
Quotidiano / Anno I V I / N. 277 CftpSfiSf ) • Giovedì 29, novtmbrt 1979 / L 300 H 

«,'J< "• 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ferrovie ferme 
dalle 21 per 
ventiquattro ore 
Ali* 11 * stwtra Intel* !• «dopar» Razionala 
«li 24 or* dal farrovlarl a tofitfjn* dalla var-
tanta »«r la riforma dallo P.S. Nuova aalonl di 
lotta travista por I prossimi giorni. A PAG. • 

l: """ !.,\» t i Vali ? -t-- i'ì \:> 

t//ifl risoluzione della Direzione del PCI 

»: cosa deve 
proporre l'Italia 
1) sospendere o rinviare la decisione sui « Pershing 2 » e sui « Cruise » - 2) invitare 
l'URSS a sospendere la fabbricazione e l'installazione degli « SS 20 » -3) aprire imme
diatamente trattative per portare a un livello più basso il necessario equilibrio militare 

Si è riunita ieri a Roma la Dire
zione del PCI, che ha diffuso la se
guente risoluzione: 

La Direzione del PCI ha esamina
to gli sviluppi interni e" internazio
nali del dibattito sulla proposta 
avanzata dagli Stati Uniti alla NATO 
concernente l'istallazione dei missi
li « Pershing 2 » e « Cruise » in al
cuni paesi europei, tra i quali 
l'Italia. 

La Direzione rileva come la preoc
cupazione e l'allarme espressi nella 
sua risoluzione del 16 ottobre scorso 
fossero e siano fondati. Nelle ultime 
settimane la situazione internazio
nale si è fatta ancora più tesa e si 
sono moltiplicati i focolai di crisi — 
ultima la drammatica vicenda ira
niana— che mettono in discussione 
le sorti dèlia distensione e della 
pace. - Ogni decisione prematura ' e 
ogni irrigidimento delle parti che 
provochi inevitabilmente misure di 
riarmo diviene oggi più grave e pe
ricolosa. Perciò la Direzione del PCI 
ribadisce — nel quadro generale dei 
principi e della linea enunciata nel
la risoluzione del 16 ottobre — la 
necessità di una trattativa e di un 
negoziato. 

La Direzione rileva come l'idea 
e la proposta di un negoziato siano 
andato avanti e riscuotano ormai 

ampi consensi e che numerosi par
titi, organizzazioni e forze di ispi
razione diversa, e governi europei 
si stanno attivamente adoperando in 
favore di trattative che impedisca
no l'aggravarsi delle tensioni esi
stenti. Ciò rende ancora più grave 
l'assenza di concrete iniziative po
litiche e diplomatiche del governo 
italiano. . 

La Direzione del PCI nell'immi
nenza ' del '• dibattito parlamentare 
sulla questione dei missili e in vi
sta dell'ormai prossima sessione del 
Consiglio atlantico, chiede al gover
no italiano di fare immediatamen
te, e in sede di Consiglio, il seguen
te complesso di proposte: 

A la sospensione di ogni decisione 
v concernente la fabbricazione e 
l'istallazione dei nuovi missili < Per
shing 2 » e « Cruise » o quanto me
no il rinvio della questione per un 
periodo di almeno sei mesi; 

A l'invito all'Unione Sovietica di 
! sospendere la fabbricazione e 1' 
istallazione degli € SS 20 >; 

A l'apertura di immediate tratta
tive tra le due parti per la fis

sazione di un tetto degli equilibri 
militari ad un livello più basso e 

tale da dare garanzie di reciproca 
sicurezza. 

La Direzione del PCI avanza que
sta ragionevole proposta convinta di 
interpretare i sentimenti e le spe
ranze che in questi giorni manife
stano vaste masse popolari di ogni ; 
ispirazione politica e ideale, di di
fendere gli interessi nazionali del
l'Italia nel rispetto delle alleanze di 
cui fa parte, e di far esercitare in 
tal modo al nostro paese e all'Euro
pa una funzione attiva per la disten- , 
sione e la pace. <> •- ••*. ••. ? ;-j r-r>":' 

Più in generale, la Direzione del 
PCI constata che il dibattito sul 
problema dei missili in Europa ha 
nuovamente • richiamato l'attenzione i 

dell'opinione • ' pubblica sulle gravi •• 
questioni degli armamenti e della 
corsa al riarmo e quindi sulla ur- ^ 
gente necessità del controllo, della q 
riduzione e della messa al bando del- -
le armi nucleari, e di una graduale 
e bilanciata riduzione di tutti ; gli -, 
armamenti. • ;• 

I comunisti italiani si sono già im
pegnati e si impegneranno sempre 
di più in una campagna unitaria di 
ampio respiro, nel collegamento con 
le grandi masse popolari, e ricer- • 
cando l'intesa con tutte le forze di 
pace, per il conseguimento di tali 
decisivi obiettivi. 

Cresce un forte movimento di lotte 
Fatto nuovo, i contadini 
In cinquantamila a Roma 
Interminabile corteo organizzato dalla Confcoltivatori dall'Esedra a Piazza 
Santi Apostoli -« L'agricoltura è una leva dello sviluppo: trasformarla non 
è un lusso » - Abolire i residui feudali nelle campagne - Delegazione da Pertini 

ROMA — Una fitta selva di gonfaloni In rappresentanza di numerosi Comuni nel corteo del contadini 

Una nuova incognita nella drammatica crisi tra Teheran e Washington "V / 

sostituito. 
Le profonde divergenze riguardavano proprio le ipotesi di soluzione della vicenda degli ostaggi, del 
processo allo scià e la presenza all'ONU - Al suo posto va Ghotbzadeh considerato un «intransigente» 
TEHERAN — Ancora uh colpo di scena In Iran: Abblhassan 
Bani Sadr non è più ministro degli esteri ed è stato sostituito 
da Sadegh Ghotbzadeh. membro del Consiglio della rivoluzione 
e direttore della Televisione dai giorni dell'insurrezione di 
febbraio, al quale si attribuisce una linea più dura e intran
sigente. Si tratta-di una decisione a sorpresa, presa ieri 
nel corso di una riunione a Qom, sotto la presidenza 
di Khomeini. del Consiglio della rivoluzione. L'annuncio uf
ficiale è tsato dato ieri a tarda sera dall'agenzia Pars. Bani 
Sadr rimane ministro dell'economia e delle finanze, ma non 
può più essere considerato — evidentemente — il numero due 
del regime. La sua sostituzione, riapre in modo drammatico 
gli interrogativi sulle prospettive immediate della situazione e 
sulle possibilità di soluzione politica della crisi USA-Iran. 
Pubblichiamo di seguito il servizio che il nostro inviato a 
Teheran ci aveva trasmesso prima dell'annuncio della sosti
tuzione di Bani Sadr.-, . .. 

Dal nostro inviato ". 

TEHERAN — n rinvio a sa
bato della convocazione del 
Consiglio di sicurezza del
l'Olii) sembrava ieri segnare 
un punto a favore dell'Iran. 
Ma di per sé non bastava a 

superare le divergenze che 
stanno alla base della richie
sta di rinvio da parte irania
na. L'Iran premeva perché la 
discussione si incentri svi te
ma dell'estradizione dello scià, 
o meglio, del diritto da parte 
del popolo iraniano di pro

cessarlo. Gli Stati Uniti han
no invece interesse che. si in
centri sul tema degli ostaggi. 
Le dichiarazioni rilasciate in 
proposito da Waldheim tenta
no una mediazione, ponendo 
sia U tema degli ostaggi sia 
quello di una commissione in
ternazionale, ~ promossa dal
l'Ovili. sulla violazione dei di
ritti dell'uomo e l'illecito tra
sferimento di bèni all'estero 
da parte dello scià. Ma Kho
meini ha confermato anche ie
ri di non credere che il Con
siglio di sicurezza possa so
stenere le posizioni iraniane. 
Gli studenti che occupano la 
ambasciata gli • hanno fatto 
eco dando per scontato che 
l'organismo dell'ONU c e uno 
strumento delle grandi poten
ze » e dichiarando che per 
loro € è chiaro che il Consiglio 
della rivoluzione non vi man

derà alcun rappresentante». 
Mentre Bani Sadr aveva una 
posizione opposta., e Se il Con
siglio di sicurezza si svolge 
come abbiamo chiesto — ave
va dichiarato ieri all'edizione 
del pomeriggio del quotidiano 
" Ettelaat " — non c'è ragio
ne per non parteciparvi. Ab
biamo chiesto che la discus
sione non si svolga a sen
so unico. Quel che ci interes
sa non è l'esito di una vota
zione, ma il disporre di una 
tribuna internazionale da cui 
spiegare perché vogliamo la 
estradizione dello scià. Ho in
tenzione di incontrarmi con 
l'imam su questo». 
: Apparivano chiare quindi le 
posizioni diverse. E l'esito del 
confronto su di esse all'inter
no del gruppo dirigente della 
rivoluzione iraniana non sem
brava ancora ieri pomeriggio 

scontato. Ma una. cosa alme
no era già abbastanza chia
ra: che alla questione della 
estradizione dello scià, su cui 
inizialmente sembrava incen
trarsi tutta la vicenda, se ne 
sono sovrapposte altre, al pun
to da metterla quasi in se
condo piano. In gioco è l'in
tero sistema di rapporti tra 
l'Iran e gli Stati Uniti, v 

Divergenti sul resto, su que
sto sembravano ancora con
cordare le dichiarazioni di Bo
ni Sadr, quelle di Khomeini 
e, in una certa misura, per
sino quelle < degli • studenti 
che occupano l'ambasciata. 
« Non è questione di vendetta 
— aveva detto Khomeinia dei 
giornalisti giapponesi — è que-

Siegmund Ginzberg 
(Segue in ultima pagina) 

Autonomia toma alla carica usando le sue facce clandestine 

Telefonate minatorie al PCI di Padova: 
«Ricordatevi della fine di Guido Rossa» 

Dal nostro inviato 

PADOVA — Autonomia torna 
nuovamente alla : carica — 
stavolta usando una delle 
sue facce clandestine — con 
le minacce mortali ai testimo
ni dell'inchiesta 7 aprile. Ieri 
mattina è arrivata una tele
fonata ai PCI di Padova. Una 
voce dall'accento meridionale 
ha detto: « Qui formazioni 
combattenti comuniste. Il no
stro primo obiettivo è Galan
te: ricordatevi di Guido Ros
sa. Il nostro secondo obiettivo 
è Romito; ricordatevi di Gui-

Montedison: 
800 sospesi 

a Prìolo 
PALERMO — Dura rappre
saglia della Montedlson di 
Priolo: la direzione azienda
le ha sospeso (ritirando loro 
il cartellino) gli 800 lavora
tori dei reparti posti sotto 
sequestro dal pretore e de
gli altri chiusi dai sindacati 
per le intollerabili condizio
ni ambientali e della salute 
del lavoratori. 

ALTRE NOTIZIE A PAO. • 

do Rossa. Sapremo incontrar
ti dove e quando vorremo». 
La sigla citata è stata spesso 
usata da Autonomia per fir
mare vari attentati esplosivi e 
incendiari. I due « obiettivi » 
sono compagni comunisti da 
tempo impegnati nella lotta 
al terrorismo autonomo. Il pri
mo. Severino Galante, è do
cente a Scienze politiche, non
ché testimone, ma « minore », 
dell'inchiesta annata dal PM 
Calogero. Due anni fa gli au
tonomi gli hanno devastato e 
bruciato lo studio: da allora 
sono continuamente seguite 
intimidazioni fisiche, pesantis
sime minacce scritte sui mu
ri della Facoltà e della città. 

Antonio Romito sino a po
chi mesi fa segretario della 
Camera del lavoro di Este, è 
il teste dell'inchiesta mag
giormente bersagliato dati' 
Autonomia organizzata: con
tinue promesse di morte, una 
« taglia » posta pubblicamen
te sulla sua testa, insulti a 
getto continuo, sino all'ultimo 
numero della rivista « Auto
nomia » che gli dedica un vio-

Michele Sartori 
(Segue a pagina ' 5 ) " 

il coraggio del proprio diritto 
MENTRE infuria la po-l f * Umica, rabbiosamen
te alimentata dalle forze 
moderate o addirittura di 
destra, sul nascente sin
dacato dt polizia aderente 
alla Federazione CGIL-
CISL-UIL, ci è stato pos
sibile leggere isri sul e Cor
riere della Sera * una noti-
ziola che si potrebbe in
titolare: *Come piacereb
bero i lavoratori a lor si
gnori». Si legge nel bre
ve trafiletto che certi di
pendenti del Vaticano non 
vorrebbero nessun sindaca-
to. perché ne diffidano. 
e che hanno scritto una 
« letterina » (proprio co
si: « letterina*) al Papa 
affinché conceda l'aumen
to delle loro retribuzioni 
come dono di Natale. 

Sentite cosa dicono que
sti esemplari sudditi, del 
sindacato a quanto pare 
costituito: « Non è diffici
le dedurre quali saranno 
l punti chiave del prossi
mo confronto tra il neona
to sindacato vaticano vo
lutamente in essere, de

formato da mille timori. 
e la volpe millenaria dal
l'altra parte del tavolo». 
Non ci riesce molto fa
cile, diciamo anzi che ci 
riesce difficile, capire che 
cosa abbiano voluto esat
tamente significare gli au
tori della « letterina*. Di
remmo comunque che 
mentre temono che U sin
dacato potrebbe esagerar* 
(e di questo provano or
rore}, paventano che il 
Vaticano, «te volpe mil
lenaria » lo metterebbe nel 
sacco, ciò che addirittura 
ti terrorizza. Sicché con
cludono te loro epistola 
natalizia con queste com
moventi parole: « Chiedia
mo ancora una volta a 
te. nostro Papa, con un 
atto illuminato che tu so
lo puoi, che per il prossi
mo Natale ci giunga, an
tiche il solito panettone 
di Milano, questa nuova 
stella cometa che illumini 
di nuovo il nostro cam
mino futuro. Buon Nata
le a Te, nostro Papa, • 
speriamo anche per noi ». 

ROMA — E' stata una giornata straordinaria, una di quel
la destinate a pesare. A decine di migliaia — cinquanta
mila, forse di più — contadini provenienti da tutta Italia 
hanno invaso ieri il centro di. Roma. Sono venuti -a 
ripetere con calore, con decisione, con grande consa
pevolezza che . rinnovare l'agricoltura, superare! rappor-

. ; ti semifeudali, utilizzare il 
' " grande potenziale umano é 

materiale presente nelle 
campagne non è un lusso, 
non è un «di più »: è la con
dizione stessa perché il paese 
possa risalire la chinai risa
nare la sua economia, con
quistare un , equilibrio mo
derno, eliminare fenomeni di 
spreco e sacche di emargina
zione non più tollerabili. 
-, Ed ' è toccato ai contadini 
— coloni, fittavoli, mezzadri, 
coltivatori diretti — dare an
che una prima immediata 
risposta alla barbarie e alla 
violenza che ancora l'altro 
ieri ha insanguinato Roma. Il 
sindaco Petroselli ha ringra
ziato questa moltitudine di 
uomini e donne «dalle mani 
pulite, proprie > della gente 
che Lavora», venuta a Roma 
anche •• per gridare che « la 
violenza non passerà ». 

Della grande manifestazione 
di ieri la giovane Confcoltiva
tori può andare - ben fiera. 
« £' la più grande — com
mentava un dirigente — che 
le organizzazioni contadine di 
sinistra abbiano mai tenuto >. 
Ne : erano stati preventivati 
2030 mila. Erano il doppio. 
Piazza Santi Apostoli si è ri
velata presto insufficiente a 
contenere un corteo lungo da 
li a piazza Esedra.'passando 
però dai Fori Imperiali e da 
via Cavour. La coda, giunta 
quando Peppino Avolio stava 
concludendo il suo discorso, 
s'è fermata in piazza Venezia. 
che nemmeno in via Cesare 
Battisti si poteva entrare. 

Ma - il numero imponente 
non è tutto. Da prendere in 
considerazione sono la quali
tà della manifestazione e la 
sua tensione politica. Tanta 
forza ma altrettanta respon
sabilità. Più che rabbia, c'è 
coscienza ferma dei propri 

: diritti. -• consapevolezza . del 
'proprio ruolo sociale, convin
zione di essere — di dover 
essere — protagonisti di una 
prospettiva di rinnovamento 
reale del paese e della sua 
struttura produttiva. Non li
na forza gregaria, non il pre
cario supporto di un assetto 
destinato ad una crisi inelut
tabile, ma i soggetti vivi e 
consapevoli di una grande o-
pera di trasformazione e di 
progresso. 

La classe operaia, il paese 
intero debbono tenerne con
to. Ecco il primo dei mes
saggi lanciati da questa 
grande manifestazione. Gli 
altri sono rivolti al governo 
che non attua le leggi, a 
quelle forze politiche che sa
botano gli accordi a suo 
tempo sottoscritti, all'intera 
società civile nella quale la 
gente delle campagne non 
sopporta più di essere emar
ginata. 

Già alle 9. all'appuntamento 
di piazza Esedra, si ha la 
sensazione che anche le pre
visioni più ottimistiche sono 
destinate a saltare. Attorno 
alla grande fontana non c'è 
più ' spazio. I cartelli sono 
migliaia, ' le bandiere non si 
contano. - Viene ben presto 
ostruito • anche viale Luigi 

Romano Bonrfacci 
(Segue in ultima pagina) 

Berlinguer: 
«Il nostro 

pieno appoggio» 
'RÓMA — n compagno Enrico Berlinguer ha espresso il' 
.sostegno del Partito comunista alle rivendicazioni pre-
• sentale dai contadini durante la manifestazione di ieri 
a Roma. Una delegazione dei manifestanti è stata rice
vuta nel pomeriggio alla Direzione del PCI da Berlinguer 
e Chiaromonte. 1 contadini erano accompagnati dal pre
sidente della Confcóltivatori Avolio, che ha illustrato le 
richieste presentate al governo, e dai vicepresidenti Ogni-
bene e Bordelli. . , 

Berlinguer ha ricordato che i comunisti hanno ripreso 
' in ' Parlamento la battaglia sostenuta nella precedente 
•legislatura per affrontare le questioni dell'agricoltura, in 
particolare la riforma dei patti agrari, e Ci impegneremo 
fino in fondo — ha detto U segretario generale del PCI —. 
perché la legge sui patti agrari sia approvata contro i ten
tativi di modificare il testo definito prima dello sciogli
mento anticipato del Parlamento. Anche per le altre ri
vendicazioni, che riguardano il sistema previdenziale e la 
politica della CEE siamo sostanzialmente d'accordo. Col 
nostro voto abbiamo concorso al Parlamento europeo alla 
approvazione dell'emendamento al bilancio comunitario 
per i progetti di rinnovamento dell'agricoltura. La batta
glia, come è noto, resta aperta e la riprenderemo in di
cembre quando ci sarà la seconda lettura del bilancio ». 

Presidenze delle commissioni 

Dure polemiche dopo 
il «pasticcio a cinque 
Netto giudizio negativo del PCI - Divi
sioni e scambi d'accuse tra i sociali
sti - Dichiarazione di Bettino Craxi 

Lasciateci dire che que
sti estensori della « lette
rina» natalizia non sol
tanto ci fanno compassio
ne, ma soprattutto ci indi
gnano. Noi tutti abbiamo 
mille ragioni per solle
varci, come facciamo ogni 
giorno, contro chi sparge 
terrore, violenza e sangue 
con forsennata e cieca fe
rocia, ma dobbiamo anche 
domandarci se una qual
che sia pure inconsape
vole responsabilità degli 
orrori ai quali assistiamo 
non sia da farsi risalire 
a chi, avendo il dovere 
di far valere U proprio 
diritto, avvilisce se stesso 
e la società tutta in inde
corosi piagnucolamenti e 
in degradanti implorazio
ni. Ma le lotte dei lavo
ratori. che sono state pri
ma di tutto lotte di giu
stizia e di dignità, non 
hanno insegnato a tutti 
che la violenza si vince 
soprattutto col coraggio 
di mostrarsi uomini? 

Perteereocle 

ROMA — Prendere 14 com
missioni parlamentari, e spar
tirne a tavolino le presiden
ze, equamente, tra cinque par
titi, evidentemente non è poi 
cosi facile. D problema non è 
aritmetico, che su quel piano 
in fondo ci si può mettere 
d'accordo: però ci sono dei 
contraccolpi polìtici, anche 
molto seri, dei quali eviden
temente non si è voluto te
nere conto, l'altra sera, quan
do m poco più di un'ora d e 
socialisti, repubblicani, so
cialdemocratici e liberali han
no stabilito la suddivisione. 
sancendo il principio che a 
presiedere le commissioni de
vono essere esclusivamente 
gli camici» del governo. 

La prima reazione, assai 
dura, è venuta naturalmente i 

dai comunisti. Ma ieri è sal
tato fuori in assoluta evi
denza che anche all'interno 
dei 5 partiti non tutto fila 
liscio. Nel pomeriggio, l'as
semblea del gruppo del PCI 
della Camera si è riunita ed 
ha espresso una *valutazio-
ne negativa* su tutta la vi
cenda. « Nessun tentativo è 
stato compiuto — si legge in 
un comunicato diffuso al ter
mine della riunione — per 
ricercare intese più ampie 
possibili tra le forze demo
cratiche, come sarebbe stato 
a nostro parere possibile e 
opportuno. Tale atteggiamen
to deriva dalla posizione dei-

p i . S. 
(Segue in ultima pagina) 

Domani si riuniscono a Bari 
i quadri meridionali del PCI 

ROMA — Si apre domani a Bari la conforonsa dei quadri 
meridionali del PCI. La conferenza avrà inizio nel pome 
riejio alle ere K nel salone deirhotel Amsescistori con la 
relazione introduttiva del compaono eenatere Emanuele. 
Maestoso, responsaail* della sezione meridionale del partito. 
Subito dopo la relazione si aprirà il dibattito che prossfuira 
per tutta la •fornata di sabato 1 dicembre. Le conctvsienl 
del con»sino saranno tratte dal compaono on. Enrico Ber-
linever dio terrà un discorse al teatro Petruzzetfi. Al con-
verno parteciperanno circa Se* doleteti di tutte le refioni 
meridionali e fualifkate rappresentanze delle oreanizzeztonl 
del trionfalo Industriale e di altre rsfioni del centro-nord. 
Al convegno saranno presenti rappresentanze del sindacati 
del lavoratori e delle altra oreaniztazlenl professionali e 
cooperativo, f prevista anche la presenza di doleteti deatl 
altri partiti democratici. 

Lama, Camiti 
e Benvenuto 

decisi col 
governo: verso 

uno sciopero 
generale 

ROMA — « Non è uno scio
pero contro . ignoti ». L'avver
timento di Lama, Camiti • 
Benvenuto è diretto a Cossi-
ga e al suo governo. I se
gretari della Federazione Cgil, • 
Cisl, Uil, nella conferenza 
stampa di ieri, non hanno usa
to mezzi termini: se il go
verno non darà risposte chia
re e positive ai problemi posti 
dal sindacato, agli scioperi di 
4 ore per categorìa seguirà 
uno sciopero generale di cui 
il governo dovrà trarre le de-
bite conseguenze. 

E' toccato ai chimici ieri 
aprire la nuova fase di mo
bilitazione. Non a caso. La 
piattaforma che da 28 giorni 
il governo rifiuta di discutere 
col sindacato, parla dei pro
blemi concreti: fisco, . asse
gni familiari, pensioni, casa, 
occupazione, Mezzogiorno; 
ma solleva — ha ricordato 
Benvenuto — insieme proble
mi di politica economica, co
sì clamorosi, come nella chi
mica, che se lasciati irrisolti 
possono pregiudicare le stes
se possibilità di sviluppo pro
duttivo. 

Ciò che i spaventa * fi sin
dacato è e l'impotenza e la 
paralisi di questo governo ». 
te Non possiamo aspettare — 
ha detto Camiti — le scaden
ze politiche di cui sì parla. 
T tempi del governo e dei par
titi che Io sostengono non 
sono i tempi del Paese «. La 
inflazione cresce, i punti di 
crisi si 'moltiplicano, l'attacco 
all'occupazióne si fa pesante, 
le condizioni di arretratezza 
di larghe aree meridionali di
ventano sempre più difficili. 
In assenza di scelte politiche, 
la crisi logora l'economia. 

Ci sono, certo, compatibili
tà economiche delle quali te
ner conto, ma vi sono anche 
compatibilità sociali da non 
sacrificare. A chi richiamava 
il e tetto * di 40 mila miliar
di di disavanzo indicato dal 
governo, Lama ha ricordato 
che, l'anno scorso, « stato il 
governo, non il movimento 
sindacale, a « bruciare * il li
mite di 27 mila miliardi di di
savanzo. • Ciò che chi ha. nn 
reddito fisso può fare, lo fa 
sul serio, come contribuente 
e come lavoratore. E* come 
ima barca — ha detto il se
gretario generale della Cgil 
— sulla quale I • lavoratori 
debbono remare, fare da ciur
ma. e gli altri, invece, coman
dare o fare i passeggeri •». 

Non è il solo paradosso che 
il governo non riesce ad af
frontare. Lama ha richiamato 
il «caso» della riforma del
ta polizia. • Mi indigna — ha 
sostenuto — che invece di 
preoccuparsi seriamente di di
fendere - gli agenti di polizia 
dall'attacco terroristico, inve
ce di decidere sul riordino e 
sulla professionalità degli a-
genti, ci si occupi di come li
mitare il diritto costituziona
le di ogni lavoratore civile di 
aderire al sindacato che vuo
le. E' questo stravolgimento 
della realtà che fa paura », 

e Insomma, nn governo che 
non sa dove va e, ancora pm 
grave, non ci va », ha incal
zato Cerniti, e E* allucinante 
l'inerzia in mi si assiste al 
degrado del Paese. E* assor
do che partiti che non hanno 
mai spostato una virgola nel 
Paese oggi siano in condizio
ni di determinare la parali
si ». Contro questa realtà, il 
movimento sindacale scende 
in lotta. Qsalcnno ha parlato 
di e subalternità » del sinda
cato alla lìnea del PCI. e Le 
chiave per misurar» l'autono
mia del sindacato — ha det
to il segretario generale della 
Cisl — ce !*ha proprio Cos-
siga: ci dia delle risposte se
rie e tutti avranno la di
mostrazione chiara della no
stra autonomia ». 

Fatto è che l'insieme degli 
elementi di stallo si traduce 
in nn vuoto che altri sono 
tentati di coprire. La rifles
sione spazia sugli equilibri po
litici. e Se il governo è neu
tralizzato dai partiti che Io 
sostengono non c'è altra seria 
possibilità — ha insistito Cer
niti — che nn rapporto di 
convergenza e dì solidarietà 
tra le forze politiche democra
tiche ». " 

La Federazione Cgil, Cisl, 

Pasqua!» Castella 
(Segua in ultima pagina)' 
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Quando il «potere bianco» dà il 51% dei voti 
» <. ' « 

Dal nostro inviato 
BRESCIA — Siccome, almeno 
fino ad oggi, la DC di queste 
terre « bianche > pare si muo
va sempre in anticipo sulla 
strada che la DC nazionale 
prende di solito qualche an
no dopo, uno viene a Brescia 
con la speranza di indovinare, 
da questo osservatorio, dove 
sboccherà tra poche settimane 
quel fiume sotterraneo che è 
il congresso democristiano. 
Da questo punto di vista, tan
to varrebbe andare a Gallese 
Teverina, e risparmiarsi 600 
chilometri di treno. D'accordo, 
sembra che gli « zaccagninia-
ni » conquistino la maggioran
za relativa, avvalorando così 
i primi dati generali del re
sto del Paese; è vero, la dia
spora fanfaniana qui era sta
ta preannunciata dallo sbrin-
dellamento del gruppo già da 
qualche tempo; e pure il de
clino doroteo si poteva intuire. 
Il fatto è che, strattonata tra 
«filosocialisti*, che riconosco
no apertamente d'esserlo, e 
« filocomunisti », che negano 
sdegnati, la DC bresciana ri
vela un'impasse politica e una 
assenza di iniziativa difficil
mente sanabili nel breve pe
riodo. Che sia questa l'antici
pazione su quale DC uscirà 
dal XIV congresso? 

La dirigenza locale, con la 
eccezione del moderato Pran-
dini, « homo novus * del con
tado approdato a una qualche 
notorietà nazionale , per via 

Iniziative 
del PCI in 

tutto il 
Paese per 
il disarmo 

ROMA — Si intensificano 
_nel Paese le iniziative 
unitarie e di partito .sul
le questioni della lotta 
per la pace, per fermare 
la corsa al riarmo, per 
l'avvio immediato del ne
goziato Est-Ovest sugli ar
mamenti nucleari. Sono 
anche in corso numerose 
riunioni e attivi di orga
nizzazioni del Partito a li
vello di sezione, di fede
razione e di regione. Dia
mo qui di seguito le più 
significative manifcstazio 
ni di questi giorni: 

29 NOVEMBRE: Mode 
na. Palazzo dello Sport." 
manifestazione provincia
le con la partecipazione 
di Antonio Rubbi, del CC 
e responsabile della Se
zione esteri. 

30 NOVEMBRE: Gonza 
ga (Mantova) con Rena
to Sandri della sezione 
esteri: Venezia, con Rubbi 
del CC: Siena, con Lina 
Fibbi del CC. 

1. DICEMBRE: Verona. 
con Tullio Vecchietti, del
la direzione del Partito: 
Ancona, con Dario Valori, 
vicepresidente del Senato 
e del CC del PCI: Sasso 
Marconi, con Arrigo Boi 
drini, della direzione del 
partito. 

2 DICEMBRE: Prato. 
con Vittorio Orilia. della 
sezione Esteri. 

2 E 3 DICEMBRE: Im
peria e San Remo con Ro
dolfo Mechini. della CCC e 
vice responsabile della se
zione esteri. 

3 DICEMBRE: Roma. 
con Alessandro Natta, del 
la segreteria e della dire 
zione. 

4 DICEMBRE: Tvrea. 
con Renato Sandri, della 
sezione esteri. 

Proposta 
una indagine 
sulla legge 
di parità 

ROMA — Se la Presidcn 
za del Senato ne darà au 
torizzazione, la Commis 
sione Lavoro di Palazzo 
Madama svolgerà una in 
dagine conoscitiva per ve 
rilìcare lo stato di attua 
zione della legge sulla pa 
rità tra uomini e donne in 
materia di lavoro, a due 
anni dalla sua entrata in 
vigore. 
-La commissione ha cosi 

accolto una-proposta della 
sen. Carla Ravaioli (sini 
stra indipendente) su cui 
hanno espresso il loro con 
senso tutti ì gruppi. E'. 
stato quindi dato manda -
to al presidente Onorio 
Cengarle di inoltrare la ri 
chiesta al presidente del 
Senato. L'indagine cono-
scitìva dovrebbe svolger-

. si a cominciare dall'inizio 
del prossimo anno. 

di uno smodato anticomuni
smo. è comunque compatta nel 
minimizzare peso e valore del
l'appuntamento > di gennaio. 
L'ex sindaco Boni, che è sta
to per trent'anni il nume tu
telare del « potere bianco » in 
città e provincia, dice che si 
aspetta ben poco dal congres
so. E il senatore Martinazzo
li, astro nascente della ga
lassia zaccagnmiana, aggiun
ge che se continua così « sarà 
tutt'altro die storico ». 

La sinistra del partito ri
conosce che un dibattito poli
tico tutto impostato sugli 
schieramenti, dentro e fuori. 
rischia l'asfissia. E se la 
prende con lo statuto che pa
re fatto apposta per limitare 
il confronto interno alla pu
ra e semplice conta dei voti. 
L'imputazione è reale. Ma se 
uno assiste a un paio di as
semblee si rende conto che 
l'ala moderata ne approfitta 
per nascondere nelle pastoie 
procedurali • l ' inconsistenza 
della sua idea fissa, il pen
tapartito, mentre la sinistra 
tra tante lamentele non rie
sce o non vuole forzare il 
meccanismo introducendo gli 
elementi di una discussione 
effettiva. • » 

I capi « basisti >, gli « av
vocati », . come chiamano - in 
città la triade Martinazzoli-
Gitti-Padula, legata da comu
ne attività forense oltre che 
da identità di vedute politi
che, hanno l'aria di scusarse
ne quando ' tirano in ballo 
l'argomento che t è già molto 
legare alla linea Zaccagnini 
una realtà che per sua natu
ra è moderata, diffidente ver
so la politica. Io Stato ». Afa 
le cose sono un po' più com
plesse, a cominciare dall'arti
colazione di un mondo cattoli
co onnipresente e autosuffi
ciente. questo è vero, ma an
che incline, per effetto di una 
antica impronta laica nella so
cietà civile, a delegare in pie
no al partito de l'esercizio 
dell'egemonia politica. Che 
era poi la formula del succes
so in forza della quale Bruno 
Boni, democristiano per tut
te le stagioni, è riuscito a 
fare il sindaco ininterrotta
mente per quasi trent'anni, fi
no al 1975. 

Questo rapporto «speciale». 
per cui viene il dubbio che 
« Brixia fidelis » non sia più 
il motto cittadino ma una for
ma di assicurazione sulla vi
ta contratta in favore della 
DC. permette in pratica al 
« potere bianco » di non ap
piattirsi tutto sul partito e 
di coltivare anzi orgogliosi 
spazi di autonomia, economi
ca oltre che culturale: e per 
converso lascia il partito de
mocristiano padrone di ri
scuotere premi sostanziosi. 
Ancora oggi, dopo la terribile 
ferita di piazza della Loggia. 
e i mutamenti elettorali del 
biennio 75-76, dalla città vie
ne alla DC quasi il 41 - per 
cento dei voti, dalla provin
cia, tra valli e « bassa », il 
50 virgola un'inezia, comun
que la maggioranza assoluta., 
Adesso, messa per forza di
nanzi allo specchio del con
gresso. una parte almeno di 
questa DC dà segni chiari di 
non piacersi: ma continua a 
piacere, agli altri, a quelli che 
la votano. E chi se la sente 
di rompere il giocattolo? La 
sinistra del partito sarà zac-
cagniniana. ma non autolesio
nista. 

Perciò, la DC qui come al
trove. con tanto parlare di 
rinnovamento « era e rimane 
un partito elettoralistico, non 
di elaborazione ». dice Padu-
la con aria rassegnata. E al 
congresso si cede: * poca gen
te alle assemblee sezionali. 
conta di voti e chiacchiere di 
schieramenti ». Il cronista si 
fa dovere di verificare e ac
compagna un paio di oratori. 
incaricati di presentare le 
mozioni e le liste, in altrettan
te sezioni. Fuori Brescia però. 
di qualche chilometro, perché 
in città, duemila iscritti su 
un totale di 28 mila, trovare 
una riunione con più dt dieci 
persone è come aspettarsi una 
riedizione della moltiplicazio
ne dei vani e dei pesci. 

A Chiavi, grosso centro agri
colo al confine tra « bassa » 
e Francincorta. si possono 
contare 37 presenti (iscritti 
610) all'assemblea che prece
de l'apertura dei seggi per la 
elezione dei delegati: in mag
gioranza commercianti, com
preso qualche grosso media
tore di bestiame con « solita
rio* all'anulare. e un umore 
tra u* moderato e U qualunqui
sta con qualche sconfina
mento nel reazionario, vedi 
caso del giovanotto presiden
te del seggio che sproloquia 
con una certa approvazione 
delle tmani lorde di sangue 
dei comunisti ». 

A Gardone Val Trompia, le 
cose vanno un po' meglio. sa
rà perché c'è Martinazzoli a 
presentare la lista deW* area 
Zac*, e Martinazzoli è già 
nelle speranze di molti suoi 

,Jans il successore di Zocca-

La DC a Brescia fa i conti: 
perché cambiare se piaccio? 

Anche l'area Zac rinuncia alla discussione interna in nome del mantenimento 
di quel che si ha già — Immobilismo politico — Il gruppo degli « avvocati » 

ÉMiini; sarà perché la sezione. 
550 iscritti, è schierata come 
un sol uomo con la sinistra. 
In più c'è il fatto che è 
zona operaia, fortemente sin
dacalizzata, ed operai sono 
la maggior parte dei presen
ti, una sessantina. 

Ma si capisce che nessuno, 
pensa, a Gardone come •• a 
Chiari o in nessun altro po
sto, che le assemblee possa
no influire in qualche modo 
sulla ripartizione dei 225 mila 
voti congressuali. Le nove li
ste in lizza, ma Prandini al
leato al doroteo Pedini (con 
l'intento di scalzarlo piano 
piano) ne presenta — lui so
lo — ben cinque, si sparti
ranno le deleghe con un'accu
rata opera, chiamiamola co
sì, di « persuasione occulta ». 
E se i prandiniani, quando va
do al loro quartier generale li 
trovo a spulciare gli elenchi 
di vivi e defunti, gli altri, 
compresa la « sinistra unita » 

come si chiama qui l'« area 
Zac ». non sono certo degli 
sprovveduti. ..': 

Tanto che la € sinistra una 
e trina », lo sfotte Boni ironiz
zando sulla confluenza, già di 
antica data, di morotei (col 
« /ede/issimo » Salvi), « basi
sti » e una frazione « forzano-
vista », sembra che stia mi
nando la maggioranza relati
va, che era comunque risica
ta. del gruppo doroteo-prandi-
niano. Ha un bel ripetere 
Prandini, lo dice nelle assem
blee e lo dice anche a me, che 
la DC deve riparare ai gravi 
torti commessi da Zaccagnini 
ai danni del PSl: non sem
bra che così recuperi i con
sensi che l'apparato « basi
sta » gli sta erodendo, si vede 
che U suo socio doroteo. Pe
dini, non è più ministro e 
lui non è • ancora sottosegre
tario. 

Tra i due contendenti più 
grossi, la pattuglia fanfaniana 

è così malridotta da correre 
il rischio dell'estinzione, la
sciando la bandiera dell'anti
comunismo più acceso nelle 
mani dei vecchi fedeli di 
Donat Cattili. Li capeggia con 
bella foga un assessore regio
nale, Sandro Fontana, che ho 
occasione di ascoltare in una 
furibonda tirata antì-andreot-
tiana: l'ex presidente del 
Consiglio è accusato pratica
mente di tutto, dall'avere ap
petiti poco casti al mancare 
di ogni! principio, dall'essere 
un nefasto trasformista al 
desiderare incontri sottoban
co. ovviamente col PCI. 

Loro, per la verità, gli ami
ci bresciani di Donat Cattin, 
non paiono avere posizioni 
politiche e convincimenti trop
po saldi, visto che la voce po
polare li accusa di avere sfa
sciato la maggioranza interna 
con la sinistra per ragioni 
piuttosto personali: l'opposi
zione trovata negli ex alleati 

alla candidatura parlamentare 
di un altro Fontana, fratello 
appunto del leader locale. Da 
allora, cioè dal giugno scorso, ' 
« forzanovlsti » e doroteopran-
diniani fanno blocco comune 
nella commissione elettorale 
provinciale, strappando la 
maggioranza per un voto. E 
siccome le elezioni regionali 
sono vicine, paiono intenzio
nati a non perdere il vantag
gio. magari anche a costo di 
impedire, come sospettano gli ' 
avversari, lo svolgimento a{ 

marzo del congresso provin
ciale per il rinnovo delle ca- * 
riche. Su questo terreno, la 
« sostanziale correttezza della 
DC bresciana » di cui mena 
vanto il deputato Gitti, va 
tranquillamente a farsi frig
gere. 

Antonio Caprarica 
Nelle foto In alto (da sini
stra): Bruno Boni e Giuseppe 
Martinazzoli 

Improvvisa decisione in Francia 

Jean Fabre da ieri 
in libertà perché 

esonerato dalla leva 
PARIGI — Jean Fabre. pre
sidente del partito radicale 
è stato definitivamente eso
nerato dall'oboiigo del servi
zio di leva, e quindi messo in 
libertà. Jean Fabre dovrà pe
rò trattenersi in Francia per 
adempiere ad alcune forma
lità burocratica. 

Si conclude cosi, positiva
mente. la vicenda del - diri-( 
gente del partito 'radicale. ' 
condannato, lunedi sera, a sei 
mesi di carcere (di cui cin
que condizionati), per obie
zione di coscienza. Ieri poi 1' 
improvvisa decisione delle 
autorità francesi die — si 
legge su « Notizie radicali » — 
per e sbarazzarsi del caso Fa
bre » hanno concesso l'esone
ro (e non il congedo) dal ser
vizio militare: formula che 
non postula alcuna motiva
zione. o spiegazione sulla 
scarcerazione di Fabre. 

La decisione dell'esonero è 
sopraggiunta dopo che il di
rigente radicale era stato 
condotto dal carcere parigi
no di Fresne (dove si trovava 
dal suo arresto, e cioè dal 18 

ottobre scorso) alla caserma 
di Duplebc dove rischiava una 
nuova imputazione, questa 
volta per rifiuto di obbedien
za se non avesse accolto l'in
vito ad indossare l'uniforme. 

« Il mio — ha detto il gio
vane dirigente radicale nel 
corso di una conferenza stam
pa organizzata subito dopo la 
scarcerazione — non è stato 
un processo ad una persona 
ma il processo ad un movi
mento. ad un niodb di esse
re proprio di migliaia di gio
vani. convinti che la coscien
za e lo spirito critico devono 
avere la precedenza assoluta 
nelle proprie azioni ». 

La liberazione di Fabre è 
stata accolta con grande sod
disfazione dal partito radicale 
che vede in essa e una nuova 
conquista civile e giuridica 
della lotta radicale per la non 
violenza e contro l'ingiusti
zia » e un precedente che 
« non potrà mancare di ave
re conseguenze anche nei con
fronti di decine di altri obiet
tori che sono attualmente, de
tenuti nelle carceri francesi »: 

Si lavora alla riforma 
delle municipalizzate 

ROMA — Le linee di riforma della legge sulle aziende mu
nicipalizzate, la partecipazione degli enti locali e delle loro 
aziende al risparmio energetico, la situazione sindacale nelle 
imprese pubbliche locali e la nuova legislazione sui rifiuti 
solidi urbani sono stati i temi di un ampio e costruttivo 
confronto svoltosi ieri tra l'Associazione nazionale dei co
muni italiani, ANCI e la CISPEL in cui sono associate le 
aziende municipalizzate. A conclusione dell'incontro si è con
venuto di costituire un gruppo misto che porti rapidamente 
a termine il lavoro di revisione del d.d.l. n. 110 del 1976. ora 
decaduto, per una proposta unitaria di riforma della muni
cipalizzazione da presentare in Parlamento parallelamente 
a quella in corso di esame al Senato per la riforma delle 
autonomie locali. t* '• 

Dopo una dichiarazione di Altissimo 
V 

Riforma sanitaria: 
il ministro deve 

rispettare 8 tempi 
ROMA — Alcune dichiarazio
ni imprudenti, contenute in 
una intervista rilasciata a 
un quotidiano dal ministro 
della Sanità Renato Altissimo. 
hanno determinato una serie 
di reazioni allarmate e allar
mistiche da parte della stam
pa e di forze sociali e politi
che interessate. Va sottolinea 
to, anche" se fosse del tutto. 
casuale., che sugli stessi ' jr- „ 
garii di stampa, assieme alle 
affermazioni del ministro su* 
un .probabile slittamento dei, 
tempi di avvio della' riforma .' 
sanitaria, compaiono servizi 
che rilanciano l'iniziativa del-
l'Assitalia e di altre società 
assicuratrici per la creazione 
di una « nuova mutua ». 

Il ministro, anche a seguito 
delle prese di posizione e 
delle proteste : sollevate dai 
gruppi parlamentari del PCI. 
ha sentito ieri il bisogno di 
rilasciare una dichiarazione 
che smentisce sostanzialmen
te quanto riportato dalla stam
pa e riafferma l'esigenza di 
rispettare la impegnativa sca
denza del 1. gennaio 1980. co
me « effettivo avvio della 
trasformazione strutturale del
l'attuale sistema » nei suoi 
contenuti fondamentali. 

e Nel prendere atto della 
precisazione del ministro, tan
to più necessaria nel momen
to in cui ha avviato i suoi 
lavori la commissione bica
merale per l'esame dei de
creti . delegati previsti dalla 
riforma — hanno dichiarato 
i compagni on. Palopoli e se
natore Merzario. responsabili 
dei gruppi del PCI nelle com
missioni Sanità della Camera 
e del Senato —. i gruppi par
lamentari comunisti sottoli

neano la necessità che ad es
sa facciano seguito concreti 
atti del governo comprovanti 
la volontà di rispettare gli 
impegni assunti ed imposti 
dalla legge di riforma, E ciò. 
in particolare per quanto ri- ' 
guarda, oltre al decreto dele
gato sullo stato giuridico del 
personale, i provvedimenti re
lativi - alla costituzione dell' 
Istituto superiore per.la pre
venzione." alla estensione del
l'assistenza ài cittadini anco
ra non assistiti da alcuna tini-, 
tua. 'e all'attuazione di con
dizioni di uguaglianza della 
assistenza a tutti i cittadini. 
alla definizione dei contingen
ti di personale dà destinare 
alle unità sanitarie locali e 
agli altri enti, in modo che 
i servizi. possano continuare 
a funzionare senza che si de
terminino disagi per gli as
sistiti. al trasferimento all' 
TNPS delle attività di riscos
sione dei contributi e di ero
gazione delle indennità di ma
lattia ». • 
' Ad avviso dei deputati co

munisti. « la legge di rifor
ma sanitaria contiene in sé 
precise norme che consento 
no il passaggio dal vecchio 
al nuovo sistèma con la gra
dualità necessaria, senza che 
si verifichino cadute nei li
velli di prestazione. La legge 
di riforma affida tale respon 
sabilità alle Regioni. Il ri
spetto da parte del governo 
dei suoi fondamentali doveri 
è condizione perché anche le 
Regioni facciano quanto da 
esse è dovuto perché la ' ri
forma possa avviarsi con le 
minori difficoltà possibili e 
con il massimo vantaggio per 
tutti i cittadini». 

La testimonianza delle direttrici del giornale dell'UDI 

«Noi Donne»: trentasei anni di storia 
nella vita della democrazia italiana 

ROMA — Fu nel luglio del 
'44, esattamente trentacinque 
anni fa. che iVoi Donne usci 
per la prima volta. Nadia 
Spano, che del giornale del
l'UDI fu la prima direttrice. 
ne ricorda il concepimento. 
«Sentivamo di dover fare 
qualcosa, di dover prendere 
la parola, avevamo da dire 
ciò che per anni eravamo 
state costrette a tacere o a-
vevamo solo sussurrato nella 
clandestinità. Questo bisogno 
lo sentivano le comuniste. le 
socialiste, le donne • senza 
partito che avevano comun-

I que preso parte alla lotta an
tifascista. C'era una grande 
tensione unitaria ». 
1 A Napoli, nella vecchia se
de comunista di via Medina, 
quando le donne del PCI di 
molte zone del Mezzogiorno 
si riunirono, presente To
gliatti, per cominciare un 
discorso nuovo in un'Italia 
non tutta liberata e ancora 
sconvolta dalla tragedia del 
fascismo e dalla catastrofe 
della guerra, una compagna 
disse: le donne debbono ave
re un loro giornale: di orga
nizzazione, di informazione, 
di lotta. Le donne — precisò 
Togliatti — debbono avere 
non solo un giornale: ma un 
giornale fatto dalle donne; t 

debbono avere dirigenti 
femminili, e giornaliste, e 
rappresentanti dirette. - Non 
può esserci delega. Non bi
sogna fare come i cattolici, 
che per dirigere le loro asso
ciazioni ci mettono delle 
« non donne »: i preti, » 

Con grande passione e con 
pochi mezzi. Noi Donne ven
ne alla luce. Ciascuno fece la 
sua parte, le comuniste, le 
socialiste, le altre. I trenta-
cinque anni della storia del 
giornale — che è storia del 
movimento di emancipazione 
delle masse femminili italia
ne — sono stati ripercorsi 
qualche sera fa a Roma dalle 
dieci donne che via via si 
sono avvicendate alla sua di
rezione. L'occasione poteva 
suscitare atteggiamenti di 
nostalgia, scivolare nel pate
tico. ma è stato esattamente 
il contrario. Lucidamente. 
nelle testimonianze delle di
rettrici. la moviola della 
memoria ha ' posto sotto gli 
occhi delle anziane e soprat
tutto delle più giovani le se
quenze di una eccezionale vi
cenda — quella della lotta 
per la liberazione della don
na. appunto — che fa tutt'u-
no con la storia della demo
crazia del nostro paese. 

A nome dell'UDI. Margheri-

ta Repetto ha ' inizialmente 
riannodato il filo logico (ma 
logico è davvero?, si è chie
sta) di questa vicenda che ha 
portato le donne dal « non 
essere » all'* essere visibili », 
protagoniste, soggetti politici 
non subalterni rispetto al 
corpo sociale: dal solidari
smo (mai paternalistico o so
lo assistenziale ma produtto
re di grandi sommovimenti) 
dei primi anni '50 alla azione 
più matura e consapevole in
torno ai temi della emanci
pazione intesa come fatto 
globale del decennio scorso, 
sino alla conflittualità di ses
so (quella che ha coinvolto 
la famiglia, i rapporti inter
personali. i ruoli dati per ac
quisiti e immutabili e invece 
forzosi e ingiusti) dell'ultimo 
periodo. 

E poi — ha ricordato Dina 
Rinaldi - la lotta delle don
ne per il lavoro, per i servizi 
per l'abbattimento delle as
surde barriere della discri
minazione. per la pace. Un 
giornale « scandaloso », ha 
detto Milla Pastorino, che 
non sempre ha trovato piena 
comprensione tra le stesse 
forze di sinistra. Un giornale 
che ha vissuto la vita delle 
sue lettrici, ha detto Bene
detta Galassi Beria; un gior

nale — ha aggiunto Miriam 
Mafai — che forse per primo 
ha mandato un'inviata nel 
Vietnam - sconvolto dalla 
guerra; un giornale che si è 
presentato alle donne con il 
volto umanissimo delle don
ne. segnato talvolta da incer
tezze. angosce, paure, perché 
— ha detto Giuliana Dal Poz
zo — anche questa è stata la 
condizione femminile. 

Il divorzio, l'aborto, la leg
ge di parità, oggi la legge 
contro la violenza sessuale: 
sono le tappe di un cammino 
difficile ma positivo. Lo at
traversano obliquamente fe
nomeni nuovi, non spiegabili 
con i parametri tradizionali: 
la droga, il terrorismo, il 
rapporto sempre più difficile 
con il lavoro. Non manca 
davvero — ha detto l'attuale 
direttrice del giornale. Vania 
Chiurlotto — il terreno d'im 
pegno perché prosegua l'av 
ventura esaltante di Noi 
Donne. E' un terreno di sfida 
più avanzato quello che oggi 
pone la realtà, anche più dif 
ficile. «Meno fiori, più radi 
ci »: è davvero qualcosa di 
più che uno slogan la frase 
che l'UDI ha voluto recente 
mente lanciare. 

1EI1HE 
ij: J.^^t^t >i •' 
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Migliaia di studenti ; <> 
a '' Roma, senza incidenti • " 
o « espropri proletari » 
Cara Unità, s 
.•dopo gli sproloqui dei dirigenti della DC. 
e della stampa di destra in merito alla ma
nifestazione di Roma del 17 novembre da 
parte del nuovo movimento degli studenti 
vorrei fare alcune osservazioni. Dove era
no quel giorno i giornalisti del Popolo e 
il professor Vinciguerra? lo che facevo par
te del corteo (in quanto • studente univer
sitario) ho potuto notare con grande sod
disfazione che nessuno, dicasi nessuno dei 
negozi di via Cavour, largo Argentina, via 
Arenula aveva abbassato le serrande per 
paura , di incidenti o espropri proletari. 
Negli ultimi anni mai o quasi mai avevo 
visto gli esercenti o la gente di Roma sta
re sulle soglie dei negozi o ai lati della 
strada guardando con simpatia un corteo 
degli studenti. 

E questo sarebbe il movimento che porta 
al terrorismo e all'uso della P 38? O si 
spera che rispondendo negativamente alle 
loro pacifiche e democratiche richieste 
qualcuno vada ad infittire le fila degli au
tonomi? dando così la possibilità a Radio 
Selva il pretesto per un editoriale in cui 
si attacchi il mondo giovanile e il PCI che 
si fa portavoce delle loro richieste? E' 
ora che « lor signori » la smettano di fare 
i cattedratici, scendano dal loro podio e 
si confrontino con queste nuove genera
zioni se non vogliono affossare ancor di 
più la scuola italiana. 

ANTONINO SABBI > • 
Segretario sezione PCI di Gallicano (Roma) 

Abbiamo parlato poco 
della proposta 
sulla libertà sessuale 
Cara Unità. 

abbiamo deciso di inviarti questa lettera 
dopo aver discusso nel direttivo della nostra 
sezione la proposta di legge per la « tutela ' 
della libertà sessuale » (meglio conosciuta 
come t legge sulla violenza *) confrontan
dola con la proposta di legge del MLD. Ri-

, teniamo positivo che la nostra proposta sia ' 
stata discussa in assemblee ed iniziative 
pubbliche che hanno visto la partecipazione 
di molti cittadini, soprattutto donne. Pen
siamo che questo metodo possa e debba es
sere seguito anche per altre proposte di 
legge. 

Ciò nonostante riteniamo che la mobilita
zione non sia stata-sufficiente; questo perché 
sul problema specifico,usuile tematiche della 
«sessualità* e più in generale sulla € que
stione femminile* il ̂ partito..nel suo com-l 
plesso ha notevoli ritardi,-, cosi còme grosse 
difficoltà hanno i singoli compagni; per 
questo ci sembra opportuno che nel partito 
si apra un ampio dibattito su questi temi 
e che a ciò corrisponda uno sforzo e anche 
un atteggiamento diverso da parte dei sin-

- goti compagni., ' , •.. • • • 

r Riteniamo inoltre insufficiente lo spazio 
che gli organi di stampa del partito, e in 
particolare l'Unità, hanno dato alla presen
tazione della nostra proposta di legge, alla 
proposta del MLD ed al dibattito che ne è 
seguito. Ci si è limitati ad un paio di ar
ticoli. Noi siamo convinti che, data l'impor
tanza delle questioni sollevate, maggiore 
debba essere lo spazio ad esse dedicato, 
possibilmente con l'inserto dei testi delle va
rie proposte di legge e con interventi che 
entrino nel merito delle diverse posizioni 
espresse (in particolare sulla questione « que
rela * o « denuncia »). 

Tutto ciò a nostro avviso è indispensabile 
affinché si prenda coscienza della grande 
portata sociale, culturale e di costume dei 
temi che vengono affrontati nella proposta 
di legge ed affinché su questi temi il par
tito si mobiliti di più e meglio di come 
abbia fatto fino ad ora. 

FERNANDO LA PAGLIA 
Segretario sezione PCI « Gramsci » (Verona) 

Un giornale più aperto. 
ai problemi dei giovani, 
degli emarginati 
Caro Reichlin. 

sono stato stimolalo a scrìvere dopo aver 
letto il tuo articolo sull'Unità di domenica 

.11 novembre. Premetto, per non essere poi 
frainteso, che il nostro quotidiano, a mio pa
rere deve essere anzitutto lo strumento 
di informazione e di lavoro più importante 
per tutti i militanti, come deve anche es
sere un organo di informazione e forma-' 
zione per tutti quei lettori che si ricono
scono nelle nostre idee e nei nostri pro
getti. e che ci votano. Ma dovrebbe an
che essere un giornale che riesce a con-
frontarsi, a verificarsi con tutti quei gio
vani, disoccupati, sottoccupati, emarginati 
che spesso non si identificano con il nostro 
Partito, 

Entrando nel merito, credo che anzitut
to dovremmo utilizzare meglio la diffu
sione domenicale, troppo spesso essa è fat
ta per un rituale « storicistico », e non ne 
cogliamo più l'importante portata d'inter
vento politico. L'incontro con i compagni 
nel corso della diffusione è spesso fugace, 
se non inesistente, le copie a volte ven
gono addirittura lasciate nella cassetta del
le lettere. Difficilmente ci confrontiamo con 
chi lo riceve, per stimolare la lettura, per 
dibattere l'articolo di fondo. 

Diceco all'inizio che il giornale oltre che 
un nostro strumento dovrebbe essere un 
elemento critico e di riflessione per i gio
vani. gli emarginati. In questo senso cre
do che abbiamo ritardi notevoli. Ricordo 
quando per la prima volta ebbi l'occasione 
di essere delegato ad una iniziativa nazio
nale del Partito (mi sono iscritto nel 77 
dopo aver militato per 6 anni in* Lotta 
Continua). Ebbene, in quella occasione (Con
ferenza operaia a Napoli) Berlinguer nelle 
conclusioni disse che la nostra storia è 
passata attraverso una serie di grosse al
leanze: con i contadini prima, con il ceto 
medio dopo, ed ora era il momento degli 
emarginati, questa sempre maggiore com
ponente nella nostra epoca storica. Crede
vo che il nostro impegno in questo senso 
dovesse essere maggiore. Il nostro gior

nale appunto poteva e doveva essere la 
prima verifica di questa volontà. Invece 
è ancora un giornale che si legge con dif
ficoltà, è difficilmente aperto a contributi 
esterni al Partito. Insomma, a mio pa
rere e, schematizzando, mi pare un gior
nale ancora troppo «strettamente di Par
tito ». ; 

v ... ENZO BROGI 
i (Cavriglia - Arezzo) • 

Se si sciopera anche - . 
dove la gente soffre 
Cara Unità, 

ho notato con piacere che il compagno 
Berlinguer, nel suo intervento all'ultimo CC, 
mentre ha respinto energicamente la pre
tesa di caricare la crisi unicamente sulle 
spalle dei lavoratori, ha anche, altrettanto 
chiaramente, indicato una serie di questioni 
ancora aperte e che la classe operaia deve ' 
proporsi di risolvere o contribuire a risol
vere: e tra queste ha posto l'autoregola
mentazione dello sciopero. 

Vorrei appoggiare questa esigenza par
tendo dalla mia particolare condizione di 
madre di un giovane handicappato psichico 
grave. L'amministrazione democratica di Ro. ' 

•ma ha due centri per soggetti gravi. In] 
occasione dell'ultimo sciopero (ma la cosa 
non è nuova) i sindacati hanno escluso i • 
servizi essenziali, oltre che i trasporti. Tut-
tqvia il centro handicappati ha scioperato, 
e per tutta la giornata. Ora, domando: per
ché si continua a non considerare servizio • 
essenziale un centro per handicappati? Forse " 
il sindacato (il quale esclude ambulatori e • 
ospedali) ritiene che sia più giusto e age- • 
vole tenere a casa uno psicotico che 
ad esempio — un sofferente di artrosi? 

Bisogna stare attenti in queste cose per- • 
che è interesse degli stessi lavoratori non. 

.- alienarsi la comprensione e l'appoggio della " 
gente. '• 

GIUSEPPINA CANO' 
(Roma) 

L'assillante, drammatico 
problema della casa 
Cara Unità. 

-, la lettera del lavoratore di Cervia, pub
blicata il 15 novembre, sul problema della 
casa, affronta fra l'altro, una delle con-

• tradizioni , più evidenti della crisi delle 
abitazioni nel nostro Paese: la presenza 
di centinaia di migliaia di famiglie in cerca 
di una abitazione dignitosa a prezzi acces
sibili o in affitto, molto spesso pressati dal
la minaccia di sfratto, e la contemporanea 

•• presenza\di.^alloggi vuoti,-disponibili solo 
• per^ la vendita o, come accade in località-
• turistiche^ ceduti in affitto solo per due' o 
Vtré'éieéi all'anno. [ -''Kj • - 'i 

Ma è soprattutto di fronte all'emergenza 
posta dagli sfruttatori che emerge l'impo
tenza in cui la legge lascia i Comuni. Le 
proroghe, pur 'necessarie in questa fase, 
spostano nel tempo problemi che però ri
mangono ed anzi si accumulano. Il piano 
decennale è sempre più eroso dall'inflazio
ne e se non si rivalutano i finanziamenti 
perde anche quél poco di carica innova
trice che aveva apportato. Venti milioni di 
mutuo agevolato per un appartamento non 
bastano già più a rendere meno lontano, 
per tanti lavoratori, l'alloggio in proprietà. 

VITTORIO CIOCCA 
Assessore all'Urbanistica 

del Comune di Cervia (Ravenna) 

Ma davvero i dipendenti 
Enel fanno gran spreco J. 

, di energia elettrica? . ,* 
• Cari compagni, 

leggo spesso sull'Unità e su altri giornali 
della crisi energetica e per conseguenza 
delle varie economie che è necessario fare. 
I dipendenti ENEL però usufruiscono del
l'energia elettrica quasi gratis e tutti sap
piamo che quando una cosa- costa poco o 
niente c'è la tendenza allo spreco. Ora, se 
si tiene conto che fra dipendenti attivi e 
pensionati, all'ENEL sono circa 200.000, e se • 
a questa cifra si aggiungono i familiari, si 
arriva in media a circa 500.000 persone che 
consumano energia elettrica, quindi petro
lio, gratuitamente o quasi. "'•*'• 

In questi giorni di razionamento del ri- ' 
scaldamento, sentivo una signora con un 
familiare dipendente dell'ENEL che diceva 
di aver disdetto il riscaldamento del ca
seggiato e, pur pagando il 50 per cento'di 
esso, preferiva riscaldare la casa diretta
mente con energia elettrica essendo questa 
soluzione per lei più conveniente. 

Tenendo presente che questa categoria 
di lavoratori è tra le meglio retribuite, 
regalare loro, o quasi, l'energia elettrica. 
oltre che essere uno spreco è anche una gra
ve ingiustizia sociale. 

ENRICO RIVA 
(Genova - Rivarolo) 

Una dottoressa russa .1 
cerca due ufficiali 
medici che la salvarono 
Egregio direttore', 

le scrive una donna russa. In tempo di 
guerra, nel 1942. ero gravemente malata. 
Mi salvarono la vita due ufficiali medici 
dell'esercito italiano. Per tanti anni ho ten
tato inutilmente di trovarli. La gratitudine 
nei loro confronti mi accompagnerà per 
sempre. Al momento dell'addio mi lascia
rono una sorta di consegna: diventare me
dico e curare la gente. Io ho esaudito il 
loro desiderio e già da molti anni lavoro 
come medico. Ma il pensiero di ritrovarli 
non mi abbandona: erano due uomini me
ravigliosi, di straordinaria umanità. ' 

Entrambi erano residenti a Milano. Que
sti sono pressappoco i loro nomi e cogno
mi: 1) Franco Magnani, nato nel 1900, la
vorava all'ospedale « Mantova-Rivolta », me
dico ginecologo; 2) Roberto Pastorelli Lalat-
ta, nato nel 1913. medico internista, via Vita
le 2. La prego, signor direttore, di aiutar
mi a ritrovare queste due persone che 
mi sono così care. Rispettosi saluti. 

VICTORIA ALEKSANDROVNA NAIDISC 
ul. Otecestvennaja. 25 

DONEZK, 340050 (URSS) 
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Il movimento operaio, l'Europa e le scelte del rinnovamento 

Parlando a Vienna di terza via 
Il convegno della gioventù socialista internazionale con Pietro Ingrao ed esponenti della sinistra 
europea — I limiti delle esperienze passate e la necessità di una nuova prospettiva — Eurocomu
nismo, identità delle socialdemocrazie e dinamica dei movimenti per la trasformazione della società 
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VIENNA — Nei giorni 23-
25 novembre si è tenuto a 
Vienna un convegno organiz
sato dalla Gioventù socialista 
internazionale (IUSY) sul 
tema « Socialismo di sinistra 
e marxismo oggi». L'incon
tro ha rappresentato la se
conda, significativa tappa di 
un confronto tra socialisti e 
comunisti europei avviato lo 
scorso anno con il convegno 
su Otto Bauer e la tradizione 
austromarxìsta. Tappa si
gnificativa per l'attualità dei 
temi trattati e per l'ampiez
za e rilevanza delle culture 
politiche rappresentate (dal
le socialdemocrazie tedesca, 
austriaca, finlandese e sve
dese ai partiti socialisti ita
liano e francese e al PCI). 
Aperto dal Ministro degli 
Interni austriaco Erwin Lane 
e introdotto da una relazio
ne di Josef Cap (segretario 
degli Jusos austriaci e vice
presidente dell'Unione Inter
nazionale della gioventù so
cialista), il convegno si è 
articolato nei due giorni suc
cessivi attraverso le relazio
ni di Giuseppe Tamburrano, 
Henri.Emmanuelli (deputato 
socialista francese), Didier 
Motchane' (uno dei leader 
e storici » del CERES), Det-
lev Albers (membro della 
SPD e corettore dell'Univer
sità di Brema), Folke Sund-
man (vicepresidente della 
Gioventù socialista finlande
se) e Pietro Ingrao (la cui 
partecipazione ha avuto un 

particolare significato poli
tico, trattandosi del primo 
dirigente comunista invitato 
a tenere una relazione a un 
incontro dell'Unione Inter
nazionale della gioventù so
cialista). 

L'individuazione dì un ter
reno comune di ricerca, che 
già aveva costituito un im
portante risultato del conve
gno precedente, si è qui ul
teriormente specificato, spo
standosi dal bilancio stori
co delle diverse tradizioni 
alla prospettazione dei pro
blemi e dei compiti con i 
quali la sinistra occidentale 
si trova oggi a misurarsi. 

Crisi dello 
« Stato sociale » 
In primo luogo il proble-

: ma della trasformazione. 
Tutti i contributi hanno sot
tolineato, sia pure da ver
santi diversi; come l'attuale 
impasse della sinistra in Eu
ropa sia connessa alla diffi
coltà di venire a capo — 
tanto sul terreno dell'analisi 
che su quello della pratica 
politica — della crisi.dello 
< Stato sociale », e come da 
questa crisi sia impossibile 
uscire • senza produrre una 
soluzione nuova e originale. 
Assai significativo, al riguar
do, l'accordo che si è stabili
to attorno alla critica di tut
te le "interpretazioni dell'in

flazione che ricorrono pre
valentemente all'argomento 
del costo del lavoro. 

Da numerosi interventi — 
come quello del mitterran-
diano Emmanuelli — è stato 
sottolineato che tali posizio
ni rischiano oggi di alimen
tare un'illusione grave: quel
la che per uscire dalla crisi 
basti ripristinare il sistema 
di vincoli e di « compatibi
lità » messo in discussione — 
e non solo in Italia — dalle 
lotte di massa dell'ultimo de
cennio. Abbracciare una tale 
interpretazione ~ è stato 
detto — rischierebbe di por
tare i partiti della sinistra 
non solo a strategie rivelate
si fragili e insostenibili di 
politica dei redditi, ma addi
rittura ad accogliere una te
si (quella monetarista) la 
cui validità viene oggi impu
gnata, all'interno dello stes
so campo borghese, da quan
ti avvertono che la crisi 
odierna non investe solo 
aspetti quantitativi, disfun
zioni di questo o quel setto
re, ma l'intera logica di svi
luppo che aveva consentito, 
fino agli anni '60, la grande 
espansione dello.Stato so
ciale. 

Di qui la necessità — su 
cui ha insistito soprattutto 
l'altro relatore francese, Di
dier Motchane — di prospet
tare nuove forme di inter
vento che incidano non più 
solo sulla domanda (come 
nella logica macroeconomica 

delle politiche keynesiane), 
bensì (secondo un'ottica mi
croeconomica) anche sulle 
singole scelte produttive di 
impresa. E' da questa ango
latura che, da parte france
se, è stata riproposta (attra
verso un'interessante anali
si delle esperienze di decen
tramento) la tematica della 
autogestione: anche se, oc
corre aggiungere, essa è sta
ta affrontata ora (Emma
nuelli) - con una curvatura 
tecnocratica che sembra 
sganciare le questioni della 
organizzazione del lavoro, 
dell'orario di lavoro ecc., 
dal problema dello Stato e 
dalla ricerca di forme al
ternative di «governabilità», 
ora (Motchane) in base a un 
frettoloso cortocircuito con 
la tematica della pianifica
zione democratica. 

Monopolio 
della verità 

Strettamente intrecciato a 
questi problemi è il secondo 
nodo su cui abbiamo regi
strato una significativa con
vergenza: quello relativo al
la critica dello < statalismo », 
ossia di una concezione che 
fa dello Stato la leva pres
soché esclusiva e, in fon
do, il solo autentico sogget
to della « transizione » al so
cialismo (visione che si è 
combinata con un'idea tota

lizzante di partito, dando 
luogo in una serie di espe
rienze storiche al metodo e 
alla pratica del partito-Sta
to). Questo tema si è profi
lato con particolare chia
rezza nelle relazioni di Tam
burrano, Albers e Ingrao. E 
anche qui è assai significati
vo - che, come Ingrao ha 
affermato senza mezzi ter
mini, la necessità per i par
titi comunisti di sottrarsi a 
ogni tentazione di arrocca
mento per compiere un sal
to di qualità nel senso di una 
visione critica e policentrica 
del processo di trasforma
zione (nella quale il partito 
non deve avere la pretesa di 
chiudere dentro di sé il mo
nopolio della verità e della 
teoria e rapportarsi. a una 
pluralità di soggetti politici 
e sociali), così Albers e 
Tamburrano, dal canto loro 
hanno sottolineato con al
trettanta chiarezza che de
terminate pratiche integrali
stiche sono riscontrabili an
che nella tradizione della so
cialdemocrazia. 

Si può restare prigionieri 
di una logica di esasperazio
ne statalistica — ha affer
mato Tamburrano — anche 
quando si conduce, come nel 
caso di alcuni partiti social-
democratici, una lotta pro
gressista, democratica e fon
damentalmente anticapitali
stica dentro lo Stato. Di qui 
la legittimità — come ha 
sottolineato Albers — di 

A tlnUtrai 
una fole 
del 1938 di . 
E.G. Milindin» 
• Chamberlain 
torna dalla 
Germania » 

A destra: 
un poster 
di McKnight 
Kaùtfer 

Accanto 
al titolot 
« Genesi* » 
del 1931, 
una scultura di 
Jacob Epiteta 

Nostalgie e censure a Londra 

Come ti 
addomestico 
gli anni '30 

Una rassegna che si limita ai primati sportivi, alla pubblicità e a nuove for
me d'arte — Riflessioni sulla «grande crisi » e l'attuale momento politico 

SALES 
ARE BEST REACHED 

UNDERGROUND:; 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Sono arrivali anche gli 
€ anni '30 » come package classifi- -
catorio, carrellala illustrativa, con
fezione globale inlesa a soddisfare 
— nel migliore dei modi — ricordi, 

' nostalgia, rasserenazione. Giuoco 
fatto: € grande crisi » e contraccol
pi sociali chiusi nel cassetto delle 
memorie, il possibile « ritorno » o-
d'.erno prefigurato e . messo sotto
chiave? L'attuale rassegna dei «Thir-
ties » alla Hayward Gallery di Lon
dra non vuol correre rischi: pone 
in massimo risalto la continuità e 
gli equilibri di fondo. Eliminato ogni 
sussulto o angoscia, il «mutamento* 
è confinato alla sfera ideale o tecno
logica. 

Chi ha detto che fosse stato sol
tanto un decennio buio e disperalo. 
un periodo di depressione generale? 
L'invilo, qui. è a considerare il lato 
positivo e gioioso di un'epoca che 
ci ha dato l'architettura funzionale, 
le polemiche fra realismo e surrea
le. figurativo e informale: le strut
ture aerodinamiche, le linee di pro
duzione. U riscaldamento centrale 
e l'ascensore: i primati di velocità 
e t primordi dell'elettronica; la dif
fusione del cinema e dell'auto; la 
suppellettile in cromo tubolare e 
gli slogans commerciali di massa. 
' La mostra sì limita all'€ arte e 
design britannici prima della guer
ra ». In questa veste di escursione 

. stilistica risulta ineccepibile, o qua
si E' ampia, sontuosa ed eloquente. 
Ambiziosa fino al punto di voler 
esaurire ogni curiosità e possibile 
domanda entro la cornice data. Sto
ria. politica, economia sono subii 

. mate. Riassunte discorsivamente 

. nella prefazione di J. P. Taylor al 
• massiccio catalogo. Oppure sintetiz

zale — per- l'occhio — sui pannelli 
fotografici che orlano la sala in 
troduttiva. Ci si aggira fra l'incre 
dibile progetto neo-rinascimentale 
di Luylens per la Cattedrale di Lì-

verpoól che con gran sollievo del
l'arte non si spinse mai al di sopra 
delle fondamenta; il modello agile 
e azzurro dell' Orion, il più gran 
transatlantico del tempo; il proto
tipo del motore d'aviogetto Whittle 
WU; e la provocatoria *Genesis» 
di Jacob Epstein che fu definita un 
e rozzo e aperto insulto alla mater
nità» in marmo bianco di Serra-
rezza. 

Giacche, camici e tute: la visione 
composita alle pareti mette al loro 
posto progettisti, tecnici e operai in 
perfetta omologazione fra regoli cal
colatori e goniometri; torni, frese 
e calibratori; catene di montag
gio, tralicci e gru. Poi vengono le 
autorità in tuba e code, coi nastri 
da tagliare, il varo e lo champa
gne, le prime pietre. Trionfo della 
scienza: ordine e disciplina. 1 due 
milioni di disoccupati, i lavoratori 
in lotta, le marce della fame non 
sono ammessi neppure fra le quin
te. E' come se, della l Guerra mon
diale. si dicesse: non importa Ca-
porctto o 3 pian d'Asiago, purché 
alla fine si sia conquistata cima 12. 
Sguardo retrospettivo e pacificato-
rio. l'intenzione è chiara. Il succes
so conseguito non si volta indietro 
a ringraziare chi ha sofferto per 
la sua realizzazione. 

Ma. anche circoscrivendo U di
scorso sul piano estetico, grafico. 
urbanistico, è proprio questa la "so
cietà" (idee, sperimentazione, aspi
razioni) che cominciò ad emergere 
50 anni fa? L'immagine che la Hay
ward offre come modello contiene 
tutto U progetto originario, nella sua 
attuazione ma anche ncUe sue po
tenzialità? E con quale spirito cri 
tico ci si pone davanti al risultato 
se il punto d'osservazione è mante
nuto fisso da un oculare franca
mente troppo ristretto? 

Gruppi di ragazzi e ragazze delle 
medie, taccuino alla mano, accom
pagnati dall'insegnante, a racco
glier* esempi, ad annotar* nomi, 

date, particolari. Si aggirano indaf
farati davanti ai quadri, oggetti. 
plastici, films esplicativi. L'esposi
zione è suddivisa in venticinque se
zioni dalle arti decorative, la pit
tura, la scultura, la grafica, l'ar
chitettura. l'arredo, al disegno tec
nico e industriale, alla pubblicità, 
trattenimento, tempo libero, osser
vazione di massa. Ma quale didat
tica di fronte ad un cocktail ambien
tale di campioni di lusso che na
scondono le radici delle cose, pro
poste alternative o conflitti, edul
corano la storia, servono a far l'in
cantesimo ai fantasmi di ieri? Non 
basta il banale approdo nell'utili
tario e nel funzionale a spiegare il 
segreto "stilistico" degli anni '30. 
Del resto U « modernismo » in In
ghilterra (alimentato da immigrati 
come Gropius, Gabo, Moholy-Nagy) 
dimostra semmai il ritardo con cui 
vennero adottati moduli e tendenze 
che in Europa continentale viaggia
vano già da uno o due decenni. E 
proprio l'innovazione per pinnacoli 
(anche se di tutto rispetto) mette in 
evidenza U perdurare di quél mollo 
di vecchiotto e trasandato che è 
tuttora la cifra più pesante da cui 
è contraddistinto quanto di inglese 
capita di vedere o di rievocare. 

Gli anni '30 come verifica e con
fronto politico, come argomento di 
studio su ciclo economico e tenden
ze sociali, come banco di prova dei 
problemi della « crisi ». ieri e oggi. 
La ricerca, m questo senso, è in 
corso da tempo, un po', dovunque, e 
non fa più novità. L'interesse reale 
per quella che, dopo-tutto, è una 
tappa formativa della coscienza con
temporanea, articola e approfondi 
sce gli interrogativi e i temi che 
maggior rilievo hanno per la con
giuntura contemporanea. Ma c'è an
che un altro modo per affrontare 
la partita ed è quello che si evi
denzia alla Hayward dove tutto, 
compresi i soggetti e le situazioni 
sociali, viene ridotto all'approccio 

visivo, all'individuazione di un mo
tivo stilistico comune che placa e 
annulla le divergenze e i conflitti. 
Una sorta di manierismo in funzione 
quietistica che tenta di far giusti
zia sommaria di una ben più aspra 
memoria storica collettiva del mo
vimento democratico e delle masse 
lavoratrici per le quali il periodo 
pre-bellico è sinonimo di disoccu: 

pozione, taglio delle paghe, mise
ria e repressione. 

Da li riparti l'ascesa vèrso U nuo- [ 
vo consenso, forgiato durante la 
guerra nell'unità anti-fascista, verso 
il rinnovo di quel "contratto socia
le" che doveva condurre alla co
struzione dello Stato assistenziale 
del dopoguerra. Nelle forme spe
cifiche. di cui il laburismo si è 
fatto depositano, si rinsaldò allora 
il rapporto in continua evoluzione su 
originali e più organiche linee di 
condotta fra Stato e società civile. 
Questa è la lezione vera di quegli 
anni, un patrimonio di esperienze 
tuttora vivo, una istanza che torna 
ad aprirsi nell'attuale fase critica. 
una pagina in cui iscrivere il po
tenziale di resistenza contro i piani 
di restaurazione dei conservatori in
sieme alla capacità progettuale del 
socialismo democratico inglese. • 

E' curioso che alla rassegna della 
Hayward manchi una sezione espli
citamente dedicata alla moda. Ep
pure U ricomporre un quadrò eclèt
tico di grande livello (grazie agli 
Edward Burra, Henry Moore, Ben 
Nicholson. Barbara Hepworth e tan
ti altri) come una immagine rifles
sa su 'uno specchio prestabilito ten
de evidentemente a disciplinare la 
materia entro i canali del gusto e 
quindi a riproporre gli anni '39, ad
domesticati, riscattati dalla loro fa
ma negativa, come preciso fenome
no alla moda. . ' - , , .> "-' . 

Antonie Broncia 

continuare ad adoperare la 
espressióne < terza via >. 
Questa non sta ad indicare 
né un astratto punto di equi
librio o di mediazione, né 
tantomeno una terra di nes
suno tra due realtà fissate 
come eterne ed immutabili, 
bensì la necessità di - pren
dere atto, realisticamente, 
che le condizioni storiche di 
praticabilità delle due stra
de finora sperimentale sono 
ormai venute meno. ~ > 

Da un'analoga considera
zione ha preso le mosse Pie
tro Ingrao, il quale, nella sua 
ampia relazione, ha puntato 
a proiettare questa temati
ca, che è alla base dell'eu
rocomunismo, su un orizzon
te storico « non eurocentri
co », delimitato •" ai suoi 
estremi dall'appannamento 
della funzione stòrica dina
mica svolta sul movimento 
operaio occidentale, prima, 
e sui popoli del Terzo mon
do, poi, dall'immagine del 
< socialismo reale », e dalla 
perdita di efficacia riforma
trice delle grandi politiche 
socialdemocratiche, la cui 
parabola è i - interamente 
iscritta nella vicenda dello 
Stato sociale - e delle sue 
forme di intervento e di 
espansione. Per individuare 
la dinamica interna dei pro
cessi attraverso cui la so
cialdemocrazia si è trasfor
mata in « partito di Stato » 
(secondo l'espressione conia
ta da Abendroth per la 
SPD), è necessario evitare 
quel « riduzionismo classi
sta » che vorrebbe liquidarla 
come docile « strumento del 
capitale », senza cogliere 
quanto rilevante sia stata la 
sua funzione nel modificare 
la fisionomia economico-isti
tuzionale del capitalismo. 

Facendo proprio un rilievo 
di Tamburrano, Ingrao ha, 
ad un certo punto del suo di
scorso, sottolineato come la 
riflessione e la ricerca del
l'eurocomunismo — proprio 
in quanto prende spunto da 
questi problemi — sia da ve
dere > come il . risultato di 
esperienze e di stimoli pro
venienti dall'intera sinistra, 
e pertanto dalla stessa area 
socialista. Ingrao ha tenuto 
a sottolineare gli stimoli e i 
contributi che all'originale 
esperienza italiana sono ve
nuti anche dalla sinistra cat
tolica. Ma è appunto que
sta complessità ad imporre il 
definitivo superamento •' di 
metodi esclusivamente diplo
matici e di arroccamento 
nelle vecchie contrapposizio
ni ideologiche. • 

Che le condizioni per una 
tale ricerca costruttiva — 
non unanimistica, ma capa
ce di guardare in faccia rea
listicamente le diversità di 
storia/di esperienze è di cul
tura, e di sviluppare un pro
cesso unitario - che sappia 
misurarsi con i necessari mo
menti di dibattito e anche 
di tensione polemica — tra 
socialdemocratici, socialisti 
e comunisti esistano effetti
vamente lo ha dimostrato, 
oltre - a tutto l'andamento 
del dibattito, l'apprezzamen
to politico espresso da Em
manuelli sulla relazione di 
Ingrao e l'impegno, preso 
formalmente dalla segreteria 
dell'IUSY, a proseguire il 
confronto il prossimo anno 
nell'ambito di un'iniziativa 
ancora più ampia. In questa 
occasione sarà opportuno an
dare ad un confronto più 
ravvicinato fra le diverse 
esperienze di lotta, di gover
no, di rapporti con il movi-

l mento sindacale, ecc., com
piuti dai diversi partiti del
la sinistra europea (in que
sto senso va segnalato l'in
teressante contributo pre
sentato al convegno da Fol
ke Sundman): e ciò non 
certo per desiderio di docu
mentazione archivistica, ma 
per acquisire un orizzonte 
conoscitivo e una strumenta
zione d'intervento adeguati 
a governare gli effetti (il 
complesso dei mutamenti) 
che la stessa azione del mo
vimento operaio ha indotto 
negli ultimi trent'anni nella 
struttura delle democrazie 
occidentali. 

Se la sinistra non si di
mostrerà capace di condurre 
fino in fondo questa opera
zione, facendo laicamente i 
conti con il proprio passato 

I e analogamente guardando 
al proprio ruolo nel presen
te, si troverà sguarnita di 
fronte ad una destra dì nuo
vo tipo, che appare sempre 
più attrezzata a farsi carico 
— dal suo punto di vista — 
dei problemi aperti dalla 
crisi dello Stato assisten
ziale. 

Ancora una volta il mo
vimento operaio si trova a 
misurarsi con un nodo che 
mai è riuscito a sciogliere 
nel corso della sua ormai se
colare storia: il nodo del 
rapporto tra espansione delle 
strutture di partecipazione e 
modi di formazione della de
cisione. Nodo gordiano che, 
se nel passato venne inciso 
con il classico colpo dì spa
da della • riduzione di com
plessità », della politica di 
vertice, oggi deve essere in
vece sciolto senza mortifica
re una dinamica conflittuale 
— di soggetti individuali e 
collettivi, di lotte parziali e 
generali — carica di poten
ziale liberatorio e di tensio
ne innovatrice. Chi può, al
lora, tacciare di retorica la 
affermazione che, al supera
mento di tale prova, è neces
sario per la sinistra l'impie
go unitario di tutte le pro
prie risorse di esperienza • 
di intelligenza? 

Giacomo Marramao 

Dai giochi elettronici alla realtà produttiva 

La telematica 
nelle nostre vite 
Straordinarie applicazioni di una tecnica e le conseguen
ze sull'organizzazione del lavoro — L'esempio Olivetti 

Nuove apparecchiature elettroniche compaio
no quasi ogni giorno nelle attività di lavoro 
e di svago. Senza che ciascuno di noi ne 
abbia coscienza in modo preciso si sviluppa 
un nuovo modo di'vita: generalmente viene 
accettato come fatto naturale, comodo, coe
rente con la crescita della nostra civiltà. 
Acquistiamo calcolatrici elettroniche sempre 
più piccole e più potenti, magari al super
market. ci abituiamo ai giochini elettronici 
della televisione, qualcuno si interessa ai co
siddetti computer di bordo che fanno la loro 
comparsa su certe nuove auto. Non ci sor
prendono più i certificati anagrafici o sani
tari stampati seduta stante dai terminali o 
la lettura automatica delle etichette alle cas
se dei grandi magazzini. < 

E per i lavoratori il contatto con questa 
realtà sta diventando fenomeno macrosco
pico, con nuovi strumenti (sempre pili diffu
si sui posti di lavoro) che trasformano • la 
attività quotidiana. 

L'esperienza 
dei francesi 

Nello stesso tempo i grandi investimenti 
realizzati per lo sviluppo di programmi (soft
ware) consentono maggior facilità nel collo
quio tra l'utilizzatore ed il calcolatore e nei 
collegamenti tra calcolatori diversi. Tutto 
ciò provocherà trasformazioni profonde della 
vita di ciascuno come individuo e come sog
getto sociale: occorre porsi concretamente di 
fronte ai nuovi problemi e mettere precise, 
ragionate opzioni su fenomeni che avranno 
tale incidenza sullo sviluppo della nostra so
cietà. 

E poiché le conseguenze dell'utilizzo delle 
nuove tecnologie si avranno soprattutto nel
la accresciuta produttività del lavoro, con 
riflessi gravi sull'occupazione e sulla orga
nizzazione del lavoro, è indispensabile ri
cercare nuovi equilibri, sottratti alla pura 
legge del mercato. In Italia finora questa 
legge ha significato - dominio delle multina
zionali, gestione clientelare, assenza di ogni 
tipo di pubblica iniziativa. 

Tra i paesi occidentali in cui il dibattito 
è stato da tempo avviato concretamente, la 
Francia sembra in una posizione di. vantag
gio. Il presidente Giscard ha commissionato 
uno studio sitile implicazioni degli sviluppi 
informatici, i cui risultati sono stati pubbli
cati nel 1978 da Simon Nora ed Alain Mine. 
dopo un lavoro che ha coinvolto gran parte 
degli esperti francesi del settore. La tradu
zione italiana del libro è stata recentemente 

.. pubblicata da Bompiani: « lo sviluppo dèlie 
.applicazioni dell'informatica è un fattore di 
.trasformazione dell'organizzazione economica 
e sociale e dei modi di vita: è opportuno 
dunque che la nostra società (la Francia) 
sia in grado di promuoverlo e nello stesso 
tempo controllarlo, per metterlo al servizio 
della democrazia e dello sviluppo umano ». 

Il libro parte dalla constatazione della crisi 
che investe l'economia francese, ma che è 
anche crisi dell'intera economia occidenta
le: <... la telematica (è questo il neologismo 
usato per descrivere la nuova integrazione 
tra informatica e telecomunicazioni) questa 
situazione può aggravarla o contribuire a ri
solverla ». 

La consolidata esistenza di una industria 
informatica. nazionale e l'esperienza già fat
ta in termini di programmazione (pian cal
ai! del 1966) permettono al governo francese 
di progettare la propria strategia con effi
cacia. laddove in Italia, al di là del parlare 
che si è fatto (e neanche molto), la scanda
losa assenza del governo anche su questi te
mi provoca il continuo degrado della situa
zione industriale, è fonte di enormi tensioni 
sociali e mostra una mancanza di volontà 
di fronte alla minaccia di colonizzazione «te

lematica » rappresentata dalla IBM (USA). 
Il governo democristiano non fa che pro

seguire una tradizione iniziata con l'abban
dono degli stabilimenti Olivetti di Caluso (pro
duzione) e di Pregnana (ricerca e sviluppo) 
alle multinazionali statunitensi General Elec
tric e poi Honeywell. Oggi la Olivetti dichia
ra di volersi riqualificare come azienda elet
tronica, dimostrando con ciò concretamente 
il clamoroso errore commesso quindici anni 
fa da una politica miope. In quali condizioni 
infatti avviene oggi questo rientro? I video 
terminali ed i minicalcolatori sono acquistati 
negli USA. per ì grandi calcolatori si ricorre 
alla giapponese Hitachi, i centralini elettro
nici arrivano dal Canada, mentre per il set
tore in cui ancora esiste una certa leadership 
tecnologica, quello della meccanica, si an
nunciano i 4500 licenziamenti che significano, 
in pratica, smobilitazione. 

Ma tale situazione e gli interventi che si 
desiderano da parte del governo, sul cui ta
volo De Benedetti sta spregiudicatamente 
giocando i 4500. non possono essere il solo 
dato del problema. 

Occorre spingersi ben più a fondo nella 
analisi delle conseguenze sociali ed econo
miche della cosiddetta « informatizzazione 
della società ». Ancora giova rifarsi al rap
porto Nora, sia pure per prenderne le di
stanze. Si prevede infatti nel rapporto che 
gli aumenti di produttività provocati dal
l'automazione nelle attività impiegatizie (si 
calcola addirittura un calo di occupazione 
per banche ed assicurazioni pari al 30% in 
dieci anni) potranno finanziare la creazione 
di nuova occupazione, stimolando opportuna
mente la domanda, già largamente presen
te. di «servizi collettivi di trasporto, d'inse
gnamento. di cure e di svaghi — cultura, viag
gi, divertimenti, animazione di collettività lo
cali, ecc.». Ciò anche attraverso un rie
quilibrio dei conti con l'estero. 

Neanche si accenna però agli ; strumenti 
con i quali la collettività potrà controllare 
che. sia nel momento della pianificazione. 
sia * nelle fasi di realizzazione, l'equilibrio 
tra aumento della produttività e creazione di 
nuovi posti di lavoro nei servizi venga ri
spettato. 

Ulteriore sforzo 
di chiarimento 

Altrettanto drammatici saranno 1 fatti ri
guardanti l'attività degli impiegati, puntua
lizzazione del controllo dei ritmi di lavoro. 
Fenomeni (a cui peraltro l'informatica ci 
ha già abituati) destinati ad accentuarsi ed 
ad accelerarsi poiché i mezzi informatici sa
ranno disponibili su ogni pósto di lavóro im
piegatizio. 

Sindacati e sinistra si sono più volte inte
ressati in Italia all'argomento, anche.se non 
sono finora riusciti a propórre una sintesi 
organica e ad articolare in modo continuo e 
tempestivo i momenti di lotta e di elabora
zione. La gravità della situazione economica 
nazionale chiama ad una ripresa della atti
vità. ad un ulteriore sforzo di chiarimento, 
ad una analisi più approfondita delle espe
rienze straniere e soprattutto del «program
ma ' finalizzato elettronica ». messo a punto 
dal governo e rimasto per ora a conoscenza 
di pochi addetti ai lavori. E piano va discùsso 
e controllato, per imporne sia l'attuazione 
delle scelte valide, sia la modifica delle 
parti inaccettabili, sia la precisazione di 
quanto in esso è ancora vago. Viceversa non 
sarà che la legittimazione di una politica 
gestita secondo la vecchia logica della spar
tizione clientelare della torta. 

Simo Beraha 
Mauro Bonetto Gandolfi 

E* morto 
a Torino 

Francesco 
Menzio 

TORINO — Si è spento ie
ri. all'età di ottantanni, 
Francesco Menzio uno dei 
protagonisti delle vicende 
artistiche degli anni tra le 
due guerre. Menzio era na
to a Tempio Pausania nel 
1899. Dopo una serie di 
spostamenti a seguito del
le diverse sedi assegnate 
al padre, preside di isti
tuti d'istruzione seconda
ria. giunge nel 1913 a To
rino. la città ove fisserà 
la propria dimora e ove 
lavorerà per il resto della 
sua vita. Frequenta per 
un solo anno l'Accademia 
albertina. Vi tornerà, mol
ti anni dopo, per coprire la 
cattedra dì pittura. Espo
ne da giovanissimo, a so
li ventidue anni, e si ri
vela subito pittore lieve e 
sereno volto alla affet
tuosa rappresentazione di 
paesaggi, figure e nature 
morte indagate oggettiva
mente. 

Tra il '21 e la prima 
mostra collettiva del grup
po dei «sei» nel 193. 
Menzio precisa ì termini 
del proprio impegno arti
stico nel confronto con ì 
personaggi più eminenti 
della cultura torinese: da 
Casorati a Carena, da Lio
nello Venturi a Gualino. 
Nel secondo dopoguerra è 
al centro delle vicende cul
turali di Torino. La Re
gione Piemonte ha in can
tiere una mostra retro
spettiva del maestro che 
sarà aperta a palazzo Ma
dama, il dodici dicembre 
prossimo. 

LE GRANDI PITTRICI 
1550/1950 a cura di Ann Sutherland Harris 
e Linda Nochlin. Una analisi della storia. 
della pittura che «legge» finalmente, dal Ri 
nascimento ai giorni nostri, l'importanza del 
contributo della donna come artista. Con 
172 ili, in b e n e 32 tav. a colori. Lire 18.000 

ANGELICA BALABANOFF 
La mia vita di rivoluzionaria. Figura leggen' 
daria di militante socialista, tenace sosteni 
trice dei diritti delle donne, testimone e prò 
tagonista di un'epoca storica di grande ri 
volgimenti. Lire 7.000 

Si ristampa un saggio 
divertente e provocatorio 

P. BRUCKNER 
A. FINKIELKRAUT 
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Battaglia del PCI e delle sinistre contro l'emendamento-truffa de 
1 ' ' • " ^ — — — " ^ — — • • - I l I y _, 

L'assemblea del Senato decide 
^ > 

oggi la sorte del decreto sfratti 
« Se il colpo di mano non verrà cancellato, ci opporremo sino in fondo » ha detto il compagno Li
bertini — Azione comune con i socialisti per modificare la legge - Un appello ai piccoli proprietari 

ROMA — «Domani sapremo 
se il decreto sugli sfratti mo
rirà o sopravviverà al con
fronto che è in corso al Se
nato — ha affermato il com
pagno Libertini, responsabile 
della sezione casa del PCI, in
tervenendo ieri nel dibattito al 
Senato. — Se la DC non prov
vedere a cancellare del tutto 
il peggioramento grave intro
dotto dal colpo di mano rea
lizzato in commissione da DC, 
PSDI. MSI, noi comunisti sa
remo obbligati a condurre una 
battaglia ad oltranza, anche 
a costo di far decadere il de

creto, costringendo il governo 
a ripresentarlo >. 

Se esso mantenesse la mo
difica introdotta — ha preci
sato Libertini — equivarreb
be a una beffa, lasciando li
bero corso al 90 per cento de
gli sfratti. Ciò contraddice le 
più elementari esigenze e si 
pone in aperta contraddizione 
con il voto unitario espresso 
da tutti i comuni italiani rac
colti nell'ANCI. e significhe
rebbe oltre tutto, un grave 
spostamento politico della DC 
verso destra, verso i fascisti. 

Ma oltre che cancellare lo 

Ringraziamento della famiglia 
di Michele Rossi 

La famiglia Rossi, nell'im
possibilità di poter ringra
ziare personalmente tutti co
loro che in occasione della 
immatura scomparsa di Mi
chelino le sono stati vicini 
con affetto e partecipazione. 
ringrazia tramite l'«Unità» 
1 compagni della direzione 
del PCI, dell'apparato del 
Comitato centrale, della pre
sidenza del gruppo del depu
tati comunisti. dell'Istituto 
Gramsci, degli Editori Riu
niti, del Cespe, del comitato 
di redazione della rivista 
a Problemi della pace e del 

socialismo» di Praga, i co
munisti italiani in Cecoslo
vacchia, amici, conoscenti e 
l'ambasciata della Repub
blica democratica tedesca in 
Italia che, a nome del Co
mitato centrale della SED, 
ha voluto rendere omaggio 
alla tomba del compagno 
Michele Rossi. 

Ringrazia poi in partico
lare la direzione, i sanitari 
e il personale tutto della 
Nuova Cllnica Latina che 
sono stati vicini al loro Mi
chelino con grande sensibi
lità ed affetto. 

emendamento de, lo scopo 
principale del PCI è quello 
di cambiare profondamente 
il decreto governativo. 

Prima di tutto, la sospensio
ne degli sfratti, di durata 
troppo breve, introduce tra i 
comuni e i cittadini discrimi
nazioni assurde, contro le 
quali hanno protestato anche 
i comuni con sindaci de: di
scriminazioni che colpiscono 
prima di tutto il Mezzogiorno. 
In secondo luogo, il decreto 
contiene misure che ledono i 
diritti e i poteri dei comuni 
e delle regioni, ripristinando 
un regime prefettizio. L'ur
genza è qui solo un pretesto e 
serve da alibi per iniziative 
che tendono ad aprire la via 
a modifiche costituzionali. In 
terzo luogo, il decreto svuota 
praticamente il piano decen
nale. togliendogli anche una 
parte dei finanziamenti e ten
de a ripristinare meccanismi 
speculativi. 

Dopo la chiusura della di
scussione generale, il PCI og
gi si batterà sui primi due 
articoli, d'intesa con il PSI. 

I socialisti — ha affermato 
infatti il senatore Scamar-
cio — impediranno con una 
energica azione parlamentare 
che il disegno della DC e dei 
suoi alleati venga portato a 

conclusione. « Spetta al gover
no, che poi si regge sulla 
astensione del mio partito, a 
dover trarre le conclusioni e 
spero che almeno esso si at
teggi in maniera più respon
sabile di quanto non abbiano 
fatto in sede di commissione 
i suoi esponenti parlamentari». 

Di fronte a questa azione 
unitaria, ha detto -Libertini. 
tutti devono rendersi conto 
che contro i comunisti, con
tro la sinistra, contro gli in
teressi e le aspirazioni delle 
masse popolari non è possibi
le governatre l'Italia. 

Un appello ai piccoli pro
prietari è stato rivolto dal 
responsabile della sezione ca
sa del PCI. I comunisti si 
rendono conto dei loro diritti 
e della loro funzione. Per 
questo li difendono contro 
nuove ingiuste tassazioni pro
poste dal governo, si accingo
no a presentare la proposta 
del risparmio casa e di mo
difica della legge 10. Ma i 
piccoli proprietari che ap
poggiassero l'atteggiamento 
della DC sul decreto sarebbe
ro poco preveggenti. Per que
sta via si dà luogo solo a 
grandi e aspri conflitti so
ciali. Il loro reale interesse è 
che si normalizzi la situazione 
con le misure d'emergenza. 

Dopo lo stravolgimento del 
decreto, che rovescia sulla so
spensione degli sfratti tutte 
le possibili deroghe (necessi
tà, morosità, disponibilità di 
un altro alloggio, inquilini con 
redditi superiori a 8 milio
ni) — ha affermato il com
pagno Benedetti — il blocco 
diventa inutile per gli effetti 
moltiplicatori di tensione sul 
paese per la valanga di sfrat
ti, soprattutto nelle maggiori 
città. Ha fatto alcuni esempi: 
Milano con quattromila sfrat
ti esecutivi e diecimila sen
tenze: Roma con cinquemila-
seicento esecuzioni che diven
teranno presto 16 mila; Tori
no con 1300 sfratti: Grosseto 
con duemila: la Sicilia con 
10 mila sfratti e 15 mila di
sdette. 

Il relatore Degola (de), ha 
accusato le sinistre di dram
matizzare perché le deroghe 
al blocco sarebbero insigni
ficanti. E" vero il contrario, 

La drammaticità della situa
zione di Napoli, con un fabbi
sogno di 60 mila alloggi, è 
stata portata dal compagno 
Mola. 

La seduta è proseguita sino 
a tarda notte. 

Claudio Notari 

Lo hanno deciso i capigruppo della Camera 

Editoria: per giovedì 
il dibattito in aula 

Esame della legge di riforma - Polemica sugli emendamenti - Quercioli: « Raf
forzare le norme per la trasparenza di proprietà e bilanci contro i trust » 

ROMA — L'esame della leg
ge di riforma dell'editoria, 
inizierà giovedì 6 dicembre a 
Montecitorio. La decisione è 
stata presa ieri sera dai ca
pigruppo della Camera dei -1e-
putati. La discussione genera
le, preliminare all'esame dei 
singoli articoli del .progetto, 

dovrà concludersi entro il 7. 
La decisione presa ieri sera 

dai capigruppo mette fine a 
una lunga altalena di ritardi 
e rinvii: la legge approda in 
aula dopo oltre tre anni di di
scussioni. Ancora ieri erano 
venute numerose prese di po
sizione per il rapido varo del-

Sostìtuisce Luciano Ceschìa 

Piero Agostini eletto 
segretario della FNSI 

VIRO VALENZIA — Dopo una lunga riunione — oltre 6 ore — 
la Giunta nazionale della FNSI, il sindacato dei giornalisti ha 
eletto ieri all'unanimità Piero Agostini nuovo segretario in 
sostituzione di Luciano Ceschia che ha lasciato l'incarico dopo 
9 anni. Oggi il consiglio nazionale della FNSI affronterà, invece, 
la situazione nel campo dell'editoria alla luce degli ultimi, 
preoccupanti avvenimenti. 

L'elezione di Piero Agostini — afferma in una dichiarazione 
il compagno Alessandro Cardulli. vice segretario della FNSI — 
è segno tangibile della serietà con la quale il sindacato affronta 
la formazione e la scelta dei quadri dirigenti. Essa è frutto 
di un dibattito politico che rifiuta alchimie, lottizzazioni e spar
tizioni. E' il segno più inequivocabile della tensione e dello 
spirito unitari che hanno sempre caratterizzato la politica del 
quadro dirigente, ad ogni livello, della FNSI: unità che è tanto 
più valida a fronte dei problemi con i quali il sindacato deve 
misurarsi per difendere e sviluppare la democrazia dell'in
formazione. 

la riforma: dal PCI. dal PSI. 
dal sindacato dei giornalai 
(preoccupato anche per ulte
riori dilatazioni nella libera
lizzazione delle vendite), dal
la Federazione editori che ha 
ripresentato, ridimensionato 
nelle richieste, l'emendamen
to per il pagamento dilazio
nato dei debiti. Ora anche il 
discorso sulle possibili modi
fiche diventa, comunque, più 
serrato e concreto. 

Il PCI propone — afferma 
il compagno Quercioli in un 
articolo scritto per il numero 
di Rinascita che è nelle edi
cole domani — di rendere più 
efficaci le norme sulla tra
sparenza dei bilanci e le mi
sure antitrust, di separare la 
SIPRA dalla RAI pur conser
vando una forte presenza 
pubblica nel settore delle con
cessionarie ' della pubblicità. 
Inoltre il PCI fa suo l'emen
damento dei movimenti fem
minili e del coordinamento 
delle giornaliste per salvare 
le testate autogestite del mo
vimento. 

Lo Stato — aggiunge il com
pagno Quercioli — può e de
ve intervenire a sostegno del
l'editoria ma con obiettivi po
litici chiari, nello spirito della 
Costituzione: per garantire 
davvero a tutti l'esercizio del

la libertà di stampa e il dirit
to all'informazione che sareb
bero drasticamente compro
messi se — come vanno sp-
stenendo certi liberisti — do
vesse essere lasciato campo 
libero a tendenze che concen-
trebbero in poche mani tutte 
le comunicazioni di massa. 

Il presidente degli editori. 
Giovannini. ha reso nota,, a 
sua volta, la nuova versione 
dell'emendamento sottoscritto 
dagli editori. In particolare la 
FIEG chiede: 

1) finanziamenti agevolati 
, ai quotidiani proporzionati al 
fatturato di vendita pubblici
tà esclusa: 

2) il rimborso andrebbe ef
fettuato. a tasso agevolato, 
entro 10 anni; 

3) i crediti andrebbero de
stinati obbligatoriamente e in 
via primaria al risanamento 
finanziàrio: l'impresa che non 
avesse debiti potrebbe servir
sene per iniziative di ristrut
turazione non previste da al
tre norme della riforma: è la 
chiave che ha permesso di ot
tenere un sostegno unanime 
degli editori all'emendamento; 

4) l'operazione costerebbe 
allo Stato 10-12 miliardi al
l'anno per 10 anni su un costo 
globale della legge che si 
avvicina ai 100 miliardi. 

Il provvedimento originario è stato completamente ribaltato 

Antinquinamento: governo più volte battuto 
Le Regioni avranno maggiori finanziamenti 
Sconfitto alla Camera lo schieramento di centro-destra - PCI, PSI, indipendenti di sinistra, PdUP, 
PR hanno votato insieme - Stanziati 885 miliardi - Non passa la linea che favoriva gli industriali 

ROMA — Il governo è stato 
clamorosamente e ripetuta
mente battuto, ieri alla Ca
mera. durante la fase deci
siva della discussione della 
legge Merli-bis relativa alle 
norme antinquinamento. In 
pratica, le sinistre hanno vin
to tutte e due le principali 
battaglie ingaggiate contro gli 
orientamenti della DC e del 
governo (in particolare del
l'ineffabile ministro socialde
mocratico dei lavori pubblici 
Nicolazzi) in materia di fi
nanziamenti e di riforma dei 
livelli di inquinamento. 

Il risultato è che l'origi
nario provvedimento governa
tivo è stato completamente 
ribaltato, da un canto assi
curando a Regioni e Comuni 
una prima consistente dota
zione finanziaria per avviare 
le opere di risanamento: dal
l'altro impedendo che si ab
bassassero paurosamente le 
difese contro l'avvelenamento 
delle acque di scarico. 

La prima grave sconfitta. 
DC e governo l'hanno subita 
nel pomeriggio, quando la Ca
mera ha concluso il dibattito 

sul nodo finanziario. Nico
lazzi pretendeva.che Regioni 
e Comuni disinquinassero a 
detrimento di altri investi
menti (scuole, edilizia, servizi 
sociali, viabilità) servendosi 
per questo delle macchinose 
linee di credito, ordinario e 
agevolato, aperte dalla Cas
sa depositi e prestiti. 

Le sinistre, in particolare 
i comunisti..avevano contrap
posto a questa linea aberran
te — che in pratica si sa
rebbe tradotta in una incita
zione all'inquinamento e alle 
proroghe — quella dell'appre
stamento immediato di finan
ziamenti aggiuntivi a quelli 
per le opere pubbliche, e in 
ogni caso gestiti e program
mati dalle Regioni. E questa 
linea ha vinto, in votazioni 
palesi e in scrutini segreti: 
grazie ai voti PCI. PSI. si
nistra indipendente, PDUP e. 
inoltre, del PR. le Regioni 
potranno contare su 885 mi
liardi per finanziare specifi
camente le iniziative anti-
inquinamento dei Comuni e 
loro consorzi, e per aiutare le 

imprese che intendono ade-
- guare immediatamente i .loro 
. impianti alle norme "di legge 
spesso sin qui inattuate ap
punto per difficoltà economi
che. La preferenza nei finan
ziamenti (come pure nelle 
linee di credito) andrà alla 
piccola e media industria, al
le imprese artigiane e coope
rative e loro consorzi e alle 
aziende agricole. 

La sconfitta — subita non 
senza nervosismo dallo schie
ramento di centro-destra — 
aveva una duplice, evidentis
sima valenza politica. Intan
to. ancora una volta i socia
listi si erano schierati contro 
il governo che vive grazie al
la loro astensione, e questo 
atteggiamento avrebbero man
tenuto anche più tardi. Inol
tre, la linea ufficiale della DC 
(Nicolazzi ne aveva fatto ad
dirittura un punto d'onore) ve
niva battuta proprio sul ter
reno in cui più arrogante era 
stato il rifiuto della rivendi
cazione avanzata unitariamen
te da tutte le Regioni, ciò 
che aveva creato difficoltà e 
tensione nelle stesse file de. 

Ma con il bruciante esito 
dello scóntro -sui, finanziameli;. 
ti si era compiuto solo il pri
mo atto di una debacle cla
morosa: poche ore dopo, e 
malgrado gli smaccati tentati
vi di prender tempo messi in 
atto dalla DC e dai socialde
mocratici. il governo veniva 
di nuovo e ancor più dura
mente battuto (allo schiera
mento di sinistra si aggiun
geva stavolta anche il MSI) 
con un voto che eliminava dal
la legge Merli-bis quell'indeco
roso e gravissimo articolo 18 
attraverso il quale si tentava 
di modificare le tabelle di in
quinamento. 

Era l'altro punto-chiave del
la legge: con un atto di or-
roganza il governo pretende
va di apportare modifiche. 
non in senso restrittivo, ma 
permissivo, prevedendo l'inse
rimento nella legge di norme 
che. peggiorando quelle for
mulate nella prima legge Mer
li. avrebbero consentito agli 
industriali di disinquinare solo 
1*80% di quel che avevano av-

Nei giorni scorsi a Rapallo 

E' morta Luisa Balboni : 
fu la prima donna sindaco 

FERRARA — E' morta 
nei giorni scorsi a Ra
pallo la compagna Luisa 
Gallotti Balboni, sindaco 
di Ferrara dal 1960. par 
sette anni. Nel 195» fu 
eletta senatrice, - nelle 
liste del PCI. Luisa Bai-
boni ura nata a Parma il 
2S aprile 1913. . 

La compagna Luisa Balboni 
era. per i ferraresi. « la sin-
dachessa ». C'era dell'anti
femminismo • ante litteram. 
in quell' appellativo ? Può 
darsi. Anzi, a certi settori 
politici e ai loro gazzettie
ri dell'epoca non parerà ce
ro di poter tirare un colpo. 
mirando ad un solo bersa
glio. contro U governo loca
le retto dalle forze di sini
stra. contro i comunisti e 
contro le donne che osaro
no spingere il loro impegno 
fino alla lotta politica aper
ta. E tuttavia quel termi
ne, che forse tradirà anche 
un certo impaccio nel do
ver chiamare « sindaco » una 
donna, fu fatto proprio dal
la generalità dei cittadini, 
fino a caricarsi, nella pro
nuncia popolare, di un signi
ficato affettuoso, crescente 
insieme con U rispetto che 
veniva conquistandosi quel
la piccola figura femmini
le, per merito non esclusivo 
ma certo rilevante di un 
sorriso aperto, e della ca
rica umana che da esso tra
spariva. 

Dice Italo Scalambra. in 
quei tempi segretario della 
federazione comunista: « Per 

lei. che veniva da famiglia 
di piccola borghesia e ace
ra studiato a Co' Foscari. 
stabilire un rapporto con i 
braccianti risultava cosa fa
cile, direi naturale. E poi, 
malgrado fare U sindaco 
comportasse tanti impegni, 
non dimenticava mai un do
vere che da qualche tempo 
mi pare invece appannato: 
ricevere e parlare con mól
ti cittadini*. 

La vicenda umana e poli
tica di Luisa Balboni non 
si esaurisce però in un sor
riso simpatico, in un aspet
to e un comportamento ac
cattivanti. Tutto questo non 
era affatto in contraddizio
ne con la forza, U rigore 
morale e la disciplina di 
una donna che aveva scelto 
nel 1943, a trent'anni, la 
milizia nel PCI e che al pa
ri del marito, dirigente in 
una industria saccarifera. 
aveva conosciuto presto gli 
impegni dell'antifascismo at
tivo. 

Quando viene eletta sinda
co. U. 25 marzo 1950. pro
nuncia davanti al consiglio 
comunale un breve discorso 
in cui è ben viva la perce
zione della gravità della rot
tura provocata tre anni pri

ma tra le forze antifasciste, 
gli effetti devastanti rica
duti anche sui comuni. Ne 
farà le spese lei stessa. Due 
giorni dopo, U prefetto im
pugna con un pretesto la 
delibera dell'elezione e co 
stringe ad un ricorso al con
siglio di stato che si risol
verà positivamente soltanto 
nel luglio dell'anno successi-
co. Luisa Balboni partecipa 
ugualmente all'attività di go
verno. ma deve farlo < clan
destinamente », come un al
lenatore squalificato che non 
può seguire la squadra dai 
bordi del campo. Una col
ta reintegrata finalmente nel 
suo incarico, viene salutata 
da manifestazioni U cui ca
lore è pari a quello della 
elezione. 

Le donne, certo, sano in 
prima fila, capiscono il sen
so realmente e rivoluziona
rio » di quella scelta. Osser
va però Scalambra che, vin
te talune perplessità inizia
li. è pressoché l'intero par-
tifo a e tirare » per una so
luzione che richiamasse in 
primo luogo, con lo straor
dinario contributo delle don
ne, alle ancor fresche batta

glie dell'antifascismo e della 
Resistenza. 

Una fiducia ben ripagata, 
come si è cisto. Già, perché 
bisogna pensare all'elezione 
a sindaco di Luisa Balboni 
non solo come al « caso » 
nazionale che effettivamente 
rappresentò,' ma arendo sot
to gli occhi cos'era Ferra
ra. martoriata dalla guerra 
e dai bombardamenti, all'ini
zio degli anni '50. Bisogna-
ra ricostruire fabbriche, ca
se, strade, porti fluviali. 
ospedali, scuole, luoghi di 
ritrovo, far fronte alla pres
sione di mille esigenze, tut
te più che legittime. 

Waston Marmocchi, capo 
di gabinetto della < sinda 
chessa*, conserva un ricor
do vivido dell'autentica cam
pagna che si dovette fare 
per la « streptomicina », in
dispensabile in una realtà 
in cui la tbc era tutt'altro 
che debellata. E quasi ogni 
giorno ci si doveva difen
dere dagli attacchi scoperti 
della prefettura. € Arrivò a 
negarci — rammenta ancora 
Marmocchi — la validità 
dell'acquisto delle bare per 
i più poveri, gente che dor
miva nei tuguri, o sotto i 
ponti ». 

velenato e per giunta con so
stanze .particolarmente perico

lose5. -'.-" « '•'> 
Oltre al danno, anche la 

beffa: come hanno sottolinea
to. nel corso dei ripetuti in
terventi su questo, e sulle al
tre questioni di maggior rile
vanza. i compagni CiufTini. 
Castoldi e Piera Bonetti, con 
questa norma, in pratica, il 
governo affermava l'incapaci
tà della tecnologia italiana ad 
affrontare e risolvere proble
mi già superati da decine di 
anni in altri paesi del mondo 
e. nella stessa Italia, dalle in
dustrie almeno più avvedute. 
In pratica, dunque, un regalo 
del governo ai settori più riot
tosi e arretrati del padronato 
italiano. 

Anche questa manovra, co
me si diceva, veniva clamo
rosamente battuta. Stamane 
vengono approvate le ultime 
norme del provvedimento che, 
quindi, dovrebbe essere defi
nitivamente approvato e tra
smesso al Senato per la ra
tifica. 

g. f. p. 

Rieletta nel 1952 e nel 1956, 
Luisa Balboni dovette in un 
primo tempo lottare per af-
f et mare il proprio € prima
to » in una giunta — lo ri
corda Laura Battaglia, as
sessore in quegli anni, gran
de amica della scomparsa — 
che disponeva di forti perso
nalità politiche. Lasciò l'in
carico di primo cittadino nel 
'58, per essere eletta al Se
nato. ma non volle la con

ferma per U 1963 soprattut
to a causa della malattia che 
colpì il marito. Scomparso 
il marito, se ne andò a Mi
lano. prendendosi in carico 
la vecchia madre, ma senza 
lasciare mai dei tutto Vim-
pegno politico (fu infatti 
candidata nel 1975 alle co
munali milanesi). 

Il sindaco Costa, a nome 
del consiglio comunale e dei 
rappresentanti di tutti i 
gruppi consiliari, ha ricor
dato ieri sera con commo
zione Luisa Gallotti Balbo
ni, che fu primo cittadino 
di Ferrara dal 1950 al 195S. 
Una delegazione della giun
ta, con U> gonfalone della 
città, prenderà parte ai fu
nerali che avranno luogo og
gi a Rapallo. Sarà presente 
anche una delegazione del
la federazione ferrarese del 
PCI. Innumerevoli le atte
stazioni di cordoglio perve
nute, a cominciare da quel
le delle organizzazioni fem
minili. 

Angtlo Guzzinati 

ieri in commissione Interni 

Due processi per aborto: 
protesta di donne a Madrid 

MADRID — Folla, in prevalenza donne e giovani, davanti al 
palazzo di giustizia di Madrid dove sono in corso due processi 
per aborto con tredici imputati (anche un uomo è coinvolto). 
Il movimento di opinione per una nuova legislazione si sta 
estendendo in Spagna. Se l'uso della pillola è stato ammesso 
recentemente, è infatti ancora in vigore il codice penale fran
chista che prevede per la donna che abortisce fino a sei anni 
di carcere. La sola circostanza attenuante ammessa appare 
a sua volta espressione di un costume superato: riguarda in
fatti la donna non sposata che interrompe la gravidanza per 
motivi e d'onore », per evitare cioè la « vergogna » di un figlio 
illegittimo. Gli aborti clandestini in Spagna sarebbero circa 
400.000 all'anno, con un tasso di mortalità molto elevato e. 
secondo alcuni medici, con il 20% dei casi di sterilità come 
conseguenza dei barbari metodi adottati. ' 

Non sarà varata entro l'anno 

Slittano i tempi per 
la legge finanziaria 

ROMA — E* ormai quasi si
curo che la legge finanziaria 
non potrà essere votata dai 
due rami del Parlamento en
tro la fine dell'anno. Lo 
hanno rilevato, nel corso del 
dibattito in corso alla Com
missione Bilancio del Senato. 
tutti gli oratori intervenuti 
e lo stesso presidente della 
Commissione De Vito (de). 
Solo oggi, infatti, si conclu
derà.-con le repliche del go
verno e dei relatori, la di
scussione generale: dopo di 
che, nella prossima settima
na si cominceranno, sempre 
in commissione, ad esamina
re gli emendamenti che si 
preannunciano numerosissi
mi e le modifiche al testo go
vernativo proposte da pres
soché tutte le commissioni di 
Palazzo Madama. 

Lo stesso Bilancio dello 
Stato, che è strettamente cor
relato alla « finanziaria » sta 
subendo pesanti ritardi sui 
tempi previsti per la sua ap
provazione. avendo soltanto 
pochissime commissioni avvia
to il suo esame. 

Sarà quindi quasi sicura
mente necessario il ricorso 
all'esercizio provvisorio. Il 
che non vuol dire, lo han
no ricordato i compagni Bol
lini e Bacicchi. che lo Stato. 
come ha scritto erroneamente 
qualcuno, non avrà più alcuna 
possibilità di spesa, ma sol
tanto che i quattro dodicesi
mi dell'esercizio provvisorio 

saranno stabiliti in base alle 
decisioni del - Parlamento: o 
sul bilancio del '79 o su quel
lo presentato dal governo, 
senza però tener conto delle 
implicazioni della legge finan
ziaria. 

I problemi più gravi si por
ranno per gli Enti locali: le 
norme, il,fatti, che regolano 
la stesura dei loro bilanci sca
dono il 31 dicembre ed inoltre. 
in vista delle elezioni ammini
strative. è quasi certo che 
consigli comunali e provincia
li si sciolgano entro marzo. 
cioè prima di essere riusciti 
ad approvare i bilanci. A que
sta diffìcile situazione, si è 
richiamato il compagno Sil
vano Bacicchi. nel ribadire ie
ri con forza la richiesta dei 
comunisti avanzata anche dal
l'Associazione nazionale dei 
comuni di stralciare dalla 
e finanziaria » tutte le parti 
riguardanti la finanza locale 
e unificarla con il disegno di 
legge già presentato dal go
verno sul personale. Tenendo 
conto pure delle proposte già 
avanzate — con apposita pro
posta di legge — dal gruppo 
comunista di profonda modifi
ca all'impostazione governati
va. si potrebbe giungere in 
tempi brevi ad un provvedi
mento ad hoc riguardante la 
finanza locale per il 1980, ta
le da permettere ai Comuni 
di erogare i servizi sociali in
dispensabili. 

Varati i primi 
articoli della 

riforma di PS 
ROMA — La commissione 
Interni della Camera ha ap
provato ieri i primi due arti-
coli del progetto, di riforma 
della polizia. Sono sostanzial
mente identici a quelli del te
sto presentato dal governo. 
Si è soltanto preferito far di
ventare art. 1 quello che era 
l'art. 3. ossia quello che attri
buisce al ministro dell'Inter
no la responsabilità della « tu
tela dell'ordine e della sicu
rezza pubblica » e « l'alta di
rezione dei servizi di ordine 
e di sicurezza pubblica », non
ché il coordinamento dei com
piti e delle attività delle for
ze di polizia. 

Sull'art. 2. che istituisce 1* 
Amministrazione della pubbli
ca sicurezza, c'è stata una 
lunga e contrastata discussio
ne. Comunisti, socialisti, indi
pendenti di sinistra. Pdup e 
radicali hanno espresso la pro
pria contrarietà a sostituire 
la struttura attuale di < Cor
po » con quella di « Ammini
strazione ». e la conseguente 
separazione tra servizi ope
rativi e alta dirigenza ammi
nistrativa, che rischia di ac
centuare gli aspetti burocra
tici e di non premiare invece 
la professionalità. 

Le sinistre hanno perciò 
presentato una serie di emen
damenti, con l'obiettivo di pre
vedere la istituzione del « Cor
po civile di Pubblica sicurez
za », che però sono stati re
spinti. La discussione sul te
sto governativo proseguirà og
gi nella commissione Interni. 

Si allarga intanto la polemi
ca sulla decisione, del Con
siglia generale dei poliziotti. 
di fissare per il 3 febbraio 
prossimo l'assemblea costitu
tiva del sindacato unitario di 
polizia aderente alla Federazio
ne unitaria, e di avviare il re
lativo tesseramento. Dopo un 
duro attacco del suo presiden
te. Gerardo Bianco, è sceso 
ieri in campo il Direttivo dei 
deputati de. che accusa i po
liziotti di voler violare le 
* norme fondamentali dell'or
dinamento ». 

La risposta della' Federa
zione unitaria CGIL CISL UIL 
a queste e ad altre accuse. 
è stata ferma. « Quella dei 
sindacali sulla riforma di po
lizia — hanno dichiarato ieri 
i segretari generali delle tre 
confederazioni — non è una 
posizione di sfida alle istitu
zioni e al Parlamento. Rite
niamo che 3 disegno di legge 
relativo debba essere rapida
mente approvato con le mo
difiche da noi proposte. Sa
rebbe ora — hanno detto La
ma, Camiti e Benvenuto — 
che ci si preoccupasse di at
tuare una reale riforma, an
che per mettere m grado la 
polizia di difendersi meglio 
dagli attacchi del terrorismo, 
piuttosto che discutere soltan
to U diritto dei poliziotti, do
po la loro smilitarizzazione, 
a scegliersi U proprio sinda
cato ». 

I dirigenti sindacali hanno 
auspicato che il confronto sul
la riforma di PS si soffermi 
soprattutto sugli aspetti es

senziali. che si riferiscono al
l'efficienza del corpo, alla di
fesa delle forze di polizia e 
alla tutela della democrazia. 
* Mi indigna'-pensare — ha 
aggiunto Lama — che mentre 
poniamo problemi di riforma, 
seria, per difendere la poli
zia dall'attacco dei terroristi, 
venga considerato come uni
co pericolo alle istituzioni V 
adesione a CGIL-C1SL-U1L ». 

In polemica con il Diretti
vo dei deputati de, il sociali
sta on. Felisetti ha dichiarato 
che < non si può negare al 
sindacato il diritto di dire la 
sua parola, proprio mentre si 
discute della riforma*. La 
proibizione ad iscriversi ad 
un sindacato collegato con la 
Federazione CGIL-CISL-UIL, 
rappresenta, secondo Feliset
ti, « una grave provocazione, 
poiché non tiene conto di una 
triennale inadempienza go
vernativa, a far approvare 
un provvedimento che ha co
me contenuto primario pro
prio la smilitarizzazione del 
corpo di polizia ». 

Da registrare infine un in
contro che il sottosegretario 
on. Belluscio. ha avuto ieri 
con i poliziotti e unitari» e 
« autonomi ». per esporre il 
punto di vista del PSDI. L' 
esponente socialdemocratico. 
pur esprimendo delle riserve 
sulla decisione di avviare il 
tesseramento, ha dato atto al 
Consiglio generale unitario, di 
aver compiuto un grosso e 
positivo sforzo. 

S. p. 

Controllori 
di volo: 
incontri . 

alla Camera 
ROMA — Giornata intensa 
ieri alla Camera, dove si sta 
esaminando la riforma del 
servizio di assistenza al volo. 
Il comitato ristretto misto 
Trasporti-Difesa, ha ascolta
to il capo di S.M. dell'Aero
nautica, gen. Mettimano. il 
commissario straordinario ge
nerale Bartoluccì. il vice 
commissario dottor Formi
ca, nonché i rappresentanti 
della Federazione unitaria 
CGIL. CISL e UIL. della 
FULAT e dei controllori. Il 
governo era rappresentato 
dal ministro Preti e dai sot
tosegretari Degan e Del Rio. 

I sindacalisti e i control
lori hanno sottolineato la ne
cessità dell'immediata smili
tarizzazione del personale di 
assistenza al volo, ed hanno 
avanzato alcune richieste 
economiche. Il gen. Mettima
no ha espresso un positivo 
giudizio sulla proposta del 
PCI. per la parte del ser
vizio di controllo del traf
fico aereo che resterà nelle 
mani dell'Aeronautica, men
tre il gen. Bartolucci ha sot
tolineato la necessità di at
tuare la riforma «gradual
mente ». 

Un fatto rilevante è costi
tuito dalla presentazione — 
da parte della FULAT e del 
comitato dei controllori — di 
un «codice» di autoregola
mentazione dello sciopero, 

f. 
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Aperto a Torino il processo d'appello contro Curcio, Gallinari e gli altri 

I br parlano solo di «annientare» 
Come previsto gli accusati del «nùcleo storico » hanno ricusato i legali ma la corte ha subito 
nominato i difensori d'ufficio - Continua la « guerriglia dimezzata» contro la giustizia «bor
ghese » - Eccezionali misure di sicurezza - Il duro prezzo che la città paga per la democrazia 

.. .. ••..••• ..-.'. v: . . . . . . . Dal nostro inviato - • 
TORINO — Tutto come previsto: alle 9,30 comincia il processo d'appello contro I cosiddetti e capi storici* delle BR e dopo 
due ore circa II dibattimento viene rinviato a domani mattina, su richiesta dei difensori di ufficio. Ma questa prima udienza 
non è stata inutile. La macchina della giustizia si è messa in moto e ha compiuto la verifica che tutto era in ordine per 
procedere. Da parte degli imputati detenuti, come era scontato, c'è stata la revoca dei mandati ai legali di fiducia. A nome 
di tutti, è stato Angelo Basone a pronunciare la dichiarazione di rigetto. Il presidente della Corte Luigi Conte, che aveva 
previsto la mossa, ha immediatamente provveduto a nominare i difensori di ufficio nelle persone di Gabri, Simonetti, Console, 

, ;.. Siracusa, Sisto. Volante, Chiù-

Gravissima sentenza a Roma 

Avevano armi e bombe: 
liberati dal tribunale 

Un imputato prosciolto - Agl i altri tre, pene miti 
e la condizionale - Indiziati per banda armata 

ROMA — Tre pistole, due 
candelotti di dinamite e 
duecento grammi di espio 

:<sivo .«sfuso» non sono 
sufficienti a far rimanere 

, i n carcere chi si teneva 
; in casa questo arsenale. 

Con tutto che i personag- , 
gi in questione sono anche 
sotto inchiesta, contempo: 
rancamente, per « parteci
pazione a banda armata ». 
E' la conclusione che si 
dovrebbe trarre dalla gra
ve, ' sconcertante sentenza 
con cui i giudici dell'otta
va sezione del tribunale ro
mano ieri hanno messo in 
libertà quattro presuuti 
terroristi, .arrestati dai ca
rabinieri nell'aprile scor
so. Uno è stato prosciolto 

. con formula dubitativa, gli 
altri tre sono stati con
dannati a un anno e sei 
mesi di reclusione con il 
beneficio della sospensio
ne condizionale della .pe
na e della non menzione 
nel casellario giudiziario. 
Il pubblico ministero ave
va invece chiesto quattro 
anni e nove nlesì di car
cere per ciascuno. 

Gli imputati sono Fran
co Della Corte, Antonio 
Musarella. Giovanni Poi--
letti e Cesare Prudente. 
Quattro e autonomi». Il 20 
aprile scorso i carabinie
ri. su ordine della Procu
ra della Repubblica, per
quisirono T abitazione di 
Della Corte, in via Ostia 
n. 28. Neil* appartamento 
c'erano anche Musarella, 
Polletti e Prudente. I mi
litari trovarono tre pisto
le. due candelotti di dina
mite, duecento grammi di 
e gelatina ». cinque tani-
che di benzina vuote, un 
chilo di chiodi, acido sol
forico. clorato di sodio. 
insomma tutto l'occorrente 
per fare attentati e met
tere bombe. I carabinieri. 
inoltre, raccolsero sotto 
una finestra dell'apparta

mento alcuni documenti, . 
tra cui una « Risoluzione 
della direzione strategica » 
delle Brigate rosse. Musa
rella ammise di essere il 
proprietario dei documen
ti. che aveva gettato dal- -
la finestra; Nella giacca 
di Prudente, infine, furono 
scoperti una copia del « co
municato * n.. 3 » delle Br 
sul caso Moro, e una 
«sentenza di morte» con
tro un certo Pedica. ••-
= Ieri i quattro sono com
parsi in aula per essere 
procèssati limitatamente; 
alla detenzione delle armi 
e dell'esplosivo. Il pubbli- . 
co ministero ha fatto le 
pesanti richieste che ab 
biamo detto. Gli imputati 
si sono difesi affermando -
che l'arsenale era stato 
messo neU" appartamento 
dagli stessi carabinièri (per 
questa affermazione il PM 

.ha aperto un nuovo pro
cedimento. per calunnia). 

La sconcertante senten
za ha mandato assolto per 
insuffìcenza di prove Ce
sare Prudente, mentre, gli 
altri tre sono stati con
dannati a un anno e sei 
mesi ed hanno potuto tor-
nare subito liberi, con una 
piccola folla di « autono
mi » che festeggiava fuo
ri dall'aula. Di fronte al
la richiesta del PM di 
condanna a quattro anni e 
nove mesi, i giudici han
no risposto con una sen
tenza mitissima. che pre
mia gli imputati non si sa ' 
bene per quale inerito. -
Una sentenza del genere. 
non troppo tempo fa. ave
va rimesso in libertà una 
terrorista. Mara Nanni. 
ritrovata noi a sparare ac
canto al brigatista Prospe
ro Gallinari. -

Intanto prosegue l'istrut
toria contro i quattro, ora 
liberi, sospettati di far 
parte di una « banda ar
mata ». 

sano. La contestazione ritua
le dei « brigatisti » è stata 
cosi rintuzzata in pochi mi
nuti. •• ; • _*; / ' . ; ... . „: 

Si tratta.. peraltro. di una 
contestazione a metà.- Gli im
putati-detenuti. difatti, si era
no scelti legali di fiducia per 
i motivi di appello, che era
no poi gli stessi che li ave; 
vano. assistiti durante la fa* 
se istruttoria. 'Non in tutte 
le epoche processuali. ' durî  
que," i. * brigatisti » rifiutano 
la logica della giustizia da 
loror spregiativamente : defini
ta « borghese ». E' -liei'loro 
diritto; naturalmente; ma fa 
un po' ridere quésta. « guer
riglia » giudiziaria'dimezzata: 

- - Fanno :jneno-ridere, -inve--
cei ,i' loro* truculenti "annunci 

vài 'morte. Durante/, l'udiènza 
e stata distribuita, fra i gior
nalisti. la fotocopia del yo; 
làritihó delle BR che rivendi
ca' i due attentati terroristi
ci. fortunatamente falliti..con
tro l'ex caserma «Lamarmor 
ra ».. sede del - dibattimento. 
Il vèrbo •' più usato è * «' an
nientare ». E* con « lògica di 
annientamento» che è stata 

" lanciata la granata anticar
ro contro il furgone dei ca
rabinieri. E' con la stessa 
« logica di annientamento » 
che è stato ammazzato a Ro
ma il maresciallo di PS Do
menico Taverna. Nella par
te dell'aula riservata al pub
blico sono presenti numerosi 
congiunti - dei detenuti. Si 
sbracciano per salutarli, gri
dano i loro nomi per farsi 
sentire, premono per avere 
un breve incontro nell'aula. 
Alcuni dei familiari protesta
no poi per il trattamento che 
subirebbero quando vanno a 
visitare i carcerati. In uno 
Stato come il nostro, inutile 
ripeterlo, tutti i diritti costi
tuzionali devono essere rigo
rosamente rispettati, compre
si ovviamente quelli dei de
tenuti. I figli, le mogli, i pa
dri dei carcerati hanno dirit
to di visitare i loro parenti 
in galera e di essere trattati 
con rispetto. Non risulta, pe
raltro, che questo diritto sia 
negato. Se vi sono, comun
que, casi di violazione della 
legalità, è giusto che siano 
denunciati. Ma non dimenti
chiamo che anche il mare
sciallo Taverna, l'ultima vit
tima delle BR. aveva moglie 
e figlia. 

Non scordiamo che questa 

e logica di annientamento » 
ha provocato infiniti lutti nel 
nostro paese e che ai .con
giunti rimasti in vita la sola 
visita consentita oggi, è quel
la alla tomba dei loro cari. 
' La prima ' udienza di ieri, 

come dicevamo, si è esauri
ta rapidamente. Tutti gli'im
putati detenuti erano presen
ti. compreso Prospero Galli-
nari. Nessuno di loro, a par
te la rapida dichiarazione del 
Basone. ha detto nulla. Il 
comunicato col nùmero uno 
è. evidentemente. ' riservato 
ad una delle prossime udien
ze. Ieri ci si è accontentati 
del volantino ghe, rivendicava 
i falliti attentati. ~v'.,'-,•. 
;. Attorno all;ex--jcasenna io 
schieramento delle forze di 
polizia era imponente. Poli
ziòtti coi giubbotti antiproiet
tili. sacchetti di sabbia, con
trolli -severissimi. Questa par
te della 'città (a poche deci
ne di metri dall'ex caserma 
c'è • il ' carcere ' « Le Nuòve ») 
sembrava in stato d'assedio. 

Il ; resto di Torino presen
tava. invece, un aspetto nor
male.- -La- « cit Turin» (la 
piccola Torino: cosi si chia
ma il quartiere dove ci sono 
le prigioni e l'ex caserma) 
aveva ieri un volto di guer
ra. E' il duro prezzo che 
una città, tanto provata dal 
terrorismo. - paga a quella 
< logica di annientamento » 
urlata dalle BR. Ma non si 
notano segni di nervosismo. 
Anche nell'aula del processo 
tutto si è svolto nella più 
assoluta normalità. Con : vo
ce calma e chiara fl presi
dente Conti ha annunciato 
l'inizio dell'udienza, rendendo 
conto alle varie parti che fl 
collegio giudicante era stato 
regolarmente costituito. E 
siccome — ha aggiunto — 
è prevedibile che la durata 
del dibattimento non sia bre
ve, accanto ai giudici popo
lari che fanno parte della 
Corte siedono altri quattro 
supplenti, per ogni evenien
za. E processo vero e pro
prio, quindi, si metterà in 
moto domani... 

Ibio Paolucci 

NELLA POTO: militari pro
tetti da sacchetti di sabbia 
davanti alla caserma « La-
marmera • 

Città di Castello: pretore 
in guerra contro l'aborto 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Dopo aver sollevato circa un anno fa ecce
zione di incostituzionalità nei confronti della legge sul-
l'aborto. Gabriele Verrina, pretore di Città di Castello, ha 
scatenato una vera e propria « guerra santa » contro tutti 
coloro che tentavano di applicarla. Ieri, poi. un gesto cla
moroso: dietro suo ordine, i carabinieri hanno sequestrato 
le pratiche, i verbali, i certificati dell'ospedale e del consul
torio per aprire una nuova inchiesta. Sfuggono completa
mente le ragioni della decisione. Il magistrato ha fin qui 
fornito motivazioni assai vaghe: vuol controllare se. nel 
servizi pubblici di Umbertide e Città di Castello, sonò state 
compiute illegalità rispetto agli articoli 5 e 8 della 594. Ma 
a quali trasgressioni si faccia concretamente riferimento non 
è dato saperlo e nemmeno intuirlo: i due articoli In que
stione contengono, infatti, una quantità enorme di indica
zioni sui modi di applicazione della legge. SI parla del com 
portamento della donna, delle pratiche da svolgere In caso 
di aborto, della certificazione, delle prassi che ospedali e 
consultori debbono seguire. Insomma chi avrà sbagliato se
condo Verrina? 

L'Inchiesta è aperta e seguirà il suo iter, non resta che 
attendere di vedere se questa sorta di censore dell'alta valle 
del Tevere riuscirà a trovare, tra le pieghe di qualche com
ma, lo strumento per colpire coloro che lui stesso pubbli
camente definisce « gli Erodi del nostro tempo ». Di impegno 
ce ne ha messo molto: meno si preoccupò, in passato, del 
problema dell'aborto clandestino. 

Un risultato però Verrina l'ha già raggiunto: disseminare 
disagio e timore fra gli operatori del settore, spaventare le 
donne, gettare discredito sulle strutture pubbliche. •'- -

Nonostante il clima di «caccia alle streghe», creato dal 
magistrato, rimane in piedi a Città di Castello la volontà 
di non farsi intimorire. Ed è già in preparazione una grande 
manifestazione di massa, 

» -- ' • f ' t ì 

Gabriella Mecucci 

Consegnata alla Camera e al Senato 
V • . . • i — — . 

Sul terrorismo una 
relazione di Cossiga 

Il lavoro dei servizi di sicurezza dopo un primo perìodo 
di rodaggio — L'evoluzione dell'area dell'« autonomia » 

NOMA — La partili! con il 
terrorismo non è chiusa. Il 
grave fenomeno rimane I' 
obicttivo primario dell'azione 
dello Stato. 1 pur apprezza-
bili risultati ottenuti non in
ducono ad attenuare l'impe
gno, ad ugni livello, dei no
stri servizi di sicurezza. 

Queste considerazioni sono 
contenute nella relazione se
mestrale (22 magtùo-22 no
vembre '79) redatta dal Pre
sidente del Consiglio e con-
scKiiata. rome vuole la legge 
di riforma, alla Camera e al -
Senato per il previsto con
trollo parlamentare. 

La relazione di Cossiga sì 
divide in Ire parti distinte: 
analisi del fenomeno terro
ristico ed eventuali suoi le
gami internazionali: stalo or-
nanizzntivo e funzionale del 
SISMI e del SISDE; misure 
allo studio per migliorare I' 
attività di informazione e di 
sicurezza. Il recente arresto 
di Daniele Pi fa no — sì le, e 
nella relazione — conferma 
la previsione dei servizi se
greti. sulla « evoluzione del
l'area dell'autonomia ». che 
a abbandonate le posizioni Hi 
sostegno e •', di fiancheggia-
mento, si sarebbe avvinta alta 
lotta armata ». 

Secondo - CossigB 1 • vari 
<t collettivi ». fra cui quello 
di via dei Volsci a Roma, si 

configurano ormai « conte 
antri elaboratori di piani 
eversivi ed elementi coagu-
lauti u di varie arce culturali 
e sociali, per dar vita « ad 
azioni di lotta violenta e a 
conflittualità permanenti in-
discriminate ». 

In sostanza — secondo Cos
siga — l'autonomia « ha fi
nito per rivelarsi una cellula 
integrante dell'eversione ». Il 
ritrovamento di armi sofisti
cate — si aggiunge — è la te
stimonianza dell'alto . grado 
addestralivo raggiunto. « in
teso come stadio avanzato 
della lotta armata ». 

I.u relazione illustra poi gli 
studi compiuti dai servizi se
greti, sulla potenzialità ope
rativa dell'eversione, sul «dis
sidio » sorlo nei vari gruppi 
terroristici, sulla situazione 
nelle carceri, in particolare 
in fpielle eli a massima sicu
rezza » per i « presunti piani 
eversivi venuti alla luce ». 

L'allivitn del SISMI — nel 
quadro della ricerca di colle
gamenti internazionali del 
terrorismo — ha portalo fr.i 
l'altro alla scoperta di un non 
medio precisato gruppo ter
roristico sud-americano ope
rante a Roma, mentre si cer-
ca di individuare le correnti 
e le modalità del traffico d* 
armi e di materiale strate
gico. , -

Quanto ai servizi segreti di 
altri paesi, la loro attività ha 
registrato una flessione, gra
zie soprattutto ai provvedi
menti adottati nei confronti 
di agenti informativi stranie
ri. 

La relazione riserva ampio 
spazio all'attività del SISDE. 
Pur essendo ancora a in fase 
di assestamento e di amplia-
mento » — si afferma — esso 
ha ottenuto « positivi risul
tali », prevenendo attentati, 
tentativi di evasione, som
mosse in istituti di pena e 
contribuendo a a sventare 
azioni terroristiche » contro 
compagnie aeree e rappre
sentanze diplomatiche. 

Cossiga affaccia poi l'op
portunità di una modifica, o, 
quanto meno, di una u inte
grazione » della attuale nor
mativa, poiché sarebbero e-
merse a incertezze e perples
sità » sul rispetto delle com
petenze e funzioni, dovute a 

. a lacune e indeterminatezze » 
sulla configurazione dei vari 
organismi, che, secondo Cos
siga. a «ori è possibile colma-
ri- né con direttive ed istru
zioni, né con azioni politico-
amministrative ». Si vuole 
forse rimettere in discussione 
la duplicità dei sci-vizi se
greti? . 

S. p. 

Importante scoperta in un deposito di acqua minerale a Sanremo 

Lavoravano di notte a preparare la droga 
Il laboratorio era attrezzatissimo - La morfina veniva trasformata in eroina - Sequestrata merce 
per un valore di circa venti miliardi di lire - Tra i cinque arrestati due francesi - Lunghe indagini 

Caso Sindona: altre due 
telefonate dei « rapitori » 

ROMA — I presunti rapitori di Michele Sindona si sono 
rifatti vivi con due telefonate allo studio romano dell'avvo
cato Rodolfo Guzzi. Lo scrive il settimanale «Il Mondo» In 
un articolo sul caso Sindona. ' 

La prima telefonata è quella del 14 novembre: l'interlo
cutore chiede alla sorella dell'avvocato Guzzi — assente da 
Roma — se era stato recapitato nello studio il messaggio 
scritto spedito dal Canada nel quale si sottolineavano gli 
impegni presi da Sindona per essere liberato. La seconda, 
la mattina di martedì 27 novembre, « A rispondere — scrive 
il "Mondo" — è stato Guzzi in persona. E' stato un dialogo 
teso, pieno di minacce. "Lei avvocato, fa 11 doppio gioco". 
ha esordito, durissimo, lo sconosciuto. "Noi le abbiamo scritto, 
ma lei non ci ha fatto più sapere niente". Guzzi — si legge 
ancora nell'articolo — è rimasto interdetto. Poi. tutto d'un 
fiato ha ricordato di avere già precisato con Sindona che 
se il gruppo che sostiene di averlo rapito si fosse fatto vivo, 
lui lo avrebbe pregato di mettersi direttamente in contatto 
con l'ex finanziere. "Io non ho 1 documenti che cercate", ha 
spiegato il legale, cercando di parlare il più in fretta possi
bile per evitare di essere interrotto. "Le carte processuali. 
memorie, istanze e cosi via, che avete detto vi interessano. 
io le ho già spedite a Sindona. Lui è d'accordo. Parlate con 
lui. non con me"». •;•••••• 

Sparatoria in una banca: 
ucciso bandito, uno grave 

BOLOGNA — Un rapinatore è rimasto ucciso ed un secondo 
è stato ferito nel corso di una sparatoria con un agente di 
polizia a Castel S. Pietro. Il fatto è accaduto verso le 11,30. 
I due banditi avevano rapinato la filiale locale della Cassa 
di Risparmio. Nel fuggire sono stati affrontati dalla guardia 
Franco Semeraro, che si trovava nella zona, con il quale 
hanno ingaggiato una sparatoria. La guardia è riuscita a 
colpire entrambi i banditi. Uno è spirato poco dopo, l'altro 
è stato ricoverato all'ospedale di Imola. Il bottino, la cui 
entità non è stata precisata, è stato tutto recuperata 

I due rapinatori avevano appena portato a termine il 
colpo che aveva fruttato una decina di milioni, e si ac
cingevano a salire sulla loro auto, targata Ravenna, ru
bata, che avevano parcheggiato davanti all'istituto di cre
dito. quando sono stati affrontati dall'agente che era in 
abiti civili. Questi ha intimato ai due di fermarsi e, subito 
dopo ha sparato 6 colpi colpendoli entrambi. Mentre uno 
dei banditi è stato ucciso sul colpo, l'altro è stato grave
mente ferito al capo ed al corpo. E* stato ricoverato in gravi 
condizioni all'ospedale. Il rapinatore ferito sì chiama Mario 
Spinato, di 34 anni, ed è un noto pregiudicato. 

Le gravi minacce al PCI di Padova 
(Dalla prima pagina) 

lento articolo corredato dalla 
significativa fotografìa di un 
carro funebre. 

Sia Galante che Romito, nel
le accuse pubbliche e private 
dei nazisti autonomi, sono 
e imputati >. assieme a un 
gruppo di giornalisti di sini
stra. di far parte di un fan
tomatico « tribunale speciale 
padovano >. che sarebbe stato 
creato dal PCI per sostenere 
una montatura giudiziaria 
e criminalizzante ». come vie
ne definita l'istruttoria di Ca
logero. La stessa accusa, ri
volta al docente universitario 
socialista Angelo Ventura, ha 
provocato il suo recente feri
mento a pistolettate ad ope
ra del Fronte comunista com
battente, altra classica sigla 
dell'Autonomia, che in quella 
occasione avvisò gli altri sup
posti membri del e tribunale 
speciale » che il tiro nei loro 

confronti era destinato ad al
zarsi ulteriormetne. Ed ora. 
l'esplicita minaccia di morte. 
non molta diversa nella forma 
da quelle lanciate nelle rivi
ste e net volantini pubblici 
dell'Autonomia, ma rafforza
ta dal fatto di esser stata 
pronunciata da un «braccio 
armato » dell'organizzazione. 

Non sembra essere un caso 
questa continua escalation nei 
confronti dei protagonisti del
l'istruttoria in corso, della 
quale evidentemente si temo
no sviluppi e conclusioni a 
tal punto da preferire le im
magini negative che derivano 
nei confronti di Autonomia 
dalle minacce e dagli atten
tati, alla possibilità che non 
solo le testimonianze già re
se vengano mantenute, ma an
che e soprattutto che . nuovi 
testi si aggiungano a quelli 
esistenti. 

Negli ultimi tempi l'Auto
nomia organizzata locale ha 

notevolmente indurito le sue 
posizioni: messo in penombra 
l'uso del garantismo dietro il 
quale si era mascherata negli 
ultimi mesi, ha apertamente 
teorizzato il rilancio dell'ille
galità di massa e delle azioni 
€ militanti ». Ha addirittura 
sconfessato il Comitato 7 apri
le esistente a Padova, guida
to da alcuni docenti di Scien
ze politiche, minacciandone i 
componenti «rei» di usare il 
garantismo, ed ha costituito 
un nuovo comitato omonimo a 
conduzione direttamente poli
tica. Quest'ultimo organismo, 
nuova facciata « legale » del
l'Autonomia organizzata, ha 
chiesto in questi giorni al 
Questore l'autorizzazione ad 
una manifestazione regionale 
contro l'istruttoria in corso, 
da tenersi sabato pomerig
gio prossimo a Padova, orga
nizzata all'insegna del «ri
prendiamoci la piazza! ». 
I-a risposta delle autorità com

petenti è giunta solo ieri sera: 
l'autorizzazione è stata nega
ta. Nei giorni scorsi la Con
sulla cittadina per l'ordine de
mocratico — che riunisce par
titi e sindacati — aveva co
munque espresso «la propria 
profonda preoccupazione per i 
pericoli che avrebbero potuto 
gravare sulla città » nel caso 
la manifestazione fosse stata 
consentita. 

In un documento la Consul
ta afferma finalmente con 
una fermezza finora incon
sueta: «I recenti episodi cri
minosi avvenuti a Padova e 
in tutto il paese, rivendicati 
e giustificati " pubblicamente 
in giornali, riviste, volantini. 
dalle forze che fanno capo al
l'Autonomia organizzata, crea
no vivo allarme in mezzo ai 
cittadini che hanno il diritto 
di essere tutelati dalle forze 
dell'ordine contro le intimida
zioni. le minacce, ì delitti ». 

Sparò a due carabinieri: 
nove anni (due condonati) 
ROMA — Si è coneluso con 
una sentenza più pesante di 
quella di primo grado il oro 
cesso in Corte d'assise d'ap
pello ad un terrorista che 
nel T7 feri a colpi di pistola 
due carabinieri che lo ave
vano fermato ad un posto 
di blocco. Eugenio Gastaldi, 
di 26 anni, è stato condan
nato a otto anni e otto mesi 
di reclusione per duplice 
tentativo di omicidio e porto 
abusivo di armi (la prima 
condanna fu di sette anni e 
due mesi). Tuttavia i giu
dici hanno condonato due 
anni della pena. Sono stati 
inoltre amnistiati altri due 
imputati, che al momento 
della sparatoria erano in au
to con Gastaldi, processati 
per reati minori. Sono Pie
tro Plersanti e Mara Nanni. 
La posizione. giudiziaria di 
quest'ultima nel frattempo 

era precipitata: la donna, 
come si ricorderà, fu arre
stata nel settembre scorso 
assieme - a Prospero Galli-
nari, dopo un conflitto a 
fuoco con la polizia in cui 
rimase gravemente ferito lo 
stesso brigatista. 

Nel processo di ieri il pro
curatore generale Ciampani 
aveva chiesto per Gastaldi 
la condanna a dodici anni 
e sei mesi di reclusione. 
mentre per gli altri due im
putati aveva sollecitato l'ap-
pUcastone dell ' amnistia, n 
rappresentante della pub
blica accusa aveva chiesto 
un appesantimento della pe
na perché Gastaldi — aveva 
detto — «deve considerarsi 
un terrorista a tempo pie
no». «Non si può conside
rarlo un manovale», aveva 
aggiunto il magistrato, ne
gando all'imputato qualsiasi 
attenuante, 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO — Un attrezzato 
laboratorio per la lavorazione 
della droga è stato scoperto 
dalla guardia di finanza alla 
periferia di levante di Sanre
mo, e cioè al numero 68 di 
via Armea che corre lungo la 
vallata omonima, a poche cen
tinaia di metri dal cimitero 
est della città dei fiori. Era 
situato nel deposito della dit
ta Siba, tra casse di acque 
minerali. Di giorno un com
mercio pulito che serviva a 
mascherare la vera attività 
notturna quando dalla Fran
cia giungevano, a bordo di 
una elegante auto « Citroen* 
con la targa falsa 2939DC9Z. 
il chimico Antoine Restori dt 
66 anni, nativo e residente a 
Marsiglia, in boulevard Fer-
nand Chàbots I-bis ed U boss 
sedicente Michel Diot, di 35 
anni, di ViUeneuve Saint-Ger-
main. Ma quest'ultimo nome 
è falso e l'Interpol sta cer
cando di risalire alla sua ve
ra identità. 

La merce sequestrata, e cioè 
22 chili di morfina e due chi
li di eroina, ha un valore che 
oscula dai quindici ai venti 
mUiardi di lire. 

Nétta stessa notte altre tre 
persone sono state arrestate 
dalla guardia di finanza. Si 
tratta del commerciante Ugo 
Zucchi di 50 anni residente 
ad Arma di Taggta, di sua mo
glie Maddalena Lavagna di 
51 anni e di Anita Zappa di 45 
anni. 

Nei locali di via Armea si 
trasformava la morfina base 
in eroina. Il laboratorio era 
attrezzatissimo. 

Il cammino della droga è 
lungo. Prende avvio in Tur
chia, tocca i porti marsiglie
si. approda in Italia, percor
re in tutta la sua lunghezza 
la nostra penisola e parte in
fine per i mercati degli USA. 
Che gli ufficiali della guardia 
di finanza non vogliano dire 
più del dovuto è ovvio, ma 
non è difficile collegare l'ope
razione dell'altra notte con gli 
arresti effettuati il 14 agosto 
scorso' a Genova, in Sicilia e 
a Ventimiglia. 

Quel giorno le Fiamme Gial
le alla stazione ferroviaria di 
Genova Principe misero le 
manette ai polsi di Pasquale 
Benticoglio di 33 anni, nato 
in Calabria e residente a Can-
tù. trovato in possesso di un 
chilogrammo di eroina. Veni
va da Ventimiglia ed era di

retto a Roma per consegnare 
la • droga all'italo-americano 
Angelo Alaimo di 53 anni trat
to a sua volta in arresto in 
Sicilia. Nella città di confi
ne di Ventimiglia furono ar
restali anche Jacques Afasia 
di 55 anni, residente in via 
Asse 28, il figlio Jean-Pierre 
di 22 anni e Vitalo-americano 
Ferdinando Sferruzza •:• di ' 41 
anni, detto « il barbiere », na
to in Sicilia e residente a New 
York: nella sua abitazione 
ventimigliese fu trovato un 
altro chilogrammo di eroina. 
Ne seguì un vertice, tenutosi 
nel capoluogo ligure, cui par
teciparono la Finanza, la po

lizia francese e il Narcotìc 
Bureau USA. ..„. 

In settembre fu scoperto un 
laboratorio nella parte vec
chia di Marsiglia, poco dopo 
quello di via Armea. Vi sareb
bero quindi più punti di lavo
razione della morfina base; 
trovano conferma con questa 
ultima operazione i legami 
esistenti fra i trafficanti delle 
due riviere e U mercato USA. 

Giancarlo Lora 

Avvocato 
ucciso 

in un agguato 
a Milano 

MILANO — Agguato mortale 
ieri sera nel capoluogo lom
bardo. La vittima è un avvo
cato — Francesco Cavafiori, 
49 anni — ucciso a colpì di 
pistola da due giovani. Gli as
sassini hanno fatto ripetuta
mente fuoco sul professioni
sta mentre questi, a bordo 
della propria auto, attendeva 
a un semaforo il segnale di 
via libera. • • - . - • 

Soccorso, Francesco Cava-
fiori è giunto cadavere al
l'ospedale San Carlo. I due 
giovani sono fuggiti con altri 
due complici a bordo di una 
BMW. bianca. 

Gli inquirenti, pur non 
escludendo alcuna ipotesi, ri
tengono che l'uccisione di Ca-
lafiori sia opera della mala
vita comune. Non risulta in
fatti che la vittima si sia mal 
interessata di politica, né che 
abbia partecipato a vicende 
in qualche modo legate al 
terrorismo. 

ALfRtOO MEKMUN 

CMVMO f i m u w o u 
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Il più grande è Ballali. 
Parola di Bartali. 

Fatti, personaggi, polemiche, 
aneddoti gialli, rosa e neri 

dell'epoca d'oro del ciclismo 
in una travolgente . 

autobiografìa a ruota libera. 

MONDADORI 

* . 
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Con i contadini e le loro 
storie per le vie di Roma 

Un largo consenso di massa da parte della gente — Parlano i prota
gonisti della giornata di lotta — Il vecchio e il nuovo delle campagne 

ì t i *' •< ' l ' i 
ROMA — Lo capisci subito che è 
una manifestazione « diversa». Il 
primo commento che ti arriva alle 
orecchie è di uno, per così dire, non 
sospetto. Uno di quei cinquemila ter
ribili tassisti romani, che pur «of
frendo non poco dell'Ingorgo gigante- • 
sco che si è creato attorno al cen
tro storico, non riesce a dimenticare ' 
le sue origini «burine* — cosi le 

! chiama — e ti dice subito: « Questi 
qua hanno ragione da vendere, per 
venire a Roma a gridare la loro pro
testa». Ma lo capisci anche più 
tardi, in piazza Venezia o a SS. Apo
stoli quando sguardi, commenti, cu
riosità di passanti, massaie, ragazzi 
appena usciti da scuola, cittadini 
qualunque, ti dònno l'idea precisa che 
la lotta del contadini italiani, che 
dalla prima mattinata hanno invaso, 
le vie della Capitale, ha un largo 

, consenso di massa. ; : 

L'impatto della campagna con la 
città non può essere migliore. Tanti 
cartelli ' ricordano le responsabilità 
e della città e del « Palazzo » per aver 
€ dimenticato » l'agricoltura italiana. 
Ma l'accoglienza di Roma, proprio 
quella Roma assunta a simbolo del 
«Palazzo», è senza reticenza alcuna. 

Non c'è rabbia In questo corteo. 
Manca sicuramente la combattività 
verbale delle manifestazioni studente
sche o metalmeccaniche. 1 contadini 
sono diversi per educazione alla lot-
Ita, per estrazione, per storica timi
dezza. Si vede e si sente, però, la 
grande consapevolezza per questo ap

puntamento organizzato dalla Conf-
coltivatori. 

Ma chi sono i « protagonisti > veri 
di questa giornata di lotta? Quali le 
loro motivazioni? Cosa è cambiato, 
in termini di figure sociali, in agri
coltura? l*o chiediamo a toro, al par' 
teclpanti alla manifestazione mentre 
Avolio parla dalla trlbunetta di piaz
za SSt Apostoli. 

«Mi chiamo Guidoni Massimo (in 
campagna si dice sempre il cognome 
e poi il nome) ho 27 anni e ho un 
podere nell'alta Maremma, un podere 
di montagna. Sono sposato, ho due 
figli, mi alzo tutte le mattine alle 
cinque e fino alla sera sono fuori, 
con le bestie. Perché sono qui? Te 
lo dico subito: a fine anno faccio i 
conti e mi accorgo di guadagnare 
duecentomila lire al me.se. 

CI spostiamo verso l'esterno della 
piazza verso via Quattro Novembre. 
Ci sono tanti capannelli di gente. 
Pensano già al rientro. C'è un gruppo 
di ragazzi che leggono l'Unità. CI 
avviciniamo. Sono sardi di Siniscola, 
piccola cittadina dell'entroterra gal-
lurese, e sono venuti, partendo l'al
tra mattina con la nave, con la de
legazione di Nuoro. Lasciamo parlare 
Angela, una compagna giovanissima 
e assai graziosa: « La mia fortuna 
è che dopo il diploma, ho trovato un 
lavoro nella cooperativa agricola per 
la commercializzazione del latte. La
voro 6 ore e guadagno 150.000 al 
mese. La rabbia è il sapere che ci 
sarebbero ancora tanti posti per gio-

* • , ' ' - ' '.' ) * ' ' '< '• 

vani e ben altre possibilità remune
rative solo che si voglia. Ma chi lo 
vuole? Il governo del mio conterra
neo Cossiga forse? ». 

Ma ecco Un altro caso emblema
tico. E' ancora della Sardegna, e Do
po- il diploma in ragioneria preso a 
Roma, sono tornato in Sardegna per 
cercare un posto di lavoro ad Otta-
na. Ma l'unica cosa che sono riu
scito a strappare alla mia terra so
no una sessantina di pecore e un 
pezzo di montagna a Silanus dove 
faccio il pastore ». Ed ancora un 
giovane di Imola, un ambiente eco
nomico-sociale del tutto diverso da 
quello sardo: « Ho ventitude anni e 
da quando mio padre ò andato in 
pensione ho raccolto la sua eredità 
di mezzadro, in un podere di un 
grosso agrario. Lavoro tutto il gior
no; guadagno si e no due milioni 
all'anno. Sono deluso e fortemente 
amareggiato e sto pensando di an
dare in fabbrica. Mi dispiace, sulla 
terra sto molto bene, ma non ce la 
faccio più». C'è qualcosa, dunque, 
che II accomuna pur vivendo In si
tuazioni tanto diverse: è la condizio
ne di vita e di lavoro In campagna, 
ovunque troppo dura, pesante, spes
so terribile. 

Con un gruppo di anziani colti
vatori diretti e mezzadri del Senese 
e del Chianti, Invece, si apre un 
piccolo dibattito. Hanno portato an
che le « loro vecchie » e ci tengono 
a sottolinearlo. Ognuno vuol dire la 
sua. Mezzi tecnici che mancano, pen

sioni di fame, patti agrari da rifor
mare al più presto; le preoccupazioni 
per i figli che se ne vogliono andare. 
Alla fine, una conclusione unanime e 
In dialetto: «Sulla terra non ci si 
fa più ». < • • 

Si avvicina una donna tutta ve
stita di nero, con una sorta di « eia-
dor * campano calato sul viso. E' di 
Pledimonte Materno in provincia di 
Caserta: « Scrivetelo sul vostro gior
nale che sono qui a lottare non per 
me, ma per i miei quattro figli. Co
me faranno a vivere con i pomodori?» 

Ma più in là, ecco l'altro volto 
del « paesaggio agrario » dipinto so- ' 
Io da qualche anno nel paese: grup
pi di giovani, estremamente combat
tivi ed estremamente seri, che stanno 
li a dimostrare le esperienze positive 
delle cooperative. Ragazzi (ma forse 
sarebbe meglio dire piovani intellet
tuali) di Decima, ma anche di Man
tova e Napoli che mostrano i loro 
trattori, le loro conquiste e se vo
gliamo anche l loro pomodori. Certo 
rivendicano e fortemente un nuovo 
ruolo per l'agricoltura, ma da posi
zioni « di movimento ». 

Avallo finisce di parlare e ci si 
dirige verso le sterminate file di pulì-
mans parcheggiati fin dall'alba in via 
dei Fori Imperiali o all'Esedra. L' 
agricoltura Italiana ha mostrato an
cora una volta di essere una « po
tenza » sociale ed economica. Ma fino 
a quando ancora? 

Mauro Montali 

Primo sciopero per la riforma FS 
Treni fermi dalle 21 di stasera 

L'astensione dal lavoro si protrarrà per 24 ore — L'azione di lotta confermata 
dopo l'esito negativo degli incontri col governo — Ingiustificabile tentativo di 
eludere le richieste dei sindacati — Obiettivi che interessano la collettività 

ROMA — Dalle 21 di sta
sera, per 24 ore, non sarà 
possibile viaggiare in treno. 
Ancora un volta i ferrovie-

• ri sono stati costretti a scen
dere in sciopero. Altre azio
ni di lotta sono previste per 
i prossimi giorni. Il perché 
è presto detto. Si sono di nuo
vo scontrati con una «tota
le assenza di volontà » del 
governo ad « assumere — co
me affermano i sindacati — 
impegni o pronunciamenti 
politici riguardo alla rifor
ma istituzionale dell'azienda 
ferroviaria ». 

Ci sono, naturalmente, an
che numerose altre inadem
pienze del governo: -basti 
pensare alla mancata defi
nizione di diverse parti del 
vecchio contratto e agli ac
cordi dell'aprile scorso sul 
nuovo assetto del Consiglio 
di amministrazione delle FS 
(dalla mezzanotte non sarà 
più in grado di deliberare per 
le dimissioni che saranno re
se operanti oggi dei rappre
sentanti dei lavoratori), sul
l'arresto preventivo dei fer
rovieri per incidenti di eser
cizio, sulla responsabilità pa

trimoniale per danno, ecc., ri
masti lettera morta. I rela
tivi provvedimenti legislati
vi, continua a ripetere Pre
ti, sono pronti da tempo, ma 
non hanno ancora ricevuto 
l'assenso di questo o quel mi
nistro e nessuno è in gra
do di dire se e quando ot
terranno l'approvazione del 
governo per essere trasmes
si al Parlamento. 

Tutti problemi sentiti dal
la categoria, ma marginali 
rispetto al motivo principale 
dello sciopero. La proposta 
centrale della vertenza dei 
ferrovieri — lo ha ribadito 
anche ieri una nota congiun
ta della Federazione unitaria 
di categoria e della ' segre
teria del Sindifer (dirigenti) 
— è la riforma dell'azienda. 

E' da anni che si assiste 
ad un progressivo degrado 
delle ferrovie, giunte ormai 
al limite del collasso. Lo 
stesso governo ammette — lo 
hanno detto i ministri Gian
nini e Preti ai sindacati nel
l'incontro di martedì — che 
è necessario e urgente porre 
rimedio all'attuale disastroso 
stato delle FS con «incisi

vi processi di riforma». Ma 
poi, quando dalle parole si 
cerca di passare ai fatti la 
musica cambia e allora si 
dice ai sindacati che i pro
getti di riforma finora ela
borati sono da considerare 
«immotivati» e si- aggiun
ge anche che il governo « non 
è in condizioni » di presen
tare un proprio disegno. In 
definitiva, l'interrogativo ri
mane lo stesso di sempre: 0 
governo vuole o no la rifor
ma dell'azienda? 
' Quel che non è ammissibile 
e che ad ogni incontro i rap
presentanti del governo assu
mano di fronte alle propo
ste di riforma delle FS l'at
teggiamento di chi si trova 
ad affrontare il problema per 
la prima volta. Se ne parla, 
ripetiamo, da anni. Nella 
passata legislatura, proposte 
di riforma erano state pre
sentate alla Camera dal PCI, 
dal PS1. dalia DC e si era 
già avviato il lavoro di uni
ficazione in un'unica propo
sta. Il programma di mag
gioranza aveva posto la ri
forma fra gli obiettivi prin
cipali e prioritari e il gover

no, in diverse occasioni, si 
era impegnato a realizzarla 
dandosi anche delle scaden
ze precise. Lunghi incontri 
fra sindacati e ministro eb
bero luogo sulla questione 
della riforma in tutto l'arco 
della passata vertenza 

Nonostante tutto ciò. siamo 
di nuovo punto e a capo. C'è 
la proposta del sindacato, ci 
sono quelle dei partiti (una 
del PCI) al Parlamento, con
tinua a mancare quella del 
governo che oltre tutto insi
ste nel ritenere « fmmotivate » 
le altre. 

I ferrovieri all'assemblea 
di Riccione (primi d'ottobre) 
hanno posto al centro della 
loro vertenza, che ha anche 
richieste di aggiustamento 
contrattuale, la riforma del
l'azienda. E si sono dati una 
scadenza precisa per attuar
la: fl 1980. E* un obiettivo 
ambizioso? No, se a loro 
fianco si troveranno tutto il 
movimento sindacale, le for
ze sociali, i partiti demo
cratici. le amministrazioni lo
cali e regionali, gli utenti. 

Ilio Gioffredi 

Nave della flotta pubblica occupata dopo Vattimo viaggio 
GENOVA — Un'altra nave della flotta pubblica è arrivata 
l'altra sera nel porto di Genova per l'ultimo viaggio: è il 
mercantile « San Felice » della società di navigazione « Italia », 
che io aveva noleggiato per tre anni dall'armatore genovese 
Malvicini. Prima della scadenza del noleggio, la società pub
blica si era impegnata a sostituire la nave sulla rotta del sud-
Pacifico (Genova-Valparaiso), acquistando altre unità, ma fi
nora non ha fatto nulla, e l'equipaggio ieri mattina ha deciso 

di occupare la nave. 
«Una dopo l'altra, la società "Italia" sta abbandonando 

tutte le linee di traffico migliori in mano ai privati, man
dando a spasso i suoi equipaggi — hanno denunciato ieri 
nel corso di un'assemblea i marittimi della "San Felice" — 
Abbiamo già pagato troppo per la ristrutturazione della flotta 
pubblica, che in questi anni è stata solo ridimensionata, con la 
perdita di migliaia di posti di lavoro ». 

Domani rimarranno chiusi 

tutti i grandi magazzini 
ROMA — I sindacati Cgil. 
Cisl e Uil dei lavoratori del 
commercio hanno confermato 
per domani, venerdì 30 novem
bre, io sciopero nazionale di 
otto ore dei dipendenti da 
aziende aderenti alla Conf-
commercio e di quattro ore di 
quelli dipendenti da coopera
tive di consumo con le «niali 
le trattative proseguono pro
ficuamente. 

«Confermiamo lo «doperò 
— ha detto il segretario gene
rale aggiunto della FUcams-
Ggil Pascucci — anche per

ché fl governo, dopo l'inter
vento di Scotti, è rimasto in 
silenzio e non ha fatto più 
nulla per favorire la ripresa 
delie trattative con la Conf-
commercio». 

Pascucci ha anche sottoli
neato che lo sciopero del 30 
non è «assorbito» dal pro
gramma delle lotte articolate 
indetto dalla Federazione 
Cgil Cisl Uil contro il go
verno: «La categoria deci
derà successfvamente la pro
pria lotta per la vertenza fi
sco a pensioni». 

Agitazioni 
nei trasporti 1 
delle Poste 
ROMA — I lavoratori ad
detti al settore trasporti del* 
le Poste hanno effettuato 
ieri uno sciopero nazionale 
di due ore. Altre sei ore di 
astensione, articolate per re* 
gioni, sono in programma 
fino al 10 dicembre. 

X sindaca» di fronte all'at
tuale stato di disserrino e 
improduttività del serrino 
sollecitano un», riorganlssa-
«ione di tutto fi settore tra* 
sporto della posta, (aereo* 
treno, autometei) • migliori 
condizioni di lavoro, per gli 
addetti. 

Con prudenza 
solle strade 
statali 
ROMA — I lavoratori del
l'Anas scioperano domani per 
l'intera giornata. Obiettivi 
principali dell'astone di lot
ta, la riforma e ristruttura
zione dell'azienda e in que
sto quadro il recupero di cir
ca a.000 posti di lavoro a co
pertura delle attuali carenze 
d'organico.. 

in un comunicato 1 sinda
cati Cgil, CisL Uil informa
no che cessando il lavoro og
gi alle 16 per riprendere sa
bato alle 7,30, gli automobili. 
stl dovranno viaggiare «con 
estrema cautela» sulle stra
de e autostrada statali, 

I chimici hanno aperto la nuova fase di mobilitazione sindacale 

A Priolo la lotta 
è per il lavoro 
e per la vita 
. Dal nostro inviato 

PRIOLO (Siracusa) — Ore 
14: vanno spegnendosi le ci
miniere del distillatore di eti
lene QR 12, degli impianti 
del raffinatore-petroli (CR 
20), ' dell'ossido - di •. etilene 
(OXO), del frazionamento 
dell'acqua (AM 1). Sono i 
quattro punti della «mappa 
di rischio» che rimangono 
agli operai da fermare per 
loro decisione autonoma nel 
grande stabilimento Montedi-
son di Priolo, dopo che il 
pretore di Augusta, Antonino 
Condorelli. ha già fatto por
re i sigilli — per analoghe 
ragioni — al DL 1 (diclore-
tano), al CX 6 (fertilizzanti). 
al CS 3 (semilavorati) e al CS 
7 (clorosoda), dove la cabina-
controllo si trova accanto al
la caldaia, proprio come nel 
maledetto impianto dell'acido 
nitrico, che ha fatto quattro 
morti appena due settima
ne fa. 

Gli impianti-simbolo, obiet
tivi della protesta operaia. 
non saranno rimessi in mar
cia, finché l'azienda non of
frirà precise garanzie anti
rischio. La - tragica lista è 
infatti lunghissima. Addirittu
ra quattrocento vittime ope
raie da " quando cominciò a 
sorgere, tra mille promesse 
clientelari, venti anni fa. la 
grande area industriale lungo 
trenta chilometri di costa e 
campagna, splendidamente 
«vocati» all'agricoltura e al 
turismo: venti morti all'an
no, sempre più frequenti ma
no a mano che gli impianti 
invecchiavano e si faceva più 
arrogante il rifiuto di pro
grammare e di investire dei 
grandi gruppi. 
' Ieri lo sciopero generale 
dei chimici, esteso a Siracu
sa a tutti e quindicimila i 
lavoratori del «polo» ha a-
vuto qui. con la sua pres
soché piena riuscita (90 per 
cento a Montedison e Liqui-
chimica, tradizionali difficol
tà tra i «petrolieri» della 
Esso e della Isab) un suo 
emblematico scenario. 

Poco prima del comizio di 
Sergio Garavini. segretario 
della federazione sindacale u-
nitaria. arrivano dalla strada 
statale con 1 loro striscioni 
gli operai che stanno per 
completare i lavori del cra
cking consortile Icaro Monte-
dison-Anic, per cinquecento-
miia tonnellate di etilene. Per 
loro — oltre ottocento — al 
posto del licenziamento la 
piattaforma sindacale (ricu
sata col silenzio dalla Mon
tedison) reclama un reimpie
go nel piano di bonifica e 
manutenzione che viene ri
chiesto per realizzare un la
voro sicuro, produzioni più 
qualificate, igiene nel com
prensorio avvelenato dall'in
dustrializzazione distorta. 

Garavini esordisce sintetiz
zando in due rivendicazioni 
elementari (« il lavoro » e « la 
vita») Q punto di connessio
ne emblematico di questa 
battaglia con quella, più ge
nerale. che non solo i chimi
ci con lo sciopero nazionale 
di ieri, ma' tutto il movimen
to sindacale getta sul tap
peto di uno scontro sociale e 
politico difficile. Gli «sempi 
per far pesare questo legame 
a Siracusa non mancano. 

Lo scontro é dunque duris
simo. E ai è avvertita netta 
e dìffuM — dicano i dirigen
ti sindacali locali — nello 

rato lo •doperò, la sensazio

ne che una forma di lotta 
come quella della fermata 
del ciclo produttivo reclama 
immediate risposte dagli in
terlocutori — padronato, go
verni nazionale e regionale — 
e sempre più vaste solidarie
tà. Ieri l'altro sindacati e 
consigli di fabbrica erano an
dati sino a Palermo per 
esporre davanti alla commis
sione Industria dell'ARS le 
loro rivendicazioni. 

Il governo regionale si è 
impegnato a convocare le 
parti. Ma finora le aziende 
— ha ammesso l'assessore 
all'Industria, il de Grillo — 
si sono sempre rifiutate. Al 
consiglio • di • fabbrica, * ieri 
mattina, l'azienda ha fatto 
poi avere un fonogramma: 
disponibili a un confronto, c'è 
scritto. Ma per « respinge
re». subito dopo la dram
matica evidenza della insicu
rezza di uno stabilimento la
sciato invecchiare per quin
dici. vent'anni. solo con qual
che rattoppo. 

Vincenzo Vasile 

Bloccata la Monte fibre 
di Verbania per 
i 630 in cassa in tegrazione 

VERBANIA — Ieri mattina 
ha rotto gli indugi: alle 11.30 
la direzione dello stabilimen
to di Verbania-Pallanza ha 
comunicato all'esecutivo del 
consiglio di fabbrica che 
avrebbe Immediatamente e-
sposto nelle bacheche della 
portineria e del reparti le liste 
nominative dei 630 lavoratori 
per i quali si richiedeva la 
cassa integrazione a zero 
ore. Dalle parole si è subito 
passati ai fatti. Alle 11.40 la 
{>rìma lista veniva esposta al-
'officina elettrica dove 1 de

legati la strappavano Imme
diatamente. Lo stesso acca
deva per un'altra lista espo
sta in portineria. 

L'esecutivo dichiarava im
mediatamente uno sciopero 
di un'ora dalle 11.30 alle 12.30 
per i giornalieri ad orario 
continuato e per i tre turni, 
dalle 11,30 alle 12 per 1 gior
nalieri ad orario «spezzetta
to» mentre fino alle 14 si 
fermava il reparto acetato. 
La mobilitazione era imme
diata e diffusa in tutta la 
fabbrica. 

Nel pomeriggio, poco prima 
che l'assemblea aperta con la 
presenza delle forze politiche 
ed amministrative, con i con
sigli di fabbrica Montedison 
e Montefibre del Piemonte al
la quale ha preso parte an
che il segretario generale del

la PULC. Fausto Vigevano. 
prendesse il via. è giunta da 
Torino una comunicazione se
guita poco dopo da un'altra. 

Il dott. Scolllca, capo del
l'Ufficio regionale del lavoro 
ha reso noto che oggi alle 
18 si svolgerà a Roma presso 
il ministero del Lavoro un 
altro incontro tra Montefi
bre, sindacati e ministero per 
cercare di definire la vicenda 
di Pallanza. Domani, sempre 
a Roma, il ministro dell In
dustria Blsaglia ha convoca
to una riunione con Monte-
fibre. Snla. Sir e Ante per 
discutere sul piano delle fibre. 

Marco Travaglìni 

La crisi del settore presenta il conto 
ROMA — a Un'industria per 
lo sviluppo ». Con questa pa
rola d'ordine i chimici sono 
scesi ieri in lotta. Che di 
una svolta nella gestione fi-
naztaria e produttiva del set
tore ci sia bisogno, è dimo
strato da una serie di notizie 
emblematicamente concentra
tesi nella giornata di ieri. 

La prima riferisce di un 
aumento del 31% del fattura
to aggregato del gruppo. Di

saggregando si scopre che le 
fibre hanno avuto un incre
mento del 32%. Ma proprio 
negli impianti fibre la Mon
tedison ricorre alla cassa in
tegrazione a zero ore senza 
prospettare alcuna alternati
va per l'occupazione e le at
tività produttive. 

Intanto, la bilancia chimi
ca continua a peggiorare: 
nei primi 9 mesi di quest'an
no il passivo ha raggiunto i 

1.601 JB miliardi rispetto di 
774,4 del corrispondente pe
riodo del 78. Andando a cu
riosare fra le cifre si scopre 
che i prodotti che più grava
no sulla bilancia commercia
le sono quelli farmaceutici, le 
vernici e gli smalti', i conci
mi. Insomma la chimica de
rivata e fine, quella che il 
sindacato ha indicato come 
sbocco per il riassetto del 
settore. 

Crònt&fégliàfflicòfi; quarzo.« *• minuti, secondi, giorno della 
digitale; subacqueo; possibilità settimana, mese, data, anno; 
di cronometraggio al centesimo programmazione perpetua 
di secondo e rilevamento dei • degli anni bisesti^ batterie 
tempi intermedi;segnale sonoro di grande durata; illuminazione 
elettronico; funzióne di ora, notturna, tutto acciaio inox. 
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Il governo spinge l'inflazione aumentando tariffe e prezzi amministrati 

ROMA — Tra pochi mesi, 
come avvertono gli osser
vatori economici, la reces
sione produttiva si abbat
terà sull'economia italiana. 
I bollettini congiunturali 
danno i primi segni di ral
lentamento della domanda 
sia interna, per ' la pro
gressiva erosione della ca
pacità di spesa delle fami
glie a causa dell'inflazione, 
sta internazionale per il ve
nir meno della fase di e-
spansione nei principali 
paesi industrializzati. Intan
to, l'economia italiana na
viga nell'incertezza perché, 
pur essendoci ancora una 

, certa vivacità per quel che 
riguarda la produzione in
dustriale, il tasso di infla
zione è a livelli di guardia. 

Ma sul fronte dell'infla
zione il governo tace. O, 
meglio, con la sua politica 
di liberalizzazione dei prez
zi amministrati e con i con
tinui aumenti delle tariffe 
— sono prossimi nuovi rial
zi per i biglietti ferroviari 
e ci si appresta ad aumen
tare la bolletta del telefono 
— tende ad accrescere la 
febbre inflazionistica. Ma 
non c'è soltanto questo. Già 
da alcuni giorni si parla 
dell'intenzione del governo 
di procedere all'aumento 
ulteriore del prezzo del pâ  
ne e della pasta, che sono 
ancora oggi un alimento 
basilare per le famiglie e 
non soltanto dei cèti più 
poveri. A questo proposito, 
giungono notìzie da varie 
città italiane che nei nego
zi alimentari diventa sem
pre più difficile trovare il 
pane a prezzo sorvegliato. 
mentre i rincari sulle altre 
qualità raggiungono livelli 
molto elevati. -{.:•.-". ~ 

Così si alimenta l'infla
zione e si minacciano i li--
velli di vita di molli strati 
della popolazione che già 
vedono ridurre il potere d* 
acquisto di salari e stipen
di per effetto del re fiscal 
dras i>. cioè dell'aumento 
delle aliquote tassabili. L* 
inflazione ha sempre avnto 
la funzione di redistribuire 
il reddito a svantageio del
le classi pnnolarì. La poli
tica a liberistica » del go
verno Cossiga non fa rhe 
confermare la regola. Le 
imprese • in questi ultimi 
mesi hanno già lucrato in
genti profitti con la mano
vra dei prezzi. TI governo 
con la fiscalizzazione degli 
oneri sociali ha trasferito 
ad esse dal bilancio dello 
Stato ben 2700 miliardi di 
lire. Mentre continua im
perterrito ad aumentare le 
tariffe pubbliche e a rifiu
tare le proposte dei sinda
cali per quel che riguarda 
il fìsco e le pensioni. II li
berismo è : come si vede 
sempre a senso unico. 

m. v. 

«Non convincono il Senato i conti Sip» 
Rinviata ancora ogni decisione sull'aumento della bolletta -1 comunisti votano contro la par
te relativa alle tariffe - Libertini: «Speriamo che il governo non tenti un colpo di mano» 

ROMA — La commissione 
trasporti e telecomunicazioni 
del Senato ha deciso e al fine 
di consentire al Parlamento 
di disporre di più esaurienti 
elementi di giudizio di avvia
re una indagine conoscitiva 
sull'intero comparto delle te
lecomunicazioni*, in sostan
za avanzando dubbi sui conti 
della Sip. I comunisti, che 
hanno approvato la prima par
te della relazione, hanno vo
tato contro l'ultima parte che 
parla appunto degli aumenti 
delle tariffe. « Abbiamo ac
colto la proposta socialista dì 
rinviare il voto sulle tariffe 
telefoniche, deve essere però 
chiaro che noi rimaniamo fer
missimamente convinti che si 
debbano negare gli aumenti 
tariffari del governo. Anzi 
nei prossimi giorni fornirò al
la stampa nuovi elementi che 
provano i falsi del governo e 
della Sip e depositerò presso 
il tribunale di Roma il memo
riale richiesto dal giudice Qui-
ligotti ». Cosi il compagno Lu
cio Libertini, responsabile del
la sezione trasporti, casa e co
municazioni del PCI. ha com
mentato l'esito della riunione 
della commissione. Esito nel 
complesso deludente perchè se 
nessuno è stato in grado di 

dare un avallo alla manovra 
tariffaria proposta dal gover
no. la maggioranza della com
missione se l'è cavata con un 
generico rinvio al governo di 
ogni responsabilità, mentre ap
punto il gruppo comunista — 
che ha presentato una relazio
ne di minoranza (presentata 
da Libertini, Ottaviani e La 
Porta) — ha ribadito la sua 
netta opposizione agli aumenti 
tariffari proposti. . 

La commissione invece ha 
approvato all'unanimità la pri
ma parte della relazione che 
si riferisce alle questioni ge
nerali delle telecomunicazioni. 

Si stabiliscono: la predispo
sizione di piani coordinati di 
sviluppo e potenziamento per 
un assetto sempre più effi
ciente e funzionale della rete 
di telecomunicazioni sia sta
tale che sociale; una più in
cisiva azione di ' vigilanza e 
controllo sull'attività delle 
concessionarie; l'accorpamen
to in un'unica struttura dei 
servizi di telecomunicazioni 
attualmente gestiti dallo Sta
to; il potenziamento dell'at
tività di programmazione, 
coordinamento e controllo al 
fine di una puntuale verifica 
delle congruità del piano; la 
definizione del piano nazio

nale dei servizi di telecomu
nicazioni; la certificazione dei 
bilanci della Sip e delle altre 
società del gruppo Stet, an
che in anticipo rispetto a 
quanto previsto dal. decreto 
del ' presidente della Repub
blica; l'impegno del governo 
e delle Partecipazioni statali 
e delle poste a sottoporre al 
Parlamento, ogni sei mesi, 
una relazione dettagliata sul
lo stato della realizzazione dei 
programmi. 

Sulla questione delle tariffe 
siamo invece di Fronte a un 
nuovo rinvio. « Debbo augu
rarmi — ha commentato il 
compagno Libertini — che il 
governo non approfitti del 
rinvio cui abbiamo aderito 
per procedere a un colpo di 
mano. Non ci si può sottrarre 
— ha aggiunto — né al con
fronto con i sindacati né alla 
scadenza del voto previsto 
nel Senato. Se il governo vo
lesse bruciare le tappe, ne 
porterebbe tutte le conse
guenze ». • • • , - , . 

Un giudizio positivo sull'an
damento dei lavori della com
missione è stato espresso dal 
gruppo socialista e dal - pre
sidente . della - commissione, 
Tanga. . 

Pane, pasta e latte più cari 
senza bloccare le aliquote IVA 

ROMA — Nuova stangata fiscale — e per di 
più su prodotti di prima necessità — se il 
governo lascerà trascorrere il 31 dicembre 
prossimo senza aver provveduto a prorogare 
la nórma che, al momento della entrata in 
vigore della riforma tributaria, stabili per 
tali prodotti delle aliquote Iva agevolate. Il 
colpo sarebbe di non meno di 600-700 miliardi • 
a moneta 1978. Per evitare questo nuovo ag
gravio, i deputati comunisti (primo firma
tario è il compagno Varese Antoni) sono in, 
tervenuti sul governo per invitarlo ad assu
mere in tempo una iniziativa positiva. 

Con l'introduzione dell'Iva (sostitutiva del
l'Ige e delle imposte comunali di consumo), 
furono stabilite aliquote medie del 12 per 
cento (oggi salite al 14 per cento) e ridotta 
del 6 per cento sui prodotti al consumo. Si -
avvertì tuttavia il rischio di ripercussioni no
tevoli specialmente sui prodotti alimentari di 
largo consumo — ivi compresi quelli compre
si nel « paniere » della scala mobile — e su 
quelli tessili (il settore in quel momento era • 
in grave crisi). L'azione dei lavoratori, del 
movimento cooperativo e, alle Camere, dei 
gruppi parlamentari della - sinistra, strappò 
al governo alcuni temperamenti significativi: . 

' 1) fissazione di una aliquota ridotta pari : 
all'I per cento (per un periodo di due anni 

poi prorogato fino a tutto il 1979) per i pro
dotti alimentari già esenti da Ige: pane, pa
sta, ' latte fresco, farine, e via dicendo; 2) 
fissazione di una aliquota ridotta pari al 3 
per cento per burro, formaggi di ogni tipo, 
conserve di pomodoro, frutta fresca e secca, 
legumi, olii di semi, olii di oliva, ortaggi, ecc.; 
3) per lo stesso periodo, aliquota ridotta, pari 
al 9 per cento per i prodotti tessili e dell'ab
bigliamento. 

Ora. queste agevolazioni stanno per sca
dere; e se non si registrerà una ulteriore 
misura di proroga, le aliquote ridotte, col pri
mo gennaio prossimo, passerebbero al 14 per 
cento con le prevedibili conseguenze sul costo 
della vita che è facile immaginare. 

L'allarme contro questo rischio è venuto 
dall'Associazione nazionale cooperative di 
consumo, aderente alla Lega, la quale ha 
ammonito che. con il passaggio dell'Iva al 
14 per cento, si registrerebbero aumenti reali 
dei prezzi al consumo che andrebbero da un 
minimo dell'1,5 ad un massimo del 6 per cento 
(in quest'ultimo caso i prodotti maggiormente 
colpiti dall'incremento sarebbero quelli di 
più largo consumo: pane, pasta, latte). Un 
colpo notevole ne riceverebbe anche l'edili
zia popolare. 

. a.d.m. 

Oro a 411 dollari 
attacchi alla 
tenuta della lira 

ROMA — Il prezzo dell'oro 
è salito ieri a 411 dollari l'on
cia. dai circa 396 del giorno 
avanti. C'è una ripresa di at
tese inflazionistiche ' collega-, 
ta " s'a ' all'approfondirsi deis 

contrasti fra USA e paesi e-
sportatori di petrolio, sia in 
relazione ai sintomi di un ri-, 
lassamento della stretta cre
ditizia ' americana. Il ' dollaro 
resta debole sui mercati eu
ropei benché abbia .quotato 
820 lire in Italia. 

Secondo stime rese note ie
ri la bilancia dei pagamenti, 
italiana è tornata attiva, per 
404 miliardi di lire, nel me
se di ottobre. La possibilità ; 
di mantenere la tendenza at
tiva della bilancia italiana — 
quindi abbondanza di capitali 
all'interno, interessi bancari 
contenuti, lira stabile — esi
ste realmente ma è minac
ciata, oltre che da deficienze 

. di alcuni settori produttivi 
(agroalimentare, chimico, si
derurgico), da nuove e più 
vigorose pressioni per libera
lizzare. l'esportazione di ca
pitali. • • • . 

La Fondazione Einaudi ha 
indetto ieri nella sede roma
na della Banca Popolare di 
Milano una manifestazione 
che — occasionata dalla pre
sentazione di un contributo 

tecnico, il « quaderno » di En
zo Rossi e Pietro Viola su 

• Le operazioni invisibili cor-
retiti nel commercio interna
zionale — è servita a Fran
co Mattei (ex direttore della 

. Confindustria e amministrato-
*re di alcune aziende finanzia
rie) per elevare un alto la
mento sulla disgraziata sorte 
degli esportatori di capitali. 

Mattei ha detto che in Ita
lia bisogna « fare come la 
Thatcher » (il primo ministro 
inglese conservatore che ha 
liberalizzato le valute ma. al 
tempo stesso, ha appioppato 
agli inglesi un tasso di scon
to del 17°'o e due milioni di 
disoccupati). Rinaldo Ossola, 
invitato ad avallare quelle po
sizioni, si è schermito: ha 
detto che questo non Ò il 
momento, che bisogna proce
dere un po' alla volta. Quin
di ha proposto che la legge 
valutaria sia cosi rivista: da
re 750 mila lire per ogni viag
gio all'estero; eliminare il de
posito del 50% richiesto per al
cuni- investimenti diretti; al
lungare la durata dei conti 
valutari. Nessun cenno all'uso 

,che si fa dei movimenti di ca
pitali per evadere le imposte 
a spese dei cittadini che non 
hanno la possibilità di acce
dere a un tale tipo di frode. 

ROMA — L'edilizia, uno dei 
settori meno dipendenti dal 
petrolio, è al primo posto nel 
produrre le spinte all'infla
zione. 1 prezzi dei materiali 
— ti suolo e la rendita esclu
si — sono saliti del 23 per 
cento in nove mesi, con la 

• prospettiva di arrivare al 
28-30 per cento entro la fine 
dell'anno. Il 10-12 per cen
to in più della media di au
mento dei prezzi. Rileviamo 
questi dati dai 150 miliardi 
di acquisti fatti dal consor
zio ACAM, quindi in quantità 
elevate e su basi contrat
tuali solide: i prezzi « spic
cioli », quelli che paga l'ar
tigiano o il singolo, sono an-

' coro più sfavorevoli. 
Eppure, la produzione edi

lizia è in diminuzione. Anto
nio Bisaglia ha detto che in-, 
tende e liberare » i prezzi, 
ridurre al minimo i control
li, poiché tocca al mercato 
far camminare i prezzi sul 
binario dei costi effettivi, at-

. traverso il giuoco della do
manda e l'offerta. Qui la do
manda è bassa, purtroppo in 

- certi casi ulteriormente in 
calo, mentre i prezzi salgo
no. Bisaglia impegni i tee-

La casa rincara del 30% nel '79 
La spinta viene dall'industria 
Aumenti attorno al 50% in poco più di un anno, per prodotti siderurgici 
e autoveicoli industriali — Intervenire sulla produzione e programmare 

nici del ministero dell'Indu
stria a dare una risposta e 
poi sarà più chiaro cosa fa
re contro l'inflazione. • • 
< Intanto, su ordine del suo 
collega ai Lavori Pubblici, i 
Provveditorati autorizzano 
revisioni prezzi di opere in 
cantieri dell'ordine del 20 per 
cento. Ciò vuol dire che con 
gli attuali fondi pubblici si 
costruirà il 30 per cento di 
abitazioni • in meno (per le 
opere pubbliche, si dovrà au
mentare gli stanziamenti). 
Ecco • cos'è, in • soldoni, • la 
« spirale inflazionistica ». La 
novità sta nel fatto che la 
industria sembra si stia so
stituendo alla proprietà fon
diaria nel far salire i prez

zi: espropriate le aree, posti 
gran parte degli interessi sui 
mutui bancari a carico dello 
Stato, non si riesce ugual
mente a frenare i prezzi del
le case, i • .'-• • • 
- Due esempi. In due anni 
l'industria siderurgica ha rin
carato del 41,7 per cento la 
lamiera lucida, del 48.5 il 
ferro tubolare, dell'81 il fer
ro profilato, del 54,4 il tubo 
per applicazioni meccaniche. 
I siderurgici privati fanno 
profitti: il più noto di loro. 
il bresciano Lucchini, espan
de i suoi interessi dalla fi
nanziaria e La Centrale » ol
la società metallurgica degli 
Orlando, alla birra Whurer 
utilizzando appunto i profitti 

dell'acciaio. E la pubblica 
F'msider cosa fa, óltre a per
dere 500 miliardi all'anno? 
Ha persino perduto altre quo--
te di vendita sul mercato in
terno per mancanza di pro
dotti adatti, v... • =. • i • . 
-. Secondo esempio, i veico-

' li industriali e alcuni mani- ', 
fatturati (largamente • usati 
anche per i cantieri). I vei
coli industriali sono rincara
ti del 20 per cento durante 
il 1979 ed hanno annunciato 
un altro 13 per cento: in tutto 
33 per cento. E poi Agnelli 
piange! 1 carrelli industriali 
tuttavia mettono a segno, fra 
aumenti già applicati e pre
visti, il 32 per cento di rin
caro. Gli autoveicoli com

merciali mettono a segno il 
39,41 per cento di aumenti fra 
attuati e previsti. 

L'industria guida la spin
ta all'inflazione — l'econo
mia dice che \ « anticipa » 
l'aumento dei costi, .in pa
role povere si fa pagare pri
ma che si verifichi il rinca
ro — per due ragioni: 1) per-

: che esiste una offerta limi
tata e può imporre i rinca
ri: 2) perché ha costi ele
vati, - è • inefficiente, utilizza 
male o poco gli impianti. Fa
re la lotta all'inflazione si
gnifica, allora, intervenire 
sulla produzione e program
mare. • '•'-•'• 
' Nell'edilizia con gli stan
ziamenti della legge finan

ziaria ha fatto il contrario, 
includendo « spezzoni* di fi
nanziamenti fuori del piano 
decennale. Le imprese di co
struzione cooperative, in una 
riunione tenuta ieri a Roma, 
hanno chiesto anzitutto di' 
riunire tutti i fondi nel Pia
no. Si chiede inoltre di utiliz
zare al massimo i due stru
menti che possono program
mare. gli Istituti case popo
lari e le cooperative. Queste 
ultime chiedono di costruire 
case da offrire sul mercato 
in base a convenzioni'. Han
no avanzato richieste di fi
nanziamento al Fondo socia
le del Consiglio d'Europa per 
11.720 alloggi e stanno stu
diando un piano di 30 mila 
alloggi con FIAT e Italstat. 
sempre a finanziamento este
ro. La continuità e la dimen
sione dei programmi può con 
sentire riduzioni di costo: 
cosa sono pronti a fare i 
ministri Andreatta, Bisoylia 
e Nicolazzi? Per ora la loro 
lotta all'inflazione è fatta di 
parole e per di più di parole 
a senso unico, contro i la
voratori. 

r. s. 

Da sabato le nuove 
tariffe FS (+10%) 

Oltre ai biglietti maggiorati il traspor
to delle merci (+18,5%) e altri servizi 
ROMA — Nuovo aumento anche per le tariffe ferroviarie. 
Scatta alla mezzanotte di domani e sarà del 10 per cento 
sui biglietti ordinari. Si aggiunge a quello, pure del 10 per 
cento, scattato il 1. settembre scorso. Quest'anno dunque i 
biglietti ferroviari hanno subito un rincaro complessivo del 
20 per cento. 

Gli aumenti non riguardano i soli biglietti di prima e 
.seconda classe. Anche il trasporto merci rincara in media 
del 18,5 per cento così come rialzi subiscono tutta una serie 
di servizi delle PS: i supplementi carrozza-letto aumentano 
del 15 per cento, i supplementi cuccetta passano a 5.100 lire. 
cosi come rincarano quelli per i treni rapidi (a titolo ài 
esempio, per una percorrenza di< 400 chilometri il supple 
mento sarà di 7.300 lire). - • • • ' - • • • 

Rincarano del 10 per cento anche biglietti e cabine de; 
traghetti PS Civitavecchia-Golfo degli Aranci, del 20 per 
cento le tariffe per il trasporto auto per la Sardegna e sullo 
stretto di Messina. 

Il ministro Preti ha giustificato, come già fece per il prov
vedimento del settembre, i nuovi aumenti con la nocessita 
di limitare il disavanzo delle FS. Nel '78 l'azienda ha chiuso 
con un passivo di 1.295 miliardi di lire. I nuovi aumenti 
dovrebbero dare un maggiore introito di circa 160 miliardi. 
Non è però questo il modo — si osserva negli ambienti sin
dacali — di affrontare in termini corretti la crisi delle FS. 
Gli aumenti sono, infatti, del tutto marginali agli effetti di 
una riduzione del deficit aziendale. Senza poi considerare 
che potrebbero avere l'effetto di scoraggiare l'utenza. 



K J - „ . w ^ , w _ - - « W*'»***-* * i *v*fc 

PAG. 8 1 Unità LIBRI Giovedì 29 novembre 1979 

Leggendo «Il caos» 
dieci anni dopo 

Le riflessioni 
dell'intellettuale di fronte 
ai soprusi del potere 
ed al « trauma » 
della contestazione 
Raccolti dagli 
Editori Riuniti gli articoli 
apparsi su «e Tempo » 
dall' agosto '68 fino 
alla brusca interruzione 
nel gennaio '70 

n 6 agosto 1968 il set
timanale « Tempo * inaugura 
una nuova rubrica settima
nale di Pier Paolo Pasolini. 
Il titolo, scelto dall'autore, è 
tll caos»; un titolo che — 
come viene spiegato nell'ar
ticolo di apertura, eli per
ché di questa rubrica * — non 
vuole essere descrittivo dì 
una situazione, bensì pro
grammatico. Al * terrorismo 
moralistico e ideologico * del
la borghesia, giacché « è 
giunto dunque il momento in 
cui non è pia sufficiente ri
conoscere la borghesia come 
classe sociale, ma come ma
lattia*. lo scrittore dice di 
non poter opporre un sistema 
di idee, ma solo < questa mia 
furia ». La collaborazione di 
Pasolini a « Tempo * aurerà 
meno di un anno e mezzo, e 
sarà interrotta, emblemati
camente, dalla censura eser
citata dal settimanale su al
cuni interventi dello scritto
re a proposito della strage 
di Piazza Fontana. Questi in
terventi censurati, insieme 
con un'ampia scélta di tutto 
l'insieme della rubrica, ap
pariranno fra breve nell'an
tologia curata da Gian Carlo 
Ferretti (Pier Paolo Paso- • 
lini, H caos. Editori Riuniti, 
pagg. 272, L. 4500). 

Ferretti, che è uno dei più 
attenti studiosi dell'opera di 
Pasolini, inquadra felicemen
te questi scritti entro l'iti
nerario complessivo dell'au
tore. Essenziale appare il ri
lievo che: e il "trauma" del 
Sessantotto, in sostanza, ri
metterà violentemente in di
scussione e in movimento tut
te le mitologie e prese di 
coscienza di Pasolini, costrin
gendolo a interrogarsi in mo
'mo sempre più serrato e 
drammatico sulla sua stessa 
collocazione nella società, e 
a ricercare un nuovo ruolo 
intellettuale all'interno di 
essa ». Un ruolo che sfugga, 
per quanto è possibile, a 
quello che Pasolini (<ll ca
so di un intellettuale ». secon
do articolo della rubrica, 13 
agosto 1968) ritiene sia as
segnato all'intellettuale nel 
contesto odierno, che tende 
a riassumersi nella formu
la: « L'intellettuale è dove 
l'industria culturale lo col
loca, perché e come il mer
cato lo vuole ». Sfuggire a 
questa realtà e strutturale » 
significa esporsi in prima 
persona ad una vera e pro
pria persecuzione. E Paso
lini lo esemplifica con il no
to caso di Aldo Braibanti 

Io, Pasolini 
dico ai giovani 

e dell'ignobile processo mon
tato contro di lui. 

Tuttavia, anche nei suoi 
confronti, la persecuzione c'è 
stata, ed è in atto. Non solo 
un incredibile edificio di pub
bliche calunnie ed esecrazio
ni, ma l'intervento diretto 
del potere. 

La persecuzione, come la 
rubrica sottolincerà, continua 
anche in questi anni: il se
questro di « Teorema », la 
denunzia per la protesta al
la Biennale veneziana del 
cinema... -

Il richiamo a quest'ultimo 
episodio permette anzi — in
sieme con i testi raccolti nel 
libro — di rimeditare con 
attenzione l'immagine del 
rapporto di Pasolini con la 
contestazione del '68. Si è 
detto e ripetuto, sulla base 

dì un cliché ' estremamente 
semplificato e di convenien
za, che lo scrittore si sia po
sto, allora e dopo, in un at
teggiamento di netta opposi
zione al movimento giovanile 
di quegli anni. I testi ora 
messi a nostra disposizione 
da Ferretti — editi, ma, a 
quanto pare, troppo facil
mente dimenticati — ci testi
moniano, senza possibilità di 
equivoci, del contrario. « La 
nuova generazione di ven
tenni — che nelle nazioni 
"avanzate" vive per la pri
ma volta, interamente, al di 
qua dello spartiacque: vive, 
cioè del nostro futuro — co
me primo atto ha voluto di
mostrarci che le soluzioni dei 
problemi tecnici, anche nel 
futuro, sono politiche* (20 
agosto '68). 

Il 30 novembre, in una poe
sia dedicata a Rudi Dut-
schke, Pasolini scrive: « E 
i tuoi giovani coetanei — van
no per la strada maestra 
della storia, non per i sen
tieri*. Dì un anno dopo, 
quando il movimento sembra 
rifluire: «In realtà "la no
vità" che gli studenti han
no portato nel mondo l'anno 
scorso (i nuovi aspetti del 
potere e la sostanziale e 
drammatica attualità della 
lotta di classe) ha conti
nuato ad operare dentro di 
noi, uomini maturi, non solo 
per quest'anno, ma, credo. 
ormai per tutto il resto della 
nostra vita* (18 ottobre 
1969); mentre altrove, più 
esplicitamente, il '68 è pa
ragonato alla Resistenza. 
« La Resistenza e il Movi

mento studentesco sono le 
due uniche esperienze demo
cratico-rivoluzionarie del po
polo italiano*. • 

Tra i molti temi che Paso
lini affronta in quei suoi 
scritti settimanali, si è volu
to anzitutto enucleare questo 
del movimento del '68 per 
una ragione ben precisa; e 
per una ragione ben precisa 
si è abbondato nelle citazio
ni (anche se ve ne sareb
bero molte altre). Come sì 
diceva, l'immagine prevalen
te che è stata tramandata 
è quella di un Pasolini sordo 
e ostile di fronte alle istan
ze giovanili: appare chiaro 
quanto ciò sia falso. Come 
spiegare, allora, quella im
magine? Il fatto è che Paso-
Uni, come ogni intellettuale 
che abbia rispetto per il suo 

€ ruolo», non è disposto ad 
accettare in questo come in 
molti altri casi una conce 
zione manichea: < O con noi 
o contro di noi ». „ , 

Facendo propria una defi
nizione del sociologo tedesco 
Mrgen Habermas, egli vede 
tn talune tendenze sotterra
nee, e in talune forme ùi 
lotta del movimento, U pos
sibile configurarsi di un « fa
scismo di sinistra», votto a 
trasformare una battaglia 
antiautoritaria nella forma 
peggiore — egli osserva — 
di autoritarismo: la violenza, 
il terrorismo. Questo stra
volgimento di un'istanza pro
fondamente e radicalmente 
democratica nel suo opposto 
è qualcosa che tormenta Pa
solini (e non lui ' solo del 
resto). Dieci anni dopo è fin 
troppo facile dargli, su que
sto punto, ragione. A condi
zione tuttavia — dieci anni 
dopo — di non chiudersi set
tariamente nella logica del 
€ sì* e del € no* e di con
tinuare a dare al '68 l'alto 
riconoscimento, di simiolian-
za intima con la Resistenza, 
che Pasolini teneva, pur nel 
suu dubbio critico, sempre 
presente. 

Giacché molte cose si pos
sono, su vari piani, obiet
tare a Pasolini (e lo ha fat
to di recente Renato Boriili 
su « Alfabeta » In uno stimo* 
laute articolo) ma ciò che 
emerge sempre meglio, e che 
gli va riconosciuto anche da 
chi è critico nei confronti del 
fondamento ideale del suo 
pensiero (da chi — ad esem
pio — gli rimprovera il so
stanziale fondo cristiano, se 
non cattolico, e quindi una 
lettura certo deformata del 
marxismo) è tuttavia l'alta 
consapevolezza e la capacità 
anche pratica con cui egli ha 
vissuto una delle modalità del 
comportamento dell'intellet
tuale nel contesto sociale, cul
turale. politico oggi esistente, 
almeno in Italia. In un rap
porto cioè privilegiato e sim
patetico, anche se tormen
tato e critico, con il partito 
comunista e con la classe^ 
operaia, contro le forme e la 
sostanza del dominio borghe
se-capitalistico. 

Mario Spinella 

Un autoritratto di Pasolini dot 1M7 

/ / caos arriverà in libre
ria tra pochi giorni, a com
pletare, insieme a Le belle 
bandiere (Editori Riuniti, 
1977), Scritti corsari (Gar
zanti, 1975) e Lettere lute
rane (Einaudi, 1976), l'arco 
degli interventi politici di 
Pier Paolo Pasolini, della 
sua appassionata polemica 
civile condotta attraverso i 
mezzi di comunicazione di 
massa. Un libro destinato a 
far discutere, in primo luo
go perché uno sguardo at
tento agli interventi apparsi 
dall'agosto 1968 al gen
naio 1970 snl settimanale 
Tempo contribuirà a fare 
giustizia di tanti luoghi co
muni, come quello di una 
crìtica totale di Pasolini nei 
confronti della contestazione 
giovanile. Ma non solo per 
questo... a Proprio qui na<re 
infatti — dice Gian - Carlo 
Ferretti, che del Caos ha 
carato la pubblicazione — 
il Pasolini " corsaro ", dopo 
il rapporto conflittuale, ma 
pur sempre da " compagno 
di strada ", da Ini mantenu
to con il PCI dal '60 al '65: 
in quegli anni con i Dialoghi 

Storia di 
una censura 

Cosa accadde in quel gennaio? Ne 
parliamo con Gian Carlo Ferretti 

su Vie Nuove — che abbia
mo raccolto nelle Belle Ban
diere — Pasolini mantiene 
un rapporto costante con i 
lettori e quell'ampio settore 
di opinione politica che si 
raccoglie attorno al Partito 
comunista. 

« Nel Caos, pur mantenedo 
Pasolini un punto di rife
rimento costante nel PCI e 
nella sinistra, si avverte 
l'isolamento, il distacco del
l'intellettuale, un atteggia
mento di indipendenza ar
mata da cai riflettere sa 
quell' " universo orrendo ** 
del capitalismo maturo, vo
tato ad una degradazione 
inarrestabile. E' l'inizio per 
Pasolini della battaglia che 

verrà poi continuata nei pri
mi anni settanta sulle colon
ne del Corriere della Sera ». 

Con la rubrica / / Caos Pa
solini pensa dì utilizzare ci
nicamente un organo di 
stampa « borghese », ma il 
tacito accordo con il setti
manale — direttore era Ni
cola Cattedra — ben presto 
inizia a mostrare i propri li
miti oggettivi. Come spieghi 
nella tua introduzione, Paso
lini nel gennaio '70 viene 
censurato: e non è privo di 
significato che ciò avvenga 
a brevissima distanza dal 
tragico avvio della strate
gia della tensione. Il dicem
bre '69, Piazza Fontana, gli 
opposti estremismi. Cosa «e* 

cade in quel gennaio, come 
si arriva alla fine della ru
brica? 

a Ti faccio una cronistoria 
precisa, in quanto il rigore 
della ricostruzione in questo 
caso non è davvero fine a se 
stesso. L'ultima rubrica ap
pare il 24 gennaio 1970. Be
ne, tra le carte degli eredi 
di Pasolini ho trovato in se
conda copia tre rubriche ine
dite — che ora appaiono nel 
volume degli Editori Riuni
ti — sicuramente scritte in 
quei giorni. La formula è 
quella innanzitutto; Pasolini 
poi non teneva altre rubri
che del genere al tempo; in
fine in qnegli inediti si par
la esplicitamente del Caos. 
Nel primo c'è una critica a 
Saragat, allora presidente 
della Repubblica, per il suo 
alloggiamento di "equidistan
za" dagli "opposti estremi* 
sml" tenuto in quei giorni: 
questo scritto di Pasolini è 
in ' realtà un taglio apporta
to all'ultimo articolo del 24 
gennaio. II secondo inedito 
si riferisce al precedente, in 
pia c'è nna data del gen
naio '70. Il terzo inedito fa 

esplicito riferimento a molte 
precedenti rubriche. La col
laborazione ormai è cessata 
e Pasolini rievocherà la rot
tura nel risvolto di copertina 
della raccolta poetica Trasu
manar e organizzar nell'anno 
successivo ». 

Sembra tutto chiaro, eppu
re Nicola Cattedra sull'ulti
mo numero di Panorama è 
piuttosto evasivo al riguar
do... e In effetti mi stupisce 
che Cattedra neghi l'eviden
za. Vorrei allora che mi spie
gasse lui rome sono andate 
le cose. D'altra parte pos
siedo la fotocopia di una let
tera di Cattedra a Pasolini 
del 20 gennaio '70 in cui si 
parla esplicitamente del ta
glio e della non pubblicazio
ne della rubrica in cui Pa
solini riprendeva il discorso 
su Saragat. Ho inoltre una 
seconda lettera di Cattedra 
del 3 mano '70 in cui egli 
comunica a Pasolini la de
cisione di sospendere per 
sempre la rubrica. Per amo
re della verità lo posso anche 
renderle pubbliche ». 

Andrea Alo! 

Bompiani: «Cominciai bocciando Guido da Verona » 
Nei cinquantanni della casa editrice il passaggio dalla fase pionieristica a quella dell'industria culturale di 
massa - H contrastato esordio nel '29, gli anni difficili del fascismo e la collaborazione con Vittorini e Banfi 

Dal '73 la Bompiani fa par
te in blocco del gruppo IFI-
Agnelli. La notizia, allora, non 
sorprese chi ne aveva segui
to da vicino le vicende, ma 
fece egualmente scalpore: a 
incrinarsi non era tanto una 
immagine, quanto un modo 
esclusivo, datato, di far l'edi
tore. Proprio in questi giorni, 
l'azienda compie cinquantan
ni: appartiene cioè a un'epo
ca in cui gli Einaudi, i Fel
trinelli, i Garzanti, solo per 
citarne alcuni, erano di là da 
venire. La sua storia si in
treccia a quella dell'editoria 
italiana e con tutta evidenza 
a quella del passaggio da una 
fase in qualche modo pionie

ristica a quella dell'industria 
di massa 

L'occasione da questo punto 
di vista si presta quasi natu
ralmente a rievocazioni e fe
steggiamenti diversi: sta per 
uscire la riedizione aggiorna
ta del Dizionario dette open 
e dei personaggi di lutti i tem
pi e di tutte le letterature 
(pubblicato per la prima vol
ta tra il *46 e il '50. conclu
deva il lavoro decennale di 
oltre 500 collaboratori): se
guirà la ristampa, anche que
sta aggiornata, del Dizionario 
biografico degli autori di tut
to il mondo; in preparazione, 
infine, fl nuovo catalogo sto
rico dell'editrice. 

Valentino Bompiani intanto, 
e con lui Silvana Ottieri. per 
molti anni funzionarla e diri
gente dell'azienda, riaprono 
gli archivi della casa editri
ce, selezionano i documenti. 
scovano inediti, riordinano 
montagne di carte e di let
tere. C'è proprio tutto, com
presi gli inizi. 

E' il '29 — siamo a Mila
no—e scrive ricordando Bom
piani: « I proprietari dell'Uni-
tas (la piccola editrice che lo 
aveva assunto ndr) mi con
vocano con urgenza. Hanno 
concluso " un grande affare ": 
i Promessi «posi " rifatti " da 
Guido da Verona. Gli hanno 
già pagato in anticipo la per

centuale sulle prime 25.000 co
pie. Quando gu dico che quel 
libro non si può stampare, 
capisco che si pentono di aver
mi assunto. Uomini senza so
spetto. si e no. si e no, ci 
lasciamo in modo brusco. Ri
torno agli uffici in galleria. 
Manco a farlo apposta Gui
do da Verona vi passeggia 
con due cani al guinzaglio. 
La giacca lunga da cavalle
rizzo. il colletto alto alla D'An
nunzio. le ghette avana e fl 
naso aquilino, molte ragazze 
si voltano a guardarlo. E' ce
lebre, fl D'Annunzio locale. 
un D'Annunzio senza messag
gi. La galleria gli sta d'intor
no come una cornice. Per 

quanto io guardi, tutto mi 
appare uniforme, armonico e 
somiglia a Guido Da Verona. 
Mi sento mortificato». 

Otto giorni dopo lo costrin
gono ad andarsene: « Ho tren-
t'annL Ma non ho quasi al
tro ». Anzi, no: ha cinque anni 
di esperienza alle spalle co
me segretario di Mondadori. 
Ma « chi volesse fare il Mon
dadori senza la sua natura 
di elefante, si schiaccerebbe 
da sé». E allora? e Mi do
mando perché mai ho scelto 
questa strada». Eppure di II 
a poco è fatta. GU editori 
che contano non sono molti: 
oltre a Mondadori. Treves. 
Bocca. Sonzogno. Fonniggini 

e pochi altri. La cultura ita
liana è tutta ripiegata su se 
stessa. Solidamente € libera
le». senza essere un rivolu
zionario. Bompiani compie del
le piccole, consistenti rivolu
zioni. Pubblica, è vero, Cro-
nin e il Kormendi caro al re
gime. ma coi proventi di que
sti scopre, landa, rilancia o 
sostiene autori come Branca-
ti, Alvaro, Moravia, Maretta. 
Zavatttni, Fiatano. Savinio, 
Vittorini 

Il primo libro di narrativa 
— Borgese, Giro lungo per fa 
primavera — è del '30. In 
pochi anni le collane di let
teratura e saggistica diventa
no una ventina. Si chiamano 

Guardiamo 
tra le carte 
del suo 
archivio 
Pubblichiamo 
due documenti inediti 
dell'archivio Bompiani: 
una lettera 
di Antonio Banfi, 
per illustrare 
i programmi della collana 
« Idee nuove », e una 
nota di lavoro di 
Carlo Emilio Gadda. 

Caro illustre Dottore, 
la copia delia cortese tua lettera m'è 

giunta contemporaneamente aWorlgi-
naie — questo depositato in mano alla 
mia portineria milanese e là trattenuto 
per alcuni giorni. [~] Vede, io per Idee 
Nuove, ho —e Lete con me, molte am
bizioni, Non ho dimenticato il titolo 
e il primo programma: a Idee nuove». 
Qualche anno fa stagnavano; oggi in 
Italia fermentano a fioriranno tra bre
ve. Che la nostra collezione se ne fa
cesse Vespressione, questo desidero: 
perciò vi ho raccolto quanto del pen
siero straniero era ptu vivo, e continue-
Temo; ed t mia intensione di accoglier
vi quanto si muove nel pensiero italiano 
— e non ha carattere di banalità o di 
accademia —. L'esistenzialismo di Ab
bagnano, con tutti i suoi difetti come 
libro, i segno e centro di un interesse 
che s'è mostrato anche nella inchiesta 
di •Primato: Il libro di Preti è di 
un'aura corrente, scritto meglkt assai, 
ed è open del pie vivace e intelligente 
dei nostri giovani, per questo insisto e 
vorrei proprio che EUa mi ascoltasse 
e desse U via per la pubblicazione. E 
continueremo così: e io tra qualche set

timana vi darò una mia raccolta coe
rente di saggi [_] 

Per ora i pia cordiali [—] 
Suo affezionatissimo 

A. BANFI 
Rapallo S. Michele 23-11-43 

• • • 
Carlo Emilio GADDA - Lavori in cono 

Non so se avrò forse per compiere i 
lavori in corso e se potrò sopravvivere 
alle lacerazioni che i miei editori mus
sati e futuri — a cui va la mia stima 
e la mia riconoscenm — fanno dotta 
mia persona scrivente. Sono un au
tore * eccentrico*, come si dice sul 
palcoscenico, e sono incolpato di es
sere stravagante, barocco, complicato 
pedantesco, vanesio, privo di moralità. 
Certo non è facile trovarmi un posto 
nel rigido casellario dei * generi* (nar
rativa, saggistica). 

1) Devo ancora finire U romanso fu-
ttmistico intitolato a La cogniMkme del 
dolore» per cui firmai un contratto 
nel '42 con Veditore Santoni di Ptrtnm. 

2) Devo consegnare aWeditore Uosa 
e Batto, a mia scelta, o un Ubro di 
pensieri, che al solito risulteranno stra
vaganti per il mio prossimo, sebbene 

per me siano i ptk naturali del mondo, 
o un libro per ragazzi. 

3) Ho ultimato un volume polemico 
e piuttosto rabbioso contro Vlndioiduo 
che hanno appeso a piazzale Loreto 
con la testa in già, nel quale anaUzeo 
le latenze erotiche nel costume del ven
tennio [—] 

4) Ho promesso da tempo al mio ami' 
co Bonsanti un « Viaggio immagina
rio* ma prevedo che non arriverò a 
finirlo. 

5) Ho promesso al medesimo sei no
velle poliziesche, sei • gialli* da pub
blicare tn rivista e raccogliere in vo
lume, 

6) Ho promesso a Valentino Bompta 
ni un volume di racconti intitolato 
uL'tncendio di via Keplero: 

Essi sono in gran parte pronti. Devo 
ultimarne tre, ET inutile che aggiunga 
ravvia constatazione: ciò che riesco 
a scrivere non è che una parte, e forse 
la meno significativa, di dò che bolle 
tn pentola. 

C. K. O. 
Firenze. 12 dicembre 1MB 

(Nota editoriale per la casa editrice 
Valentino Bompiani) Valentino Bompiani 

Corona (che nasce nel '42 e 
pubblica i classici e di ogni 
tempo e paese ») Portico (che 
è del '45 e pubblicherà Eliot, 
Gide. Camus. Eco, Barth, Or-
tega y Gasset, Chesterton), 
o. ancora, Idee Nuove: nata 
nel '34. dal '41 sarà il filo
sofo Antonio Banfi a diriger
la. «Vede — scrive Banfi a 
Bompiani nel novembre del 
'43 — io per Idee Nuove ho, 
e lei è come me, molto am
bizioni. Non ho dimenticato il 
titolo e fl primo programma: 
Idee Nuove. Qualche anno fa 
stagnavano: oggi in Italia fer
mentano e fioriranno tra bre
ve... ». 

Non subito, però: dopo l'8 
settembre 1943 — segnala un 
documento — l'attività della 
casa editrice venne ridotta al
la pubblicazione di qualche 
classico italiano e straniero. 
a pochi libri di divulgazione 
scientifica e aDe ristampe. Le 
istruzioni date dal òr. Bom
piani ai propri collaboratori 
e dipendenti si riassumevano 
cosi: alutare tutti gli scritto
ri giornalisti con incarichi a 
lunga scadenza per impedire 
che necessità economiche li 
costringessero a collaborare 
alla stampa e alle iniziative 
fasciste. Segue una lista di 
nomi. Tra questi: Alberto Mo
ravia. Attilio Momigliano. Cor
rado Alvaro. G. Titta Rosa. 
Antonio Banfi. Mario De Mi
cheli. Romano Bilenchi, Tom
maso LandoW. 

Nel '42, per risparmiare car
ta e consentile «a ogni sol
dato di portarseli dietro ovun
que » era partita nna collana 
di supertascabfli: I libri della 
Zattera erano infatti poco più 
grandi di un pacchetto di si
garette. Nel '45. finalmente. 
ecco uscire Uomini e no: Vit
torini l'aveva scritto nella 
clandestinità spedendone o fa
cendone avere parti e capi
toli alla casa editrice arro
tolati dentro tubetti di me
dicinali. 

Vanna Brocca 

La ricerca di Agnes Heller 
sui bisogni sociali 

Il filosofo 
e la felicità 
quotidiana 

Un pensiero « radicale » che corre il 
rischio di risultare carente nell'ana
lisi senza il costante confronto con 
una teoria materialistica delle ideologie 

• < i 

AGNES HELLER, La filosofia radicalo, Il Saggiatore, 
pp. 156. L. 6.500. 

In una sequenza che stabilisca l'importanza dei personag
gi del libro di Agnes Heller La filosofia radicale, il primo po
sto spetterebbe al filosofo, figura senz'altro platonica, dato 
che il testo esplicitamente dichiara che «la filosofia è il de
miurgo ». Tuttavia la sua città non deriva dalle forme dell'ani
ma. Al contrario, la sua idea di Bene è un insieme di valori 
che sono nati nel processo storico — uguaglianza, giustizia, 
felicità per tutti gli uomini —. quindi un Bene che, discen
dente dagli ultimi due secoli della tradizione laica, è certa
mente democratico. Ciò che appartiene al privato pensiero 
di questo filosofo non è il Bene in generale, che è della sto
ria. ma invece l'argomentazione che corre intorno al bene. 

Sui valori in generale tutti o quasi tutti, visto che adesso 
sono rinati quelli che trovano nella biologia le diseguaglian
ze (c'è un < grande anno » della destra che è soprattutto una 
grande noia), sono d'accordo. Il problema è sempre a livello 
dell'interpretazione. Sulla felicità: accordo generale. Come 
realizzarla, ecco la differenza. Quali iniziative prendere per 
renderla un fatto quotidiano, quali scelte più adatte per que
sto scopo e quali oggetti in generale sono più capaci di pro
piziare piogge felici. Ecco i temi sui quali sboccia l'inquietu
dine dell'argomentare. 

• • • # ) • • 
Il filosofo si rende conto che ciascuna di queste prospetti

ve merita di essere giustificata, spiegata, difesa da prospetti
ve differenti, fatta prevolere con l'arguta risorsa del lin
guaggio. « La funzione della filosofia — scrive Àgnes Heller — 
sta nella soddisfazione del bisogno di razionalità rispetto al 
valore ». E la differenza tra un atteggiamento ideologico dì 
stato e la radice democratica della filosofia consiste solo in 
questo: il primo sa già tutto in proprio, ha il discorso sem
pre già detto poiché possiede lampade razionali in proprio e, 
per chi non ne fosse persuaso, le lampade possono diventare 
torce che attizzano il fuoco dell'inferno. La vocazione demo
cratica della filosofia non ricorre mai a questi mezzi e nella 
sua memoria è inscritta la massima illuminista per cui ogni 
potere deriva legittimamente solo dal teatro del discorso, co
sa impossibile « in società fondate su rapporti di subordina
zione e di dominio». La filosofia è la grande metafora della 
comunità degli uomini liberi. 

Non ci vuole arcana sapienza per renderci conto che sia
mo dolcemente precipitati nel clima filosofico dell'illuminismo 
tedesco del Kant maturo e del primo Fichte (che del resto la 
Heller ha sempre amato). La discussione intorno ai valori può 
invece far pensare a certi dibattiti — à la mode negli anni 
Cinquanta: purché non rinascano, seccanti, come altri revi
val» — della filosofia analitica. Invece no: la grande scolara 
di Lukàcs ha letto bene Scheler, come si vede dal testo, e non 
poteva non essere cosi, e certamente Einleitung in der Moral-
wissenchhaft di Simmel. In entrambi gli autori vi è il conflitto 
dei valori, cui nel libro sono dedicate molte pagine. Quanto 
poi alla comunità discorsiva il riferimento è alla ermeneutica 
di Apel, strumento nuovo nel laboratorio della Heller. 

La presenza di tanto illuminismo tedesco conduce l'autrice 
a sostenere che la teoria sociale di Marx può anche essere su
perata, ma non lo è certamente la sua filosofia. Per filosofia 
si intende l'insieme dei < valori » di ordine generale che, per 
quanto riguarda Marx, ricapitolo in questo elenco: il mate
rialismo illuminista francese, la sua reinvenzione nella ideo
logia antropologica di Feuerbach, la concezione del € sogget
to > come struttura autofondante che lavora in tutti i testi di 
Marx (per la gioia di alcuni filosofi) fino alla teoria del feti
cismo del primo libro del Capitole. 

Confesso però che la affermazione della Heller mi pare 
del tutto sbagliata. Un corpo filosofico merita di essere 
sempre identificato per lo spazio teorico che inaugura — 
e in Marx c'è — e non per gli elementi di generalità ideolo
gica che condivide con altri. Capisco invece molto bene che le 
inammissibili frustrazioni sociali che la Heller ha dovuto sop
portare nel suo paese abbiano aiutato il suo pensiero ad ap
prodare nel luogo classico dove la filosofia, proprio come nel
l'illuminismo tedesco, trova la sua essenza nella battaglia con
tro il dispotismo. » 

Della filosofia ho parlato troppo. Resta l'aggettivo eradi
cale ». E' preso naturalmente da Marx giovane, laddove dice 
aU'indrca che essere radicali significa prendere 1 problemi 
alla radice, e la radice è l'uomo. Ed è qui che la Heller riat
tiva la sua teoria dei bisogni sociali «D bisogno — scrive 
la Heller nel suo libro più noto. La teoria dei bisogni tn 
Marx — è desiderio cosciente, aspirazione, intenzione sempre 
diretta verso un certo oggetto e motivante l'azione come tale. 
L'oggetto in questione è un prodotto sodale, indipeodemente 
dal fatto che si tratti di merci, di un modo di vivere o dello 
altro nomo». Sono andato a leggere velocemente il libretto. 
freschissimo di stampa, di Giampiero Stabile, Soggetti e Biso
gni, saggi su Agnes Heller e la teorìa dei bisogni. (La Nuova 
Italia pp. 154. L 3S00) per vedere se i problemi che fi linguag
gio della Heller — filosofico in senso icstrUlivo — può nomi
nare ma non analizzare, fossero meglio articolati. Purtroppo 
no, il calco è diligente ma scolastico. . 

Comunque nel libro, che ora esaminiamo, la filosofia ha a 
che vedere con i bisogni sociali nel senso che essa dà il lin
guaggio ai bisogni che si formano in una società che li sol
lecita nel suo sviluppo, senza peraltro essere in grado di sod
disfarli. La filosofia parla quindi di un'azione necessaria nel 
mondo e produce la sua eticità. 

Devo finire con una piccola raffica di crìtiche. Nella teo
ria dei bisogni, come la trovo formulata, ci sono alcune anti
che macchine filosofiche che producano situazioni concettua
li su una trama unilineare: lo sviluppo delle forze produttive 
come elemento motore dell'espansione sociale, la Contraddi
zione (con la maiuscola), la coscienza (o riflesso) come luo
go di coltivazione e di esplosione della contraddizione, e un 
insieme di rami derivati da questo tronco principale. Non di
co che non si possa usare Marx per tenere insieme l'apparato. 
Sostengo invece che esso conduce o verso libri di scuola o 
verso una semantica povera e anarchicamente infelice. 

Se proprio è utile usare la parola Insogni, occotroà ricor
dare preliminarmente che qualsiasi bisogno nasce sempre nel
la proiezione di un'immagine di sé che circola in un gruppo 
e che è organizzata in una ideologia sociale. Non eredo che 
senza una teoria materialistica delle ideologie si possa ten
tare una teoria dei bisogni. E quanto più le società sono < cal
de » tanto più vi è una dispersione, emergenza, sollecitazione 
di bisogni sociali e le loro dinamiche sono costruttive ma par
ziali, inventive ma dipendenti, rumorose ma indotte, distrut
tive senza essere dialettiche, eccentriche e conflittuali, il 
mondo, se è difficile per la politica, lo è anche par l'utopia 
filosofica almeno quando non giochi con carte un poco truc
cate. „ • -,-

Fulvio Pipi 
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Testimonianze di lotta 
di una donna boliv iana 

La storia di Domitila, una casalinga che ha vissuto la tragica odissea delle 
carceri dei militari — Una battaglia per l'emancipazione del suo popolo 

Una bidonville di minatori a Potosl In Bolivia 

CHIEDO LA PAROLA, Te
stimonianza di Domitila, 
una donna delle miniere 
bolivlane, a cura di Moe-
ma Vlezzer, Feltrinelli, pp. 
199, L. 3.000. 

Oggi presidente della Boli
via è una donna e questo av
venimento è stato due volte 
applaudito: prima perchè una 
presenza femminile nella 
massima carica di uno Stato 
è di per sé segno del pro
gresso di tutto il movimento, 
e poi perchè Lidia Guelier è 
anche il simbolo intorno a 
cui si sono finalmente riuniti 
il Parlamento, il sindacato, il 
movimento cattolico, la clas
se operaia e contadina e per
sino una buona parte di quei 
militari che in Bolivia costi
tuiscono una classe a parte a 
cui si deve la responsabilità 
dell'arretratezza e della mise
ria di questo vasto paese, 
privato del suo sbocco all'O
ceano Pacifico da un'assurda 
guerra contro Cile, Paraguay 

e Brasile, popolato da meno 
di 5.000.000 di abitanti, ricco 
di stagno, argento, ferro, oro 

La presenza di Lidia a ca
po dello Stato è anche, una 
rivìncita per tutte quelle 
donne boliviano la cui vita 
altro non è stata che una 
dura lotta per la conquista 
dei più elementari diritti alla 
sopravvivenza. La testimo-
nianza di Domitila < una 
donna delle miniere bolivia-
ne », raccolta da Moema 
Viezzer arriva opportunamen
te per darci di quel paese 
una visione dall'interno, tan
to più vera e autentica quan
to più appare improvvisata: 
una conversazione a ruota li
bera, un lungo monologo in 
cui la storia degli ultimi anni 
di quel paese e la storia per
sonale di Domitila formano 
un intreccio indivisibile. Nata 
nel cuore della regione mine
raria, a Siglo XX. nel 1937. 
Domitila è stata testimone e 
vittima dei continui rivolgi

menti del proprio paese (188 
golpes in 155 anni di indi
pendenza) prima come figlia 
di un operaio militante e poi 
come moglie di minatore. 

La dura vita nella miniera, 
l'esaurimento fisico del lavo
ratore. la necessità di masti
care coca per sopportare 1 
massacranti turni di lavoro, 
lo sfruttamento quotidiano 
da parte della impresa, ven
gono puntualmente raccontati 
da Domitila: ma il suo rac
conto è anche molto di più, è 
la descrizione di come l'ag
glomerato umano di Siglo 
XX. uomini, donne, bambini. 
dia vita ad un meccanismo 
di socializzazione e di solida
rietà che consente di soppor
tare le dure privazioni ma 
anche di prenderne coscien7a, 
di rivendicare i diritti, di lot
tare uniti per una causa co
mune. Domitila non ha mai 
lavorato come operaia: vende 
frittelle, cresce i suoi sette 
figli e lavora nel Comitato 

Messaggi 
da foto 
sconosciute 
Il linguaggio delle immagini: due vo
lumi propongono una « moderna » let
tura di fotoromanzo e fotomontaggio 

M A R I A TERESA ANELLI , 
PAOLA GABBRIELLI , MAR
T A M O R G A V I , ROBERTO 
PI PERNO, Fotoromanzo: fa
scino e pregiudizio. Storia, 
documenti • immagini di un 
grande fenomeno popolare 
(1946-1978), Savelli, pp. 225, 
L. 7.500. 

G I U L I A N O P A T T I , L I C I 
N I O SACCONI, GIOVAN
NI Z I L I A N I . Fotomontag
gio. Storia, tecnica ed este
tica, Mazzotta, pp. 236, lire 
15.000. 

Si sta indagando con sempre 
maggiore interesse quell'area dei 
messaggi che a costo di qualche 
approssimazione viene ^ indicata 
con espressioni quali € comunica
zione visiva », € linguaggio per im
magini », < informazione iconica ». 
Espressioni del genere sottinten
dono di solito anche uno sfondo. 
quello dei massa media, e soprat
tutto l'impiego massiccio e consa
pevole della tecnica fotografica, 

Il volume Fotoromanzo: fascino 
e pregiudizio, pubblicato da Savel
li, ha fra l'altro il pregio di af
frontare il fenomeno del fotoro
manzo con la dovuta attenzione. Il 
che sembrerebbe naturale, perfino 
ovvio. Purtroppo di - fronte a fe
nomeni di questo tipo, l'uomo di 
cultura ha la tendenza a voltarsi 

da un'altra parte, anche se non 
mancano le eccezioni: basterà ri
cordare le mostre e i cataloghi 
curati da Arturo Carlo Quintavalle 
per l'università di Parma, o i sag
gi di Milly Buonanno. Il fotoro
manzo non è appetibile per una 
cultura attenta ai soliti menù: di
fatti esso non costituisce un ge
nere letterario, recuperabile ma
gari attraverso l'eccezionalità di 
qualche autore come è avvenuto 
ad esempio per il « giallo > o la 
« fantascienza »; non è un genere 
artistico da nobilitare caso per ca
so come è successo per il fumetto; 
non ha rivelato particolari esten
sori di testo, non ha lanciato divi, 
non ha sancito l'affermazione di 
fotografi... Di questo fenomeno tra
pelano (molto furtivamente) solo 
dati di fatto: che è un'invenzione 
italiana del secondo dopoguerra, 
che è un prodotto industriale espor
tato anche all'estero, che ne sono 
state prodotte un centomila storie, 
che lo leggono in gran numero al 
sud e al nord, braccianti e laurea
ti, casalinghe e liberi professioni
sti, agricoltori e insegnanti, vecchi 
e ragazzi... 

A una antologia per campioni 
dedicata al fotoromanzo dal '46 al 
'78, si affiancano in queste pagine 
dati storici e statistici, analisi lin-
guistiche, considerazioni sociologi

che e una proposta di produzione 
sperimentale. Si può dissentire dai 
modi di tale sperimentalismo, ma 
va meditata a vari livelli la pos
sibilità, da tempo latente, di dar 
vita a fotoromanzi « avanzati » for
malmente e ideologicamente. 

Se l'immagine del fotoromanzo è 
convenzionalmente connessa più a 
una sociologia che a una estetica, 
l'immagine del fotomontaggio si le
ga in modo completamente capovol
to rispetto ai due termini, vale a 
dire che dove nel fotoromanzo si 
insiste a vedere (e a leggere) solo 
il fenomeno quantitativamente po
polare e consumistico, nel fotomon
taggio si preferisce mettere in ri
salto la tecnica qualitativamente eli
taria e avanguardistica. Nel libro 
appena pubblicato da Mazzotta e 
dedicato appunto al fotoromanzo. 
si cerca di rettificare giustamente 
tale immagine. Va da sé che il 
fotomontaggio — accostamento per 
contrasto di più immagini su una 
stessa superficie — nasce ufficial
mente nel primo dopoguerra nei e la
boratori» del dadaismo berlinese 
ad opera dì Raoul Hausmann e di 
Hannah Hoch, ma quasi subito la 
sua vocazione allo sberleffo ari
stocratico viene canalizzata e ap
plicata sul terreno sociale e poli
tico nelle prime figurazioni sovie
tiche di Rodcenko, di Klutsis, di 

El Lissitzkij e nei manifesti anti
nazisti di John Heartfield. 

Non è certo il caso di sottovalu
tare la matrice e la carica speri
mentale del fotoromanzo, una tec
nica anzi che si è trasformata nel 
corso del '900 quasi in un denomi
natore comune di diverse avanguar
die dal dadaismo, al surrealismo, 
alla poesia visiva, ma è bene ricor
dare, come appare dalle pagine del 
libro in questione, che qualche an-

. ticipazione e popolare » dì esso era 
presente già nell'800 in certe car
toline per innamorati, in qualche 
souvenir di viaggi, in alcune pub
blicazioni patriottiche, erotiche, sa
tiriche, e così via. 

Da qualche tempo poi il fotomon
taggio sta diventando più propria
mente una tecnica e un fenomeno 
di massa: a parte lo sviluppo che 
ha avuto nei campi della propa
ganda e della satira politica, nei 
settori della controinformazione e 
della didattica, è nell'ambito della 

' pubblicità che esso ha trovato una 
applicazione esorbitante, perfino os
sessiva. Non mancheranno certo le 
occasioni per ritornare sull'argo
mento. 

Lamberto Pignotti 
Nella foto: una composizione di 
John Heartfield, «Come nel Me
dioevo cosi nei Terzo Reich » (1934). 

RIVISTE 

I mille volti della razionalità 

Pao lo de D o m e n i c o 

IL PIANETA 
DEGÙ ANNI 80 

COLLOQUI CON 

MATERIALI FILOSOFICI, n. 2/3 - 1979 -
L. 6.000. 
Un importante monografico numero su 

Forme della razionalità scientifica e razio
nalità filosofica. I singoli contributi appro
fondiscono aspetti, particolari e generali, 
del processo che sta mutando l'epistemo
logia contemporanea: in qualche decennio, 
infatti, a si è passati da una "filosofia del
la scienza" come produzione del modello 
fondamentale della razionalità scientifica a 
una epistemologia dei processi di costitu
zione. di funzionamento dei vari segmenti 
scientifici, delle loro relazioni, dei loro tra
sporti. delle loro storie». Cosi Fulvio Papi. 
direttore della rivista, nel saggio di chiusu 
ra Sulla razionalità filosofica e le topologie 
della ragione (appunti). 

Le strategie della razionalità e la dina
mica della produzione scientifica sono tra 
gli argomenti di riflessione in Teorie scien
tifiche e ritrascrizioni epistemologiche di Lo
renzo Magnani. Sulla pratica induttiva di 
Marco Mondadori e Come vivere nelle con
traddizioni ed essere felici di Giulio Gio
rello e Marco Mondadori affrontano il pro
blema dell'induzione e quello della contrad
dizione nelle teorie scientifiche. In Evolu
zione: uno stile di razionalità scientifica 
Gian Arturo Ferrari definisce lo stile di 
razionalità darwiniana. Linguaggi scientifici 

e modello del riferimento in semantica è 
l'argomento delle riflessioni epistemologiche 
di Silvana Borutti, mentre Giulio Giorello 
in Diavoli, infinitesimi (e soldati prussia
ni) fa emergere, attraverso l'esempio degli 
infinitesimi, «una immagine della scienza 
diversa da quella cui eravamo abituati». 

• • • 
MONTHLY REVIEW, luglio-agosto 1979. 

L. 1.300. Dedalo. 
Oltre all'articolo d'apertura di Paul M. 

Sweezy Una crisi nella teoria marxista e 
alla polemica con Ernest Mandel su Perché 
la burocrazia sovietica non i una nuova 
classe dominante, troviamo, tra l'altro. In
terrogativi sulla questione femminile di Li
se Vogel. un tentativo di sviluppare una 
teoria dell'oppressione e della liberazione 
delle donne che sia, insieme, marxista e 
femminista. Il declino del fascismo in Ame
rica Latina di James Petras e Marx e il 
sottosviluppo di K. Mohri. 

• • • 
NUOVA RIVISTA INTERNAZIONALE, n. 6, 

giugno 1979, L. 1.500. Editori Riuniti. 
Segnaliamo: A. Aleksandrov // progresso 

tecnico-scientifico e Venergia atomica, C. 
Frioux A proposito del «tsocialismo reale», 
J. M. SUMPSI Riforma agraria e contrad
dizioni della sinistra in Spagna, J.P. Scott 
La questione Trockij. 
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LOU ANDREAS SALOMÉ 

La materia erotica. Ripro
posti i saggi scritti tra l'ini
zio del secolo e il 1921: dal 
confronto con la psicoanalisi 
una singolare « esperienza in
tcriore» femminile tra narci
sismo e compiacimento eroti
co. (Edizioni delle Donne, 
pp. 166. L 4.000). 

TEOFRASTO 

I caratteri. Ritornano In 

edizione economica le brevi 
e acutissime osservazioni del 
discepolo di Aristotele sulla 

.diffidenza e l'ambizione, la 
grettezza e la superbia. (Riz
zoli. pp. 66, L. 2500. con testo 
greco a fronte, introduzione, 
traduzione e commento di 
Giorgio Pasquali). 

LORENZO SORIA 

Informatica: una occasione 
mancata. La storia della Di
visione Elettronica dell'Oli-
vetti, dalle speranze in un 

autonomo sviluppo di un set
tore decisivo per i! Paese 
fino alla cessione agli ameri
cani della General Electric 
(Einaudi, pp. 146, L. 4.000). 

CLAUDIO CESA 

Il pensiero politico di He
gel Un'introduzione alla co
noscenza del filosofo tedesco 
con saggi di Bobbio. Marini, 
Weil, Maier, Pelczynski, Lub-
be, Topitsch e DTiondt (La
terza, pp. 256. L 5.500). 

delle casalinghe, dapprima ti
tubante e poi sempre più 
cosciente del ruolo insosti
tuibile delle donne nella quo
tidiana lotta per l'esistenza, 
nella difficile presa di co
scienza dei diritti del popolo 
e soprattutto nella battaglia 
contro i militari, simbolo del
la brutalità e dell'incultura. 

Domitila è una donna colta, 
non perchè sappia leggere e 
scrivere, ma perchè è espres
sione profonda del suo popo
lo. 

Ha imparato a diffidare e 
non solo del nemico aperto, 
dei militari che ormai da an
ni presidiano la miniera e 
reprimono nel sangue le ri
vendicazioni operaie; Domiti
la diffida di chi vuole fare di 
lei una traditrice della classe 
o l'elemento folcloristico alla 
Tribuna dell'Anno Interna
zionale della Donna. La sua 
diffidenza la salva — e a 
prezzo di quanta sofferenza! 
— dai tentativi di comprarla, 
di rendere innocua la sua ca
rica di ribellismo e perfino 
dal rischio — così difficile da 
evitare — di restare invi
schiata in un discorso « so
lamente » femminista. 

Con che» amara ironia Do
mitila. uscita coi denti spez
zati, le carni martoriate e un 
bimbo morto dalle carceri 
dei militari, racconta la sua 
esperienza al Messico in oc
casione dell'Anno Internazio
nale della Donna: convinta 
che la Tribuna sia il luogo 
deputato alla denuncia, vi si 
presenta con la sua aggressi
vità istintiva e con quanta 
dignità risponde a chi vuol 
toglierle la parola di bocca 
dicendole: e La prego, dimen
tichi per un attimo le soffe
renze del suo popolo, i mas
sacri. Ne abbiamo già parlato 
abbastanza. L'abbiamo ascol
tata a lungo, parliamo ora di 
noi, di lei e di me... della 
donna, per favore ». Ma 
neanche per un attimo Domi
tila può dimenticare le soffe
renze del suo popolo, sulle 
cui spalle ricadono le conse
guenze della frustrata rivolu
zione del '52, della delusione 
conseguente alla Riforma A-
graria. degli errori commessi 
da una dissennata nazionaliz
zazione dello stagno per cui, 
paradossalmente, allo sfrut
tamento dei Patino si sostituì 
quello ben peggiore dello 
Stato con il suo apparato 
repressivo militare. 

Sulle spalle del suo popolo 
ricadde la spietata politica di 
Barrientos che dimezzò, per 
decreto, le paghe dei minato
ri. i massacri del '65 e quelli 
del giugno del '67 nel quadro 
della repressione contro la 
guerriglia capeggiata dal Che. 
Domitila. accusata di essere 
un agente di collegamento fu 
arrestata e torturata; perse il 
bambino che aspettava ma 
del Che non sapeva nulla, so
lo vaghe notizie di una gene
rica adesione dei minatori al
la lotta armata. E' ben triste 
ascoltare questa dolente voce 
del popolo che racconta delle 
sofferenze e delle atrocità 
subite senza sapere perchè, 
senza aver partecipato, senza 
essersi assunta responsabili
tà, senza aver condiviso certe 
scelte. E il suo giudizio sul 
Che ci aiuta a meglio com
prendere la complessità e la 
delicatezza di quel momento. 
Confinata in una regione tro
picale. Domitila ricuce le fe
rite fisiche e rafforza i pro
pri convincimenti: quando 
torna a prendere fi proprio 
posto di dirigente nel Comi
tato delle Casalinghe di Siglo 
XX è al potere il generale 
Torres che cerca onestamente 
l'accordo fra militari, classe 
operaia e le disgregate sini
stre boliviane; sempre diffi
dente Domitila gli rivolge un 
discorso di estrema radicali
tà: « Lei dice di essere amico 
del popolo, ebbene ci dia le 
armi per poterlo difendere». 
Torres non diede le armi e 
l'anno seguente fu deposto da 
Banzer. Gli otto anni dì pre
sidenza dì questo ennesimo 
gorilla furono anni di lente 
rivendicazioni per ottenere 
livelli salariali accettabili, per 
difendere il diritto ad una 
emittente radio che garanti
sca ai minatori una comuni
cazione immediata e autenti
ca contro la penetrazione 
culturale della televisione di 
stato, per chiedere la verità 
sul misterioso eccidio delle 
reclute di Uncìa nel maggio 
del 75. 

La donna che arriva al 
Messico ha molte, troppe co
se da dire; non gliene lascia
no il tempo, perciò Domitila 
racconta all'antropologa bra
siliana la storia sua e del suo 
popolo, chiede d< nuovo la 
parola ma — attenzione — 
non come curiosità folclorica. 
Domitila è una grande dirì
gente operaia, è un quadro 
militante che non cerca una 
pietosa solidarietà di conve
nienza, ma vuole dare, nel 
vero senso della parola, te
stimonianza. 

Alessandra Riccio 
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Queir antropologo 
scopre il ghetto 

A N T R O P O L O G I A RA
DICALE, a cura di Dall 
Hymes, Bompiani, pp. 
441, L. 12.000. 

La raccolta di saggi pub
blicata da noi col titolo 
Antropologia radicale usci 
per la prima volta una de
cina d'anni fa nei/i Stati 
Uniti. Lo stesso titolo del
l'edizione originale, Rein
ventare l'antropologia, era 
espressione di un malessere 
che attraversò l'antropolo
gia americana degli anni 
'60, quando il quadro poli
tico generale, tra la guerra 
nel Vietnam, la protesta di 
Berkeley e la rivolta dei 
neri, era tale da indurre 
molti specialisti a compiere 
un esame di coscienza. 

Gli antropologi più sen
sibili al dramma dello ster
minio degli Indios, delle mi
noranze oppresse o emargi
nate, e del popoli sfruttati 

dall'Imperialismo, denuncia
rono la natura ambigua del
l'antropologia, sapere del
l'alterità culturale ma an
che strumento di dominio 
al servizio del potere. 
Reinventare l'antropologia 
voleva però dire anche spo
stare lo sguardo dal tradi
zionale oggetto di studio al 
suo tradizionale soggetto, 
cioè noi stessi, la nostra 
cultura e a tutti i settori 
di essa considerati come 
marginali, eccentrici, de
viami. Non più i «selvag
gi » insomma, ma 1 ghettiz
zati, gli esclusi. 

L'obbiettivo di questa 
scienza resta, per i radicals, 
quello di una comprensio
ne totale della cultura uma
na. Ma al di là delle dichia
razioni programmatiche, la 
antropologia radicai ameri
cana si rivela debitrice del 
retroterra ideologico e scien
tifico da cui bene o mal»» 

proviene e che tuttavia vor
rebbe esorcizzare: il richia
mo a Boas è esplicito e ri
cercato proprio perchè Boas 
proponeva come oggetto ul
timo della disciplina « il pro
blema generale dell'evolu
zione dell'umanità » al quale 
1 radicals vogliono attribui
re una dimensione umani
stica e politica. A questa di
mensione evolutiva dell'uo
mo i radicals assegnano una 
caratteristica specifica che 
passa per una rivalutazione 
delle pratiche ideologiche e 
materiali spontanee. 

L'eco della contestazione 
giovanile e dell'esperienza 
delle comuni hippy non è 
molto lontana. Ma la vo
lontà di attribuire all'evo
luzione dell'uomo un carat
tere culturale «spontaneo» 
e « comunicativo » esclude 
l'analisi del sistema sociale. 

Ugo Fabietll 

I sindacati e 
l'enigma «inflazione 

GIANCARLO MERONI. 
Sindacati e crisi In Ita
lia e In Europa, Editrice 
Sindacale Italiana, pp. 
101, L. 2.500. 

La crisi che investe da 
tempo il sistema capitalisti
co ha due grossi nodi insolu
ti: l'inflazione e la crescen
te scarsità di materie prime 
e derrate agricole che im
pone alle economie occiden
tali di «pagare di più e la
vorare di più per ottenere 1 
nostri prodotti base», come 
scrisse Jean Denizet su 
Expansion. Sono due aspet
ti centrali che mettono in 
discussione il vecchio tipo 
di sviluppo, la vecchia ge
rarchia dei consumi e degli 

investimenti. 
Giancarlo Meroni mette 

a frutto l'esperienza di se
gretario del comitato perma
nente Cgll-Cgt a Bruxelles e, 
oggi, di responsabile dell'Uf
ficio internazionale della 
Cgil per esaminare in modo 
critico la parte avuta dal 
movimento sindacale italia
no ed europeo nell'influlre 
sul tipo di sviluppo affer
matosi in questi decenni. 
Obiettivi e strategie dei sin
dacati europei hanno contra
stato efficacemente le varie 
forme di sfruttamento della 
manodopera, imponendo il 
controllo sull'uso della for
za-lavoro e allargando la 
quota di reddito distribuita 
direttamente o indiretta
mente al lavoro-dipendente. 

Viaggio nel mare 
delle visioni 

URSULA K. LE G U I N . 
I dodici punti cardinali, 
Editrice Nord, pp. 293, 

• L. 5.000. 

Scrive Ursula K. Le Guin: 
«I lettori sofisticati stanno 
accettando il fatto che un 
mondo improbabile e incon
trollabile è destinato a pro
durre un'arte improbabile e 
ipotetica. A questo punto, il 
realismo è forse il mezzo 
meno adeguato per capire o 
ritradurre le realtà incre
dibili della nostra esisten
za ». Erede e teorica, più che 
della fantascienza «oggetti

va » o vagamente scientista 
(si pensi ad Isaac Asimov), 
di una narrativa che ripren
de i moduli fantastici e vi
sionari, Ursula Le Guin si 
riallaccia ad un genere let
terario che va oltre la sem
plice science fiction per In
nestarsi nella tradizione del 
racconto Immaginario. Giu
stamente, allora, può essere 
affermato che essa possie
de, nel suoi racconti e ro
manzi meglio riusciti, una 
vena romantica e una capa
cità di articolare momenti 
narrativi in cui il lato avve-

Le idee cattoliche 
dentro e fuori la DC 

C A M I L L O B R E Z Z I ; I l 
cattolicesimo politico in 
Ital ia nel '900. Tet i , pp. 
258, L. 7.500. 

Qual è II filo di continuità 
lungo il quale si svolge la 
storia del movimento catto
lico in Italia dall'intransi-
gentismo clericale dell'800 
alla Democrazia cristiana di 
De Gasperi e dì Moro? 
Quello della conservazione 
economica e sociale e del
la contrapposizione al mo
vimento operaio, segnato da 
non poche punte integrali
ste e reazionarie, o quello 
della maturazione democra
tica stimolata dalle mino
ranze politiche e culturali di 
orientamento progressista? 

Brezzi, ricostruisce con cu

ra le vicende delle correnti 
cattoliche democratiche, spe
cialmente durante il fasci
smo, rilevandone chiara
mente i limiti di isolamento 
e di impotenza di fronte al 
consolidamento del regime 

Nel dopoguerra alla debo
lezza politico-ideologica del
le componenti più avanzate 
della Democrazia cristiana 
postfascista si oppone, se
condo l'autore, il p e s o 
schiacciante del blocco eco
nomico e sociale conserva
tore. che si salda con le ten
denze clericali e integrali
ste, stroncando ben presto 
ogni spinta innovatrice. Ne 
consegue l'ulteriore emargi
nazione delle minoranze pro
gressiste. Ma ancora una vol
ta la dialettica interna delle 

Nel 1978 
9 milioni 

di libri in più 
Secondo i dati forniti dal-

l'ISTAT, la produzione li
braria in Italia nel 1978 è 
stata di 17.618 opere, con 
una tiratura complessiva di 
141 milioni 721 mila copie 
ed una tiratura inedia per 
opera di 8.044 copie. Ri
spetto alla produzione li
braria del 1977, si è avuto 
un incremento di 106 ope
re (0.6 per cento sul tota
le). La tiratura complessi
va è invece aumentata del 
6.8 per cento (oltre nove 
milioni in più dì copie). 
Anche la tiratura media, 
infine, ha segnato un au
mento generale. 

Giorgio Napolitano 

In mezzo al guado 
L'esperienza politica in Italia tra le elezioni 
del giugno '76 e il giugno 7 9 : le difficoltà, 
le contraddizioni e le scelte dinnanzi alle quali si 
trovano il partito comunista italiano e tutta la 
sinistra europea. 

• Politica », pagine 436, L. 6.800 

novità 

Cosi la pressione sindacale 
ha concorso a sostenere la 
domanda indotta da un tipo 
di sviluppo consumistico. 

La crisi dunque ha messo 
In grosse difficoltà anche 11 
movimento sindacale europeo 
che, nel suo insieme, non 
ha ancora saputo porre in 
atto strategie diverse da 
quelle postulate dal tipo di 
sviluppo precedente. 

La specificità della crisi 
in Italia, l'enigma «inflazio
ne» nel secondo dopoguer
ra. i sindacati europei e le 
politiche economiche, 1 punti 
unificanti per una strategia 
sindacale europea sono alcu
ni tra gli aspetti specifici 
che Meroni prende in esame 

< Piero Lavarelli 

niristico è subordinato alla 
volontà di dare le coordinate ' 
di un mondo immaginario. 
Memorabile, in questa sua 
raccolta di 17 racconti scrit
ti tra il 1963 e il 1975 è la 
descrizione delle « visioni » 
che appare in uno del rac
conti più lunghi e omogenei, 
Il campo di visione in cui 
la percezione soggettiva del 
protagonisti si trasforma in 
un vero e proprio spettro
scopio dell'universo fantasti
co, una sua metafora. 

Mario Santagostini 

forze cattoliche si ripropo
ne con l'emergere di nuove 
avanguardie, che respingo
no sempre più nettamente 
la scelta di conservazione 
sociale e di occupazione del 
potere operata dalla DC, an
ticipando prima, e poi svi
luppando, la tematica con
ciliare: così, superate le po
sizioni integraliste e retri
ve del dopoguerra, addirit
tura frenanti rispetto alla 
prima DC. il mondo catto
lico si apre ad un nuovo 
dinamismo, lontano peral
tro dagli assiomi dell'unità 
politica e dell'identìficazio-
ne col partito democristia
no. 

Mario G. Rossi 

Editori Riuniti 
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/ bambini fanno pensare o fanno spettacolo? 

Vestivamo tutti 
alla John Travolta 

Come una grande notte hollywoodiana la serata dell'UNICEF a Firenze 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Firenze ha con
sumato la sua grande notte 
hollywoodiana. 11 maxi-spet
tacolo in mondovisione, alle
stito martedì sera al Teatro 
Comunale a favore dell'UNI-. 
CEF, ha coronato gli ambi
ziosi sogni di fare di Firenze 
una vetrina internazionale di 
spettacoli. 

Con Giancarlo Giannini nel
le vesti di sìiowman. la gran 
serata ha cercato un filo lo
gico attorno ai « problemi an
gosciosi dei bambini di tutto 
il mondo », quelli, per inten
derci, che avrebbero dovuto 
fare da sfondo alla messin
scena. 

Ma dei bambini nessuna 
traccia, se si esclude l'inizia
le e fugace comparsa del be
nemerito coro dell'Antoniano 
di Bologna. Il resto si è tra
sformato in una allegra- e 
sommaria passerella: da un 
passo di danza dei primi 
ballerini del Comunale di Fi
renze e del Teatro dell'Ope
ra di Roma al prorompente 
sax di Gato Barbieri; dalla 
fantasiosa scenografia dei 
Matia Bazar alle delicate 
composizioni della danzatrice 
thailandese Prakaikaen Bul-
kan. 

Con il maxi-spettacolo del 
Comune (che sarà trasmesso 
nei prossimi giorni anche dal
la televisione) chiude i bat
tenti la prima edizione di 
« Firenze Cinema-Cinema for 
UNICEF ». Non doveva esse
re un Festival, secondo gli or
ganizzatori, invece, questa 
nuova manifestazione si è tra
sformata « solo in un Festi
val >. Prima di ogni precisa 
identità culturale. « Firenze 
Cinema »> è parsa più una ma
stodontica macchina organiz
zativa stile americano, natu
ralmente con sullo sfondo i 
problemi angosciosi dei bam
bini. 

E così Firenze ha sognato. 
anche se solo per pochi gior
ni. di fare concorrenza ai pre
stigiosi Oscar, sostituiti da 

Roberto Benigni in un'inquadratura di e Chiedo asilo > 

Una semplice e più cordiale 
« Segnalazione Cinema for 
UNICEF ». andata al film se
negalese Djagaan di Traore. 

Chiuso il capitolo e David 
di Donatello » — trasferito 
dal capoluogo toscano a Ro
ma — ci si aspettava qualco
sa di più concreto e cultural
mente valido, alleggerito da 
futili richiami turistico-propa-
gandistici e da luci vario
pinte. 

La poderosa macchina or
ganizzativa — una sorta di 
King Kong Anni Ottanta sen
za volto né nome — ha pre
so di sorpresa tutti, compre
si i finanziatori (Regione, 
Provincia. Comune. Azienda 
di turismo. UNESCO) ed ha 
cominciato a « bombardare » 
i giornalisti, i convegnisti, gli 
addetti ai lavori, con bolletti
ni, missive, interviste, tesse
re e tesserini, inviti ad an
teprime pubblicitarie e spet

tacoli di varia umanità, sem
pre con sullo sfondo i pro
blemi angosciosi dei bambini. 

Un « golpe » in piena rego
la o una mossa meditata? Il 
mistero resta, anche se la 
« tranquilla vita » fiorentina 
è sembrata scossa non poco 
dal turbolento vertice delle 
manifestazioni. Chi ha cerca
to di seguire le iniziative si 
è trovato quasi « indirizzato » 
e < spostato » da una parte 
all'altra della città, alla ri
cerca di un convegno, di un 
film di gala o di un semi
gala. 

Una sorta di « caccia al te
soro ». sempre con sullo sfon
do i problemi angosciosi dei 
bambini, anzi dei bambini di 
tutto il mondo. 

E dire che i due convegni 
organizzati (< Un caso di eco
logia culturale: prò e contro 
gli audiovisivi » e « Schermi 
per una cultura nell'Europa 

geografica ») potevano essere 
l'occasione per fare il punto 
sui condizionamenti del mer
cato, sul ruolo delle multi
nazionali delle immagini, sul
le influenze che i mass-media 
provocano nell'educazione dei 
bambini e degli adulti. 

Privi di spontaneità (quel
la dei bambini di tutto il 
mondo) e molto prefabbrica
ti, i meeting — come veniva
no più originalmente chiama
ti gli stanchi e ormai vec
chi « convegni » — si sono tra
scinati sino all'attesissimo fi
nale. con sullo sfondo Mar
co Ferreri annoiato dopo la 
« presa diretta » di Chiedo 
asilo. Qualcosa di concreto. 
comunque, è scaturito, come 
l'idea di creare una sorta di 
organiamo europeo per l'im
portazione di film di qualità 
da altri continenti. 

E i bambini? Loro i film 
non li hanno visti, ai conve
gni non sono venuti, al gran 
gala finale neppure, ma di 
loro, fortunatamente, si è 
parlato molto. Viviamo — è 
stato detto — nell'« era del
l'informazione » e gli audio
visivi condizionano ormai 
drasticamente la crescita glo
bale del minore. , 

Sorge, allora, il fatidico. 
che fare? Una risposta seria 
e concreta è venuta da Max-
Massimino Garnier (Vice-
Presidente dell'Associazione 
internazionale del film d'ani
mazione). il quale ha propo
sto l'insegnamento obbligato
rio della codificazione e del 
linguaggio audiovisivo. 

Un altro drammatico aspet
to è rappresentato dall'accel-
lerata evoluzione tecnica, che 
tende ad un effetto globaliz
z a t e della cultura. Come di
fenderci? Salvaguardando e 
sviluppando — è stato detto 
ai meeting fiorentini — una 
cultura pluralista fatta di sin
gole unità culturali e di me
morie storiche. 

Per adesso, però. « vestiva
mo tutti alla John Travolta ». 

Marco Ferrari 

ANTEPRIMA TV 

L'obiettivo di «Cronaca» 
sui 61 licenziati FIAT 

Le prime pagine dei quoti
diani e tutta la stampa scrit
ta e televisiva hanno ospitato 
nelle scorse settimane crona
che e commenti sul licenzia
mento dei 61 operai della 
Fiat. Sull'episodio si sono 
dette, e soprattutto scritte, 
molte, spesso troppo cose, a 
proposito e a sproposito. Ma 
chi sono, fisicamente. 1 ses-
santuno licenziati? Quali il 
contesto e il clima sociale 
nel quale si sono succeduti 1 
fatti? Che cosa si sono detti 
gli operai riuniti in assem
blea all'interno di Mirafiori il 
giorno dopo? E ancora, come 
hanno informato l'opinione 
pubblica i quotidiani e la te
levisione? 

L'inchiesta in due puntate 
del Gruppo di ideazione e 
produzione Cronaca realizza
ta con la collaborazione e la 
partecipazione dei protago
nisti della realtà sociale in
dagata. ha cercato di docu
mentare. nel programma che 
sarà trasmesso stasera sulla 
Rete due alle 21.55. tutte le 
fasi più rilevanti di questa 

vicenda: i picchetti, lo scio
pero della fame di tre operai 
davanti ai cancelli della 
fabbrica, a Rivalta. l'ingresso 
in fabbrica dei licenziati im
pedito da nuove lettere di 
sospensione, lo spettacolo di 
solidarietà organizzato dalla 
FLM con Dario Fo, il con
fronto fra un dirigente della 
Fiat e uno degli avvocati del 
collegio di difesa dei licen
ziati, fino ad una analisi dei 
meccanismi in base ai quali 
si è operato, da parte di al
cuni giornali, un autentico 
nesso fra licenziamenti e ter
rorismo. 

Il « politico » e 11 * priva
to» di Nilde Jotti al centro 
di una trasmissione radiofo
nica. domattina alle 10. Il 
presidente della Camera par
teciperà infatti, in diretta, al
la ormai popolare trasmis
sione di Radio Tre a Noi, voi. 
loro donna » rispondendo per 
tre quarti d'ora alle domande 
della giornalista Anna Maria 
Mori e della conduttrice Li
cia Conte. 

Lama all'assemblea dei metalmeccanici al Palazzo delle sport 
di Torino 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 LA STORIA E I SUOI PROTAGONISTI: Memorie 

di confinati di Lucania (2. puntata) 
13 GIORNO PER GIORNO 
13.30 TELEGIORNALE - Oggi al parlamento 
17 REMI. LE SUE AVVENTURE - Disegni animati, re

gia di Y. Rujiofca: 28. puntata 
17,25 C'ERA UNA VOLTA- DOMANI 
17.45 GLI INSEPARABILI RIVALI, con Tom e Jerry 
18 SCHEDE - ARCHEOLOGIA: Ostia, porto di Roma 
18,30 FRONTIERE MUSICALI - Festival alternativo a Ge

nova (2. parte) 
19 TG1 CRONACHE 
19.20 LA FAMIGLIA SMITH • Telefilm. «Poliziotto fuori 

servizio » 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20.40 TILT: DISCOTECA-SPETTACOLO, di Marcello Man

cini, con Stefania Rotolo 
21.55 TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa del par

tito radicale 
22,50 TELEGIORNALE • Oggi al parlamento - Sport: da 

Milano: Tennis, torneo internazionale Indoor 

3 Rete 2 
12.30 COME QUANTO • Settimanale sul consumi 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 CENTOMILA PERCHE', programma di domande e 

risposte 
15 SPORT • Milano: Tennis - Torneo Internazionale In

door 
17 TV2 RAGAZZI 
18 LE ABILITA' MANUALI (7. puntata) 
18.30 DAL PARLAMENTO • TQ2 SPORTSERA 
18,50 BUONASERA CON.. ALBERTO LUPO • Telefilm • 

« I l candido Morte » 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 THRILLER - «Weekend con l'assassino» regia di Ja

mes Ormerod, con Carroll Baker e Maurice Kaufmann 
21,55 CRONACA - Rubrica realizzata con 1 protagonisti del

le realta sociali 
23 EUROGOL • Panorama delle coppe europee di cal

cio, di GF. De Laurentiis e O. Martino 
23,25 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 18,05: Per 1 ragazzi; 1&J50: Telegiornale; 19.05: Scuola 
aperta; 19,35: Qui Berna; 20.05: Il Regionale; 20,30: Tele
giornale; 20,45: All'ultimo minuto • Film • con Danielle 
Darrieux. Mei Ferrer. Catherine Deneuve; 22J0: Terza pa
gina; 23.05: Telegiornale; 23.15: Calcio: Coppa UEFA. 

D TV Capodistria 
ORE 17: Telesport; 19: Eurogol; 19,30: L'angolino del ra
gazzi; 19,50: Punto d'incontro; 20: Cartoni animati; 20,15: 
Telegiornale; 20.30: La favola insanguinata - Film 

• TV Francia 
ORE 12£9: Gli amori della Belle epoque (9. puntata); 12,45: 
A2 (1. edizione); 13.35: Rotocalco regionale; 14: Aujourd'hui 
madame; 15: Il fuggiasco. Telefilm; 16: L'invito del giovedì; 
17,20: Finestra su.„, 18^0: Telegiornale; 19.20: Attualità 
regionali; 19.45: Tribuna politica; 20: Telegiornale; 20,35: 
Il grande schermo; 23,15: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 

Riaperto dopo sette anni 

Un teatro 
per Ancona 
Torna sulle scene Massimo Girotti 

Carlo Alighiero e Francesca Benedetti. In alto: Massimo 
Girotti. I tre attori marchigiani hanno inaugurato col loro 
spettàcolo il rinnovato teatro Sperimentale di Ancona 

Dalla nostra redazione 
ANCONA — Vento notturno, dramma dello scrittore mar
chigiano Ugo Betti (1892-1953) messo in scena dalla Coope
rativa ATA Teatro di Roma, ha dato ufficialmente il via 
alla attività del rinnovato Teatro Sperimentale, rimasto 
ciiiuso in questi ultimi sette anni, anche a seguito dei dan
ni provocati dal terremoto del "72. L'avvenimento, ripreso 
anche dalla Terza Rete tv (la Rai ha partecipato alla pro
duzione) che lo utilizzerà nelle sue prossime programma
zioni, ha avuto ed avrà un rilievo notevole per il capoluogo 
di rpgione. 

Per troppi anni (chiuso per interminabili lavori di re
stauro l'antico Teatro delle Muse) il capoluogo marchigiano 
è rimasto privo di un adeguato spazio per le attività cultu
rali. Per le stesse stagioni di prosa e di concerti organiz
zati in questi ultimi anni dall'amministrazione comunale 
sono state utilizzate sale cinematografiche private. La ria
pertura del Teatro (ampliato a 500 posti e reso più confor
tevole dopo una serie di lavori che hanno impegnato le 
finanze del Comune per 400 milioni di lire) ha coinciso con 
il definitivo passaggio della proprietà da un gruppo di pri
vati cittadini ed enti, direttamente all'amministrazione co
munale. 

Sciolto questo nodo attorno al quale si erano scatenate 
polemiche e bagarre, si guarda ora al futuro: assicurata 
una gestione pluralistica e democratica, si tendono ad in
dividuare precisi spazi operativi. 

Lo Sperimentale, superando una visione a dire il vero un 
tantino provinciale, che aveva caratterizzato le scelte delle 
passate direzioni artistiche, dovrà diventare un centro 
promotore nell'attività teatrale di base ospitando gruppi e 
puntando a diventare un laboratorio, appunto, «sperimen
tale ». 

Buona parte delle schermaglie che hanno contraddistin
to la vigilia della riapertura del teatro, riguardavano prò 
prio due diversi modi di concepire l'attività: da una parte 
una visione tradizionale (grandi spettacoli di giro, monda
nità): dall'altra, chi vuole fare del rinnovato teatro un 
punto di riferimento culturale sul territorio, non solo a li 
vello provinciale. 

La giunta comunale, che sicuramente ha avuto un ruolo 
determinante per la riapertura di questa struttura, si pro
pone di inglobarlo in una più ampia iniziativa all'interno 
dells quale spetti proprio all'ente locale una funzione di 
coordinamento. 

La riproposizione del dramma di Ugo Betti ha segnato 
il ritorno sulle tavole del palcoscenico dell'attore Massimo 
Girotti che aveva al suo fianco Francesca Benedetti e Car
lo Alighiero. 

PANORAMA 

PROGRAMMI RADIO 
U Radio 1 

ORE 17,55: Parollamo e contiamo; 18,15: Un peu d'amour, 
d'amitié et beaucoup de musique; 19,10: Police station; 
19.50: Notiziario; 20: Telefilm; 21: U presidente del Bor-
gorosso Football Club • Film • Regia di Luigi Filippo D'Ami
co con Alberto Sordi; 22,35: Chrono; 23: Notiziario; 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
12. 13. 14, 15, 19. 21. 23. Ore 6: 
Stanotte stamane; 7,20: La
voro Flash; 7.45: La diligen
za; 8.40: Ieri al Parlamento; 
9: Radioanchio; 11: Musica 
aperta; 11.30: Ornella Vano-
ni presenta: incontri musi
cali del mio tipo; 12,03: Voi 
ed io "79; 14.03: Musicalmen
te: 14.30: Sulle ali dell'ippo-
grifo; 1530: Rally: 15.30: Er-
reptuno: 16.40: Alla breve; 
17: Patchwork; 1835: Spazio-
lìbero. programmi dell'acces
so: comitato permanente 
educazione stradale: 1930: 
Emisferi musicali: 20: Ope
ra quiz; 2030: Racconti ita
liani «4 incunaboli scompar
si», di C. Bernardi; 21,05: 
Europa musicale "79. 

I 3 Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630; 
730; 830; 930; 1230; 13.30; 
16.30; 1830; 1930: 2230. Ore 6. 
635. 7.05, 8.18, 8.45: I giorni; 
7.50: Buon viaggio; 8.15: GR2 
Sport mattino; 9.05: Una car
riera sentimentale: vita di 
George Sand; 9.32, 10,12, 15: 
Radlodue 3121; 1132: Le mil
le canzoni: 12.10: Trasmissio
ni regionali: 12.45: Alto gra
dimento; 13,40: Soundtrack: 

musiche e cinema; 14: Tra
smissioni regionali; 1637: In 
concerti; 17.55: Esempi di 
spettacolo radiofonico, inter
viste impossibili; 18.15: Mu
sica con S. Schalks; 1833: 
E vissero felici e contenti; 
19: Sportello informazioni; 
19,50: Pianeta scuola; 20,10: 
Spazio X formula due: l'easy 
listening; 2035: Il rock; 21: 
La disco-music, 

ZI Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45; 
8.45; 10,45; 12,45; 13.45; 18,45; 
20.45; 23J5&. Ore 6: Quotidia
na Radiotre; 7: Il concerto 
del mattino; 730: Prima pa
gina; 835: Il concerto del 
mattino (2); 8.45: Tempo e 
strade; 9: Il concerto del 
mattino (2); 10: Noi, voi, 
loro donna; 10,55: Antologia 
operistica; 12,10: Long play-
lng: canzoni tra due guerre; 
12.45: Panorama italiano; 13: 
pomeriggio musicale; 15,15: 
GR3 Cultura; 1530: Un cer
to discoso musica; 17: Su 
viaggia con me: Equador; 
1730: Spazio tre; 21: «Ja-
manto» azione e musica di 
Barbara Giuranna: 22.40: 
Pagine da «Moby Dick» di 
Melville; 23: Il jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte. 

Giustizia per Al Pacino 
NEW YORK — Al Pacino è tornato sugli schermi ameri
cani nel film di Norman Jewison ...E giustizia per tutti, 
dopo una lunga parentesi teatrale a Broadway. Il film sta 
ottenendo un grande successo, e vede Pacino nel panni di 
un giovane avvocato di Baltimora alle prese con casi ora 

: comici, ora drammatici. Al suo fianco, compaiono Jack 
Warden, John Forsythe e Lee Strasberg, che fu insegnante 
di Al Pacino quando questi studiava all'Actor's Studio. Regi
sta del film è Norman Jewison, autore, tra l'altro della 
Calda notte dell'Ispettore Tibbs e di Jesus Christ Superstar. 

Mei Ferrer sarà lo Scià in un film 
MALAGA — L'attore americano Mei Ferrer interpreterà 11 
ruolo dell'ex scià Reza Pahlevi in un film che sarà girato 
presso Marbella. nella Spaena meridionale. 

Il ruolo dell'imperatrice farà interpre'ato dall'attrice 
Gayle Hunnicut, mentre il regis'.a sarà lo spagnolo Vasquez 
Flguc-roa. • 

Niven e Peck lupi di mare in India 
NEW DELHI — David Niven e Gregory Peck sono giunti 
a New Delhi per interpretare 11 film The tea wolves (« I 
lupi di mare ») tratto da un romanzo di James Leasor. 

Il film, che avrà per coprotagontstl anche Roger Moore 
e Trevor Howard, ricostruisce un episodio dell'ultima guerra 
mondiale che vide l'affondamento di una nave-spia tedesca 
nel porto di Goa ad opera di un « commando » britannico. 
Regista, Jack Lee Thompson, quello dei Cannoni di Nava-
rone. Al Pacino 

• ; # OPO TANTO MALE, 
FINALMENTE 

CE DEL BUONO 
IN EDICOLA. 

Da oggi c'è qualcosa 
di bello in edicola. 
Meno male. 

C'è "La Lettura* 
nuova sene, un 
mensile edito 
dalla Milano 
Libri e diretto 
da Oreste ; 

del Buono. 
Un mensile 
fatto apposta per 
orientarsi nel mondo dell'editoria.. 

"La Lettura*, ogni mese, avrà un 
sommario ricco e stimolante. 
Attraverso articoli, critiche, recensioni 
e brevi saggi fard il punto sulla 
situazione dei libri. 

Non solo: getterà uno sguardo 
Indiscreto "dietro" il libro, 
intervistando con disinvoltura, ed 
eventualmente con cattiveria, 
i personaggi chiave dell'editoria. 

Per chi è un po' 
affetto da 
grafomania c'è 
rapposita rubrica, 
intitolata ' l a mia 
vita è un 
romanzo-, che 
pubblicherà e 
commenterà 

52£W gì' spunti 
^m& offerti dai 

lettori. 
i E ancora: mese dopo mese, su 

"La Lettura" apparirò un catalogo 
aggiornato e ragionato di tutte le 
novità nel campo dei tascabili, dei 
dischi, delle musicassette e dei 
superotto. 

Insomma, d a oggi prima di 
ondare in libreria, ti conviene 
fare un salto in edicola. 

"La Lettura" ha molte cose d a 
dirti. •"-•-- •.-.-; •••.> ,. 

la lettura 
UNA MOINA TIRA l'AlTRA. 

romttÉnggi 

Sabato 1 Mirato* 
• tdOfMI 

ore 9.30 corteo con partenza da Porta Lame 
e conclusione ai Palasport 

manifestazione 
.regionale 

dei cooperatori 
a sostegno delle proposte riguardanti 

casa, prezzi, giovani, credilo. Mezzogiorno. 
rifórma della legislazione cooperativa 
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Intervista con il regista americano Mark Rydell 

Dieci anni fa. moriva John 
Wayne. Voi direte: « Perbac
co. come passa il tempo ». 
Ma il cinema non è mica la 
vita, per fortuna*va più in 
fretta. Dicci anni fa. dice
vamo, mori John Wayne. Ave
va già le tasche piene di tu
mori e simili bazzecole, ma 
cavalcava ancora alia gran
de. A prendersi la briga di 
tirarlo giù dal monumento 
di se stesso fu il musici
sta, attore e regista ameri
cano Mark Rydell. che osò 
liquidarlo all'epilogo di uno 
strano film pieno di ragaz
zini. Si chiamava / cow boys. 
Fu un fiasco, purtroppo. Era 
l'epoca delle arance mecca
niche, dei cani di paglia, dei 
cazzotti in bocca alla platea. 
A quel pubblico assetato di 
sangue, la morte di John 
Wayne non fece neppure il 
solletico. Imperterrito. Mark 
Rydell continuò a fare film 
(Balordi e Company, Un 
amore da cinquanta dollari) 
ma il fato gli fu sempre av
verso. Neppure quando np-
parve nei panni di un gang
ster pazzoide, a faccia a fac
cia con Elliot Gould. nel Lun
go addio chandleriano rein
ventato da Robert Altman. 
ebbe il compenso che meri
tava. 

Adesso, Mark Rydell ha cin
quantanni. Dai e dai (prima 
suonava il be bop nei locali 
di New York, poi passò al 
teatro, e infine al cinema, 
sempre nella duplice veste di 
attore e regista, senza mai 
smettere di insegnare recita
zione al leggendario Actor's 
Studio di Kazan e Strasberg). 
Mark Rydell è riuscito ad 
ottenere quello che voleva : 
salire quella rampa di sca
le sino alle porte della cele
brità. E' arrivato proprio ora 
in vetta al botteghino statu
nitense. Con un film intito
lato The Rose, ovvero vita. 
morte e miracoli della mi
tica e compianta cantante 
rock Janis Joplin. Ma che 
cosa significa avere suc
cesso? 

«Oh. non saprei dire — par
la Rydell. in giro per l'Europa 
a controllare le tante versio
ni di The Rose —, dovrebbe 
essere una fesseria, ma so
no troppo roso dall'ambizio
ne per poter serenamente 
pronunciarmi sull'argomento. 
Vedi, ciò che ho fatto in pas
sato forse era giusto, ma 
sceglievo puntualmente il mo
mento sbagliato. Magari, per 
me che ho vissuto il rock 
and rnll. negli anni '60. alla 
periferia dei miei principali 
stati d'animo, è proprio The 
Rose il film che ho sbaglia
to. Però, ho scelto almeno 
il momento giusto, non ti pa
re? La disco-music viene or
mai trattata per quella ro
baccia che è. il rock and 
roll ha ripreso coraggio, ep-
pol c'è il "riflusso" che ac
contenta tutti. Mentre girava
mo il film, con tanti concer-

L'uomo che 
uccise 

John Wayne 
Fu lui a « liquidare » il grande attore 
in uno strano film - Successo della sua 
storia sulla cantante rock Janis Joplin 

ti dal vivo (undici macchine 
da presa in azione, n.d.r.), 
chiedevamo pubblico tramite 
le radio private. Era questa, 
più - o meno, l'inserzione: 
"Vieni a partecipare a un 
film! Vieni a mostrarci il 
tuo bel vestito anni *60!". Ar
rivavano a valanghe, ovun
que. Quindici dollari a testa. 

. in fondo, non dovevano sem
brargli molti, ma intanto il 
produttore rischiava l'infarto 
(e pensare che Adriano Celen-
tano faceva pagare una som
ma del genere agli spettatori 
delle riprese di Geppo il fol
le, h.d.r.). Quella folla, sen
za essere in alcun modo am
maestrata. rispondeva con 
entusiasmo agli eventi del 
palcoscenico, e per me è sta
ta la più esaltante soddisfa
zione di tutto il lavoro. Il 
mio film non è esattamen
te una biografia di Janis Jo
plin. non è La signora del 
blues, con rispetto parlando>. 

« The Rose vuol essere, in
nanzitutto — continua il re
gista — un grande spetta-. 
colo tutto dal vivo, per ri
cordare i virtuosi del rock 
and roll, come Janis, Jimi 
Hendrix. Jim Morrison. El-
vis Presley, • che hanno pa
gato un altissimo prezzo pur 
di far vedere, a noi ciechi, 
le zone d'ombra della cele
brità. Per questo motivo. 1* 
arrangiatore delle musiche è 
Paul A. Rotschild. l'uomo che 
scoprì Jim Morrison e i 
Doors. e poi. se guardi bene 
all'inizio e alla fine del film. 
quando viene mostrato il lu
rido garage dov'è cresciuta 

The Rose, ci sono solo ri
tratti di morti alle pareti, da 
James Dean a Marilyn Mon-
roe. dalla Joplin a Hendrix. 
Tutti i suoi modelli di iden
tificazione. Quando l'interpre
te del film. Bette Midler. 
stramazza al suolo con il mi

crofono in mano, la gente la
scia l'arena come se tornas
se da un funerale, e garanti
sco che è stato tutto sponta
neo. Bette è fantastica. E' 
una piccola attrice ebrea mo
rigerata. timida. stabile, 
astemia, ossia tutto l'op
posto della star del film, ag
gressiva. smodata. farne
ticante. Lei si crede brutta. 
anzi orrenda, ripete in conti
nuazione che vorrebbe farsi 
una plastica. Io la trovo bel
lissima. perché mi emoziona 
profondamente. Adesso Bette. 
dopo un film in cui dà tutto, 
che cosa farà? Questa do
manda mi assilla. Eppure, io 
penso che se si mettesse in 
giro per gli Stati Uniti can
tando The Rose, avrebbe un 
successo enorme. Chissà, for
se lo farà ». 

Gli attori, in genere, dan
no molto a Merk Rydell. E* 
un regista di cui si sarebbe 
detto, un tempo: « Fa reci
tare anche le pietre ». Il ri
cordo della marmaglia di 
mocciosi nei Cow boys è tut 
torà vivissimo... 

« Sarà che faccio l'attorr 
anch'io — risponde Mark Ry 
del) —. sarà che quando suo 
navo sognavo sempre di di 
rigere l'orchestra, sarà chp 
mi sono sempre scambiate 
le parti con tutti, sarà che ir 

un film che ho interpretato 
Crime in the streets di Dor 
Siegel, di registi sul set CP 
n'erano addirittura quattro. 
ossia Don, io, John Cassa-
vetes protagonista, • San* 
Peckinpah dialoghista. Però. 
stai bene attento, i bambina 
sono un'altra cosa. Io li aiw 
alla follia, perché non sonr 
diffidenti, non hanno la co
razza degli adulti, con il loro 
bravo fardello di esperienze 
Tutto ti è possìbile, se non 
ti fossilizzi. Un attore dev'è.» 
«ere continuamente esposto. 
vulnerabile, sensibile agli st* 
moli, sennò ha chiuso. I batr 
bini, se li prendi al momen 
to giusto, sono gli attori m< 
gliori. Ne basta uno, nella 
troupe, per far diventare tutt' 
buoni, innocenti e disponi
bili ». 

Racconta di quando uccide 
sti John Wayne... 

« Io non volevo ucciderlo. 
Va bene, lo odiavo anch'io 
— prosegue Rydell — mi». 
era un grandissimo attore 
era un uomo di una cultu
ra rara in America, era ur 
intellettuale, anche se la so 
la idea a molti può sembra
re sbalorditiva. Era un ind' 
vidualista forsennato. Gli di 
cevo sempre: "Senti, lascia 
mo perdere la politica, tan 
to io penso che tu sia paz
zo". Lui mi chiamava Sir, 
e" lo imbarazzava molto i' 
fatto che insegnassi all'Ar 
tor's Studio. Diceva: "LJ»; 
scuola per gli attori? Tutu 
stronzate. Io e Cooper ab 
biamo fatto tutto da soli. • 
ce li mangiamo gli scolare* " 
ti". Però, fatto sta che Johr 
Wayne. nei Cow boys era cir 
condato dai miei allievi dpi 
l'Actor's Studio, a comincia 
re da Bruce Dern. Allora gli 
dava dentro, come un ragaz 
zo. perché doveva ad ogni co 
sto dimostrare che era più 
bravo di loro. Faceva tutto 
da solo, come sempre, senza 
controfigura. Ma io gli a\'p» 
vo messo accanto, addiril 
tura per moglie, un'attrice 
comunista. Sarah Cunnin-
gham. che aveva fatto la fa 
me per quindici anni sulle 
liste nere di McCarthy. E tut
te le mattine. John Wayne 
faceva il baciamano a quel
la che lui. fascista irriduci
bile. e il suo compare Me 
Carthy. avrebbero chiamato 
"strega". Ecco, quello era il 
mio piccolo gioco privato. Ma j 
non gliel'ho mai detto. Allo
ra si. che l'avrei ammazza
to per davvero ». 

David Grieco 

NELLE FOTO: a sinistra, la 
cantante americana Janis Jo
plin. uno dei tanti grandi 
martiri del rock and roll an
ni '60; a destra, la cantante-
attrice Bette Midler, che si 
rifa alla Joplin impersonan
do « The Rose » nel film omo
nimo diretto da Mark Rydell. 

ROMA — Ad un anno di 
distanza dalla Conferenza 
di produzione e a cinque 

' mesi dall'occupazione da 
parte dei lavoratori della 
sede dell'Ente Cinema, il 
Gruppo cinematografico pub
blico, costituito dalle tré 
aziende Cinecittà, Istituto 
Luce e Italnoleggio, torna 
alla ribalta delta cronaca 
cinematografica. E vi tor
na non tanto per qualche 
positiva novità nel nebuloso 
futuro del Gruppo, ma so
prattutto per la passività 
del governo nel porre ma
no, risolvendola, alla crisi 
che lo attanaglia. 

Ieri a Cinecittà i sinda
cati e i lavoratori, prima 
in • una conferenza stampa 
e, successivamente, in un' 
assemblea pubblica cui è in
tervenuto anche il sindaco 
di Roma, Luigi Petroselli, 
hanno riìinovato le accuse 
e hanno proposto soluzioni. 

Accuse che sono rivolte 
soprattutto al governo e a 
quelle forze politiche che vo
gliono sostanzialmente la 
liquidazione delle tre azien
de, attraverso una paralisi 

Assemblea a Cinecittà con il sindaco Petroselli 

Cinema pubblico: 
si può salvare 

progressiva che tende in
nanzitutto a creare tensio
ne e logoramento tra i la
voratori, rinviando ogni de
cisione sull'assetto istituzio
nale del cinema pubblico. 
I sindacati, come si ricor
derà, sono contrari alla pro
posta, fatta dall'ex mini
stro delle Partecipazioni sta
tali, Bisaglia (che prevede
va una collocazione nell' 
ambito dell'Ivi) per i rischi 
che una soluzione del ge
nere comporterebbe con l 
affiancare una società ci
nematografica ad altri set
tori merceologici e con l'in
serimento di un'attività che 
dovrebbe produrre un ser
vizio culturale nell'ambito 
dell'Iri. 

D'altro canto, i sindacati, 
e lo hanno ribadito Mario 

Perchiazzi e Sandro Piom
bo della FLS provinciale, 
si oppongono al perpetuar-
si della politica delle man
ce da parte dello Stato, e 
cioè all'erogazione di con
tributi parziali e non fina
lizzati ad un piano com
plessivo (gli ultimi 4 mi
liardi sono stati impiegati 
per pagare debiti e stipen
di fino a dicembre in atte
sa, come al solito, di una : 
soluzione legislativa). Oltre
tutto altri finanziamenti, 
senza xin rilancio della pro
duttività, potrebbero fare il 
gioco di chi punta alla smo
bilitazione: un modo per di
re, insomma, che i soldi ci 
sono, ma che queste azien
de « divorano » miliardi sen
za produrre nulla. 

E allora, le proposte della 

FLS riguardano innanzitut
to un decreto legge che as
sicuri al più presto il ri
lancio del Gruppo (in atte
sa della travagliata e più 
complessa riforma del cine
ma), la creazione di un' 
azienda unica pubblica (ma 
fuori dalla logica delle Par
tecipazioni statali), un nuo
vo rapporto con la Rat. e, 
infine, iniziative che ten
dano alla coproduzione con 
cooperative e privati, alle 
quali il cinema di Stato, se 
così si può dire, può fornire 
le proprie strutture e la fòr
za lavoro, rientrando eco
nomicamente attraverso la 
partecipazione agli utili. 

Severe critiche sono state 
rivolte, a proposito della con
trapposizione tra privato e 
pubblico, a quegli autort e 

registi che ritengono una 
palla al piede il Gruppo 

Accolto con simpatia e 
cordialità dai lavoratori, il 
sindaco di Roma, Petroselli, 
ha pranzato nella mensa di 
Cinecittà ed ha poi preso 
parte, nel pomeriggio, alla 
assemblea, presieduta da 
Piero Polidori, segretario ge
nerale della Federazione 
CGIL-CISLUIL di Roma. 
Petroselli ha confermato la 
sensibilità della giunta siti
la questione, rilevando che 
è giunto il momento che la 
battaglia per Cinecittà esca 
dalle mura del quartiere e 
diventi una lotta che deve 
investire! l'intera città nel
l'ambito di un più ampio 
discorso culturale. Rispon
dendo alle preoccupazioni 
per gli «appetiti speculati
vi » std comprensorio di Ci
necittà, il sindaco Hu riba
dito che, fino a quando in 
Campidoglio ci sarà una 
giunta di sinistra, non un 
solo centimetro di area pas
serà nelle mani della specu
lazione. 

g. cer. 

Un convegno 
a Rapallo 

Perché in 
Italia non 

si producono 
telefilm? 

. RAPALLO — In Italia non 
vengono prodotti telefilm. 
E' una constatazione che 
può fare chiunque, solo che 
accenda il suo televisore e 
si goda una qualsiasi pun
tata di una « serie »: non 
è mai di produzione italia
na. Le ragioni di questa as
senza dal grande mercato 
dei telefilm, ma anche le 
ragioni del successo delle 
« serie » americane, la lo
ro struttura e le differenze 
tra prodotto. americano e 
prodotto europeo, saranno 
discusse in un convegno a 
Rapallo nell'ambito del 3. 
« Teleconfronto internazio 
naie ». 

Sotto la presidenza di 
Gianfranco Bettetini, ter
ranno relazioni e comuni
cazioni: Adriano Apra su 
cTelefilm americano e tele
film europeo ». Francesco 
Casetti e Fausto Colombo 
su « La struttura del tele
film ». Mauro Wolf su e II 
telefilm come genere ». 
Antonio Pilati su « Il mer
cato dei telefilm ». Luigi 
Mattucci su « La produzio
ne ». Vittorio Bonicelli su 
•i Televisione e cinema ». 
Mario Gallo su « Cinema e 
televisione ». 

Il dibattito, si svolgerà 
nell'auditorium delle Cla
risse i giorni 6 e 7 dicem
bre. 

«La Favola di Orfeo », tra Poliziano e Petito, allestita da Massarese 

ROMA — Non è Orfeo che 
va alla ricerca di Euridice, 
bensì Euridice in traccia di 
se stessa, camuffata da Or
feo, ma nelle sembianze, poi, 
e con i modi d'un Pulcinella. 
Questa, in sintesi, l'operazio
ne abbastanza complessa che, 
col suo napoletano Centro 
sperimentale di arte popola
re. compie Ettore Massarese, 
autore e regista, non nuovo a 
imprese del genere: a raf
fronti, cioè, in termini 
drammatici, fra temi e stili 
della cultura « alta » e di 
quella « bassa », ove el esalti, 
in particolare, la carica criti
ca della parodia. Non per 
nulla, oggetto di studio e di 
rappresentazione è stato più 
volte, per Massarese, Antonio 
Petito. 

La Favola di Orfeo, ovvero 
Pulcinella all'Inferno è dun
que il titolo dello spettacolo 
che si dà ora al Politecnico, 
inedito fuori dei confini del 
capoluogo campano e della 
sua provincia (qui esordi in 
primavera). Il testo teatrale, 
e poetico, di Angelo Poliziano 
(composto verso il 1480) è ci
tato a brandelli, e ironizzato: 
quei versi possono nutrire un 
mito, ma non un corpo soli
do e concreto, come quello 
in cui ci si presenta un'Euri
dice « prostituta e ladra », 
vindice estrema, forse, di una 
condizione femminile degra
data e sempre subalterna. 

Cosi (ma si tratta, al fon
do. d'un sogno), adattatisi 
addosso i panni d'un Or
feo-Pulcinella. la protagonista 
esplorerà un mondo infernale 
dai lineamenti molto dome
stici; vi scoprirà, e incarnerà, 
alcune delle eroine negative 
inventate (o manipolate) dal 
pensiero maschile, da Eva a 
Elena, da Cleopatra a Mada
me Bovary; percorrerà, in
somma, un itinerario di co
noscenza della propria « di
versità », trovando proprio 
per ciò un'affinità fraterna 

Euridice ricerca se stessa 
sotto i panni di Pulcinella 

nella irridente maschera par
tenopea. nel suo ambiguo 
sberleffo. 

Se il testo procede da un'e
laborazione concettuale piut
tosto sofisticata, la sua resa. 
alla ribalta, ha però una no
tevole immediatezza e capaci
tà persuasiva, per la vivida 
presenza di Giovanna Massa-
rese. interprete unica e mul
tiforme; per il plastico spes

sore delle immagini create 
dal concentrato ambiente 
scenico e dai bei pupazzi di 
Hans Meier (animatore Gio
vanni Bifolci), dai costu
mi (di Fernanda Salvato
ri), dalle luci, oltre che dal
l'attrice stessa (movimenti 
coreografici a cura di Patri
zia Volino). Una parte non 
irrilevante. nel risultato. 
hanno inoltre le musiche (a 

firma di Mario D'Anna, ma 
folte di citazioni), e i lóro 
esecutori a vista. In abiti da 
menestrello, Speedy-Annibale 
e Michele Gaudlno (flauto. 
sassofono, violino). 

Alla « prima », pubblico 
scarso, ma interessato e 
plaudente. Il tutto, fra l'altro, 
dura meno di un'ora. 

ag. sa. 

IL RITORNO DELLA « CARA MOLLY » ?™ -, %?_ 
Irò delle Muse, le repliche del monologo « Molly cara » tratto dali'e Ulisse » di James Joyce e 
interpretato da Piera Degli Esposti (nella foto). Lo spettacolo, che resterà in scena a Roma fino 
al 16 dicembre, è presentato dal Teatro Regionale toscano. 
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Kimbfvidà 
350 possibilità in più per 

mantenere i bimbi asciutti: 
i negozi di Bologna 

e provincia che espongono 
questo marchia 
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bilancio 
dell'Unità 
per Fanno 
1978 

* i<*Y l'Unità s.P A. STATO PATRIMONIALE AL 31 DICEMBRE 1 9 7 8 
ATTIVO 

1) CAPITALE FISSO 

b) impianti, macchinari e at-

o) elementi complem. attivi: 
testata, brevetti e licenze . . L. 

d) automezzi e autoveicoli lnd. 
e) mobili, arredi e macch. d'uff. 

2) CAPITALE CIRCOLANTE 
scorte: 

b) inchiostri e altre mat. prime 
e) materiale vario tipografico . 

3) INVESTIMENTI MOBILIARI 
a) titoli a reddito fìsso . . . 
b) partecipazioni . . j . . » 
e) crediti finanziari: 

a breve termine . , , , . h, 

d) crediti verso società collega-

4) DISPONIBILITÀ' LIQUIDE 
b) conti correnti e dep. bancari 
e) conti correnti postali . . t 

5) CREDITI 
a) verso clienti , 

6) RATEI ATTIVI 
7) RISCONTI ATTIVI 

TOTALE ATTIVO 
Perdite esercizi precedenti 

TOTALE 
Perdita dell'esercizio (*) 
TOTALE A PAREGGIO 

8) BENI DI TERZI 
a) depositi a garanzia . , . . L. 
b) cauzione ammlnistr. . . . L. 

TOTALE 

- . 

1.600.000 

L. 

L. 

L. 
L. 
L. 

L. 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

L. 
L. 

L. 

L. 
L. 

L. 
L. 
L. 
L. 

L. 
L. 
L. 

L. 

115.367.475 
601.706.651 

717.074.126 

389.354.007 

49.595.298 
438.949.306 

679.616 
807.909.270 

- ' i 

5.125.938.920 
5.934.527.806 

120.387.153 
30.155.719 
10.824.466 

161.367.338 

4.354.180.799 

951.246.252 

5.305.427.051 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

L. 
L. 

(*) La perdita dell'esercizio è comprensiva della 
è già stato pubblicato sulla rivista. 

12.557.345.626 
171.028.896 

12.728.374.522 
143.047.288 

12.871.421.810 

1.600.000 
12.873.021.810 

perdita per la s 

PASSIVO 

1) FONDI AMMORTAMENTO 
a) di beni immobili e mobili: 

fabbricati L. 
impianti, macchine e attrezz. L. 
automezzi e veicoli Industr. L. 
mobili, arredi e macchine 

b) elementi compi, attivi: 
testata, brevetti e licenze . . 

2) FONDI DI ACCANTONAMENT 
a) per rischi di svalutazione: 

titoli a reddito fisso . i . 
crediti 

b) per liquidazione dipendenti . 

d) per imposte e tasse maturate 

3) DEBITI DI FINANZIAMENTO 

d) verso soc. collegate e contr. 

4) DEBITI DI FUNZIONAMENTG 
a) verso fornitori 

e) diversi . . « • . i i . . 

5) RATEI PASSIVI 
6) RISCONTI PASSIVO 

TOTALE PASSIVI 
7) Netto: capitale al 1. gennaio '78 

rivalutazione monetaria . . . 
Riserve: 

libera . . < . . t » . . . . 
tassata . , , , i . • * * t • 

8) BENI DI TERZI 
a) depositi a garanzia . . ; . 
b) cauzione degli amministr. . 

TOTALE 

estione del settimanale Rinascita di L. 55. 

L. 

O 

L. 
L. 

1 

L. 
L. 

L. 
L. 

L. 
L. 

916.2 

44.300.449 

264.495.959 

23.175.762 

550.000.000 

2 289.599 

1.600.000 

L. 

L. 

L. 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

L. 
L. 
L. 
L. 

L. 

L. 
L. 
L. 

L. 

308.790.408 

308.796.408 

f 

23.175.762 
3.393.137.169 

3.416.312.931 

1.997.980.376 
134.626.233 

1.813.024.073 
3.945.630.682 

1.628.522.811 
939.889.831 

2.079.979.748 
4.648.392.190 

L. 
L. 

L. 

L. 

L. 
L. 

L. 

L. 

93 II cui conto f 

12.319.132.211 

550.000.000 

2.289.599 
12.871.421.810 

1.600.000 

12.873.021.810 

erdite e profitti 

CONTO PERDITE E PROFITT I l ' U n i t à / Edizione di Rema - ESERCIZIO 1978 

COSTI 

1) ESISTENZE INIZIALI 
a) carta 
b) inchiostri ed altre materie 

prime 
e) materiale vario tipografico . 
d) diverse , » t , , , » , i 

2) SPESE PER ACQUISTI DI MATERIE PRIME 
a) carta . . . . " . 
b) inchiostri ed altre materie 

prime 
e) materiale vario tipografico . 
d) energia elettrica, acqua, gas 

e acclimazione 
e) fotoservizi e fotoincisioni. < 
t) diverse. , i < » i , t i i 

8) SPESE PER ORGANI VOLITIVI 
a) emolumenti agli amministr. 
b) emolumenti ai sindaci . . . 
e) rimborso spese , t • • • • t, 

4) SPESE PER IL PERSONALE DIPENDENTE 
a) stipendi e paghe: 

giornalisti . . , • ( • f . L. 1.037.044.181 
poligrafici (2) i i i i t » L. 
amministrativi • ( • . . i L. 653.799.961 

b) contributi . . . . . . . ( 

e) accantonamento al fondo: 
liquidazione L. 219.774.759 
previdenza . ; . . . . . . L. 

d) assicurazione redattori, in- ———""^—~ 
vlati speciali, ecc. 

e) lavoro straord. (ed. lunedi): 
giornalisti L. 
poligrafici (2) . » t . , , . L. 
amministrativi $ » ; t , . L. 

L. 

64.678.984 

26.423.853 

5) SPESE PER LA DIFFUSIONE (3) 
E OMAGGIO AGLI ABBONATI 

A) SPESE PER ACQUISIZIONE DI SERVIZI 
a) collaboratori e corrisponden

ti non dipendenti . . . . 
b) agenzie di informazione . . 
e) lavoraz. presso terzi (stampa) 
d) rimborso spese, reportages, 

viaggi e diversi . . . 
e) trasporti 
f) postali e telegrafiche 
g) telefoniche 
h) prestazioni varie . . 
i) fitti passivi . . . * • 
1) noleggi passivi . « * 
m) diverse . ( i f i « « f i < 

7) SPESE GENERALI 
a) di amministrazione j » 
b) di redazione . . . « . 
e) di pubblicità 
d) per relazioni pubbliche 
f ) varie 

L. 
L. 
L. 

L. 
L. 

L; 
l_ 

* 4 * t 

8) ONERI FINANZIARI 
a) Interessi passivi: 

su obbligazioni . * i • t i I*. 
su mutui L. 
su debiti a breve termine . IV 
su debiti a medio termine . L. 
su debiti a lungo termine . L. 
verso banche I* 
verso fornitori I*. 
per debiti verso sot collegate L. 
diversi . . . » I*. 

b) quote dell'esercizio di spese — 
pluriennali 

e) sconti, abbuoni ed altri oneri 
finanziari f i t t i l i * 

9) ONERI TRIBUTARI 
a) imposte e tasse dell'esercizio 
b) imp. e tasse di eserc preced. 

10) ONERI STRAORDINARI 
a) sopraw. ed insuss. passive 
b) minusv. da cespiti ammort. 

11) QUOTE DI AMMORTAMENTO 
a) di beni immobili e mobili: 

fabbricati L. 
impianti, macchine e attrezz. L. 
autom. e veicoli industriali I*. 
mobili, arredi e macchine 
d'ufficio L. 

b) di elementi complem. attivi: — 
testata, brevetti e licenze . L. 
spese d'impianto . . • • . L. 

64.991.011 

24.425599 
40.919.468 

5.756.714 

14.482.052 

12) QUOTE DI ACCANTONAMENTO 
a) per rischi di svalutazione: 

titoli . . . . . . . . i . U 
crediti < i . ; . . • • » . L. 4500.000 
scorte Iw • 

b) per imposte e tasse maturate -^"™™ , — • 

13) RATEI PASSIVI 
14) RISCONTI PASSIVI 

TOTALE COSTI 

L. 
L. 
L. 

In 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

L. 

u 

119.183.446 

326.300 

119.509.746 

L. 1.608.004.637 

9.117.104 
144.538.579 
16.571268 

1.778^31.588 

1.690.844.142 
801.912.831 

219.774.759 

91.102.837 

2.803.634.569 

149.757.1Gt 

388335.160 
129.176.982 

3378.678.600 

280.712.977 
479.061.644 

6580.976 
155.405532 
99.904.820 
ll.625.70r 

22597.247 

4J52.139.643 

5.247.971 

12399.776 

9.060.820 
27.198567 

130336.078 

l_ 

IK 

L. 

L. 
Li 
L. 

1*331078 

8.726595 

xmjm 
50.000.000 
2348.024 

S£24S.0M 

20.238.766 

20£36.796 

4.200.000 

l_ 10.Ofe221.H4 

RICAVI 
1) RICAVI DALL'ATTIVITÀ* EDITORIALE 

a) vendite (1) . . . . i i i 
b) abbonamenti . . . . . . . 
C) pubblicità . ; ; : . . : . 
d) diritti di riproduzione . . . 
e) vendite resa e scarti . i t i 

2) RICAVI DIVERSI 
a) lavori tipogr. per conto terzi 
b) contr. e sowenz. dello Stato: 

Legge n. 428 : . | . . . . 
Legge n. 809 . . . . . . . 
di Enti pubblici . . t i . 
di Privati . . . » . . . s 

e) sottoscrizioni > » t ; » ; . 
d) d i v e r s i . . ] , . • . . , ; 

L. 
L. 
L. 
L. 

478.750.618 
37.040.013 

3) PROVENTI PATRIMONIALI 
a) fitti attivi . . . . | . '. . 
b ) . . . . { { l i ; . * . • 

I 1 c) . i f f * i I I 

4) PROVENTI FINANZIARI 
a) dividendi da azioni e parte

cipazioni azionarie . . . . 
b) interessi attivi: 

su obbligazioni . i . . . . L. 
su titoli a reddito fisso . -. L. 
su conti correnti e depositi 
bancari e postali L. 
su crediti verso clienti . . . L. 
su crediti a breve termine . L. 
su crediti a medio termine . L. 
su crediti a lungo termine . L. 

1.747.484 

5) PROVENTI STRAORDINARI 
a) sopravvenienze ed Insussi

stenze attive - . . 
b) plusvalenze da cespiti am-

mortizzabill . . . . « . • . 

6) RIMANENZE FINALI 
a) carta 
b) inchiostri e altre mat. prime 
e) materiale vario tipografico 
d) diverse i : . • , . . . . 

7) RATEI ATTIVI 

8) RISCONTI ATTIVI 

TOTALE RICAVI 
PERDITA DELL'ESERCIZIO 

TOTALE A PAREGGIO 

(1) Al netto delle percentuali ai rivenditori e distributori. 
(2 ) Le imprese che stampano presso terzi o che comunque non effettuano 

in proprio alcune delle attività previste det conto perdite e profitti 
indicheranno la spesa relativa all'appalto del quale ai valgono. 

(3 ) Escluse le percentuali ai rivenditori • distributori. 

L. 
L. 
L. 

— 
L. 

3.716.905.408 
586.813574 

1.177.892.115 

22.144.094 

5503.755.189 

L. 
L. 

515.790.631 
3.716.166.421 

105.233.004 

4.337.190.056 

L. 

L. 

1.747.484 
1.747.484 

L. 

L. 

L. 

L 
L. 

L. 

159.670523 

292.414 
159582437 

10.002.665.668 
43565.498 

10.046-221.164 

CONTO PERDITE E PROFITT I l ' U n i t à / Edizione di Milano - ESERCIZIO 1978 

COSTI 
1) ESISTENZE INIZIALI 

a) carta ; 
b) inchiostri ed altre materie 

prime 
e) materiale vario tipografico . 
d) diverse . . . ( . . . . i 

2) SPESE PER ACQUISTI DI MATERIE PRIME 
a) carta 
b) inchiostri ed altre materie 

prime 
e) materiale vario tipografico . 
d) energia elettrica, acqua, gas 

e acclimazione 
e) fotoservizi e fotoincisioni % 
f) diverse . . . ( . . . . < 

3) SPESE PER ORGANI VOLITIVI 
a) emolumenti agli amministr. 

. :b) emolumenti ai sindaci . . . • , 
' e) rimborsi spese . . i t t i 

4) SPESE PER IL PERSONALE DIPENDENTE 
a) stipendi e paghe: 

giornalisti . . ( » « « . . L. 968.843.984 
poligrafici (2) ; , . . , . L. 
amministrativi . . . . . . L. 1.309.563.687 

b) contributi f — — — — 
e) accantonamento al fondo: 

liquidazione . . . . . . . L. 314.631.681 
previdenza . . . ; . . . ; L. 

d) assicurazione redattori, in- —~-"-"-~~ 
vlati speciali, ecc « 

e) lavoro straord. (ed. lunedi): 
giornalisti L. 62.142.554 
poligrafici (2) L. 
amministrativi . j » , « . L. 53.648.429 

5) SPESE PER LA DIFFUSIONE (3) 
E OMAGGIO AGLI ABBONATI 

6) SPESE PER ACQUISIZIONE DI SERVIZI 
a) collaboratori e corrisponden

ti non dipendenti 
b) agenzie di informazione . . 
e) lavoraz. presso terzi (stampa) 
d) rimborso spese reportages, 

viaggi e diversi . . . . . . 
e) trasporti . . j 
f) postali e telegrafiche « * i 
g) telefoniche ' 
h) prestazioni varie : . « . . 
i) fitti passivi . . . } . . . . 
1) noleggi passivi . • « < * . 
m) diverse . . | f i » . * i 

7) SPESE GENERALI 
a) di amministrazione . : 
b) di redazione . . . . . 
e) di pubblicità 
d) per relazioni pubbliche 
f ) varie . . . § . . i 

L. 
L. 

L^ 
L. 

f » l 

8) ONERI FINANZIARI 
a) interessi passivi: 

su obbligazioni . . • • • -. I*. 
su mutui i L. 
su debiti a breve termine . I*. 
su debiti a medio termine . IK 
su debiti a lungo termine . IV 
verso banche . I V 
verso fornitori . . . . . . L. 
per debiti verso soc collegate L. 
diversi L. 

b) quote dell'esercizio di spese — 
pluriennali * . 

e) sconti, abbuoni ed altri oneri 
finanziari . . * « « • • • 

9) ONERI TRIBUTARI 
a) imposte e tasse dell'esercizio 
b) Imp. e tasse dell'eserc. prec, 

10) ONERI STRAORDINARI 
a) sopravvenienze ed insussi

stenze passive 
b) minusvalenze da cespiti am-

mortizzabili • • • * • * • 

11) QUOTE DI AMMORTAMENTO 
a) di beni immobili e mobili: 

fabbricati . . . . . . . . L. 
impianti, macchine e attrezz. ts 
autom. e veicoli Industriali U 
mobili, arredi e macch. d'uff. L. 

b) di elementi complem. attivi: — 
testate, brevetti e licenze. . I*. 
spese d'impianto.. . . • » L. 

8.410306 

114.698327 
154530 

54.242.086 

10.691.041 
21.072.486 

12) QUOTE DI ACCANTONAMENTO 
a) per rischi di svalutazione: 

titoli . . , L. 
crediti i . . . | . . . ; . L . 
scorte L. 

b) per Imposte e tasse maturate —™ 

13) RATEI PASSIVI 
14) RISCONTI PASSIVI 

7500.000 

TOTALE COSTI 

L. 
L. 
L. 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

L. 

L. 

218.843.701 

27.238.135 

246.081.836 

2.981531.760 

23.309.633 

321.714.903 
58.310.601 

3384.866.897 

2.278.407.671 
1.080511.655 

314.631.681 

115.790.983 

3.789341.990 

290.706.129 

362.852.732 
120.681.784 

5.128.511.432 

262.252.163 
889.685509 

12382374 
209.396.lbh 
185537524 

15318.150 
116508577 
41566315 

7345593546 

7.783591 

26.190.455 

13.024350 

46598.796 

177.5tt5.249 

L 177JS&249 

* 

L. 

Le 
l_ 

71.018306 

3.667323 
74J88.134 

S1.763527 

L. 

u 
L. 

31.763527 

7500.000 

7J69J60 

8svei v^P^É^6*^Pwe^fe3V OVJP̂ P 

RICAVI 
i ) RICAVI DALL'ATTIVITÀ' 

a) vendite (1) 
b) abbonamenti . . . . > 
e) pubblicità . . . . : < 
d) diritti di riproduzione : 
e) vendita resa e scarti . 

EDITORIALE 

• l 

2) RICAVI DIVERSI 
a) lavori tipogr. per conto terzi 
b) contr. e sowenz. dello Stato: 

Legge n. 428 . , , . . , . 
Legge n. 809 . . , . | ; . 
di Enti pubblici 5 « * » ( . 
di Privati . . { • ; i . . 

e) sottoscrizioni . . . > ( • 
d) diversi . , . , . * j » ( 

3) PROVENTI PATRIMONIALI 
a) fitti attivi . . . . . . . . 
b ) . | . . , . < « | . ( , | 
w i » « I I I I i ' I i « • 

4) PROVENTI FINANZIARI 
a) dividendi da azioni o parte

cipazioni azionarle. . , i . 
interessi attivi: 
su obbligazioni . . . . . . 
su titoli a reddito fisso . . 
su conti correnti e depositi 
bancari e postali . . . . . 
su crediti verso clienti. . ( 
su crediti a breve termine . 
su crediti a medio termine . 
su crediti a lungo termine . 

L. 
L. 
L. 
L. 

855.073.119 
66.900.653 

b) 
L. 
L. 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

2.625 

2.756.982 
3.610335 

5) PROVENTI STRAORDINARI 
a) sopravvenienze e insussi

stenze attive 
b) plusvalenze da cespiti am-

mortlzzabill . . . . . . . 

6) RIMANENZE FINALI 
a) carta 
b) inchiostri e altre mat prime 
e) materiale vario tipografico . 
d) diverse . . t i i i t i i 

7) RATEI ATTIVI 
8) RISCONTI ATTIVI 

TOTALE RICAVI 
PERDITA DELL'ESERCIZIO 

TOTALE A PAREGGIO 

6.723.840.241 
1.382359.493 
1.921.823.977 

69.715.400 

ia097.739.111 

L. 
L. 
L. 

921.973.772 
3.893.833.579 

201.147.008 

6.016.954359 

L. 
L. 

6.369.942 
6369542 

L. 

L. 
L. 

161.411.311 

49302.884 
230.714.195 

L. 
L. 

15351.777.607 
43565.497 

L. 15395343.104 

(1) Al netto delle percentuali ai rivenditori • distributori. 
(2 ) Le imprese che stampano presso terzi o che comunque non effettueno 

in proprio alcune deMe attiviti previste dal conto- perdite e profitti 
indicheranno la spesa re.ativa all'appalto del quale si valgono. 

(3) Escluse le percentuali ai rivenditori e distributori. 

http://149.757.1Gt
http://ll.625.70r
http://10.Ofe221.H4
http://209.396.lbh
http://177.5tt5.249
http://ia097.739.111
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Ecco le cifre e V'impegno 
del PCI perii suo quotidiano 

Successi e obiettivi 
per fare più forte 
il nostro giornale 

La grande sottoscrizione di sostegno alla stampa comunista e la campagna abbona
menti - II 1978 si è chiuso con una diffusione di 109.260.575 copie - Il ruolo inso
stituibile de l ' U n i t à strumento prezioso per tante battaglie - Difficoltà e limiti della 
nostra azione - Basta con le lungaggini: è necessario il varo della legge di riforma del-
l'editoria - Realizzare gli indispensabili investimenti nelle nostre tipografie di Milano 
e di Roma - Più lettori e più abbonati per rafforzare e sviluppare la nostra presenza 
specialmente nel Mezzogiorno e nei grandi centri urbani del paese 

Adempiendo alle disposi
zioni della Legge 6 giugno 
1975 n. . 172 pubblichiamo il 
bilancio dell'Unità per la 
gestione del 1978. 

Non sveliamo alcun segre
to se affermiamo che il 1978 
non è stato un anno facile. 
Difficile e complessa è stata 
la situazione politica del no
stro Paese, profonda e grave 
la crisi economica e sociale 
che perdura tuttora. Natural
mente il giornale non poteva 
non risentire di tutte queste 
difficoltà, non poteva non su
bire i contraccolpi derivanti 
dall'aumento del prezzo di 
vendita (intervenuto nel 
1977) delle difficoltà che han
no caratterizzato la rete di
stributiva e dall'affiorare di 
un certo allentamento della 
attenzione e della mobilita

zione del partito attorno ai 
problemi della diffusione del
la nostra stampa. 

Pur tuttavia l'anno si è 
chiuso con una diffusione di 
109.260.575 copie comprensi
va delle copie destinate agli 
abbonati. Con un Incremen
to. certo non rilevante, ma 
pur sempre di incremento si 
è trattato: circa 11 3% sui 
livelli dell'anno precedente. 
E' pur vero che essendo il 
1978 un anno caratterizzato 
dall'impegno elettorale sui re
ferendum. era legittimo at
tendersi risultati migliori per 
la nostra diffusione. 

Ma abbiamo incontrato dif
ficoltà e limiti alla nostra 
azione, soprattutto nei grandi 
centri urbani e nel Mezzogior
no. Problemi questi che han
no sollecitatola nostra rifles
sione e che pongono l'esigen

za di una più attenta analisi 
del ruolo della nostra stampa 
quale strumento importante 
di orientamento politico e di 
aggiornamento culturale dei 
nostri quadri, dei nostri mi
litanti impegnati quotidiana
mente nel confronto con le 
altre forze politiche e nel 
tradurre in concreto la li
nea del partito. 

E' importante ribadire con 
forza il ruolo insostituibile 
che l'Unità ha assolto negli 
anni per promuovere e soste
nere lo sviluppo dell'azione 
e della presenza del nostro 
partito tra le masse operaie. 
tra i giovani, nel mondo fem
minile. Strumento prezioso di 
molte battaglie, il cui ruolo 
non è patrimonio del solo no
stro partito ma del movimen-

' to operaio tutto, della sinistra 
più in generale. 

SINTESI BILANCIO L'UNITA* ESERCIZIO 1978 

Spese per la carta '"•' v -
Spese pei* altre materie prime • 
Spese per la stampe "' 
Spese per i l personale dipendente: 

-. Stipendi e paghe .; . 
" r ' ; 1 '' Lavoro domenicale ' " : - ' • -

Contributi previdenziali 
Accantonamento liquidazioni 

Spese per collaboratori e corrispondenze 
Spese per diffusione e abbonamenti 
Spese per I trasporti 

, Altre spese per l'acquisizione di servizi . 
Spese generali 
Oneri diversi e tributari 
Oneri straordinari ••-•--
Quote di ammortamento e accantonamento 

COSTI 

RICAVI 
Vendita 
Abbonamenti 
Pubblicità 
Diversi 
Finanziamenti legge 42S 

legge 809 

Differenza Cesti - Ricevi 
Quota sottoscrizione stampa 

Perdita esercizio anno 1*78 

L. 
» 

» 

• 

L 
» 

3.969.251.813 
206.893.820 

1.882.424.486 
v 534.406.440 

1.333.823.737 
103.940.666 

L. 4.586.481.710 
» • 551.531.225 
• 8.507.190.032 

X 

' • . ' r '- ! • ' • . • ' ' > ' ' ; ' . . 

•. 6.592.976.559 

» 751.247.892 
> 440.462.317 
» 1.368.747.553 
» 1.670.547.712 
» 74.197.363 
» 316.568.322 
> 126.934.158 
» 64.002.293 

L. 25.050.887.136 

L 10.440.745.647 
» 1.969.173.067 
» 3.099.716.092 
» 406.356.932 

» 1.437.764.403 

l_ 17.353.756.141 

» 7.697.130.995 
» 7.610.000.000 

87.130.995 

Le difficoltà di sviluppo o 
di tenuta dell'Unità non sono 
un danno per il solo giornale 
o per il nostro partito ma per 
il movimento operaio nel suo 
insieme. Di questo sono 
consapevoli i compagni, gii 
amici dell'Unità, i diffusori 
che con tanto impegno e sa
crificio personale ci seguono 
e ci sostengono col contribu
to migliore che ogni compa
gno ci può dare, lavorando 
per allargare la presenza, la 
diffusione del nostro giorna
le. Conquistando giorno dupo 
giorno, un nuovo lettore, un 
nuovo abbonato. 

Naturalmente non dimenti
chiamo l'eccezionale contri
buto finanziario che pervie
ne al partito dalla sottoscri
zione a favore della stampa 
comunista, i cui obiettivi 
ogni anno vengono reenlar-
mente raggiunti e superati. 
E' un fatto positivo, determi

nante per il sostegno dell' 
Unità, che dimostra, se an
cora ve ne fosse bisogno. 
quanto sia forte e radicato 
non solo tra i comunisti il le
game con il nostro giornale. 
Siamo orgogliosi di potere 
ogni anno chiedere pubbli
camente. aprendo il nostro 
giornale, il contributo dei la
voratori per il loro quotidia
no. Non tutti possono fare al
trettanto: dichiarare senza 
imbarazzo, ma con fierezza 
chi sono i sostenitori, i finan
ziatori delia loro testata. Non 
è poco. - •• 

Parlare della gestione, sof
fermarci sulla crescita dei 

; costi editoriali e del traspor
ti. dire delle innovazioni che 
abbiamo realizzato o che ci 
accingiamo a compiere, può 
sembrare un rito. Non inten
diamo farlo. Vogliamo solo 
porre hi rilievo il fatto che 
mentre prosegue marresUbi-

le una crescita a volte ab
norme dei costi, conseguenza 
anche della spirale inflattiva 
che avviluppa la nostra eco
nomia. non riusciamo a rea
lizzare una crescita conte
stuale dei ricavi che consen
ta di mantenere l'equilibrio 
tra i costi e i ricavi. Di con
tenere quindi l'esigenza di 
intervento finanziario del 
partito entro i limiti del pas
sato. 

Per poterlo fare occorre 
realizzare economie consi
stenti nei costi di gestione e 
per far ciò è necessario, an
zi indispensabile, poter con
tare sulla legge di Riforma 
delia Editoria di cui da anni 
si discute ma che ancora non 
è stata approvata dal Parla
mento. Non solo perché que
sta legge consentirà di poter 
accedere a finanziamenti a 
tasso agevolato per la realiz
zazione degli indispensabili 

investimenti nelle nostre ti
pografie di Roma e di Milano 
ma anche perché in essa sa
ranno previste misure che 
permetteranno di attenuare 
l'impatto sociale che la ri
strutturazione e la nuova or
ganizzazione del lavoro com
porterà. 

Anche noi, come ogni altra 
azienda editoriale, scontiamo 
in termini di squilibrio nella 
nostra gestione il colpevole 
ritardo per la mancata ap- . 
provazione di questa legge. 
Le responsabilità sono note, 
chi ha frapposto ostacoli è ; 
facilmente individuabile, ba
sta riflettere sui cambiamen
ti avvenuti recentemente nel
la proprietà e nella concen
trazione delle testate. Ora è 
tempo di porre fine ad ogni 
ulteriore dilazione e di pro
cedere al varo definitivo di ' 
questa Legge di riforma. 

Se le economie sono neces
sarie ancor più Io è lo svi-. 
luppo dei nostri ricavi, da' 
vendita e da abbonamenti in '• 
particolare. E* questo U fron
te sul quale dobbiamo impe
gnarci con ; tenacia. Decisi
vo per il giornale sarà vince
re questa sfida: . realizzare 
uno sviluppo della "nostra 
presenza. Ovunque nei grandi j 
centri, nel Sud. nelle fabbri
che e in ogni luogo di lavoro 
e di studio, tra le masse fem
minili e tra i giovani, per ri
tornare ai livelli, che noi 
stessi giudicammo ecceziona
li, del 1976. Non sarà impos
sibile se tutti lavoreremo, con 
l'impegno che ci distingue, 
alla sua realizzazione. 

Nel 1978 la perdita di ge
stione sarebbe stata di 
7.697.130.995 lire, con lo stan
ziamento di 7.610.000.000 (di 
cui 6 miliardi versati) ope
rato dal partito quale quota 
della sottoscrizione stampa a 
favore dell'Unità, la perdita 
si riduce a L. 87.130.993. 

Per il 1979 prevediamo un 
passivo superiore nonostante 
il sia pur tardivo e doppio 
adeguamento del prezzo di 
vendita dei quotidiani e un 
certo incremento dei nostri 
ricavi, perché maggiore è sta
ta l'impennata dei costi, in 
particolare della carta, della 
mano d'opera delle tipogra
fie per il rinnovo contrattua
le intervenuto quest'anno, dei 
trasporti per i continui rin
cari dei prezzi. Necessaria
mente maggiore sarà l'inter
vento e il sostegno che il par
tito ci assicurerà, ma occorre 
esserne consapevoli è urgen
te la definizione degli inter-
venti che intendiamo opera- „ 
re sulle nostre strutture ma 
ancor più la ripresa di un as
siduo lavoro di rilancio e di 
conquista. di nuovi lettori e _ 
abbonati al nostro giornale. 
E' su questo terreno che po
tremo vincere la battaglia 
del contenimento del passivo 
della nostra gestione, pre
messa per garantire al no
stro giornale la sua funzione 
di grande quotidiano di infor
mazione e di massa, presen
te ad ogni livello della socie-. 
là e ovunque nel nostro 
Paese. 

Franco Fateti* 

Il Partito mobilitato per la nuova straordinaria del 9 dicembre 
- — — ^ ^ _^^_ ^ — - ^ ^ — ^ ^ _ 

Primi impegni per la prossima diffusione 
superare l'obiettivo delle 850.000 copie 

7 compagni sono al lavoro e già in
cominciano ad affluire i primi impe
gni e le prime prenotazioni per Io dif
fusione straordinaria de l'Unità di do . 
menica 9 dicembre. Va nuova grande 
mobilitazione del Partito attorno al suo 
giornale coincide proprio con U deci
mo anniversario detta strage di piazza : 
Fontana e quel terribile avvenimento , 
sarà ampiamente trattato sul giornale 
di quel giorno. ., %. •. \ ; " t 

L'Associazione nazionale Amici de 
l'Unità anche in questa occasione in 
cita tutti i diffusori, i dirigenti delle 
sezioni, le organizzazioni del Partito 
a sviluppare una vasta azione di prò 
pagando • e di orientamento politico 

utilizzando pienamente e capillarmen
te 0 nostro quotidiano cui potrà esse
re affiancata la distribuzione di un 

_ rotocalco prodotto dalla Commissione 
- nazionale di stampa e propaganda « At

tacco alla Democrazia* che arriverà 
nelle federazioni provinciali già dai 
prossimi cròmi. 

1 •• Occorre, inoltre, che l'Unità e Rina
scita siano presenti e vengano diffuse 

• m tutte le iniziative popolari e duran 
te le manifestazioni celebrative che 
già sono annunciate nel corso della 
settimana successiva al 9 dicembre 
prossimo. 

Sollecitiamo ancora i compagni e le 
nostre organizzazioni a impegni straor

dinari e a comunicai vi tempesxicamen-
te le prenotazioni consentendoci di su
perare gli obiettivi piar importanti già 
raggiunti con le ultime «straordina
rie» osando abbiamo diffuso oltre 85$ 
mila copie. 

Dato U prevedibile alto numero di 
copie che dovremo stampare invitia
mo i compagni a far conoscer» per 
tempo ai nostri uffici diffusione di 
Milano e di Roma le prenotazioni. Ab
biamo bisogno di conoscerle per tem
po perché vogliamo lavorare bene in 
modo da poter giungere m tempo an
che nette località pia lontane dai no
stri centri di stampa. Buon lavoro a 
tutti i compagni. 

T T t'.K\*»i ^ »^: -ì i;i 'V&&*a>ì ',*;>. * Ancora 
un DC-10 
(dopo 
Chicago) 
coinvolto 
in una 
spaventosa 
sciagura 

Aereo cade sull'Antartide : 257 morti 
Il velivolo, di una compagnia neozelandese, era adibito a escursioni turistiche sul Polo Sud -1 rot
tami avvistati sulle pendici di un vulcano attivo - 1979: un anno funesto per l'aviazione commerciale 

Nostro servizio 
AUCKLAND (Nuova Zelan
da) — Un'altra spaventosa 
sciagura ha colpito l'avia
zione civile. Un DC-10 delle 
aviolinee neozelandesi con 257 
persone a bordo si è schian
tato nell'Antartide sulle pen
dici del monte Erebus. •• un 
vulcano ancora attivo, situa
to a poca distanza dalla base 
di ricerche americane ~ di 
McMordo Sound. Non ci sono 
superstiti. < 

L'aereo stava compiendo un 
volo di escursione turistica 
sui ghiacciai eterni dell'An
tartico. Si era alzato dall'ae
roporto di Auckland dove 
avrebbe dovuto atterrare do
po undici ore di volo per da
re ai passeggeri la possibi
lità di osservare un sugge
stivo colpo d'occhio alla cap
pa polare. E' stato nel viag
gio di- ritorno che i contatti 
radio con il DC-10 si sono in
terrotti. Da quel momento è 
scattato 11 piano di ricerche 

al quale hanno partecipato 
anche gli aerei statunitensi 
dislocati nella base di studi 
scientifici sull'Antartide. Al
le ricerche ha partecipato an
che un CHI Starlifer che 
aveva trasportato il senatore 
americano Harry Byrd jr da 
Christchurch alla stazione di 
McMurdo Sound per il cin
quantenario del primo volo 
sul Polo sud compiuto dallo 
zio. il celebre esploratore 
Richard Byrd. 

Dopo due ore un ricogni
tore della marina americana 
ha avvistato una macchia 
scura alle pendici del vulca
no del monte Erebus, situato 
al centro dell'isola di Ross. 
« Non ci sono dubbi — ha 
comunicato via radio ii pilo
ta —. Si tratta del DC-10 che 
stiamo ricercando. Sembra 
che si sia bruciato dopo l'im
patto con il monte. Non ve-

; do - superstiti ». Dopo la se
gnalazione ' del " ricognitore. 
dalla base, che si trova a una 

quarantina di miglia dal pun
to dove è stato avvistato il 
relitto doll'aereo. si sono le
vati cinque elicotteri. Si è 
cosi avuta la conferma che 
nessuno dei 237 passeggeri 
e dei 20 membri dell'equipag
gio chp si trovavam a bordo 
del DC-10 era in vita. Se
condo la lista fornita dalla 
compagnia nessun italiano si 
trovava fra > i passeggeri. 
C'erano 12 americani. 24 giap
ponesi, 7 australiani, due in
glesi e un canadese; tutti gli 
altri erano neozelandesi. • < 

Nessuna notizia è stata per 
il momento fornita sulle cau
se della gravissima sciagura. 
La compagnia aerea neoze
landese si è limitata a dire 
che l'aereo era stato revisio
nato due giorni prima del
l'incidente. Una tragica coin
cidenza ha comunque ripro
posto un grosso interrogati
vo: il ' velivolo precipitato è 
un DC-10. appartiene quindi 
alla stessa famiglia di « Wide 

Bodics » che negli ultimi me
si è stata posta sotto accusa 
a seguito della sciagura ve
rificatasi lo scorso maggio 
all'aeroporto internazionale di 
Chicago (un DC-10 perse un* 
ala durante il decollo, cau
sando la morte di 273 per
sone). L'incidente di Chica
go è stato il più grave veri
ficatosi nel 1979. 

La sciagura dell'aereo neo-
. zelandese ha gettato un'om-
; bra a Manila, la capitale del
le Filippine dove proprio in 
questi giorni si trovano riu
niti, per l'annuale conferenza 
sulle tariffe aeree, i massi
mi dirigenti delle compagnie 
di tutto il mondo. 

Negli ultimi anni la sicu
rezza dei servizi aerei com
merciali aveva avuto un enor
me miglioramento, ma pro
prio quest'anno, imprevisto. 
è ' apparso un peggioramen
to. TI 1978 era stato il pe
riodo più sicuro degli ultimi 

cinque anni con un passeg
gero morto ogni 1.892 milioni 
di chilometri percorsi, n tas
so di mortalità risultava di 
0,05 morti ogni cento milioni 
di passeggeri-km, contro gli 
0,18 del 1974. 

L'anno scorso, invece, ha 
visto peggiorare la situazio
ne. Come ha dichiarato il di
rettore generale della LATA 
(l'organizzazione che riunisce 
le maggiori società aeree del 
mondo) nel suo discorso del
l'altro giorno, € 11 terzo obiet
tivo prioritario che si è po
sto la IATA riguarda la si
curezza. Questo compito vie
ne . svolto ogni anno senza 
pubblicità e spesso senza che 
nessuno se ne accorga >. 
e Sfortunatamente il 1979 — 
ha detto ancora il presidente 
della IATA — non sarà un 
anno buono: è difficile che 
arriviamo mai a vincere l'ul
tima frontiera. 

t. e. 

Ex ministro de 
• ; > ';•• 

Antoniozzi comprava 
voti offrendo posti 

a mezzo telegramma ? 

E' stata presentata alla Camera 

Proposta di legge del PCI 
per la riforma dell'ENIT 

Presenza delle Regioni nel consiglio d'amministrazione 

ROMA — Altro scandalo le
gato alle elezioni, da parte di 
un altro esponente democri
stiano calabrese, dopo Ut cla
morosa decisione della Giun
ta per le elezioni della Came
ra di rimettere al magistrato 
penale atti dello scrutinio po
litico di giugno, chiaramente 
viziati da brogli. 

Questa volta, a essere chia
mato in causa è l'ex ministro 
Dario Antoniozzi, che ha de
ciso di lasciare Montecitorio 
per Q Parlamento europeo. A 
giugno, candidato aUa Carne' 
ra e alle elezioni europee, 
Antoniozzi, alla vigilia dei vo
to ha disposto per telegram
ma assunzioni al ministero 
dei Beni culturali dal sapore 
chiaramente clientelare. E 
pare che molti, nonostante U 
messaggio telegrafico, siano 
rimasti fuori. Lo denunciano 
i deputati comunisti in «ma 
Mferrogazfoiie al presidente 
del Consiglio, di cui è primo 
firmatario il compagno Bel
locchio. - ! 

Cossiga è invitato ad accer
tare la veridicità del fatto 
che « neirrmminenza delle e-
lezioni politiche ed europee 
V allora ministro dei Beni 

culturali abbia inviato a Na
poli e in Campania centinaia 
di telegrammi con i quali si 
comunicava a cittadini elet
tori l'assunzione alle dipen
denze del Ministero». 

I deputati comunisti chiedo
no inoltre di conoscere e a 
quanto ascende U numero de
gli assunti ed a quanto la 
somma spesa per le comuni
cazioni : telegrafiche » e « «e 
«quanto è accaduto a Napoli 
e in Campania si sia ripe
tuto in particolare per la Ca
labria e per le altre Regioni, 
comprese nella circoscrizione 
meridionale per le elezioni eu
ropee ». " ' • \ • * *'• • •-->/•--• 

Concludendo, % parlamenta
ri comunisti chiedono aU'on. 
Cossiga se egli non ritenga 
di * censurare* roperato del 
ministro (appunto Dario An
toniozzi). la cui azione, «in 
violazione delle leggi eletto
rali e sul ! coQocameiito. ha 
atvto come conseguenza da 
un lato la lesione dei diritti 
di altri cittadini maturati in 
lunghi anni di attesa nelle 
apposite liste di collocamento. 
e dall'altro quella di contri
buire a gettare discredito sul
le istituzioni repubblicane ». 

Elenchi anagrafici: 
urgente l'approvazione 

( 
ROMA — La commissione 

; Lavoro della Cameni ha de
ciso di chiedere alla presi-
denaa di Montecitorio che le 
propeate di legge (di cui una 
comunista) per la proroga de
gli elenchi anagrafici le sia
no affidati in sede legislati
va, onde consentire una rapi
da approvazione del provve
dimento. La proroga degli 
elenchi anagrafici interessa 
1 lavoratori della terra di al 
province meridionali. 

Nel merito, i comunisti 
hanno sostenuto che nel 
provvedimento debbono tro
vare soluzione anche 1 pro

blemi riguardanti: 1) la pro
roga dell'accredito del con
tributi assicurativi a fini pen
sionistici; 2) l'esclusione dal 
godimento di tali diritti dei 
lavoratori che svolgono in 
prevalenza attività lavorativa 
in altri settori degli emigrati 
e dei lavoratori con più di 60 
anni di età; 3) a riconosci
mento delle giornate perdute 
per causa di forza maggiore 
quali le calamità naturali. 

Tali problemi, che sono 
ampiamente sostentiti dalle 
forze sociali del paese, pre
sentano una particolare ur
genza. 

ROMA — La riforma dell'ENIT (Ente na
zionale italiano per il turismo), che doveva 
essere varata nella precedente legislatura, 
torna nuovamente ài Parlamento. Un grup
po di deputati comunisti ha presentato in 
questi giorni una proposta di legge che re
cupera, in massima parte, le conclusioni uni
tarie a cui era già pervenuto il Comitato ri
stretto della Commissione interni della Ca
mera. decaduto dopo lo scioglimento della 
settima legislatura. 

Nel testo della nuova legge presentata dal 
PCI, come si legge nella illustrazione che 
precede i 16 articoli, apporta al precedente 
progetto. « solo alcuni correttivi tecnici ri
proponendo però, sulla questione dei control
li sull'ENIT. il raccordo diretto con la pre
sidenza del Consiglio». La legge, in sostan
za. parte dalla premessa che venga sciolto 
l'attuale ministero del Turismo, un organo 
—. si legge ancora — * ormai privo di fun
zioni e di competenze amministrative » che 
sta diventando e sempre più fattore di fre
no e di impedimento al pieno dispiegarsi 

della politica delle Regioni» nel settore 
turistico. 

Nell'articolo 6 della proposta comunista, si 
nota, infatti, che non è prevista la presen
za di nessun rappresentante del ministero 
del Turismo nel consiglio di amministrazione 
dell'ENIT. Il nuovo consiglio dovrebbe essere 
composto dagli assessori regionali al turismo, 
da cinque rappresentanti designati dai mini
steri degli Esteri, del Bilancio, della Pro
grammazione economica, del commercio este
ro, del Tesoro e dei Trasporti; da tre rappre
sentanti dei comuni, delle province e delle 
comunità montane; da sei rappresentanti del 
CNEL tra esperti in materia turistica in rap
presentanza dei lavoratori, degli imprenditori. 
del movimento cooperativo e degli enti inte
ressati: infine nel consiglio di amministra
zione dovrà essere chiamato un rappresen
tante del personale dell'Ente. 

La proposta di legge del PCI è firmata dai 
compagni Faenzi, Da Prato. Cappelloni, Gia-
dresco. Alici. Dulbecco. Gualandi, Lodi Fau-
stini. Conti, Pecchia, Scaramucci, Carmeno, 
Raffaeli!, Molineri. Sanguineti e QuercioM. 

BANCA POPOLARE 
DI MILANO 
Ora siamo anche a 
Torino e Cremona 
Due città che aprono 
alla nostra presenza operativa 
una nuova regione 
e un'altra provincia. 

Un ulteriore sviluppo territoriale 
che integra, in modo efficace, 
le possibilità 
del nostro intervento diretto 
nel nord Italia. 

Torino 
Corso Matteotti 8 
«(011)517511/5 

Cremona 
Piazza IV Novembre IO 
«(0372)433261/3 
Ml*t fktaf tre l f79 

BANCA POPOLARE 
DI MILANO 
tm IstitMto m mimm 
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Una settimana dì iniziative contro la corsa al riarmo 

Torna in piazza la lotta 
per la pace e la distensione 
Lunedì corteo dall'Esedra 

La manifestazione indetta dal PCI sì concluderà a piazza di Spa
gna con un comizio di Natta - Da martedì un tendone al Pincio 

Il dibattito in Comune 

Perché sono 

inique le misure 

del governo sulla 

finanza locale 
• * - n • . / . • , • - t * .. . • 

«E* in gioco la governabi
lità della città, di tutti i Co
muni, grandi e piccoli ». Que
sta — secondo Falomi — la 
posta del confronto aperto 
sui problemi della finanza lo
cale tra le forze autonomisti
che e il governo. Falomi che 
ha preso la parola a nome 
del PCI nel dibattito aperto
si in consiglio comunale sul
la relazione dell'assessore 
Vetere, ha insistito sulla ri
levanza politica dei provve
dimenti finanziari in questi 
giorni all'esame del Parla
mento. « Non deve essere — 
ha aggiunto — un tema per 
soli . specialisti ». La tesi di 
Falomi è. in sintesi, questa: 
se ai Comuni viene tolta la 
disponibilità finanziaria per 
dare risposte concrete alle 
gravi tensioni sociali, ai com
piti nuovi affidati, alla ne
cessità ' di ampliare (e non 
ridurre) gli investimenti pro
duttivi, quello che ne conse
gue è il rischio di rendere 
davvero ingovernabile non 
gli enti locali, ma il Paese. 
Già il ritardo, con cui 1 due 
discutibili provvedimenti fi
nanziari sono stati presenta
ti dal governo ha dei prez
zi. E dei prezzi economici, ol-

. trechè politici. Ma il punto 
non è solo questo. E' sui con
tenuti che Faloni non si è 
detto d'accordo. Ha ribadi
to la validità delle richieste 
avanzate dall'Anci (l'associa
zione dei Comuni) e, soprat
tutto. ha definito ormai chiu
so il tempo del provvedimen
ti tampone. u. >. '«^: 

«L'urgenza — ha concluso 
— di una definitiva riforma 
della finanza locale e delle 
autonomie è fin troppo evi
dente. E' ora di porre fine a 
tutte le discipline "anomale" 
ed "eccezionali", che se sono 
servite in un delicato mo
mento di passaggio oggi non 
possono più sostenere l'urto 
con il ruolo e la funzione 
che spettano nelle cose agli 
enti locali ». , , 
- La * posizione (per altro, 
niente affatto chiara) della 
DC è stata illustrata, sem
pre ieri sera, dal consigliere 
Mensurati. . 

Il suo è stato un esercizio 
dialettico quanto mai diffi
cile. Da una parte a difesa 
del governo, dall'altra, alme
no formalmente, schierato 
sulle posizioni (unitarie) del
l'AncL Cosa ne sia uscito è 
facile immaginare. Tanto è 
vero che Mensurati non ha 
sciolto il nodo. La DC in pra
tica prende tempo e vedrà 
come atteggiarsi in consiglio 
solo al momento della con
clusione del dibattito (previ
sta per questa sera). 

Rigoroso, invece, l'interven
to della rappresentante repub
blicana Antonaroli. Pur con
dividendo le posizioni espres
se dalla relazione dell'asses
sore Vetere, il consigliere del 
PRI ha chiesto ancora una 
maggiore attenzione alle spe
se correnti a favore di quel
le in conto capitale. Ha an
che proposto alcuni tagli. Co
me — ha detto — per alcune 
scelte nel settore culturale, 
non di primario interesse per 
1 cittadini. 

1 Per fermare la corsa al 
riarmo, per la pace tra i po
poli, per un ruolo attivo del
l'Italia nel mondo, perchè si 
apra subito la trattativa Est-
Ovest sulla limitazione de
gli armamenti. Su questi te
mi la federazione comunista 
romana ha organizzato una 
serie di importanti iniziative 
per la settimana prossima. < 

L'avvio sarà dato da una 
manifestazione che si svolge,-
rà lunedi 3 dicembre. Alle o-
re 17,30 un corteo partirà da 

-piazza Esedra e, dopo aver 
attraversato le vie del centro, 
raggiungerà piazza di Spagna. . 
Qui parlerà il compagno A-
lessandro Natta della segre
teria nazionale del PCI. 

• Martedì 4 un tendone verrà 
innalzato sul piazzale del 
Pincio dove per tre giorni si 
svolgeranno varie • iniziative 
(incontri, concerti, spettacoli, 
proiezioni di film) per allar
gare la mobilitazione dei de
mocratici romani in coinci
denza con l'inizio del dibatti
to parlamentare sui problemi 
della distensione e sul ruolo 
che spetta all'Italia nella at
tuale drammatica fase . dei 
rapporti . internazionali. - e II 
tendone — si legge nel mani
festo fatto stampare dalla fe
derazione romana del partito 
e dalla FGCR — vuole essere 

punto di riferimento della 
battaglia internazionalista a-
perto a tutte le forze demo
cratiche, ai giovani, alle don
ne, ai lavoratori e agli uomi
ni della cultura ». Per ora, è 
già definito il programma 
delle prime due giornate'di 
incontri e di iniziative politi
che che si terranno nel ten
done innalzato al centro della -
città. 

Martedì, alle ore 18. una 
manifestazione è stata indetta 
dai movimenti giovanili e dai 
movimenti di liberazione na
zionale. Interverranno rap
presentanti del Cile e del Ni
caragua. • • • 
•• Mercoledì 5. alle ore 15.30. 
un corteo di donne e di 
bambini muoverà da piazza 
di Spagna per raggiungere il 
tendone sul piazzale del Pin
cio. dove la sera vi sarà un 
concerto di PPOIO Pietrangeli 
e Giovanna Marini. 

La manifestazione di lunedi 
prossimo : e le tre giornate 
del Pincio rapDre«ent*»nn un 
ulteriore momento dell'im
pegno. sviluppato dall'insieme 
del Partito a Roma, con nu
merose iniziative decentrate. 
di presenza e di confronto 
democratico sul'e grandi 
questioni della lotta contro la 
guerra, ner il disarmo e la 
pace nel mondo. 

Nel primo pomeriggio si svolgeranno i funerali a S. Lorenzo fuori le mura 

Oggi l'addio al maresciallo Taverna 
La salma del sottufficiale trucidato dalle « brigate rosse » verrà esposta al pubblico nell'isti
tuto di medicina legale dalle 12,30 alle 14,30 - L'autopsia ha stabilito che l'uomo è stato rag
giunto da nove proiettili - Ancora nessun « messaggio» è stato fatto recapitare dai terroristi 

Finanza locale: 
oggi l'incontro 
dei sindaci di 

tutta la provincia 
con Petroselli 

' ' Si incontrano oggi con 
il sindaco Petroselli. i sin
daci e gli assessori al bi
lancio del Comuni e della 
provincia di Roma. Di
scuteranno della finanza 
locale, un tema di spot-
tante attualità sul quale 
il PCI si è impegnato con 
forza e sul quale in que
sti giorni si apre la setti
mana di lotte e iniziative 
della Lega regionale per 
le autonomie locali. 

Le misure governative 
impongono drastici tagli 
alla finanza locale. Se an
dranno in porto vanifi
cheranno • tutti gli impe
gni che le amministrazio
ni comunali e provinciali 
si sono assunte verso 1 
cittadini. • 

' La manovra del gover
no Cossiga tende a sca
ricare sul, lavoratori le 
conseguenze della crisi e-
conomlca. 

Fieri sul luogo dell'assassinio del maresciallo 

Oggi pomeriggio la città 
darà il suo ultimo saluto al 
maresciallo Domenico Taver
na, barbaramente assassinato 
martedì scorso da' un com
mando delle «Brigate rosse». 
Dalle 12,30 alle 14,30 la salma 
del sottufficiale verrà esposta 
al pubblico in una delle cap
pelle dell'istituto di medicina 
legale di via De Lollls. Le 
esequie si svolgeranno subito 
dopo nella basilica - di San 
Lorenzo fuori le mura. 

Ieri mattina, intanto, c'è 
stata l'autopsia sul conio del 
maresciallo ucciso. ' L'esame 
necroscopico, eseguito dal 
professor Merli e dai prepa
ratori Cesare e Arnaldo Sl-
gnoracci, si è svolto alla pre
senza del sostituto procura
tore della Repubblica Maziot-
ti. Sul corpo di Domenico 
Taverna sono stati eseguiti 
una serie di rilievi fotografici 
e radiografici per accertare, 
fra l'altro, la presenza di pal
lottole ritenute. 

I colpi che hanno raggiunto 
il corpo del sottufficiale sono 
stati nove: sei lo hanno col
pito alle spalle; due alle 
gambe e uno all'altezza del 
pube. L'esame • autoptlco, 
terminato poco - dopo le 13, 
ha confermato che il mare
sciallo Taverna è morto 
quasi istantaneamente a cau
sa di un'emorragia interna 
dovuta alla perforazione dei 
polmoni e alla lacerazione 
della milza. Uno dei proietti
li, poi, è rimasto nell'emlto-
race destro; il cuore non è 
risultato leso. -

' Le « Brigate rosse », che 
nella stessa mattinata di. 
martedì avevano rivendicato 
l'agguato telefonando ad un 
giornale del pomeriggio, non 
hanno ancora fatto trovare 
alcun messaggio scritto per 
«giustificare» la loro azione 
criminale e vigliacca. 

8ul fronte delle Indagini, 
sono poche le novità di rilie
vo, rispetto all'altro ieri. Dal
la testimonianza delle perso
ne ascoltate dai funzionari 
della DIGOS, non sono emer
si altri elementi interessanti. 
Ancora non è stato stabilito 
ufficialmente, per esempio 
(data, appunto, la discordan
za di certe versioni), quanti 
fossero veramente i terroristi 
che hanno teso l'agguato al 
sottufficiale. Si parla di sette, 
otto, dieci persone, ma anco
ra non si sa esattamente 
quanti. Quello che è certo, 
però, è che a sparare sono 
stati due giovani che, tutta
via, nessuno è riuscito a ve
dere in viso. 

E* convinzione degli inqui
renti, comunque, che 1 com
plici dei due killer che hanno 
sparato, abbiano ' avuto il 
compito (come sempre acca
de in questi casi) di «copri
re» la fuga o di intervenire 
nel caso ci fosse stato qual
che imprevisto. Anche se non 
esiste nessuna testimonianza 
In proposito, le auto o le 
moto usate per abbandonare 
la zona dell'agguato, potreb
bero essere state parcheggia
te in via Rovigno d'Istria o 
in via Sagrato, proprio a 

fianco del mercatino coperto 
rionale. E', comunque, que
st'ultima ipotesi che gode di 
maggiore credibilità in que
stura. 

Un commerciante di via 
Cherso ha detto alla polizia 
di aver visto alcuni giovani, 
tra cui due donne, allonta
narsi tranquillamente subito 
dopo la sparatoria. Si stanno 
cercando ora altri testimoni 
che potrebbero confermare di 
aver visto, alcuni giorni pri
ma dell'agguato, gruppetti di 
giovani sostare, in determina
te ore della giornata (in pre
valenza la mattina o la sera) 
nei pressi dell'autorimessa 
dove Domenico Taverna po
steggiava la sua vecchia 
« 600 ». 

Un altro elemento d'Indagi
ne raccolto dagli agenti della 
DIOOS è costituito dal fatto 
che il filo elettrico del can
cello che si trova a fianco 
della rampa del garage, era 
stato tagliato la sera prima 
dell'attentato. Questo perché. 
sostengono in questura, i ter
roristi volevano assicurarsi 
che dal cancello nessuno 
riuscisse ; ad uscire. 

Nella ravnpa dell'autori
messa di via Cherso, dove è 
caduto il maresciallo Taver
na. la gente.del quartiere ha 
depasto mazzi di fiori. -
-• Il consiglio regionale del 
Lazio, intanto, ieri mattina in 
apertura di seduta, ha e-
spresso la propria commo
zione e ' partecipazione per 
l'assassinio del maresciallo di 
PS Domenico Taverna. 

Lavoratori e sindacati denunciano le manovre dietro la presunta crisi dell'ltalconsult 

Progetti ne vendiamo ovunque, ora vendono noi 
La società di progettazione, di proprietà deUa Montedison e di altri gruppi, rischia di essere ce
duta a una società straniera - Un'attività importantissima per la nostra bilancia dei pagamenti 

Un mare di sigle, una sel
va di nomi: Italconsult, Co
rning, Ctip, Technipetrol, Sir-
Opt, Ote, Breda Progetti, Li-
sippo. Generale Impianti Non 
tutti le conóscono, non tutti 
sanno che cosa esattamente 
significano. Ma la loro firma 
è sotto centinaia di progetti 
di impianti, di depuratori, di 
bonifiche, di irrigazione, di 
raffinerie e di tante altre ope
re che tecnici e cantieri ita
liani realizzano, soprattutto 
all'estero. Sono le società di 
progettazione dell'area roma
na. La loro resistenza e la loro 
produzione seguono inevitabil
mente le vicende dei grandi 
gruppi industriali privati e 
pubblici come la Fiat, la 
Montedison, la Bastogi, la Fin-
meccanica. E il caso dell' 
Italconsult, i cui lavoratori 
stanno denunciando in questi 
giorni tutte le manovre che 
sono dietro la presunta crisi 
(con relativo tentativo di 
svendita) del loro gruppo. 

Si tratta di progetti per 
200 miliardi all'anno, • molti 
dei quali pagati dai paesi e-
steri in valuta pregiata, ol
tre che della sorte di circa 
1.400 lavoratori e tecnici. Di 
questi circa 850 lavoratori all' 
Italconsult di Roma, e gli 
altri, circa cinquecento, sono 
occupati con contratti a ter
mine di uno o due anni, in 
numerosi cantieri all'estero. 

Ma perchè si parta di cri
si? Motte delie società di pro
gettazione dell'area romana 
sono state attivissime, nepli 
anni passati, nel campo del 

petrolio e con la crisi di que
sta' fonte energetica si tro
vano adesso senza commesse. 
UItalconsult, invece, fui cam
pì dt intervento diversificati, 
dalle opere civili alla ricerca 
di acque, e tecnici e lavora
tori qualificati Con i dissesti 
idrogeologici che ci sono in 
numerose zone del nostro pae
se poi — sostengono i lavora
tori — l'Italconsult avrebbe 
lavoro per anni 

Ma la Montedison, che de
tiene la maggior parte del 
pacchetto azionario, il 59 per 
cento (il resto è di proprie
tà dei gruppi Bastogi, Fiat, 
Finmeccanica, IMI, Italce-
menti e Pirelli) sembra avere 
tutte le intenzioni di scarica
re la società di progettazione 
romana, insomma, è nell'aria 
una grossa operazione di ri
strutturazione coti riilimensio-
namento degli organici e — 
denunciano i sindacati — con 
la conseguente dispersione del 
patrimonio tecnologico e pro
fessionale che si è creato • 

La società si compone ih 
realtà di trt gruppi indiriz
zati in diversi rami di atti
vità, l'Italconsult vera e pro
pria. la CMP che si occupa 
soprattutto di perforazioni e 
di ricerca di acque, Vitaliano 
Lavori che non solo progetta, 
ma costruisce opere di grossa 
portata. Fra le altre per e-
sempio Vitaliano Lavori sta 
costruendo a Bagdad un gi
gantesco hotel Sheraton, che 
da solo è un affare da 160 
miliardi. Ed è proprio Vita-
liana Lavori, e chi la dirige, 

che. sta cercando di scaricare 
le consociate vuole insomma 
diventare autonoma e uscire -
dal controllo Montedison. Nel < 
suo consiglio di amministra- '• 
zione è molto attivo, in par
ticolare, Celestino Segni, fi
glio del deputato de del grup
po di De Carolis. Liberato 
dotte pastoie delle consociate 
che versano in precarie si
tuazioni finanziarie l'Italiana 
Lavori vuole liberarsi anche 
dal controllo Montedison e 
trovare una sua strada. St 
parla addirittura della vendi
ta dell'ltalconsult, o solo del-
Vltaliana Lavori, a una so
cietà straniera. 
~ «t Manovra pericolosa — di
cono FLM e lavoratori — per
ché porterebbe fuori dal no
stro paese una quantità enor
me di "indotto" circa 30 mi
liardi annui. E" chiaro che 
una società estera non a-
vrebbe alcun interesse ad ac
quistare dàlie fabbriche ita
liane macchinari, gruppi elet
trogeni, generatori, motori 
che ancora oggi vengono ri
chiesti per la realizzazione 
dei nostri progetti». 

Mentre queste manovre si 
intrecciano è alte porte una 
scadenza. Éntro il 31 dicem
bre VItalconsult deve essere 
assolutamente rifinanziata, da 
300.milioni il suo bilancio de
ve passare a 5 miliardi. Do
vrebbero farlo i soci. • 

Non è solo questione di evi
tare il fallimento della socie
tà, ma si tratta-della possi
bilità che questa rimanga 
presente e attiva sui mercati 

'••:• Che cos'è l'Italconsult 
I dati che pubblichiamo sono stati raccolti dai consigli 

di azienda. Mostrano l'attuale pacchetto azionario del grup
po Italconsult. I soci, o alcuni di essi dovrebbero decidere 
di rifinanziare la società. Segue l'elenco dei campi di inter
vento della società di progettazione, che dà la misura 
dell'importanza e dell'utilità delle opere che l'Italconsult 
potrebbe realizzare, in Italia e all'estero. Attualmente il 
gruppo opera soprattutto in Nord-Africa, Mediò Oriente, 
America Latina. -..,. -i 

PACCHETTO AZI 

Montedison : 
Bastogi 
Fiat 

, Finmecc«nlca 
. IMI 
, Italceménti , 

Pirelli 

ONARI 

59,3% 
a.3% 
1,3% 
3,6% 
8,3% 
3,3% 
3,4% 

. CAMPI D'INTERVENTO 

Pianificazione socio-economica - •. _ : 
Ingegneria dei sistemi •: 
Ingegneria dal sottosuolo'. 
Agricoltura e zootecnia '•".;: 
Ingegneria dei trasporti 
Ingegneria Idraulica v 
Ingegneria par la produzione a distribuzione di energia 

elettrica 
Architettura a ingegneria civile 
Ingegneria per industria primaria a manifatturiera 
Istruzione a formazione professionale ' .' ' 
Ecologia . • - • . • . . . 
Studi idrogeologici a perforazioni 

Contro la decisione della commissione per le servitù militari 

Il consiglio regionale ha detto no 
al poligono militare di Foce Verde 
La giunta dovrà ora far intervenire il consiglio dei ministri - Con
trari alla mozione solo i fascisti - Chiesti 7 miliardi per {terremotati 

I militari non debbono fare 
esercitazioni pericolose lungo 
la costa tra Nettuno e Foce 
Verde. Esclusi 1 fascisti del 
MSI, nessuno in consiglio re
gionale vuole concedere per 
il megapoligono dell'esercito 
ben 260. ettari fertilissimi. Ov
viamente la Regione non ha 
il potere di' decidere sulla sor
te di quei terreni, ma l'as
semblea di ieri ha approvato 
una mozione che non lascia 
spazio ad equivoci: la com
missione sulle servitù militari 
dovrà ridiscutere la sua de
cisione. E' stato proprio que
sto organismo, del quale, fan
no parte anche rappresentan
ti del consiglio regionale, ad 
approvare la concessione dei 
260 ettari. 

II. documento anti-poligono 
è stato presentato dai compa
gni Gianni Borgna, del PCI, 
Panizzi e Pallottini. del PSI. 
DI Francesco del PdUP. Que
sta decisione — è scritto nel 
documento — rischia di tra
sformare i 260 ettari di pine
ta e costa in un campo di 
esercitazioni militari. La stes
sa commissione sulle servitù 
dovrà quindi valutare, insie
me alla giunta, la situazione 
ed adottare le decisioni ne
cessarie per tutelare quel ter
ritorio «salvaguardandone 1* 
aspetto ambientale ed I va
lori naturalistici». 
• A questo punto la giunta 
regionale dovrà tirare in bal
lo il. consiglio dei ministri 
per bloccare l'iniziativa. En
tro il 15 dicembre la Regione 

dovrà presentarsi in consi
glio con una decisione. 

Soltanto allora, se la ragio
ne prevarrà, si potrà discute
re sull'uso più appropriato di 
quei 260 ettari. Spiagge, colti
vazioni, pinete rischierebbero 
altrimenti di venire disastra
te dalle esercitazioni militari, 
dai proiettili, dai carri ar
mati. 

Oltre al documento contro 
il poligono di Nettuno, il con
siglio regionale di ieri ha ap
provato all'unanimità una mo
zione sui provvedimenti per 
il terremoto del settembre 
scorso. Con questa iniziativa 
si chiede l'intervento del Par
lamento per aumentare gli 
stanziamenti, previsti per tre 
miliardi. Il consiglio regio
nale ne chiede almeno sette 
per i primi urgentissimi in
terventi nelle zone colpite. 

RACCOLTA DI FIRME 
SULLA LEGGE DI 

TUTELA DELLA FAUNA 
Dal ' pomeriggio di sabato 

a domenica . sera la « Lega 
antivivisezione» raccoglie in 
piazza Navone le firme dei 
cittadini per la presentazio
ne deua legge di iniziativa 
popolare sulla tutela della 
fauna. L'iniziativa è estese a 
tutto il territorio nazionale 
con la collaborazione di va
rie associazioni ecologiche. 

Il compagno 
Cardinale 

nuovo sindaco 
di Fondi 

Era da trentatrè anni, da 
subito dopo la Liberazione, 
che un comunista non rico
priva la carica di sindaco a 
Fondi. E' per questo, e per 
la soddisfazione di aver 
«strappato» il governo del
la cittadina alla amministra
zione democristiana (che per 
tutti-questi anni ha fatto il 
bello e il cattivo tempo) che 
l'elezione nei giorni scorsi, 
di Giuseppe Cardinale, indi
pendente, eletto per due vol
te consigliere comunale nella 
lista del PCI. a sindaco di 
Fondi è stata salutata con 
particolare emozione 

L'elezione del compagno 
Cardinale a primo cittadino 
è stata possibile grazie all' 
accordo con il gruppo «H 
campanile» (dissidenti e in
dipendenti DC) che si è dis
sociato dalle scelte finora 
operate dal proprio partito. 
Un documento politico pro
grammatico è stato firmato 
da PCI, PSI, PSDL PRI, Si 
nistra Unita e dal gruppo « Il 
campanile» per sottolineare 
l'inversione di tendenza nel-
ramministrazione comunale. 

Conferenza stampo di Comune e Regione 

Quando potremo 
salire sul metrò ? 

Lunedì lo sapremo 
Infondate le voci sulla data del 2 febbraio 
Irrisori gli aiuti finanziari del governo 

: Lunedi conosceremo la da
ta dell'entrata in funzione 
del metrò. V« ora X » della li
nea A: Osteria del Curato-
Termini - via Ottaviano. Lo 
hanno annunciato ieri sera il 
sindaco Luigi Petroselli e 
l'assessore al traffico del Co
mune De Felice che proprio 
per lunedi, d'accordo con Re
gione e AcotraL hanno indet
to ia quarta delle conferenze 
stampa decise per fare segui
re da vicino all'opinione pub
blica la fase finale dei la
vori. La conferenza stampa 
si svolgerà alle 11,30 in Cam
pidoglio. 

Ieri le agenzie di stampa, 
resocontando i lavori del con
siglio regionale, hanno attri
buito all'assessore regionale 
ai trasporti Di Segni l'indica
zione di una data precisa per 
il metrò, il 2 febbraio. Il sin
daco Petroselli e l'assessore 
De Felice hanno detto che 
le voci relative a quella data 
sono destituite di fondamen
to e che 11 giorno esatto del
l'entrata in funzione della li
nea sarà annunciato, appun
to, lunedi prossimo. 

- Comunque l'entrata in eser
cizio del metrò è ormai, vici
nissima. Gli ostacoli ancora 
da rimuovere sono i collaudi 
ministeriali, il rilascio delie 
carte di circolazione ' delle 
nuove vetture e gli esami di 
abilitazione alla guida per i 
conduttori assunti' dall'Aco
traL Dalla fine di ottobre su 
entrambi i tratti è comincia
to il ' preesercizio, i convogli 
ferroviari sfrecciano sulle ro
taie alle velocità previste 

Ieri mattina nel corso della 
seduta del consiglio regionale 
l'assessore Di Segni ha svolto 
una relazione dettagliata sul 
metrò, sulle cose fatte in que
sti ultimi tre anni da Comu
ne. Regione e Acotral e sulle 
poche cose da fare. Una que
stione serissima ancora da ri
solvere è quella finanziaria. 
I costi di gestione sono au
mentati e gli aiuti decisi dal 
governo sono irrisori. Il bigliet
to del metrò, come è noto, co
sterà * 200 lire (sarà buono 
però per l'intera rete, anche 
per la linea B, quindi) e 4J5O0 
lire costerà l'abbonamento 
mensile, 

Imposto e approvato dalla giunto ragionale 

B Circeo ha finalmente 
un pianò regolatore 

(ma il peggio è fatto) 
Per preparare lo strumento urbanistico c'è 
voluto un commissario - Deconni di scempi 

Non sembra vr:ro. ma il Cir
ceo. finalmente, dopo anni — 
anzi decenni — di rapine edi
lizie, di devastazioni alluci
nanti. ha un piano regolato
re. La Regione — che ha do
vuto praticamente imporre 
agli amministratori locali di 
farlo — lo ha approvato ieri 
in giunta su proposta dell'as
sessore all'urbanistica Paolo 
Pulci. E" una delle molte de
cisioni importanti e signifi
cative In campo urbanistico 
prese Ieri dall'amministrazio
ne della Pisana. Fra le altre 
è stato autorizzato uno stu
dio preventivo sulla variante 
dell'Acqua Traversa, un'altro 
capitolo illuminante sulla sto
ria edilizia degli ultimi anni. 
Infine è stato anche appro
vato il piano di risanamento 
idrosanitario delle borgate ro
mane.: - r 

v Ma torniamo al Circeo. Per 
« convincere » gli amministra
tori del Comune di San Fe
lice a redigere un piano re
golatore che fissasse final
mente delle regole all'invasio
ne selvaggia del cemento e 
dei palazzinari, non sono ba

state le denunce, gli arresti, 
gli stessi sequestri delle, ulti
me lottizzazioni. I giudici han
no messo sotto inchiesta gli 
assessori socialdemocratici e 
democristiani, molti dei vil
lini che hanno scempiato il 
litorale e rovinato il parco 
sono stati sequestrati all'ini
zio dei lavori, ma le giunte 
di San Felice ancora non si 
erano convinte. 

Evidentemente Intorno a 
quello che era una volta (tan
to tempo fa) uno dei più bei 
pesci di costa laziale gravita
vano troppi interessi: per 1 
notabili locali e i vari palaz
zinari d'assalto che ci hanno 
mangiato sopra, anche un pia
no regolatore pessimo avreb
be dovuto stabilire dei limiti 
«eccessivi» per le specula
zioni in corso. .. . 
- Cosi la Regione ha dovuto 
mandare in loco un proprio 
commissario per redigere uno 
strumento urbanistico capace 
di frenare la corsa alla lot
tizzazione. E ora finalmente 
lo strumento urbanistico è 
pronto. Per San Felice, forse, 
finisce un'epoca, 

i _ i i t . 

Arrestato un corniciaio 
che smerciava quadri falsi 

Un traffico di opere d'arte false è stato scoperto ieri dal 
carabinieri del nucleo per la tutela del patrimonio artistico. 
Le indagini, partite da Bologna, hanno portato al ritrova
mento di oltre cento opere — tra pittoriche e grafiche — 
risultate falsamente attribuite ai pittori Virgilio Guidi, Fi
lippo De Plsis, Renato Guttuso, Domenico Cantatore e Mino 
Maccari. 

- Carabinieri specializzati del nucleo, hanno eseguito una 
serie di perquisizioni Ano a giungere alla scoperta di un 
laboratorio gestito da un corniciaio. Salvatore Odino, in via 
di Pletralata 52 (a Roma) che — secondo i carabinieri — 
sarebbe stato il punto di riferiménto nella capitale dell'or-
ganinazlóne di falsari. II titolare del laboratorio è. stato 
arrestato. Nella foto: i quadri falsi sequestrati dai cara
binieri. 

ROMA 
COMITATO CITTADINO — Allt 

17,30 in federazione riunione dei 
venti coordinatori. O.d.G.: « Stato 
e iniziativa del Partito» (Sal-
vagni). 

DIPARTIMENTO PER I PRO
BLEMI D O L O STATO — GRUP
PO GIUSTIZIA alle ore 20 in 
federazione. O.d.G.; « Riforma del 
Codice dì procedura p e n a l o . Re
latori Coccia e Veneziano. Con
clusioni del compagno Ugo Spa
gnoli del C C 

SEZIONE FEMMINILE — Do
mani alle 17 "m federazione (Na
poletano) . 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM
PAGNO MI NUOCI A TORREVEC-
CHIA — Alle 18 assemblea sul 
Comitato Centrale e tesseramento 
con il compagno Adalberto Minac
ci, della Segreteria del Partito. 

OGGI IL COMPAGNO BIRAR-
DI A BORGO PRATI — Alle 19 
assemblea sul C C con il compi-
gno Mario Birardì, della Segreteria 
del Partito. 

N. FRANCHELLUCCI alla 18 
(regosi); MONTI alla 18.30 
(Borgna): POMEZIA afta 17.30 
(Cordalo Bwtolini); TIVOLI alla 
17.30 (Morgia); NETTUNO alla 
18 (Grassocci); MACCARESE alle 
1» (Leardi); LA STORTA «Cel
lula Giustiniana » alla 20 - (Pari-
ai) ; TOR SAPIENZA alle 18 (Pa
glierini); TORRE MAURA alle 
18,30; OLEVANO alle 18; MOR-
LUPO alle 16 (Romani); MOR-
LUPO alle 18,30 (Cignoni-Onori). 

CIRCOSCRIZIONI B ZONE DEL
LA PROVINCIA — I ciré, alle 
17,30 in sede resp.II scuola di 
fazioni • a distretto (Buggiani-Si-
mone); IV ciré, alle 16,30 a Vel-
melaina attivo lavoratori F.S. sul
la casa (Ort i ) ; V rirc alla 17.30 
a Pletralata coordinamento fem
minile (Mora); IV 0 V tire alle 

18,30 • Pietralata riunione sport 
(AttianMsaia); X V I I I tire alle 18 

a Valle Aurelia gruppo (Sinjon-
ce!li); IX ó r e alle 18 ad Albe-
rone attivo carovita (Speranza); 
CASTELLI aite 18 ad Albano Co
mitato di Zona (Cervi); TIBE
RINA alle 19,30 a Montcrotondo 
attivo cittadino a gruppo const
a r e sulla finanza locale (Bai-
ducei). 

CONGRESSO — BALDUINA al
le 20 con il compagno Sandro 
Morelli, segretario della federa
zione. ., , . . . . . 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — CELLULE MIN I 
STERO AGRICOLTURA. INDU
STRIA. LAVORO E TRASPORTI 
•Ile 14 a Macao ' (M*fridetti) ; 
ISTAT alle 17.30 a Salario (Pin
na); ENPAS alle 17 in fed. < Ber
tolucci) ; FISCO alle 17 a Maz
zini (Bottacci). 
• Oggi alle 17 nell'Aula consi
liare di Civitavecchia manifestazio
ne unitaria sulla legge contro la 
violenza alle ' donne. Per il Par

tito partecipa la compagna Ange
la Giovagnoli. 
• Oggi alle 20.40 alla Associa
zione culturale Mónteverde Nuovo 
dibattito unitario sulla pace e il 
disarmo. Per il partito partecipa il 
compagno Aldo D'Alessio. • 
AVVISO ALLE SEZIONI 

I . compagni che si sono preno
tati per il festival dell'Uniti sulla 
neve a Folgarie per il periodo 
13-1-1980 e 20-1.1980 sono pre
gati di mettersi in contatto con il 
compagno Tricarico in federazione. 

F.G.CI. 
PARIOLI ore 16 Conferente 

d'organizzazione (Cullo); ALBANO 
ore 16,30 Assemblea circolo 
(Cul lo) . . 

- RIETI 
In federazione ore 17 CF. ordi

ne del giorno: • Dopo il Comitato 
Centrale iniziativa sociale e dì mas
sa da sviluppare ». Relatore il 
compagno Domenico Giraldi, se
greteria della federazione. Con
clude il compagno Angelo Fredda, 
delta segreteria regionale. 

FREUD 
OPERE COMPLETE 
a cara di Cesare Musatti 

11 volumi -

vendita rateale 

DILIAS - Via NMBeataaa, tv - Telefoao 85€.fi0) 
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Entro Natale assegnate le ultime case lacp agli abitanti dei borghetti di Ostia e di via Pomona 
r i / » . 

Ora 
i ' • 

avranno una casa/una casa vera 
Troveranno ima sistemazione anche gli occupanti dell'ex hotel Continental di via Cavour - Al 
posto delle casupole a Pietralata nascerà un parco - Idroscalo: sarà realizzata la rete fognante 

Chi da tre anni, chi da 
dieci, chi addirittura da ven
ti. Tutti aspettavano una data 
certa. E ora quella data. è 
stata fissata: entrò Natale sa
ranno completati gli atti di 
assegnazione delle case lacp 
per gli abitanti dei borghetti 
di Ostia, di via Pomona e 
per quelle famiglie che occu
pano l'hotel Continental. In
somma, prima della fine del
l'anno scompariranno alcune 
delle « vergogne » più evidenti 
della città. Spariranno le ba
racche o al loro posto la gente 
avrà una casa, una casa vera, 
sparirà l'incertezza fra chi ha 
passato tre anni dentro una 
stanza d'albergo 

Ora è « ufficiale »: l'altra 
sera l'assessore capitolino alla 
casa. Giulio Bencini, in una 
riunione di giunta ha comu
nicato che entro l'anno sa
ranno pronte tutte le proce
dure, e cosi la quota di al
loggi che l'Iacp destina ai ba
raccati saranno immediata
mente « occupati ». Il tutto. 
più burocraticamente, avviene 
ai « sensi dell'articolo 68 A 
della legge 865 ». Una legge 
die proprio quei baraccati, 
proprio quei senzatetto hanno 
imposto con le lotte, con i cor
tei, con la solidarietà che sono 
riusciti a creare attorno a 
loro. 

Scompaiono tre « vergogne » 
di questa città, dunque. Del 
borghetto di via Pomona, il 
più rilevante numericamente. 
parliamo qui sotto, anzi me
glio, facciamo parlare i pro
tagonisti di questa battaglia. 
Assieme a loro nelle case po
polari andranno ad abitare le 
famiglie del Ixrghetto di 

Ostia. Anche questo borghetto 
ha una storia simile a quella 
di tanti altri insediamenti 
« spontanei » della capitale. 
Qui la gente c'è venuta ne
gli anni '60. Sono arrivati dal 
Sud alla ricerca di un lavoro 
nella capitale. Non hanno tro
vato un posto, non hanno tro
vato quel posto che cercavano, 
ina hanno trovato un impiego 
giornaliero in qualche can
tiere e soprattutto tanta emar
ginazione. - • • ' < - . 

Meno consolidata, ma non 
meno drammatica, la situa
zione dell ' hotel Continental. 
Qui « abitano » — è un eufe
mismo — una cinquantina di 
famiglie. Li dentro ci sono en
trali in un momento partico
larmente difficile della lotta 
per la casa, con un movimento 
diviso al suo interno, frazio
nato. E questa situazione ha 
pesato soprattutto per le fa
miglie dell'hotel Continental, 
che non sempre sono riuscite 
a impostare in modo corretto 
la vertenza casa. Ma poi quei 
limiti sono stati superati pro
prio nel confronto diretto, con
creto con l'amministrazione 
comunale. . . , 

Si risana dunque. Spariscono 
le baracche e al loro posto ci 
vanno i servizi. Anche questa 
è una novità. Sempre durante 
la riunione dell'altra sera, la 
giunta ha disposto gli stru
menti per accelerare al mas-. 
simo la : realizzazione di un 
parco a via Pomoria e l'affi
damento delle aree dell'Idro
scalo a una ditta appaltatrice 
per la costruzione di una rete 
fognante. Una Roma diversa 
la si comincia a costruire, an
che se poco alla volta. : Alcune Immagini del borghetto di via Pomona e i nuovi palazzi costruiti dall'lacp 

i U >i-. 
Parlano i protagonisti della battaglia per risanare il borghetto di via Pomona 

Abbiamo vinto, ma 
: | , - . - v 

passate» 
Perché qui non ha mai prevalso: la disperazione -Un rapporto positivo con il quartiere e le forze democratiche 

Hanno imparato (sono sta
ti costretti a .imparare) a de
cifrare anche ì più piccoli 
segnali, quelli che ad altri 
potrebbero sfuggire: Ieri ad 
esempio, qui, m questo ag
glomerato dì baracche (stret
te . una all'altra, quasi que
sta vicinanza tenesse un po' 
più caldo), sono arrivati, sen
za clamori, i tecnici del Co
mune: hanno cominciato a 
guardare, a studiare, sem
pre tenendosi in disparte. 
Hanno fatto poche domande,-
ma la gente ha capitò lo 
stesso: i tecnici stanno pen
sando al modo più raziona
le per buttare giù il borghet
to di via Pomona, a Pietra-
lata. E questo significa una 
cosa sola: finalmente i barac
cati avranno una casa, una 
casa vera. 

La gente, le centoventuno 
famiglie che qui ci abitano 
hanno capito da questi parti
colari, prima ancora che dai 
comunicati e ufficiali », che 
la loro odissea sta per fini
re. Finisce e per sempre, 
una storia delle più difficili 

per là tìiià della città.'Cinque, 
sèi volte, negli tinnì'passa
ti, le vecchie '.amministra
zioni hanno provato (ma poi 
davvero?) a far scomparire 
questa vergogna. ' L'ulfftna 
volta è stato nel 73. Ma. non 
tutti se ne sono potuti andare. 

Assegnazioni 
- truccate : 

E\ stavolta a differenza di 
quanto accadeva in altri bor
ghetti nessuno prova imba
razzo a parlare: ' « non c'è 

•uno qui che si deve vergo
gnare^ A una casa ' abbiamo 
diritto, e non siamo. i e rac
comandati » di Benedétto. Jl 
riferimento di un baraccato è 
a quanto.è. avvenuto.-.proprio 
a via Pomona sei anni fa. 
Qui l'operazione -- « assegna
zioni truccate* dell'assesso
re democristiano fece ' mólte 
vittime: ' diciassette' famiglie 
Che .avevano, tutta le. carte in 
regola (a qualcuno era adr. 
dirittura1 già arrivalo il con

tralto da firmare) 'sì viììèra 
scavalcare dagli * amici del
l'onorevole». La scomparsa 
del borghetto fu rinviata, dun
que, e anno dopo anno, a 
quelle diciassette famiglie se 
ne sono aggiunte altre cento
dieci. - ' 
- Ma ora è finita. Fra la 
gente (che proprio stanoite, 
ha passato una notte d'infer
no perchè la centralina del
l'Enei è saltata e sono rima
sti al ghiaccio), c'è 'allegria, 
c'è entusiasmo. Tutti sono di
sposti a parlare, a raccon
tare le proprie storie, i pro
pri .drammi, convinti che or
mai manca pochissimo. In
somma sono proprio tanto di
stariti. gli episodi come quello 
detto scorso anno, quando due 
famiglie di baraccati si scon
trarono a botte, calci e pugni 
per il possesso di una casu
pola. La € guerra fra poveri » 
qui non c'è. € Siamo sempre 
stati uniti — dice Rita sulla 
porta di " casa " — A vol
te hàJMo provata a divider
ci, a metterci «rio contro l'al
tro. ma gli è sempre anda

ta male. Vàftò'.&SMédekfJé *. 
Becchetti, a Benedetto, ai 
vecchi democristiani della ri
partizione che cosa siamo 
stati in grado di fare ». 

Hanno fatto lotte, battaglie, 
hanno - strappato tino ; legge 
che consente di assegnare ai 
baraccati una quota degli al
loggi economici e popolari. 
Hanno strappato la costru
zione di 158 case proprio qui, 
vicino, hanno ottenuto il rico
noscimento dei loro diritti; 
l'altra sera in giunta l'asses
sore Bencini ha comunicato 
che entro Natale gli abitanti 
di via Pomona andranno nel
le case lacp. Per loro è U 
più '; bèi regalo: • ' ' '•••'• -• 

*Pensa — continua Rita, una 
delle pittime del sistema 
Clientelare della De — sono 
qui dai. '71. Non credo che 
ce l'avrei fatta 'a resistere 
neanche un altro anno*. E 

. fa- vedere i .pazzi. neri coper
ti solo con una lamiera, fa 
vedere le pareti — e ci vuole 
un bel totàgglo a chiamarle 
pareti -± « dipinte »' a chiaz
ze'scure grandi così dàll'umi-

ditàl^LdUuà stòiìa è simile 
a quella . di tanti altri ! ba
raccati di via • 'Pomona. E' 
una storia che serve a capi
re, forse, perchè qui le lot
te sono state condotte in ma
niera-diversa che altrove. 

Un quartiere 
rosso 

C'è. una ragione: qui i ba
raccati non sono arrivati per. 
caso, sull'onda della dispera
zione e dell'immigrazione for
zata. Sono giovani coppie del 
quartiere che non sono riu
scite a trovare un'altra casa, 
è gente che si è vista crol
lare addosso i vecchi appar
tamenti, a San Basilio, a Ti-
burtino. Insomma è gente che 
ha da sempre un legame con 
U quarlieref un-legame uma
no oltre che politico, e che 
questa battaglia, l'ha, voluta 
fare assieme agli altri, che 
hanno risposto che hanno con
tribuito a questo - successo. 

Ptétfalata,''uà,' quartière q*4 
sempre; democratico e cros
so », ha pesato, è riuscito a 
orientare questa . battaglia. 
« Non bruciavamo solo i co
pertoni in mezzo alla strada 
— dice uno — ma facevamo 
le assemblee nella sezione co
munista ». Le idee sono state 
chiare fin dall'inizio, la die 
sperazione non ha mai pre
valso e alla fine.si è vinto. 

Andiamo a • vedere,, assie
me, a loro questa vittoria. 
A trecento metri da via Po-
mona sono ormai terminate 
le otto palazzine, disposte a 
semicerchio. Dentro ci sono 
centocinquanta appartamenti, 
e che appartamenti (ce ne 
sono da due, tre, cinque stan
ze, doppi servizi); dietro, dal 
lato che non si vede dalla 
strada ci sono servizi che i 
baraccati nemmeno sapevano 
che esistessero: c'è un tea
tro all'aperto (mille posti) c'è 
un campo di calcio (vero non 
due porte, .di mattoni fra le 
baracche) ci sono strutture 
da adibire a centri sociali. 
: Tutto questo ora è loro. 

Solo fro tre mesi il tribunale ragionale discuterà la sorte del centro islamico 

II Tdr devedecidere sulla moschea: 
cinque minuti è 

• i - * 

Per la. Moschea gli esami 
non finiscono mai: anche la 
giornata di ieri,", che doveva 
essere « decisiva >, si è chiu
sa con un nulla di fatto. 
Il tribunale amministrativo 
regionale ha fatto appena 
hi tempo a riunirsi e cin
que minuti più tardi la se
duta era già chiusa con un 
bèi rinvio di tre mesi. La 
sorte del centro islamico sì 
conóscerà soltanto il 2 feb
braio déU'80: solo allora sa
premo se il < progettone » 
di Paolo Portoghesi si tra
durrà in cemento, mattoni 
e metri cubi o se dovrà ri
manere sulla carta lucida 
delle tavole architettoniche. 

Il motivo di questo nuovo 
rinvio è banalissimo. Gli av
vocati dello Stato (che rap
presentano in quest'aula Co
mune, ministero, sovrinten
denza e Regiorte) hanno af
fermato di non aver rice
vuto l'avviso di udienza co
me vuole Invece la legge; 
di .qui la richiesta di tempo 
per « prepararsi > meglio al 
dibattimento.. Una...richiesta 
formalmente ineccepibile con 
la quale hanno concordato 
anche i legali che difendono 
I 31, cittadini e oppositori > 

• \$ t . ' * 4 +f Fi*-. »T i* *>*' 

L'avviso di udienza non è stato ricevuto 
dagli avvocati dello Stato - Il 2 febbraio 

la nuova seduta - Molti nemici 
-' più o meno interessati - A luglio 

i la discussione era già saltata 

'*«». 

della : Moschea. •• Ai • giudici 
non è rimasto altro che ac
cettare (e forse di buon gra-
<kri ; il rinviò e - fissare ' la 
nuova data: nell'agenda fit
tissima del TAR il 2 feb
braio ' era il ' primo giorno 
disponibile. - : •••••-• • 

Alla.storia del centro Isla
mico si aggiunge un nuovo 
e non certo brillante capito- . 
lo. La vicenda — è cronaca ' 
conosciutissima — comincia 
nei primi anni settanta, quan
do i rappresentanti dèi pae
si àrabi chièdono dì poter 
avere nella nostra città un . 
loro tempio. Col ."74 si arri- ' 
va al 'primo affo formale. 
la donazione < da parte del 
Campidoglio agli arabi di 
.tre.ettari di terreno.ai.piedi 
di Monte Antenne, proprio 
dove le ultime case dei Pa
ridi (in via Pezzana) si fer
mano, davanìi al verde e al, 

* . _ _ • 

boschetto di Villa Ada. Cô  
mincià la vicenda laboriosa 
del progetto, chiusa soltanto 
un palo di anni fa. L'iter 
burocratico che doveva pre
cedere l'avvio dei lavori su
bisce : allora una accelera
zione e si arriva (poco meno 
di un anno fa), alla con
cessione, .edilizia con tanto 
di benestare della soprinten
denza ai monumenti. 
• Nel frattempo però la Mo
schea s'è fatta molti nemi
ci. più o meno interessati: 
in questo fronte si mettono 
« Italia nostra », • alcune or
ganizzazioni di quartiere e 
molti privati (cittadini dei 
Parioli quasi tutti abitanti 
in via .Pezzana.. E? proprio 
da qui che parte IT ricorso 
contro l'edificazione del cen
tro islamico.accusato di es
sere un, «defecato di «squi

t t ì . '-:j fc <•" »••' H ** 
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rinvio 
librio urbanistico» per que
sta zona della citta. Gli . 
e oppositori» affermano di 
non esser contro la Moschea, 
ma di non volerla qui e pro
pongono una diversa collo- • 
eazione nelle zone direzio
nali più lontane dal centro 
(all'Eur o a Pietralata) ma 
i rappresentanti degli stati 
arabi — che nell'operazione 
investono miliardi — sono 
irremovibili. • -

La patata bollente arriva 
sette, otto mesi fa nelle ma
ni del TAR: il primo prov
vedimento cautelativo è il 
blocco del lavori (appena 
agli inizi). Poi il 4 luglio 
scorso una prima seduta e 
un primo rinvìo deciso dal 
tribunale. Teri il secondo ap
puntamento e ancora un rin
vio. Sono decisioni che non 
fanno certo piacere alla co
munità islamica romana che 
conta la bellezza di trenta
mila persone. Dal '74 ad oe-
gi. fanno notare, i prezzi di 
costruzione sono più che rad
doppiati e intanto noi conti
nuiamo a rimanere privi dì 
un tempio. Àncora tre niesì ' 
di attesa e speriamo che il 
2 febbraio non ci siano altri 
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Presto i lavori per 2.664 appartamenti popolari 

Gli alloggi sono a pezzi? 
Il Comune restaura 

ma il palazzinaro paga 
Gli acquisti delle giunte de si dimostrano 
regali agli speculatori - Difetti dì costruzione 
e di manutenzione - Il caso degli stabili del 
« costruttore-imbroglione » a Casalbruciatb 

Vivere in una casa popola
re, in una casa del Comune, 
per decine dì famigile ha vo
luto i dire ' passare dalla ba
racca • ad un alloggio civile. 
Ma non sempre è cosi: ci so
no appartamenti che ormai di 
« civile» hanno pochissimo e 
che fórse non lo sono mai sta
ti. E' per questo che la giun
ta di sinistra ha deciso di 
metter mano alla ristruttura
zione di tutti gli appartamen
ti degradati, al limite del
l'inabitabile, < incivili» 

Si.tratta non di poca cosa 
ma di 2.664 alloggi. Ma — ed 
è : q îi. un'altra novità qualifi
cante — le spese non rica
dranno sulle spalle della col
lettività. A pagare saranno i 
costruttori, quegli stessi che 
hanno tirato fuori fior di mi
liardi vendendo • palazzi che 
erano stati realizzati male. 

La decisione l'ha presa la 
giunta capitolina, nella sua ul
tima riunione, dopo una veri
fica attenta delle condizioni di
sastrose di questi alloggi, ac
quistati o presi in affitto (si 
badi bene) dalle vecchie giun
te democristiane prima del '76. 
Tra questi appartamenti ci so
no anche i 632 di Casal Bru
ciato. quelli di Caltagione. per 
capirci, che stanno letteral
mente andando in pezzi,. co
struiti come sono al « massi
mo risparmio ». 

•Ma vediamo • nel dettaglio 
l'elencq ' degli appartamenti 
da risanare: 207 si trovano in 
via Prati di Papà, 514 a Nuo
va Ostia (via Vincon e piaz
zale Gasparri), 158 a Sette-
ville di Guidonia (via Simo
ne). 387 alla Magliana (piaz
za Certàldo, angolo via Scar-
peria), 776 sempre a Nuova 
Ostia (ma stavolta a via For
ni, via Fasan, via Cagni, via 
Baffico) e infine ci sono i 632 
di via Satta a Casal Bru
ciato. 

Si tratta in parte di palaz
zi'acquistati e in parte di al
loggi presi in affitto. Partico
lare il caso di via Satta: qui 
come è noto (la denuncia par
tì proprio dalle colonne del
l'Unito). i palazzi sono acqui
stati'a metà, visto che il Cam
pidoglio (e giustamente) ri
fiuta di perfezionare l'atto di 
acquisto considerato lo stato 
disastroso degli alloggi ed il 
contenzioso aperto col « pa
lazzinaro-truffatore » fuggito 
giusto una decina di giorni-fa 

Quésti 2.664 appartamenti 
saranno rimessi a nuovo, ver
ranno .eliminate tutte le ca

renze edilizie, cancellati i 
problemi igienico sanitari con 
una operazione che non è sol
tanto di manutenzione. I la
vori saranno eseguiti in mo
do tale da evitare che gli in
quilini siano costretti ad ab
bandonare le loro case. 

Si tratta di una decisione 
più che opportuna, necessaria: 
significa restituire a più di 
duemilacinquecento famiglie 
un alloggio - degno di questo 
nome. Ma significa anche de
nunciare coi fatti la politica 
seguita dalle vecchie giunte 
democristiane della città. Per

ché sono stati acquistati pa
lazzi costruiti male, malissi
mo? Nell'interesse di chi? 
Perché, poi, si è lasciato de
perire un patrimonio immobi
liare « dimenticando » ogni 
necessaria manutenzione? E' 
evidente (e anche questo lo 
abbiamo sempre denunciato) 
che sindaci e assessori demo
cristiani hanno fatto enormi 
regali ai costruttori, che si è 
speculato sull'emergenza tra
sformando la fame di case 
dei baraccati e dei senzatet
to in un affare per Caltagi-
rone e soci. 

•;s 

À Caltagirone l'Oscar 
per i palazzi 

fatti di cartapesta 
• E cosi* avevamo ragio
ne noi: già lo sapevamo 
ma ne abbiamo Un'altra 
Conferma, e ci- fa piacere. 

- Le case di Casal Brucia--
' ' té che Caltagirone cerca 
'. di vendere al Comune so

no un bidone, una oros-
sissima fregatura. Il Cam
pidoglio ha deciso di ri
metterle a posto e di man-

'. dare il conto dei lavori 
al costruttore. La storia 

• dei palazzoni di. via Satta 
. è esemplare, ci aiuta a 
. capire chi è Caltagirone. 

Questi palazzi sono sta-
- ti costruiti attorno al 71; 

case di cartapesta nate 
male, costruite peggio, per 
durare il meno possibile. 
Erano vuote quando la lot-

• ta dei senzatetto riuscì fi-
analmente a.strappare al

la giunte (allora de) V 
impegno a trovare delle 
abitazioni per chi viveva 
da sempre in baracca o 
negli scantinati. La scel
ta degli amministratori 
cadde sui palazzoni di via 
Satta, le perizie (che pu
re sono obbligatorie) furo
no fatte per finta, tutto 

' risultò perfettamente nor
male e così il consiglio de
liberò l'acquisto. 
• La gente però ci ha mes

so poco ad accorgersi del
l'inganno: i muri si riem

pivano d'umidità, l'im
pianto di riscaldamento 
non. funzionava quasi per 
nulla, • i tramézzi dei ba- . 

• gni a cui.erano fissati gli . 
scaldabagni vennero giù -
uno dopo l'altro (erano 
pezzi di gesso senza nean
che un mattone). Per non 
parlare delle scale, delle 
strutture in cemento ar
mato... •-•'•" 

La gente se n'è accorta 
e ha protestato. La giunta 
di sinistra ha mandato t 
suoi periti e le magagne 
sono venute fuori una ad 
una. Ma questo a Calta-
girone non importa mol
to: lui vuole i soldi, tutti 
maledetti e subito. Cin- • 
quanta miliardi con tanto 
di interessi che aumenta
no continuamente. Lui di
ce che le case di cartape
sta sono fatte bene e che 
anzi sono state quasi un 
affare per il Campidoglio. 
Caltagirone però è un bu
giardo e un imbroglione 
(se ne sono accorti anche 
i giudici..). ^ • 

Adesso queste case ver
ranno messe a posto, la 
gente ci potrà abitare dav- . 
vero in maniera civile, . 
senza il freddo o i muri 
sfondati. Avevamo ragw *, 
ne noi, aveva ragione ta 
gente, ha ragione U Co- • 
mune., -

Contro gli sfratti davanti al Senato 
< Sono in affitto dal 1955, in un edificio 

nei pressi di piazza Cavour, nel quartiere 
Prati: e oggi rischio di andare in mezzo 
a - una strada. Il padrone di casa mi ha 
denunciata come abusiva, dopo un rapporto 
di locazione durato ben 24 anni. Perché? 
Non abbiamo mai fatto il contratto d'af
fitto dell'appartamento. C'è sempre stato 
un accordo bonario, basato sulla fiducia re
ciproca, e ora, mi dica lei, cosa devo fare! 
Ho due figli, mio marito è operaio, dove 
vado? ». 

La signora Lucia — mentre racconta — 
si trova davanti al Senato insieme ad alcune a 
centinaia di cittadini. Gridando slogan, con" 
tanti cartelli, manifestano per il diritto alla 
casa, per la proroga degli sfratti e contro 
l'emendamento approvato dalla commissione 
Giòsthda (quella presieduta dal democri-
stìÉM di utoa-destra De Carolis) eoa il voto 
determinante del MSI. L'emendamento, in

fatti, rappresenta , un grave arretramento 
rispetto alla legge € 93 » del marzo scorso 
ed è anche il tentativo della DC-di vanifi
care le misure (già di per sé inadeguate) 
previste nel decreto «503» sugli sfratti. . 

Le delegazioni di cittadini — provenienti 
per la maggior parte dalla IV. VI, X e 
XIH Circoscrizione — hanno protestato, ieri 
pomeriggio, contro la volontà politica della 
Democrazia cristiana di limitare gli sfratti 
ai soli provvedimenti per finita locazione, 
lasciando da parte quelli per necessità che 
a Roma sono circa l'ottanta per cento del 
totale.-*--: '-'• -*"• =*•••- -•••• • - •• -

Una rappresentanza è stata ricevuta al 
gruppo comunista dal compagno Ottaviant 
che ha assicurato il sostegno del PCI alle 

\ loro richiesto (Q Parlamento è riimito in 
•i questi giorni per convertire in legge il de
creto di rinvio delle esecuzióni di sfratto), 
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Votato all'unanimità nella seduta di ieri 

Ordine del giorno unitario 
alla Regione: la Gepi presenti 
subito i piani per la Domizia 

L'intervento del compagno Morelli - Stigmatizzato il grave com
portamento della finanziaria pubblica verso operai e Regione 

Ha preso in giro gli operai. 
ha preso in giro la Regione, 
ma ora la Gepi non potrà 
ancora sottrarsi dal presen
tare un piano per la ristrut
turazione e il rilancio della 
produzione della Domizia. 
Dopo il vergognoso compor
tamento della - finanziaria 
pubblica che nei giorni scorsi 
si è presentata ad un incon
tro con le operaie e il con
siglio di fabbrica senza alcun 
progetto e impegno preciso. 
(e l'incontro era fissato già 
da tempo, e veniva dopo 
numerosi rinvìi) la vertenza 
è arrivata in consiglio regio
nale. • 

Nella seduta di ieri i pro
blemi della fabbrica della 
Tiburtina sono stati sollevati 
dal compagno Rolando Mo
relli. che, ricordando la lotta 
delle lavoratrici per poter 

continuare a produrre e per 
il risanamento dell'azienda. 
ha sollecitato la giunta ad 
opportune iniziative per co
stringere la Gepi ad un con
fronto, ormai urgentissimo, 
con i sindacati e gli enti lo
cali. Si tratta infatti di deci
dere quale futuro e quali 
rinnovamenti anche tecnici e 
dei macchinari la finanziaria 
vuole per la Domizia. Tutto 
il consiglio, dopo l'intervento 
di Morelli e quello dell'asses
sore al Lavoro Arcangelo 
Spaziani che ha duramente 
stigmatizzato le responsabili
tà della Gepi per il declino 
dello stabilimento di maglie
ria, ha poi approvato alla u-
nanimità un ordine del gior
no. 

Nel documento è espressa ' 
la . solidarietà della Regione 
con i lavoratori scesi in lotta 

Scomparsa da lunedì — Chi ne ha notizie? 
E' uscita lunedi mattina 

dalla casa di via Agnone del 
Sannio 1, a Tiburtino III, 
dove abita con la madre, per 
andare a trovare il padre in 
via dei Sabelli e non si è 
più vista. 

Si chiama Maria Letizia 

Guerrieri, ha 15 anni e in
dossa pantaloni di velluto 
grigio e una giacca azzurra. 
La madre, Vincenza, e il suo 
ragazzo Andrea l'aspettano 
a braccia aperte e pregano 
chiunque ne abbia notizia di 
telefonare ai numeri 4380871 
o 430746. 

per un piano di ristruttura
zione produttiva. La Gepi — 
continua l'ordine del giorno 
— con il suo atteggiamento 
dilatorio è venuta anche, me
no agli impegni assunti con 
l'assessorato regionale al La
voro nel maggio scorso. 

Da allora, infatti, ogni sol
lecitazione della Regione per 
conoscere i piani della Gepi 
è rimasta inascoltata,. 11 con
siglio regionale sollecita 
quindi la direzione della fi
nanziaria ad assumerò precisi 
impegni per la ristruttura
zione della Domizia nel ri
lancio dell'attività produttiva 
e nella salvaguardia delle oc
cupazione. La giunta regiona
le. dal canto suo, si è im
pegnata a prendere tutte le 
iniziative necessarie per rag
giungere questi obiettivi. 

Intanto la lotta delle lavo
ratrici, che nei giorni scorsi 
hanno avuto un incontro con 
la direzione dell'azienda, ha 
ottenuto un altro - risultato: 
quello di continuare la pro
duzione. ' 

Senza commesse, impianti 
e lavoratrici della Domizia e-
rano infatti quasi fermi. Ora 
invece hanno ottenuto alcuni 
lavori. Poca cosa, certo che 
non risolve i problemi della 
Domizia, ma che servirà co
munque a non interrompere il 
ciclo produttivo. ' 

Rapina fallita al deposito Atac grazie alla prontezza dei dipendenti 

Tentano il colpo delle buste paga 
ma gli sbattono la porta in fàccia 
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Chiusa in tempo la norta blindata dell'ufficio di cassa -Trenta persone co-' 
strette a stendersi in terra - Un dipendente colpito con il calcio della pistola 
Tre dei quattro banditi arrestati grazie alle descrizioni delle vittime 

Il dipendente dell'ATAC ferito 

Questi i « black out » di domani 
Tutti gli abitanti delle zone 

sotto elencate facciano atten
zione. Pubblichiamo gli orari 
del loro block out quotidiano 
(di. domani venerdì) cioè le 
famose « prove tecniche » 
previste dal piano di emer
genza «per la sicurezza del 
servizio elettrico dei Comune 
di Roma». 

Ecco quindi, zona per zo
na, 1 tre minuti di interru
zione. Alle ORE 7,30 quartie
ri Aurelio, Trionfale, Prima-
valle. 

ORE 9 Quartiere Europa, 
Zone Portuense, Gianicolen-

no, Torrino, La Pisana, Tor 
de' Cenci, ' Mezzocammino, 
Tor di Valle,. Magliana Vec
chia-

ORE 10,30 • Lido di Ostia 
Ponente, Lido di Ostia Le
vante, Lido di Castel Fusa-
no, Acilia nord. Adita sud, 
Fregene, Casalpatocào, Ostia 
antica, Isola Sacra, Fiumi
cino, Ponte Galeria, Macca-
rese sud, Maccarese nord, 
Castel di Guido, Torrimpie-
tra, Polidoro; Casalottt, San
ta Maria di Galeria, Ottavia, 
Cesano. 

Tre dei quattro rapinatoti 
che ieri mattina hanno ten
tato di rapinare il deposito 
dell'ATAC di via Portonaccio 
sono stati arrestati dai cara
binieri della compagnia Ca-
sillna. I militari hanno an
che arrestato, per favoreg
giamento e simulazione di 
reato, il proprietario della 
vettura usata dai banditi 
per fuggire. L'uomo. Renato 
Villi, di 27 anni, aveva in
fatti denunciato il furto del
l'auto. una «Fiat 128». ma 
gli investigatori hanno accer
tato che l'auto non era stata 
veramente rubata 

I tre rapinatori sono: Um
berto Verdat di 25 anni. 
Marco Caiulo di 23 anni. Ste
fano Musino di 24 anni. Il 
quarto giovane che ha parte
cipato alla tentata rapina è 
stato identificato ed è ricer
cato. Ma ecco come si sono 
svolti l fatti. -

Sono da poco : passate le 
sei di mattina al deposito. 
dell'Atac di Portonaccio, sul
la via Prenestina. Nel cortile 
ci sono persone stanche e 
assonnate, in tutto una trenti 
na: quelle che hanno appe
na «staccato» alla fine del 
turno di notte, le altre che 
arrivano a dare il cambio, 
per iniziare il lavoro della 
giornata. L'ufficio cassa é a-
perto, hanno appena iniziato 
a pagare gli stipendi. 

Tre uomini entrano dai can
celli della via Prenestina un 
quarto li aspetta in macchi
na, in strada, col motore ac
ceso. Appena 1 tre sono nel 
cortile si calano i passamon

tagna e tirano fuori dai cap
potti un fucile a canne moz
ze e pistole. Li spianano con
tro i dipendenti dell'Atac. Mi
nacciandoli, li costringono a 
stendersi — tutti e trenta — 
a faccia. In terra. Un auti
sta ha un gesto di reazione, 
forse spera che gli altri col
leghi lo seguano e lo imiti
no: ma uno dei banditi lo 
colpisce pesantemente, più 
volte, con il calcio della pi
stola. 
"• Alessandro Romani, di 36 
anni ~ questo il nome e 
l'età del dipendente Atac —, 
cade a terra, più tardi sarà 
accompagnato dal suol com
pagni di lavoro al Policlini
co, dove gli sono state medi
cate le ferite alla nuca e al
la front*». 

Il gesto di Alessandro Ro
man), però, è forse proprio 
quello che fa fallire il col
po: mentre due tengono sot
to controllo, con le armi spia
nate, gli «ostaggi», il terzo 
bandito si avvia verso l'uffi
cio cassa. Ma è passato trop
po tempo: 1 cassieri hanno 
udito il trambusto creato dal
l'irruzione, gli ordini dei ra-
filnatori e la colluttazione. E 
n quel, minuto di tempo tra

scorso fanno ' in tempo ad 
azionare il sistema di sicu
rezza, che chiude con una 
porta metallica — natural
mente antiproiettile — l'in
gresso al locali. 

I rapinatori se ne devono 
andare, così, di corsa, rag
giungendo l'auto e il compli
ce che li attendeva sulla Pre
nestina. 

Di dove in quando 

informazioni SIP agii utenti 

Distribuzione elenco telefonico 
«Roma e provincia» 

edizione 1979-1980 
La SIP informa che è iniziata in questi giorni la distribuzione 
del nuovo elenco telefonico agli abbonati della Provincia 
d i Roma. ' .,, ' " "' ' " 
La Ditta A & P effettuerà-la,, consegna a domici l io del nuovo 
elenco, previa restituzione" d i quel lo vecchio. 
Il costo del servizio, pari a L. 350, sarà addebitato sulla bol 
letta telefonica e pertanto nulla è dovuto al personale che 
effettua la consegna. 

In caso d i prolungata assenza durante la giornata, l'incarico 
del r i t i ro potrà essere aff idato al portiere o ad altro abbona
to vicino, lasciando comunque sempre i l vecchio elenco. 
Al l 'abbonato che desiderasse provvedere direttamente al 
ri t i ro del nuovo elenco presso gl i uff ic i della SIP, l'incaricato 
della A & P consegnerà la scheda « Buono elenco » sulla 
quale sono indicate le modalità da seguire. 
La SIP conta, come sempre, sulla collaborazione degli abbo
nati, e informa che i l servizio « 187 » . (la chiamata è gra
tuita) è a disposizione per ogni chiarimento. ' 

Società Italiana per l'EsercizioTetefonico 

Arrestato un tossicodipendente, diventato da mesi un « incubo » al Nomentano 

Girava il quartiere derubando solo donne 
Con un coltello o una pistola attendeva le vittime negli androni dei palazzi - L'ul
tima «preda» stava quasi per essere strangolata - Riconosciuto da una foto 

Da molti mesi era diven
tato quasi un incubo per le 
giovani donne del quartiere 
Nomentano. Ogni tanto, di se
ra, un giovane assaliva le 
malcapitate vittime per ruba
re catenine, borsette, anelli. 
Ieri mattina un venticinquen
ne è stato arrestato nella sua 
abitazione di via San Fabia
no 29, all'Aurelio. E* lui, se
condo le molte donne aggre
dite, lo scippatore notturno. 
Si chiama Gabriele Mittiga, 
tossicodipendente, estradato 
alcuni mesi fa in Italia dal 
Marocco dove era stato con
dannato per - detenzione e 
spaccio di sostanze stupefa
centi. Aveva con sé mezzo 
chilc di hashish. 

A portare sulle sue tracce 
sarebbe stata l'ultima vitti
ma, una ragazza del quartie
re Monte Sacro. Gabriele Mit
tiga. l'avrebbe aggredita . in 
ascensore e rapinata. Invano 
la giovane : ha tentato una . 
reazione. Secondo il suo rac

conto. Mittiga stava quasi per 
strangolarla. 

Fin dalle prime denunce le 
ragazze derubate descriveva
no lo scippatore solitario co
me un ragazzo strano, con lo 
sguardo fisso e assente. La 
zona scélta era .sempre la 
stessa, Aurelio,' Monte Sacro, 
Nomentano. Spulciando tra 
gli archivi della Mobile il dot
tor Carnevale ha tirato fuòri 
una serie di fotografie da far 
vedere alle ragazze. La sua 
ultima «preda» ha ricono
sciuto senza ombra di dub
bio il volto di Gabriele Mit
tiga. 

Per le sue '« azioni » usava 
indifferentemente un coltello 
o.una pistola e si nasconde
va negli androni dei palazzi. 
Poi al momento buono tirava 
fuori' l'arma facendosi conse
gnare tutto, soldi, borse, anel
li, catene. Contro di lui 11 so
stituto procuratore della Re
pubblica Mineo ha emesso or

dine di cattura per rapine 
pluriaggravate e porto e de 
tenzìone di anni. - - I II giovane arrestato 
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CAPODANNO A MOSCA 
Massime 35 anni 

ITINERARIO: Milano, Mosca. Milano - TRASPOR 
TO: aereo - DURATA: 5 giorni - PARTENZA: 
29 dicembre. 

Quota tut to compreso Lire 370.000 

CAPODANNO A 
SUZDAL, VLADIMIR e MOSCA 
ITINERARIO: Roma. Milano. Mosca, Suzdal, Vla
dimir, Mosca. Milano. Roma • TRASPORTO: voli 
di linea Aeroflot + autopullman - DURATA: 
7 giorni: PARTENZA: 28 dicembre. 

Da Mi lano L 483.000 
Da Roma L. 493.000 

Roma utile 
'•' CÒSI' IL TEMPO • Tem
perature alle ore 11 di ieri: 
Roma Nord 6 gradi. Fiumi
cino 11; Viterbo 10: Prosi
none 9. Per oggi si prevede: 
stelo sereno. Nebbie not
turne. 

NUMERI UTILI • Cara
binieri: pronto intervento 
212.131. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Viflili dot 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741: Pronto soccorso: 
Santo Soirito 6450323. San; 
Giovanni 7578241, ' San Pi- ' 
Uppo 330051. San Giacomo 
683021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595903: Guardia mo
dica: 4756741-2-34; Guardia 
mod'ca ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736708: Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso «tra- ; 
date ACI: 116. 

FARMACIE - Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boeeoa: via E. 
Bonifazi 12; Eaquilino: sta
zione Termini, via Cavour: 
EUR: viale Europa 76; Mon 
tavorda Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naztona 
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Parte-
li: via Bertoloni 5; Pietra
ia ta: via, Tiburtina 437; 
Ponte Mihrte: piana P. Mil-
vio 18; Prati. Trionfate, Pri-
mavolte: plana Capecela-
tro 7; Quadrare: via Tu-
scolana 800; Castro Preto
rio. Ludowlil: *1a E. Oriun
do 92, piana Barberini 48; 
Trastevere: piana Sennino 
n. 18; Travi: plana & Sil

vestro 31; Trieste: via Roc-
caotica 2; Appio Latino. 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. - . . . . . , . ; . . . • . . 

Per altre informazióni sul
le farmacie chiamare i nu
meri 1921 • 1922 1923 • 1924 

IL TELEFONO DELLA 
C R O N A C A : - Centralino 
4951251/49W3SI; intemi 333 -
321-332 -351 . 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il sabato 
dalle 9 a.le 13. Galleria Da
ria Pamphili Collegio Ro 
mano l-a. martedì, venerdì. 
sabato e domenica: 10-13, 
Galleria Nazionale a Palas
te Barberini, via IV Fonta
ne 13. orario: ferali 9-14. fe
stivi 913. Chiusa il lunedi. 
Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna, viale. Belle Arti 
131, orario: martedì, merco
ledì, venerdì &30-13.30; gio
vedì e sabato 14^0-19.30: do
menica 9.30-13^0; lunedi 
chiuso. La biblioteca della 
Galleria è aperta tutti i 
giorni feriali dalle 9 alle 19. 
Keats-Shelley Memorisi 
House, piazza di Spagna 26: 
da lunedi a venerdì 9-12J0: 
14,30-17. Chiusa sabato e do
menica. Museo Antteuartum 
Foranea e Palatino, piazza 
S. Maria Nova 53, orario: 9-
15.30; domenica 10-13. Chiu
so il martedì Mueea natte-
nate di Castel aX Aneete, 
lungotevere Castello, orario: 
feriali 9-14; domenica 9-13; 
lunedi chiusa Mweei Copi 
toHnl • Pinacoteca, piana 
del Campidoglio, orario 9-14; 
martedì e giovedì anche 17-
20: domenica: 9-13: sabato: 
20.30-33. Chiosi il lunedì. 

U 

A Ceprano 
vogliamo un ,; 
consultorio 
autogestito 

Anche a Ceprano l'espe
rienza insegna che qualsia
si struttura istituita per le 
donne incontra difficoltà 
burocratiche — e non solo 
burocratiche — che ne ri
tardano la funzionalità e 
finiscono per affossarne Io 
spirito e in credibilità. Il 
consultorio nel nostro pae
se è diventato l'araba fe-

. nice di cui tutti parlano 
e si interessano, ma è pas
sato più di un anno da 
quando sono stati affittati 
i locali e ancora nessun» 
donna he usufruito di que
sto servizio. 

Purtroppo anche I par
titi di sinistra, che si sono 
sempre proclamati sensibi
li al problema, non riesco
no a superare contraaai-
zionì che hanno finora 
bloccato la nomina di un 
ginecologo non obiettore 
soprattuttoper alcune ri
serve del P3I. 

Riteniamo pretestuose le 
affermazioni di chi si di
chiara disponibile e poi 
strumentalmente utilizza 
artifici legali e o politici 

' per favorire di fatto, at
traverso contatti ambigui. 
la nomina di un obiettore, 
Poca cosa se le donne non 
hanno ancora una strut
tura che le salvaguardi dal 
punto di vista socio sani-
Uria 

Nella nostra realtà so
ciale, ancora più dramma
tico diventa questo ritar

do perché una donna è an
cora più sola con i propri 
problemi in provincia. Qui 
il potere in camice bianco 
riveste in pieno il suo ruo
lo di stregone-santone, in
contrastato arbitro della 
specificità di una donna. 

. ET per dire no a tutto que-
i sto che noi donne di Ce-
' prano vogliamo il consul

torio e vogliamo gestirlo 
secondo le nostre necessi
tà, che sono quelle di in
contrarci. discutere, stu-

- diarci con i mezzi che ab
biamo a nostra disposizio
ne e che tutti vogliono ne
garci. 

Il Collett ivo Donne 
d i Ceprano 

A scuola 
c'è la scabbia? 
Si chiude per 
quattro giorni 

Cara Unità. 
siamo un gruppo di stu

denti dell'Istituto «Medici 
del Vascello» una scuola 
per ragionieri e geometri. 
in via Fonteiana (Monte-
verde Nuovo). Nel nostro 
istituto, in questi ultimi 
mesi, si sono verificati due 
casi di scabbia. 

La scuola quindi rimarrà 
chiusa fino a lunedi della 
prossima settimana. Ma, ci 
domandiamo, non sarebbe 
stato più utile e produtti
vo informare subito l'uffi
cio d'Igiene ed evitare cosi 
inutili allarmismi e perdi
ta di ore di lesione? 

Un gruppo 
d i studenti 

La favola 
in musica, 

, marionette 
e maschere 
di Zlabek 

Risale alla prima metà 
dell'Ottocento la prima 
rappresentazione dello 
Stracciaiolo, una panto
mima. allora interpretata 
da Jean Gaspard Debu
reau, il più grande artista 
del genere. 

Il Teatro di Pantomima 
Kafka di Colognia l'ha 

Jiresentata al Teatro del-
e Muse sotto il patroci

nio del Teatro di Roma, 
per la regia di Milan Sla-
dek, fondatore del teatro, 
e di Eduard Zlabek, e l'in
terpretazione dello stesso 
Sladek nei panni di Pier-
rot, di Isidoro Fernandez 
in quelli di Cassandra, e 
di altri, tutti bravissimi. 

Arriva fino all'assassi
nio. questo Pierrot, per 
amore di una principessa 
e della ricchezza. «Splen
dono i cristalli, le cande
le e le donne, in quel pa
radiso — scriveva Théo-
phile Gautier. a proposi
to —, i fiori fanno capo
lino dalle finestre del Pa- • 
lazzo, e sprofondato nei 
suoi tristi pensieri Pier- ' 
rot rimprovera gli Dei e 
si lamenta del suo desti
no... ». - E' la palandrana ' 
verde e iridescente che 
uno stracciaiolo porta con 
sé ad attirare la sua at
tenzione: il terribile desti
no si compie e Pierrot 
uccide lo stracciaiolo. Im-

• possessatosi dell'abito - si 
presenta a palazzo: sem
bra che il sogno stia per 
realizzarsi, ma la sua po
vertà viene scoperta e. 
perseguitato dalla presen
za spettrale dello strac
ciaiolo, Pierrot si impicca. 

Di questa favola il Tea
tro Kefka ha creato un 
allestimento poetico e a 
tutto tondo, in cui si in
troducono diversi elemen
ti: musica, marionette e 
maschere. Nella riscoper
ta del piacere teatrale cui 
l'opera ci conduce i mo
menti coreografici sono 

indubbiamente la cosa più 
stimolante: una specie di 
'coro' mimico commenta 
gli atti di Pierrot. e gli 
splendidi costumi disegna
ti da Ursula P»ters e Mi
lan Sladek suscitano in
torno a lui ondate perse
cutorie e avvolgenti, in
dicandogli la via, con mo
vimenti scivolati e' lievi 
che costituiscono il * leit
motiv visivo dello spetta
colo. 

La stessa levità è pro
pria dei gesti di Pierrot 
quando, uscendo da un 
realismo mimico a volte 
troppo accentuato, egli 
fonda da se stesso la pro
pria coreografia, trasfor
mando gesti quotidiani in 
una bellissima danza. 
• Può darsi, d'altronde. 

che questo eccesso di rea
lismo mimico, compensa
to d'altronde da un sicu
ro contatto emotivo col 
pubblico, sia dovuto al 
momento di trapasso che 
il Teatro Kefka sta at-
cerca, com'è, di un'espres
sione il più possibile po
polare e, per ciò stesso, 
comprensibile. 

Il . Kefka, fondato nel 
1974 da Sladek, è l'unico 
teatro stabile di mimo del
l'Europa occidentale, e si 

' nutre della grande tradi
zione che Sladek, profu
go dalla Cecoslovacchia 
dopo il '68, ha di li «espor
tato ». 

Dal 1976 il Kefka ospi
ta a Colonia il Festival 
Internazionale della Pah-' 
tomima 'Gaukler*. ed ora 
intende costituire un Cen
tro • Internazionale della 
Pantomima, per realizza
re scambi di esperienze 
fra artisti e studiosi del 
genere. A tal fine comu
nica l'indirizzo cui rivol
gersi: Theater Kefka-Ar-
chiv-Aachener Str. 24-D-
5000 Koln I (RPT). 

m. s. p. 

Al « Teatro di Roma » 

Tanti abbonamenti 
a conferma delle scelte 

Il «Teatro di Roma» è 
stato costretto a chiudere 
la campagna abbonamenti 
in anticipo per aver rag
giunto il « tetto » massi
mo dei posti riservati. Gli 
abbonati, infatti, hanno 
raggiunto la cifra record 
di 10.225 con • un incre
mento del 13 per cento ri
spetto all'anno precedente. 

Questi risultati sono la 
conferma di una politica 
culturale giusta e che tro
va un largo consenso so
prattutto ira i giovani. E 
è proprio pensando a loro 
che Luigi Squarzina, di
rettore artistico del «Tea
tro di Roma», ha deciso 
di chiudere la campagna 
abbonamenti. «Quando il 
sipario calerà sull'ultima 
replica romana — dice il 
regista — avremo contato 
oltre 15 mila presenze di 
studenti medi che. in par
ticolare. hanno apprezza
to finora 11 ventaglio gol
doniano (in cartellone fi
no al 9 dicembre). Molto 
richiesti sono altri due 
spettacoli «ripresi» dalla 
scorsa stagione: Misura 
per misura del Teatro di 
Roma (che debutterà il 
22 dicembre a Viterbo. 
dov'è programmato anche 
un seminario sul teatro 
elisabettiano e dove sarà 
allestita una grande mo
stra fotografica su « n 
teatro elisabettiano in Ita
lia»). e l'Arlecchino del 
Piccolo di Milano ». 

Ma l'attività del Tea
tro di Roma non si limita 
allo spazio dell'Argentina. 
ma si estende ad altri 
luoghi per operare un 
sempre crescente decen
tramento e consentire a 
tutta la popolazione ro
mana di accedere al tea
tro. Il 10 dicembre andrà 
in scena alla «Piramide» 
una novità assoluta di 
Foreman. Luogo più. ber
saglio, prodotta dal Tea
tro dì Roma, mentre i 
tecnici dello stabile stan
no attrezzando, con la con-
laborazione della provin
cia e del comune, la «li
monaia» di Villa Torro
ni* dove dal 2 al 10 di

cembre agirà il «Teatr 
laboratorium » di Grotow-
ski. La «limonaia», una 
volta ristrutturata, verrà 
lasciata a disposizione di 
quei gruppi e compagnie 
che promuovono partico
lari ricerche spaziali. «E' 
questo un impegno parti
colare nella politica del 
Teatro di Roma — rileva 
Squarzina — per acquisi
re alla città nuovi impian
ti permanenti (come quel
lo di Villa Lazzaroni sul-
l'Appia che diventerà cen
tro di ricerca sui rapporti 
tra scuola e teatro)». 

A Rieti e Viterbo, in
tanto, sono cominciate le 
stagioni teatrali organiz
zate con una prima serie 
di sei spettacoli in abbo
namento. laboratori tea
trali e seminari teorico-
pratici per le scuole ele
mentari e per gli inse
gnanti. Per il «Teatro-
scuola». infine, al San 
Genesio di Roma da no
vembre a marzo, lo sta
bile presenterà una serie 
di spettacoli eli gruppi ro
mani e intemazionali, ac
compagnati da seminari. 

La « Vritti Opera » 
questa sera 

al Civis 
Stasera, alle 21.30, il la

boratorio di teatro «Vrtti 
Opera» presenta, nei lo
cali del Civis a viale Mi
nistero degli Esteri, il pri
mo di una serie di spetta
coli unici in cui si espri
me il lavoro di sperimela-
fazione che il gruppo svol
ge ormai da anni. 

I temi della ricerca por
tata avanti dal laborato
rio «Vrtti Opera» si ar
ticolano in una serie di 
«tesi scritte e d'immagi
ne» che verranno presen
tate In quello che il grup
po stesso ha definito «non 
spazio teatrale » del Civis. 
La prima tesi — quella in 
programma stasera — ha 
per argomento la « declbi-
lità». 

L'impermeabile S . G I O R G I O sì acquista da L. B o r e / / / Via Cola di Rienzo, 161 - Telefono 352.956 
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Lirica \v 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. Gigli. 8 • tele-

tono 463641) 
' Questa sera alle 20.30 (fuori abb. ree. 5 ) , quin

ta rappresentazione da I diavoli di Loudun, opero 
In tra atti di Krzystof Ptnderackl. Maestro concer
tatore e direttore Piero Bellugl, regia, scene e co
stumi di Pier Luigi Piizi, maestro dei coro Giu
seppe Piccillo, coreografia di Vittorio Blagi. Inter
preti principali: Helia T'Hezan, Mario Baslola, Gian
carlo Luccardi. Pietro Bottazzo, Sergio Tedesco. Ro
berto Ferreri-Acciajoll, Ette Bernard. Giuseppina 
Dalle Molle, Kumiko YoihiJ, Kate Gamberucci. Pri
mi ballerini: Helene Dlolot, Vittorio Biagi. 

'.) 

Concerti 
ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 

della Conciliazione • tei. 6541044) „ , 
Domani alle ore 21 ' 
Concerto dell'Orchestra da carperà « Liszt » di 
Budapest con l'esecuzione dell'Arte della ' Fuga 
di J.5. BACÌI. Biglietti in vendita domani all'Audi
torio dalle ore 9 alle 14 e dalle 19 in poi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 16 - tele
fono 6543303) 
Ore' 21,15 
Presso l'Auditorium dell'I ILA (Prezza Marconi 
26, EUR) concerto del chitarrista Jùrgen, Schól-
mann. 'Primo premio al concorso internazionale 
« Città di Alessandria » 1979. In programma mu
siche di Roncalli, Bach, Giuliani, Granados. Mar
tin, Vllle-L'obos. Biglietteria ore 21 presso l'Au
ditorium. 

SALA BORROMINI (Piazza del'a Chiesa Nuova) 
Ore 21,15 
« World Music » con Pyramid, Gruppo Strumen
tale con Roberto ' Laneri (fiati), Lalit (piano
forte e voce), Paolo Damiani (basso e violoncel
l o ) , Pierluigi Gallo (percussione). 

Prosa e rivista 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari, 81-82 - tele

fono 6568711-6541043 - «ng. Via della Lungara) 
Ore 21.15 
"Catdboard clowns" p.essnta: « L'importanza di 
chiamarsi Oscar » (spettacolo in lingua inglese 
sulla vita e le opere di Oscar Wilde). Adatta
mento e regia di Kevin Oakes. 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 tei. 3598636) 
Ore 21.30 
La Coop. La Plautina presenta: K Allegro con 
cadavere > commedia con musiche, scritta, diretta 
ed interpretata da Sergio Ammirata. 
(Ultimi giorni) 

TEATRINO CLUB (Via di Porta Liticami. 32 • 
tei. 2872116) 
Ore 21,30 
La compagnia Gli Avancomici presenta: e ...Ma-
skharas... » di L. Andrejeff. 

BAGAGLINO AL SALONE MARGHERITA (Via dei 
Due Macelli, 75 te. 6791439-6798269) 
Ore 21.30 
Oreste Lionello, Bombolo, Sergio Leonardi. Zizi 
Rien con Luciana Turine in: « Oh gay! * di Ca
stellaci e Pingitore. 

BELLI (Piazza S. Apolonnia. 11/e - te i . '5894875) 
Ore 17.30 (fam.) 
« La Peste » di Albert Camus. Regia di Dino 
Lombardo. 

BORGO S. SPIRITO (Via dz\ Penitenzieri. 11 -
tei. 8452674) 
Ore 17 
La Compagnia D'Origlia-Palmi rappresenta: « La 
vita che ti diedi a di Luigi Pirandello. Reg e 
di A. Palmi. 

BRANCACCIO (Via Meruiana. 244 tei 735255) 
Ore 21 
Pippo Franco a Laura Troschei In: « Il naso fuori 
casa ». Commedia scritta e diretta da Pippo Franco. 

CENTRALE (Via Ceisa. 6 - tei 6797270 6785879 
• Piazza dei Gesù) 
Ore 21,15 
Fiorenzo Fiorentini presenta: e II borghese geiv 
tiluemo > di Molière Regia di Fiorenzo Fio
rentini e Gtrgo De Chiara 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - tei. 4756598) 
Ore 17 (fam.) e 21 
La Compagnia Aido e Carlo Giuffrè in: « A che 
servono questi quattrini? » di A. Cu'rcio. (Ultimi 
4 giorni) 

DELLE MUSE fVIa Forlì, 43 tei. 862948) ; r .' 
Ore 21,30 (fam.) 
Il Teatro • Regionali Toscano presenta: • Molly 
cara » da Ulisse di James Joyce. Adattamento 
di Ettore Capriolo. R«gia di Ida Bassignano. 

ELISEO (Via Nazionae »<J3 tei 462114) 
Ore 17 (fam.) turno F/D1) 
Emilia Romagna Teatro in eol'aborezione con il 
Teatro Eliseo presenta: « Come le foglie > di 
G. Giscosa. Regia, scene e costumi di G. Sepe. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazione e. 183 - tei. 465095) 
Riposo 

ETI-PARIOLI (Via G. Borsi. 20 - tei. 803523) 
Ore 21 (Prima) 
La Compagnia della Commedia dirette eh Mano 
Bucciarelli presenta: « Rididonna » di Silvano Am
brosi. Regia di Pasquale Fasta Campanile. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghetti, 1 - tei. 6794585) 
Ore 17 . . 
Eduardo in: * I l berretto a sonagli > di Luigi 
Pirandello. Regia di Eduardo. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle, 23 /a - tele
fono 6543794) 
Ore 21 ( 1 . replica) 
La Compagnia dell'Atto presenta: « Rabbia, amo
ri , deliri di Platonòv a di A. Cechov. Regia di 
Virginio Puecher. . „ , - - . 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare tei 353360) 
Ore 21.15 
• Hai mai provato nell'acqua calda? » di Paole 
Mosca e Welter Chiari Regia di We Ur Chiari 

MONGIOVINO (Via G Genocchi, 15 • Angolo Via 
C Colombo . Tel. 5139405) 
Ore 17.30 
La Compagnia Teatro D'Arte di Roma presenta 
• L'alba, il giorno e la notte » di Dario N eco-
demi. Regia di Giovanni Maestà. Prenotazioni 
dalie ore 16. 

PORTA-PORTESE (Via N. Bertoni, 7 angolo Via 
E. Rolli • tei. 5810342) 
Ore 17 
Il complesso di Prosa Maria Teresa Albani nello 
spettacolo: « I l sistema del Dottor Tar e del 
Professor Feather secondo Edgar Alian Poe ». 
Prenotazione dei 100 posti dalle ore 17 alle 
ere 19. 

i: 

-*" «\- >'• ». J '' ' . .' ' 1 V - 1 . ,' \ i f f A '• 
RIPAGRANDE (Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 • 

tei. 5892697) 
Ore 17.30 e 21,30 
• L'onda verde » di Aldo Nicolaj. Regia di Mario 

" ' Donatone. > . 
ROSSINI (Piazza S. ' Chiara. 14 • tal. 6542770) 

Ora 17,15 (rem.) .. • • , v . ; . • 
'••* LB Compagnia Stabile del Teatro di Roma "Chec-

co Durante" in: « Er marchese del grillo » di 
Berardi e Liberti. Musiche di Lidia Raimondi. 
(Ultimi 4 giorni) , ' 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
dei Barbieri. 21 • tei. 6544601-2-3) 
Ore 17 
La Compagnia de* Teatro di Roma presenta: e II 
ventaglio > di C. Goldoni. Reqia di L. Squarzina.' 

TEATRO COLOSSEO (Vie Capo d'Africa. 5 • tele
fono 736255) . j 
Ore 17 (fam.) ' ' ' 
«Non si sa coma» di L. Pirandello. Regia di 

' Arnaldo Ninchi. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini • tei. 393969) 
- Ore 21,15 

• Amore e magia nella cucina di mamma ». Uno 
spettacolo di Lina Wertmuller con Isa Danieli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 52 • 
lei. 5895782) 
Sa.a A Ore 21.30 

. La compagnia II Teatro dei Mago Povero pre
senta: • Zarathustra » (la morte di Dio e la na-

, scita di Nannarella), atto unico di Luciano Matti
no con Antonio Catalano. 
Saia B Ore 21.30 
La Compagnia Florian Teatro presenta: « Hol-
derlin » di G. Marco Montesano. 
Saie C Ore 21.30 
Il Teatro della Pantomima presenta: e Varia
zioni • di Raffaele Milani. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - tei 5422779) 
Ore 21 
« Gato Barbieri » in concerto. Posto unico Lire 

• 5.000. 
TEATRO PALAZZO (Piazza del Sanniti. 9 • tele-

lono 4956631) 
Riposo 

ALBERICO (Via Alberico i l , 29 tei. 6547137) , 
Ore 21.15 
Il Patagruppo presenta: « Solitalre • Solldalre ». 
Regia di Bruno Mazzall. " -

ALBERICHINO (Via Alberico I I . 29 tei 6547137) 
Ore 21.30 
« Blow Job » di Andrea Petrinl, S. Lombardi. 
R Monnoni Posti 'im.tati orenotarsi al botteghino 
dalle ore 19. (Ultimi 4 giorni) 

ARCAR (Vie F.P. Tosti. 16/e tei , 8395767) 
Ore 21.30 
• Forca un domani », novità Italiana. Tre atti dì 
Armando Rispoli. Regia di Mario Donatone. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - tei. 5421933) 
Ore 21.30 

, La Compagnia " I l Pierrot" presenta: « Vlllon uno 
a due » di Anna Bruno. , 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo, - 33 • tele
fono 588512) . - , - , . . . 
Ore 21 * 
La compagnia d'Arte Tradizionale di Rome pre
senta « Tutto per bene » di Luigi Pirandello • 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Africa. 32 - telefo-
, no 733601) •. ,, . . . , t 
« Ore 21 • •' e ' • . . . ' . • '• l '•' •' 

Due atti vari di A Cechov « La domanda di ma
trimonio » e « L'orso ». Regie di Fi'ippo Altadonna. 

LA BILANCIA (Via Montebello. 76 tei. 4754478) 
Ore 21.30 
La Coop Teatro La Bilancia presenta- « E tlum-
phrey Bogart entrò dalla finestra » scritto e di
retto e interpretato da Rossana Palazzoni. 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zanazzo. 1 tei 5817413) 
O'e 21 
La Comunità Teatrale Italiana presenta " I l Tea 
tro di Mino Belle!" in: « Bionda fragola ». 

LA MADDALENA (Vìa della Stelletta, 18 • tele
fono 6569424) 
Ore 18.30 
Studio di Lucia Vasilicò. 
Ore 21.30 
« Forse che contengo i contenuti? » di/con Daniela 
Gara. Collaborazione di Anna Chiavacci ed Eu
genia Archetti. 

LA PIRAMIDI: (Vis G. Benzonl, 49-51 - tal. 576162) 
Ore 21.15 
• La cavalcata sul lago di Costanza a di Peter 
Handke. Regia di Meme Perlini. (Ultimi giorni) 

-' Ore 21,15 . . . - . . - .jvi-
PARNASO (Via S Simone. 73 • tei., 6 5 6 4 1 9 2 . , ^ 

Via dei Coronari) . . . - , 
• Ore 21.15 

La San Carlo di Roma presenta uno spettacolo 
di Copi: • Le quattro gemme ». 

POLITECNICO (Via G.B Tiiepolo, 13/a • telefo
no 3607559) 
Sala A - Ore 21.'30 
Il Centro Sperimentale Arte Popolare presenta 
Giovanna Massares'e in-.' « La tavola di Orlco, 
ovvero Pulcinella -all'inferno » di Ettore Massarese. 
Sala B - Ore 17.30 
Il Gruppo " I l laboratorio" presenta « La favola 
della cesta» di Alberto Fé'. Alle 21.30 «Tro
pico di malera » di e con Antonio Petrocelli. 

! - • i t 

VI SEGNALIAMO 

TEATRI 
• « Il berretto a tonagli» (Quirino) 

f. ! • «A che servono questi quattrini » 
(Delle Arll) : , , 

• «Molly cara» (Delle Muse) 
' . e «Tropico di Matera» (Politecnico, 

Sala B) 
. • « ...Maekharas... » (Teatrino Club di 

VI * di Porta Lablcana) 
• a Zarathustra a (Teatro In Trasteve

re, sala A) 

CINEMA 
• * La merlettaia » (Caprantchetta) 
• « Ratataplan » (Embassy) > 
• « Manhattan » (Ambassade. Ariston, 

Paris) 
• «Halr» (Antares, Eden, Esperia) 
• • Una coppia perfetta » (Ariston 2) 
• « Arancia meccanica » (Giardino) 
• « Una strana coppia di suoceri » (Ho-

llday) 
• «Sindrome cinese» (King) 
• «Ogro» (Quirinale) 
• «Saint Jack» (Rouge et Noir) 

« Jesus Christ Superstar » (Trioni-
phe) 
« I guerrieri della notte» (Le Gine
stre, Trevi) 
«Terrore dallo spailo profondo» 
(Metro drive-In) 
« Dersu Uzala » (Ulisse) • 
« Lo sceicco bianco » (Africa) 
« Distretto 13 » ' (Ambra Jovineili). 
• Soldato blu » (Ariel, Farnese) 
« Jonas che avrà ventanni nel 2000» 
(Augustus) 
« I l Decameron» (Bolto) 
«Serpico» (Harlem) 
« Una calibro 20 per lo specialista » 
(Moulin Rouge) 
«L'amerikano» (Rubino)' 
« I tre giorni del Condor» (Spiendid) 
«La torta in cielo» (Libia) 
• Il dittatore dello stato libero di 
Bananas» (Nomentano) 
• Intrigo Internazionale» (Tibur) 
« I l piccolo Archimede» (Misfits) 
«Anche l boia muoiono» (Sadoul) 
«Omaggio a Buster Keaton» (L'Of
ficina) 
«Viridiana» e «L'àge d'or» (Film-
studio 1) 
«Lampi sul Messico» e «Alexander 
Nevski» (Filmstudio 2) 
• La battaglia di Algeri » (Circolo ci
nema Ciampino) 

Cabaret 

Sperimentali 
BEAT *72 (Via G.C Belli. 72 - tei. 317715) > -

Ore 21.30 • 
i L'Associazione Culturale Bea* '72 presenta: « Bal

lerina » un 'avoro test-ale di ' Fabio 5argent!ni. 
CIVIS (Viale Ministero degli Esteri. 6) 

Sala « C » 
. • Nel non spazio .tempo », serie di, eventi. • tesi 

scritte e d'immagine presentate dal laboratorio 
di teatro "VRTTI opere". Prima tesi: oggi alle 
ore 21,30: « Sulla decidibilità ». (Unico giorno) 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Vie degli Sc:«-
toja. 6 - tei 3605111) 
Ore 21.15 
< Concerto per un orgasmo: Amleto Edipo Follia » 

di Si.vio Benedetto Regia di Silvio Benedetto. 
Presentato dal Teatro Autonomo di Roma 

ALTRO (Vicoo dei Fico 31 
Dalle ore 19 alle 21.30 
• Contact-lmprovisalion » ricerche di sperimenta
zione sulla danza. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO (Via del Colos
seo. 61 - tei. 679585) 
Ore 21,30 
La Compagnia II Teatro Liquido presenta: « L uo
mo invisibile ». Regie di Johna Mancini. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 • tei. 5810721-5800989) 
Ore 22,30 
Landò Fiorini in: « Taja, tala Mastro Tittal » di 
Mario Amendola. Regia di Mario Amendola. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82/a teleto
no 737277) 
Ora 21.30 

' Vittorio Marsiglia in: Isso, essa e "o malamente ». 
Prenotazioni dalle ore 15 in poi. 

PIPER SHOW AL GATTOPARDO (Via Mario De 
Fiori • tei. £784838854459) 
Ore 22.30 e 0.30 

_ Superspettacolo musicale: « Fantasia » * di Paco 
Borau. -* ' 

TUTTAROMA (Via dal Salumi. 36 • tal. 5894667) 
, Ore 22-02 „ . , » , . 

Canzoni e musica No-Stop. Sergio Centi e la sua 
chitarra. Al pianoforte Maurizio Marcilii. 

Jazz e folk 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 • tei. 315373) 
Ore 10 e 15.30 

, Teatro di Roma - ETI - Assessorati Culture e 
scuole presentano: « La gonda fantasma » di 
Gianni Rosari. Coop. Il Setaccio (Reggio Emilia). 

Cineclub 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 - tei. 5892374) 
Ore 21,30 
• Donna Sicilia, forse dislnconto, forse consape
volezza, forse tanto amore in più » fantasia mu
sicale di Marilena Monti e Antonio Tarantino. 

EL TRAUCO (Vicolo Fonte dell'Olio, 5 - ARCI 
tei. 5895928) 
Ore 22 , . 
Folklore sudamericano: Dakar folklonsta peruvia
no: Carlos Rivas folklorista uruguaiano; Romano 
chitarrista internazionale. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini, 3 - tei. 6544934) 
Ore 21.30 
Concerto del quartetto Nicola Stilo, Ettore Gen
tile. Francesco Puglisi e Giancarlo Rizzo. 

ZIEGFELD CLUB (Via dei Picena 28 - tei. 4957935) 
Domani alle ore 21,30 
Concerto di Willie Mabon (Chicago blues). 

n • • 

Attività per ragazzî  
' - -£- „r . - l - l ' ' j 

ALBERICHINO (Via Alberico I I , 29 - tei. 6547137) . 
t Lunedì e giovedì alle" 16.30. corsi di .laboratorio 
! teatrale per bambini 5-10 anni. Informazioni 

tei. 3569932. 
CIRCOLO CULTURALE POLIVALENTE DI BORGO 

ANGELICO (Borgo Angelico, 16 - tei. 3963812) 
Sono aperte le iscrizioni ai-.corsi di musica, in
glese e fotografie. Rivolgersi in segreterìa daile 
15 alle 20. ' • 

CRISOCONO (Via San Gallicano, 8 - tei. 5912067) 
Ore 16.30 
« Anche te gabbie hanno le ali » spettacolo mu
sicale di Sandro Tuminelli. Con i pupazzi dì ' 
Lidia Fortini. 

GRUPPO Ol AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34 - tei. 7822311 - Segreteria) 

Ore 17 
Teatro Stabile per ragazzi e genitori: "Gli arti
giani del gioco", « La ballata di Re Filippo X I I » 
di Roberto Galve. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera, 317 -
tei. 2776049-7314035 - Sede regale Via Carlo 

'. Della Rocca, 11) 
Cooperativa di servizi culturali. Ore 15,30 labo
ratorio di tecniche preparatorie al mimo (con gli 
allievi del Liceo Scientifico San Francesco d'As-

..sisi). Ore 17 laboratorio- sull'educazione psico-
. ' motoria nella scuola materna ed elementare. 
INSIEME PER FARE (Via Rocciamelone. 9 tele

fono 894006) 
Sono aperte le iscrizioni ai laboratorio teatrale 
per bambini e a- laboratorio di m mo-cown. 

CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d'Africa. 
32 tei 733601) 
Ore 10 (spettacolo per le scuole) e ore 16 
• Mio fratello superman », spettacolo fantacomico 
di animazione di Gianni Tallone con il clown 
Tata di Ovada. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Ange
lico. 32 tei. 8101887) 
Ore 16.30 
Le Marionette degli Accettella presentano: « Pi
nocchio » in Pinocchio da<le avventure di Col
lodi di Icaro e Bruno Accettella. Il burattino Gu
stavo parla con i bambini. 

CINECLUB ESQUILINO (Via Paolina. 31) 
Ore 18.30 e 22,30 « Iconostasi » di Todordihov 
e H. Hristov (versione orig. con sottotitoli in 
italiano). 
Ore 20.30 « L'ultima estata » di H. Hristov (ver
sione orig. con sottotitoli in italiano). 

MISFITS (Via del Mattonato. 29) 
Ora 17,30-19-22.30 ' ' 

t Personale di Gianni Amelio: « I l piccolo Ar
chimede » ' (anteprima). 

POLITECNICO CINEMA (Via G.B. Tiepolo. 13/a) 
Ore 18-20.30-23 
« Germania in autunno » di un collettivo di re
gisti del Nuovo Cinema Tedesco. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Vìa Cas-
, sia. 871 tei 3662837) 

. Ore 18 e 19,50 
« Distruggere - disse lei » di M. Duras (v.o. soft. 
italiano) e « Les creature!» di A. Varda (v.o.). 

MIGNON (Via Viterbo. 15 tei 869493) 
« 1 tre giorni del condor » con R. Redford. -

SADOUL (Via Garibaldi, 2/a tei. 581379) 
Ore 17,30-20-22,30 
.« Anche i boia muoiono » di Fritz Lang. 

L'OFFICINA FILM CLUB (Via Beneco. 3 telefo
no 862530) ' 
Ore 16.30-18,30-22.30 
Festival di Buster Keaton: « Our Hospitality » e 
« Sherlock Junior ». 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert, I / c ) 
Studio 1 
Ore 19 e 23 «Viridiana» di L. Bunueì. Ore 21 
• L'age d'or » di L. Bufiuel. 
Studio 2 
Tutto Ejsenstein: alle ore 19 e 22 « Lampi sul 
Messico ». Alle 20 e 23 « Alexander Nevskij ». 

CIRCOLO DEL CINEMA DI CIAMPINO (Cinema 
. Centrale) 

Ore 18 e 20,30 
« La battaglia di Algeri » di Gillo Pontecorvo. 

Prime visioni 
ADRIANO (piazza Cavour 22. tet 352153) L. 3000 

Alien con S. Weever • Drammatico 
. . (16-22.30) 

ALCYONE (via L Lesina 39 t 83809301 L 1500 
I l segreto di Agatha Chrislie con D. Hoffman • 
Giallo 

AMBASCIATORI SEXVMOVIE (via Montebello 101. 
tei. 481570) L. 2500 
Porno delirio 
(10.30-22,30) 

AMBASSADE (v. A. Agiati 57. t. 5408901 L. 2500 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
(16-22.30) 

AMERICA (v. N. dei Grande 6. t. 5816168) l_ 2000 
Patata bollente con R. Pozzetto - Comico 
(16-22.30) 

-ANIENE (p.zza Semoione 18. rei 890817) L 150C 
. Innocenza erotica con L. Torena - Drammatico 

V M 18 
ANTARES (v.fe Adi-fetico 2 1 . rei. 890947) L, 1500 
• Halr di M. Forman • Musicale 

(16-22,30) 
APPIO (via Appi» N 56. tal 779638) L. 2000 

Liquirizia con B. Bouchet - Satirico 
(16-22,30) 

AQUILA (via L'Aquila 74. tei. 7594951) L. 1200 
Da Corleone a Brooklyn con M. Merli • Dram
matico 

ARCHIMEDE D'ESSAI (via Archimede 7 1 . tei 
875567) L 2000 
La camera verde di F. Truffaut • Drammatico 
(16,30-22,30) 

ARISTON (via Cicerone 19. tei. 353230) l_ 3000 
Manhattan con W Alien - Sentimentale 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G Co'onna. tei. 6793267) L. 2500 
Una coppia perfetta di R. Altman - Sentimentale 
(16 22.30) 

ARLECCHINO (v Flaminia 37. t. 36035461 L 2500 
I l corpo della ragassa con L. Carati • Comico 
(16-22,30) 

I programmi delle TV romane 

Viotti (IMO 
Moina UHF 39 

19,00 Teleg.ornale 
19,20 Oggi pariamo di... 
19.50 H L M : « P.erolo Cesare » 
21.05 La casa 
21.50 Cartoni animati 
22,00 TG - Qui Roma 
22,30 Cinema e società 
23,00 FILM: « C'era una vol
ta un piccolo naviglio » 

GRR 
Roca* UHF 33-47 

13 40 FILM: « Il boa » 
15,20 FILM: « Anni folli » 
16.55 Cartoni animati. Serie 
* Falco il superbotide.» . . 
1 7 3 0 Bandiera bianca . ; , 
18.30 Cartoni animati 
19.00 Rubrica 
19.30 Cartoni animati: « Ryu. 
il ragazzo deUe caverne » -
20.00 Cabarout 
20.30 P*rtttiss:ma goal 
20.40 Documentario 
21.00 Teatro 
21,34) TELEFILM. Serie < Ar
senio Lapin I I I » 
22.15 Sport: 22 4- 90 
23 SS Proibito 

0.20 FILMi • Delitto perfet
to » 

Ut HOMO TV 
Ross* UHF SS 

14.10 Sceneggiato: e II villag
gio sommerso » (replica) 
15.10 FILM: « La ragazza del 
bagno pubblico • 
1«,S0 Le storie di Franco 

-18,55 TELEFILM: e Ricord: di 
infanzia » ( I parte) 

17,20 FILM: « Dalla Terra al
la Luna » 
19.10 Nella citta 
20,10 Spazio ufficio 
21.00 Cartoni animati: « Ho-
neybee Hutch » (L'Ape Magi) 
21,25 A giudizio di... 
21.30 FILM: « Non siamo an
geli » 
23,20 A giudizio dì... 

0,15 FILM: « Revak. lo schia
vo di Cartagine » 

TELFROMa 56 

14,00 
14.30 
p:na » 
16.00 
16,30 

• dano 

UHF 5C 

Voce Campidoglio 
FILM: « Nucleo antira-

Concerti '79 
FILM: « 1 peccatori guar

ii rieio a 
19,00 Settegiomi motori 
11.30 
19.00 
Giorgi 
19.40 
20.3B 
21.00 
21,30 

TELEFILM 
Gli incontri dì Elsa De 

Sport: calcio sud. 
Concerti '79 
TELEFILM 
Notizie 

1 22.00 Filo diretto • 
23,00 Psicologia per la famì
glia 
24.00 

I ' 

Cinema italiano (R) 

RTI 
Roma UHF 30-32 
TELEFILM. Serie e II 
io West » 
TELEFILM Serie « Thrif-
(*) 
H L M : e Racconti ro-

14.00 
selvagg 
15.00 
lers » 
1B.00 
mani » 
17,45 Ciao Ciao. Cartoni ani
mati 
1S.30 
foresta 

Documentario. Seria e La 
che vive » -

19,00 Sceneas.: < Napoleone e 
l'amore » 
20,00 H L M : « Crepa padrone » 
21.30 Felix sera 
21,45 TELEFILM. Della seria 
< CharHe's Angels » 
22,40 Kinema. FILM: « Om
bre bianche » 

0,15 Oh musica 

SPQR 
Roaaa UHF 4 0 

14,00 English la easy 
14,30 FILM: « Add.o mamma » 
10,00 Magìa della lana 
18.00 II giornalino 
10.30 TELEFILM- Della seria 
e l ragazzi della IV banda » 
19.00 MMicak « L' appunta
mento » 
20,00 Notizie SPQR 
20,10 Dirittura d'arrivo 
20.30 TE4.EHLM. Serie > Gli 
sbandati »: « li mìo nome è 
Jamali » 
21,30 Rubrica 
22.30 Quiz: O di n'Ha o dì 
raffa 
23,30 Dirittura d'arrivo 
24.00 H L M : e La signora è 
stata violentata » 

1,20 Notisi* SPQR 

TVA 
Trvofl (Roma) UHF 40 

18,30 Comiche 
19,00 Medicina: nutrizione • 
attualità 
19,30 Cartoni animati 
20,00 Disco inchiesta 
20.30 TELEFILM 
21.00 Dalle oro 21 alte 24: 

• Stop su; 40 » FILM: « i.or-
ruzione in una famìglia sve
dese » 

10,30 Cartoni animati 
11,00 Documentario 
11,30 Immagini, parole e 
sica 
11.45 Teleselz 
12,00 H L M : e II guanto 
de» 
13,45 Cartoni animati 
14.00 Medicina social* 
15,00 FfrLMs • Il terrore 
le montagna rocciose a 
1C.30 Minispazio 
18,00 Show musical* 

mu-

ver-

del-

TVR VOXSOM 

6.15 
«,30 
7,00 
7.30 
8.00 
9.30 

10.30 
male » 
12,00 
12.30 
13,00 
13,30 

R**m UHF SO • 
Documentario 
Previsioni del tempo 
TELEFILM 
Parliamo di ruota 
FILM: e Dino » 
TELEFILM 
HLM: • Prigionieri del 

TELEFILM 
TELEFILM 
Su pere ali... 
TELEFILM 

14,00 L'oggetto smarrito, con 
. Claudio Moroni 

14,15 TG 
14.30 FILM: < Manon > 
16,00 Dedicato a voi 
17.00 TELEFILM. Della serie 
e Lassi* » 
17.30 TELEHLM. Della seri* 
• Heidì » 
1S.OO Supere**!... 
18,30 Salute in casa 
19.00 Calcio verde 
19,30 L'oggetto smarrito 
19.45 TELEHLM. Della seri* 
< Project U.F.O. » 
20,50 FILM: e Foli killer a 
22.45 Incontro di calcio 

0.20 H L M : a Volo tu Mar
te 

1.30 FILM: 
Dio » 

3,00 FILM: 
Poi ma.- lo 
gria » 

4.10 H L M : 
dal mantello 

5,20 FILM: 

e II giustiziere dì 

« Il suo nome era 
chiamavano All«-

« Sentane, killer 
nero » 
« DaOex. il futu

ro tra un milione di anni a 

I programmi di Radio blu 
Alle 14,30 Radio-Spesa. L i 

Confesercenti (organizzazione_ *>i 
commercianti) risponde in direi 
ta agli ascoltatori sui prezzi, gh 
orari dei neqozi e i rapporti tr i 
il cittadino e il venditore. 

Ecco di seguito gli altri prò 
grammi della giornata: 

7,15 Notiziario 
8,00 Rassegna stampa 
9,00 Folk-rock 
9.45 1 0 0 % rock 

10,30 Programmino 

11,30 Easy listening 
12,30 Soul funky , . . 
14.00 Notiziario 
14,20 Radioservizi ospiti 
13,30 Musica classica 
17,00 Programmone , .L 
19.30 Blues 
20,30 Novità 
21,30 New wav* 
22,30 West coest 
23,30 Natiziario 

0,45 Rassegna stampa 
1,30 Notturno 

(94.800 Mhz 
tei. 49.53.31 C - 49.30.81 

ASTORI A (v. di V Btlardl 6. t. 5115105) , L. 1500 
' Assassinio sul Tevere con T. Miliàri • Satirico 

(16-22,30) 
ASTRA (via.e Jonio 225 tei 8186209) L. 1500 

La più grande vittori* di Jeeg Robot - D'anima-
. • zlone - • - i • . • .. - : n . • • > , 

(15,30-21.30) - . . < • . < • i 
ATLANTIC (via Tuscolana 745. t. 7610656) L. 1200 
' Sabato domenica e venerdì con A. Cementano • 

Satirico - • -
(16-22.30) -

AUSONIA <(v(a Padova 92. tei. 426160) L. 1200 
studenti L. 700 
Questa terra è la mia terra con 0. Carradine -
Drammatico 

BALDUINA (p. Balduina 52, t. 347592) L. 1800 
Liquirizia con B. Bouchet • Satirico 
(16-22.30) 

BARBERINI (p. Barberini 25. t. 4751707) L. 3000 
The champ • Il campione con J. Voight • Senti
mentale 
(15.30-22.30) 

BELSITO (ole M d'Oro 44. tei 340887) L 1500 
Quella sporca ultima meta con B. Reynolds • 
Drammatico 
(16.15-22.30) 

BLUE MOON (via del 4 Cantoni 53, t. 481336) 
L 4000 
Intime carezze 
(16,3022.30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393280) L. 2000 
Marito In prova con G. Jackson • Satirico 
(16-22.30) 

CAPRANICA (p.za Capranlca 101. tei. 6792465) 
L 2500 
Casablanca passage con A. Quinn - Avventurose 
(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (p.za Montecitorio 125, tei. 
6796957) L. 2500 
La merlettala con T. Huppert • Drammatico 
(16-22,30) 

COLA DI RIENZO (p.za Cola di Rienzo 90, tei. 
350584) L. 2500 
Alrport 80 con A. Delon • Avventuroso 
(15.45-22 30) 

DEL VASCELLO (p R Pilo 39. t 588454) L. 2000 
La più grande vittoria di Jeeg Robot • D'anima
zione 
(15-21,30) 

DIAMANTE (v. Prenestina 23: t. 295606) L. 1200 
Pornoshock 

DIANA (via Appi. Nuova 427. t. 780146) L. 1500 
Scherzi da prete con P, Franco • Comico 

DUE ALLORI (v. Casilina 506. t 273207) L 1000 
Tu sei l'unica donna par ma con A. Sorrentì • 
Musicale 

EDEN (p. Cola di Rienzo 74, t. 380188) L. 1800 
Hair di M. Forman - Musicale 

EMBASSY (via Stoppani 7. tei. 870245) L. 3000 
Ratataplan con M. Nichetti • Comico 
(16-22,30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita 29. t. 857719) L. 3000 
La palata bollante con R. Pozzetto • Comico 
(16-22.30) 

ETOILE (pza In Lucina 4 1 . tei. 6797556) L. 3000 
I viaggiatori della sera (Prima) 
(16-22.30) 

ETRURIA (via Cassia 1672. t. 6991078) L. 1300 
I tre dell'operazione drago con B. Lee - Avven
turoso 

EURCINE (via Liszt 32. tei. 5910986) L. 2500 
Aragosta a colazione con E. Montesano • Satirico 
(16.15-22.30) 

EUROPA (e. d'Italia 107. tei. 865736) L. 2500 
Aragosta a colazione con E. Montesano • Satirico 
(16-22.30) 

FIAMMA (v. Bissoiatl 47, t. 4751100) L. 3000 
Buone notizie (Prime) 
(16-22,30) 

FIAMMETTA (v. S.N. Da Tolentino 3. t. 4750464) 
L. 2500 
Chiedo asilo con R. Benigni - Satirico 
(16,10-22.30) 

GARDEN (v :e Trastevere 246. t. 582848) L 2000 
II corpo della ragassa con L. Carati - Comico 
(16-22.30) 

GIARDINO (pza Vulture, tei 894346) L. 1500 
Arancia meccanica con M. Me Dowelt - Dramma
tico - V M 18 

GIOIELLO (v. Nomentane 43. tei. 864149) L. 2000 
Chiaro di donna con Y. Montand • Sentimentale 
(16.10-22.30) 

GOLDEN (via Taranto 36.. tei. 755002) L. 2000 
La luna con J. Cteyburg - Drammatico - V M 18 
(16.30-22,30) . . . . 

GREGORY (v. Gregorio V I I 180. t. 6380600) 
L. 2500 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkìn - Sa
tirico 
(16-22,30) 

HOLIDAY (l.go B Marcello, tei. 858326) L. 3000 
Fuga da Alcatraz con C Eastv/ood • Avventuroso 
(16-22.30) 

KING (via Fogliano 37. tei. 8319541) L. 2500 
Sindrome cinese con J. Lemmon Drammatico 
(15.30-22.30) 

INDUNO (v. G. induno 1 . tei. 582495) L. 1600 
Agente 007 Moonraker operazione spazi* con 
R. Moore • Avventuroso 
(15,30-22.30) 

LE GINESTRE (Casatpatocco. t 6093638) L. 2000 
Guerrieri della notte di W. Hill • Drammatico 
V M 13 
(16.30-22.30) 

MAESTOSO (v. A Nuova 176, t. 786086) L. 2500 
Assassinio sol Tevere con T. Miiian • Satirico 
(16-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via SS. Apostoli 20. 
tei. 6794908) L. 2500 
Vizio in bocca 
(16-22,30) 

MERCURY (v P Castello 44. t. 6S61767) U 1500 
La porno vergine 
(16-22,30) 

METRO DRIVE I N (via C Colombo km 2 1 . tei. 
6090243) L. 1500 
Terrore dallo spazio profondo con D. Sutherland 
Drammatico 
(19.45-22,30) 

METROPOLITAN (v. dal Corso 7, t. 6789400) 
L. 3000 
Amarsi? che cesine con J.L. Bideen • Sentimentale 
(15.50-22.30) .. . . 

MODERNETTA (p. Repubblica 44, teL 460285) 
L. 2500 
Sexy Hotel servizio in camera 
(16-22.30) 

MODERNO (p Repubblica 44. ». 460285) L- 2500 
La vtdova del Trullo con R. Fumetto - Comico 
V M 18 
(16-22.30) 

NEW YORK (v. delle Cave 36. t. 780271) L. 2500 
The champ - I l campione con J. Voight - Senti
mentale 
(15,30-22.30) 

NI AG ARA (v. P Maffi 16, t. 6273247) l_ 1500 
Chen il pugno eh* uccide con B. Le* - Avventuroso 
(1&22.30) ' 

N.I.R. (v B.V dei Carmelo, tei. 5982296) L. 2000 
Ma eh* sei tutta matta? con B. Strcisand - Sa
tirico . . , , ' 
(15.30-22.30) -

NUOVO STAR (v M Amari 18, t. 789242) L. 1500 
Erotick sexy orgasm 
(16-22,30) 

OLIMPICO (p.za G da Fabriano 17. tei. 39626335) 
I peccati di ima Monaca 
(16-22,30) 

PALAZZO (pza dsi Sanniti 9. t. 4956631) U 1500 
The harder they cova* con J. CliH - Music*!* 

PARIS (v. Magna Grecia 112, t. /S4368) i_ 2500 
Manhattan con W. Ai!*n • Scnt.mental* 
(16-22.30) 

PASQUINO (v.to del Piede 19. t. 5803622) L. 1200 
Sihrer streak (Wagons-IiU con omicidi) con G. 
Wilder - Avventuroso 
(16-22,40) 

QUATTRO FONTANE (via 0 . Fontane 23. tei. 
480119) L- 2500 
Savate domenica • «enei di con A Ceientano • 
Satirico 
(15,30 22.30) 

QUIRINALE (v. Nazionale, t. 462653) U 250C 
Ogro con G.M. Volonté • Drammatico 
(15,30-22,30) 

OUIRINETTA (v. M. Minghetti 4 , t. 6790012) 
l_ 2000 
La fiatar* ver** di F. Truffaut - Drammatico 
(16,30-22.30) 

RADIO CITY (v. XX Settembre 96. t. 4641C3) 
L 1800 
La Iona con I . dayourgh - Drammatico • V M 18 
(16,30-22.30) 

REALE (pza Sonn.no 7. tei. 5810234) L. 2500 
Foga da Alcatrax con C Eastwood • Avventuroso 
(16-22.30) 

REX (corso Trieste 113. tei 864165) L. 1800 
- Liquirizia con B. Bouchet - Satirico 

(16-22,30) 
R I T I (via Somali* 109. ré» 837481) L. 2500 

I iksggliliil «MI* aera (Prima) 
(16-22,30) • - * - • - ' * 

RIVOLI (via Lombardia 23, tei. 460883) L. 3000 
A *M)i #*)• (Prima) 
(16-22.30) 

ROUGE ET NOIR (via Salarla 3 1 , tal. 864305) 
L. 2500 
Saia* Jack con B. Gazzera - Drammatico • V M 14 
(16-22.30) 

ROYAL (v. E. Filiberto 175. t. 7574549) L. 3000 
Linea Ci san**» con A. Hepbum • Satirico 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Ber»imo 2 1 . t*t. 885023) L. 2500 
Caastr con A. Harrey • Drammatico 
(16-22,20) 

SMERALDO (p.za C. di Rienzo, t. 351581) L. 1500 
La liceale. seduce I proiettori con G. Guida • 
Comico •••*'• 

SUPERCINEMA (v. Viminale, tei. 485498) L. 3000 
Casablanca passage con A. Quinn • Avventuroso 
(16-22,30) 

TIFFANY (v. A. De Pretls, tal. 462390) L. 2500 
Parigi porno di notte 
(16-22,30) , . 

TREVI (v. San Vincenzo 9. tei. 6789619) L. 2500 
. ì guerrieri della notte di W. Hill • Drammatico 

• VM 18 > 
(16-22.30) ' ' 

TRIOMPHE (p. Annibalico 8. t. 8380003) L. 1800 
Jesus Christ Superstar con T. Neeley - Musicala 

, ' (16-22.30) , . • 
ULISSE (v. Tlburtina 354. tei. 433744) L. 1000 

Dersu Uiala di A. Kurosaw* - Drammatico 
UNIVERSAL (via Bari 18. tei. 856030) L. 2500 
- Alien con 5. Weaver • Drammatico 

• (16-22.30) ' „ 
'VERSANO (p.za Verbano 5. t 851195) L. 1500 

L'esorcista con L. Blair - Drammatico - VM 14 
VIGNA CLARA (p.zza S. lacinl 22. tei. 3280359) 

L. 2500 
Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
(16-22,30) 

VITTORIA (p. 5.M, Liberatrice, t. 571357) L. 2500 
Linea di sangue con A. Hepburn - Satirico 
(16-22,30) 

Seconde visioni 
ABADAN (via G Mazzoni 48. tei. 6240250) 

La battaglia di Alamo con J. Wayne - Avven
turoso 

ACIDA (tei. 6030049) 
Riposo 

AFRICA D'ESSAI (v. Galla e Sidama 18, tei. 
8380718) L. 800 
Lo sceicco bianco con A. Sordi - Satirico 

APOLLO (via Calcoli 98. tei 7313300) L. 800 
Il magnate greco con A. Quinn - Drammatico 

ARIEL (v. di Monteverd» 48, t. 530521) L. 1000 
Soldato blu con C. Bergen - Drammatico - V M 14 

AUGUSTUS (c.so V. Emanuele 203, tei. 655455) 
L. 1000 
Jonas che avrà 20 anni nel 2000 di A. Tanner 
Drammatico 

AVORIO D'ESSAI (v. Macerata 10, t. 753527) 
L. 800 
Il misterioso caso di Peter Proud con M. Sarrozin 
Drammatico 

BOITO (v. Leoncavalto 12-14, t. 8310198) L. 1200 
Il decameron con F. Citti - Drammatico • VM 18 

BRISTOL (v. Tuscoiana 950, te. 7615424) L. 1000 
La donna erotica 

BROADWAY (v. dei Narcisi 24. t. 2815740) L. 1200 
Due superpiedi quasi piatti con T. Hill • Comico 

CASSIO (via Cassia 694) L. 1000 
Zombi 2 con O. Karlatos - Drammatico - V M 18' 

CLODlo (via Riboty 24. tei. 3595657) L. 1000 
Rassegna Rock Movie « Led Zeppelin a 

DORIA (via A. Dona 52. tei. 317400) L. 1000 
Attimo per attimo con J. Travolta - Sentimentale 

ELDORADO (V.le dell'Esercito 38. tei. 5010652 
Stridulum con J. Huston - Drammatico - V M 14 

ESPERIA (Piazza Sonnino 37, tei. 582884) L. 1500 
Hair di M. Forman - Musicale 

ESPERO (Via Nomentena 11 . tei. 893906) L. 1000 
Il portiere di notte con D. Bogerde - Drammatico 
VM 18 

FARNESE D'ESSAI 
Soldato blu con C. Bergen - Drammatico - V M 14 

HARLEM (V. del Labaro 64. tei. 6910844) L. 900 
Serpico con A. Pacino - Drammatico 

HOLLYWOOD (Via del Pigneto 108, tei. 290851) 
L. 1000 • • 
Quel pomeriggio maledetto con L. Ven Clèef -
Avventuroso . ' ' 

JOLLY (Via L. Lombarda 4, tei. 422898) L. 1000 
Malablmba 

MADISON (Via G. Chlabrera 121 . tei. 5126926) 
L. 1000 
Interiora con G. Page - Drammatico 

MISSOURI (Via Bombelll 24. t. 5562344) L. 1000 
Travolti da un insolito destino nell'azzurro mare 
d'agosto con M. Melato - Satirico - V M 14 

MONDIALCINE (Via dei Trullo 330, tei. 5230790) 
L. 1000 
La rivincita di Bruce Lee 

MOULIN ROUGE (V. O. M. Corbino 23, t. 5562350) 
L. 1000 
Una calibro 20 per lo specialista con J. Bridges 
Avventuroso - V M 14 

NOVOCINE D'ESSAI (Via Card. Merry del Val 14 
tei. 5816235) L. 700 fer. L. 800 festivi 
La orca con R.-Niehans.- prammatico - VM 18 

N U O V a (V-* Aseianghì ' l o . tei 588116) L. 900 
< SofV sesso e pastorizia con E. .^WolKman - Sexy 

V M 18 
ODEON (P.zza d. Repubblica 4. tei. 464760) L. 500 

La liceale supersexy 
PALLADIUM (P.zza B. Romano 1 1 , tei. 5110203) 

L 800 
I due superpiedi quasi piatti con T. Hill • Comico 

PLANETARIO (Via G. Romita 83, tei. 4759998) 
L. 1000 
F.I.S.T. con 5. Stallone - Drammatico 

PRIMA PORTA (Piazza Saxa Rubra 12-13, tele
fono 6910136) L. 800 

' I I " racket del sequestri con 5. Keach - Giallo 
VM 18 

RIALTO (Via IV Novembre 156. te). 6790763) 
L. 1000 
Assassinio sul treno con M. Rutherford - Giallo 

RUBINO D'ESSAI (Via S. Saba 24. tei. 570827) 
L. 900 
L'amerikano con Y. Montand - Drammatico • 
V M 14 

SALA UMBERTO (V. d. Mercede 50. tei. 6794753 
L. 900 
Pon Pon n. 2 con J. Wooch - Comico - V M 18 •' 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne 4, tei. 620205) 
L. 1000 
I tre giorni del Condor con R. Redford - Dram-" 
matico 

TRIANON 
Non pervenuto 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (P.zza G. Pepa, tei. 7313306) 

L. 1000 
Distretto 13. della prostituzione e Grand* rivista 
di spogliarello' - 3- ' • '- . •. 

VOLTURNO (Via Volturno 37. tei. 471557) L. 1000 
Perversiti con A. Balen - Sexy - VM 18. e.Rivista 
di spogliarello -•_ ,- , . ' . - " 

Fiumicino 
TRAIANO (Fiumicino), tei. 6000115 
1855 la prima grande rapina al treno con 5. Con-
nery - Avventuroso 

Ostia 
SISTO (Via dei Romagnoli, tal . 6610705) L. 2000 

Agente 007 Moonraker operazione spazio con 
R. Moore - Avventuroso 
(15.30-22,30) 

CUCCIOLO (Via dei Pallottinl), tal. «6031 SS) 
L 2000 
Aragosta ì colanone con E- Montesano • Satirico 

SUFERGA (Viale Mar.na 44. tei. 6696280) L 2000 
Rai ai l ini* n i Tevere con T. Miiian • Satirico 

Sale diocesane 
COLOMBO 

Cfceyenne con M. Dante • Avventuroso 
DELLE PROVINCIE 

Scacco matto a Scotland Yard con P. Fal<c - Giallo 
EUCLIDE (V. Guidobaido de Monte 34. te) 802511) 

I l fantasma del pirata Barbanera con P. Uttinov 
Avventuroso 

GIOVANE TRASTEVERE (Via Jacoba Settesoli 3, 
tei. 5800684) 
Audrey Kos* con M. Meson - Drammatico 

LIBIA (Via Tripolitania 143, tal. 8312177) 
La torta in cielo con P. Villaggio - Satirico 

MONTE OPPIO ( V i e Monte Oppio 28, tei. 734021) 
Tarzan • il figlio di Attila 

MONTE ZEVIO (Via Monte Zeb'o 14. tei. 312677) 
Corri uomo corri con T. Miiian - Avventuroso 

NOMENTANO (V- i F Redi 1-A. tei. 8441594) 
I l dittatore dello stato libero di Bmanas con 
W. Alien - Comico 

N. DONNA OLIMPIA 
Haldl con E. M. Singhammer • Sentimentale 

ORIONE (Via Tortona 7. tei. 776960) 
ì 

PANFILO (Via Paìsìello 24-B. tei. 864210) 
Conlrorapina con L. Van Ctecl - Drammatico 

TIBUR (Via degli Etruschi 40. tei 4957762) 
Intriga) intemazionale con C Grant • Giallo 

TIZIANO (Via G. Reni 2. tei. 392777) 
D*v* * * * * * I* *cj*il* con R. Burton • Avventuroso 
V M 14 

TRASPONTINA (Via della Conciliazione 74) 
Toppi Da con A. Ceientano - Sentimentale 

TRASTEVERE (C.ne Gianicoiensc 10. tei 5892034) 
Ufo R***t contr* gli invasori apwiell . D'ani-
mellone 

TRIONFALE (Via G. Savonarola 36) 
I pirati dell'isola ver** con D. Reed • Avventuroso 

file:///iffA
http://Sonn.no


i . * * j V » - J 4> V *SW»"t — »J. * < . v- *• •-• ^ v •-*# » - r • * * »• a> * •*** ' 

ì 

PAG. 18 r unità SPORT Giovedì 29 novembre 1979 

I bianconeri a S. Siro si ripagano in Coppa dello smacco sùbito in campionato 

La Juve si riscatta: 2-1 all'Inter 
> t , i 

I nerazzurri in formazione rimaneggiata per l'assenza di Oriali, Muraro e Pasi
nato, hanno espresso un gioco mediocre - Prandelli, Pancheri e un'autorete di Oc-
chipinti, subentrato all'infortunato Mozzini, hanno fissato il risultato della gara 

PRANDELLI insacca al 28' del primo tempo: è l'uno a zero per la Juventus 

. Per la Lazio 
oggi (ore 14.30) 

importante 
collaudo 

a Modena 
ROMA — Oggi pomeriggio 
con inizio alle 14.30 la Lazio 
disputerà una partita amiche
t t e a Modena contro la lo
cale compagine attuale ca
polista nel girone B in serie 
C2. Per Bob Lovati la par
tita servirà come valido col
laudo in vista dell'impegna
tivo incontro di campionato 
contro il Bologna, incontro 
che si preannuncia assai de
licato. Sopratutto i biancaz-
zurri in questa partita avran
no il compito di far dimenti
care ai loro tifosi la sconfit
ta di misura di Catanzaro che 
ha in parte raggelato gli en
tusiasmi. nati dopo gli ulti
mi risultati positivi, che ave
vano permesso alla squadra 
biancazzurra di insediarsi al 
quarto posto. 

Contro i gialloblù modene
si Lovati manderà in campo 
nel primo tempo la stessa 
formazione iniziale di Catan
zaro. Dunque i biancazzurri 
scenderanno inizialmente in 
campo con la seguente forma
zione: Cacciatori. Tassotti. 
Citterio: Wilson. Manfredonia, 
Zucchini: D'Amico. Montesi. 
Giordano. Nicoli, Viola. Co
munque nella ripresa l'alle
natore della Lazio ha già 
annunciato di voler effettua 
re numerose sostituzioni. 

Squalificato 
Mastropasqua 

5.000.000 
di multa 

al « diavolo » 
MILANO — Al Milan, oltre 
alla beffa del 4 0 in Coppa 
Italia, tocca pagare anche 5 
milioni di danni. A tanto am
monta infatti la multa che il 
giudice sportivo della Lega. 
Barbe.. ha inflitto alla socie
tà rossonera dopo aver pre
so in' esame il rapporto del
l'arbitro Michelotti in merito 
alla partita Milan-Roma. Le 
motivazioni addotte riguarda
no il lancio di bottigliette e 
monete in campo, cadute nei 
pressi di un guardalinee, e 
per gli sputi di cui è stato 
bersaglio sempre un guardia-
linee. Multa piuttosto salata 
anche per l'Udinese (1 milio
ne-e 250 mila) per la parti
ta di campionato di domenica' 
contro il Torino. L'arbitro Lo 
Bello, infatti, fu vivacemente 
contestato e fu costretto a ri
manere « assediato » negli 
spogliatoi per qualche tem
po. L'auto che lo accompa
gnava all'aeroporto, tra l'al
tro. venne fatta segno a lan
cio di pietre, tanto che per lo 
stadio udinese si prospettava 
addirittura la squalifica. 

Per quanto riguarda i gio
catori soltanto uno squalifi
cato in serie A, Mastropa
squa del Bologna, appiedato 
per due giornate. In serie 
B due giornate sono toccate 
a Rocca dell'Atalanta. men
tre Rossi, della Ternana, è 
stato squalificato per una 
giornata. 

Partecipazione 
(ridotta) 

degli azzurri 
a Mosca e 

Lake Placid 
ROMA — L'Italia sarà pre
sente ai Giochi invernali di 
Lake placid del prossimo feb
braio con una forma/ione « ri
dotta»: 52 o 54 atleti rispet
to ai 71 che parteciperanno 
alle Olimpiadi bianche di Inn-
sbruck. Per lo sci alpino ci 
saranno quattordici atleti, per 

il fondo otto, salto (1). Bia
thlon (6). slittino (10), bob 
(6 o 8), pattinaggio di velo
cità (3). pattinaggio artisti
co (2), pattinaggio ritmico 
(2). 

Il presidente Carraro. al 
termine della riunione della 
Giunta esecutiva del Coni che 
ha ratificato appunto le deci
sioni per la partecipazione 
italiana alle prossime Olim
piadi. ha detto che la scelta 
di contenere numericamente 
la presenza azzurra è stata 
adottata «per dare un tono 
di qualità» per dare modo 
agli atleti di battersi per le 
prime posizioni. 

« Questo stesso criterio — 
ha aggiunto Carraro — ver
rà seguito anche per Ma 
sca». 

Infine la Giunta del Coni 
ha proposto la distribuzione 
di sei miliardi di lire (sugli 
otto stanziati) alle Federarlo 
ni sportive per la prepara
zione olimpica, mentre i con
tributi per il 1980 per la prò 
secuzione delle attività dei 
centri federali ammonteran
no a 4200 milioni. 

Presentata una proposta di legge al Senato 

Il PCI: estendere il «Credito» 
a Società e Enti di promozione 
ROMA — Il gruppo comuni
sta di Palazzo Madama (pri 
mi firmatari I sen. Mòrandi. 
Canetti, Cossutta, Bacicchi 
e Bonazzì) ha presentato un 
disegno di legge, che, mo
dificando la legge del 1»57 
istitutiva del Credito sporti 
vo. Io estende a favore delle 
società e delle associazioni 
sportive. - - . 

Il credito, che viene eroga
to per la costruzione di im
pianti. sinora viene concesso 
solo agli Enti locali (Comuni. 
Province. Comunità monta 
ne. Consorzi di comuni) Se 
la proposta comunista sarà 
accolta (ricordiamo che il 
ministro D'Arezzo ha annun
ciato giorni fa alla Commis
sione Pubblica Istruzione del 
Senato un'analoga iniziativa 
del Governo e che anche la 
De • ha una - sua proposta). 
tale facoltà, come dicevamo. 
sarà ampliata — a determi
nate condizioni — alle so
cietà. 

Si tende. In questo modo. 
a dare una riposta alla for
te domanda di impianti che 
sta crescendo in tutto il pae
se e che non ha potuto, mal
grado t notevoli sforzi di nu 
merosi Comuni, essere accol 
ta, per . molteplici ragioni. 
tra cui le scarse disponibilità 
del Credito sportiva che non 
hanno seguito l'andamento 
della richiesta. Il disegno di 
legge tende perciò pure ad 
aumentare le disponibilità, 

A tutto il 1S78 erano stati 
concessi mutui per 3 452 im
pianti: nello stesso periodo 
I mutui richiesti sono saliti 
a 191 miliardi e mezzo e le 
domande continuano ad au 
mentare Di qui la necessità 
di allargare la sua sfera di 
azione interessando _ nuovi 
soggetti. 

Secondo ta proposta potran 
do accendere mutui le socie 
tà riconosciute dal Coni e 
quelle affiliate agli Enti di 

promozione. Prima di inol
trare la richiesta, gli inte
ressati dovranno ottenere dal 
Consiglio comunale un atte
stato di benestare circa la 

rispondenza dell'impianto al
le previsioni di sviluppo del
le attività sportive previste 
nella zona e agli strumenti 
urbanisticL 

Dichiarazione di Morandi 
In merito alla proposta di legge sul 

• credito sportivo presentata al Senato 
dal PCI il sen. Arrigo Morandt ci ha 
rilasciato la seguente dichiarazione: 

«Nella costruzione di nuovi impianti sportivi è una 
giusta «calta democratica il coinvolgerà dirattamente 
«ielle ateeae forze (le Società sportive, le Federazioni e 
gli Enti di promozione sportiva), cosi partecipi del pro
cesso di sviluppo della domanda e aprire loro la possi
bilità di accesso ai finanziamenti dell'Istituto per il Cre
dito Sportivo, riservati finora ai soli Enti locali. Il rico
noscimento di questo diritto può aiutare a combattere 
le chiusure corporative ponendo di fronte alla respon
sabilità di una collaborazione nelle scelte, negli indiriz 
zi. nelle realizzazioni, con chiarezza di obiettivi e di fi
nalità. in un rapporto attivo con l'Ente locale la cui 
azione in questo campo non è né cancellata n i indebo
lita ma solo integrata. 

« La partecipazione è dunque il principio generale 
che informa il disegno di legge; l'obiettivo concreto deve 
essere in effetti la possibilità di costruire impianti in 
maggior numero, più rapidamente e con una migliore 
utilizzazione dei finanziamenti. Ciò non avverrà automa
ticamente ma solo attraverso una serie di condizioni e 
garanzie die, insieme, danno alla iniziativa il suo com 
plsto senso positivo •• 
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• CALCIO — I ' stala rinviata al 
12 OXaiSta l'attenta a*» ('Man
ta « Uliinuma »r«notata cenlr* 
il risai» OatTallawatafa Pariceli), 
«aU'asatteria arovinciala a «alle 
Insala. L'ammani ara Sai trafi l i 
vantali wnara il miliare». 

• IPPICA — l a nnnioni al trai 
lo in M-egranima * * • " ' * , r o il 
13 a 20 «Icamara «ano «tate anli 
tinaia, ritaanitamanta, •* I * • 

al 19 «allo ataaao pt evitata la 
traviata intarminni 4ì enarsia elet
trica. 

• ATLETICA — Sene stanti In 
Anatralia |H aliati axxurri che, are-
littamlo «all'astata australiana, si 
allanaranne in vista «1 Mesca ' IO. 
Na fanne Mrta i marciatori, «ha 
scranna raeainnti «retta da Scar

tatimi, Ortis, Gabriella Dario. 

INTER: Bordon, Canuti, Pincherli 
Baresi, Mozzini (dal 12' p.t. Occhi-
pinti), Bini; Caso (nel secondo 
tempo Paiinato), Marini, Altobol-
II, Beccalossi, Ambii. 
JUVENTUS: Zoli, Cuccureddu, Gen
tile; Furino, Brio, Scireat Causlo, 
Prandelli, Bettega, Tavola, Maroc
chino (s.t. Panna). 
ARBITRO: D'Elia di Salerno. 
MARCATORI: al 27' p.t. Prandel
li (J) , al 15 s.t. Pancheri ( I ) , 
al 32' autorete di Occhipinti ( I ) . 

MILANO — La Juventus 
consuma prontamente la sua 
vendetta vincendo agevolmen
te il match d'andata di Cop
pa Italia a S. Siro: il 2-1 ri
specchia limpidamente 1 va
lori espressi sul campo: più 
determinata e organizzata la 
Juve, decisamente sconclusio
nata, salvo i primi 20 minuti 
della ripresa. l'Inter. 

L'alta pressione, come t me
teorologi prevedevano, conce
de un'opportuna proroga sul 
cielo di Milano, scongiuran
do del tutto il pericolo di 
nebbia: la serata, neanche 
troppo fredda, e il fascino. 
indiscutibile, che un'Inter-Ju-
ventus possiede, richiamano 
sugli spalti un pubblico suf
ficientemente numeroso. So
no in 30 mila gli spettatori 
che salutano l'ingresso pun
tuale delle squadre In cam
po Bersellini. come aveva 
lasciato intendere, concede 
un turno di riposo a Pasina-
to. evidentemente bisognoso 
di tirare un po' i remi in 
barca, e non arrischia Oria-
li. 

Trapattoni. costretto al se
condo ed ultimo «esilio» in 
tribuna, concede a Blzzotto 
la responsabilità della pan
china che non offre soluzio
ni impreviste, con Prandel
li a sostituire l'acciaccato 
Tardelli e con Tavola, in cer
ca di morale, al posto di 
Verza. 

L'avvio è un po' in sordi
na. ma. proprio come venti 
giorni fa, la Juve sembra 
meglio disposta e più deter
minata: e dopo soltanto 6' 
ci pensa Gentile a scaldare 
il pubblico con un gran col
po di testa, su millimetrico 
cross di Causio, che va a 
sbattere in pieno sulla tra
versa. Subito dopo Mozzini 
alza il braccio in segno di 
resa: la sua gamba sinistra 
non risponde più alle solle
citazioni e Bersellini man
da in campo Occhipinti nel 
ruolo naturale di libero, di- -
rottando Bini su Bettega. - - • 

L'Inter, comunque, accusa 
la mezza rivoluzione dello 
schieramento balbettando un 
calcio decisamente brutto. 
né la Juve dopo la fiammata 
di Gentile pare convincersi 
che i nerazzurri non sono 
decisamente in partita: i 
bianconeri, in mancanza di 
sfondatori, cercano il tiro da 
lontano, ma né Gentile al 
19'. né Furino al 23' trova
no la porta di Bordon Ma 
il gol è nell'aria e. logico e 
puntuale, arriva al 28': Pran
delli cerca e trova il triango
lo da Causio e da quattro 
metri di destro fulmina Bor
don. Vantaggio stranieri tato 
per i bianconeri: l'inespe
rienza di Occhipinti comun
que in questo caso ha un 
peso di indubbia rilevanza. 

Chiamata alla reazione. 1' 
Inter . mostra evidentissimi 
segni di disagio. 

La ripresa vede Bersellini 
ricorrere alla propulsione di 
Pasinato per dar corpo al 
centrocampo togliendo lo 
spento Caso, mentre Bizzot-
to ricorre a Fanna richiaman
do Marocchino, e l'avvio è 
scintillante, quasi a voler ri
mediare al brutto primo tem
po Un gran tiro di Occhi-
pinti deviato in angolo da 
Zoff. poi Altobelli solo da
vanti al portiere juventino 
che rimedia di piede, poi .in
cora Bettega la cui incorna
ta è salvata da Marini e In
fine un tiro di Altobelli fuori 
di poco accendono la par
tita in 4 minuti. 

L'Inter comunque pare vo
ler stringere i tempi e in
fatti al 15' una cannonata 
di Pancheri dal limite del 
l'area dopo un cross all'in-
dletro di Bini lascia sul po
sto Zoff: un gran gol che ri
porta in equilibrio la partita. 

La Juventus comunque non 
tarda a rifarsi, e al 22' Cau
sio inventa una irresistibile 
fuga sulla destra: 11 cross 
rasoterra è toccato a botta 
sicura da Bettega a tre me
tri da Bordon che però istin
tivamente oppone i piedi. 

La serata comunque pare 
proprio tutta della Juve che 
al 32' trova, è il caso dì 
dirlo. Il gol con la più clas
sica delle autoreti: tiro di 
Gentile da fuori e deviazio
ne di Occhipinti e pallone 
che si infila alle spalle del 
preoccupato Bordon. 

L'Inter vuol mostrare di 
non gradire la sconfitta e 
Pasinato ci prova al 34'. poi 
ancora Bini al 40' chiama 
all'intervento plateale Zoff. 
Per il resto però per i bian
coneri ordinaria amministra
zione. I furori interisti non 
offrono nitro 

Roberto Omini 

Ai sovietici • ' 
Tkachenko e Semionova 

l'Euroscar '79 
delia pallacanestro 

ROMA — Vladimir Tkachenko fra 
gli uomini a Uljina Semionova Ira 
le donne (entrambi sovietici) so
no i due più forti giocatori del 
basket europeo per II '79. A que
sta conclusione è giunto II refe
rendum per l'assegnazione del-
l'Euroscar '79 organizzato dalla 
Gazzetta dello Sport attraverso un 
referendum fra i più popolari gio
catori del continente, gii allena
tori delle nazionali e numerosi gior
nalisti. . 

TkachenKo ha totalizzato 68 vo
ti seguito dal due iugoslavi Klka-
novic (44) e Delibaste ( 3 7 ) ; per 
la Semionova 40 punti contro i 
35 della iugoslava Djurkovìc e i 17 
dell'ungherese Kiss. 

12-18: il rugby italiano vicino al gran colpo con gli AH Blacks 

Gli azzurri spaventano 
i maèstri neozelandesi 
A Rovigo vittoria di misura degli ospi ti alla presenza di 12 mila spettatori 

NELLO FRANCESCATO MASCIOLETTI 

ITALIA: Gaetaniello, Marchet
to, Francescato R., Francescalo U„ 
Mascioletti, Bettarello, Lorigioli, 
Bargelli, Mariani De Anna,, Ario
so, Bassi, Bona, Robazza, Cuc-
chiella. 

ALL BLACKS: Hewson (46* R. 
Wilson), S. Wilson, Twlgder. Kea-
ne, Fraser, Dunn, Donaldson, Mou-
rie, Mexted, Burgojene, Fleming, 
Haden, Thompson, Dalton. Ketels. 

ARBITRO: Pogutz (Italia). 
MARCATORI: al 4' mela di 

Mexted trasformata da Hewson; al 
7' caldo piazzato di Betlareiio; 
al l '11' meta di Fraser trasforma
ta da Hewson; al 12' calcio piaz
zato di Bettarello; al 40' calcio 
piazzato di Hewson; al 60' calcio 
piazazto di Wilson R.: al 70' meta 
di Francescato Nello trasformata 
da Bettarello. 

NOTE: tempo buono, terreno iti 
discreta condizioni. Infortuni: Ma
riani ai 32'; Hewson al 45' e Ke
tels al 30'. Spettatori 11 mila, di 
cui 6.500 paganti per un incasso 
di 31 milioni. 

Dal nostro inviato 
ROVIGO — «Italy Very 
Strong » (Italia fortissima) 
— dicono concordi 1 neozelan
desi E hanno ragione di dir
lo perchè lo spavento che si 

A Milano nel Master oggi finale Borg-McEnroe 

Panatta con Vilas per il 3* posto 
Adriano ha perso con Tanner giocando discretamente - Preoccupa in vista della 
finale di Davis la condizione di forma messa in mostra da Corrado Barazzutti 

MILANO — Nel pieno ri
spetto del copione stasera ve
dremo di scena al Palazzo 
dello Sport di Milano l'ame
ricano McEnroe e lo svedese 
Borg che si giocheranno la 
finale ed i relativi 50 mila 
dollari di premio del Master 
Brooklyn. E' un incontro che 
promette parecchio, * visto 
che nessuno del due fuori
classe ci sta a perdere ed 
è perciò prevedibile che ci 
daranno dentro con un im
pegno ben maggiore di quel
lo fin qui messo in mostra 
da partecipanti 

A titolo di curiosità stati
stica, c'è anche da precisare 
che si spezzerà il perfetto 
equilibrio che regna tra il 
biondo svedese ed il 'furétto* 
americano; si sono infatti in
contrati finora sei volte ot
tenendo tre vittorie ciascuno. 

Ieri sera, comunque, McEn
roe ha dovuto faticare pa
recchio per piegare la-tenace 
resistenza del connazionale 

Gerulaitis. che p^r nostra 
sventura gli farà da spaila 
contro di noi in Coppa Da
vis. Ieri, spronato dal valore 
del suo avversarlo, Gerulaitis 

torio. Nel pomeriggio è stato 
infatti battuto dall'argentino 
Vilas in soli 58 minuti con 
un eloquente 6 0. 6-2. Per 
nulla concentrato, anzi a 

ha sfoderato un tennis di tratti addirittura svogliato 
ottima fattura che. unito ad 
un eccellente servizio, ha più 
volte impensierito il troppo 
sicuro di sé McEnroe. che, 
dopo aver vinto al tle-breck 
il primo set. ha dovuto ce
dere il secondo per poi an
dare a vincere nettamente 
al terzo. 

Decisamente più agevole 
l'affermazione di Borg, che 
contro Fleming si è garan
tito in due soli set l'accesso 

-alla finale: nel suo caso si è 
trattato poco più che di una 
comoda formalità. 
' Per quel che riguarda 1 
fatti di casa nostra, c'è da 
parlare subito della nuova 
prestazione negativa di Cor
rado Barazzutti. che è uscito 
sconfitto anche dall'ultimo 
incontro del girone elimina-

Barazzutti ha giocato il peg-
gior incontro del torneo. 
Tutti 1 suol colpi erano por
tati senza la benché minima 
convinzione e per l'avversario 
non è stato certo difficile 
coglierlo puntualmente in 
contropiede. 

A questo punto sembra lo
gico porsi seriamente il pro
blema della condizione atle
tica di Corrado (e di riflesso 
anche quella di Panatta) in. 

.vista -della -finale- di- Coppa 
tDavis_ che si disputerà fra 
eoli 15 giorni a S. Francisco. 
Da quanto abbiamo '* visto a 
Milano non ce la sentiamo 
certo di scommettere una 
lira sulla vittoria dei «no
stri». Lui, Barazzutti, conti
nua ad assicurare che in 
questo momento sta giocan

do bene e dichiara che que
ste sono solamente delle esi
bizioni e che il vero tennis 
si vedrà al momento oppor
tuno. 

Un po' meglio sta Panatta 
benché sia ancora solo al 
50-60TC della condizione. Ha 
perso la sua partita contro 
Tanner in due soli set mo
strando comunque certi sin
tomi di ripresa, che tuttavia 
non gli hanno permesso di 
superare un avversario che 
di pregevole ha soprattutto 
la prima palla di servizio. 
Oggi pomeriggio Adriano se 
la dovrà vedere con Vilas per 
la finale per il terzo e quar
to posto 

Gigi, Bai 
Risultati della giornata: 

Vilas (Argentina)-Barazzutti 
(Italia): 6-0. 6-2; Borg (Sve)-
Flemlng (USA): 6-3, 7-6: 
McEnroe (USA)-Gerulaitis 
(USA): 7-6, 46, 6-2; Tanner 
(USA)Panatta (It.): 7-6, 64. 

Dopo l'interessante dibattito apertosi per bandire la violenza dagli stadi 

Sport: occorre la riforma 
L'evidente contraddizione di chi ancora vuole restituire lo sport al «privato» 

ROMA — Il dibattito e la 
ricerca di una linea per scon
figgere la violenza nello sport 
continuano. Avviato con mag
gior rigore' dopo la tragica 
giornata del derby dell'Olim
pico. quando poco prima del
l'inizio dei:.* partita un raz
zo lanciato da un tifoso pro
vocò la morte di Vincenzo 
Paparelli. ha ormai coinvol
to tutte le componenti delio 
sport e sensibilizzato le isti
tuzioni. 

Ultimo in ordine di tempo 
il convegno di «Mondope-
raio». E* stata quella un'oc
casione, una ennesima, occa
sione. In cui si sono sentite 
ripetere cose giuste e. a nostro 
avviso, anche qualche bana
lità. In ogni caso crediamo 
di poter annotare la giustez
za delle affermazioni di Mo
retti che in apertura del dibat
tito sottolineava «il risento 
che la violenza, quella orga
nizzata per scopi potuta, uti
lizzi lo sport » avendo prima 
anche segnalato come certa 
forme della organizzazione 
sportiva generino esse stesse 
violenza e suggeriscano una 
proronda autocritica per mo
dificare il modo di ssere del
lo sport medesimo, onde con
tribuire anche a debellare la 
violenza cne nasce dalle in
giustizie. E sono di certo giu
ste le osservazioni fatte dal 
presidente della Roma. Inge
gner Viola, per invocare una 
ristrutturazione dell'Olimpico 
che offra ai paganti maggiori 
garanzie e non entrino invece 
abusivamente migliaia di per
sone come avviene oggi « fra 
le quali è più facile trovare 
esagitati che non tranquilli 
cittadini ». Come non e» sono 
dubbi che abbia ragione il 
presidente del coordinamento 
degli enti di promozione spor
tiva Usvardi mettendo in ri
lievo che msi deve avviare 

Oggi la Sinudyne si «allena» 
in Coppa coi lussemburghesi 

BERTRANGE — Oggi a Bertrange. in Lussemburgo, la Si-
nuayne sarà impegnata nella partita di ritorno della Coppa 
Europa contro la squadra della cittadina. Per i bolognesi, che 
sono al comando del loro girone e già matematicamente 
qualificati, si tratta di un impegno di tutto riposo visto cne 
i lussemburghesi (un solo uomo oltre il metro e novanta) 
hanno perso all'andata per 90-48. Insomma l'unico interro
gativo sulla partita odierna (anche se mancherà ancora 
Generali per il noto malanno al dito) riguarda l'ampiezza 
dello scarto che l campioni d'Italia infliggeranno ai loro 
«brevilinei» avversari..-

una politica che promuova lo 
sport per tutti, poiché questo 
sarà un efficace elemento edu
cazione civica che può aiuta
re in generale la società civi
le a darsi contenuti meno. 
meschini e meno futili »; ed 
è altrettanto nel giusto af
fermando. come ha fatto, « lo 
sport è un problema di tutti 
e non soltanto degli sportivi ». 

Responsabilità 
Interessante la riflessione pro
posta dal sindaco .Petroselli: 
«Ce un'autocritica generate 
da fare La violenza negli sta
di arriva anche da fuori, ma 
non soltanto da fuori. Ci so
rto anche molte responsnbi- • 
lità deU'amhiente con le sue 
violenze di mercato e di atteg
giamenti Sarebbe un grave er
rore demonizzare o crimina
lizzare il tifo, che è invece un 
aspetto della vita da non re
primere. Il tifo è deleterio 
quando coloro che to eserci
tano hanno dietro di sé il 
vuoto, e lo stadio è il loro 
unico santuario, in una città 
che li emargina». 

Indiscutibili anche le rifles
sioni del giocatore Wilson: 
— « ci si è decisi troppo lardi 
a vrendere in esame la situa
zione. Cose gravi erano già 
successe. Oggi tuttavia si ri
schia di fare detto stadio un 
ghetto. Certe misure prese 
hanno di fatto gravemente li
mitato la libertà dei cittadini 
reprimendo 70, 80 mila perso
ne per debellare il teppismo 
di poche decine » — e poi, 
a proposito degli addetti ai 
lavori. « spesso il presidente 
della società t un vanitoso, 
incapace di governare, desìi-
nato ad alimentare intorno al 
calcio soltanto confusione ». 
Più difficile forse è trovare 
del positivo nelle cose dette 
dal presidente del Perugia 
D* Attorno, ma anche lui è da 
approvare quando conclude 
«io stadto non può essere 
organizzato come se fosse 
Mauthausen ». . . . . 

Grandi venta anche quelle 
dette dal calciatore Montesi 
che. dopo avere annoiato le 
insufficienze gravi dell'orga
nizzazione sportiva, della pò 
litica sportiva del paese, af
ferma: « la violenza nasce net 
quartieri delle città costruite 
senza alcun riferimento e ri 
spetto per coloro che avreb
bero dovuto abitarle Prive di 
servizi sociali, senza impianti 
sportivi e senza un luogo 
dove esercitare forme di vita 

associativa che sono l'unica 
possibile vera educazione de
stinata a dare alla gioventù 
e alla società atteggiamenti 
socialmente positivi ». 

Ed è nel giusto il giornali
sta, capo dei servizi sportivi 
del TG 2. Beppe Berti quan
do dice che «l'episodio del
l'Olimpico poteva - avvenire 
dovunque; c'è da prendere at
to che lo sport ha saputo rea
gire bene accettando anche 
forme di autentica autodisci
plina; occorre guardare alla 
scuola come primo momento 
della formazione di una men
talità sportiva del paese». 

Da annotare il suggerimen
to dell'ori. Coluccl perché il 
governo si impegni per « una 
conferenza nazionale, dello 
sport ». Certamente inconfu
tabili le affermazioni del pre
sidente del CONI Pratico Car
raro. secondo il quale una 
ipotetica indagine Doxa 9 ri
velerebbe che gran parte de
gli italiani conoscono il nome 
della vittima della violenza 
aWOlimpico e purtroppo me
no quelli delle numerose vit
time della violenza subita 
dalle forze deltordme, dai ma
gistrati. dai cittadini fatti ber
saglio di barbari attentati». 
Ed è forse anche vero che i 
cittadini hanno avvertito co
me « insopportabile » l'aggres
sione fatta al loro tempo li
bero. ai loro momenti di ri
creazione. Apprezzabile poi 
l'invito di Carraro perché « la 
organizzazione sportiva si fac
cia rautocritica e rifletta, evi
tando la demagogia ». Come 
giusto ci sembra dire, come 
luì ha fatto, che « fa diffusio
ne dello sport a livello di mas-
sa non contraddice lo spetta
colo sportivo e non lo rende 
inutile. Se questo nostro pae
se vuol darsi nuovi modelli di 
vita lo sport può positiva
mente contribuire». 

La predica 
' Ma allora hanno ragione 
tutti? 

Qui forse s u il limite di 
certi dibattiti; forse è venu 
to il momento di spostare 
l'asse del discorso. 

Sarebbe davvero inaccetta 
bile che quanti hanno la re 
sponsabilità di aver mandato 
le cose per certi versi, che 
oggi indichiamo come causa 
dei fenomeni negativi che la
mentiamo. continuassero a po
ter fare la predica a quelli 
che vanno allo stadio «prici 
di cultura sportiva ». Per par

te loro, lo sport e l'organiz
zazione sportiva incominci
no a dare segni di mutamen
ti profondi, veri. Non voglia
mo fare riferimento ad epi
sodi: sarebbe anche troppo 
facile parlare della sospen
sione della partita Milan-Na-
poli, che di certo è stata una 
vera violenza ai danni degli 
spettatori. 

Intendiamo parlare della 
filosofia dello sport. C'è chi 
intenderebbe farne una nuo
va religione con la quale in
canalare su falsi obiettivi le 
insofferenze giovanili. C'è 
chi Intende fame strumento 
per risolvere ogni male. Co
storo sono destinati a por
tare lo sport sulla strada sba
gliata! Personaggi di questo 
tipo nascono e prolificano 
nello sport tenuto separato 
dal resto della nazione, dal 
resto dei problemi sociali. 
Allora per andare verso una 
organizzazione ' sportiva dif
ferente dall'attuale, social
mente più rispondente alle 
necessità della gente, è ve
nuta l'ora di procedere con 

sono presi ieri pomeriggio a 
Rovigo non l'avevano preso 
nemmeno a Twickenhaam. 
Hanno vinto 18 a 12 ma se 
Stefano Bettarello. mediano 
di apertura avesse messo den
tro almeno due dei cinque 
calci che ha sbagliato il 
match sarebbe finito in pa
rità. 
' Pierre Villepreux è soddi
sfatto ma non vuol fare gra
duatorie di merito. E ha ra
gione perchè l quindici ra
gazzi in maglia bianca (per 
ragioni televisive) si sono 
battuti come leoni meritan
dosi tutti il plauso I « se » 
non fanno l risultati. E tut
tavia c'è un episodio da rac
contare perchè poteva venir
ne una meta che avrebbe 
cambiato la faccia alla parti
ta: al 38' del primo tempo 11 
pilone Giancarlo Cucchiello 
ha raccolto una palla pulita 
uscita da un raggruppamento. 
A sinistra erano schierati due 
compagni pronti a sfruttare 
il prezioso passaggio. In quel
la parte di campo non c'era
no AH Blacks Ma Cucchiella, 
che è appunto un pilone e 
non un trequarti, ha deciso 
male e anziché aprire il gio
co si è pirnto p*»r infilarsi in 
un vicolo cieco. Poteva sortir
ne la meta che avrebbe cam
biato volto al match. 

Ma non c'è da recriminare. 
Se pensiamo che la Scozia è 
stata sbaragliata 20 6 a Mur-
rayfield e che né scozzesi né 
inglesi sono riusciti a violare 
la linea di meta degli AH 
Blacks non c'è che da rite
nersi soddisfatti per aver 
messo addosso agli avversari 
una fifa sacrosanta e per 
avergli fatto Una meta E 
quella metT bellissima di Nel
lo Francescato al 29' della ri
presa. va detto ancora, che i 
neozelandesi l'hanno consi
derata la meta più bella del
la «tournée». 

DI norm? eli azzurri sbra
cano sul finire, quando si 
tratta di concludere e di tra
durre In punti 11 lavoro svol
to Stavolta Invece hanno 
chiuso la partita costringen
do i celebri avversari nella 
loro metà campo. E gli AH 
Blacks sì sono difesi. In quel 
duri frangenti, col cuore In 
gola Pareva che le parti si 
fossero Invertite: che gli Ali 
Blacks fossero gli italiani. 

I 12.000 presenti allo sta
dio — sono venuti da Cata
nia. da Messina, da Ancona, 
da Bari, dalla Toscana, dalla 
Liguria, da Roma, da Napoli, 
da Benevento — e I moltissi
mi appassionati piazzati da
vanti agli schermi televisivi, 
hanno visto e goduto una 
splendida partita. Nel primo 
quarto d'ora i neozelandesi. 
implacabili profittatori di 
ogni errore, avevano quasi 
messo al sicuro il risultato 
grazie a due mete e a un cal
cio messo tra i pali. Ma dal 
quarto d'ora alla fine hanno 
dovuto tirar fuori il mestiere 
accumulato in mille confronti 
ad alto livello per non crol
lare sotto l'asfissiante pres
sione degli uomini di Ville
preux. 
- 15 leoni, con qualcuno — 
Franco Bargelli, Fabrizio 
Gaetaniello. Jean-Louis Ba-
sei, Fulvio'Longiola — un fi-^ 
lino più leone degli altri e" 
con una mischia che ha af
frontato la dura prova senza 
il minimo timore. Villepreux, 
pur parlando a caldo, e cioè 
con addosso l'emozione di 
una partita intensissima, ha 
ribadito che se il rugby ita
liano vuole crescere ha biso
gno di portare la massa di 
suoi praticanti almeno alla 
quota di 40.000 unità. 

Giova ricordare che la par
tita di Rovigo era un « test » 
e che quindi gli AH Blacks ci 
tenevano a vincerla per chiu
dere in gloria una dura « tour
nee». Giova anche ricordare 
che in tre «test» — Scozia, 
Inghilterra e Italia — i neo
zelandesi hanno subito solo 
una meta, quella del magnifi
co Nello Francescato. C'è di 
che esser fieri. Va detto an
cora che l'estremo Allan 
Hewson ha subito un duro 
colpo che gli ha aggravato 
un precedente malanno alla 
quinta vertebra. E' uscito dal 
terreno In barella. Alla fine riforme che incidano profon 

damente. Invece si registra ' d e l ™f teh u pubblico ha In
no ancora tentativi, più o \ ™%>Jn X J S ^ M ^ S J E 
_ M R M i„n J, « „*.t....i— : trionfo gli splendidi protago-
meno velati, di «restituire m s t l d i u n m a t c h d a r i c o r . 
lo sport al privato». ; d a r e . 

Remo Musumeci Eugenio Bomboni 

COMUNE DI PIETRASANTA 
PROVINCIA DI LUCCA 

Avviso di gara 
Questo Comune indirà quanto prima una serie di Ilei 
fazioni private per l'appalto dei seguenti lavori: 
1) Proibito per co«tru<ron« fognatura nera in Marina 
4 i Pfetraaanta - «. «tralcio - L. 1.19OJ0t.Mt 
2) Protetto por costruzione fognatura nora in Marina 
di Pfetrasanta • 5. stralcio • L. 27OJ50.00Q. 
3) Progotto por costruzione fognatura nora in Marina 
di Piotrasanta - •. stralcio • l_ 314250.000. 
4) Progatto costruzione scuola materna in locanti Pon-
terosae-Crociale • L. 234.5os.000. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà con le mo
dalità di cui all'art. 1. lettera a) della Legge 2 febbraio 
1973, n. 14. 
Gli interessati possono chiedere di essere invitati alle 
gare facendo pervenire a questo Comune, entro 20 gior 
ni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana, apposita 
domanda su carta legale, distintamente per ogni gara. 

IL SINDACO 
(Coechi Pandolfl prof. Rolando) 

http://234.5os.000
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Eritrea in guerra 
da una generazione 

Impressioni raccolte accompagnando un gruppo di sanitari deirEmilia 
Romagna: la vita quotidiana, il lavoro, la lotta di una nazione che cerca 

l'indipendenza - Testimonianze su un bombardamento etiopico , 

Dal nostro inviato 
FRONTE ERITREO — € De
vi scrivere quello che sta av
venendo, che abbiamo visto 
coi nostri occhi, che gli ae
rei etiopici bombardano i ci
vili eritrei, che siamo venuti 
per operare soldati feriti e 
dobbiamo occuparci anche dei 
bambini sorpresi da una bom
ba mentre erano a scuola *. 
E' la consegna che mi danno 
i componenti di una spedizio
ne di sanitari italiani (coor
dinati dal segretario dell'As
sociazione degli ospedali emi
liano-romagnoli) al termine di 
una riunione che si è convo
cata spontaneamente subito 
dopo il secondo bombardamen
to. Siamo sul fronte eritreo, 
in una zona imprecisata di 
questo paese logorato da di-
ciott'anni dì guerra, una guer
ra spesso dimenticata, che non 
fa notizia, fa soltanto morti, 
da diciott'anni e chissà per 
quanti altri ancora. 

Alla riunione partecipano 
tutti e undici i componenti la 
spedizione: Bruno Molinarì 
(segretario dell' Associazione 
degli ospedali emiliano-roma-

I medici italiani al lavorò nell'ospedale del FLE 

ffHoIi), Luigi Prosperi (chirur
go ortopedico), Giorgio Giac-
caglia (medicò anestesista), 
Giuseppe Scagliarini (chirur
go). Mara Boniotti (infermie
ra). Vittorio Saverna (tecnico 
radiologico), Lorenzo doni 
(tecnico gassista), Bruna Ro-
delli (ostetrica), Luciano Ma-

nini (fisioterapista), Giuseppi
na Ferretti (infermiera), De
bora Bossi (sociologa), 

l due bombardamenti hanno 
colto tutti di sorpresa. Chi ci 
pensava ai bombardamenti ae
rei? 1 due caccia etiopici so
no arrivati volando bassi sul
la boscaglia. Mentre il sibilo 

dei motori si allontanava, è. 
giunto improvviso il boato deV 
la prima.bomba, poi della se
conda, della terza, della quar
ta. Sembrava finito, invece, 
di lì a un'ora, eccoli di nuovo 
sopra la nostra testa, in pic
chiata. E'[ vero, la foresta ci 
protegge, ' ma non ci rende 
tranquilli più che tanto. E t 
due caccia sganciano ancora, 
una, due, tre, quattro volte. 
Siamo appena arrivati in Eri
trea e la guerra ci ha accol
to con tutta la sua brutalità. 
Di guerra si parla sempre, 
ma sembra lontana. Se ci stai 
in, mezzo invece capisci. La 
letteratura finisce. Durante le 
due incursioni ogni attività si 
è fermata nella boscaglia, 
cessato perfino il canto stra
ordinario di uccelli di ogni 
specie, ognuno è rimasto fer
mo dove l'ha sorpreso il rom
bo degli aerei, in una capan
na, sotto un albero, dentro 
una delle dieci palazzine del
l'ospedale. 

In questo ospedale, costrui
to in muratura e completa
mente mimetizzato tra gli al
beri, è venuta la spedizione 

italiana. Ci sono decine e de
cine di ragazzi-combattenti da 
operare, da salvare. Per un 
mese i medici opereranno. 
L'ospedale è il vanto del Fron
te di liberazione eritreo 
(FLE), che vuole dimostrare 
come sia possibile fare rivo
luzione e guerriglia e intan
to costruire. Su una parete 
di un reparto c'è scritto « da 
una parte produciamo, dal
l'altra combattiamo ». L'ospe
dale è fornito di sala opera
toria sterile, di sala raggi, l'e
nergia elettrica è fornita da un 
gruppo elettrogeno. Parte del 
materiale chirurgico viene dal
l'Emilia. 

Mentre si discute sui due 
bombardamenti appena cessa
ti. i sanitari sono chiamati in 
sala operatoria: sono già ar
rivati i feriti durante l'incur
sione, otto bambini, quattro 
adulti. Gli aerei etiopici han
no colpito la scuola di una 
cooperativa agricola. Vìi rico
gnitore l'aveva fotografata il 
giorno prima. Obiettivo scelto, 
dunque, preciso, per fiaccare 
il morale. Tanto non c'è nes
suno che denunci. L'ONU non 

s'è mai interessata. Lo scor
so anno, nel mercato della 
città di Mcndefera, una bom
ba fece 120 morti. Adesso ci 
sono questi bambini sotto i no
stri occhi, feriti dalle bom
be sganciate sulle nostre te
ste. Un Piccolino di tre anni 
ha un buco in testa, gli esce 
il cervello. Sua madre è in 
coma. «Tra qualche settima
na — dice Johannes Azasi Ze-
lemariam, uno dei ventotto 
membri del Consiglio rivolu
zionario del FLE e nostro ac
compagnatore — quando la 
boscaglia sarà arida, comin
ceranno i bombardamenti al 
napalm ». Il governo etiopico 
definisce queste azioni « ope
razioni di polizia ». 7 sanitari 
italiani, vista la situazione, 
considerato il pericolo, riten
gono indispensabile la loro 
presenza in questo ospedale e 
rigettano la proposta di rien
trare subito in Italia: se do
vessimo, al termine della riu
nione., preparare un odg. il 
testo non potrebbe che esse
re questo. 

«Questa è la tèrza volta che dobbiamo cambiar terra» 
e Nel giugno dello scorso 

anno l'Etiopia ha lanciato una 
offensiva con l'intenzione di 
cancellare la rivoluzione eri
trea. Dice di averla cancel
lata. Eppure ora si prepara 
a lanciare queliw che chiama 
la sesta offensiva. Ma tra 
quello che il governo etiopi
co, >il DERG, dichiara e la 
realtà c'è un salto enorme e 
oggi possiamo affermare che 
il suo obiettivo dichiarato è 
diventato impossibile ». La ca
panna sarà di due metri per 
due e frigge: sono le termiti 
che la stanno divorando. C'è 
un letto, un tavolino, due se
die. Tesfamariam Woldema-
riam. membro del Consiglio 
rivoluzionario del FLE e del 
Comitato esecutivo, cioè il go
verno. nonché responsabile 
del dipartimento Informazio
ne, parla quasi sottovoce. E' 
giovane, assomiglia a un Cri
sto bizantino. Non si cura del
le termiti, parla di politica. 

Dice: < Il fallimento del 
DERG è dimostrabile. Abbia
mo riconquistato la città di 
Bimbinna, assediamo Agor-
dat. Mengistu aveva come 
obiettivo di andare oltre la 
regione del Sahel, ma le for
ze riunite del FLE e del FPLE 
(Fronte popolare) l'hanno 
bloccato ». 

Per arrivare all'ufficio-ca
panna di Tesfamariam abbia
mo viaggiato di notte. Si può 
viaggiare soltanto di notte, per 
evitare il pericolo dei caccia 
etiopici. Si viaggia sui fuori-

Guerriglieri del FPLE in Un villaggio liberato 

strada, la rete stradale è sus
sidiaria a quella tracciata dai 
colonizzatori italiani, inglesi 
ed etiopici: quelle strade ora 
non servono più a nessuno, 
cancellate quasi. La rivolu
zione eritrea tra conquistato 
praticamente tutto il territo
rio del paese, agli etiopici ri
mangono le grandi città, iso
late. raggiungibili per via ae
rea. Per questo, nel paese, si 
svolgono due vite parallele: 
quella legata ' agli interessi 
dell'Etiopia nelle città e quel

la della rivoluzione in tutto il 
resto del territorio. Ma le cit
tà si spopolano, non più len
tamente. i giovani ne escono 
unendosi alla rivoluzione, i 
vecchi se ne vanno preferen
do l'esilio, anche se l'esilio 
significa sudici campi proru
ghi in Sudan. In questo modo 
l'Etiopia, nelle città, va sem
pre più amministrando il suo 
esercito e sempre meno una 
popolazione che se ne va. E, 
intomo a queste città, ogni 
giorno meno vive, pulsa la ri

voluzione. Ai giovani che la 
fanno non viene dato soltan
to il « Kalashnikov ». il mitra 
sovietico. Altri compiti li a-
spettano. 

« Dobbiamo combattere — 
dice Tesfamariam r— ma dob
biamo - contemporaneamente 
costruire una società nuova, 
civile. Dobbiamo ricostruire 
un'economia, dobbiamo ; /or
mare l'ossatura per la nazio
ne. per l'Eritrea libera di do
mani. Puntiamo sui mezzi di 
produzione collettivi, ma non 

sulla nazionalizzazione: . in 
agricoltura,.per esempio, pre
feriamo affidarci alla coope
razione. è lo strumento più 
adatto a far partecipare tut
ti alla rivoluzione, anche i 
contadini». . . - . . ' 

Ho • visitato Una di queste 
cooperative.' E' quella la cui 
scuola è stata bombardata. 
Fuori dalle capanne c'erano 
le masserizie, pronte a esse
re caricate sui camion. I bam
bini mi erano venuti incontro 
con il viso terrorizzato, gli 

occhi ancora più grandi e più 
profondi. Mi erano venuti in
contro •— una ventina — in 
fila indiana porgendomi la ma
no. Senza un sorriso. Era il 
momento dell'esodo. 

« E' la terza volta che cam
biamo terra — mi aveva det
to un ragazzo-guerrigliero, mi
tra ih spalla — ora ci hanno 
scoperto di nuovo, dobbiamo 
andarcene, la cooperativa col
tiverà altri terreni ». Ma un 
vecchio aveva obiettato: « Io 
rimango, preferisco morire, 
piuttosto che andar via di 
nuovo ». 

La rivoluzione è una socie
tà combattente che si sposta 
da' una foresta all'altra; sem
pre di notte, brucia i campi 
vecchi e ne costruisce di nuo
vi. sempre meglio mimetizzati 
lungo i fiumi, dove la vegeta
zione è folta. Una società in 
perenne movimento, un nemi
co — si dice — quasi impos
sibile da colpire, perché può 
essere ovunque e da nessuna 
parte. Diciotto anni di guer
riglia hanno insegnato molto 
agli eritrei, « Una volta — di
ce Tesfamariam — era la ri
voluzione ad avere bisogno 
dei contadini ora sono i con
tadini ad avere bisogno della 
rivoluzione. Le offensive etio
piche, i bombardamenti,, le 
bombe al napalm non hanno 
bloccato la nostra rivoluzione 
sociale. Le forze eritree han
no capito che per vincere c'è 
una sola esigenza vitale: la 
unità di tulli». 

In prima linea attorno 
ad Agordat assediata 

Lo piana, circondata da una corona di col
line sassose tipo Carso, è verde di bananeti. 
Al centro dei bananeti si erge la città, bian
ca. Dalla terrazza in cui siamo, riesci a ve
dere gli edifici più importanti, il municipio, 
l'ospedale, il piccolo grattacielo. Quella città 
è Agordat. occupata dalle truppe etiopiche 
e ora circondala dall'esercito del FLE. La 
nostra terrazza sulla collina è l'ultima trin
cea eritrea, qualche centinaio di metri più 
sotto ci sono le prime posizioni di difesa etio
pica. Un chilometro a destra c'è una colli
netta. in mano agli etiopici, sulla collina c'è 
un mortaio che spara a intervalli irregolari e 
dovunque capiti. 

Siamo arrivati in trincea dopo un cammino. 
sotto un sole pesante, di cinque chilometri, 
l'ultimo in salita. In trincea U silenzio è stra
no. i guerriglieri si parlano con gli occhi e 
con gesti veloci, mi vengono improvvisamen
te alla memoria quegli assurdi cartelli fascisti 
durante l'ultima guerra: «Taci, il nemico ti 
ascolta! ». Il nemico, qui. si richiama al so
cialismo e combatte una rivoluzione sociali
sta. Fa male pensarci. Jimmu, uno dei re
sponsabili politici della brigala, sussurra: 
€ Ma nell'esercito etiopico la tensione è gran
de: quindici giorni fa. a Keren. a 80 chilo
metri da qui. c'è stata una partita dì calcio 
tra le squadre di due brigate. E* finita a 
fucilale ». 

La battaglia di Agordat è cominciata venti 

giorni fa. Gli eritrei hanno circondato la cit
tà appostandosi sulle colline e hanno sferrato 
l'attacco, sono penetrati in città, una città m 
cui sono rimasti cento abitanti (erano più di 
centomila) in pratica ostaggi dell'esercito 
etiopico. • 

< Potevamo prendere subito la città ». dice 
Jimmy con il suo italiano perfetto. 
K — Perché non l'avete presa? 

« Per prenderla avremmo dovuto fare una 
carneficina, avremmo dovuto uccidere alme
no 1 500 soldati e quei soldati sono contadi
ni. presi dalle campagne etiopiche e mandati 
a combattere, come dice loro il DERG, " gli 
arabi che hanno invaso l'Eritrea ". Noi sa
remmo " gli arabi ". Ma non possiamo am
mazzare i contadini, una rivoluzione socia
lista non può. se non vi è costretta, mac
chiarsi del sangue di proletari. Abbiamo pre
ferito assediare la città. La prenderemo col 
tempo ». 

La strada del ritorno terso le retrovie è 
meno faticosa, sia perché è in discesa, sia 
perché U sole sta calando. Tra i campi di 
banane bruciati dalle bombe incontriamo i 
ragazzi guerriglieri che vanno a dare U cam
bio ai compagni in trincea. Ci si dà la mano. 
un saluto, un sorriso: « Salamat ». Mentre si 
fa notte, gli etiopici illuminano le trincee eri
tree coi bengala e U mortaio spara dalla col
linetta più insistentemente. Il nostro passo si 
allunga. 

1due fronti, l'Etiopia 
e l'URSS, il socialismo 

Il fuoco di fila delle domande dura quasi 
quattro ore. si parla di ideologia e di poli
tica. Interessa molto la politica del PCI. Per
ché il PCI si è ritirato dalla maggioranza di 
solidarietà nazionale? Che cosa ha significato 
il e caso Moro»? Perché il PCI non dice più 
«no» alla NATO? Qual è la posizione del PCI 
nei confronti della politica estera dell'URSS? 
Che còsa significa eurocomunismo? Che signi
ficato ba dato il PCI alla visita di Hua in 
Italia? Perché il PCI ha accettato il siste
ma parlamentare? 

E' la scuola-quadri del FLE. terzo corso. 
quello per i dirigenti. Finito il corso andran
no in mezzo alla popolazione. Sono più di due
cento, questi: seduti in terra, pazienti. L'om
bra di alcuni alberi attenua il caldo torrido 
del mezzogiorno. Il corso dura quattro mesi, 
ore e ore di lezione ogni giorno sulle opere 
di Marx e Lenin (c'è anche una biblioteca 
sostanziosa), alla sera discussione collettiva. 
Il nostro dibattito termina al grido di « Viva 
il Partito comunista italiano», €Viva la ri
voluzione socialista mondiale ». Siamo sempre 
nella foresta, non c'è eco di società urbaniz
zate. Il dibattito ad alto livello sorprende 
ancora di più. 

Chiedo al compagno Zeìa Yassia. segreta
rio politico del FLE. se bisogna considerare 
il Fronte di liberazione eritreo un partito. 
« No — risponde — nel FLE convergono mol
te forze, anche non socialiste. Preminente. 
ora. è la liberazione del paese. Intanto dob
biamo costruire, raforzare la coscienza so

ciale della popolazione. Il partito oVavanguar-
dia dovrà nascere come necessità, spontanea
mente. Non dobbiamo imporre nulla. Per ora. 
nel FLE, ci sono molte contraddizioni che 
dobbiamo superare. Abbiamo già battuto e 
scacciato le forze di destra che facevano capo 
a Sabbe, ma la nostra opera politica non è 
ancora terminata, anche se oggi è a buon 
punto ». 

— E i vostri contrasti con il Fronte popo
lare? 

« Dobbiamo superare anche quelli. Sto par
tendo adesso per andare agli incontri con i 
rappresentanti del FPLE e trovare una base 
di accordo, sociale, oltre che militare. L'uni
tà militare l'abbiamo già raggiunta. Adesso 
dobbiamo andare avanti. Senza l'unità tra 
FLE e FPLE non libereremo mai l'Eritrea». 
- — E* solo questa la condizione per la vo
stra vittoria? ^ ri • 

« No. dipende anche dagli interessi intema
zionali. dalle posizioni che assumerà l'URSS 
nei confronti della nostra questione. Pochi 
mesi fa sono tornato a Mosca, ho spiegato 
come stanno le cose, come l'Etiopia, anche 
politicamente, stia facendo un brutto gioco. 
A Mosca dicono di aver capito. Il fatto è che 
le armi sovietiche vengono usate dall'Etiopia 
contro di noi, contro una rivoluzione sociali
sta. Ma l'imperialismo capitalistico non spe
ri che noi denunciamo un paese socialista. 
Non lo facciamo e non lo faremo. Non deve 
vincere soltanto l'Eritrea, ma anche la sua 
rivoluzione sociale*. 

«Venite a vedere e poi diteci: abbiamo o no ragione?» 
— Dunque. Ahmed. che co

sa si prova in battaglia? 
Ahmed Mahammud è un ca

po leggendario della guerriglia 
eritrea. Comanda la 69. Bri
gala. Ha occhi piccoli, mobi
lissimi. indagatori. Ti rispon
de. ma intanto ti giudica dal
le domande che fai. Adesso è 
a Khartum: tredici anni inin
terrotti di guerra, di privazio
ni. di fatiche, tre ferite lo han
no improvvisamente bloccato 
(« sono malato ». dice con tri

stezza). Il riposo del guer
riero. 

« Miente si prova », rispon
de divertito. 

Si ha paura?, lo incalzo. E 
lui mi guarda dentro per ca
pire che razza di paura può 
avere un uomo che viene dal
le città dove c'è tutto e dove 
si consuma tutto. « Si ha pau
ra — dice — cerio. Ma non 
la devi dimostrare. I tuoi sol
dati lì guardano, dipende tut
to da te. E quando la batta

glia comincia, non pensi più 
a niente. In battaglia fai cose 
straordinarie, salti come una 
tigre, fai capriole, spari, tut
to insieme. Sei leggero come 
una piuma. A volte mi capita 
di sentirmi appagato dal suo
no del mio " Kalashnikov ", 
dai suoi spari ». 

E il nemico? 
« Il nemico non esiste più 

come uomo in quel momento. 
Ti devi concentrare soltanto 
sulla tua arma, se la sai usa

re vinci, altrimenti sei fritto. 
In questo modo limiti U rap
porto atta tua arma e H ne
mico scompare ». 

— Il mitra è come il violino 
per 0 violinista, insomma? E 
la battaglia è soltanto una 
combinazione tecnica di salti. 
spari, capriole? 

« Non hai capito — e il sor
rìso. in quel viso nero nero. 
diventa abbagliante — non si 
tratta solo di questo. La bat
taglia la vìnci con la psicolo

gia. Devi capire che cosa ha 
pensato il nemico e fare U con
trariar lo devi ingannare, la 
battaglia è una grande bugia. 
E poi devi capire i tuoi uomi
ni, devi sapere chi devi man
dare aranti e chi far rimane
re indietro. Capito? E" psico
logia ». 

— Ahmed. se la rivoluzione 
finisse domani che cosa fare
sti? 

*Non so. Forse cercherei 
un'altra rivoluzione ». ; 

— Che cosa vorresti dire ai 
compagni di tutto il mondo se 
potessi fare un gran discorso? 

« Vorrei dire che ogni popo
lo ha diritto ad autodetermi-
narsi. vorrei dire che la rivo
luzione non finisce mai. So
prattutto vorrei dire: venite 
e giudicate se l'Etiopia ha ra
gione, oppure abbiamo ragio
ne noi*. 

Gian Pietro Tasta 

Manifestazione di protesta a Londra 

Maggie taglia la spesa 
Laburisti all'attacco 

Oltre 40.000 dimostranti — « Vuole colpire i livelli di vita 
dei lavoratori » — Due miliardi di sterline in meno per 
i servizi sociali mentre aumenta il bilancio militare 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — « Stop the cuts », 
basta coi tagli della spesa pub
blica. Da quando la Thatcher 
è al governo, la portata e il 
viporc tlcll'opposizionc cre
scono in tutto il paese. Sì 
concentrano, con granile in
cisività. in tre sìllabe che sono 
più di uno slogan di facile 
diffusione. Ieri, a Londra, lo 
hanno scandito, cantato, scrìt
to su cartelli e striscioni, por
tato nei distintivi sul petto, 
almeno quarantamila dimo
stranti. Era la più grande ma
nifestazione degli ultimi anni 
nella capitale inglese. Sicura
mente la più significativa e 
importante che il partito labu
rista abbia avuto modo di or
ganizzare da molto tempo. 

Formare l'assalto conserva
tore alle conquiste e ai diritti 
sociali del popolo inglese con 
la pacifica protesta di massa. 
Ecco la parola d'ordine, I* 
obiettivo. l'impegno del mo
vimento democratico. I/appun
tamento era a Hyde Park per 
mezzogiorno. A migliaia sono 
arrivati da ogni parte del pae
se, come per una scampagna
ta sul verde, favorita da sole, 
cielo azzurro, temperatura mi
te. « Anche se fosse piovuto. 
col fango alle caviglie, sarem
mo venuti lo stesso w, esclama 
un giovanotto biondo dei can
tieri di Glasgow in un accento 
celtico da tagliare con l'accet
ta. Accanto a lui..non gli sten
dardi multicolori : dei diversi 
sindacati, ci sono i minatori, 
i metalmeccanici, gli elettrici
sti. ì ferrovieri, i postini, gli 
impiegati, i maestri, gli ospe
dalieri, gli studenti universi
tari. le massaie, i bambini nel
le carrozzine, i ciechi, i pen
sionati. i vìgili del fuoco, gli 
scolari delle medie. 

Scozzesi e gallesi sono i pri
mi a prendere posto, sbarca
ti dai treni del nord e del

l'ovest fin dalla prima matti
na, Poi sopraggiungono tutti 
gli altri: Liverpool, Manche
ster, Lceds, Bradford, Co
ventry, la città dell'acciaio 
Sheffield, e i minatori da ogni 
distretto minerario grande e 
piccolo, ' dallo Yorkshirc al 
Kent. Mai viste tante ban
diere accanto ad min selva di 
cartelli e migliaia di adesivi 
sulle maglie, i pantaloni , 

a Questo è. l'inizio di una 
campagna popolare contro un 
piano politico che vorrebbe 
respingere indietro lo standard 
di vita, i livelli sociali e ci
vili delle grandi masse lavo
ratrici ». afferma Tony Benn. 
Sulla piattaforma, in mezzo al 
parco, stanno gli altri depil
imi laburisti e dirìgenti sin
dacali: Neil Kinnock, Stan 
Orme. Eric FWfer. Joan May
nard. Moy Halterslcy, Alan 
Fisber, Ted Parry ecc.: è pre
sente la maggior parie della 
direzione del Labour Party 
(NEC), quella che vuol ri
lanciare e potenziare ora il 
dialogo e le intese, i collega
menti, le forme e i traguardi 
di lotta a stretto contatto con 
la cittadinanza. Da qui na
sce, ripetono l'uno dopo l'al
tro i vari oratori, la volontà 
di resistenza, la base del cam
biamento. il programma alter
nativo che vogliamo afferma
re. a Stanno mobilitandosi stra-

: ti della popolazione fino a 
ieri isolati o indifferenti », mi 
dice Benn mentre scende dal 
palco- improvvisato - per av
viarsi alla testa della inter
minabile colonna. 

Ci vorranno due ' ore per
ché la marcia, sulla quale cam
peggia il rosso sul blu, il 
verde e il bianco di tante in
segne e vessilli, raggiunga 
Central Hall per il grande 
raduno. La - banda musicale 
dei minatori accompagna i di
mostranti. L'incontro si pro-

.' - . 7 . . : ... ••• 

lunga poi dall'altra parte, del
la piazza di Westminstér in 
una sala della Camera dei co
muni dove prendono la pa
rola anche quegli esponenti 

. laburisti, come lo stesso1 lea-
' dcr Callagban, che mettono 
l'accentò sul loro ruolo ' par
lamentare. 

Il profilo, la differenza, del
le . principali correnti laburi
ste sono cose note. Ala oggi 
Vinrono l'appello e la garan
zia unitari. I conservatori di
cono di voler tagliare un mi
liardo di sterline dai bilanci 
dello Stato, a Ma — fa os
servare Norman Alkinson — 
mentre riducono de| 3% le 
erogazioni sociali, fanno gon
fiare le spese militari di un 
altro 3^0, Sono in effetti 2 
miliardi sottratti alle scuole, 
ospedali, strade, centri comu
nitari, biblioteche, assistenza, 
infanzia, vecchiaia, tempo li
bero e attività culturali ».: Me
no investimenti, più imposte. 
aumento • dei disoccupati. L* 
equazione è automatica. 
Qual è dunque il senso della 

dimostrazione del 28 novem
bre? « Far presente al gover
no — mi dice ancora Benn 
— che il popolo, inglese non 
tollera un programma che va 
contro il rafforzamento,': lo 
sviluppo, l'articolazione delle 
sue energie produttive e aspi
razioni sociali ». Qual è il 
messaggio che il partito la
burista rivolge oggi al paese? 
« Dobbiamo avere la forza ?— 
sottolinea Benn — di ribadi
re il bersaglio e i finì della 
spesa pubblica, allargare e ri
qualificare ; gli r investimenti 
produttivi. Secondo, costrin
gere il governo conservatore "a 
invertire la rotta. Terzo, rivi
talizzare e armare di un nuo
vo programma il partito labu
rista ». . - - • > . . 

Antonio Bronda 

Dal nostro corrispondènte 
PARIGI — I francesi debbo
no evidentemente aver sogna
to in tutti questi ultimi mesi 
e settimane: gli scandali, la 
spaccatura della maggioranza 
di governo, la politica neoco
loniale in Africa, il milione e 
ottocentomila disoccupati, il 
rialzo dei prezzi, la liquida
zione di interi settori dell'in
dustria, l'accentuazione delle 
ineguaglianze, la vita quoti
diana sempre più dura? Eb
bene. ieri sera i milioni di 
spettatori televisivi incollati 
agli schermi per assistere al 
rituale show del presidente 
Giscard .d'Estaing. hanno 
appreso che il suicida Boulin 
« va lasciato riposare in pa
ce », che il suo e sprezzante e 
glaciale » silenzio dovrebbe 
essere sufficiente per cancel
lare Io scandalo dei diamanti 
ricevuti da Bokassa,-che la 
crisi della maggioranza non è 
che « un eccesso verbale », 
che la Francia, sotto la sua 
guida illuminata, è proiettata 
verso un -• avvenire, se non 
proprio luminoso, comunque 
rassicurante. 

E lui. Giscard d'Estaing, è 
pur sempre il «timoniere» 
che può permettersi, tenendo 
ben presenti le elezioni pre
sidenziali del 1961. di dire ai 
francesi «so dove vado, an
che se sono costretto qualche 
volta ad assumermi dei ri
schi ». Tra questi non c*è 
comunque quello di dover 
rispondere alle « curiosità » e 
alle « irriverenze » dei giorna
listi che. come dice il com
mentatore de « L'Humanité », 
hanno svolto egregiamente. 
come di consueto del. resto 
in queste occasioni, il loro 
ruolo di « assistenti di pista » 
all'elegante « funambolo » il 
cui ruolo è stato esclusiva
mente quello di « far sparire 
i problemi ». 

Se non fosse stato così 
Giscard avrebbe dovuto spie
gare per esempio i veri mo
tivi per cui un ministro im
plicato in uno scandalo si 
suicida accusando i suoi a-
mici della maggioranza di a-
ver ordito contro di lui un 
« complotto politico »: avreb
be dovuto dire perché mai il 
boia di Bangui era cosi mu
nifico nei suoi confronti ed 
egli cosi disposto ad accet
tarne i doni: avrebbe dovuto 
spiegare come si fanno e di
sfanno governi nelle ex colo
nie africane della Francia e 
come si sostiene fino all'ul
timo un imperatore sangui
nano; avrebbe dovuto spiega
re che il governo del suo 
primo ministro Raymond 
Barre si basa ormai su una 
minoranza che si regge sol
tanto su un artifizio proce
durale; non avrebbe potuto 
affermare impunemente che 
la sua politica in Africa « non 
è condannata da nessuno ». e 
che si deve all'intervento dei 
«para» francesi in Centro 

Secondo lui non è successo niente 

Giscard fa «sparire» 
alla tv i problemi 

della Francia 
Sorvola in modo sprezzante sugli 
scandali e le difficoltà. del regime 

Africa, nello Zaire e nel Ciad 
«se alcune capitali africane 
non si sono trasformate in 
altrettante Teheran ». 

Un ottimismo che tuttavia 
« è troppo lontano dalle real
tà politiche e psicologiche 
per essere ' contagioso» 
(L'Aurore). « Allarmare senza 
ragione — scriveva ieri Le 
Figaro — è un errore morale 
e politico. Rassicurare quan
do il pericolo è alle porte è 
immorale e suicida. Non ci 
resta che sperare che Giscard 
d'Estaing non si sbagli». In 
una parola, come scrive L* 
Humanité, « se le parole fos
sero sufficienti a far quadra
re i bilanci delle famiglie, 
dopo la trasmissione televisi
va di martedì sera. la Fran
cia sarebbe un'oasi di pro
sperità ». 

La chiarezza, d'altra parte, 
non è venuta a galla nemme
no nella succinta analisi che 
Giscard ha fatto della situa
zione mondiale. Dell'Africa si 
è già detto. Per l'Iran una 
velata (ma quanto incoerente 
e tardiva) critica agli Stati 

• Uniti e un puro e semplice 
richiamo - al rispetto delle 
leggi intemazionali. Per la 

Cambogia il rilancio di Siha-
nouk che da domenica è .qui 
a Parigi quale ospite ufficiale 
dell'Eliseo per studiare i det
tagli di una operazione di
plomatica che la Francia in
tende prospettare quale, solu
zione «politica e neutrale» 
del conflitto cambogia
no-vietnamita-cinese. 

Infine il preannuncio che 
Parigi si appresta a proporre 
al prossimo vertice mondiale 
dei grandi paesi industrializ
zati una revisione dell'attuale 
sistema monetario. Una spe
cie di SME sul piano mon
diale? Giscard non ha preci
sato. Anche questo, molto 
probabilmente, fa parte del 
bagaglio che egli sta prepa
rando per la sua rielezione. 
Mostrandosi con quel tono 
«al di sopra della mischia», 
un po' come De Gaulle nel 
1963; rifiutando ogni tipo di 
polemica e contraddittorio 
con gli altri pretendenti, Gi
scard spera che sussista tra i 
francesi un vecchio fondo di 
reverenza monarchica che 
pone il presidente in qualche 
posto a metà strada tra gli 
uomini comuni e Dio. 

Franco Fabiani 

Delegazione PCI in Mozambico 
MAPUTO — E* arrivata Ieri 
a Maputo. capitale della Re
pubblica Popolare del Mozam
bico, una delegazione del PCI 
guidata dal compagno Gian 
Carlo Pajetta, membro della 
direzione, e composta dai 
compagni Bruno Ferrerò, del 
Comitato centrale, e Anto
nio Bernardi, deputato al 
parlamento. La delegazione 
è stata ricevuta all'aero
porto dal ministro degli 
esteri Joaquim Alberto Chls-
sano, che In serata ha of
ferto una cena alla quale 

erano presenti membri del 
governo, della direzione del 
Frelimo, e l'ambasciatore 
italiano signor Moreno. 

Questa mattina la delega
zione ha reso omaggio al 
monumento consacrato ai ca
duti della lotta per la libe
razione. Successivamente so
no iniziati i colloqui della 
delegazione italiana con quel
la del Frelimo, presieduta 
dal ministro Chlssano e 
composta dal ministro della 
economia Marcelino Dos San-
tos Alves e da altri diri
genti del Frelimo. 

Una precisazione dell'ambasciata 
del Vietnam a Roma 

ROMA — In relazione ad 
una dichiarazione fatta dal 
segretario del PSI Craxi di 
ritomo dal sud-est asiatico, 
l'ambasciata della Repubblica 
socialista del Vietnam in ru
lla ha diramato una precisa
zione, nella quale si dichiara 
che la presenza delle truppe 

vietnamite In Kampuche* 
« in virtù del trattato di pace, 
di amicizia e di coopcrazione» 
fra i due governi, «è un fat
to che riguarda esclusivamen
te i rapporti fra i due Paesi 
fratelli e non costituisce al
cuna minaccia per alcun al
tro Paese vicino ». 
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Diverso dagli altri il viaggio turco 

Ankara ha accolto 
il Papa con distacco 

ri Eccezionali misure, di sicurezza — Una 
dichiarazione del pontefice sul disarmo 

Dal nostro inviato 

ANKARA — Il viaggio di Giovanni 
Paolo II in Turchia è cominciato 
senza discorsi e senza folle. La 
giornata che il Papa ha vissuto ieri 
è così risultata completamente di
versa da quelle a cui ci avevano 
abituato gli altri viaggi. All'aero
porto di Ankara, dove l'area è at
terrato alle 13 ora locale, il Papa 
è stato accolto essenzialmente come 
un capo di Stato ed a riceverlo era
no il presidente della Repubblica 
Koruturk, il primo ministro Demirel 
con i membri del governo che aveva 
ricevuto la fiducia appena quattro 
giorni fa. C'erano anche i soldati 
per tributare al Papa onori militari 
e la banda che ha eseguito l'inno 
pontificio e quello turco. Giovanni 
Paolo 11 si è limitato a dire sol
tanto in lingua turca: «Salve sol
dati » e questi ultimi hanno risposto: 

• « Lunga vita al Papa ». Afille pò-
liziotti in borghese ed armati vigi
lavano intanto sull'ospite contro cui 
non sono mancate in questi giorni, 
minacce (si dice addirittura che è 
stato nominato dal governo un as
saggiatore di Stato per controllare 
i cibi). ' 

, Non ci sono stati discorsi come 
di solito avviene ' quando arrivano 

in Turchia altri capi di Stato, per 
esplicita richiesta del governo, onde 
evitare che un qualsiasi riferimento 
alle questioni religiose, dai possibili 
risvolti politici, potesse in qualche 
modo turbare l'instabile equilibrio 
del paese. ' < 
• Sulla Turchia incombono forti 
pressioni contrastanti dall'esterno 
(sia dall'occidente, sia dal mondo 
islamico) e ciò avviene in un mo
mento di pesante crisi economica 
(i debiti con l'estero ammontano a 
dodici milioni di dollari, il tasso 
di inflazione ha raggiunto il cin
quanta per cento annuo, il venti per 
cento della popolazione attiva è di
soccupata) e mentre il potere poli
tico è passato dal Partito repubbli
cano di Ecevit a quello della « Giu
stizia * di Demirel. Questi ha potuto 
formare un governo solo grazie all' 
appoggio del partito nazionalista 
Erbakan, > fautore dell'integralismo 
islamico, e del partito di Azione na-

> zìonale del colonnello Turkes di 
estrema destra. 

Si spiega così la preoccupazione 
del governo Demirel di evitare com
plicazioni politiche in una situazio
ne che è soprattutto scossa dal ter
rorismo. Un terrorismo prevalente
mente di segno fascista, che ha 
contribuito non poco al ritorno dello 

stesso Demirel al governo, destabi
lizzando il quadro politico. E pro
prio ieri cinque persone sono rima
ste vittime di una bomba fatta esplo
dere sul grande ponte Galata ad 
Istanbul. Sì calcola che in media 
siano assassinate in Turchia sei 
persone al giorno. 

In questo clima è giunto il Papa, 
sorvegliato — hanno scritto i gior
nali — da « una muraglia di carne » 
alludendo agli «omini dei servizi se
greti, della polizia e dell'esercito 
mobilitati per l'occasione e che ab
biamo visto dislocati in tutta la 
città. 

Gli incontri che il Papa ha avuto 
ieri sia con il presidente della Re
pubblica nella residenza di questi 
a t Cankaya Kosku * alla presenza 
anche di Demirel, che con il corpo 
diplomatico nella e residenza degli 
ospiti stranieri » sono stati circon
dati dal più grande riserbo. Anche 
quando il Papa si è recato al mau
soleo di Ataturk per deporvi una 
corona di fiori, c'erano solo soldati 
e polizia e alcuni gruppi di persone, 
ma distanti. Abbiamo appreso che 
sul libro dei visitatori al mausoleo 
di Ataturk il Papa ha scritto in fran
cese: « Il governo dei popoli è nelle 
mani di Dio. Egli crea nel momento 
migliore gli uomini che loro con

vengono perché l'onore della libertà 
e il rispetto del diritto fanno cresce
re le nazioni, ma è Dio che assicura 
il loro futuro». 

Durante lo stesso viaggio Roma-
Ankara il Papa è apparso poco lo
quace nel consueto incontro con i 
giornalisti. Rispondendo ad una vo
stra domanda sul problema della 
pace divenuto oggi centrale data la 
situazione internazionale, Papa Woj
tyla allargando significativamente le 
braccia, ha detto: « Speriamo che 
sia seguita la linea di esemplarità 
della Chiesa che cerca di avvici
nare e di unire». Ha voluto in tal 
modo dare il senso dell'impegno con 
cui si sta muovendo da giorni la 
Santa Sede a vari livelli per indicare 
il negoziato come l'unica via possi
bile sia per evitare l'acuirsi delle 
tensioni tra est ed ovest con l'instal
lazione degli € euromissili », sia per 
favorire una soluzione pacifica al 
pericoloso confronto tra l'Iran e gli 
Stati Uniti. Le notizie pervenute fi
nora alla Santa Sede da Khomeini 
non sono però incoraggianti. 

Alceste Santini 
NELLA FOTO: In una strada com
pletamente deserta il passaggio del 
corteo papato 

-> -i 

Cinquantamila contadini ieri a Roma 

I nove capi degli esecutivi si riuniscono oggi a Dublino ; ! ; i • 

Clima di contrasti al «vertice» CEE 
I dissensi vertono sul problema, sollevato da Londra, dei contributi alla Comunità e sulla necessità 
di far convergere le diverse economie soprattutto in tema di agricoltura e di politica regionale 

Dal nostro inviato 

DUBLINO — Il a vertice» 
europeo dei capi di slato e 
di governo della CEE si apre 
oggi nella capitale irlandese 
pollo la minaccia di una du
plice crisi: da una parte, la 
spaccatura fra gli Stati rischia 
di nuovo di portare l'Inghil
terra sull'orlo della secessio
ne dall'Europa dei nove, dal
l'altra il conflitto fra consiglio 
e parlamento europeo, fra ver
tici governativi e assemblee 
elettive, delinca una rottura 
verticale tra le istituzioni che 
reggono la comunità e dun
que un nuovo pericoloso re
stringimento della già limi
tata base democratica su cui 
poggiano le scelte politiche 
della CEE. 

Non è • difficile prevedere 
che la « questione inglese » 
dominerà i lavori del consi
glio cropeo, a cui partecipa
no per la Francia il presi
dente Giscard e per gli altri 
otto paesi i capi di governo. 
accompagnati per l'occasione 
dai loro ministri degli esteri 
e delle finanze. Il governo in
glese ha sferrato negli ulti
mi mesi una campagna sen
za precedenti rontro la CEE. 
fino a delincare la minaccia 
di una «parratura della comu
nità.' Centro delle polemiche. 
IVCCCSMVO contribnio britan
nico al hìlancio comunitario, 
che farà pesare sul regno uni
to nel 1980 un deficit di circa 
1800 miliardi di lire. In questo 
modo'la Gran Bretagna, che 
fa parte della pattuglia dì ro
da della CEE quanto a reddi
to n'azionale, insieme all'Italia 
e all'Irlanda, sarà il massimo 
* contribuente nello » ' delle 
ca«se romnnilarìe. Qnr«to ri«ul-
falo abnorme è la con«egucn-
*a del meccanismo che regola 

Ferma replica del parlamento ai governi 
BRUXELLES — La Commissione Bilancio 
del Parlamento europeo ha deciso ieri, al 
termine di una lunga e appassionata di
scussione. di raccomandare all'Assemblea il 
rigetto del bilancio a cui il Consiglio * dei 
ministri ha apportato tagli e modifiche pro
prio sui punti che a Strasburgo erano stati 
giudicati irrinunciabili: l'aumento delle spe
se per le politiche'strutturali, sociali e re
gionali; il trasferimento di una parte delle 
spese per eccedenze lattiero-casearie verso 
altri settori agricoli in difficoltà. A questa 
ferma presa di posizione si è arrivati dopo 
un serrato confronto in commissione, che ha 
dimostrato'l'impossibilità di giungere a un 
compromesso con le posizioni sostenute dalla 
maggioranza dei nove governi, con l'opposi
zione dell'Italia e dell'Olanda. 

Nel dibattito che ha portato al voto di 
una ferma risoluzione che invita l'Assem
blea a respingere il bilancio si è arrivati an

che grazie al contributo decisivo dei depu
tati del gruppo comunista. Spinelli, Gou-
thier, D'Angelosante e De Pasquale. Unici a 
non approvare la risoluzione sono, stati i 
rappresentanti liberali e gollisti francesi. 

«La Commissione bilancio — ha dichia
rato Altiero Spinelli — è arrivata all'unica 
decisione scria che te fosse possibile pren
dere: quella di raccomandare al Parlamento 
europeo il rigetto del bilancio. E" evidente 
che nella presa di posizione del Consiglio 
dei ministri si è manifestata l'opposizione 
a qualsiasi politica innovatrice, e la volontà 
di schiacciare politicamente il Parlamento 
europeo. La Commissione Bilancio ha mo
strato di aver compreso queste motivazioni, 
e ha risposto a tutte e due con un secco no. 
Speriamo che i gruppi politici e l'assemblea 
plenaria confermino questa coraggiosa ri
sposta ». 

il finanziamento della CEE e 
che in pratica penalizza i pae
si come l'Inghilterra che im
portano prodotti agricoli dal 
di fuori della comunità (in 
questo caso dal Common-
ttealth). 

Il governo conservatore ha 
fallo di 'questa situazione il 
perno di una agitazione in par
te strumentale, che tende a 
presentare la signora Thalcher 
come una specie di Giovanna 
d'Arco in lolla contro i nemi
ci della corona d'Inghilterra, 
sfruttando la permanente dif
fidenza dell'elettorato - britan
nico contro la CEE. I.a richie
sta che la Thalcher si appre
sta a portare a Dublino è la 
restituzione immediata, attra
verso un meccanismo automa
tico e permanente, delle som
me che oggi e nel futuro 
Londra versi a Bruxelles in 
più di quanto non riceva. Già 
una volta, nel vertice del 1975 
sempre qui a Dublino, si 

era escogitalo un farraginoso 
a meccanismo correttore >, che 
però min ha funzionato; ora 
la commissione di Bruxelles 
propone di riaggiustarlo con 
accorgimenti che potrebbero 
ridurre, di fallo, il contributo 
della Gran Bretagna di circa 
580 miliardi; in più si offri
rebbero a Londra fondi spe
ciali per lo sfruttamento del 
carbone, per l'agricoltura, per 
i trasporti. Ma il governo di 
Londra si accontenterà, dopo 
aver fallo tanto rumore sul 
« giusto ritorno » immediato e 
permanente dei fondi pagali 
in più. di una soluzione che 
prevede invece impegni a lun
ga scadenza? L'equipe con
servatrice non sembra unani
me sul modo come condurre 
la. battaglia di Dublino ma 
anche dall'altra parie della 
Manica le volontà d« compro
messo non sono unanimi. Tan
to più che qualcuno dovrà pur 
colmare il • buco * che si apri

rà nelle finanze della " CEE 
una volta restituita, in una 
misura o nell'altra, una som
ma cospicua all'Inghilterra. 

E qui si apre il secondo 
capitolo dei lavori di Dubli
no, dominati dall'irrisolto pro
blema degli squilibri fra le 
economie dei nove. Se come 
abbiamo visto gli inglesi In 
pongono soprattutto in termi
ni di un tieficit di bilancio. 
l'Italia propone un problema 
più generale: come fare del 
bilancio comunitario, pur nel
la su.» limitala portala finan
ziaria (poro più di ventimila 
miliardi |RT l'80). lo «tramen
io di una politica di riequili
brio strutturale dvllr econo
mie europee? Come indiriz
zare fliii-»i finanziari maggio-
zi vrrso zone geografiche e 
sciiori produttivi che hanno 
bisogno d! slimolo e di aiuto, 
«otlra*-nt)fnr una parie al so
stegno delle acricolture ric-
ch« de! centro nord? 

Nel documento che Cossiga 
porterà a Dublino ci sono 
fondamentalmente due propo
ste. La prìiu», di stabilire un 
criterio un po' meno squili
brato nella suddivisione del
le spese della Comunità, ga
rantendo che una fetta delle 
risorse di bilancio (attorno 
al 30<ft) vada obbligatoria
mente ai fondi strutturali (re
gionale e sociale), alla ristrut-
tur,i/.ione industriale, agli in
vestimenti -produttivi ed ener
getici. - La - seconda ' proposta 
riguarda un ricquilibrio inter
no alle spese agricole, che do
vrebbero essere, meglio distri
buite fra nord e sud. 

L'imposfazione italiana non 
è. in linea dì principio, con
testata da nessuno, lutti am
mettono l'esigenza di frenare 
gli sprechi della politica agri
cola. Ma il generale accordo 
di principio sulle ' richieste 
italiane è più che sospetto. 
r>so potrebbe nascondere il 
proposito di liquidare lutto 
con . qualche bella fra«e di 
buona volontà nel comunicato 
finale, e magari con la con
cessione di qualthe finanzia
mento in più all'Italia, se è 
vero che Cossiga ha come as
so nella manica per Dublino 

, un importante , progetto per 
il Mezzogiorno, da far finan
ziare con fondi CEE. V * *- "" 

Resta, in ogni ca«o. il dub
bio fondalo «nlh capacità del 
goiorno italiano di imporre. 
e «lilla volontà dei partner» di 
accettare. - un vero dibattilo 
politico «lille vie da imboccare 
per fronteggiare la nuova 
drammatica cri*i energetica. 
senza che a pacarne le con
seguenze più di«a*trose siano 
ancora una volta ì paesi più 
deboli. 

Vera Vegetti 

Sui problemi e le carenze nella gestione dell'economia sovietica 

Larga eco a Mosca alle critiche di Breznev 
Dalla nostra redazione 

MOSCA — Le accuse, le dure 
critiche, le denunce che Brez
nev ha lanciato dalla tribuna 
del CC ai dirigenti dei vari 
settori economici dell'URSS 
sono state ieri ripetute, paro
la per parola, alla radio do
ve. per oltre un'ora, lo spea
ker ha Ietto il discorso del 
segretario del PCUS. E non è 
un caso che ad esser chiama
to a questo compito è stato 
Juri Lev:tan, l'annunciatore 
delle grandi occasioni. 

Per fi suo tono franco e 
aperto il discorso di Breznev 
ha suscitato sorpresa. Pur se 
molte delle cose dette erano 
già apparse in articoli della 
Pravda e di altri quotidiani. 
pur se molte denunce erano 
già state oggeto > di esame, 
il fatto che Breznev abbia 
voluto, questa volta, sfruttare 
il suo prestigio personale per 
porre l'accento sulle cose che 
non funzionano è stato apprez
zato e valutato positivamente. 
E' un particolare, questo, che 
v» - colto e - sottolineato nel 
momento in cui varie sono 

le ipotesi che si fanno sul 
gruppo dirigente sovietico e 
sui problemi che riguardano 
futuri inquadramenti in vista 
del 26.̂  congresso del PCUS. 

I commentì che si registra
no nell'URSS sono pertanto 
numerosi e vari. In tutti c'è 
un denominatore comune: si 
sottolinea cioè che Breznev ; 
è riuscito a porre i problemi j 
nella maniera più giusta ap
profittando. non a • caso. * di 
una particolare situazione 
economica. Che è complessa 
e difficile e che. nello stesso 
tempo.! evidenzia sempre dì 
più difetti e problemi di un 
meccanismo che mostra serie 
falle, che rivela il suo logo
ramento anche nei punti che 
si ritenevano - più i saldi e. 
quindi, vitali. Nessun settore 
dell'economia si è salvato dal
le critiche. Così, accanto alle 
denunce di e assurdità > (fab
briche che non riescono a 
funzionare per ritardi negli 
approvvigionamenti di mate
rie prime, ad esempio) Brez
nev ha ricordato anche quel
le e piccolezze » (il gruppo 
i B > , cosi lo definiscono gli 

economisti locali) che rendo
no a volte difficile la vita del 
semplice cittadino. 

Se a Berlino Breznev ha 
colto l'occasione per lanciare 
un appello concreto all'Occi
dente sul problema degli eu
romissili. questa volta ha vo
luto parlare esclusivamente 
delle cose interne. Lo ha fat
to dopo aver affidato alla 
Pravda delle settimane scorse 
la pubblicazione di un docu
mento con proposte per un 
nuovo e più avanzato pro
gramma di pace. Liberatosi 
cosi — a livello della pro
paganda intema — della ne
cessità di parlare di politica 
estera, si e impegnato in un 
rapporto economico che. tra 
l'altro, in verte una tendenza: 
in pratica il sovietico medio 
apprende che « responsabili
tà >. < manchevolezze >. « dif
ficoltà ». « assurdità > possono 
riempire un discorso di eco
nomia senza lasciar spazio 
ad espressioni trionfalistiche. 
Parlo, non a caso, di tendenza 
perché il sovietico medio ap
prende (certo-sì potrebbe qui 
aprire una parentesi sulle re

sponsabilità politiche, passate 
e presenti) che ci si può espri
mere anche in termini di de
nuncia. che si possono fare 
nom: e sollecitare giudizi su 
dirigenti che non dirigono o. 
meglio, che ostacolano lo 
sviluppo. 

Breznev, in pratica, sente 
che il peso della gestione ri
cade sempre più sull'ufficio 
politico del partito. E lo sen
te ancor p:ù dopo che ne! giro 
di pochi anni la troika, che 
rappresentava il vertice polì
tico e statale è andata a po
co a poco sgretolandosi: pri
ma con l'allontanamento di 
Podgomì (sulle cui cause non 
si è fatta ancora; luce) ed ora 
con la malattia di Kossighin. 
Il premier, tra l'altro, anche 
ieri era assente dalla tribu
na del Soviet suprèmo riunito 
per discutere i progetti del 
piano economico dell'80, pre
sentato da Nikholai Baibakov. 

Ecco, quindi, che Breznev 
esce allo scoperto sui temi 
dell'economia indicando in 
primo lungo le responsabilità 
del < centro statale della pia
nificazione ». Ma è certo — si 

dice a Mosca — che un dì-
scorso non può essere il toc
casana. Si avvicina così sem
pre più il momento di scelte 
decisive per nuovi indirizzi di 
gestione. Si parla anche di 
« ripensamenti » . dei fonda
menti economici. E in questa 
operazione — che è teorica e 
politica — sono impegnati • 
studiosi ed economisti. In pra- | 
tica il futuro dell'URSS, i ! 
suoi anni 2000 — lo ha detto j 
chiaro Breznev — sono' in ! 
gioco sin d'ora. E ad essere 
realisti si potrebbe dire che 
lo sono proprio in questi me
si. Intanto il dibattito eco
nomico — sollecitato dalle 
Torti critiche del CC — è 
passato dal palazzo del Comi
tato centrale a quello del 
Cremlino dove è in corso la 
riunione-del Soviet supremo 
che dovrebbe concludersi sta
sera forse anche con l'elezio
ne di Tikhonov a presidente 
del consiglio dei ministri in 
sostituzione — come si sostie
ne in vari ambienti — di 
Kossighin. " 

Carlo Benedetti 

(Dalla prima pagina) 
Einaudi. Ci sono anche alcu
ne bande musicali, quella di 
Sezze Romano, quella di Iso
la del Gran Sasso, quella di 
Piglio (Frosinone). Poi c'è il 
gruppo di Valle Vigezzo 
(Domodossola) in costume e 
con i prodotti dell'alto Nova
rese: noci, castagne, patate, 
burro e formaggio, yw ' <• r " .* 

La gente si ferma, guarda' 
incuriosita e sorride. Eviden
te è la • solidarietà. - D'altra 
parte gli argomenti dei ma
nifestanti! J sul i carovita ad 
esempio, sono efficacissimi:. 
i produttori della Cooperati
va S. Antonio di Maccarese 
regalano confezioni di caro
te, gli ortofrutticoltori della 
Val di Non (Trento) invece 
offrono splendide mele avver
tendo che costano 1200 lire il 
chilo mentre loro a mala pe
na ne intascano 200. 

Alle dieci si abbozza una 
testa di corteo e subito dopo 
è giocoforza muoversi. Dietro 
la spinta è incontenibile. Da
vanti a tutti sette trattori. 
Un gigantesco striscione del
la « Confederazione Italiana 
Coltivatori » precede i diri
genti della organizzazione 
(Avolin. Ognibene. Bardelli. 
Afro Rossi) accanto ai quali 
ci sono i compagni della Le
ga delle cooperative, del Cen-
fac. amministratori regiona
li e provinciali. Di Marino re
sponsabile della sezione agra-

(Dalla prima pagina) 

Uil le sue scelle le ha fatte 
con coerenza. Parlano di re-
distribuzione del reddito, di 
lotta all'inflazione, di equità 
e giustizia sociale. Non le so
stiene soltanto con la piatta
forma inviala al governo, ma 
anche con la sua politica con
trattuale. Lama ha richiamato 
le vertenze contrattuali anco
ra aperte e ì prossimi appun
tamenti per pli integrativi a-
zicndali. a Continueremo a 
ispirarci ai contentili dei con
tratti già ronchisi, ma tenen
do conto della professionalità, 

ria del PCI e Elvio Salvato
re del PSI. Segue una selva 
di gonfaloni: il Comune di 
Roma, la Provincia di Anco
na. la città di Pisa, la Pro
vincia di * Latina, Imola, e 
tanti altri che rappresentano 
un po' tutte le provincie d'I
talia (Milano, Torino, Tera
mo, Foggia, Forli, Mantova, 
Potenza, Lecce, Bari. Chieti, 
Cagliari, Palermo. Matera, 
Firenze. Bologna, eccetera: 
impossibile ricordarle tutte). 
' Alcuni cartelli illustrano le 

ragioni della manifestazione: . 
innanzitutto i patti agrari 
« (Non più mezzadri, non più ' 
coloni, non più contratti me-
dioevali >) poi la previdenza 
(« Cossiga campaci tu con 
103 mila lire il mese»), infi
ne l'attuazione delle leggi di 
programmazione legate es
senzialmente alla ripartizione 
dei fondi della legge quadri
foglio. Si chiede di mettere 
a coltura le terre incolte, si 
chiede di nrodurre di nifi, si 
chiede di far largo veramen
te ai giovani nelle camnagne. 
ma non a parole bensì con 
provvedimenti precisi* .si 
chiedo di mettere a revisione 
In pnl'Hra a^rieola romnnUn-
ria. che così com'è rischia 
di annullare «*li sforzi che si 
stanno facendo. n"r assegna
re un runln nronnlsivo alla 
aerirnHiira italiana. 
1 Lungo il nerrnrso. traccia
to dai manifesti di saluto dei 

comunisti romani, della CGIL 
del Lazio, della Lega e del
le cooperative agricole e da 
quelli unitari dei comitati re
gionali del PCI-PSI. dall'alto- j 
parlante si « chiede compren- * 
sione per il disagio provocato 
al traffico cittadino ». E' 
un'altra dimostrazione di ci
viltà che molti dimostrano di 
apprezzare. -•*; /«? «4 ; *' TfJ " 

E* mezzogiorno, In piazza 
SS Apostoli si dà il via ai di
scorsi. . Apre -Genitoni: - leg- > 
gè i) messaggio della segrete
ria .della CGIL che ancora 
una volta è costretta ad ade
rire sola (a quando l'adesio
ne della Federazione sindaca
le unitaria?). Gli applausi 
sottolineano la sua volontà di 
costringere il sgoverno a ri
spettare gli impegni anche in 
agricoltura. Genitoni dà poi 
conto del messaggio del co
mitato permanente di supera
mento della mezzadria e co
lonia. costituito dalle Regioni 
Toscana. Puglia, Veneto. 
Emilia Romagna -e Marche 
il 2-3 febbraio 1976 a Mace
rata. Nella sua ultima riu
nione svoltasi ad Ancona, il 
comitato ha ufficialmente 
aderito alla manifestazione e 
si è impegnato « a farsi pro
motore di incontri sia con il 
governo e sia con i gruppi 
parlamentari e le forze poli
tiche e con la commissione 
agricoltura - della Camera e 
del Senato ». La riforma dei 

patti agrari deve insomma di
ventare legge. I mezzadri e 
i ' coloni hanno aspettato ab 
bastanza. '-, • 
' Dopo* il sindaco Petroselli. 

è il presidente della Confcol-
tivatori a prendere la paro 

j la. Il silo è il discorso uffi 
' naie della manifestazione. 

A volto riferisce dell'incontro 
avuto poco prima con il Pre 
sidente della Repubblica, San
dro Pcrtini. al quale sono sta 
ti recati 1 in omaggio pane, 
formaggio e vino. Spiega le 
ragioni dell'imponente appun
tamento. ringrazia per la sua 
riuscita, afferma che « a Ro
ma siamo venuti non per 
strappare favori o privilegi 
corporativi ma per avere una " 
maggiore attenzione da parte 
del governo, nostro interlo
cutore principale >. 

Nel pomeriggio altri incon
tri hanno avuto luogo alla 
presidenza del Consiglio dove 
una delegazione è stata rice
vuta dal sottosegretario Bres-
sani. al ministero della agri
coltura e alle direzioni dei va
ri Partiti: a Botteghe Oscure 
la Confcoltivatori è stata ri
cevuta da Enrico Berlinguer. 
A tutti è stato consegnato 
un promemoria sulle questio
ni più urgenti da affrontare 
che. ripetiamo, sono sostan
zialmente tre: riforma dei 
patti agrari, attuazione delle 
leggi di nrogrammazione. pa
rità previdenziale. 

I sindacati duri con il governo 
dei lavori pesanti, nocixi o ri
petitivi: altrimenti lasciamo 
una parte della politica sala
riale in mano agli imprendi
tori D. 

Spinte salarialiste sono pre
senti anche tra il padronato. 
E* stalo Mandelli, presidente 
della Fedcnneccanica, a dirlo. 
La sua ricetta (a lavorare di 
più e pagare di meno ») è, pe
rò. inaccettabile. L'analisi ri
conduce a! rapporti col gover
no. La sua inerzia lascia spa
zio a chi tenia di colpire il po
tere contrattuale del sindacato, 
il suo ruolo, la sua capacità 
di incidere sui processi econo

mici e sociali. « Ma questo ten
tativo di rivincila di classe — 
ha detto Camiti — è contro la 
storia. Vogliono un sindacato 
che non disturbi il manovra
tore, che si faccia garante e 
rispettoso delle gerarchie in 
fabbrica e fuori. Ma noi non 
intendiamo assumere come me
todo la conflittualità, bensì la 
dialettica sociale ». 

~ Ecco, il sindacato chiede che 
il governo a non ceda di fron
te alle difficoltà », ma offra 
certezze economiche che mo
difichino le tendenze sponta
nee. Per questo si scende in 

piazza. Dopo i chimici, la nm-
hililazionc s'intensificherà con 
l'apporto di tulle le categorie. 
Un primo programma provvi
sorio prevede per il 10 dicem
bre una manifestazione dei 
pensionati, per il giorno dopo 
le sciopero dei tessili, per il 
12 l'astensione dei braccianti 
e degli edili. Per il 18 dicem
bre è convocato il direttivo 
unitario, insieme ai quadri di
rigenti delle categorie e delle 
organizzazioni territoriali per 
decidere, in assenza di rispo
ste posithe, Io sciopero gene
rale. 

Iran : sostituito il ministro desìi esteri 
(Dalla prima pagina) 

stione del riconoscimento dei 
diritti di un popolo. Gli op
pressori hanno fatto iP bello 
e il cattivo tempo. Hanno sac
cheggiato le nostre risorse. E 
ora che non gli è più consen
tito la mettono sul piano del
la sete di vendetta. E* anche 
logico che gli oppressi voglia
no vendicarsi sui loro oppres
sori. Ma non si tratta di que
sto. L'Islam poi è la religione 
del • perdono. Loro chiamano 
vendetta il fatto che un po
polo rivendichi i propri diritti 
e i beni che gli sono stati sot
tratti. E invece se noi chie
diamo l'estradizione è perché 
vogliamo far sapere al mon
do die è giusto che i popoli 

difendano i propri diritti >. 
« Non è un problema di ven

detta — aveva fatto eco an
che Bani Saar —. Si tratta di 
modificare un certo tipo di 
relazioni tra l'Iran e gli USA. 
Ad esempio sul piano econo
mico. Abbiamo costituito un 
centro per raccogliere - tutta 
la documentazione su come si 
svolgevano questi rapporti nel 
vecchio regime. Vogliamo, ad 
esempio, capire meglio come 
un contratto per 15 miliardi 
stipulato dai signori Kissinger 
e Ansari sìa poi lievitato a 
40 miliardi. E di cose del ge
nere ce n'è veramente un sac
ca. Vogliamo che lo venga a 
sapere tutto il mondo >. 

Un barlume di coscienza di 
quanto in gioco ci sia molto 

più dell'estradizione dello scià 
sembrava trasparire anche 
dalle dichiarazioni rilasciate 
dagli studenti che occupano 
l'ambasciata a un quotidiano 
di Teheran. Alla domanda se 
la parola d'ordine « Vogliamo 
che ci venga consegnato lo 
scià » non sta limitativa della 
portata della lotta antimperia
lista, avevano risposto: « Que
sta era la parola d'ordine 
più concreta per far muo
vere le masse. Le parole d'or
dine le crea il popolo, non noi. 
Su questa parola d'ordine in
sisteremo. Ma già ne sono ve
nute avanti altre, come " Bot-
cottare i prodotti americani ", 
" Bloccare le esportazioni di 
petrolio ", " Rompere la su

bordinazione del rial al dol
laro " ». 

Ieri intanto si sono regi
strate due nuove battute del
la € guerra economica >. A 
Neto York, una causa è stata 
intentata per conto del gover
no iraniano dinanzi alla Cor
te suprema dello Stato per la 
restituzione dei capitali della 
« Fondazione Pahlavi » (pari 
a 20 miliardi di dollari) e per 
un indennizzo, in seguito allo 
storno di tali capitali, di 61 
miliardi di dollari. Ieri stesso 
invece a Essen, nella RFT, 
l'americana e Morgan Guaran-
ty Trust Co. > ha ottenuto dal 
locale tribunale il sequestro 
cautelativo del 25 per cento 
della quota azionaria irania
na nella « Fn'ed Krupp >. 

La polemica per le presidenze delle commissioni 
(Dalla prima pagina) 

la DC, caratterizzata da una 
pregiudiziale volontà di di
scriminazione nei confronti 
del nostro partito. Il PSI ha 
accettato, o subito, tale po
sizione. Tutto ciò non potrà 
che avere conseguenze nega
tive sull'insieme dei rapporti 
politici e parlamentari >. 

Il gruppo comunista ha an
che deciso che in sede di vo
tazione. nelle singole commis 
sioni, contrapporrà suoi can
didati a quelli che dovesse
ro essere presentati dai « cin
que» sulla base dell'accordo 
di martedì. ' 

La fondatezza delle prote
ste comuniste ha avuto subi
to riscontro nel rapido aprir
si di una polemica che ha 
coinvolto tutti i partiti.. 

In particolare tra i sociali
sti si è scatenata la bagarre. 
Mancini ha espresso < totale 
dissenso*. Lombardi si è di
chiarato < pienamente d'ac
cordo con Mancini », Aniasi è 
andato anche oltre, formu
lando un € parere nettamen
te negativo per una scelta che 
si tenta di qualificare come 
tecnica, ma è squisitamente 
politica ». e chiedendo che sia 
subito riunita la Direzione del 
partito e l'assemblea del 
gruppo. 

E vista la pesantezza delle 
proteste, e il prestigio dei di
rìgenti scesi in campo. Bet
tino Craxi nella tarda serata 
di ieri si è visto costretto ad 
uscire allo scoperto, per dire 
la sua. Senza mezzi termini 
ha rivendicato come giusto 
l'accordo a cinque, ponendo 
si casi in modo aperto a di
fesa del comportamento del 
capogruppo Balzamo. bersa
glio numero uno delle pro
teste. 

« L'accordo per noi è sod
disfacente — sostiene il se
gretario socialista in una no
ta dettata all'ufficio stampa 
del PSI — almeno per quanto 
si riferisce alla rappresentan
za che era slata esplicita
mente richiesta dal PSI». E 
aggiunge che la richiesta era 
stata avanzata «su indica
zione degli organi direttici del 
partito e dei gruppi parla
mentari ». assumendosi cosi 
pienamente, quanto meno la 
corresponsabilità del « pastic
cio a 5». 

Dunque, per Craxi, non si 
capiscono le proteste. « Non 
c'i nessuna giustificazione po

litica da dare, essendo evi
dente che il PSI non poteva 
rimanere il solo partito inte
ramente escluso dagli uffici 
di presidenza delle commis
sioni parlamentari ». Craxi 
non risponde invece alle cri
tiche di merito sull'operazio
ne; di chi. senza mettere in 
discussione la-giusta aspira
zione del PSI ad avere alcune 
presidenze, fa obiezioni sulla 
natura politica della soluzio
ne adottata, n segretario so
cialista si limita invece a 
precisare che l'accordo « non 
determina alcun mutamento 
nella posizione politica e par
lamentare del PSI, che con 
un voto di astensione libero 
e non contrattato consente, in 
via transitoria, la vita di un 
governo privo di maggioran
za ». E aggiunge: < Proprio 
questa particolare responsabi
lità del PSI richiede adeguate 
posizioni di controllo parla
mentare ». 

E la questione dell'esclusio
ne dei comunisti, e di altri 
partiti di opposizione? Craxi 
su questo punto è molto la
conico: « Sarebbe stato pre
feribile, tenendo conto del
l'assenza di una effettiva 
maggioranza parlamentare, 
che una rappresentanza a li
vello di presidenza fosse pro
posta anche al PCI, attual
mente rappresentato alla Ca
mera e al Senato da 26 vice
presidenti*. Non si capisce 
bene il riferimento ai vice
presidenti, dal momento che 
tutti sanno come il PCI i suoi 
vicepresidenti li ha sempre 
avuti, addirittura dal '46, in 
base al semplice fatto che la 
sua forza parlamentare gli 
consente di eleggerli, e sareb
be molto strano se ci rinun
ciasse. Suona piuttosto sto
nato invece ' quell'avverbio. 
< preferibile *: in politica, in 
genere, la questione non è 
cosa si preferisce; ma quel 
che si fa. concretamente, per 
raggiungere un obiettivo. 
Craxi è sicuro che il modo 
come il PSI ha aderito alla 
proposta di spartizione demo
cristiana. sia la via migliore 
per dar seguito alla linea di
chiarata in settembre, dopo 
l'incontro fra PCI e PSI. 
quando fu sottolineata a chia
re lettere la necessità di an
dare avanti uniti, comunisti 
e socialisti, per Tare sentire 
alla DC tutto il peso della 
sinistra? 

E' certo • comunque che il 
segretario socialista, con que
sto suo intervento, ha voluto 
tirare un colpo duro contro 
tutti quelli che nel suo par
tito avevano sollevato i dis 
sensi. Ancora più duro eh 
lui è stato Claudio Martelli, 

' che è giunto ad una polemica 
personale ' pesantissima con 
Aniasi: e Chi, come Aniasi, 
parla di accordo di segno con
trario alla politica di - un'Uà 
nazionale, parla'a sproposito, 
e non è la prima volta: dopo 
aver graziosamente taciuto al
lorché si trattava di ottenere 
le presidenze di ben più im
portanti enti economici, col 
voto contro del PCI ». 

Mentre in casa socialista 
continua la schermaglia, voci 
contro la spartizione si levano 
anche da altri partiti. Si sa 
che per i repubblicani !a scel
ta di accettare le condizioni 
della DC non è stata afratto 
semplice. Mammi. ancora po
che ore prima che l'accordo 
fosse siglato, aveva dichia
rato che a suo giudizio biso
gnava cercare una soluzione 
collegiale più ampia, e una 

chiarezza politica. < L'assen
za di quella chiarezza — ha 
commentato ieri — sta dando 
ora i suoi frutti, provocando 
ulteriori elementi di confusio
ne di cui non si sentiva af
fatto il bisogno». 

E persino tra i de serpeg
g ia un certo malumore. Qual
cuno dice che neanche a Fan-
fani l'accordo è piaciuto trop
po. Ma non ci sono dichiara
zioni ufficiali. L'unico a par
lare è stato l'on. Silvestri 
(dell'area Zaccagnini) che 
polemizza con il direttivo del 
gruppo, osservando, alla luce 
delle polemiche aperte dal
l'accordo, come le obiezioni 
mosse da alcuni settori demo
cristiani nei giorni scorsi 
« non fossero del tutto cam
pate in aria ». 

Proteste anche dei radicali. 
che contestano la legittimità, 
a norma di regolamento, del
ia distribuzione. 

Ieri intanto al Senato si è 
tenuta una riunione (a cin
que, come è ovvio) per esten
dere l'accordo di Montecito
rio. Finora però sembra che 
non si sia trovata un'intesa. 

L'Amministrazione provin
ciale di Ferrara partecipa al 
cordoglio dei cittadini ferra
resi per l'improvvisa scom
parsa della 

prof. s«n. 

LUISA GALL0TTI BALBONI 
che fu per molti anni stima
to sindaco della città e se
natore della Repubblica. 
Ferrara, 29 novembre 1979 

Lidia Cammeo piange l'im
provvisa scomparsa della ca
ra amica 

LUISA GALLOTTI BALBONI 
di cui serberà perenne ri
cordo. 
Foggia 29 novembre 1979 

La Federazione ferrarese 
del PCI annunciando con 
profondo dolore l'improvvi
sa scomparsa della compagna 

LUISA GALLOTTI BALBONI 
sindaco di Ferrara dal 1950 
al 1958, la ricorda con affèt
to e rimpianto e la indica 
come esempio luminoso di 
impegno politico e civile. 
Ferrara, 29 novembre 1979 

Flavio ed Onorio Dolcetti 
si uniscono al dolore dei co
munisti e dei cittadini de
mocratici ferraresi per la 
scomparsa di 

LUISA GALLOTTI BALBONI 
ex sindaco di Ferrara e se
natore della Repubblica, che 
conobbero e stimarono come 
compagna ed amica caris
sima. 

Il sindaco e la Giunta co
munale di Ferrara annuncia
no con intensa commozione 
la scomparsa della prof, sen 

LUISA GALLOTTI BALBONI 
avvenuta improvvisamente a 
Rapallo lo scorso 27 novem
bre. Nobile figura di citta
dina e di militante antifasci
sta, già presidente dell'Unio
ne provinciale delle donne 
italiane, fu eletta consiglie
re comunale nel 1946 ed as
sessore nel 1949. Nel 1950 fu 
chiamata a ricoprire la cari
ca di sindaco di Ferrara, pri
mo sindaco donna d'Italia di 
un Comune capoluogo, che 
resse con capacità e con pro
fonda umanità fino al 1958 
quando venne eletta al Sena
to della Repubblica dove con
tinuò ad operare con fervi
do impegno al servizio della 
nostra città e del paese. 

I funerali avranno luogo 
oggi a Rapallo. 
Ferrara, 29 novembre 1979 
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Ef isolato 
chiusa 
anche 
la pace 
per, fini 
diparte 

Nella seduta di martedì 
11 consiglio comunale ha 
approvato un ordine del 
giorno importante, quel
lo presentato dal gruppo 
comunista sul tema degli 
« euromissili ». Ha anche 
espresso voto positivo su 
una parte della mozione 
presentata dalle minoran
ze e dal PSI, la parte per. 
intendersi, che parla di 
disarmo, di trattativa, di 
pace, non quella che pre
senta come inevitabile un 
equilibrio «armato» a li
velli più alti. 

Il risultato è positivo: 
sono state battute le te
si dell'inevitabilità della 
escalation degli armamen
ti (convenzionali o stra
tegici che siano), è stato 
tacitato il «coro unani
me dell'atlantismo». Non 
è stato sufficiente il bal
letto del documenti per 
impedire al consiglio cit
tadino di esprimersi in 
maniera autorevole e fat
tiva In favore della pa
ce. 

Da questo pesante, e per 
molte coscienze dramma
tico «tour de force» il 
consiglio comunale floren- -
tino esce a testa alta. Sia
mo un giornale di parti
to, e quindi per principio 
sospetti di partigianeria: 
ma questa volta (come in 
molti altri casi), 1 fatti 
parlano chiaro. C'è chi 
ha detto: nei giorni scor
si. orchestrando una os
sessiva campagna di stam
pa: il PCI è isolato. I co
munisti a Palazzo Vec
chio, è vero, hanno vota
to da soli. E visti i conte
nuti concreti delle mozio
ni e il comportamento del
le altre forze politiche, ciò 
va a loro esclusivo merito. 

Ha detto bene il com
pagno Peruzzi intervenen
do quasi a conclusione dèi' 
dibattito: non siamo cer- I 
to isolati dalla gente, dal 
suo sentire: anche per 
questo la nostra posizio
ne è forte. Forte nei fatti. 
nella sostanza. - • * 

« Il « caso » Fioretta 
Mazzei ha rappresentato 
il detonatore di una situa- ' 
zione contraddittoria e dif
ficile: «Non riesco a cre
dere — ha detto la Maz
zei — che gli armamenti 
In crescita, da qualunque 
parte vengano, generino la 
pace. Sarebbe stato bello 
un voto unitario di Firen
ze contro le armi». E il 
suo era un esplicito rife
rimento alla posizione de
mocristiana, da cui si è 
sostanzialmente dissocia
ta. 

Ci sono stati momenti. 
nel corso dei due consigli 
comunali dedicati all'argo
mento, molto • difficili, 
quelli in cui il problema 
degli armamenti, della pa
ce. dello sviluppo della 
convivenza civile tra i po
poli sono sembrati passare 
in secondo piano rispetto 
alla logica dei rapporti tra 
le forze politiche locali; 
momenti in cui una visió
ne e cinica» della dinami
ca politica pareva dovesse 
prevalere, soffocando il po
tenziale. intenso significa
to del dibattito. I contenu
ti dell'ordine del giorno 
presentato dal PCI e ina
ne approvato, gli interven
ti del sindaco e dei consi
glieri del gruppo comuni
sta hanno raddrizzato let
teralmente la situazione. 

Soprattutto per merito, 
loro il consiglio comuna- -
le ha potuto esprimere -
una parola autorevole in • 
favore della pace e del di
sarmo, hff dato mandato 
alla giunta di mettere in 
atto una serie di inizia
tive concrete: adesione ad 
altre prese di posizione a 
livello internazionale, in 
favore della distensione, 
promozione di un inizia
tiva concreta sui problemi 
della distensione e della 
sicurezza in Europa attra
verso una assemblea, da 
tenere a Firenze, dei sin
daci delle più grandi cit
tà del continente e di 
quelle gemellate. 

Non uno degli ordini 
del giorno presentati dal
le forze di minoranza, e 
nemmeno quello poi sot
toscritto per il voto fina
le dai cinque partiti (DC, 
PSI. PRI, PSDI. PLI) pre
vedeva iniziative concre
te di alcun tipo. Solo il 
primo presentato dalla 
DC. a firma di Mazzei. 
Conti e Bosi proponeva 
un coinvolgimento delle -
«città sorelle». E* stato 
affossato in tempo per 
consentire altri accordi. 
Accordi fatti lì per 11, 

Accordi strumentali cer
tamente. occasionali, ma 
non troppo visto il loro 
ripetersi in occasione di 
ogni dibattito che affron
ti argomenti di carattere 
intemazionale. 

n consiglio è lontano 
dalla «città», proclamano 
periodicamente le forze di 
minoranza. Lo affermano 
evidentemente per espe
rienza personale e diret
ta. Proprio nell'ultima se
duta il PCI ha dimostra
to come sappia, anche da 
solo se occorre, salva
guardare questo legame. 

La Bastogi assume pienamente gli impegni della Montedison 

La tormentata vicenda Galileo 
forse in dirittura di arrivo 

I lavoratori e i sindacati ritengono l'intesa che è stata raggiunta una base sufficiente per aprire 
la fase conclusiva della tormentata vicenda — Qual è il giudizio espresso dal sindaco Gabbuggiani 

Si interrompe un periodo fertile 

Il Tar annulla gli atti 
del caso Cardiochirurgia 

Il consiglio di amministrazione dell'ospedale sta studian
do per la ristrutturazione — I risultati positivi ottenuti 

• La vicenda della Galileo ri-
1 prende il suo travagliato cam-
, mino — questa volta speria
mo senza ulteriori soste foi-

- zate — * verso la - completa 
realizzazione degli accordi del 
1973. Ecco, con questa inte
sa, una nuova conferma del 
lavoro e dell'azione, intelli
gente e coraggiosa, dell'am
ministrazione comunale •-• in 
pieno accordo con i lavora
tori - e i sindacati. L'assem
blea dei lavoratori della Ga
lileo, la FLM e • la Federa
zione provinciale CGIL-CISL-
UIL hanno, infatti, giudicato 
l'accordo, con cui la Bastogi 
assume pienamente gli impe
gni a suo tempo sottoscritti 
dalla Montedison, e una ba
se sufficiente per" aprire la 
fase conclusiva della tormen
tata vicenda ». 

Il sindaco Gabbuggiani. da 
noi interpellato, considera 
l'intesa positiva poiché con 
essa la nuova proprietà ha 
mostrato di voler recepire 
tutti gli impegni precedente
mente assunti dalla vecchia 
proprietà, compresi, natural
mente quelli riguardanti lo 

'sviluppo produttivo, e quello 
occupazionale. Importante è 
anche il fatto che, accoglien
do le richieste dell'ammini
strazione e dei sindacati, pro
prio in rapporto alle questio
ni produttive e dell'occupazio
ne. si sia assunto l'impegno 
di una discussione preventi
va con gli interessati. 

L'intesa siglata nella notte 
del 7 novembre scorso — a 
conclusione di un'estenuante 
serie di incontri fra la Ba
stogi. la Regione, i comuni 

; di Firenze e di Campi è do-

Una recente manifestazione dei lavoratori della Galileo 

pò un incontro fiume fra il 
presidente Grandi e le rap
presentanze sindacali — si 
articola su una serie di punti 
che definiscono misure ope
rative e procedure di verifi
ca congiunta attraverso le 
quali dovrà essere concretiz
zata l'assicurazione formale. 
Questi punti possono essere 
cosi riassunti: 

1) inizio immediato della 

costruzione del secondo sta
bilimento' a Campi Bisenzio; 

2) affermazione di una svol
ta • positiva i. dell'andamento 
dell'occupazione, a partire dal 
pieno ripristino del turn-over 
e come punto di partenza 
del processo con cui, entro 
il 1983, si dovrà portare l'or
ganico complessivo dalle at
tuali 1660 alle previste 2023 
unità lavorative; 

3) fissazione del giugno 1980 
come scadenza entro cui di
scutere i programmi produtti
vi finalizzati à sostenere que
sta linea di occupazione e 
valutare la concretezza e la 
validità delle produzioni so
stitutive che possono far pren
dere in considerazione l'even
tualità del trasferimento del
l'attività meccano-tessile, fer
mo restando che ciò si • pò-

tra verificare soltanto nel mo
mento in cui si verificherà 
anche il concreto avvio di 
queste nuove produzioni; 

4) convocazione, entro il 
gennaio 1980, di un incontre 
in cui esaminare nel detta
glio un programma di inter
venti teso a determinare un 
sensibile miglioramento del
l'andamento gestionale della 
Galileo meccano-tessile. 

La prospettiva di aprire fi
nalmente una fase conclusiva 
della tormentata vicenda — 
conclude il documento del
l'assemblea dei lavoratori e 
dei sindacati — dipende, in 
misura determinante, dal mo
do in cui l'iniziativa sinda
cale riuscirà ad incalzare la 
controparte, sia per il rispet
to delle garanzie per l'occu
pazione, sia per assicurare 
in concreto il decollo di una 
politica di sviluppo. 

A questo proposito l'assem
blea impegna il sindacato a 
livello provinciale e regiona
le ad assumere un'iniziativa 
nei confronti della Regione 
perchè, prima della data sta
bilita per l'incontro sui pro
blemi specifici della Galileo 
meccano-tessile, sia possibile 
definire le linee essenziali di 
un disegno di politica indu
striale. a confrontarsi con le 
imprese pubbliche e private, 
per l'intero settore 

Un disegno teso a consoli
dare ed a sviluppare il pa
trimonio produttivo esistente 
in tutto il territorio regiona
le e sulla base del quale 
verificare anche le localiz
zazioni più adeguate ed i di
versi insediamenti. 

t. C. 

Sul caso cardiochirur
gia ora pesa la sentenza 
del TAR: il tribunale am
ministrativo regionale ha 
infatti annullato tutti gli 
atti riguardanti la ri
strutturazione e la riorga
nizzazione del • reparto. 
Cioè, si dovrebbe riparti
re da zero: la laboriosa 
attività per rimettere in 
sesto cardiochirurgia, una 
operazione compiuta nel 
fuoco di fila delle pole
miche che spesso hanno 
confuso le carte,. è stata 
cancellata ' con un colpo 
di spugna. 

Ma a quanto sembra il 
consiglio d'amministrazio
ne dell'ospedale non è 
stato messo alle corde 
dalla decisione del TAR: 
nel comunicato alla stam
pa in ' cui si illustrano i 

. i fatti, c'è ampio spazio 
per una ripresa. Non si 
dispera affatto di rimet
tere ritta definitivamente 
la « torre di Pisa > di Car
diochirurgia. 

Gli inizi 
difficili 

Vale forse la pena fare 
qualche passo indietro e 
ripercorrere la vicenda. 
L'inizio non è segnato tan
to dall'avvio del reparto 
Cardiochirurgia a Careg-
gi quanto dalle difficol
tà che la struttura aveva 
di diventare efficiente. In 

parole povere: c'era una 
_ equipe medica, infermieri. 

locali, attrezzature per 
centinaia di milioni, ma 
mancavano i pazienti. 
Perché? Se lo chiedeva 
anche il primario, il prò-

• fessor Vaccari, ed iniziaro- < 
no querele e carte bolla
te. ' Il primario accusava 
addirittura « ignoti » di met-

• ter male, e di disincen
tivare i pazienti dal far-

' si curare 1). E* a questo . 
punto che l'Arciospedale 

' • — in tempi molto recen
ti —• ha deciso di fare 
convenzione con l'ospedale 
Lancisi di Ancona, ed af
fidare una apposita strut
tura all'interno di cardio-

; chirurgia . di Careggi al 
primario anconetano, il 
professor Palmaniello. lan
ciando peraltro un secon
do settore sempre affida
to al '• prifessor Vaccari. 
D'accordo con l'ospedale 

' di Ancona ha sortito l'ef
fetto sperato: il presiden
te delTArciospedale, Olin
to Dini, riassume cosi la 
nuova situazione e ha con-

' sentito l'esistenza di car
diochirurgia a Careggi, 
ha ristabilito i necessari 
rapporti di fiducia e di 

• collaborazione ' con l'am
biente ospedaliero (car
diologia, radiologia, e via 

- dicendo) ha permesso, uti-
. lizzano pienamente il per

sonale che ha aderito con 
entusiasmo e con spirito 
di sacrificio, di effettuare 
nel periodo dal 3 settem

bre al 15 novembre 35 in
terventi di cui 32 in cir
colazione extracorporea. 

Ora, dicono all'ospeda
le, si è creata anche, per 
la prima volta una li
sta d'attesa, una lunga 
lista che conferma la va-

. Udita delle scelte. 

-Un nuovo 
impegno 

La sentenza del TAR — 
dice ancora il Dini — la 
interrompe questa prezio
sa attività e collaborazio
ne ». Si parla di interru
zione, non si dispera af
fatto. L'impegno urgente 
del consiglio d'amministra
zione — è scritto nel docu
mento fatto avere alla 
stampa — che si riunirà 
lunedi prossimo' sarà quel
lo di elaborare e decidere, 
sentito il parere del con
siglio sanitario centrale, 
ogni iniziativa tesa a far 
sì che in Careggi si rico
stituisca un - valida attivi
tà di cardiochirurgia. 

Tra l'altro essa dovrà 
essere collocata, secondo 
un processo di program
mazione già in corso, in 
una sede più idonea a pre
cisamente nel padiglione 
delle chirurgie ospedalie
re, per la cui ristruttura-

v zione l'amministrazione 
dell'arcispedale sta già 
esaminando progetti spe
cifici >. 

Contrario il Quartiere 2 

Sono troppi 18 
campi da tennis 
a Ponte a Ema 

Diciotto campi da tennis, 
un ristorante, spogliatoi e 
parcheggio: un complesso 
sportivo di tale portata do
vrebbe essere costruito da un 
privato su terreno di pro
prietà, nella zona di Ponte a 
Ema, Questo progetto cal
deggiato dall'assessore comu
nale allo sport Alberto Amo
rosi non ha incontrato invece 
i favori del consiglio di quar
tiere numero due (Gavinana-
Sorgane). 

Non solo le competenti 
commissioni hanno espresso 
un parere negativo; l'altra 
sera il consiglio ha approvato 
a maggioranza una interroga
zione nella quale si invita il 
sindaco a rispondere ad al
cuni preoccupanti quesiti le
gittimamente sollevati : da 
questa vicenda. 
- Brevemente la storia. Il 28 

settembre scorso il consiglio 
di quartiere vota all'unanimi
tà il parere contrario alla 
concessione edilizia del pro
getto in questione. Si arriva 
a questa decisione tenendo 

-conto anche del fatto che in 
una assemblea pubblica a 
Ponte a Ema, presente l'as
sessore Amorosi, i cittadini 
avevano espresso l'esigenza 
della costruzione di un cam
po di calcia Su invito del
l'assessorato all'Urbanistica 
si è svolta in seguito una 

riunione alla ' quale hanno 
partecipato oltre ad alcuni 
membri del quartiere, l'as
sessore Amorosi e l'architetto 
Funaro in rappresentanza del 
privato. 

In quella sede Amorosi ha 
detto di non conoscere la po
sizione del quartiere; ha e-
soresso invece parere favore
vole all'accoglimento delle ri
chieste del privato essendo 
suo convincimento che inse
diamenti di campi da tennis, 
viste le caratteristiche ed 1 
problemi di manutenzione 
degli impianti, potranno in 
futuro essere realizzati solo 
con l'intervento dei privati. 

Nella interrogazione il con
siglio di quartiere, consezien-
te sul principio previsto dal 
piano dei servizi che prevede 
la possibilità di convenzioni 
tra il Comune e • i privati, 
chiede se la caratteristica, la 
tipologia e la dislocazione 
degli impianti devono corri
spondere alla sola remunera
zione del capitale investito o 
devono invece essere il frutto 
di una equilibrata sintesi fra 
questo e i bisogni dei citta
dini. Si chiede inoltre a aua-
le delle due logiche corri
sponde la costruzione di 18 
campi da tennis a Ponte a 
Ema dove pia esistono i sei 
campi di « Valleverde ». 

Assemblea indetta dal Quartiere 3 

Sport e verde 
in un parco 

alle Due strade 
" ' Domani sera al circolo Due 
Strade il consiglio di quartie
re numero 3 ha convocato una 
assemblea popolare sul pro
blema del completamento del
le attrezzature sportive e del 
verde pubblico della zona a-
diacente a via Xlmenes. 

Parte del terreno in que
stione è di proprietà.comuna
le, parte è privato ma è stato 
vincolato dal piano dei servi
zi, sono parecchi ettari di ter
ra incolta e inutilizzata da 
anni. Recentemente il pro
prietario ha fatto passare sui 
campi un aratro, tanto per 
dimostrare che non intende 
abbandonare il terreno: la so
lita manovra diversiva. 8 L'assemblea di domani do
vrà discutere tutti quésti a-
spetti del problema partendo 
dal piano di sistemazione dell' 
area presentato da un consi
gliere socialista del. quartie
re, Carlo Casini, che ha ri
cevuto già, seppure in modo 
informale, l'approvazione di 
altre forze politiche. ••-. - • 

U progetto (Casini sottoli
nea che si tratta del frutto 
di un lavoro collettivo) pre
vede un intervento sull'area 
a valle di via Ximenes, già 
di proprietà comunale, per la 
realizzazione di spazi e locali 
essenziali per la destinazione 
e la gestione delle attrezza-

i ture già esistenti (un piazza

le per deposito materiali, un 
locale per la biglietteria, il 
custode e i servizi, una strut
tura polivalente coperta, un 
campo di pallavolo, pallaca
nestro, tré campi di bocce). 

Il secondo intervento ' ri
guarda l'area vincolata nel 
piano dei servizi da utilizza
re per questi scopi: parcheg
gi, parchi Robinson per ra
gazzi, quattro campi da ten- : 
nis, una pista di pattinaggio 
a rotelle, piazzali per festi
val e fiere, un teatro all' 
aperto, percorsi ciclabili e pe
donali. piazzali per la ginna
stica all'aperto, chioschi. 

Il tutto, dice il progetto 
inserito in un verde ombroso 
e graduato, con ampi spazi 
per il riposo, la lettura. Op
portunamente provvisti di il
luminazione, fontanelle e 
panchine. Insomma il Quar
tiere chiede la realizza
zione di un vero e proprio 
parco ' - r. 

Il confronto con la gente e 
le sue esigenze avverrà, .come 
si è detto, domani sera. Si di
scuterà soprattutto delle ef
fettive possibilità di realizza
re il progetto che tenta di af
fermare in un territorio 
« smagliato » è « disperso » 
come quello delle due stra
de, una vera e propria sinte
si tra verde, sport e bisogni 
sociali. 

In vista del congresso 

Una difficile unità ] 
per i socialdemocratici 

Nel 1978 il congresso pro
vinciale dei socialdemocratici 
si tenne in due luoghi diver
si: la maggioranza (Longo, 
Preti, Orlandi) nei locali del
le Pavoniere. la minoranza (i 
carigliani) nei locali di via 
del Proconsolo. Una spacca
tura che gli interventi della 
direzione nazionale è riuscita 
a rimediare solo in parte. 
Tanto che quest'anno in pre
visione del prossimo congres
so provinciale in programma 
per il 15 e 16 dicembre al 
Palazzo dei Congressi i so
cialdemocratici fiorentini ri
schiano di ritrovarsi sulle 
stesse posizioni di allora. 

L'esigua pattuglia degli 
uomini di Cariglia, a giudica
re dai comportamenti pre
congressuali. sembra infatti 

. non gradire molto la propo
sta degli altri gruppi che 
compongono la federazione 
fiorentina. C'è infatti il grup
po che si richiama a Romita 
di cui fanno parte a livello 
fiorentino il segretario della 
federazione Martelli, il segre
tario comunale Carosi, il ca
pogruppo in consiglio comu
nale Vittorio Poti e al consi
glio regionale Mazzocca. 

C'è poi il gruppo che si 
richiama a Preti e Longo 
(maggioritario a livello na

zionale) di cui fanno parte il 
vice-segretàrio della Federa
zione Nani e il segretario re
gionale Nidito. Questi gruppi 
raccolgono in città la mag
gioranza di adesioni e rap
presentano quasi " l'ottanta 
per cento degli iscritti. E il 
gruppo dei carigliani? Sono 
pochi, rappresentano pochi 
iscritti. « 

Ma insomma chi è e cosa 
vuole questo gruppetto che 
non si è presentato nemmeno 
ieri mattina in federazione 
per illustrare insieme agli 
altri dirigenti i lavori del 
prossimo congresso? La loro 
è una posizione molto curio
sa anche perché non sembra 
che ci siano grosse diversità 
nei programmi e negli obiet
tivi. 

I carigliani sembra che 
tengano il muso - per una 
questione di nomi e di posi
zioni personali. Atteggiamen
to che non è condiviso dagli 
altri gruppi. I quali con spi
rito unitario li hanno invece 
Invitati a sottoscrivere la 
«mozione locale» per dare 
vita ad una conduzione, a u-
na collaborazione unitaria 
della federazione • < 

Accetteranno gli uomini di 
Cariglia questo matrimonio? 

Negli aitimi cinque anni 

Quintuplicato il fatturato 
delle «coop» di produzione 

H movimento cooperativo di 
produzione e lavoro in To
scana sta assumendo un ruo
lo sempre più importante al
l'interno del sistema produt
tivo della regione. Dal 1973 
ad oggi si è passati da 92 
a 168 cooperative con un in
cremento di Z214 soci e con 
un giro d'affari che è quin
tuplicato raggiungendo i 113 
miliardi di lire. 

La maggiore presenza nu
merica del movimento coope
rativo di produzione si regi
stra nell'edilizia. 

«In pratica — ha afferma
to il presidente dell'associa
zione regionale, Fulco Chec-
cucci, nel corso di un incon
tro con i giornalisti — siamo 
in grado di costruire, ed ar
redare ' una ' casa completa
mente con prodotti provenien
ti dalle cooperative. Abbiamo 

i cooperative che costruiscono 
case, come il Consorzio re
gionale "Finirla" e stanno 
operando interventi anche al
l'interno del piano decennale 
dell'edilizia, chi produce mat
toni. tegole, embrici, chi fab
brica 1 serrami, chi Infine 
fa i mobili». 

Per quanto riguarda in par
ticolare l'edilizia è stato mes
so a punto un piano triennale 
di interventi che ha permes

so di scegliere i settori di 
investimento e potenziare la 
potenzialità produttiva. Que
sto piano avrà termine nel 
1980 e nonostante i ritardi 
dovuti alle note inadempien
ze governative sul problema 
casa verrà completamente 
realizzata 

Dal 1978 ad oggi si regi
stra anche una costante di
minuzione del numero del di
pendenti delle cooperative con 
un incremento del numero dei 
soci ed una conseguente so
cializzazione di coloro che la
vorano all'interno di queste 
aziende II lavoratore-coope
ratore è direttamente inte
ressato anche alla gestione 
dell'azienda e tramite un'ef
fettiva ed originale autoge
stione assume le funzioni an
che dell'Imprenditore. Non e-
sistono padroni se non gli 
stessi lavoratori. 

L'impresa cooperativa per
tanto attraverso un costante 
reinvestimento degli utili di 
gestione permette di realiz
zare sempre migliori condi
zioni di lavoro ed un costan
te aggiornamento tecnologico. 
che fa si ad esempio che le 
cooperative edili possano pro
porre sul mercato alloggi ad 
un prezzo Inferiore a quello 
di mercato. 

Problema energetico: 
* 

Per fortuna 
c'è lo scaldabagno a gas. 

s 

-. Se per risparmiare 
energia dobbiamo ~ 
proprio fare sacrifici,^ 
almeno facciamone r 

uno che ci fa rispar
miare soldi e ci 
rende là vita più co
moda e piacevole. i 

Mettendo lo scaldi 
bagno a gas si evita di 
sprecare preziosa energi 
elettrica: così anche la bo 
ta si alleggerisce parecchio. 

Non ne vale la pena? 

IPensate che avrete 
uà calda senza 
ìlare, quando vr> 

gsenza limiti. 
pggi un buono •"•: 
ìdabagno a gas 
essere installato 

_ in casa vostra. 
f informazioni, con-

hotizie sulle condizio
ne facilitazioni di pa-

_ „ : : . . 5 sentite un "installato-
ai fiducia" oppure telefonate 
Fiprèntinagas al n. 293197. 

fautore e Panettoni 
?AUU 
da 1 kg. L. 3 7 8 0 

Pandore e Panettone 
MOTTA e AIMAGNA 
da 1 kg. L 3 7 8 0 

MAURO SUPERMERCATO 
VIA DEMOCRAZIA, 3 

MASSA 
Sconti del 20% sui prodotti delle ditte: 

PEPI - SPERLARI - SAPORI 
Sconto del 15% su cassette natalizie delle ditte: 

BUTON - STOCK • RICASOU 

BUONE FESTE 

Panettone MOTTA e 
ALMA6NA do 1 Kg. 

L 4 1 0 0 
Gran Spumante 
GANCIA L 1880 
VECCHIA ROMAGNA 

L. 3 2 9 0 
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Assemblea all'SMS di Rifredi 

Domani sciopero 
dei lavoratori 
della sanità 

L'articolazione in Toscana dell'asten
sione dal lavoro decisa nazionalmente 

' Lo sciopero di quattro ore degli ospedalieri toscani è stato 
deciso per domani venerdì, si fermerà tutto il comparto della 
sanità, ospedalieri, enti locali, consorzi socio-sanitari, parasta-
UIL. I lavoratori in sciopero si troveranno in assemblea alle 
UIL. I lavoratori in sciopero si troveranno in assemlea alle 
a all'SMS di Rifredi. 

Alla base della rivendicazione è la richiesta di modifica 
del decreto delegato (ex art. 47 della riforma sanitaria) che 
nella formulazione attuale non corrisponde — secondo i sinda-, 
cati unitari — a quanto era già stato concordato in linea gene
rale con gli stessi sindacati. Anzi, secondo la CGIL-CISL-UIL 
questo decreto « incentiva una rincorsa corporativa di parti
colari settori del comparto sanitario, eludendo e svuotando lo 
stesso confronto contrattuale. 

La motivazione dello sciopero proclamato da CGIL-CISL-
UIL è nettamente diversa e contrapposta a quella proclamata 
dai sindacati autonomi, che peraltro ha trovato fra i lavora
tori scarso seguito. 

« Proprio il carattere provocatorio del provvedimento — ha ' 
scritto la federazione unitaria in un documento — fa pensare 
ad un tentativo di scaricare sulle organizzazioni sindacali le 
responsabilità di un eventuale slittamento della riforma sa
nitaria ». ... 

Lo sciopero vuole contrastare questo disegno ed affer
mare — dicono al sindacato — che la collocazione del perso
nale nei ruoli del nuovo servizio sanitario non può che avvenire 
in base alle funzioni, ai livelli professionali ed alle responsa
bilità richieste dal nuovo servizio ed essere quindi collegati 
allo strumento contrattuale. . •• .. ;, i - , , 

Di tutte queste cose i lavoratori in sciopero discuteranno, 
domani in assemblea a Rifredi. L'astensione dal lavoro è pre-
.vista nell'ambito dell'articolazione nazionale di sciopero della 
sanità: la federazione regionale toscana della CGIL-CISL-UIL 
ha dato delle indicazioni di massima per lo sciopero: l'asten
sione dovrebbe avvenire nelle prime quattro ore di servizio 
per i lavoratori dell'area sanitaria, mentre per quelli degli enti 
locali, regionali e parastatali non mutualistici sono previste 
assemblee nelle prime due ore di ogni servizio. 

• Inoltre, delegazioni dei lavoratori si incontreranno a livello 
provinciale e regionale con le forze politiche e le autorità 
competenti. 

f t . ~ . . 

Dure repliche ad Arezzo all'atteggiamento della «Nazione» 

Parliamo di assenteismo 
ma in maniera seria 

C'è stata una risposta del segretario dei tessili UIL: 
'«nemmeno la direzione della Lebole è arrivata a tanto » 

La pagina cittadina della 
Nazione ha scelto 11 cavallo 
su cui correre per qualche 
mese: l'assenteismo in fab
brica, in partlcolar modo al
la Lebole. Dopo due corse 
(3 e 22 novembre) questo ca
vallo si sta rivelando un 
autentico brocco. Colpa del 
fantini della Nazione? Non 
solo. 

L'essentelsmo in fabbrica è 
un problema difficile e spi
noso. E chi pretende di mon
tarlo come fosse un tranquil
lo cavallo da passeggio fi
nisce spesso e volentieri per 
terra: è 11 caso degli artico
listi della Nazione. Fuor di 
metafora: la locale pagina 
cittadina del quotidiano fio
rentino si è convinta di aver 
trovato un argomento con il 
quale mettere il sindacato 
con le spalle al muro. 

Ha fatto apertamente una 
scelta di campo: ha sposa
to, vergine di Idee, le argo
mentazioni padronali. Un po' 
facendo articoli di testa pro
pria e un po' intervistando 
1 piccoli padroni del vapore 
del luogo. Ne è venuto fuori 
un attacco violento al movi
mento sindacale, ai medici 
mutualistici, ai singoli lavo-
rotori 

La risposta al due artico
li della Nazione è venuta sia 
dalla FILTEA che dalla 
UILTA. Della posizione del 
sindacato tessile della CGIL 
abbiamo riferito giorni addie
tro. Stavolta parliamo con 
Paolo Peruzzl, giovanissimo 
segretario del tessili UIL. La 
risposta alla Nazione è dura. 
« Il comportamento di questo 
giornale è da gran bugiardo. 
Le sue argomentazioni sono 

che l'assenteismo è la base 
della scarsa produttività; che 
questo è una "strana mo
da"; che allergia e pendola
rismo non sono motivazioni 
sufficienti a spiegarlo; che il 
sindacato è correo con gli 
assenteisti; che la classe mu
tualistica è corrotta». 

L'argomentazione centrale 
della Nazione è il numero, 
ossia l'alto tasso di assentei
smo in Lebole. «Questo gior
nale gioca sul numeri. B spa
ra nel mucchio. Mette tutti 
insieme: assenteisti e mala
ti, operaie che hanno perso 
la voce e donne quarantenni 
stanche e logorate dal lavoro 
in catena. I numeri presi di 
per fio valgono ben poco: biso
gna spiegarli ». 

Nessuno quindi nel mondo 
sindacale, nega che esista il 
fenomeno assenteismo, s i 
tratta però di cercarne le 
reali motivazioni. 

Andare oltre la superfl-
ce del problema trasforme
rebbe «la plaga assentei
smo» In un'arma a doppio 
taglio per i padroni. Si giun
gerebbe a mettere sul tap
peto questioni che questi si 
sforzano di dimenticare: la
voratori che abitano a diver
se decine di chilometri dal
la fabbrica: condizioni am
bientali e di salute precarie, 
talvolta decisamente pericolo
se; organizzazione del lavo
ro inalterata rispetto al pas
sato 

Queste considerazioni la 
Nazione ha deciso di non far
le nel suoi articoli. Le ha 
liquidate dicendo che non so
no motivazioni sufficiente
mente valide. 

Ma l'articolo del 22 novem

bre va anche oltre la sem
plice demagogia, per arriva
re secondo Peruzzl. alla pro
vocazione: ad esemplo quan
do invita 1 lavoratori a riac
quistare coscienza sociale. 
«Non accettiamo su questo 
no lezioni da nessuno. Tanto 
meno da una parte sociale 
che spesso e volentieri carat
terizza la sua dedizione alla 
società con l'evasione fisca
le, l'evasione degli oneri so
ciali, con lo sviluppo del la
voro nero ». 
plano lezioni da nessuno. Tan
to meno da una parte sociale 

Ridicole secondo Peruzzl so
di essere paladini dei soli di
ritti e mai del doveri del 
lavoratori. «Ricordo, a livel
lo generale la linea dell'EUR, 
e a livello aretino, l'accetta
zione del sacrifici conseguen
ti il plano di risanamento 
della Lebole». 
" Sul problema ' assenteismo 
il sindacato ritiene quindi di 
avere le carte In regola. I 
problemi che pone sul tap
peto sono quelli che vanno 
risolti per porre fine ' all'as
senteismo: pendolarismo, am
biente di lavoro, organizza
zione del lavoro. Su questi 
e su altri problemi, egual
mente seri però, bisogna di
scutere. . 

""-'tare l'indice accusatore 
dall'alto del podio del mora
lista non serve a nulla. Que
sto atteggiamento scelto dal
la Nazione serve solo a copri
re l'arretratezza culturale e 
produttiva del padronato ita
liano. 

Claudio Repek 

Provvedimenti 
per lo sviluppo 
delle cave 
FIRENZE — La giunta 
regionale toscana ha ap
provato lo schema relati
vo ai « provvedimenti per 
lo sviluppo delle cave di 
marmo, di travertino, di 
alabastro, di pietra sere
na e del cardoso della To
scana. Il programma ap
provato dalla giunta re
gionale si inserisce nel 
quadro del programma 
operativo del progetto 
marmi e impegna com
plessivamente, nel pro
gramma 1979-1982 5 mi
liardi e 103 milioni per 
infrastrutture e macchi
nari. 

Le aree e i bacini mag
giormente interessati so
no I seguenti: 
— marmo: Carrara, Mas
sa, Fivizzano (MS), Staz-
zema (Lucca), Vagli di 
Sotto (Lucca), Villa Col-
lemandina (Lucca), Mi-
nucciano (Lucca), Sera-
vezza (Lucca), Suvereto 
(Livorno); 
— travertino: Castiglion 
d'Orcia (Siena), Rapolano 
(Siena), Mandano (Gros
seto); -
— alabastro: Castellina 
Marittima (Pisa), Poma-
rance (Pisa); 
— pietra serena: Firen
zuola (Firenze), Palazzuo-
lo sul Senio (Firenze), 
Marradi (Firenze); 
— cardoso: Stazzema 
(Lucca). 

Un comitato per 
la ristrutturazione 
dell'istituto 
geografico 
FIRENZE — Nel corso di 

, una riunione che si è 
svolta presso il diparti
mento assetto del territo
rio della regione Toscana, 
è stata decisa la costitu
zione di un comitato per 
la ristrutturazione del
l'Istituto Geografico Mili
tare. Il comitato sulla ba
se delle conclusioni della 
conferenza nazionale sul
la cartografia dello scor
so aprile, nel quadro dei 
problemi generali di rifor
ma del sistema informati
vo territoriale • tenendo 
particolarmente conto del
le urgenti necessità di ri
strutturazione delle fina
lità e dell'organizzazione 
dell'IGM, intende soste
nere l'attività dei gruppi 
parlamentari volta alla 
formulazione di proposte 
legislative nel settore del
la produzione cartografica. 

Si apre oggi 
la conferenza 
regionale 
sui trasporti 

Si apre oggi al Palaffa-
ri la conferenza regiona
le dei trasporti, promossa 
dalla giunta Tc\cena. Tre 
giorni — la conferenza si 
concluderà sabato 1 di
cembre — di confronti, di 
dibattito, di verifica sui 
temi delle ferrovie, delle 
strade • autostrade, dei 
porti, del trasporto mer
ci che impegneranno in 
modo diretto la Regione 
Il ministero del Traspor
ti, l'Anas, le ferrovie e 
le organizzazioni sinda
cali. 

Le proposte dei comunisti per il rinnovamento del settore 
_- . . . . ^ ^ „ ^ — m ^ , ^ ^ m m m ^ » » • » • — 

Cosa occorre al turismo 
anni '80 per la Versilia 

I comunisti versiliesi dico
no; la loro sul « problèma tu
rismo». Lo fanno con un do
cumento ' della federazione 
versilese del PCI, che si apre 
con una considerazione sta
tistica: il 1979 per l'Italia ha 
voluto dire un rilancio del 
turismo straniero sicuramen
te dovuto ad alcune cause di 
ordine anche internazionale. 
Comunque su questo dato 

locale l'incremento registrato 
a livello nazionale è stato del 
15 per cento, mentre per la 
Versilia si parla di un au
mento di turismo straniero 
pari al 34 per cento. 

A questo va affiancata, pe
rò, la diminuzione del flusso 
turistico interno. Si può par
lare — afferma il documento 
del PCI — di una vera e pro
pria modificazione nella qua
lità della domanda; modifica
zione che consegue da mu
tamenti strutturali - avvenuti 
nella realtà italiana in questi 

• ultimi anni. Si può registra
re: • ' • •" 

1) il declino del turismo 
« individuale > con raffermar
si, quindi, di una richiesta 

. organizzata sempre più pre
cisa ed indirizzata. 

2) Lo sviluppo, invece, di 
un turismo « povero », quello 
che segue le carte dei cam
ping, prevalentemente giova
nile. 

« Accanto al ritardo, affer
mano i comunisti versiliesi. 
da parte del governo di 
comprendere le novità die si 
sono manifestate in questi 
anni nel settore del turismo, 
va messa anche una gestione 

' pervicacemente centralista e 
clientelare fatta dal governo 
su tutta la materia. " -

La DC ha esercitato, alme
no "fino alla-382, un:yero*e 
proprio controllo sulle mànce 
e sui, finanziamenti, erogati 
per pure manovre speculative 
e ovviamente gestiti dai 
grandi gruppi. In questo 
quadro è stato totalmente 
trascurato il momento della 
delega alle Regioni e ai -Co-. 
munì di tutta la materia. 
Comunque — continua il do
cumento — anche a livello 
regionale, dove è stato tra
sferito il dibattito, si ha dif
ficoltà a cogliere la sostanza 
delle questioni in ballo. 

Forse non è stato compre
so il concetto inerente ai 
nuovi organismi, le associa
zioni intercomunali, che fra 
non molto dovranno costi
tuirsi. E' impensabile mante
nere accentrata, a livello ge
nerale, una materia che solo 

su un piano di impostazione 
. intercomunale può trovare' 
delle valide risposte ai propri 
punti -interrogativi. Per que
sto. rispetto alla proposta a-
vanzata dalla giunta regiona
le, si crede necessario man
tenére aperta la discussione, 
per esempio sullo scioglimento 
delle aziende autonome di 
soggiorno che dovrebbero 
passare tutte le funzioni in 
materia alle costituende as
sociazioni intercomunali». 

Naturalmente tutte queste 
problematiche di riferimento 
si ritrovano anche nell'analisi 
della situazione locale dove 
il problema turismo rappre
senta il nodo centrale dell'e
conomia versiliese, almeno 
fino ad oggi. 

Il documento parla di una 
e filosofia di fondo della 
programmazione in Versilia ». 

Dell'ospedale di Mandano 

Assolti 5 amministratori 
perché il (atto non sussiste 

GROSSETO — n tribunale 
di Grosseto dopo cinquanta 
minuti di camera di consiglio 
ha emesso ieri sera alle 19 
una sentenza di piena assolu
zione (il PM aveva chiesto 
otto mesi) perché il e fatto 
non sussiste » nei confronti di 
cinque amministratori dell'o
spedale di Mandano. Mirio 
Mazzoni, Maurizio Danesi. Sa
verio Agosti, Marcello Morvi-
dt e Giovanni Albanesi che do
vevano rispondere del reato di 
t falso»nell'estensione di una 
delibera di avviso pubblico 

per ricoprire l'incarico prov
visorio di primario e di diret
tore sanitario all'ospedale di 
Mandano. 
sunzione del dtt Giurelli. a-
zione del dottor Giurelli. a-
vrebbero attestato falsamente 
che il sanitario aveva nove 
anni di anzianità. La corte 
facendo proprie le istanze del 
collegio di difesa ha ritenuto 
che il dispositivo dell'avviso 
pubblico emanato dall'ospeda
le < Aldo Mai » si basava sul
la richiesta di requisiti ne
cessari a ricoprire tale ruolo 

Con questo titolo si vogliono 
mettere in risalto le peculia
rità del turismo di questa 
zona. Le trasformazióni più 
radicali sono state sostan
zialmente due: 1) ima costan
te lievitazione dei prezzi; 2)' 
una diversa qualità del turi
sta sempre più collocabile in 
una ' posizione - medio-bassa, 
nella gerarchia sociale. 

Come rispondere a tali muta-
lenti? Sicuramente non con 
lo svincolo alberghiero che 
sta togliendo decine e decine 
di posti letto né con l'anar
chismo di certe gestioni cor
porative e personalistiche che 
certo non aiutano a risolvere 
il problema. -
' E' necessario quindi chie

dere con urgenza agli organi 
competenti uno sblocco dei 
finanziamenti per la ristrut
turazione e l'ammodernamen
to di quelle strutture alber
ghiere che da anni lamentano 
sintomi di inadeguatezza alle 
nuove richieste. Poi resta da 
intervenire affinché passi il 
concetto che l'attività turisti
ca non può essere affidata 
alla sola, anche se necessa
ria, iniziativa privata. Pensa
re ad un turismo rinnovato 
vuol dire anche pensare a 
nuove forme di organizzare 
l'offerta. . 

e Questo vuol dire in poche 
parole razionalizzare le strut
ture nei centri che soffrono 
di crisi da congestione nel 
periodo di punta della sta
gione; e fornire adeguate at
trezzature alle zone più tra
scurate ed emarginate per 
renderle più appetibili sul 
mercato turistico». - -

Carla Colzi 

MUSICUS CONCENTI» 
Carmine -Salone Vanni: 

Giovedì 29 novembre - Ore 21 

IL LINGUAGGIO MUSICALE 
X lezione: Le formanti del- linguaggio meslcate VI. 
Composizione e improvvisazione 

GIORGIO GASLINI e LUCA LO*«ARDI ' 
INGRESSO LIBERO * • -

Segreteria, Piazza del Carmine 14 Tel. 287347 
Oreria: lunedi, mercoledì, venerdì «lene 17 elle 20 

COACOHM 
C H I E 5 N A UZZANESE (PT) 

TEL. (0872) 41219 
OIRfZIONEt TRINCI AVELLI 

aereszlone. centralini elet
tronici. fantasmagoria d i , 
luci, fascino, novità, diver
timento. è quanto ti offre 

IL CONCORDE 
i scoprirete un modo nuovo 
per DIVERTIRVI 

U 
Unità vacanze Via t e i Tor ta i t i 

Tel. 4 f J f .141 

raofosrc rat VACAMI e TURISMO 

TEATRO COMUNALE M FIRENZE 

Oggi, alle ore 18 
scade i l t e rm ine per la sot toscr iz ione d e g l i 

ABBONAMENTI 
(lumi A, B, C, O, E) 

alla 

STAGIONI URKA INVERNALE 

1979-90 

per i soli posti di 

PRIMA GALLERIA 

La sottoscrizione degli abbaiamenti — per un masafano 
ii quattro a persona — si effettuerà unicamente presso 
la Biglietteria del Teatro Comunale (Corso Italia. 16) 
felle ore 9 alle 12 e dalle ore 1S alle 18. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARI STO N 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
« Prima • 
Alrport 'SO diretto da David Lowal Rlch, tn 
technicolor, con Alain Delon, Susan Blakely, 
Robert Wagner e Sylvia Kristel. 
(15,35, 18, 20,20, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.332 
(Ap. 15,30) 
Questo e Indiscutibilmente II più audace ed 
il miglior film Porno dell'annoi Love erotte 
love, technicolor, con Claude Velmount e Caty 
Steward. (VM 18) 
CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Il miglior film del brivido del famoso regista 
Peter Walr, vincitore a Parigi, a Teheran e 
al Festival dell'orrore e della fantascienza: 
L'ultima onda, a Colori e con II suono stereo
fonico, con Rlohard Chamberlaln, Olivia Han-
nett, 
(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 
CORSO 
8UPER8EXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alblzl • Tel. 282687 
Eccitazione carnale. In technicolor, con Gabriel 
Ponte), Dominique Sejourne, Jves Colllngnon. 
(VM 18) 
(15, 17, 18,55, 20,50. 22,45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • TeL 23.110 
Un film di Woody Alien: Manhattan, con 
Woody Alien Dian* Keaton. Michael Murphy. 
(15,30, 17,20, 19, 20,50, 22,45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.796 . 
(Ap. 15.30) 

' Buone notizie, di Elio .Patri, In techni
color, con Giancarlo Giannini, Angela Molina, 
Aurore Cltment, Ombretta Colli. (VM 14) 
(15.55, 18.10. 20.25. 22.45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Flnlguerra • Tel. 270.117 

- (Ap. 15) 
Sex partoiue, In technicolor, con Llly Kubell, 
Daniel Troger, Chanthal Nora. (VM 18) 
(15.30. 17.20. 19,10. 20.40. 22.45) 
OAMBRINUS 
Via Brunelleschl . Tel. 215.112 

. (Ap. 15.30) 
Fuga da AUeiraa. In technicolor, con Cllfrt 

\ Eastwood. Patrick Me Goohsn Per tutti! -
(15.55, 18.10. 20.25. 22.45) . 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria • Tel. 663.611 
« lo lombo tu zombi lei zomba, di Nello Ro* 
satl In technicolor, con Renzo Montagnanl. Ghi
go Masino. Nadia Cassini. Duilio Del Prete. 
Coen! Ponzonl, Gianfranco D'Angelo, Anna 
Mazzamauro. Per tuttil 
(15,30. 17.25. 19.15. 20,50, 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel. 215.954 
Sabato domenica e venerdì, in technicolor, con 
Edwige Fenech. Adriano Celentano. Barbara 
Bouchet e Lino Banfi. 

' (15.30. 17.55. 20.15. 22,45) 
ODEON 
Via del Sassetti . Tel. 214.063 
(Ap. 15.30) 
Un film di Franco Zeftlretll: The chemp, H 
camoione, In technicolor, con Jen Velght. 
Fayt Ounsway. Ricky Schroder. Per tuttil 

. (15.40. 18.05. 20.20. 22.45) 
PRINCIPE 
Via Cavour, 184/r • Tel. 575.891 
Diretto do Terence Joung un giallo tratto dal
l'omonimo romanzo di Sydenl Sheldon: Une* 
di sangue, a Colori, con Romy Schneider, 
Omar Shariff, Andrey Hepburn. James Mason, 
Irene Papas. Per tuttil 
(15.30 18. 20.20. 22,45) 
SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori • TeL 272.474 

. Luce Rossa che più rossa non si può: Porno 
equillo shop, « Colori, con l'eccezionale e 
famosa Claudine Beccarle. (VM 18) 
( t5 .30, .17,15. 19. 20.45, 22.45) 
VERDI > • . 
Via Ghibellina • Tel. 298242 

- Questa sera ,8110 ore 21,30. Renato Resesi 
x- presenta Giuditta* Saltarini nella favola musi-
* calè:' In bocca all'UFO, con Gianni Nazzaro, 

Anna Campori, I Pandemonium e i Blue Sfere 
. Bai!et. 

La vendita del biglietti per I posti numerati 
si effettua presso la biglietteria del teatro 
dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 21 ,30) . 

ADRIANO > 
- Via Romagnosl • TeL 483.607 

( A P . 15.30) 
Un film dì RIdley Scott: Alien, In technicolor, 
con Tom Scheritt e Sigoumey Weaver. Per 
tutti! 
(15,40. 18.05, 20.30. 22,45) 
ALDEBARAN 
Via P. Baracca. 151 • TeL 110.007 
(Ap. 15,30) 

' Marito in prova, a Colori, con George Segai 
e Glande Jackson. Per tutti! 
(16. 18,15. 20.30. 22.40) 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 62/r - TeL 663.945 
(Ap. 15,30) 

- Luci Rosse: Hard core disposta al piacere, 
- in technicolor, con Fiona Richamond, Anthony 

Steel. (VM 18) 
(15.45. 17,30. 19.15. 2 1 , 22,40) 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 210-049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Appassionante • capolavoro a Colorì: Angela, 
con Sophie Loren, John Vernon, John Huston.. 
(VM 14) 
(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.4S) 
GIARDINO COLONNA 
Via Q. Orsini, 32 • TeL «3.10506 
Bu* 3 8 23 Ì1 . 33. SS 
Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 15.30) 
Siadtomo cinese, in technicolor, con Jack 
Lemmon, Jane Fonda a Michael Douglas. 
Per rutti! 

- COLUMBIA 
Via Faenza • Tel. 212.178 
(Ap. 15.30) 
Hard core, rigorosamente vietato minor! 18 
anni! Porno West, a Colorì, con Alice Amo. 
EDEN 
Via delia Fonderla • TeL 225.643 
(Ap. 15.30) 
Bufili Caaaidy, technicolor, con Paul Newmen, 
Robert Redford. Katherine Rosa. Un film di 
Newinan Forssnait. ^ 
(\3^z 22,45) 
FIAMMA 
Via Pacinott! -TeL 50.401 
(Ap. 15.30) 
Thrilling di Michael Winner: Bocca da fuoco. 
in technicolor, con lemes Cobum, Sophla 
Loren. Eli Wallech. Per tutti! 
(U.S.: 22.40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - TeL 660240 
(Ap. 1530) 
A grande richiesta? Bai nilgau ti voglio bene, 
technicolor, con Roberto Benigni « Alida Valli. 
(VM 18). 
(U.S.: 22.40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 
Thrilling di Dario Argento: Profondo Rosso, 
con David Hemmings. Daria Nicolodi. Musica 
dei « Goblin • (VM 14) - Ried. 
(U.S.: 22.45) 
FLORA SALONE 
P i a » Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 
Nel marmo «M lit iasi l , a Colorì, con Do
nald Pleasence, Barbara ach, Christopher Lee, 
Caputine. Per tuttil 
(U.S.: 22.45) 

Rwtrterw a avrà stoffa SPI (SoctoU par 
la ptioMkHtà In Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. a • Telefoni: aft7.f71-ri1.44tf 

GOLDONI 
Via dei Serragli • TeL 222.437 
Alien, diretto da Ridly Scott, in technicolor, 
con Tom Scharritt e SIgourney Weaver. Per 
tuttil 
L. 1.700 
Rld. AG 15, ARCI, ACLI, ENDAS L. 1.200 
(15,30, 17,35. 20,20, 22.45) 
I D E A L E 
Via Firenzuola • TeL 50.706 
(Ap. 15.30) 
Roger Moore e James Bortd Agente 007 In: 
Moonraker (Operazione Spazio), di lan Fle
ming, diretto da Lewis Gilbert. Per tuttil 
ITALIA 
Via Nazionale • TeL 211.069 
(Ap. qre 10 entlm.) 
Sexomanla, a Colori, con Annette Aven, Lesile 
Bovee. (VM 18) 
MANZONI 
Via Martiri • TeL 366.808 
(Ap. 15,30) 
Ralataplan, scritto, diretto e' Interpretato da 
Maurizio Nichatt), In technicolor Per tuttil 
(15,40, 17,30. 19,20. 20.55. 22.45) 
MARCONI 
Via aiannottl • Tei «30B44 
Sindrome cinese, In technicolor, con Jack 
Lemmon, Jane Fonda e Michael Duoglas. 
Per tuttil 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori • TeL 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento di prime visioni. 
Divertentissimo film: Una strana coppia di 
suoceri, a Colori, con Peter Fatk, Alain 
Arklng. 
(15, 17. 19. 20.45. 22.45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 16) 
Spionaggio: Obiettivo Brasa in technicolor, 
con Max Von Sydow, John Cassavetes, Sophla 
Loren. Per tuttil 
(U.S.: 22,30) 
PUCCIN I 
Piazza Puccini • TeL 362.067 
(Ap. 16) 
Renzo Montagnonl, Nadia Cassini In: L'inse
gnante balla con tutta la classe, con Mario 
Carotenuto, Lino Banfi, Alvaro Vitali. Comico 
a Colori. (VM 14) 
STADIO 
Viale M. Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 
Avventuroso technicolor: Cielo di piombo ispet* 
tore Callaghan, con Clint Eastwood. . 
(U.S.: 22,40) 
VITTORIA 
Via Paeninl • TeL 480.879 
(Ap. 15,30) 
Jesus Christ Superstar, di Norman Jewlson, In 
technicolor. Per tuttil 
(15,50, 18,15, 20,20, 22.40) 

ALBA 
Via F Vezzani (Rifredi) • Tel. 452.296 
(Ap. 15.30) 
La vera Emanuelle nel suo ultimo film: 
Goodbye Emmanuelle, con Sylvia Kristel. Tech
nicolor. (VM 18) 
Rid. AGIS 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 204 94.93 
(Ap. 20.30) 
Dentro di me. Colori, con Kay Williams. 
(VM 18) 
LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
(Inizio speft. ore 21,15, si ripete il 1. tempo) 
Un film dì C. Lelouch: Un altro uomo, un'altra 
donna. 
L. 800/500 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 • 32) 
Oggi riposo 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnala 
Oggi riposo 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli, 104 - TeL 225.057 . 
(Ap. 15.30) 
Pane, burro e marmellata, con E. Montesano, 

- R. Podestà t C. Auger. Divertente technicolor, 
per tutti! 
Rid. AGIS • • - - - . . . . 
(U.S.: 22.30) 
CINEMA A S T R O 
Piazza S. Simone 
Today in english: Comes a horsoman, by Alan 
Pakula wlth Jane Fonda, James Caan. 
Shows: 8,15, 10,30 
CENTRO INCONTRI 
Via Rlpoll, 213 (Badia a Ripoll) 
Oggi riposo . 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Oggi riposo 
FARO D'ESSAI 
Via F. PaolettL 36 - Tel. 469.177 
Sabato: La Pantera Rosa colpisca ancora 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109/r . TeL 700.130 
(Ap. 15.30) 
Per la serie « Cinema e Arti marziali »: Chen 
II gigante del Kung Fu, in technicolor, con 
Fan Kung Jung a Tak Ching. Per tutti! 
(U.s.: 22,45) 
R O M I T O 
Via del Romito 
(Ap. 15) 
Questo pazzo, pazzo, pazze, pazzo mondo, di 
Stanley Kramer, technicolor, con Spencer Tracy, 
Peter Folk, Mickey Rooney. 
(U.S.: 22,15) 
Rid. AGIS 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S Francesco d'Assisi • TeL 20.450 
Vedi rubrica teatri 
S.M.S. SAN QUIRICO 
Via Pisana. 576 - TeL 701.035 
(Ap. 20.30) 
Sergente Popper. Musiche dei • Bee Gees a. 
CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 • Tel. 451.480 
(Ore 2 1 ) : Concerto di musica classica del
l'orchestra dell'AIDEM. Ingresso L. 500. 
S. ANDREA 
Via 8. Andrea a Rovezaano - TeL 690.418 
Bus 34 
(Spett. ora 20,30 - 22,30) 
Comizi d'amore, di Pier Paolo Pasolini. 
L. 800 /600 
CINEMA ROMA (Paratola) 
(Ap. 20.30) 
(Ap. 20.30) 
Nastassya Kinskì in: Niente vergini la collegio. 
Colori. (VM 18) 
(U.S.: 22,40) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • TeL 222388 
« Prima visione » 
Un caso giudiziario che foca clamore In tutto 
il mondol Violetta neviera, di C Chabrol, con 
J. Huppert, migliore interpreta femminile a 
Cannes 1978. (VM 18) . Colorì. L. 1.500. 
(15.30. 18. 20,30, 22,45) 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo Tel. 282.137 
(Locale completamente rinnovato) 
Contìnua a grande richiesta il successo di: 
Jones che avrà 20 anni nel animila, di Alan 
Tannar. ' 
(Spett. ore: 17, 19. 21 . 23) 
Ingresso l_ 2.000. (ridotti Agis L. 1.500) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 - TeL 226.196 
(Ap. 15.30) 
Il capolavoro dì Robert Altman, ironico, irri
verente: Nashville, con K. Carredine, G. Cha-
plin. S. Duvall, E. Gould. Colori. 
L. 900 (AGIS 700) 
(U.S.: 22,30) 

SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 - TeL 215.634 
« Nowvelfe vagua vent'anni dopo » 
(Ore 18 ) : Las carabiniere, di J.U Godard 
(FR. 1963) . Versione originate. (Ore 20.30-
22.30): Il maschio a la femmina (Mssculln 
Femintn), di J.U Godard, con J.P. Leeud, 
F. Hardy, B. Bardot (FR. 1966) . 

COMUNI PERIFERICI 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 
Tel 442.203 (BUS 28) 
(Spett. ore 21-22,30) 
< Cinema e Rock Music in Concerto >: Stamina 
grounde. Concerto dei e PInk Floyd, Santana, 
Soft Machine... >, 
MANZONI (Scandiccl) 
Piazza Piave. 2 
Sexy erotico a Colori: Black Aphrodlte. 
Rigorosamente vietato minori 18 anni. 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 - Tel. 218.253 
Concerti 1979-'80 
Questa sera, ore 20,30, concerto diretto da 
Daniel Oren (pianista: Marta Argerich, musi
che di Beethoven. Chopln). Orchestra del Mag
gio Musicale Fiorentino. 
(Abbonamento turno « G ») 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 TeL 210.097 
Ore 21,15 (abbonamento turno « C ») 
• Tartufo », di Mo.ière. con Paola Borboni, 
Giulio Bosetti, Ugo Pagliai e Giampiero Be-
cherelll. Ginella Betocchi. Marina Bonfigll, TI-
ziane Cortinovis. Alberto MancioppI, Lucio 
Saronnl, Carlo Valli. Scene e costumi di Sergio 
D'Osmo. Regia di Giulio Bosetti. 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini. 32 • Lungarno 
Ferrucci. 23 Tel 881 05.50 
Sabato, ore 21.30: « lo m'arrangio, tu t'ar
rangi, voi arrangiatevi ». Novità - assoluta di 
Vinci e Desil. con Ghigo Masino, Tina Vinci. 
Repliche, Domenica ore 16,30 e 21,30. 
Prenotarsi al 68.10 550. 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato. 73 218.820 
Tutti 1 venerdì e sabato alle ore 21,30, tutte 
le domeniche e festivi alle ore 17 e 21,30. 
La Compagnia de Teatro Fiorentino, diretta 
de Wanda Pasquìni presenta: La mi' nonna 
In minigonna, tre atti comicissimi di Igino Cag-
gese. Regia di Wanda Pasquìni. (In venerdì so-

. no valide tutte le riduzioni: compreso ETI/21). 
(3. mese di repliche) 
ATELIER TEATRALE 
(Dell'Istituto francese) 
Piazza Ogni s sant i 

(Ore 20 ) : Il Teatro Rond di Bacco (Tel. 
210.595) presento lo Squat Theatre In: « Plg, 
chlld flro ». Lo spettacolo termina alte ore 
21,45. 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via dell'Orluolo. 31 Tel 210 655 
Il lunedi, martedì, mercoledì, Il teatro resta 
chiuso. Ogni giovedì, venerdì, .sabato alle ore 
21.15 e la domenica alle ore 16,30 la compa
gnia di proso « Città di Firenze » Cooperativa 
Oriuolo presenta: • La Mandragola », di Nic
colò Machiavelli. Regia di Domenico De Mar
tino. Il giovedì e venerdì sono valida le 
riduzioni. 
T E A I R Ò A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G i a m p a o l o Orsini , 73 
Tel. 88.12 1») 
Centro Teatrale Affratellamento 
(Ore 21 ,15) , la Società Teatrale « L'Albero », 
in collaborazione con il Comune di Firenze, 
presenta in prima assoluta: « Venere In pel* 
Uccia », di Gigi Angelino e Ludovica Modugno. 
Regia di Marco Parodi, scene e costumi di 
Lorenzo Ghiglia. 
(Abbonati turno « A » e pubblico normale) 
M E T A S T A S I O (Prato ) 
Sabato, ore 21, la compagnia del Teatro Eliseo, 
diretta da Giorgio De Lullo, R. Valli presenta, 
i giovani dell'Eliseo in: « La dodicesima notte », 
di Shakespeare. Regia di Giorgio De Lullo. 
SPAZIO CULTURALE 
e IL FABBRICONE» 
(Prato - Viale Galilei) 
Ore 21 , grande avvenimento teatrale. Uno 
spettacolo da non perdere: e Festa di Piedi-
grotta », Regia di Roberto De Simone. Bi
glietti: Teatro Metastasio (Tel. 0574/26 .202) . 
Agenzia Arno (Tel. 055 /295 .251) . 
TEATRO COMUNALI MANZONI _ 
Città di Pistoia 
Sabato 1 dicembre ,ore 2 t (Turno A) , dome
nica 2 dicembre, ore 16,30 (Turno B): 
« Teatro negro di Praga », spettacolo di Pan
tomima diretto da tiri Srnec 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 
Via Alfani. 84 . TeL 215543 
Dal 28 novembre al 3 giugno 1980 e Atelier 
di mimo diretto da Katie Duck » coadiuvata 
da Virgilio S:enl. Tutti possono partecipare. 
Per informazioni. Iscrizioni telef. al 215.543. 
TEATRO TASCABILE 
DELL'ATTORE 
Presso Laboratorio dell'Attore « Via 
Alfani, 84 • Tel. 215543 
Domenica 2 Dicembre, ore 11.15, spettacolo 
di Kay Offmen: La daiua primitiva coesa espe
rienza di energia. (Ingresso libero); 
TEATRO TENDA (Bellarlva) 
(Lungarno De Nicola) • Bus 14 
Questa sera alle ore 21 Controradio 93.700 
in collaborazione col Centro Vogalra pre
senta in esclusiva Centro Nord un eccezio
nale concerto Jazz: Elton Dean Oulntet con 
K. Tippett, M Charig. L. Mohoto, M. Mattos. 
Interi L. 3 000, ridotti L. 2.500. Prevendila: 
dal 24 presso: Controradio. v. dell'Orto 53-r; 
Caffè Voltaire, v. Pandoifini 28-n Contempo. 
v. Verdi 47-r; Dischi Ricordi, v Calzaiol! 105-r; 
dal 28 Miche ol Teatro Tenda ore 16-20. Per 
informazioni tei. 055/229341.225642. 
TEATRO EVEREST - (Galluzzo) 
Via Volterrana, 4 - Bus: 36-37 
Centro Teatrale II Boschetto 
Giovedì 29. venerdì 30. sabato 1. ora 21,13, 
domenica 2 ore 16.30. li Gruppo Teatrale « Il 
Carro di Tespi a presenta: e L'anitra bianca », 
di Sandro Bajini. Regia di Arcangelo Tosto. 
Sono valide le riduzioni. 
(Prenotazioni tei. 20 48.307 • 702.591) 
AUDITORIUM FLQG POOOETTO 
Via M Mercati. 24/B Bus 1-8-20 
Questa sere, ore 21,30: « I suonatori Va! 
Savana ». 
CENTRO ATTIVITÀ» MUSICALI 
ANDREA DEL SARTO 
Via L Manara 12 • Tel 67.2043) 
Venerdì 30, alle ore 21.30, Centro Attività 
Musicali (Arci. SMS Andrea Dei Sarto) • 
c/o SMS Andrea Del arto - Via L. Manara 
12. us: 3 . 6. 10. 20. 14. 34 - « JanJncontro 
concerti », rova, saxephone quartet. 
Ingresso infero L. 3.000. 
(Ridotto: ARCI. ACLI. AICS. ANCL, ENDAS. 
MCL L. 2 .500) . 
TEATRO VERDI 
Via Ghibellina • TeL 298242 
Ouesta sera, alle 21.30, Renato Rasce! pre
senta Giuditta Saltarini nella favola musicale: 
« In bocca all'UFO », con Gianni Narzero, An
na Campori, I Pandemonium e I Blue Star» 
Ballet. 
La vendita de! biglietti per 1 posti numerati sì 
effettua presso la b'g'ietteria del teatro dalla 
IO alle 13 e dalle 15 alle 21,30. 
NICCOLINI 
Via Ricasoli - Tel 213.282 
Ouesta sera, ore 21 . Trieste Teatro Stabile de! 
F.V.G. presenta Lina Volonghi e Ferruccio De 
Ceresa in: « Vecchio mondo, di Alex*; Ar-
buzov. Regia di Francesco Macedonio. Preven
dita dalle 10 alle 13.15 e dalle 16 alle 19. 
Sono validi gli abbonamenti de! rumo « B ». 
SPAZIO TEATRO RAGAZZI 
Via S. Caterina - Prato 
Sabato e domenica, ore 16.30, eccezionale 
spettacolo per bambini: e Pierino a il reato od 
altri amici ». Musica: Sergeoj Prokofiev. Voce 
recitante: Eduardo De Filippo. Regia di Velia 
Mantegarza. 
CASA DEL POPOLO 
CALDINE DI CASTELLO 
Via Reginaldo Giuliani. 374 
Ore 21.15: concerto dell'orchestra dell'Aden) 
diretta da Umberto Benedetti Michelangeli. In 
programma musiche di Bach e «fi Debussy 
(Quartiere 9 ) . 
CINEMA NUOVO GALLUZZO 
Via S. Francesco d'Assisi. 1 
Domani, ore 21.15. il Gruppo Teatrale de! 
3llo_ presenta: « Le dindon ». dì G. Feydeau. 
Regìa di Massimo Masìni; scena a costumi di 
Massimo Mattioli. 

Pistoia 
Lwn SwMto doffteflicv # vintrol 
Cleto: Il corpo dilli r«9«M 

I cinema in Toscana l"lcn, 
Pisa 
Astrai Buon* notizia 
ItaHo: L'infermiera dalla corsia dai 

militari 
Maosau Brillantina rock 
Mignon (supersaxy movie*): Libi

dine 

Carrara 
Marcanti Umano T 

Colle Val d'Elsa 
Guerrieri del. 

Silvestro a Gonzales 

Empoli 
La Parla: Torbidi desideri di una 

ninfomane 
Killer Fiso 

Livorno 
Sananti: Arriva «n cavaliere lìbero 

a servaggio 
Moderno: Casablanca passage 
Metropolitan: Marito in prova 
Lanari (supersexy movie») > Vìzio 

In becca 

Poggi bonsi 
Palttaamai Doppio colpo 

Mignon (supersexy movìes): 
stine 

Moderno: Buona notizie 
Astra: Marito in prova 

Viareggio 
Odeon: Buona notizie 
Eden: La Boheme 

Montecatini 
Kursaal: L'aria del continente 
Excelsion Riposo 
Adriano: Riposo 

Ju-
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Approvata nell'ultima seduta del Consiglio regionale la legge costitutiva 

Per difendere 
la salute 

in Toscana 
39 unità 
sanitarie 

locali 
Hanno votato a favore comunisti, 

socialisti e indipendenti di sinistra 
Si sono astenuti il PRI e il PSDI 

La DC e il MSI hanno votato contro 

Nella nottata di marte
dì, al termine di una lun
ga seduta, il Consiglio re
gionale ha approvato la 
legge di attuazione e or
dinamento delle unità sa
nitarie locali. Hanno vo
tato a favore i gruppi del
la maggioranza (PCI. PSI 
e indipendente di sini
stra); si sono astenuti il 
consigliere repubblicano e 
i due socialdemocratici 
mentre ' democristiani e 
missini hanno votato con
tro. Nel dibattito sono in
tervenuti numerosi consi
glieri così come prolunga
ta è stata la disputa de
gli emendamenti. 

La DC ha tentato, sen
za tanti risultati (visto an
che l'atteggiamento tenu
to dal PRI e dal PSDI) di 
giocare la carta della più 
aperta demagogia. Ora ac
cusando la regione di es
sere remissiva nei con
fronti del governo, ora ac
cusando con una virata di 
novanta gradi, di mettere 
in moto una « riprovevole » 
gara di velocità con lo 
stesso governo. 

Ma lo stesso dibattito. 
al di là dei giochi di pre
stigio. ha mostrato che la 
Regione Toscana (e non 
è la sola) si è mossa con 
decisione e attenzione nel
l'impegno per, attuare la 
riforma sanitaria. Nei con
fronti del governo, come 
hanno ricordato sia il re
latore di maggioranza Gio-
vannelil che il consigliere 
Lusvardi. è stata condot
ta una lunga battaglia po
lemica contro gli slitta
menti di tempo e ì tenten
namenti.' La giunta per 
altro canto, ha fatto no
tare l'assessore Vestri. in
tende andare verso la con
clusione reale dei proces
si legislativi, cercando di 
non incappare in continui 
rinvìi dei procedimenti. 

La Regione non lavora 
quindi solo per la faccia
ta ma cerca di operare, 
con leggi anche coraggio
se e con provvedimenti 
concreti, per dare un vol
to- sempre più definito e 
moderno alla struttura sa
nitaria in Toscana. 

Il complesso dei prov
vedimenti varati, o da va
rare nell'immediato futu
ro. fornisce questa imma
gine della Regione. Nel 
luglio scorso la legge, ve
ramente innovatrice sulle 
associazioni comunali. Nei -
giorni scorsi la legge di 
costituzione^ delle 39 uni
tà sanitarie locali. Entro 
dicembre la presentazio
ne del piano regionale sa
nitario che la giunta re
gionale intende presentare -
anche in mancanza di una 
conclusione da parte del 
parlamento nazionale. 

Pronrio stamani, tra l'al
tro. il presidente della Re
gione ha promulgato la 
legge regionale (n. 59) sul 
ruolo normativo per il ser
vizio sanitario nazionale. 
E' una legge che. fra tut
te le regioni, è stata pro
mulgata per prima dalla 
Toscana. In una dichiara
zione l'assessore Vestri 
ha affermato che con l'en
trata in vigore .(di questa _ 
legge diviene sempre più 
realistico l'obbiettivo che 
la giunta regionale si è 
assegnato quello cioè di 
dare efficacia operativa a 
quelle stesse* unità sani
tarie locali previste dal- ' 
l'altra legge approvata ie
ri dal Consiglio. . 

Con la necessaria gra
dualità e. senza determi
nare vuoti di assistenza.' 
la nuova struttura sani
taria. e i nuovi strumen
ti dei comuni, associati. 
si muovono sulla via di 
attuazione della riforma 
sanitaria. 

a cura di 

Maurizio Boldrini 

Che cosa 
sono queste 

«ULS» 
e come 

funzionerano 

Le unità sanitarie locali so
no 39. Le aree furono indi
viduate con l'approvazione. 
nel luglio scorso, della legge -
sulle associazioni intercomu
nali. In realtà le associazioni 
intercomunali sono 32 ma è 
stata prevista una particola
re suddivisione per l'area fio
rentina. 

' ' , ' ' ' • ' \ ' " ' Le 31 unità sanitarie locali 
che si identificano con l'area 

della relativa associazione intercomunale sono: Lunigìana. 
Massa Carrara. Verailia. Garfagnana. Media Valle de! 
Serchio. Piana di I-ucca. Val di Nievole, Area Pistoiese. 
Area Pratese. Mugello Val di Sieve. Area Pisana. Area Li
vornese, Bassa Val di Cecina. Alta Val di Cecina. Val d' 
Era, Val d'Arno, Bassa Val d'Elsa, Alta Val d'Elsa. Val 
d'Arno superiore. Casentino. Val Tiberina. Area Aretina 
nord. Area Val di Chiana est, Val di Comia, Arcipelago 
Toscano. Colline metallifere. Area grossetana. Colline dell' 
Albcgna. Area senese. Val di Chiana, Amiata. 

L'area fiorentina è stata, a sua volta, suddivisa in 8 
unità sanitarie locali (cinque per la città, tre per i restanti 
comuni) 

Questo il territorio delle otto unità sanitarie fiorentine: 
(circoscrizioni 1 e 8). B (circorscrizioni 2 e 3), C (circoscri
zioni 4 e 5). D (circoscrizioni 6. 7. 9 e 10). E (circoscrizio
ni 11. 12. 13 e 14). F (il territorio dei comuni dì Lastra a 
Signa. Scandicci e Signa), G (il territorio dei comuni di 
Calenzano, Campi, Fiesole. Sesto Fiorentino e Vaglia), H 
(il territorio dei comuni di Bagno a Ripoli, Barberino Val 
d'Elsa. Greve in Chianti. Impruneta. Tavarnelle Val di Pe
sa e San Casciano Val di Pesa). 

Nel 1973. all'atto della costituzione, i consorzi socio-sa
nitari erano 71. Ora le società sanitarie locali sono 39. 

Vogliamo che la riforma 
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nazionale vada avanti 
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La legge regionale sulle unità sa
nitarie locali è fatta. Cosa succederà, 
ora, nel campo della sanità in Tosca
na. Ne parliamo con l'assessore regio
nale Giorgio Vestri. Questa l'intervista. 

i » • 

Cosa cambierà nella politica sa
nitaria toscana dopo l'approva
zione della legge costitutiva del
le unità sanitarie locali? 

Per quanto riguarda la politica sa
nitaria in Toscana non possiamo par
lare di un cambiamento ma semmai di 
uno sviluppo attuativo dell'impostazio
ne che seguiamo da tempo. Con l'at
tuazione della legge sulle unità sani
tarie locali fa un ulteriore passo avan
ti il processo di attuazione di quanto 
previsto dalla legge di riforma. 

Si creano cioè le condizioni per pas
sare rapidamente alla costruzione dei 
nuovi organi di governo della sanità 
che sono un punto di partenza neces
sario per una riorganizzazione ' com
plessiva del sistema e quindi per -il 
perseguimento anche di obiettivi di me
rito in campo sanitario, su un- piano 

.. di rinnovamento dei rapporti e : dei 
contenuti dell'attività sanitaria. 

i • -, i 

Ma se il governo non appronta 
il piano nazionale, se non ' vara 
le altre leggi di delega, non c'è 
il rischio che questa azione-re
gionale e l'approvazione di-que
sta stessa legge divengano inu
tili? . , . . : • 

Non c'è dubbio che l'approvazione 
( di questa legge rappresenta soltanto 

uno dei momenti di una complessa 
operazione che mira all'attuazione del 
servizio sociale nazionale. Evidente
mente ci sono poi altri adempimenti 
a cui noi'stessi dobbiamo provvedere 

' e ci sono poi i grandi adempimenti na-
- zionali senza i quali certo tutta questa 

operazione rischia di cadere nel vuoto. 
Comunque erano cose da fare. Men

tre la nostra iniziativa politica spinge 
il governo ad adottare i provvedimen

ti di sua competenza è necesario che, 
-con uguale impegno, noi portiamo 
, avanti le questioni che la legge di ri-
, forma prevede a livello regionale., 

La DC ha però accusato la giun
ta e la maggioranza di voler 
bruciare a tutti i costi i tempi, 

, di, .voler . anticipare il governo 
pròprio su • questa legge di ri
forma? • ! ' 

L'atteggiamento della- DC è chiara-. 
- mente strumentale, così come strumen-
. tale è l'accusa di voler aprire una 

specie di gara sportiva con il governo 
allo scopo di attribuire ad esso, e non 
a noi, la responsabilità di provocare 
con le inadempienze uno slittamento 
della riforma. Per la DC. è come se 

• tra noi e il governo ci fosse soltanto 
• una. gara per passare di mano in ma 
. no, una patata bollente sperando che 
i rimanga in mano altrui: un'afferma-. 
.. zione, tutto sommato, abbastanza pe-
• regrina. • " , ' • ' ' " . ' • 

, ilo realtà, vi .è una legge di riforma 
sanitaria cbé è approvata, che ha del-

^lescàderizéf-'che'prevede per,ogni li-' 
. 'vello, istituzionale dello stato dei com-
.. piti e degli adempimenti da fare. Esi

ste.; da- noij lo sforzo per fare tutto 
questo, il problema, è solo quello di 
un. grosso, impegno di , attuazione. I 

, ~ nostri obiettivi quindi non sono ' me-
.. schini, non c'è alcuna gara di contrap-
• posizione al governo: ' il nostro, obiet-

.-. tivo è la riforma e facciamo ciò per
ché vogliamo - che la riforma vada ' 

• avanti secondo le indicazioni del Par
lamento. 

i 
s - - - t 

-.E suWatteggiamento delle altre 
forze politiche cosa hai da dire? 

E' stato diverso da quello della DC. 
La Democrazia Cristiana è stata de
ludente. Dopo essere stata, insieme ad 
altre forze democratiche. • anch'essa 
protagonista, almeno in certe sue par-

• ti. della definizione della legge di ri
forma sanitaria nazionale ha svolto 

a i 

in consiglio regionale un'azione che 
, tradiva la volontà di andare rapida

mente alla conclusione di questi pro
cessi. -

Le altre forze politiche invece hanno, 
• sia .pure con una serie di riserve che 

- hanno origine anche da antiche con
trapposizioni, tenuto però un atteggia-

• mento sostanzialmente positivo. • L'a-
' stensione dei repubblicani e dei so

cialdemocratici non è solo significa-
- tiva in sé ma anche per il tipo di 

motivazione che l'ha accompagnata. 
Motivazioni che segnalano l'esistenza 

, " di larghe fasce di consenso in que
sta operazione di costruzione del. ser- . 
vizio sanitario nazionale. 

Al cittadino non può sorgere il 
dubbio che in mezzo a . tutte 
queste leggi, a queste € querel
le », si venga a determinare una 

' t - sorta di vuoto sanitario:- che 
venga cioè a mancare chi con
cretamente gestisce i servizi sa
nitari? , 

\ '. La preoccupazione che il. cittadino ^ 
''•risulti un po', "smarrito "di fronte,' a' * 
• questo ' intrecciarsi di'discussioni re-
. lative ai problemi eminèntemente isti

tuzionali mi pare esista. Ma dobbia
mo dire che questo, è un passaggio 
necessario, obbligatorio, perche sen-

. za la costruzione delle ' nuove struttu- ' 
re di governo non è possibile attivare. 
i processi dì innovazione che vóglià-

• mo.. . ' - ' ' . ' ' 
Occorre però esaurire rapidamente 

questa fase per poi alimentare un di-
. battito, un'esperienza concreta su pro-
. - blemi più di merito, più attinenti ai 

bisogni sanitari della gente. Anche per 
questo esercitiamo una spinta, perché 

' vogliamo che le cose si facciano e si 
facciano presto. Naturalmente abbia
mo ben presente il problema della con
tinuità delle prestazioni, una non ca
duta dei livelli assistenziali. Questo 
Io stiamo facendo attraverso l'adozio
ne di una serie di concrete misure. 
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Le assemblee 
intercomunali 
decideranno 
come gestire 

la sanità 

Sono già in corso di costi
tuzione le assemblee delle as
sociazioni intercomunali. Que
ste assemblee vengono for
mate con la nomina da parte 

. dei comuni facenti parte di 
ogni associazione di un certo 
numero di consiglieri comu
nali (le norme tecniche sono 
state fissate da un apposito 
provvedimento del Consiglio 

• - --» regionale). Ogni assemblea 
provvedere poi alla elezione del Presidente della Associa
zione intercomunale. 

Alle associazioni intercomunali sono demandati i com 
piti di maggiore rilievo anche nel campo della sanità (ope
ra di programmazione, predisposizione dei bilanci, defini
zione della pianta organica). Ogni associazione intercomu
nale esprimerà poi un Comitato di gestione della relati
va Unità Sanitaria locale. 

Questo comitato di gestione dovrà essere composto da 
membri della stessa Associazione intercomunale (in misu
ra non inferiore al 50 per cento) e da membri esterni. Il 
Presidente del Comitato di gestione potrà essere anche un 
estemo. Il che significa che non meno della metà dei mem
bri del comitato di gestione dovranno essere o consiglieri 
comunali o consiglieri dei comitati di quartiere eletti a 
suffragio diretto. TI comitato di gestione avrà funzioni pro-
positive e attuative nei confronti dell'assemblea dell'asso
ciazione intercomunale. • • ' 

Per Firenze è il Consiglio comunale (data la particolare 
suddivisione territoriale) che svolge nel suo insieme le 
funzioni di assemblea e che nomina quindi i 5 comitati di 
gestione delle altrettante unità sanitarie locali. Presidente 
di questa assemblea è fl sindaco di Firenze. 

Dall'educazione 
._.'. all'igiene 

ambientale 
si passa per 

lo stesso ufficio 

Le funzioni che nel passato 
esercitavano i consigli di am
ministrazione degli ospedali. 
i consorzi socio-sanitari, le 
amministrazioni provinciali 
passano praticamente tutti in 
mano alle unità sanitarie lo
cali. Spariscono i consigli di 
amministrazione e gli stessi 
aspedali, quindi, non saranno 

• più visti come < corpi sepa
rati » del sistema sanitario. 

• In concreto quali saranno i compiti delle unità sani
tarie locali? Si va dall'educazione sanitaria alla tutela 
dell'igiene dell'ambiente: dalla prevenzione delle malattie 
psichiche e fisiche alla protezione sanitaria materno-infan-
tile (assistenza pediatrica e tutela del diritto alla pro
creazione cosciente e responsabile). Vi sono poi l'igiene 
e la medicina scolastica, la prevenzione degli infortuni 
sul lavoro e delle malattie, professionali, la medicina dello 
sport e la tutela sanitaria delle attività sportive. v, 

Sempre le unità sanitarie locali dovranno provvedere 
all'assistenza medico-generica, infermieristica, domiciliare 
e ambulatoriale; dovranno provvedere all'assistenza ospe
daliera per le malattie fisiche e psichiche, all'assistenza 
farmaceutica e alla vigilanza sulle farmacie. E ancora: 
la profilassi e la polizia veterinaria, l'igiene per quanto 
riguarda la produzione, la distribuzione e il commercio 
degli alimenti e delle bevande, la formazione permanente 
del personale nel rispetto delle competenze dello Stato. 

Nell'articolo 6 della legge approvata sono dettagliata
mente previsti tutti i compiti della unità sanitaria locale 
che viene definita come «il complesso unificato dei aerr 
vizi finalizzati all'esercizio delle funzioni dei comuni in 
materia sanitaria ». 

t Presa di posizione del PCI pisano 

Va approvata immediatamente 
la nuova normativa 

sull'inquinamento industriale 
La Camera sta discutendo le modifiche da apportare al testo di legge 

PISA — Il Parlamento la
vora già con una settima
na di ri tardo per l'appro
vazione della nuova nor
mativa sull 'Inquinamento. 
Come era facllmante pre
vedibile la ' proroga della 
legge Merli ha perso ogni 
effetto; per le industrie 
conciarie'si apre un nuovo 
periodo di Incertezza. Or* 
mai bisogna fare in fret
ta se non si vuole che la 
produzione di trovi nuo-

~ vamente Impantana ta nel
le melme giudiziarie dello 
scorso settembre. . 

Proprio in queste ore la 
Camera dei deputat i s ta 
discutendo le modifiche 
da apportare al testo di 
legge. Per oggi è prevista 
una ' decisione * anche se 
non è escluso che in aula 
si giunga ad una battaglia 
sulle questioni dei finan
ziamenti. Il ministro Nìco-
lazzi non sembra ancora 
propenso a sostenere le 
nuove disposizioni - antin
quinamento con un ade
guato finanziamento. 

La federazione comuni
sta pisana ha diffuso ieri 
ma t t ina un comunicato in 
cui si critica duramente il 
governo per aver reso più 
difficile l 'introduzione di 
elementi di modifica posi
tiva a causa dei suoi ten
tennament i sui problemi 
important i quali i finan
ziamenti, le garanzie sui 
'tempi di attuazione, la 
modifica delle tabelle. 

« I comunisti — si legge 
nel comunicato — si im
pegneranno perchè questa 
se t t imana la camera ap* 

- provi la Modifica della 
legge Merli eliminando 
quelle insufficienze e ri
spet tando le richieste che 
sono s ta te elaborate uni
tar iamente in provincia di 
Pisa e perchè si vada in 
tempi più brevi possibili 
all 'approvazione della leg
ge anche da par te del se
nato. 

E'jpitìTche mai essenzia
le — jcóntinua il comuni- ' 
cato - ^ in questo momen
to rafforzare l 'unità t r a i 
lavoratori e le categorie 
interessate per una giusta 
soluzione ' legislativa e pe r 
l'avvio di una trasforma
zione nel mòdo di' lavora
re è di', produrre." 

• : Nella zona del cuoio l'o
biettivo primario è il ri
spetto pieno dell 'ordinanza 
dei sindaci che prevede u-
na serie precisa dì impe
gni da par te delle aziende 
(dalla eliminazione degli 
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Tal. -(055) 215.2» 

• I David -. pp. 208. L. 3.000 
Un incalzante romanzo sul 
terrorismo. Un'opera che se
gna la piena maturità delio 
scrittore, nella sua costan
te tensione tra scrittura e 
politica. 

Gigliola Lo Cascio 

Occupate 
e casalinghe 
• La questione femminile ». 
pp. 220. L 3200 
Inchiesta condotta tra don
ne di diversa estrazione so
ciale per verificare come il 
lavoro extradomestico - mo
difica la condizione femmi
nile e incide sui modelli 
culturali imposti dalla so
cietà. 

straordinari alla realizza
zione dì una serie di recu
peri e riciclaggi a pie' di 
fabbrica, al finanziamento 
della depurazione centra
lizzata) che devono porta
re entro il maggio 1980 ad 
una riduzione molto con
sistente del tasso di in
quinamento. 

E' chiaro • che il pro
gramma di interventi pre
visto ' dall 'ordinanza — 
continua 11 comunicato — 
potrà essere concretamen
te a t tua to solo se ci sarà 
una forte tensione su 

questi problemi, una forte 
mobilitazione 

Gli impegni richiesti 
dall 'ordinanza devono i-
noltre essere estesi •e ge
neralizzati in modo da 
tradurre in obiettivi con
creti la parola d'ordine 
« produrre senza inquina
re». In particolare — ag
giunge ancora 11 comuni-

. cato — devono essere sti
pulate da tu t te le aziende 
convenzioni con il consor
zio socio-sanitario per i 
servizi di medicina pre
ventiva nelle fabbriche. 

Tra città e provincia ha superato il 50% 

A Zac la maggioranza 
nelle primarie senesi 

A ruota si sono piazzate le liste fanfaniane 
Gli amici di Andreotti ottengono I' 1 % 

SIENA — Sono arrivati i 2/3 
dei risultati dei-congressi di 
sezione della Democrazia cri
stiana • senese dai quali do
vranno uscire i rappresen
tanti per il Congresso Nazio- ' 
naie. A Siena-la lista n. 4 
(quella • degli zaccagniniani 
che' fanno capo al segretario 
provinciale Gabrielle Manci
ni e al gruppo Monaci e 
Bernini) hanno mietuto la 
maggioranza assoluta con il 
53.68 per cento, distanziando 
di molto le altre liste. 

" Il successo ^avuto~ in città 
dagli zaccagniniani- è stato 
un po' ridimensionato dalla 
provincia anche se questa li
sta * resta ' largamente ' mag
gioritaria. Fino ad oggi, in
fatti. la lista di Zaccagnini 
ha raccolto (tra città e pro
vincia) il 50.70 per cento dei 
suffragi, conquistando allori 
a San Gimignanb,' a Monterò^ 
ni, ad Abbadia San Salva
tore. a Chiànciano. a Monte-
riggioni e. in genere, un po' 
in tutto il Chianti. 

E' .seguita (anche se ad 
una certa distanza), dalla li
sta fanfaniana di « Nuove cro
nache > (la lista di Enzo Ba
locchi e Martino Bardotti) 
che in città ha avuto il 14.93 
per cento e che con la pro
vincia è salita al 25.50 per 
cento. Sono stati infatti de
terminanti per questa ripre
sa certi tradizionali capisaldi 
fanfaniani del Senese. A Col-

le (tradizionale punto forte 
del • fanfaniano Brandàni) 
< Nuove cronache > ha stra
vinto. riportando successi i-
noltre a Montepulciano città. 
a Casole d'Elsa, a Chiùsi e 
a Sarteano. -.-. » . 
. La lista fanfaniana che fa 

capo a Pierpaolo Fiorenzani. 
invece, ha riportato tra i ri
sultati della provincia un ri
dimensionamento: dal 20.84 
per cento in città al 16 per 
cento. Stabile, invece, la si
tuazione della lista di «For
ze nuove », capeggiata da 
Giangastone Brogi: aveva a-
vuto il 9.6 per cento a Sie
na ed è lievemente salita al 
9.70 in provincia. Esiguo, in
vece, il margine degli an-
dreottiani di Riparbelli e 
Sampoli. che in città aveva
no raggiunto V1.47 per cento: 
i risultati della provincia li 
hanno ulteriormente penaliz-

.zati e là= lista «Amici dì An-
' dreotti » - raggiunge - appena 
l'I per cento per un totale 
complessivo di poco più di 
300 voti. . . . . 

Il confronto (per il momen
to sarebbe ingiusto chiamarlo 
scontro) si sta dunque cata
lizzando. come era del resto 
fàcilmente prevedibile, sulle 
due componenti zaccagninia-
ne e fanfaniane, quando an
cora devono entrare in cam
po risultati di sezioni impor
tanti 

s. r. 
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Editori Riuniti 

Mario Lunetta 

Mano di fragola 

L'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI PISA, 
nel quadro delle iniziative volte a favorire la 
qualificazione professionale e l'inserimento occu
pazionale dei giovani, ha organizzato, in colla
borazione con l'ENTE PISANO CASSA E SCUO
LA EDILE: 

CORSO PER 
OPERATORI 
EDILI 

CARPENTIERI - FERRAIOLI 
PONTATORI - MURATORI - POSATORI 

U corso avrà durata biennale. 
Sono ammessi al corso i giovani che hanno adem
piuto l'obbligo scolastico o abbiano compiuto il 
quindicesimo anno di età. Il corso prevede 3 fasi: 
1) Fase propedeutica — 2) Fase di inserimento 
diretto nei cantieri — 3) Fase di qualificazione. 
L'Amministrazione Provinciale e l'Ente Pisano 
Cassa e Scuola Edile, nell'ambito delle rispettive 
competenze, interverranno per garantire agli al
lievi frequentanti le seguenti provvidenze: 

— Premio mensile di L. 18.000 
<— Premi* di frequenza dì L. 1000 per ogni ora 

di effettiva presenza al corso delle quali 500 
saranno corrisposte mensilmente e il rimanen
te al momento dell'inserimento degli allievi 
m cantiere 

— Mensa gratuita 
— Rimborso spese viaggio 

Le iscrizioni si ricevono presso la scuola di Magistero 
Tecnico in via Bovi* t - Pisa -T«l. (IM) ZZSB dalle or* I 
•II* 12 e si chiuderanno improrogabilmente il 1512-1979 

' alle ore 12 

„ 
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Manifestazione a Caniparola per l'inizio lavori 
..;« V:' , 'V . 

vi •' 

v Oggi con il patrocinio del
l'amministrazione provincia-
Io di Massa Carrara e la col
laborazione del - comune di 
Fosdinovo. dell'ANPI provin
ciale di Massa Carrara, del 
comitato promotore, inizie-

. ranno i lavori per la realiz
zazione del Parco della Resi
stenza a Caniparola di Fo
sdinovo in provincia di Massa 
Carrara. 

Oratore ufficiale sarà Lo
retta Montemaggi. presidente 
del consiglio regionale tosca
no. Tutti i comuni del terri
torio, le associazioni combat
tentistiche saranno presenti 
con labari e bandiere alla 
celebrazione. Il 29 novembre 
1944 su questo territorio un 
rastrellamento nazi-fascista 
contro le formazioni parti
giane determinò morte e di
struzione, nel tentativo di 
fiaccare la resistenza espres
sa da tutto il popolo. 

Il piccolo borgo di Canipa
rola di Fosdinovo. nel comu
ne di Fosdinovo. ha rappre
sentato negli anni 1943-'44'45 
il centro di opposizione al 
nazifascismo di tutta la po
polazione del territorio: con 
tadini, operai, studenti bu
scatoli, cavatori che lottaro
no accanitamente per difen
dere la loro libertà. 

La gente ha voluto 
Medicare il pareo^ 

alla Resistenza 
Parteciperà Loretta Montemaggi - Più di 
2 mila metri quadri di verde - 5 frasi per 
spiegare cosa è stata la lotta di liberazione 

i* 
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E'-su un'area di mq. 2.130 
espropriala dal Comune di 
Fosdinovo e destinata dal pia
no di fabbricazione a « zona 
verde pubblico attrezzato » 
lambita dalla statale 446 per 
Fosdinovo e dalla strada co
munale per Sarzanello, inse
rita nel borgo di Caniparola 
ed in prossimità della zona 
destinata allo sviluppo sco
lastico. che il Parco della 
Resistenza sarà realizzato se : 

concio le aspirazioni ed i de
sideri della popolazione re
sidente e dei vecchi resisten
ti. che vogliono lasciare una 
testimonianza di quanto que
sto territorio ha espresso nel
la guerra di liberazione, per
ché le nuove generazioni pos
sano conservare il ricordo. 

Il concetto principale che 
ha portato a realizzare il par
co era quello di creare Uno , 

spazio utile e vitale alla co
munità; .• il parco sorgerà * 
quindi presso la congiunzio-. 
ne delle strade che si rac
cordano all'inizio della pia
nura. discendendo dalle valli 
collinari per svuotarsi nel 
piano di Sarzana e di Luni. 
,. Il parco si inserirà natu
ralmente nella terra colti
vata a oliveto e vigneto sui 
pianori carpiti alla collina, 
creando spazi destinati ai 
giochi dei bambini. Al cen
tro del parco sarà inserita 
una piastra di acqua circo
scritta da una densa vegeta
zione. sagomata secondo 1* 
andamento delle ondulazioni, 
e contenuta in un cordolo di 
cemento armato. Sarà sca
valcata da una passerella in 
marmo bianco che darà ac
cesso ad uno spazio intensa
mente alberato, dove a ridos

so di una barriera di blocchi 
di marmo bianco saranno an
corate le tredici lapidi dei 
partigiani caduti. ' 

E' previsto anche un pic
colo anfiteatro sull'estremo ; 
lato nordovest realizzato con- : 
tro una barriera muraria per : 
contenere il piccolo piazzale ' 
destinato a spettacoli popò-, 
lari, a convegni o celebraziu-
ni.. Sul muro stesso sarà in
serita la grande lastra di ' 
granito nero con la motiva- ; 
zlone della medaglia d'oro 
alla provincia di Massa Car- \ 
rara. •-• 

L'accesso dalla via conili- \ 
naie è contenuto su un lato \ 
da una barriera di blocchi »! 
di marmo bianco, dove sono 
inserite cinque frasi incise 
sul granito nero che in sinte-. 
si raccontano « cosa è stata 
la Resistenza ». Saranno po
ste a dimora piante adegua
te all'ambiente per coprire • 
tutte le superfici non percor
ribili. E' considerata la pos
sibilità di arricchire con ope- \ 
re di scultura libera tutte le ' 
zone coperte a verde. A tale 
proposito è previsto un con
corso a carattere nazionale. 
Scultori di fama internazio
nale hanno già dato la loro 
adesione. ,- : 

Scambi culturali tra Messico e Toscana 

Poesia e musica ' 
al Premio Pozzale 

• • . . ' » • - ' - * " . - - ' 

' Musica e poesia al centro della ventottesima edizione del 
Premio Pozzale - Luigi Russo di Empoli. Musica e poesia con
siderate non separatamente, ma nell'uso promiscuo che ne 
fanno le nuove generazioni alla ricerca, forse, di' una forma 
artistica che comprenda tutte le discipline. 

L'occasione per approfondire il problema è offerta da una 
serie di manifestazioni che si articolano in tre settori: spetta
coli, poesia in pubblico e conferenze. Per gli spettacoli dopo 
il concerto degli « Area Y del 23 novembre il programma pre
vede Giancarlo Cardini in concerto (7 dicembre), il Mileuna 
(13 dicembre). Io Schonberg Kabarett (20 dicembre), concerto 
di Schiaffini e Iannacone (10 gennaio), il gruppo <c Futura » (17 
gennaio) e il laboratorio popolare-attività espressive che chiu
de la rassegna il 19 sempre di gennaio. 

Da definire ancora, per quanto riguarda le date, la serie 
delle letture pubbliche di poesia alle quali parteciperanno Mau
rizio Cucchi. Antonio Porta. Dario Bellezza. Mario Luzi e 
Giancarlo Maiorino. Le conferenze verteranno sul rock, sulla 
letteratura beat e sulle nuove tendenze del teatro. 

Seminàrio sii Leonardo 
e il Rinascimento , 

.-. :••. y.. *viì ••••• ;.'•: *~\ ^':-v» in i-,.-;, A \ ;I: -.'}-•] r\, l > 

I.a fondazione « Leonardo da Vinci » promuoverà, a partire 
dal mese di dicembre fino a mar/o prossimo, una serie di le
zioni su Leonardo e la cultura del Rinascimento italiano. 

:, Le lezioni, che saranno seguite da discussione e, all'evenien
za. da attività seminariale, sono rivolte agli studenti ed ai 
laureandi dei corsi di laurea in lettere e filosofia. 

1 Diamo di seguito il calendario delle lezioni. 
10 dicembre 1979 prof. Cesare Vasoli. e La filosofia nel

l'età > di Leonardo. 7 gennaio 1980 prof. Cesare Vasoli, uni
versità di Firenze Leonardo filosofo?. 14 gennaio dott. Pietro 
C. Marani. fondazione « Leonardo da Vinci ». « Firenze l'archi
tettura civile e religiosa di Leonardo, ipotesi e realtà ». 21- gen
naio dott. Pietro C. Marani. fondazione «Leonardo da Vinci ». 
< Firenze i disegni d'architettura militare di Leonardo ». 4 feb
braio prof. Marisa Dalai Emiliani, università di Milano « Leo-

' nardo prospettivo e la prospettiva nel quattrocento: questioni 
aperte ». 11 febbraio prof. Maria Luisa Righini Bonelli, Isti
tuto e Museo di Storia della-Scienza.'-Firenze. « Problemi della 
scienza e della strumentarla nell'età di Leonardo». "• -•• 

E dopo Siqueiros 
arriveranno anche 
Posada e Orozco 

Lo ha annunciato l'ambasciatore messicano 
durante la sua visita al.consiglio regionale 
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{ Diventeranno stubili i rap- • 
porti tra la Toscana e il 
Messico. Lo ha dichiarato 
l'ambasciatore messicano in 
Italia. Augusto Gomez Villa-
nueva, in visita al consiglio 
regionale toscano, il quaie ha 
annunciato ., che le autorità 
del paese centronmericano 
sono intenzionate a realizzare 
con il comune di Prato una 
mostra su Posada e un'altra 
a Firenze su Orozco. • 

Sono state annunciate ' an
che le visite di alcuni illustri 
personaggi messicani nella 
nostra regione e l'intensifica
zione degli scambi commer
ciali e industriali. 

Intanto prosegue al museo 
di arte moderna di Città del 
Messico la mostra degli af
freschi. staccati presentata 
dalla < Regione Toscana. 

La mostra a Città del Mes
sico comprende 35 affreschi e 
15 sinonie del periodo che va 
dal XIII al XVI secolo. Af
fiancata da una sezione di
dattica, organizzata dal dott. 

Dal Poggetto. tendente a ren
derla comprensibile, ad un 
pubblico- non italiano, sotto 
gli aspetti tecnici e culturali. 
la mostra è visitata — se
condo le notizie trasmesse 
dalle autorità messicane — 
da una media di 3000 persone 
al giorno, mentre nel corso 
della mattinata vi sono servi
zi di visite guidate 

Il costo della mostra, risol-
tosi in una cifra • modesta. 
rispetto alla importanza del
l'operazione. è in parte so
stenuto dal governo messica
no che ha provveduto ad as
sicurare le stesse opere per 
un valore globale di undici 
miliardi e mezzo di lire. 

L'iniziativa ha detto l'asses
sore Tassinari, parlando in 
consiglio — che rilancia sul 
piano culturale, con - questa 
seconda impresa, i collooui 
avviati con la mostra di Si
queiros in previsione di una 
continua e programmata atti
vità di scambi non è di lieve 
importanza. 

Il cavalier Masoch 
all'Affratellamento 

*• Prima nazionale .stasera all'Affratellamento di « Venere in 
pelliccia » di Gigi Angelillo e Ludovica Modugno; liberamente 
tratto dal romanzo di Masoch. ma ancor più dalla storia dello 
ultimo misterioso periodo della sua vita, da cui gli autori pren
dono le mosse per iniziare un viaggio fantastico, quasi un so
gno. nel mondo di colui che ha prestato il proprio nome al 
masochismo. - - - - • 

Lo spettacolo non prende troppo in considerazione il maso
chismo dal punto di vista erotico-sessuale bensì soprattutto da 
quello sociale, puntando su un aspetto costante della vita di 
ognuno: la violenza come tematica quotidiana, regina dei rap
porti interpersonali, come derivato dei secoli dì repressione. 

Nello spettacolo c'è un commissario asbùrgico e ottuso che 
conduce un'indagine sulla misteriosa scomparsa del Cavalier 
Von Sacher Masoch: chi l'ha ucciso? quand'è morto? com'è 
scomparso? ma... è morto veramente? 
. •• Si replica fino a martedì 11 dicembre; tutti i giorni feriali 

alle ore 21.15 tranne il lunedi alle ore 20. la domenica alle ore 
17. mercoledì riposo. ; • 

Presentato al Metastasio di Prato da Roberto De Simone 

Una nottataccia di festa a Napoli 
con ritmi sacri e occasioni perse 

PRATO — Teatro Metastasio. 
l'Ente Teatro Cronaca pre
senta e Festa di Piedigrotta > 
testo e musica di Raffaele 
Viviani. elaborazione musica
le e regia di Roberto De Si
mone interpreti: Giuseppe • 
Barra. Mario Brancaccio. 
Gennaro Di Benedetto. Er
nesto Lama. Angela Pagano. 
Virgilio Villani. Mima Doris. 
Nunzio Gallo. Lello Giulivo. 
Enzo Scudellaro. Gennarino 

Paolillo. Anna Walter, sce
nografia di Giovanni Girosi. 
costumi di Annamaria Morel
li. 

« Chisti su notti ca chi tena 
o core in petto se ne sta a 
casa ». Questa battuta pro
nunciata da Nunziello. uno 
dei protagonisti, dà l'idea 
delle provocazioni e delle 
violenze che costituivano 
buona i parte - della « vera » 
festa napoletana di Piedigrot

ta che. aveva luogo ogni anno 
la notte dal 7 ali 8 settembre. 
La replica del clima orgiasti
co e pagano che- caratterizza
va la «kermesse» notturna, 
così come le edizioni più re
centi. " . . - • ' . 

Quell'atmosfera intende ri
costruire Roberto De Simone 
in questa sua ultima fatica. 
facendo tesoro delle situazio
ni e delle idee proposte dal 

testo di Viviani. La festa 
viene riproposta in modi, in 
fin dei conti, abbastanza a-
sciutti e moderati: della fre
nesia sessuale e erotica che 
contagiava i partecipanti, lo 
spettacolo riesce a dare pal
lide esemplificazioni, mentre 
qualcosa di più si ottiene 
dalla rappresentazione far
sesca - sempre però su un 
piano di frammentarietà e di 
freddezza che impedisce un 

U 

Troppa fedeltà fa male al «Tartufo 
Teatro della Pergola. « Tartufo » di 

Molière. Traduzione dì Vittorio Sermonti. 
Scene e costumi di Sergio D'Osmo. Re- • 
già di Giulio Bosetti. Interpreti: Giulio 
Bosetti. Ugo Pagliai, Marina Bonfigli. Gì 
nella Bertacchi. Giampiero Becherclli. 
Carlo Valli. Alberto Mancioppi. Lucio Sa-
ronni. Tiziana Cortinovis. e con la par 
tecipazione di Paola Borboni.' 

Un altro appuntamento a Firenze con 
un testo sacro della tradizione teatrale. 
al quale Bosetti, come da note di regìa. 
ha voluto mantenersi e spericolatamente 
fedele >, polemicamente prendendo posi 
/ione all'interno della ormai datata dia
triba sulla messinscena dei classici. Più 
che lecito d'altronde il suo punto di vi
sta, se non fosse poi che tale fedeltà 

finisce col coincidere con una sensibile 
difficoltà a trovare una chiave di esecu
zione e. risulti insamma piattezza espres
siva. 

Su un impianto scenografico non dota 
to precisamente di estro inventivo (una 
serie di siparietti in bella fila), a luci 
fisse, articolato attraverso corretti movi
menti di scena (tranne che nel brutto fi 
naie). Io spettacolo gravita tutto in sa 
stanza sul! impegno degli interpreti: ma 
è qui che emergono incertezze e con
traddizioni. 

Il Tartufo di Ugo Pagliai, anzitutto,' 
oscilla senza sicurezza tra la canonica 
caratterizzazione del personaggio ovvero 
untuosità e ripugnanza, e una più nuo 
va e diversa intonazione, quella che vor

rebbe Tartufo, a norma di insigni cri
tici e teatranti, essere affascinante e in
quietante. 

L'Orgone di Bosetti risulta affetto da 
una troppo totale imbecillità, in grado 
solo di suscitare effetti di facile comi
cità. non certo di comunicare una più 
variegata complessa identità. 

Scolasticamente adeguati gli altri in
terpreti. a parte Marina Bonfigli, molto 
brava nel ruolo di una energica rissosa 
Dorina, e, naturalmente, Paola Borbo
ni. nelle sue due straordinarie apparizio
ni. Applausi calorosi alla e prima ». Si 
replicia fino a domenica. 

r. g. 

coagulo scenico vitale e con
tinuo. "•••-• "•.- : : '• -

Gioca a discapito dell'alle
stimento di De Simone la fi
gura. il testo e le musiche di 
Viviani. E inoltre la struttura 
discontinua (per € stazioni ») 
da sacra rappresentazione 
che se regge sul piano teori
co. cade malamente alla pro
va della concretizzazione 
scenici» de? testo. 

Inoltre, certi. automatismi. 
certe cordialità, certe stesse 
volute dissonanze che aveva
no siglato il successo e la 
riuscita di precedenti alle
stimenti di De Simone risul
tano nella < festa » sfasati. 
anche il ricorso fiducioso ad 
essi, fa crescere la nostalgia 
per gli spettacoli del passato: 
il paragone genera rimpianto. 

Insomma lo spettacolo po
trebbe essere archiviato co
me occasione mancata. 
quando non si voglia, invece. 
cercare più a fondo le radici 
dell'insoddisfazione provata. 
In questo caso vanno rivisti i 
e contenuti »: De Simone è 
un nemico agguerrito della 
napoletanità deteriore, il suo 
recupero della tradizione po
polare partenopea è stata u-
na delle armi più • efficaci 
contro il bozzettismo e i luo
ghi comuni di Napoli, ma in , 
questa a festa » serpeggia un ì 
filo di ambiguità, certi ceffi. 
certi accordi, certe soluzioni 
sceniche sembrano rivelare 
collusione del regista con i 
personaggi (che non è quella 
di Mario Merola per co ma
lamente ») ma che comunque 
fa pensare: e la giustificazio
ne antropologica non soppor
ta da sola tutto il carico di 

responsabilità e di significati 
che lo spettacolo propone. 

Insomma, i « bazzarioti >. 
teppisti da fiera che giravano 
nella notte di Piedigrotta alla 
ricerca di vittime più o me
no sacrificali, sono l'archeti
po degli odierni « warriors » 
americani ,e così Papele e la 
sua banda di scugnizzi, che 
rubano le scarpe ai dormien
ti e molestano gli innamora
ti. strombettando i loro as
sordanti e poveri strumenti 
non possono essere interpre
tati alla sola luce dell'antro
pologia. figure del bambi
no-guerriero solare. 

Cosi, tanto per restare in 
tema, il bambino perduto tra 
la folla dalla moglie della 
guardia, non è soltanto una 
variante del mito di morte e 
rinascita, ma è anche ( a 
costo di sembrare riduttivo) 
ima delle avventure tipiche 
di un gruppo sociale eccezio
nalmente prolifico; insomma 
c'erano troppi figli, malgrado 
l'assenza degli antibiotici, e 
quando si tratta di grandi 
numeri il valore individuale 
scompare. 

Allora l'antropologia va be
ne. se non si dimentica però. 
come in questo: caso, che di 
antropologia della miseria si 
tratta. Non basta « il ramo 
d'orò » che De Simone cita 
più volte - nelle sue note di 
regia. I simboli non si incar
nano in questo spettacolo se 
non nella stupenda scena fi
nale quando Papele guida il 
gruppo cencioso dèi suoi 
e soldati » all'interno della 
grotta che rigenera. • 

Antonio D'Orfico 
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Duecento rappresentanti sindacali riuniti al Roxy 

« Ecco perché abbandoniamo 
gli uffici di collocamento » 

La federazione CGIL, CISL, UIL, chiama alla mobilitazione i lavoratori - Pri
mo appuntamento lo sciopero di 4 ore - Giudizio negativo sul progetto-Scotti 

Oggi e domani banche chiuse 
Questa fotografia è stata scattata ieri mat

tina alle ore 10.30. Centinaia e centinaia di 
dipendenti statali hanno fatto la fila sin 
dalle prime ore del mattino per potersi as
sicurare lo stipendio. Alle 11 infatti il pe
sante portone della Banca d'Italia è stato 
rinchiuso dagli agenti della guardia di Fi
nanza che fanno • la vigilanza. . 

A quell'ora infatti il personale della banca 
è entrato in sciopero. L'agitazione si ripe
terà. con le stesse modalità, anche oggi e 
domani. I dipendenti delle banche sono in
lotta da varie settimane per il rinnovo del 
contratto nazionale di- lavoro. 

L'altra notte la trattativa fra la FLB (fe

derazione unitaria dei lavoratori bancari) e 
l'Assicredito (l'associazione delle banche) si 
è rotta per « l'irresponsabilità > — informa 
una nota del sindacato — dell'associazione 
dei datori di lavoro. 

Le forme di lotta- pertanto saranno ina
sprite. Oggi e domani a Napoli rimarranno 
chiusi gli sportelli di tutti i maggiori istituti 
di credito (con la sola eccezione della Ban
ca d'Italia che, come abbiamo già detto, 
chiuderà a partire dalle ore 11). 

Il sindacato comunque ha assicurato che 
venissero pagati gli stipendi a tutti quei la
voratori (i dipendenti comunali,. per esem
pio) servili dalle banche. 

Ieri la sentenza della Corte d'Assise 

Ventidue anni di reclusione 
ai 4 giovani di Prima Linea 

La condanna superiore alle richieste dell'accusa - Inter
dizione dai pubblici uffici e la revoca della condizionale 

Il processo contro i quattro giovani di 
« profeta linea » si è concluso — davanti 
alla seconda assise — con la condanna di 
Rosario Carpentiero e Giovanni Milanesi a 
cinque anni e mezzo ciascuno di reclu
sione; due mesi in meno per le due donne, 
Raffaella Pingi e Loredana Biancamano. La 
corte ha ordinato la revoca della condi
zionale concessa ai giovani nel processo per 
direttissima celebratosi per altri reati re
lativi allo stesso fatto. Ha infine inflitto 
la interdizione perpetua dai pubblici uffici 
e la libertà vigilata per un anno. 

Una sentenza ciie ha destato qualche 
perplessità. Non si comprende, innanzitut
to. quella differenza di due mesi tra i due 
uomini e le due donne. Sono stati tutti con
dannati per gli stessi reati e sono tutti in
censurati. Bisognerà vedere la sentenza mo
tivata, quando verrà depositata. Anche se 
la corte ha inflitto più o meno le condanne 
richieste dal P.M.. dott. Izzo, in effetti ha 
avuto la mano più pesante della stessa ac
cusa. 
• Come si ricorderà, la Pingi ed il Carpen

tiero furono sorpresi mentre tentavano di 
mettere due molotov davanti alla caserma 

dei CC di Bagnoli.' Sorpresi ed arrestati, 
immediatamente fu fatta irruzione in casa 
del Carpentiero. dove fu trovato il Milane
si • che dormiva. Dopo alcune ore giunse la 
Loredana Biancamano. In quella casa fu
rono anche trovate carte e documenti rela
tivi ad alcune irruzioni e rapine portate a 
termine tempo prima. A proposito di que
ste, il P.M. aveva ritenuto che non. esi
stesse la prova della partecipazione dei quat
tro giovani, soprattutto perché tutti i testi 
descrivevano gli aggressori con caratteristi
che inconciliabilmente diverse. 

La corte, invece, ha ritenuto che i quat
tro appartenessero a banda- armata, che fos
sero comunque correi nelle varie e operazio
ni » dimostrative e quindi li • ha condannati 
per questo titolo. Inoltre, è stato sostenuto. 
il comportamento 'processuale degli impu
tati si differenzia da quello dei terroristi 
perché hanno sempre risposto a tutte le 
domande, dicendo di essere Stati giocati da. 
tal Riccardo; uno alto, biondo, con gli oc
chi azzurri. Un tipo di cui parlano anche 
i CC ed i vari testi. 

m. e. . 

- Erano più di duecento ieri 
mattina riuniti nel cinema 
Roxy. L'argomento all'ordine 
del giorno è uno di quelli 
che fa discutere: riforma del 
collocamento e avvio della 
sperimentazione nell'area na
poletana. La Federazione 
CGIL-CISL-UIL di Napoli — 
dopo aver annunciato il di
ritto del propri rappresentan
ti delle commissioni per l'av
viamento al lavoro — ha con
vocato i delegati dei consigli 
di fabbrica delle maggiori ca
tegorie dell'industria. 

« Dopo il clamoroso atto di 
protesta — questo il senso 
dell'assemblea di ieri — bi
sogna ora sviluppare azioni 
di lotta generalizzate che 
coinvolgano l lavorutorl e i 
disoccupati 4>. Scadenze pre
cise non sono state ancora 
fissate, ma è emersa comun
que un'indicazione a breve 
termine le quattr'ore di scio
pero, già programmate na
zionalmente dalla federazione 
sindacale 

All'assemblea del Roxy non 
potevano mancare natural
mente ì ' rappresentanti sin
dacali nelle commissioni de
gli 87 comuni della provincia 
di Napoli. * 

« Proprio perchè la presen
za del sindacato non è riu
scita a mettere fine a prati
che cllentelari e ad evitare 
le ingiustizie alimentate dal
la vecchia legge del 1949, ab
biamo deciso di abbandonare 
U collocamento», ha spiega
to Orlando Polignano, segre
tario CISL. 

Il sindacato ha di fatto a-
perto una vertenza col go
verno. Chiede il superamen
to della normativa attualmen
te in vigore e una più ade
guata legge che tenga conto 
del problemi nuovi posti dal
lo sviluppo economico e dal
la «qualità» della disoccu
pazione. 

«Non ci serve però — ha 
ammonito Eduardo Guarino. 
parlando a nome della Fe
derazione lavoratori metal
meccanici (FLM) — una leg
ge elaborata a tavolino da 
un gruppo di "cervelloni". 
La complessità dei problemi 
è tale - che in alcune aree 
del paese, a Napoli ma an
che a Milano, sarà necessa
rio un periodo di sperimen
tazione, uno o anche due an
ni durante 1 quali sperimen
tare i modi migliori per ri
mettere ordine nel mercato 
del lavoro». »- -•* 
- Il governo invece è di di
verso avviso. Il ministro del 
Lavoro Scotti ha presentato 
un disegno di legge che va 
in tutt'altra direzione, senza 
neppure affrontare le questio
ni cruciali: sperimentazione 
innanzitutto, ma anche nuovi 
criteri per la formazione pro
fessionale e l'istituzione di un 
«osservatorio» a livello re
gionale della dinamica dello 
sviluppo e dunque dell'occu
pazione che rappresentano le 
richieste principali del movi
mento sindacale. 
-Pertanto il giudizio sul di

segno Scotti è negativo. 

Castellammare 
• di nuovo senza 
Amministrazione 

Ì lori mattina ai i riunito il 
comlflllo comunal* di C a s t * 
laminar» ad ancora una vol
ta si sono avute la dimissio
ni di una giunta. Continuano 
cosi • i • sussulti dslle erisi. 
Questa iniziata isri mattina 
è la quinta dalla elezioni del
l'aprila 1977. Si può ban dir* 
dia i due anni e mezzo tra
scorsi siano stati tutti una 
lunga crisi interrotta da bre
vi periodi in cui non si è 
riusciti a governare. La giun
ta centrista DC-PSDI-PRI 
che ieri si è dimessa era sta
ta eletta appena venti gior
ni fa . 

I/avrebbe accusato di bloccare le assunzioni all'ATI 
^ ^ — ^ ^ ^ » o » n — ep m —ii ' i p * * f c « • » • — ^ — a — — M ^ — — — n — ^ n — » — ^ » ^ » ^ ^ — • — • " '—- • i m ••• < — — n — ^ — — ) 

Disoccupato spara e ferisce 
dirigente sindacale Sellar CISL 

i »' t 

Questa la prima versione resa dall'aggredito, Mario Cafarelli, segretario provinciale della gente dell'aria - Il 
ferimento avvenuto nella sede sindacale - Oggi quattro ore di sciopero alla fine dei turni a Capodichino 

Un disoccupato spara con
tro un sindacalista. Lo ha 
colpito con un colpo di pisto
la alla gamba destra, ma « se 
non gli avessi abbassato II 
braccio — ha poi dichiarato 
il ferito — mi avrebbe preso 
in faccia», 

E' accaduto ieri pomerig
gio, poco dopo le 18, all'in
terno di una sede sindacale 
della CISL, in via Cupa Car
bone 14 a S. Pietro a Pa-

' tlerno. • ., i 
i Mario Cafarelli, 11 ferito (32 
anni, residente in via Ar
no 38) è infatti segretario 
della FILAC-CISL. il sinda
cato che organizza i lavora
tori aeroportuali e delle com
pagnie aeree. Era solo nella 
sezione, un locale di tre stan
ze al piano terra. Era da po
co terminata una riunione. 
cui avevano preso parte 1 se
gretari della CGIL Cotumac-
cio e della UIL Pane, per di

scutere della complicata ver
tenza che ha portato al bloc
co da parte dell'ATI del cor
si finalizzati all'assunzione di 
cento « steward » (assistenti 
di volo). '" J 

Il segretario della CISL si 
stava preparando a chiudere 
il locale quando è entrato un 
uomo. Ha domandato: «Chi 
è Cafarelli». «Sono lo» ha 
risposto. Il disoccupato ha 
estratto una pistola, un re
volver a tamburo. Il raccon
to del ferito a questo punto 
si fa confuso. Ricorda solo il 
contatto freddo della pistola 
sul volto. Ha reagito, abbas
sando il braccio dell'aggres
sore che ha sparato, abban
donandolo per terra in una 
pozza di sangue. 

Mario ' Cafarelli ha avuto 
la forza di rimanere lucido: 
si è stretto la cinta dei pan
taloni intorno alla gamba per 
bloccare l'emorragia. Ha poi 

telefonato alla sede provin
ciale della CISL di via Me
dina chiedendo aluto. Sono 
accorsi i suol compagni del 
sindacato che lo hanno poi 

'trasportato al nuovo ospeda
le dei Pellegrini. Di 11 Infine 
è stato condotto al vecchio 
nosocomio per essere operato. 
Agli agenti di PS il sindaca
lista ha dichiarato di aver 
visto bene in faccia 11 suo 
feritore: « Sono pronto a ri
conoscerlo. E' un disoccupato 
che mi ha avvicinato già In 
altre occasioni. Protestava 
perchè il sindacato * aveva 
bloccato i corsi istituiti dal-
TATI ». La polizia sta ora 
indagando in tale direzione. 

E' da più di un mese che 
TATI, la compagnia area del 
gruppo IRI con sede a Na
poli, sta facendo il braccio di 
ferro col sindacato. Avendo 
bisogno di assumere cento 

'•' steward », aveva istituito del 
corsi di formazione professio
nale (in parte finanziati dal 
fondo europeo), dal momento 
che a Napoli non ci sono di
soccupati con questa qualifi
ca. Le domande per tali cor
si pervenute alla direzione 
ATI sono state un miglialo. 
La selezione per la parteci
pazione al corsi era stata fat
ta, però, con criteri clientela-
ri e discriminatori. • 
' Sia il sindacato di catego
ria che la federazione CGIL, 
CISL, UIL avevano preso 
posizione accusando la com
pagnia aerea di giocare sulla 
pelle del disoccupati. La rea
zione dell'ATI fu durissima: 
« O assumiamo chi vogliamo 
noi, o non prendiamo nessu
no». I corsi furono sospesi e 
le cento persone già seleziona
te furono avvertite del rinvio. 
Nonostante le iniziative del 

sindacati (in più giorni Ca
podichino è rimasto blocca
to per questa vertenza) af
finchè si procedesse ad as
sunzioni regolari e al ripri
stino dei corsi, l'ATI era sta
ta Irremovibile, alimentando 
cosi un clima di tensione e 
di esasperazione preoccu
pante. In più di un'occasio
ne 1 sindacati avevano temu
to l'innescarsi di una provo
cazione. Per quest'oggi intan
to era previsto un incontro 
a Roma per tentare di sbloc
care la situazione. A tarda 
sera la federazione CGIL, 
CISL. UIL di Napoli ha emes
so un documento In cui soli
darizza col sindacalista feri
to. E' stato proclamato Inol
tre per oggi uno sciopero di 
4 ore a fine turno « contro la 
violenza e il clintelismo ». Il 
traffico aereo subirà notevoli 
disservizi. 

Al Petra io la gente si organizza: « continueremo la battaglia e la spunteremo » 

Dal panettone 
dei Salesiani 
alla lotta per 

aprire una scuola 
Gli abitanti rivendicano un edificio 

di proprietà dei religiosi 
per realizzare una struttura 

pubblica per i bambini 

«Ogni ragazzino ci mette 
50 lire. Con i soldi raccolti 
si compra un pezzo di pane 
e una mela. Poi si sorteggia. 
Quello che vince, porta la 
merenda a scuola. Gli altri 
non possono fare altro che 
sperare che domani vada 
meglio ». « Due anni fa è mor
to mio padre: Era un uomo 
grande e grosso. Gli " schifit-
tamorto" si sono arrabbiati 
quando hanno saputo che 
dovevano venirlo a prendere 
qui giù. Hanno protestato e 
si sono anche " appiccicati " 
con certi amici miei ». « Se 
qualcuno si ammala è una 
rovina. O chiede ospitalità 
ad un parente che abita in 
una strada dove le macchi
ne possono passare o ìl me
dico non lo vede neanche con 
il cannocchiale». «La mia 
casa sta per crollare. Mio 
marito ci ha messo un palo 
sotto il soffitto. Ma quanto 
durerà? ». - \. z. 
• Poche parole. Qualche epi

sodio e comincia ad emergere 
in tutta la sua drammatica 
realtà — dal racconto dei 
suoi abitanti, grandi e pic
coli — cosa significa vivere 
al Petraio. quella scalinata 
lunga e stretta che unisce 
il Vomero al corso Vittorio 
Emanuele. 

Una strada quasi incredi
bile. schiacciata tra due 
centri urbani che cercano di 
congiuhgersi. rigonfiati a di
smisura negli anni del sacco 
di Napoli, ignorando voluta
mente quelle che sono le esi
genze, le necessità di più di 
2.000 persone, che nella stra
da ci sono rimaste in questi 
anni a dispetto di quei palaz
zinari di oggi che vorreb
bero mandarli via per comin
ciare una ristrutturazione 
selvaggia. 

Le loro case vanno in ma
lora. I bambini sono costret
ti a stare per la strada o soli 
in casa se i genitori vanno 
a lavorare. Proprio per dare 

a questi ultimi un posto do
ve passare le giornate, un 
pasto caldo che sia final
mente un diritto riconosciuto 
e non la benefica elargizione 
di questa o quella congrega
zione di dame, da alcuni gior
ni gli abitanti della zona, in
sieme ai compagni delle se
zioni «Che Guevara» e 
«Centro» del PCI, con i ge
nitori del « Coordinamento 
democratico» di via De 
Mura, hanno occupato una 
vecchia villetta abbandonata. 
dì proprietà dei Padri Sa
lesiani, a cui una decina di 
anni fa era stata lasciata in 
eredità, proprio perchè ne fa
cessero una scuola per i 
bambini. Un giardino, quat
tro stanze, una cucina, tut
to qui. 

Invece, dopo qualche tenta
tivo di trasformarla in un 
locale per sponsali ed altri 
ricevimenti (destinazione cer
tamente più lucrosa) o an
che — ma solo per un breve 
periodo — in luogo di ritrovo 
affidato alla gestione di una 
suora che non si rivelò trop
po adatta ai rapporti con i 
bambini. Al cancello fu mes
so un catenaccio e per i Sa
lesiani il discorso fu per 
sempre chiuso. 

A richiamarli alle loro re
sponsabilità ci hanno pensa
to gli abitanti del Petraio. 
«Vogliamo una scuola ma
terna — dicono —' gestita 
dal Comune. Cosi non dovre
mo più tirare i bambini per 
la mano, ogni giorno quando 
non ce la fanno a fare tante 
scale, e la scuola al Vomero 
è cosi lontana». Il Comune, 
quindi, è chiamato in causa. 
E il compagno Ettore Gen
tile, 'assessore alla Pubblica 
Istruzione, si è subito dichia
rato disponibile ad una so
luzione rapida e positiva di 
tutta la «vertenza». 

C'è stata una assemblea. 
affollata, l'altra sera. C'era
no anche i salesiani. Un po' 

infastiditi, un po' sorpresi 
del fatto che si fosse « ri
bellata» la gente da loro 
sempre « beneficiata »: un 
buono di 2500 lire a Pasqua 
e a Natale da spendere in 
generi alimentari ma solo ai 
disoccupati. Agli altri • — ' i 
lavoratori stagionali, quelli 
a cottimo, chiunque in qual
che modo avesse dimostrato 
di arrangiarsi — niente. 

Ma poi, alle proteste del
la gente «non vogliamo più 
il panettone a Natale, voglia
mo la scuola perchè ci spet
ta » hanno accettato l'ipotesi 

di fittare la struttura al co
mune che dovrebbe aprirvi 
due o tre sezioni di scuola 
materna. 
' La decisione sarà presa. 

questa mattina, nella riunio-~ 
ne fissata presso il consiglio 
di quartiere del Vomero. Ci 
saranno tutti, anche una de
legazione di abitanti del 
Petraio. 

Intanto nella zona si re
spira aria di attesa. «Se ci 
dicono di no. continueremo 
ancora con più forza la bat
taglia. Qui noi ci vogliamo 
la scuola, un posto civile per 

farci stare i nostri figli, ma 
potrebbe diventare anche 
una struttura di quartiere, 
un posto dove riunirci an
che noi, la sera». E i pro
getti si accavallano. «Se in
vece va bene, ci sarà una 
grande festa: .spaghetti e vi
no per tutti...». 

Marcella Camel l i 
NELLE FOTO: sopra, uno dei 
locali della villetta occupata; 
sotto, l'esterno della struttu
ra. E* già diventata la scuola 
della zona, come si vede dal 
cartello. 

( i partito") 
- A Stadera alle 18 comitato 
direttivo sul Comitato cen
trale con Tubelli e Picardi; 
a Torre del Greco alle 18 
assemblea sul Comitato cen
trale con Donise. 
FGCI 

In federazione alle ore 17 
attivo degli studenti medi. 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della I n a politica 
del 
partito comunista 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi 29 novembre -1979. 
Onomastico: Francesco 
LUTTI 

È deceduta'la giovane com
pagna Filomena Napoli. Ai 
familiari giungano le vive 
condoglianze dei comunisti 
di Chiaia Posillipo e della 
nostra redazione. 

• • • 
È deceduto il compagno 

Luigi Rea, vecchio militante 
del PCI, padre della compa
gna Dina Rea della sezione 
Pendino. A lei ed alla fami
glia giungano le condoglian
ze della sezione Pendino e 
dell«Unità». 

» * • 
È deceduto il compagno 

Ilario Galante, iscritto ai 
partito dal 1943. vecchia fi
gura di militante. Alla fami 
glia, al figlio Nino, coordi
natore regionale FIOM, le 
più sentite condoglianze dei 
comunisti di Bacoli. della 
Federazione napoletana dei 
PCI e della redazione del-
l'«Unità». 

FARMACIE DI TURNO ' 

Ascensione 30; via Schip* 25 . Po-
siffieo: via Posillipo 69; via Pe
trarca 25. Porto: vìa Depretis 109. 
Cartro: S. f i l i l a a n i i . S. C » 

zslla 173; via Tarsia 2 . Ai 
via Salvator Rosa 80 . S. 
M n w : via Tribunali 310. 
te: via G. Capaccio 9. P ' a i i a i via 
Duomo 259. Pogoiereele: p.zza Lo 
Bianco 5. Vicaria: corso Garibaldi 
103: sta*. Centrale corso Lucci 5. 
Stella: p.2za Cavour 174; via Sa
nità 121 . S. Carlo Arena: via Fo
na 2 0 1 : SS. Grov. e Paolo 143. 
Colli Amine!: via Poggio di Capo-
dimonte 23. Vomero Arenefta: vìa 
Morghen 167; via Belvedere tr, via 
M. Pisciceli! 138; via Pigna 175; 
via G. Janneili 344. r eoi i n u l t i . 
via Consalvo 105; via Terracine 5 1 . 
B w n . pzza De Ranchi* 38 * • 
Giovami a TwLz corso S. Giovan
ni 480. Pianala, via Provinciale 
18. Bagnali? Campì Flagrai. Pon-
tfecflì: via Ottaviano. S a u n e , vìa 
P. Grimaldi 78. Mrann • S n a a i i 
aliano: via R. Margherita' 68 : via 
Monterosa 115. Coiaione •* nta-
rìanaBa • Plorinola: corso Chiaiano 
28 (Chiaiano). ; 
7264240) 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

riceva per umilili i VfJNBStB - U R I N A R » - I I H U A L I i 
Consultazioni nwwoloaidl» • conanhaun nje*imooiele » 

NAPOLI - V. Roma, 418 (Spirita Santo) TeL 313428 ( M t l I giorni) 
SALERNO - Vìa Roma. 112 - Tel. 22.7S.9S (Martedì • giovedì) 

Rari fischi ed applausi non convinti l'altra sera al S. Ferdinando per « Poesia in spettacolo » 
La serata di poesìa al 

S. Ferdinando probabil
mente più che consensi 
ha raccolto delusioni. 
« Poesia in spettacolo » ha 
offerto in vetrina poeti in 
crisi, dimessi, poesie di 
passaggio, poco, o niente, 
spettacolo. Dario Bellezza, 
con Vingrato compito di 
presentatore-attore, intra
mezzava battute e frec
ciate da- vecchio provoca
tore a sorsi di vino in fia
sco con cui non riusciva 
probabilmente a vincere 
la paura del pubblico. 

Che cosa manca ad un 
poeta e che cosa diventa 
un poeta quando dalla pa
gina sale ai meandri del 
recitativo — con un pub
blico tutto sommato pie
toso, i cui rari fischi pas
sano indifferenti tra gli 
applausi strappati? Il 
poeta che si mostra, che 
si «legge», non necessa
riamente diventa teatro. 
né tantomeno produce 
spettacolo. 

E non bastano certa
mente, come Taltro ieri 
sera, i fischi dei treni, il 
nome proietatto in diapo
sitiva, una batteria più o 
meno assordante e incal
zata dal jazz. Reduci da 

Poeti in teatro, orfani di Pasolini 
e di un buon mecenate press-agent 

Reduce da Castelporziano è toccato a Dario Bellezza l'ingrato compito di pre
sentatore-attore - Singolare affresco di autori in crisi e di personaggi dimessi 

Castelporziano e memori 
di più appassionate sera
te futuriste, i poeti di og
gi non sfuggono ad un 
complesso di fondo: ti 
mancato possesso dell'allo
ro di regime. Manca loro 
il magnifico, un mecenate 
press-agent che curi le lo
ro piccole manie quotidia
ne, che ne abbia cura cioè, 
che li faccia pubblicare. 
che, tutto sommato, co
struisca per il loro tardo-
romantico rifiuto del po
tere sporco, una organiz
zazione del consenso che , 
venda libri immagini e fo
to-ricordo del vate degli 
anni ottanta. 

Bellezza, che non riesce 
ad esasperare il proprio 

narcisismo, ma che anzi lo 
occulta preoccupandosi di 
spiegare ad un pubblico 
incerto ed esitante tra il 
fischio e l'applauso fé que
sta debolezza, al pubblico 
napoletano sarà fatale e 
lo porterà fino alla per
dizione del dibattito fina
le ) ; spiegare percjfi oggi 
un poeta bravo, valido co
me Giuseppe Conte o co
me Valentino Zeichen, 
non riesce a pubblicare. 
E giù contro le case edi
trici, che non curano la 
distribuzione, contro U let
tore medio che legge poca 
poesia, ecc. Questa poesia, 
così tenera, così perversa, 
questa poesia contempo
ranea che tanto soffre di 

non avere un suo pubbli
co di massa, pronta a 

' scagliarsi contro la massi
ficazione della industria 
culturale, contro i mass-
media. 
Ma insomma, questi poe

ti, che vorranno mai? For
se soltanto un riconosci
mento. L'altro ieri sera 
sembravano tutti usciti da 
un collettivo femminista 
prima maniera, diviso tra 
l'autocoscienza e la riven
dicazione. Lo spettacolo. 
U tentativo di spettacolo. 
prosegue. Manacorda piz
zica leggermente le corde 
dell'emozione con il suo 
ferroviere stanco di un 
treno perduto, « quello del
le ventidue, che abbiamo 

perso noi due» o il treno 
della rivoluzione che ab
biamo perso in moUL 

Cosi tutti i vecchi ses-
santottardi compagni di 
trincea a commuoversi per 
una inutile attesa, per 
raria triste di Manacorda 
come un personaggio del
la «recita» di Angelopu-
los, immobile accanto a 
morti binari, mentre per 
ti teatro fischi di treno, 
luci da ribalta, e ciuff 
ciuff si spandevano ine
sorabili 

Poi arriva la donna, Da
niela Ripetti, « The wo-
man». che nessuno si so
gnerebbe di fischiare og
gi, per sospetto di anti
femminismo, nuova regina 

del potere, che, Novella 
Saffo, declama versi stan
chi, di infanzie e ginecei, 
su note di walzer e melo
drammi; e naturalmente. 
tutti si inchinano, e ap
plaudono, aWerotismo sof
fiato nel microfono alla 
Francoise Hardy di « Tous 
le garcons.~». • • 

Poi il fricchettone, ca
micia a quadri e capello
ni, che parla di rabbia in 
corpo e che, giura, non 
scriverà più versi; poi Tu-
briaco che americaneggia 
tra il whisky e Woytila, 
poi Zeiche con un suo 
quotidiano di crisi energe
tiche e private, poi Pie
montese, che, più timido, 
manda in rappresentanza 
una bobina registrata di 
suoni e parole, poi Cucchi 
e Orengo, poesie d'amore, 
di noia, poesie prò e con
tro Pasolini, mentre ap
punto il poeta morto per 
strada aleggia come un 
fantasma e copre con ali 
protettrici i suoi nipotini 
alla ricerca di una vita, 
piuttosto che di una mor
te, violenta. 

Luciana Libero 
/ 

\ ^ 
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Che cosa c'è dietro l'aggressione squadrista agli studenti 

Nell'Università si torna a far politica 
Gli autonomi reagiscono con le spranghe 
Ieri organizzato un forte ed unitario presidio di massa -1 violenti, isolati, si sfogano nella mensa ; 
di Economia e Commercio - Hanno paura del movimento che sta crescendo sul diritto allo studio 

Idi. per tutta la mattinata, dalle 
9,30 alle 13. alcuno centinaia di stu
denti democratici hanno presidiato gli 
edifici dell'università centrale, impe
gnati in una capillare opera di volan
tinaggio. nell'atrio dell'ateneo" nelle 
aule e lungo le strade laterali. 

Decine e decine di volantini firmati 
unitariamente dalle organizzazioni gio-
\anili del PCI. PSI, MLS e PDUP sono 
stati distribuiti tra gli studenti e i pas
santi, per una opportuna opera di in
formazione sui fatti di ieri all'universi
tà. A proposito cioè della violenta ag
gressione squadristica messa in atto 
l'altro ieri da parte di un gruppo di 
autonomi ai danni degli studenti riuniti 
in assemblea permanente, nel corso del
la quale è rimasto accoltellato il com
pagno Enzo Gaudiano della segreteria 
provinciale dell'MLS. 

Unico momento di tensione quando si 
è sparsa la notizia che anche gli auto
nomi. a Sociologia, diffondevano volan
tini. Gli studenti vi si sono subito re
cati in massa costringendo gli autonomi 
ad allontanarsi. Anche ad Economia e 
Commercio gli autonomi, naturalmente 
alla loro maniera, si sono fatti sentire. 
Dopo aver tentato di riunire un'assem
blea, verso le 13. si sono recati nei lo
cali della mensa della facoltà e cac
ciando con la forza i lavoratori si sono 
messi a distribuire, nella confusione 
generale, i precotti gratis. 

Gli studenti, dopo il volantinaggio, si 
sono riuniti in assemblea, conclusa più 
tardi presso i locali della mensa in
sieme agli stessi lavoratori. 

Le organizzazioni della FGCI, FGSI. 
MLS e PDUP, gli studenti del «comi
tato dei fuerisede », hanno deciso di 

continuare l'iniziativa di lotta in corso 
sui problemi della mensa e dei servi
zi: stasera, in massa, si recheranno 
all'Opera dov'è prevista una riunione 
del consiglio, appunto per imporre la 
discussione sulla questione della mensa. 

Ieri, intanto, nell'ambito delle indagi
ni della DIGOS, a proposito dell'aggres
sione all'università, quattro persone ap
partenenti ad autonomia operaia (sui 
cui nomi gli investigatori preferiscono 
mantenere il riserbo) sono state denun
ciate a piede libero per violenza pri
vata, adunata sediziosa, porto di armi 
improprie e lesioni gravi. 

Durissima condanna nei confronti de
gli autonomi è stata espressa ieri an
che in un comunicato dei delegati dei 
consigli di fabbrica e dei membri del
le commissioni di collocamento della 
CGIL-CISL-UIL riuniti in assemblea. 

Perchè di nuovo le spran
ghe e t coltelli? Perchè una 
banda di 50 « autonomi » (tan
ti sono, e per giunta spaccati 
al loro interno) aggredisce 
un'assemblea, pacifica e tol
lerante, di studenti? 

L'altro ieri, alla mensa uni
versitaria — è l'opinione di 
Antonio • Napoli, segretario 
provinciale dei giovani comu
nisti — autonomia napoleta
na ha fatto un salto di qua
lità. L'assalto armato è stalo 
premeditato ed organizzato. 
A differenza del passato, sta
volta non hanno neanche 
finto di cercare un pretesto, 
una giustificazione qualsiasi 

al loro raid squadristico. La 
assemblea, il suo svolgimen
to. non c'entravano niente. 
Gli studenti li hanno lascia
ti parlare e proporre, infatti. 
No, l'assemblea non c'entra
va niente. C'entrava, invece, 
ti significato di quell'assem
blea, la ripresa, cioè, di un 
movimento forte e democra
tico degli studenti, che pone 
questioni serie, quelle del di
ritto allo studio, che tocca 
gangli vitali della vita del
l'ateneo, a cominciare dalla 
mafia delle mense». 

Perchè un movimento così 
preoccupa tanto gli autono
mi, al punto eli spingerli ad 

un'aggressione armata? 
« C'è una lucidità nella loro 

logica violenta. Questa ban
da di autonomi sa che il più 
grande pericolo che corre è 
la ripresa della discussione 
e del far politica, democra
tico e pacifico, nell'ateneo. 
Perchè questo annulla il ter
reno sul quale sono cresciu
ti: quello del diffondersi del
la paura, della rassegnazio
ne, dell'apatia tra gli studen
ti. Se c'è confronto politi
co, su contenuti seri, loro 
sono irrimediabilmente sen
za spazi». 

Ha possibilità di riuscita 
questo loro progetto? a Sono 

convinto di no. Sono convin
to che per loro è irripetibile 
l'esperienza del '77. E ne sono 
convinto sulla base di precisi 
dati di fatto. Nel '77 ci fu
rono due condizioni politiche 
che oggi non ci sono: 1) una 
forte ambiguità all'interno 
della sinistra, soprattutto di 
quella estrema, a proposito 
del tema della violenza e del 
giudizio da dare sulle spran
gate degli autonomi. Un'am
biguità che determinò anche 
un isolamento delle forze del
la sinistra più chiaramente 
e nettamente collocate con
tro l'uso della violenza: 2) 
una difficoltà della sinistra 

Non sanno 
discutere 

vogliono solo 
picchiare 

Per affrontare le carenze 
della mensa e in generale 
delle strutture universitarie 
di servizio allo studente, noi 
del comitato dei fuori-sede, 
da tempo abbiamo messo in 
piedi iniziative articolate di 
confronto e di lotta. Nell'as
semblea permanente, tra gli 
studenti, sappiamo che esi
stono anche posizioni diver
se. Ma la pregiudiziale di 
fondo per tutti è che il con
fronto non esca mai fuori 
dai binari della democrazia, 
che verta su questioni che 
toccano direttamente tutti gli 
studenti. 

E proprio qui che gli auto
nomi scontano il loro isola
mento, la loro assoluta inca
pacità di discutere e di pro
porre. 

Ecco perché l'altro giorno, 
ancora una volta, non han
no saputo far di meglio che 
ricorrere alla violenza. 

Adriano, 
studente di Medicina 

(del Comitato 
dei fuori sede) 

Dietro gli 
autonomi 

c'è la mafia 
dell'Opera? 

L'aggressione degli autono
mi all'università è un episo
dio gravissimo non solo per 
quello che rappresenta in se 
stesso, ma soprattutto perchè 
s'inserisce in un momento 
in cui tra gli studenti è in 
atto un civile e costruttivo 
confronto intorno ai temi 
centrali del diritto allo stu
dio, della funzionalità dei 
servizi universitari. 

Oli autonomi vogliono evi
dentemente sviare l'attenzio
ne degli studenti da questi 
problemi veri, perché le ca
renze stesse non siano af
frontate e risolte. 

Non vorremmo che questo 
tentativo, anche se con un 
nome diverso, vestisse gli 
stessi panni della mafia che 
si annida ai margini del
l'Opera universitaria e che 
già 5 anni fa l'unità tra mo
vimento studentesco, sinda
co e consiglio di ammini
strazione dell'Opera riusci a 
sconfiggere. 

Salvatore Abruzzese 
(della FGSI) 

La violenza 
, non fa 
più breccia 

tra gli studenti 
A distanza di due anni dal 

'77 la pratica e la teorizzazio
ne dello scontro violento non 
fa più breccia ormai tra gli 
studenti. 

Ecco perché gli autonomi 
tentano di spezzare a tutti 
i costi qualsiasi tipo di pro
cesso aggregativo: quello, ap
punto, che sta avvenendo a 
Napoli non solo tra gli stu
denti universitari, sui pro
blemi specifici delle disfun
zioni dei servizi e delle strut
ture, ma anche tra gli stu
denti medi sui temi ormai 
noti della riforma > 

Gli autonomi sperano di 
fermare questo processo po
sitivo e ricorrono alla vio
lenza per far arretrare le 
esperienze unitarie cresciute 
in questi mesi tra gli studen
ti su obiettivi ben definiti. 
Gli autonomi, insomma, cer
cano un'assurda rivalsa con
tro l'isolamento 

Maurizio Stanziano 
(Responsabile della 

Commissione-Scuola 
del PdTJP) 

Sono isolati 
e temono 

l'unità 
della sinistra 

' La violenza degli autonomi 
durante l'assemblea all'Uni
versità aveva un obiettivo pre
ciso, secondo noi. Nasce dal
l'isolamento in cui ormai que
sti gruppi vengono oggi a 
trovarsi e non solo tra gli 
studenti. Ma punta nel con
tempo a spezzare tutte le ini
ziative in cui si concretizza 
e cresce tra la gente, tra gli 
studenti, in questo caso, l'uni
tà dal basso 

E* proprio questo processo 
unitario della sinistra che gli 
autonomi temono maggior
mente. Dunque il loro attac
co non è cieco. E' una stra
tegia di violenza programma
ta, una provocazione organiz
zata contro i lavoratori, gli 
studenti, contro la sinistra 
tutta. 

Proprio per questo siamo 
convinti che da parte nostra, 
di tutte le forze della sini
stra, il problema centrale sia 
quello di creare il massimo 
di unità possibile per isolare 
e battere il terrorismo 

Enzo Lipardi 
(del direttivo dell'MLS) 

ad entrare nel merito dei 
problemi, a rendere credibili 
contenuti concreti di cambia
mento della vita degli stu
denti e dell'organizzazione 
dell'Università. Stavolta non 
esistono né la prima né la 
seconda condizione. Permane 
— è vero *- una sorta di neu
tralità della gran massa de
gli studenti, che va superata. 
Ma a sinistra c'è maggiore 
chiarezza e meno ambiguità. 
La risposta che abbiamo da
to ieri con ti presidio di mas
sa all'università (erano insie
me comunisti, socialisti, mi
litanti del PdUP, dell'MLS. 
studenti del comitato dei fuo
risede, lavoratori della men
sa) mi pare che lo dimostri. 
Ma la cosa che più conta è 
che oggi non ci limitiamo a 
rispondere difendendo la co
siddetta "agibilità politica" 
dell'ateneo. No, andiamo 
avanti, teniamo in piedi lot
te d massa per cambiare la 
condizione materiale di vita 
degli studenti, e proponiamo 
contenuti concreti di rinno
vamento dell'ateneo. Sconfig
giamo la violenza se andiamo 
avanti su questa strada ». 
' Provoni, dunque, di non 
divaricare i due poli della 
battaglia. 

« Esatto. Così faremmo il 
gioco degli autonomi. Sono 
loro che vogliono innescare 
di nuovo la spirale aggressio
ni — risposte democratiche 
al singolo fatto — di nuovo 
aggressioni, facendo così ca
dere tutto il tema della lotta 
per il diritto allo studio. Noi 
invece non dobbiamo far ar
retrare di un passo il terreno 
di lotta scelto dagli studenti 
che, per essere concretissimo, 
ha concretissime controparti, 
interessi da scardinare, im
brogli da scoprire, mafie da 
sconfiggere. Insomma, dob
biamo riprendere l'assemblea 
dell'altro ieri dal momento in 
cui l'ha interrotta il "raid" 
degli autonomi ». 

Perchè attribuisci tanta im
portanza a Questa battaglia 
sul diritto allò studio? 

«Perchè facendola mettia
mo il dito in una piaga: pren
di la mensa: non è solo que
stione di cibo buono, a poco 
prezzo, di un servizio effi
ciente. La mensa è uno del 
nodi della gestione dell'ate
neo, del suo funzionamento 
democratico, che oggi invece 
oscilla tra il mafioso e il 
clientelare. Non so fino a 
che punto sia una coinciden
za oggettiva: ma è un fatto 
che adesso il movimento de
gli studenti universitari ha 
contro, insieme, autonomi, 
rettorato e maneggioni della 
mensa. Oppositori potenti, 
dunque, pericolosi. Se reagi
scono tanto violentemente 
alla nostra battaglia, vuol 
dire dunque che siamo sulla 
via giusta. Ma dobbiamo an
che diventare noi più forti e 
potenti. Cominciando con il 
riorganizzare Vintervento po
litico della ciotte operaia al 
fianco degli studenti sui te
mi del diritto allo studio». 

Ieri la manifestazione indetta da CGIL, CISL, UIL e studenti 
_ _ ^ v 

Salerno: mancano aule e scuole 
In tanti allo sciopero generale 

Ancora disagi per i trasporti a Salerno 

Manca il carburante: oggi 
in servizio pochi pullman 
SALERNO — Ancora disagi 
per i trasporti in città. An
cora file lunghissime ed at
tese estenuanti alle fermate 
dell'ATACS. Oggi, infatti. 
usciranno dai depositi solo 
il 40 per cento dei pullman. 
Ciò significa che intere zo
ne. interi quartieri, non sa
ranno affatto serviti. Per 
domani, invece, è prevista la 
paralisi totale. 

La ragione? L'azienda è di
laniata da una assurda ge
stione. e non ha più neanche 
i soldi per pagare il carbu
rante. 

La CGIL autotrasporti, con 
un volantino diffuso ieri, ha 
chiesto Vintervento della ma
gistratura per individuare i 
responsabili di tale intolle
rabile situazione. 

SALERNO — Era parecchio 
tempo che non si vedevano 
tanti studenti in piazza: Ie
ri lo sciopero generale indet
to dal sindacato scuola CGIL-
CISL-UIL e dal coordina
mento unitario degli studen-
to si è trasformato in una 
combattiva manifestazione di 
lotta. 

Il corteo — c'erano anche 
numerosi genitori e docenti 
— è partito da piazza Ferro
via e si è concluso nell'aula 
consiliare del comune, occu
pata simbolicamente per dare 
vita, ad un'assemblea. 

In tutti gli interventi so
no state sottolineate le pe
santi e intollerabili responsa
bilità dell'amministrazione 
provinciale e di quella comu
nale, entrambe dirette dal
la DC. 

Molti, infatti, sono anco
ra i problemi irrisolti, in pri

mo luogo quello delle strut
ture materiali. Il numero 
delle aule è assolutamente 
inadeguato; mentre alcune 
scuole, il caso dell'Artistico 
è emblematico, sono addirit
tura prive di una sede. 

Eppure ci sono moltissimi 
stabili abbandonati che po
trebbero essere recuperati in 
poco tempo. E* il caso — tan
to, per fare un esempio, — 
del seminario vescovile. 

L'utiliizzazione di questa 
struttura è stata da tempo 
sollecitata, ma le ammini
strazioni de continuano a 
non intervenire. Questa vol
ta, però, studenti, docenti e 
genitori, sono decisi ad an
dare fino in fondo. 

Sui temi del recupero de
gli spazi abbandonati, della 
realizzazione di nuove scuo
le e del rapido Insediamento 
dell'università della Valle 

dell'Imo, si terranno — nei 
prossimi giorni — assemblee 
in tutti gU istituti della cit
tà. Queste iniziative si con
cluderanno. come è stato de
ciso al termine della mani
festazione di ieri, con una 
grande assemblea cittadina 
che si terrà lunedi al Magi
stero. 

Ma il dato più interessan
te emerso dallo sciopero di 
ieri è forse un altro: si è 
fatta strada, infatti, la con
sapevolezza che la battaglia 
per le strutture scolastiche, 
per una nuova didattica, per 
la riforma, può diventare vin
cente solo se si crea un fron
te comune di lotta con la 
classe operaia: per questo 
allo sciopero hanno parteci
pato centinaia di edili di di
versi cantieri. 

ff.f. 

Parco Ice-Snei 
a Grumo Ne vano: 

Io sgombero 
è stato sospeso 

Il provvedimento di sgom
bero di 174 famiglie dal 
parco ICE-SNEI di Grumo 
Ncvano. che doveva essere 
eseguito stamane, è stato 
sospeso 

La decisione è venuta ieri 
alle 13 al termine di una 
riunione presso il procura
tore generale Angeloni 

Il dottor Angeloni ha in
contrato anche i delegati dei 
a Comitato di lotta » ai quali 
ha assicurato che prima che 
scada la proroga tra due o 
forse tre mesi 11 problema 
sarà portato all'esame del 
governo, della Giunta regio
nale e del Comune di Na
poli. __ 

Approvata 
la delibera 

per i consultori: 
oggi si vota 

Nella riunione di Giunta 
provinciale tenuta ieri, è 
stata approntata la stesura 
definitiva della delibera, con 
la quale la Provincia dovrà 
cedere al Comune le strut
ture consultoriali dell'ex 
ONMI. 

La delibera, dopo un'ulti
ma, ulteriore analisi chiesta 
dai socialdemocratici, che 
appare abbastanza singolare. 
dato che ncll'interpartito si 
sono impegnati a sostenerla, 
passa al voto che sbloccherà 
definitivamente la situazio
ne, nella riunione di giunta 
convocata per questa mat
tina. 

In agitazione 
studenti e 
personale 

del « Bernini » 
Tutti gli studenti, i docen

ti e il personale dell'IPSIA 
« Bernini * si sono riuniti ieri 
in assemblea per denunciare 
la grave situazione in cui 
versa la scuola. Non c'è solo 
il problema della mancanza 
di aule e strutture, ma an
che il vero e proprio clima 
di tensione creato da una 
serie di provvedimenti e de
cisioni adottati dal preside. 

La conseguenza è che la 
scuola è praticamente bloc
cata 

DI tutto questo si è di
scusso anche con il vice prov
veditore Carfagna, che ha 
ricevuto una folta delegazio
ne. 

Conferenza 
stampa oggi 
sulla legge 

quadrifoglio 
Stamane alle ore 11 presso 

la sede del comitato regiona
le del Partito socialista in 
via dei Fiorentini 11 si svol
gerà una conferenza stampa 
sulle proposte di modifica 
agli indirizzi della giunta re
gionale per l'applicazione del
la legge «Quadrifoglio». 

La conferenza stampa è 
stata Indetta dalle sezioni 
agrarie regionali del PCI e 
del PSI 

Come è noto il plano stral
cio presentato dalla giunta 
alla terza commissione (che 
ha cominciato le più ampie 
consultazioni sul progetto 
dell'esecutivo) ha ricevuto 
unanimi critiche. 

Intitolata 
a Viviani 

nuova scuola 
a Ponticelli 

Con una semplice e com
movente cerimonia è stata 
inaugurata, l'altro giorno, la 
nuova scuola del rione San-
tarosa di Ponticelli, intitola
ta a Raffaele Viviani. '• ' « 

Il compagno Ettore Genti
le, assessore alia PX, inter
venuto in rappresentanza del 
sindaco con l'assessore Cen-
naroo e il consigliere comu
nale Renata De Giorgio ha 
messo in rilievo come st mol
tiplichino le scuòle nuove nel 
quartieri popolari ed ha 
espresso la soddisfazione del
l'Amministrazione perché 11 
nuovo complesso sia stato In
titolato al nome di Viviani. 

Una proposta comunista per i trasporti a nord di Napoli 
i * 
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I grafici illustrano le due varianti di proposte sull'ipotesi di una sub-metropolitana v 

Una proposta comunista per i trasporti a nord di Napoli 

Andremo a Cai vano in treno? 
Il progetto illustrato martedì sera in un convegno a Casoria - Due ipotesi di 
« sub-metropolitana » - In linea di massima preferenza per la strada ferrata 
Si calcola, ed il calcolo vie

ne considerato largamente 
approssimativo, che almeno 
trenta milioni di persone van
no in un anno su e giù tra 
Napoli e I comuni dell'area di 
Frattamaggiore ed Afragola. 

Ogni giorno una buona par
te dei trecentomila abitanti 
che ormai si addensano in 
quest'area, nelle ore di punta 
si ritrova incastrata nell'im
buto di via Capodichino, fer
mi negli autobus e In centi
naia di auto, con grave logo
rio d*»i nervi e dei polmoni, 
gravi danni alle attività pro
duttive, sprechi di carbu
rante. 

Come risolvere questa si
tuazione che diventa sempre 
più intollerabile e dramma
tica? 

Una proposta per la ri
strutturazione e il potenzia
mento dei trasporti pubblici 
nell'entroterra napoletano, è 
stata presentata martedì se
ra a Casoria, dai comunisti 
della zona, nel corso di un in
contro al quale sono inter
venuti l'ingegnere Pane, di
rettore del a CTP», l'azienda 
pubblica che gestisce il ser
vizio in questa parte della 
provincia, l'ingegnere Moran-
di dell'ufficio trasporti della 
Regione, tecnici, rappresen
tanti dei sindacati e della 
stampi. La proposta prende 
le mosse dalla costatazione 
ormai ovvia e diffusamente 
condivisa, che il trasporto su 
strada non può rispondere al
le esigenze di mobilità delle 
masse. L'ipotesi che viene 
affacciata si fonda, perciò, 
sulla realizzazione di una fer
rovia sub-metropolitana, nel
la convinzione che la strada 
ferrata penetri più facilmente 
nella città di Napoli, eviti i 
nodi del traffico, renda più 
spedita la circolazione ridu
cendo i tempi di trasporto 
di un gran numero di viag
giatori con rilevante riduzio
ne di costi. 

Cosi come l'ha illustrata il 
compagno Petrella, responsa
bile della commissione tra
sporti della Federazione. 1' 
ipotesi presenta due possibi
lità entrambe realizzabili, 
benché la prima appaia su

bito più rispondente. 
Questa dovrebbe avere co

me asse portante la ferrovia 
Alifana 11 cui ammoderna
mento e potenziamento è pre
visto dalla legge n. 86 rende 
disponibili 63 miliardi. Questa 
ferrovia da Napoli raggiunge 
Aversa ipassando per Poggio-
reale. Secondigliàno, Giuglia
no, ma lasciando fuori i co
muni dell'area frattese e a-
fragolese. \. -

Collegandosi a questa ferro
via è possibile progettare un 
tronco sub-metropolitano che, 
partendo dalla stazione di Se
condigliàno dell'Anfana, con
giunga Ansano, Casavatore, 
Afragola, Cardite, fino al po
lo industriale di Caivano e 
poi, per Frattamaggiore, Gru
mo Nevano. Casandrino, S. 
Anturio, raggiunga l'AUfana 
alla stazione di Giugliano 

(vedi il grafico n. 1). 
La-seconda possibilità, qua

lora la prima incontrasse dif
ficoltà di tracciato o di altra 
natura, prevede come asse 
portante la ferrovia circum
vesuviana. In questo caso il 
tronco sub-metropolitano do
vrebbe collegarsi alla stazio
ne di Volla della ferrovia ve
suviana. congiungere Casoria. 
Casandrino. Frattamaggiore. 
Crispano. Caivano e quindi ' 
per Acerra, tornare sulla cir
cumvesuviana alla stazione di 
Pomìgliano (vedi il grafico 
numero 2). ' 

Inoltre, considerato che 
qualunque di queste soluzioni 
venisse scelta, richiederebbe 
alcuni anni di tempo, si è 
pensato anche a soluzioni im
mediate. Il traffico nella zo
na di Capodichino potrebbe 
essere snellito utilizzando me-

Salerno - Sul problema degli sfratti 

Clarizia e la DC 
in contraddizione 

SALERNO — Si è tenuta 
l'altro giorno in commissio
ne al Senato la discussione 
e la votazione sull'emenda
mento presentato dal gruppo 
comunista a proposito del 
decreto governativo sulla 
casa. Tale emendamento. In 
relazione alla grave situazio
ne nei comuni Inferiori ai 
350 mila abitanti come è ap
punto Salerno, prevede la 
proroga degli sfratti in tutti 
I comuni fino al 31 marzo 
prossimo e lo stanziamento 
di 200 miliardi per l'acquisto 
di case. -

DC. PSDI. PRI, PLI e MSI 
hanno respinto in commis
sione questo emendamento. 
II compagno senatore Gae
tano Di Marino, a questo 
proposito, ha inviato un 
telegramma al sindaco di Sa

lerno, il de Clarizia, che 
nelle ultime settimane, di 
fronte alla gravissima situa
zione per la causa di abita
zioni in cui appunto si trova 
la città e per il gran nu
mero di sfrattati e senzatet
to, aveva più volte parlato di 
responsabilità del parlamen
to e del governo. 

Ora — puntualmente — 
proprio il suo partito ha di
mostrato di avere ben poco 
a cuore i problemi dei senza
tetto e degli sfrattati. «Ri
proporremo in assemblea i 
nostri emendamenti — ha 
scritto Di Marino nel tele
gramma — ti prego quindi 

.nell'interesse di Salerno di 
invitare i senatori della DC. 
del PSDI. del PLI. e del PRI 
a modificare atteggiamento 

glio la linea delle Ferrovie 
dello Stato. Le stazioni di 8-
Antimo Frattamaggiore e 
Casoria in questo caso do-. 
vrebbero diventare punti di 
raccordo e di confluenza de
gli autobus del «CTP».. Già 
martedì sera le stimolanti 
proposte hanno raccolto con
tributi e rilievi. 

Lo stesso direttore del 
«CTP» si dice favorevole. 
benché l'opinione che ha c-
spresso sia piuttosto restritti
va. Egli nutre perplessità per 
la costruzione di un tronco 
nuovo perché lo spaventano i 
costi ed i tempi, che preve
de elevati. Perciò .propende
rebbe per un uso migliore di 
quello che c'è e, in particola
re ritiene preferibile il trac
ciato delle FS a quello dell' 
Alifana. Costi alti e tempi 
lunghi preoccupano anche il 
rappresentante della Regione. 
Per l'ingegnere Morandi il 
problema della penetrazione 
nel tessuto urbano di Napoli 
potrebbe essere risolto fer- „ 
mando le linee di autobus lun
go una non meglio identifica
ta cinta esterna di Napoli. < 
Il viaggio proseguirebbe do- -
pò un rapido trasbordo sui . 
mezzi urbani che andrebbero 
potenziati. Nel corso della di
scussione è stata avanzata 
anche l'fcjotesi di un collega
mento diretto dell'Alifana con 
la Circumvesuviana, per mez
zo di un tronco che colle
gasse I principali centri del 
frattese- e dell'afragolese. 

Nel romplesso. del dibatti
to si può dire che l'attenzio- . 
ne principale dei tecnici si i 
sia concentrata sulle difficol
tà finanziarie e di tracciato i 
connesse alle proposte. Na
turalmente è emerso anche 1* 
aspetto che riteniamo essen
ziale e che riguarda le reali 
esigenze di mobilità delle po
polazioni. Ne ha parlato l'jn-
gegnere Alterio del «CTP» 
che ha sostenuto la validità 
del primo progetto come quel
lo che meglio risponde alle 
caratteristiche socio economi
che dell'area e alla tìpica 
gravitazione degli s*postamen- > 
ti. anche degli interscambi lo-

.cali. -* . 

SCHERMI E RIBALTE Dh NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
• «Frankenstein Junior> (Vittoria) 
• « Rassegna ecologica e (Adriano) 
• « Prova d'orchestra » (Filangieri) 

TEATRI 

G7 PRIVATE CLUB (Via 
d*Avala, 15) 
Riposa 

CHEA (TeL 656.265) 
Alle ore 17,30 straordinaria: 
« O' scarfalictto », con Dolores 
Palombo. 

OIANA 
Alle 21.15; • Sosno di ona not
te di a i t i n «stata ». 

POLITEAMA (Via Monte 41 Die 
TeL 401.643) 
Venerdì ore 21,30 la compagnia 
italiana di operet'e di Alvaro 
Alvisi in: « Sealoi alfine ». 

SANCARLUCCIO (Via Sa* Panane» 
te a CMate, 4 » T a l 403.000) 
CPS presanta Berto Lama in: 
« Pala*» dai mainati • n. 12. 

SANNAZZARO (Via Chiata • 
TeL 411.723) 
Alla ora 17 prezzi familiari: 
Luisa conta e Pietro O» V-co 
presentano- * MeWmete d'ee-
cordo e ce vattimmo ». 

SAN FERDINANDO (Placa Tea
tro S. Ferdinando • Tal. 444500) 
Ore 21.15 la compagnia Teatro 
Belli presanta: e I I pia felice 
•c i tre ». 

TEATRO DELLE AR1I (Via Potilo 
dot Mori) 
La Cooperativo Teatro del Sola 
presenta: • I l teatro della sacra» 

; «ijHe a, di Mario Loiso « Mario 
Santella. Ora 17.15-21,15. 

TEATRO TENDA PARTENOPI 
(TeL 631.218) 
Alle ore 2 1 : « Portarne a ca
sa mia ». 

TEATRO 01 CORTE 
Ripoto 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABAOIR ( V i * Piattello ClovdJo 
Tal. 177.057) 
I vleafletorl della aera 

ACACIA (TeL 3 7 0 4 7 1 ) 
Aratoti» a colazione 

ALCTONE (Via Lomonaco, 3 • 
Tei. 4 1 8 . 6 8 0 ) . 
Sinai g i i (ioaie, con J. Lem
mon - DR 

AMBASCIATORI (Via Cristi, 33 
TeL 683.128) 
Una coppia perfetta, di R. Alt-
man - S 

ARISTON (Tea. 377.352) 
Un dramma aornnesc, con F. 
Nero - DR ( V M 18) 

ARLECCHINO (TeL 4 1 C 7 3 1 ) 

d*Ao-

con 

TO

SA 

AUGUSTEO (Plano 
età TeL 415-361) 
CaeaM, 
Oaina • A 

CORSO (Coreo 
tefeoe 339.911) 
Liana Uia. con B. Boochet 

DELLE PALME (VkOtO Vi 
Tet .41B. l34) 
I l a * strane coppia 
con A Arkin - SA 

EMPIRE (Via P. Giordani) 
Oratola 

EXCCLSIOR (Via Milano - Tesa
rono 268 479 ) 
Alien, con 5. Weaver • DR 

FIAMMA (Vai C Poorio. 4 » • 
Tot. 41tX9«S) 
Saint Jack con B Gazzarra - OR 
( V M 14) 

FILANGIERI (Via FOanoieri, 4 • 
Tal. 417.437) 
Manhattan. W Alien - 5 

FIORENTINI (Via R- Bracco, 9 • 
tTo» . 3T4X4S3) 

MCTROrOUTAN " (Via Osata -
ToL 41BL8M} ' > • • 
tue {him» fon I Vj-Qht S 

ODEON (Piena Piedini otte, 12 -
TeL M 7 . 3 M ) 
Roma violenta, con M. Merli • 
DR (VM 14) 

ROXV (ToL 343.14») • 
Oaorastona epeaio. con R. Moore 
• A 

SANTA LUCIA (Via 8 , Loria, M 
TeL 4 I S J 7 2 ) 

, Senato doenentco o seejerdt, eoo 
A. Celentano . SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aososta - Telefo
no C I 9.923) 
Liejnirixia, con B. Bouchet - SA 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi
tato • TeL S I 6.303) 
Alien, con S. Weaver - DR 

ADRIANO (TeL 313.005) 
Nona edizione della Mostra ci
nematografica internazionale su: 
« La natura, l'uomo, e il suo 

. empiente ». Proiezione ore 10 
per gli studenti e ore 18 ingres
so gratuito. 

ARCOBALENO (Via C Careni. 1 
TeL 377.583) 
Squali 

AMERICA (Via Ttio Angelini, 2 -
TeL 248.982) 
Marito in prova, con G. Jackson 
SA 

ARGO (Via A. Poerto. 4 * Toto-
fono 224-784) 
Lo 

AVION (1 
Tot. 7419 .2*4) 
Recfey I I , con 5. Stallone - DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
Alien, con S. Weaver - DR 

CORALLO ( P i a n G. B. Vico • 
ToL U l . t f t t ) 
Rockr I I , con S. Stallone - DR 

DIANA (Via l_ Giordano • Tele
fono 3 7 7 3 2 7 ) 
Vedi teatri 

EDEN (Via C. «anfefice - Tele
fono 322.774) 
L'alfenatrice sex 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 -
ToL 29X423} 
Le porne vonlie 

GLORIA • A • (Vie Arenacela. 250 
Tel 291.309) 
Napoli storia di amore e di ven
detta 

GLORIA « B • (Tel. 291.309) 
La montagna di luce 

MIGNON (Via 
ToL S M J D B ) 

PULZA (Vta R u l l i l i . 9 • Tosa
rono 370.519) 
Operazione spazio 

TITANUS (Cono Novara, 37 - Te
lefono 288.122) 
La fonerò nella pelle 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci 8» -

Tal. SS0.288) * 
Marito Hi provo, con G. Jack-
fon • SA 

ASTRA - TeL 20sV470 -
La porno mi t r imi 

AZALEA (Via Comana, 2 3 - Tele
fono 619.280) 

Napoli storia d'amore e di ven
detta 

BELLINI (Via Conta di Rovo-, 18 -
TeL 341.222) 
Storia d'amore e di vendetta 

CASANOVA (Corso Geritwldt -
TeL 200.441) 
L'atlenatrice sex 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Marcia trionfale, con F. Nero • 
DR ( V M 18) 

LA PERLA (TeL 760.17.12) 
Dalla Cina con furore, con B. 
Lee - A ( V M 14) 

MODERNISSIMO (TeL 310.062) 
Senza famiflia cercano affetto. 
con V. Gassman - SA 

PIERROT (Via A. C De Mei», SS 
TeL 756.78.02) 
Erotico profondo, con K. Kintki 
- DR ( V M 18) 

POSILLIPO (Via Posillipo . Tele
fono 769.47.41) 
Tatto accadde an venerdì • con 
B. Harris - C 

QUADRIFOGLIO (Violo CaoafleB 
«eri • Tal. 616.925) 
Hefd! diventa principessa - DA I 

VITTORIA ( 3 7 7 3 3 7 ) ' 
Frankestaia junior, con G. «ra
der - SA 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINE CLUB (Via Orazio 771 
Riposo 

EMBASSY (via P. Do Mora, 1 t 
TeL 377.046) 
A noi dna 

JOLLY CLUB (Via Immacolata, 8 -
Portici) 
Riposo 

M A X I M U M ( Vie A. GraaocI, 1» 
Tot. 662.114) 
La merlettaia, con I. Huppcrt -
DR 

MICRO O'ESSAI (Via dal Chio
stro • TeL 321.339) 
Non pervenuta 

RITZ • Via Pesotne, 55 • Telefo
no 218.516) 
Prova d'orchestra, di F. Fellini -
SA 

SPAZIO UBERO (Parco Mai ohe 
rifa. 28) 
Riposo 

SPOT CINE CLUB (Via M . Rota • ) 
Cena, con K. Cnrradina • DR 
( V M 14) 

CENTRO CULTURALE GIOVANI
LE - (Via Caldierl 66 • 1Ma> 
fono 658.851) ^ 
Riposo 
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Intanto un altro dirigente dèlia Honda di Àtessa è stato arrestato Si allarga l'inchiesta della magistratura 

Il Vero imputato (ma «IlOn perseguibile») Inquinamento a Gela: 
• e v i •> . . .. sequestrate anche 

nel Sangro e la Democrazia cristiana 
Marco Ladisa, bolognese cinquantenne, incarcerato per ordine del sostituto Moffa - Un provvedi
mento che ha colto molti di sorpresa - L'industrializzazione selvaggia favorita dai gruppi di potere 

In Sicilia l'assessore scarica tutto sulle banche 

Il nuovo crak mette 
sotto accusa la 
politica del credito 
PALERMO — «Le informa
zioni e i dati esatti li pos
seggono soltanto le banche. 
La regione ha pochissimi po
teri di intervento». Chiama
to a rispondere ad una inter
rogazione del PCI (firmata
rio il capogruppo on. Vizzi-
ni) l'assessore al bilancio del 
governo regionale, il DC 
D'Acquisto, si è limitato a 
fornire scarni e insufficienti 
elementi. Ma la vicenda del
l'imprenditore palermitano 
Francesco Maniglia, titolare 
di un'azienda con 700 dipen
denti. cantièri di lavoro an
che all'estero, forte, una vol
ta. di potenti protezioni poli
tiche democristiane, era appe
na rimbalzata nuovamente 
sulle cronache. 

Il costruttore, il quale il 
mese scorso è arrivato sull'or
lo della bancarotta, è stato 
incriminato per il reato di 
ricorso abusivo al credito da 
parte del sostituto procura
tore della repubblica Pigna-
tone. L'assessore ha detto di 
non saper nulla a livello uf
ficiale ma tutti sanno che il 
costruttore si è trovato im
provvisamente con una sco
pertura finanziaria che am
monterebbe circa a 30 miliar
di. Il rrimo istituto bancario 
a Hmanere coinvolto nella vi-
ronda è 11 Banco di Sicilia 
presso 11; quale l'imprendito

re aveva avuto facile acces
so ai crediti. 

Lo scandalo è scoppiato 
quando il costruttore non ha 
più potuto far fronte agli im
pegni. E' stata una catena: 
immediata chiusura dei can
tieri. ottenuti dopo la vincita 
di appetitose gare d'appalto. 
denuncia delle banche alla 
magistratura, pericolo della 
perdita del posto per centi
naia di operai. Alla fine. Ma
niglia è stato costretto n 
chiedere al tribunale Tarn 
mlnistrazione controllata del
la sua azienda che gli è sta
ta accordata. Sotto inchiesta 
è finito anche un alto diri
gente del Banco di Sicilia 
ritenuto, dalla direzione del
l'istituto di credito, responsa
bile di aver favorito, con la 
concessione ripetuta di credi
ti, il costruttore adesso in 
difficoltà. 

La vicenda — ha ricordato 
ieri il compagno Vizzini all' 
assemblea regionale — mette 

, in luce la distorta politica del 
credito che si attua in Sici
lia: manica larga nel confron
ti di grosse imprese che go
dono di appoggi politici dei 
partiti di governo, mille 
ostacoli alle piccole e medie 
imprese. Un problema, que
sto. che va affrontato con de
cisione in sede politica. 

L'hanno»fatta i giovani della 285 a Palermo 

Una mappa puntuale 
della carenza di 
edilizia scolastica 

Dal nostro inviato 
LANCIANO — Dentro un altro: Marco Ladisa, bolognese, circa 50 anni, direttore amministra
tivo della I.A.P. Honda di Atessa e amministratore unico della < S.r.l. Ricambi » sede in Bo
logna, è stato arrestato ieri mattina a Lanciano per ordine del sostituto procuratore della re
pubblica Tullio Moffa. Ha raggiunto nel carcere di Santa Giovina Giovanni Baserga, anche lui 
bolognese, e Flavio Borghese, romano, imputati per il « pasticciaccio » della truffa ai danni 
dell'ISVEIMER e della « Cassa », nonché per illecite importazioni di pezzi per le motociclette 

giapponesi, scarcerati In se
rata. Marco Ladisa è accusa
to di: almeno quattro gravi 
imputazioni: falso in bilancio, 
associazione per delinquere, 
contrabbando aggravato, truf
fa al danni della « Cassa » e 
dell'ISVEIMER. Ma al con
trario di altri imputati •• (è 
tuttora latitante il principale 
accusato, Livio Biagini, il 
trafficante metà bolognese e 
metà venezuelano considerato 
la mente della pluritruffa). 
Marco Ladisa fino a ieri 
mattina era atteso al suo 
posto alla I.A.P. Honda (do
veva anzi firmare gli stipen
di). come direttore ammi
nistrativo, incarico che' rico
priva ai tempi di Biagini e 
che ha conservato anche do
po il recente cambiamento 
societario, che ha portato il 
56 per cento delle azioni in 
mano giapponese. 

Un arresto che ha stupito 
molti, considerato che la di
rigenti implicata nell'affare 
era stata silenziosamente 
marginata - dai • giapponesi 
prima ancora che esplodesse 
In fase giudiziaria. A questo 
nuovo arresto si devono pro
babilmente anche le perples
sità di Moffa prima di con
cedere la libertà provvisoria 
al Baserga e al Borghese, 
come richiesto dai difensori 
con un : certo fondamento 
giuridico (in quanto è lati
tante il principale imputato e 
considerate le precarie condi
zioni di salute del Baserga. 
che ha 70 anni). 

Porse Moffa intende andare 
ad un incontro tra i tre ar
restati, ma la libertà provvi
soria potrebbe a questo mo
mento già essere stata con
cessa. 

E" anche vero che in questi 
giorni, dopo la polemica in
nescata. dallo - stesso magi
strato («Gli operai non han
no aiutato abbastanza la 
giustizia nel colpire ì respon
sabili della industrializzazione 
fasulla», ha più o meno det
to), ì commenti sul caso 
Honda si fanno più avari: gii 
operai ripetono solo la loro 
preoccupazione - per uria si
tuazione che rischia di dete
riorarsi, proprio quando, col 
passaggio della maggioranza 
delle azioni ai giapponesi, il 
futuro produttivo aella fab
brica era staio assicurato con 
dicniarazioni e impegni. 

Dicono anche che e nel lo
ro interesse che l'inchiesta 
vada avanti, proprio per fare 
piazza pulita di manovre po
co chiare, che hanno messo 
in lorse più di una volta il 
loro lavoro (è di un anno e 
mezzo fa un periodo di cin
que mesi di cassa integrazio
ne. e i 67 operai ed impiegati 
uella C.M., un tempo collega
ta alla Honda, sono da tre 
giorni in cassa integrazione 
con incerte prospettive). 

Risulta invece più chiaro, 
col passare dei giorni, il con
torno non secondario della 
vicenda, che sembra soltanto 
la punta di un iceberg, quan
to una delle cellule cancero
gene di un processo degene
rativo che riguarda tutta la 
industrializzazione degli ulti
mi anni in Val di Sangro. 
Vediamo di schematizzarlo 
C'è un consorzio industriale. 
che ha il potere di concedere 
i terreni alle aziende e di 
permettere che si costruisca 
no gli stabilimenti (piano re
golatore del consorzio). Ci 
sono l'ISVEIMER e la «Cas
sa » (oltre al Banco di Napo 
li, che istruisce quasi tutte la 
richieste di mutui e contribu
ti) che dovrebbero controlla
re la consistenza economica 
ed imprenditoriale di chi 
vuole aprire un'azienda a 
a tasso agevolato». 

Per la Honda. — come per 
imprese recentemente fallite. 
la Govita-Stampi e la Pre-
fabricati Abruzzesi — tutto 
è filato, evidentemente, trop
po liscio. Nel' primo caso. 
viste le grosse illegalità venu
te alla luce in questi giorni n 
non registrate da nessuno dei 
controllori per le ditte falli
te, soprattutto perché si è 
dato credito ad imprenditori 
improvvisati. 

Allora l'imputato vero è un 
sistema di potere che ha 
nome e cognome: la DC, che 
domina incontrastata nel 
consorzio industriale; la DC, 
che favorisce attraverso suoi 
uomini (Gaspari in primo 
luogo) questa « calata » - in
discriminata di aziende e se 
ne vanta cercando voti; la 
DC, ancora, che presiede in 
un modo o nell'altro, i vari 
enti «istruttori» delle prati
che ed erogatori dei contri
buti. -

Risultato: la «industrializ
zazione » tanto cara ai bandi
tori di un «progresso senza 
avventure» si è trasformata 
in Val di Sangro in un'avven
tura dai risvolti drammatici 
per quei pochi che non han
no ripreso le valigie di car
tone minacciate dal « padri
no» in ogni comizio. 

Pochi, perché non è stato 
rispettato neppure un mini
mo rapporto di convenienza 
tra terreni concessi e impie
go di manodopera, pure sta
bilito nello statuto del con
sorzia Finora 500 ettari di 
terra irrigua sono stati di
stributi generosamente. Inse
diamento ~ FIAT compreso 
(ancora da insediare): e la 
lista degli occupati, purtrop
po, non registra neppure un 
operaio per ettaro. 

PALERMO — Li hanno as
sunti con la «283» la legge 
per il preavviamento al la-
vodo del giovani. E. alla sca
denza del «contratto», han-. 
no presentato 1 risultati del
la loro ricerca, costringendo 
gli amministratori comunali 
a confessare l'assenza pri
ma d'ora nei loro uffici dì 
una mappa così ragionata 
della carenza di edilizia sco
lastica e dei servizi nel cen
tro storico. 

I risultati dell'indagine — 
una voluminosa serie di 
scHetlo P ri'"Trinimi — realiz
zata andando di porta in por
ta. con un lavoro a tappeto 
che è durato poco meno di 
un anno — sono stati illu
strati nel corso di un incon
tro con i giornalisti dagli 
stessi giovani nella sede del
l'assessorato comunale all'ur
banistica. T 25 giovani paler
mitani hanno fatto una sti
ma esntta degli investimenti, 
lunarmente congelati dalla 
giunta comunale per soddi
sfare la fame di aule che af
fligge la città. Le scuole ele
mentari del capoluogo man
cano di 577 aule, le medie in

feriori di 958. le superiori di 
655. E. siccome ogni aula co
sta in media 60 milioni, la 
spesa necessaria da program
mare sì aggira attorno ai 130 
miliardi. 

Ancora: un altro gruppo di 
giovani « precari » è stato pu
re sguinzagliato per il centro 
storico. L'inchiesta è stata 
fatta casa per casa. Per cia
scun alloggio i ricercatori 
hanno registrato il numero di 
abitanti, la loro età, l'occu
pazione, i servizi. Un'altra ri
cerca compiuta dai giovani 
ha riguardato la permanenza 
all'interno dei Quattro Man
damenti palermitani delle at
tività commerciali e artigia
ne. che bisognerà vivificare 
perché il risanamento non ri
manga sulla carta. 

Una nuova radiografia dei 
mali di Palermo è ormai dun
que sul tavolo di un'ammini
strazione comunale che rileva 
ogni giorno che passa la sua 
gravissima inadeguatezza. 

Per la « eiunta della parali
si» probabilmente l'accurata 
ricerca fatta dai giovani ri
marrà uno strumento presso
ché inutile. 

In Abruzzo protesta di sindaci e comunità montane 

La giunta si rimangia 
gli impegni presi 
per l'agricoltura 
L'AQUILA — Nuova sortita 
della Democrazia cristiana al 
Consiglio regionale. L'asses
sore all'agricoltura Di Camil
lo ha cercato. di eludere 
l'impegno preso con ì sindaci 
• gli amministratori delle 
comunità montane abruzzesi 
a ridiscutere con loro i crite
ri di ripartizione del fondo 
regionale per le opere in
frastnitturali , in agricoltura 
(che ammonta alla cifra con
siderevole di oltre cinque mi
liardi). dopo che . il piano 
precedente.tra itatq bloccato 
dalle numerose proteste pio
vute addosso all'assessore. 
Perchè le proteste? I comuni 
e le comunità montane ave
vano presentato le loro ri
chieste e i relativi elaborati 
da tempo, tuttavia e sembra » 
(il sembra è retorico) che i 
criteri di ripartizione abbia
no mantenuto estranei giudi
zi di merito sulle loro ri
chieste. Non c'è stata cioè 
nessuna giustificazione di ti
po tecnico.. Alcuni giornali 
hanno parlato di sospetti ài 
attribuzioni clientelali 

Non è solo la logica con 

cui la ripatizione è stata ef
fettuata che porta ad avere 
più che un sospetto, ma sono 
anche le persone, i privati. 
gli strani enti che sono stati 
beneficiati da questo provve
dimento a farcì tornare alla 
memoria gli usi e gli abusi 
passati (e presenti). Basta 
sfogliare la delibera con cui 
la Giunta regionale propose 
al Consiglio di esprimersi fa
vorevolmente alla ripartizio
ne effettuata. Tra i richie
denti alcuni notissimi perso
naggi deile DC che chiedono 
fondi per i rispettivi comuni 
oppure per consorzi fanta
sma di vario tipo, baracconi 
clientelali di vecchia data. 
Ricordiamo, è un particolare 
di non poco conto, che gli 
investimenti di spesa delle 
Comunità montane e dei 
Comuni vanno sottoposti a 
controlli piuttosto severi, le 
spese dei privati no. Può es
sere un motivo . per com
prendere le scelte dell'asses
sorato. 

u. d. e. 

carte della Regione 
Controllo sui conti di due assessorati 
retti da d.c. (Bilancio e Territorio) 

Nadia Tarantini 

Dalla nostra redazione • -\ 
PALERMO —.S'allarga a ventaglio l'in
chiesta della magistratura per accertare 
le responsabilità del grave stato di in
quinamento nei poli chimici siciliani. L'at
tenzione del pretore di Gela, Paolo Luc
chesi*. s'è rivolta adesso verso gli uffici 
della Regione che avrebbero dovuto ap
plicare la legge varata dall'Assemblea 
regionale siciliana due anni fa per fron
teggiare l'inquinamento atmosferico. 

Il magistrato ha preso un'iniziativa cla
morosa: ha ordinato alla Guardia di Fi
nanza di sequestrare negli uffici di due 
assessorati • (Bilancio e Territorio) retti 
entrambi da due esponenti democristia
ni, gli on. D'Acquisto e Fasino, i bilanci 
della Regione. Lo scopo è evidente: ve
rificare se le somme che erano state stan
ziate hanno avuto concreta utilizzazione. 
L'offensiva della magistratura non si 
arresta. E si dispiega mentre à Gela, al 

Petrolchimico Anic, proprio l'altro ieri 
trenta operai sono rimasti intossicati da 
una nube tossica fuoriuscita da un re
parto per la produzione di clorosoda. 

Il pretore, nei giorni precedenti, aveva 
già fatto sequestrare centinaia di docu
menti presso l'amministrazione provincia
le di Caltanissetta, per accertare le re-. 
sponsabilità della mancata attuazione del
le disposizioni antinquinamento. Il magi
strato ha inviato comunicazioni giudi
ziarie sia la presidente della Provincia, 
il democristiano Giuseppe Buralino, sia 
la presidente della Regione Pier Santi 
Mattarella. Ma sotto inchiesta ci .sono 
anche tutti i componenti del CRIAS. il 
Comitato regionale cui competeva di con
trollare l'applicazione della legge. 

E' lo stesso pretore che. dopo avere 
ordinato il sequestro di buona parte de- ; 
gli impianti del Petrolchimico ANIC, ha 
inviato sotto processo per inquinamento 
del mare- i due massimi dirigenti dello 

stabilimento chimico. Il processo dovreb
be svolgersi a giorni, dopo un primo 
rinvio. 

Sui problemi della difesa dell'ambien
te e della sicurezza degli impianti sia 
suU'ANIC di Gela sia allo stabilimento 
Montedison di Priolo si è discusso a lun
go l'altra sera nell'incontro separato che 
la Commissione Industria dell'Assemblea 
regionale ha avuto, prima con i sindaca
listi del consiglio di fabbrica, successiva
mente con i dirigenti della Montedison 
di Priolo. . . . . . . . . 

I sindacati hanno duramente conte
stato le affermazioni della azienda secon
do la quale all'interno del Petrolchimico 
gli impianti sarebbero sicuri e sottoposti 
a necessaria manutenzione. Affermazio
ni. del restai smentite proprio ieri dal 
quarto provvedimento di sequestro ordi
nato dal pretore di Augusto Antonino 
Condorelli che ha messo i sigilli al re
parto CS3 che produce semilavorati. 

L'agitazione durerà quindici giorni 

Calabria:! medici 
convenzionati da 

• - • 

ieri in sciopero 
Intanto la giunta regionale si mostra 
sempre più lontana dai problemi reali 

y: t: 
r.y, -• 

•.. Dal corrispondente 
REGGIO CALABRIA — 
Mentre in tutta la Regione. 
crescono il disagio ed il 
malcontento, . mentre au
mentano la protesta e le 
lotte che interessano, or
mai. tutte le categorie (ie
ri è iniziato lo sciopero re
gionale di quindici giorni 
dei medici generici, con
venzionati con la Regione) 
si fanno più evidenti i segni 
del più profondo distacco 
della Giunta regionale dai 
problemi reali delle popola
zioni e del grave deterio
ramento dei rapporti fra i 
quattro partiti che sosten
gono l'attuale giunta regio
nale. Il dibattito congres
suale della Democrazia cri
stiana (che vede la presen
tazione di una ventina di 
liste in ognuna delle tre 
province) ha accentuato le 
divisioni fra le varie cor
renti che discutono solo di 
formule piuttosto che di 
contenuti . • 

All'assessore regionale 
democristiano, Carmelo 
Puija che. parlando di « po
sizioni parassitarie e di 
inerzia » nella giunta re
gionale, chiedeva il ritor
no alla politica delle intese. 
hanno risposto il segretario 
regionale del PCI Tomma
so Rossi ed Ermanna Gre
co. dell'esecutivo regionale 
del PSI. Secondo il compa
gno Rossi « avanzare l'ipo
tesi di un ritorno, puro e 
semplice, alla politica del
l'intesa che noi comunisti 
abbiamo dichiarato ormai 
esaurita, può rientrare nel
la logica delle manovre in
terne della Democrazia 
cristiana in vista del pro
prio congresso ma non 
rientra, certamente, nelle 
posizioni dei comunisti ca
labresi. 

L'esperienza dell'intera 
programmatica si- è chiu
sa definitivamente in Cala
bria già dal novembre del 
1978. Chi ripropone quella 

esperienza sa bene che i 
comunisti non sono dispo
nibili a ripeterla. 

Un'ampia unità democra-
. tica in Calabria si può rea

lizzare se muta radical
mente l'attuale collocazio
ne moderata della Demo
crazia. cristiana, se si ope
ra concretamente per rom
pere quel sistema di potere 
del partito dominante che 
è nemico dello sviluppo del
la Calabria ». Oggi. — se
condo il compagno Rossi 
— nella Democrazia cri
stiana non vi sono segni 
che vadano in tale direzio
ne: per determinare nuove 
condizioni, per aprire una 
prospettiva di profondo 
cambiamento è necessario 
che si cementi una salda 
unità della sinistra cala
brese che abbia come sboc
co la formazione di un go
verno regionale in cui par
tecipino, a pieno titolo, co
munisti e socialisti». 

Per la compagna Ermari"-
na Greco, il siluro dell'as
sessore Puija all'attuale 
giunta regionale di centro
sinistra (che nessuno, com
preso il PSI. è disposto a 
difendere) corrisponde «so
lo a logiche congressuali ». 
Di qui l'invito a Puija — 
respinto prontamente dal
l'interessato — a dimetter
si dalla giunta regionale 
per coerenza. La verità è 
che l'attuale giunta regio
nale — come ammette l'as
sessore Pùija in una repli
ca alla compagna Greco — 
« è. anche per documentata 
valutazione di tutte le for
ze politiche che la com
pongono, decisamente ina
deguata all'emergenza ca
labrése e, quindi, provviso
ria». Ma la Calabria — 
come richiede l'eccezionale 
situazione di gravità — ha 
bisogno di ben altro per po
tei* uscire dalla lacerante 
crisi che attraversa. 

Enzolacaria 

Per la mensa alle materne ed elementari 

i l i Comune di Bari 
occupato da 

genitori e docenti 
La giunta si era rifiutata di ricevere 
una delegazione — In forse il posto 
dei 600 dipendenti dell'ex patronato 

'Dalla nostra redazione 
BARI — Da due giorni ge
nitori e insegnanti stanno 
occupando il comune di Ba
ri. L'occupazione è stata de
cisa martedì mattina, quan
do, per la quinta volta dal
l'apertura dell'anno scolasti
co, la giunta ha rifiutato di 
ricevere una delegazione dei 
sindacati delle organizzazio
ni dei genitori, che . chiede
vano l'avvio del servizio di 
mensa nelle scuole materne 
ed elementari a tempo pieno. 

Il tempo pieno 
rischia di saltare 
' a Se continua cosi — dice 

Vito Savino, segretario pro
vinciale della CGIL-Scuo
l a — il tempo pieno rischia 
di saltare in tutte le scuo
le baresi e non sono molte 
quelle che lo hanno». Solo 
in un anno, per questa ra
gione, si sono chiuse ben 70 
sezioni di scuola materna. 
E se adesso quelle che re
stano non sono messe in 
condizione di funzionare a 
tempo pieno, perché non 
hanno la mensa, ben 217 in
segnanti rischiano di essere 
trasferiti altrove, perché qui 
a Bari non potranno essere 
più utilizzati. E non basta. 
E* in gioco anche la sorte 
dei circa 600 dipendenti del
l'ex patronato scolastico: 
questi qui corrono il rischio 
di rimanere senza stipendio, 
se il consiglio comunale non 
approverà il piano di ristrut
turazione dei servizi entro 
la fine dell'anno. In altre 
parole, per sapere che cosa 
deve fare questo personale, 
che a tutt'oggi è ancora inu
tilizzato, si debbono dire 
quali e quanti sono i servi
zi sociali di cui si vuole for
nire la città. Altrimenti, la 
regione taglierà i fondi, che 
adesso il comune mette in 
bilancio per pagare gli sti
pendi a tutta questa gente. 
I tempi stringono, dunque, 
e la giunta finora non ha 
mosso un dito. 

E lo si è visto martedì 
mattina, quando i genitori, 
coi bambini alla mano, gli 
insegnanti, i lavoratori del

l'ex patronato si sono radu
nati a centinaia sopra il pa
lazzo del comune. Una de
legazione dei sindacati e del 
Codege (Coordinamento de
mocratico dei genitori) è sa
lita su per parlare col sin
daco, il democristiano Sara-
ce, e con l'assessore alla pub
blica istruzione, il socialista 
Aglioti. Hanno trovato solo 
il vice sindaco. «Non posso 
prendere nessun impegno — 
ha detto — il sindaco e l'as
sessore sono impegnati in 
riunioni di partito. Vedrete 
che domani faremo la giun
ta e parleremo anche del vo
stro problema. Per adesso 
state calmi e tomatevene a 
casa ». 

Il consiglio è accettato a 
metà: la calma viene man
tenuta, ma di tornare a ca
sa, ancora una volta con un 
pugno di mosche in mano, 
nessuno ha voglia. E cosi si 
decide di occupare il palaz
zo di Città, In un comunica
to la federazione provincia
le del PCI giudicherà «gra
vissimo» il comportamento 
del sindaco e della giunta. 

La discussione 
in consiglio 

Le scuole già dotate di cu
cina possono funzionare su
bito, «se non si provvede — 
conclude il comunicato — di
pende unicamente dalla man
canza di volontà politica». 
Per verificare questo i co
munisti chiedono una con
vocazione straordinaria del 
consiglio comunale. 

Intanto, nel tardo pome
riggio, nelle sale del comu
ne occupato si tiene una as
semblea. Non c'è stata an
cora una risposta ufficiale 
della giunta. Chi crede pe
rò di giocare sulla stanchez
za degli occupanti per farli 
sloggiare, si accorgerà pre
sto di aver fatto male 1 con
ti. L'assemblea decide di 
non mollare. La gente pas
serà la notte IL Fino a 
quando il sindaco non si fa
rà vedere da 11 non se ne 
andrà. 

Giuseppe Inori© 

Chi vuole 
risparmiare energia oggi, 

scopre l'acqua calda. 

i 

Risparmiare • 
energia può essere 
facile. Ih casa, per 
esempio, si può 
risparmiare preziosa 
energia elettrica, 
installandolo 
scaldabagno a gas. 

Se lo facessero 
tutti, il Paese evite-1 
rebbe di sprecare, 
ogni anno, l'equiva
lente di un milione e 
mezzo di tonnellate 
di petrolio. 
. E poi, è anche una 

questione di soldi: 
con lo scaldabagno a gas 
si spende meno. La bolletta 

lo confermerà. \ 
Masel'argo-

iento del risparmio 
in vi interessa, 
tettete lo scalda

lo agas per 
modità. 

Con il metano 
uà è calda in 
siasi momento, 
n'è per tutti, 

ipre. 
fferinfonnazioTii 

risigli sentite il vostro 
istallatore di fiducia. 
. pure telefonate all' 

ìcioltalgas della vostra 
città: il numero lo troverete 

alla voce Società Italianaper ilGas. 

MÌRS 

\ 
far risparmiare eneigia, pc* rispanniaresoldL 
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A migliaia 
da tutte le 
regioni 
meridionali 
in corteo: 

A Roma V agricoltura 
ha parlato il dialetto del Sud 
Le delegazioni del Mezzogiorno hanno aperto la manifestazione che ha traversato le vie della capitale 
cita" si porta via la metà del nostro lavoro » - Un cartello contro il terrorismo: « I nostri figli non devono 

- « In Sardegna la "sic-
più morire ammazzati » 

ROMA — Non sono anco
ra le 9 ma piazza Esedra è 
già piena di coltivatori 
giunti da tutta Italia. Si 
sono dati appuntamento a 
Roma per spingere final
mente il governo a mante
nere gli impegni presi nel
l'agricoltura. Gli obiettivi 
della giornata di lotta na
zionale indetta dalla Con-
fcoltivatori sono scritti 
con tutti i colori e in tutti 

i dialetti sui < cartelli e 
striscioni che gremiscono 
la piazza. « Patti agrari, 
indietro non si torna*, 
tNon più mezzadri, non più 
coloni, non più contratti 
medioevali *, « Pensioni 
più giuste*. 

Queste in sintesi le indi
cazioni di lotta, ma anche 
una battaglia per l'utilizzo 
(soprattuto da parte dei 
giovani) delle terre incolte 

e dei residui passivi, cioè 
dei soldi stanziati-da go
verno o Regioni e mai 
spesi. 

La presenza delle regio
ni meridionali év imponen
te. Delegazioni dalla Sar
degna, dalla Puglia, dalla 
Campania, dall'Abruzzo. 
Una continua presenza di 
fischietti, slogan, mi
schiarsi di dialetti e di 
problemi. 

t In Sardegna abbiamo 
molte • questioni- aperte, 
specialmente in provincia 
di Sassari dove la~ presen
za della colonia » e della 

. mezzadria non èfrnolto e-_ 
stesa. Il nostrói grosso 
problema è la « soccida *, 
una sorta di contratto ca
pestro. Il padrone mette 
solo la terra e noi dob
biamo dargli la metà di 
quello che ricaviamo dal-

Diventa operante l'iniziativa prò posta dal PCI 

Finalmente primi passi a Cagliari 
per attuare il «piano anticolera» 

Il comune con ritardo ha inviato le lettere per reclutare 200 netturbini, tra i 
quali 120 pescatori e arsellai rimasti senza lavoro-La faciloneria della giunta 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Sembra proprio la volta 
buona: il «piano anticolera» partirà 
fra pochi giorni. «Tutte le difficoltà 
— annunciano al Comune — sono state 
superate. Le lettere di assunzione a ter
mine di 200 netturbini finalmente sono 
partite». E a ripulire la città saranno 
— su 200 reclutati — ben 120 pescatori e 
arsellai rimasti senza lavoro. La deci
sione. assunta dal consiglio comunale 
su proposta del PCI, diventa operante. 

Il plano straordinario di pulizia deci
so all'indomani dei primi casi di epide
mia da a virus colerigeno », inizia pur
troppo con oltre un mese di ritardo. Ci 
sono voluti il colera, l'epatite virale e 
il tifo, per « riconoscere » da parte del
la giunta « la disastrosa situazione igie-
nico-sanitaria di Cagliari ». 

Le analisi di laboratorio dell'istituto 
superiore della sanità hanno poi dato 
conferma « scientifica » a ciò che al sin
daco e agli assessori apparve solo il 
frutto di ingiustificate proteste. 

«Cagliari è sporca, da cima a fondo. 
E non soltanto gli stagni, ma l'intero 
territorio urbano e del circondario»: 

questi i risultati dell'indagine di medi
ci e di igienisti. Sulla base del loro du
ro giudizio critico, oltre un mese fa era 
stato approntato un «piano straordi
nario di risanamento » su decisione del 
consiglio comunale. 

Le operazioni di «pulizia» — si dis
se — devono durare tre mesi, a par
tire da subito. • • • ' 

La giunta.aveva preso l'impegno di 
assumere a tempo indeterminato 200 
netturbini. Questi, assieme al persona
le comunale, avrebbero dovuto togliere 

; di mezzo 1 cumuli di rifiuti e bonificare 
le discariche. 

' Insomma, si doveva liberare dalla 
sporcizia tutta la città e rendere meno 
pericolosi 1 focolai di infezione spar
si un pò ovunque. , 

Ma sin dai primi giorni, dopo le im
mancabile promesse e le ineffabili «(rac
comandazioni » del sindaco democri
stiano all'igiene personale (proprio 
quando il comune faceva mancare l'ac
qua nelle ore notturne), l'operazione 
cominciava a mostrare la corda. 

L'assessore aveva deciso di reclutare 
. i nuovi netturbini tra 1 partecipanti al-. 
l'ultimo concorso per operai semplici. 

Soltanto dodici si erano presentati al
l'appello. Gli altri o avevano trovato 
una sistemazione o non gradivano un 
contratto «precario». 

Che fare? In consiglio comunale, riu
nito d'urgenza su proposta del PCI, la 
giunta veniva messa sotto accusa per 
la faciloneria con cui si era mossa. I 
comunisti proponevano a questo punto 
di assumere immediatamente i pesca
tori rimasti senza lavoro dopo il di
vieto di pesca nello stagno di S. Gilla 
e la proibizione del commercio di ar-
selle e cozze. Il consiglio accoglieva la 
proposta del PCL Poi la lunga attesa... 

A più di un mese d idistanza ora si 
hanno le assunzioni per chiamata di
retta: 80 disoccupati, quasi tutti pesca
tori e venditori del mercatino di E. Elia. 
Fra pochi giorni saranno chiamati al
tri 40 operai, tra i quali una ventina di 
arsellai di S. Gilla, anche loro senza 
lavoro. 

I preliminari sono terminati? Il co
mune dà ampie assicurazioni. Speriamo 
che finalmente si possa partire. 

B, m. 

Una telefonata all'Unità: ! t * 

i malati non rifiutano più il cibo 
r • 

Qualcosa cambia negli Ospedali Riuniti di Cagliari dopo la denuncia del PCI e del quotidiano 
comunista di disfunzioni e degradazioni - La polemica sul disciolto consiglio d'amministrazione 

Dalla nostra r e c i s i o n e 
CAGLIARI — Qualcosa si 
muove finalmente negli 
Ospedali Riuniti di Cagliari. 
Novità di rilievo si registra
no sia nella conduzione pra
tica dei reparti, sia nella 
regolarizzazione degli orga
ni amministrativi. 

Sotto il primo aspetto, do
po la denuncia àeìì'Unità 
circa le condizioni di de
gradazione estrema del re
parto otorino dell'ospedale 
San Giovanni di Dio. una 
commissione di indagine ha 
accertato che effettivamente 
le proteste dei ricoverati era
no più che fondate. Il vitto 
fornito ai malati era vera
mente equiparabile, per qua
lità e quantità, al peggior 
« rancio » delle barzellette. 
Gli impianti igienici vera
mente inefficenti da gran 
tempo. 

« Da ieri il vitto è miglio
rato. I malati non rifiutano 
più il cibo. Come vedete, la 
lotta paga». Ci ha detto per 
telefono un degente, infor
mandoci del successo rag
giunto. 

Il tempestivo ed energico 
intervento del PCI e la pun
tuale denuncia del giornale 
sono valsi a far assumere 
Iniziative perché, sotto que
sti due aspetti, la situazio
ne venga riportata alla nor-
malità o almeno a livelli 
accettabili. • 

Ma altre pressanti questio
ni travagliano la vita della 

principale struttura sanita
ria della città e dell'isola. 

E* recente la decisione del
la Regione di sciogliere il 
consiglio di amministrazione 
degli Ospedali Riuniti. Essa 
segue i risultati del dibat
tito al consiglio regionale 
provocato da una mozione 
del PCI e da un ordine del 
giorno che predispone una 
commissione di inchiesta. 

Adesso la DC cerca di cor
rere ai ripari. Anzi, non fa 
altro che frapporre ostacoli 
alle decisioni dell'assemblea i 
sarda. Il comitato provincia
le democristiano di Cagliari, 
in un documento, conferma 
«solidarietà ed appoggio» al 
presidente del defenestralo 
consiglio di amministrazione. 
il rag. Biracchi, massimo re
sponsabile del caos imperan
te da anni nei nosocomi cit
tadini. Addirittura la DC 
chiede la convocazione straor
dinaria del consiglio regio
nale nel tentativo di impe
dire che si faccia piena lu
ce sulla scandalosa gestione 
degli Ospedali Riuniti. 

Frattanto, numerosi pro
blemi attendono di essere ri
solti e altri ne sorgono in 
continuazione. E' di questi 
giorni la notizia che il con
siglio di amministrazione de
caduto intenderebbe proce
dere ad una serie di trasfe
rimenti di personale addet
to a mansioni superiori 

Sulla complessa situazione 
abbiamo chiesto un giudizio 

al compagno Marco Sini, se
gretario provinciale del sin
dacato ospedalieri aderente 
alla CGIL. 

«Prima di tutto — ha af
fermato Sini — è necessario 
sottolineare l'ambiguità del
la posizione DC a seguilo 
della decisione della giunta 
regionale di giungere allo 
scioglimento del consiglio di 
amministrazione degli Ospe
dali Riuniti. Questo organi
smo, ormai da molto tempo. 
era considerato un vero mo
dello di inefficienza, una car
rozzone clientelare del tutto 
inadeguato a far fronte-ai 
suoi compiti. Per giunta era 
scaduto dal giugno 1978. Non 
si comprende, quindi, cosa 
voglia la DC quando difende 
a spada tratta il presidente 
Biracchi, primo responsahìle. 
insieme con il partito dello 
scudocrociato. delle disfunzio
ni delle strutture sanitarie, 
E* stata proprio la DC a ren
dere impossibile per oltre un 
anno la nomina del rappre
sentante del comune di Ca
gliari nel consiglio di am
ministrazione. E* stata anco
ra la DC ad opporsi al rin
novo del consiglio di ammi
nistrazione nel termini di 
legge, malgrado le precise ri
chieste in merito del PCI e 
delle organizzazioni sindaca 
li». 

A questo punto è necessa
rio voltare pagina, ed è ur
gente concludere rapidamen
te l'indagine della commis

sione igiene e sanità del con
siglio regionale. Bisogna una 
volta per tutte accertare le 
irregolarità e le responsabi
lità del consiglio disciolto. 

Solo cosi gli Ospedali Riuniti 
potranno assumere il proprio 
ruolo primario, che è quello 
di curare i cittadini e non 
già di lottizzare le assun
zioni per esigenze clientelali. 

« Sotto questo ultimo aspet
to la CGIL, mentre ribadi
sce la sua netta denuncia dei 
metodi fin qui seguiti e dei 
conseguenti imboscamenti di 
personale — ha affermato 
infine il compagno Marco 
Sini — ritiene.che la que
stione debba essere definita 
mediante una seria contrat
tazione con le orgart; «-azio
ni sindacali, in modo da in
dividuare prioritariamente le 
esigenze degli uffici e dei 
servizi. Non serve oggi, in 
nome di un tardivo mora
lismo, fare di ógni erba un 
fascio con il rischio di but
tare definitivamente allo 
sbando le strutture sanitarie, 
aprendo d'altra parte la stra
da ad ulteriori operazioni 
clientelali. Non è tuttavia 
possibile passare un indiscri
minato colpo di spugna sul
l'intera gestione fallimenta
re. La situazione va esami
nata con realismo ed aven
do come obiettivo il reale 
risanamento degli Ospedali 
Riuniti ». 

9- P-
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l'allevamento del nostro 
bestiame*. ~ • • 

« Anche le spese ' per i 
fertilizzanti sono a nostro 
-carico*. Sono molti the si 
•affollano,' che vogliono jdi-
re la loro, che i patti a-
grari nella loro nuova ste
sura non prevedono la 

, « soccida*, che ci vuole u-
na seria riforma'agro-pa
storale, che tutto si blocca 
nelle pastoie della buro
crazia. « Pian piano si ri
prendono tutte le > terre 
come una volta. A noi ci 
strangolano, non ci fanno 
più campare. I padroni 
hanno santi in cielo, noi 
da nessuna parte!*. 

Alle 10 comincia il cor
teo per le vie della città e 
ancora decine di pullman 
stanno per arrivare. Altri 
centinaia di mezzadri, fit
tavoli e coltivatori diretti 
si aggiungono alla stermi
nata marea in movimento. 
Una grande presenza di 
giovani testimonia la vo
lontà di lavorare la terra 
anche contro chi come 
governo e DC tendono ad 
allontanarli sempre più. 
*Ho,un piccolo appezza
mento di terreno vicino a 
Sassari oramai sono vec
chio e non ha più le forze 
per continuare. Ora a la
vorare viene mia figlia 
con il marito e appena si 
saranno laureati si stabili
ranno definitivamente in 
campagna. Ma come non 
si capisce che questo è il 
lavoro del futuro.'*. 

'"•-In mezzo al corteo *No 
al terrorismo* un cartello 
che ricorda e ripropone 
un fenomeno drammatico 

f e » - sempre • attuale. Sui 
giornali della mattina in 
prima pagina la foto del 
maresciallo Taverna ucci
so da terroristi. . « E' 
sempre la nostra gente, 
sono i nostri figli a mori
re ammazzati. Siamo qui 
anche per questo*. 

« In Puglia siamo al 
grottesco. Questa regione 
da molti punti di vista è 
all'avanguardia in molti 
settori dell'agricoltura e 
invece, dobbiamo ancora 
sottostare a contratti di 
tipo feudale. Il governo 
non si rende conto della 
contraddizione? Si arriva 
al punto che il colono non 
può decidere nemmeno 
che tipo di coltura fare. 
Per non parlare poi delle 
trafile della burocrazia 
per avere qualche sovven
zione. Ti arriva, se arriva, 
quando oramai ti sei in
debitato con le banche e 
cosi non ti serve a nulla ». 

Si mette in evidenza che 
il padronato tenta di cac
ciare i lavoratori della 
terra per operare delle 
grosse speculazioni in di
retto collegamento con 
forze politiche. 

€ Si arriva al punto che, 
votata una legge, questa 
non viene mai applicata. 
Un esempio? La legge 364 
sulle calamità naturali e 
atmosferiche è pratica
mente inosservata. E tutto 
questo ingrassa le banche 
con gli interessi*. 

« Da due anni la Regione 
Puglia è bloccata. Il pro
blema centrale è che non 
si vuole una programma
zione ' perchè sconvolge
rebbe i rapporti di cliente
la. Basti pensare che si è 
speso nel 79 solo il 16 per 
cento del bilancio annuale 
di 212 miliardi. La Regione 
ha accumulato 900 mUiar-
di di residui passivi*. 
* Andremo in delegazione 
da Pertini per dire tutto 
questo. Gli porteremo u 
na bottiglia di vino delle 
nostre parti. £* un dono 
simbolico di sedici gradi *. 

Renzo Santelli 

« Vogliamo 
lavorare la 
terra senza 
contratti 
capestro » 
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Si discute 
sulla vendita 
al gruppo Sir 
della « Nuova 

Sardegna » 
CAGLIARI — L'associazione 
della stampa sarda ha esa
minato la situazione relativa 
alla vendita del quotidiano di 
Sassari « La nuova Sarde
gna > da parte del consorzio 
bancario di salvataggio del 
gruppo SIR. L'editore Carac
ciolo si è fatto avanti per 
l'acquisto del quotidiano sas
sarese. Il sindacato dei gior
nalisti ha ora chiamato que
sto gruppo ad un t confronto 
serrato » e a dare « preci
se garanzie sul ruolo del gior
nale in funzione dell'autono
mia sarda >. 

All'ultimo momento è in
tervenuto però jn fatto nuo
vo: sì è fatto avanti un gior
nalista che pare abbia die
tro alcuni industriali sardi ì 
quali puntano — per conto 
della DC — ad imDossessar-
si del quotidiano di Sassari 
ma anche ad ottenere rontri-
buti regionali. « L'associazio
ne della stampa sarda — si 
legge nel comunicato — ri
leva che è sospetto l'interes
se improvviso per i proble
mi dell'informazione da par
te dì certi ambienti ì quali 
durante il perìodo roventano 
hanno se non provocato alme
no tollerato il monopolio del
la stampa. Rinnovato interes
se nei confronti dell'informa
zione dovrà perciò essere es
sere meglio indirizzato a ga
rantire un sistema di mezzi di 
comunicazione di massa ve
ramente pluralista e sostan
zialmente libero ». 

^ 
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CROTONE — La sentenza 
emessa nei confronti del 
compagno Giovanni Ierar-
di, sindaco di Petilla Poli-
castro, grosso centro del 
Crotonese, 6uona,come un 
campanello ' di ' allarme. 
Quando a tarda sera là 
sentenza è stata pronun
ciata un senso di sbigot
timento ha percórso l'aula 
affollatissima di molti la
voratori' e compagni. A^ 
compagno' Ierardi 'veniva
no inflitti tre mési di re
clusione ' con il beneficio 
della sospensione della 
pena e della non menzio
ne, la interdizione dai pub
blici uffici per un anno ed 
al pagamento del danni 
alla parte civile. Il reato 
di cui si è «macchiato» 
il compagno Ierardi è sta
to quello di operare in di
rezione del recupero del 
patrimonio comunale che 
è stato usurpato da con
cessionari illegittimi che 
hanno, tra l'altro, recin
tato abusivamente 11 ter
reno allargando la pro
prietà indebitamente: Su 
questo punto si è basata 
parte dell'arringa del com
pagno Torchia che difen
deva U compagno Ierardi 
insieme agli avvocati com
pagni Bestino, Mancini e 
Fazio, • riaffermando pro
prio come il Demanio di 
Principe e un demanio ci
vico per usi agrari in ge
nere e non per usi igienici 
o turistici. 

In poche parole «una 
sentenza grave che piace a 
lor signori —, ha dichia
rato il compagno Schifino, 
segretario della Federazio
ne comunista di Crotone 
— e che punisce il sindaco 
comunista Ierardi che ha 
disposto l'acquisizione di 
beni comunali che altri a-
vevano sottratto per di
strarti dalla loro destina
zione naturale e dal loro 
uso corretto». Non vi è 
dubbio che si tenta di col
pire quelle forze che sono 
impegnate quotidianamen
te in una battaglia demo
cratica. - v r < 
• E di questo si è discus
so nell'assemblea, nella se
zione comunista, subito do
po la sentenza. Lo stesso 
compagno Ierardi ha sot-
'• r '» \ , ) f , 

" f 
Grave sentenza a Petilia Pollastro 

Condanna al sindaco: 
difendeva il ' - Ì 

patrimonio 
I! compagno Ierardi « colpevole » di aver osta
colato gli speculatori del centro crotonese 

tollneato il carattere di 
* questo processo e di que

sta sentenza. « Due logiche 
• si sono scontrate — ha det

to con decisione il com
pagno Ierardi — la logica 
del privilegio e quella del-

( < la collettività ». E su que-
• / sta via si pensa di desta-
' bilizzare la giunta colpen

do il sindaco; è una mano
vra che non passerà, biso
gna stringere il rapporto 
unitario tra i partiti della 
sinistra ha concluso il 
compagno Ierardi. Una en
nesima dichiarazione di re- " 
sponsabilità nonostante l 
vili attacchi che 11 Gior
nale di Calabria già ieri 
portava come ha fatto in 
questi ultimi tempi nei 
confronti di un ammini
stratore comunista che ha 
il pregio della onestà e 
della democraticità. 

Eppure, In modo molto 
significativo e altrettanto 
positivo, nella stessa as
semblea, il vice sindaco 
socialista, compagno Poe-
rio, ha espresso la sua 
solidarietà e quella di tutti 

' i componenti socialisti del-
' la Giunta di sinistra. In 
più il compagno Poerio ha 
lanciato e rilanciato la 
necessità di lavorare insie
me ^socialisti e comunisti 
per riaffermare l'unità del
le sinistre al comune di 
Petilla Policastro. E al
lora il Giornale di Cala
bria che cosa dirà su que
sto episodio? Ritratterà o 
continuerà sulla linea del-

rì'Ut'.i ;> 

le accuse per rompere a 
sinistra? Sul processo co
munque si possono fare 
ipotesi delle più svariate 
ma un fatto è certo e lo 
ha puntualizzato con for
za 11 segretario di federa
zione del Partito comuni
sta Schifino. Essa consi
ste nel fatto che «il ten
tativo di colpire ancora 
una volta i comunisti che 
nel governo della cosa pub
blica hanno evidenziato il 
.carattere democratico che 

* si vuole dare a questo go-
' verno, in una politica a 

tutela degli interessi della 
collettività. Una politica 
che comprende quella del 
territorio dunque — ha 
continuato Schifino — e 
che trova concretezza nel
la gestione razionale del
l'uso del territorio stesso 
senza nessun soazio alla 
speculazione, e del quale 11 

\ nostro < partito - fa ele
mento essenziale per ogni • 
trattativa politica». 

,, La vicenda del compa-
, gno Ierardi però non si 

chiude così. Si attende.in
nanzitutto la sentenza del 
commissariato per gli usi 

f civici che dovrà stabilire 
la legittimità o meno del
l'azione del sindaco e poi 
la sentenza di appello. 
Ma la grande risposta la 
daranno ì lavoratori e le 
popolazioni 'del Petilino. 
nei prossimi giorni in una 
manifestazione ' di massa. 

Carmine Talirìco 
\* 

l J l ' I ; ; ').»«', 
PATTI (Messina) — «Il 
compagno Calogero Ama-
dorè ha pagato per la lot
ta dei democratici contro 
11 malgoverno e l'immo
ralità pubblica». Le pa
role del compagno Rena
to' Sardo, segretario gene
rale della Camera del La- ' 
voro di Messina, riecheg
giano nella sala del cine
ma TindarL accompagna
te da un grande applauso. 

E' una delle immagini 
dell' assemblea unitaria 
che si è svolta ieri po
meriggio a Patti, convoca-

•>ta dalla Federazione uni
taria per solidarietà- con 
il compagno Calogero 'A- : 
madore, arrestato lunedi 

" pomeriggio, dopo che il 
giudice istruttore del tri
bunale della cittadina tir
renica aveva spiccato nei 
suoi confronti mandato 
di cattura per violenze e 
minacce, che si riferiva
no, in parte, ad un epi
sodio avvenuto un anno 
e mezzo prima. Nella sala 
del cinema Tindari erano 
presenti anche i cinque 
componenti del consiglio 
di fabbrica della Wagi 
Italia, incriminati per gli 
stessi reati. Insieme ad 
essi i lavoratori della 
Brioschi-Sud, una fabbri
ca che il bancarottiere 
Sindona volle regalare al
la sua gente e che è stata 
salvata dopo aspre lotte. 
- Negli interventi che si 

sono susseguiti — oltre 
alla segreteria pr lincia
le della Federazione mili
tarla, erano presenti 1 rap
presentanti e le segrete
rie provinciali di tutte le 
categorie, delle segreterie 
zonali e comunali e del 
consigli delegati di zona 
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Solidarietà col sindacalista arrestato 

«Il suo reato? Aver 
» i 

lottato a Patti 
contro i padroni» 

Assemblea dei lavoratori »al cjnemaiblindar! 
Ricordato l'impegno del compagno Amadore 

— si ricorda l'impégno di 
Amadore e dei lavoratori 
di Patti per smantellare 
il sistema clientelare'del
la Democrazia Cristiana 
che, nell'ufficio di collo
camento comunale, come 
più volte denunciato an
che alla magistratura, ha 
uno dei suoi centri vitali. 
Si ricordano altri esempi 
per la lotta per la mora
lizzazione pubblica: il vo
lantinaggio-denuncia con 
cui la CGIL e gli operai 
della Wagi resero -note 
le scandalose dichiarazio
ni dei redditi di alcuni 
notabili cittadini, diven
tati improvvisamente po
veri. e il manifesto con 
cui si rendevano noti alla 
città l'assenteismo croni
co di alcuni membri dell' 
ufficio di collocamento. 

Sul grave provvedimen
to del giudice il'comitato-' 

•regionale della CGIL ha-
emesso un comunicato do 

ve'si» esprime «viva co
sternazione e allarme » 
per l'intera vicenda. « Non 
si può non rilevare — af
ferma il comitato regio
nale della CGIL — come 
l'inaccettabile provvedi- ' 
mento del giudice' cada 
in un momento di grave 
turbamento sociale In , 
una zona colpita cosi du
ramente dai recenti even
ti naturali ed inasprito 
poi da una gestione del 
potere pubblico di quel 
Comune, clientelare e di 
parte ». « La CGIL — con
clude il comunicato — au
spica che la magistratura 
di Prati, sensibile alle 1-
stanze sociali e di giusti
zia di quella popolazione, 
con la necessario rapidità, 
faccia chiarezza, accertan
do le reali responsabilità 
morali, politiche e socia- . 
lì», u *-uit\\l{-di- ' i 

. . e. r. 

_ ̂ Accordo• , 
tra Comune 
e negozianti 
a L'Aquila 

per un «paniere» 
L'AQUILA — Un primo ma 
importante successo nella 
battaglia contro il carovita 
è stato ottenuto dall'ammi
nistrazione comunale di si
nistra de L'Aquila. In que
sti giorni, infatti, una lun
ga trattativa con la Conle-
sercenti aquilana e con 1 ge
stori di negozi di generi ali
mentari è sfociata in un ac
cordo in virtù del quale, a 
partire dal 10 dicembre sa
rà posto in vendita a prezzi 
ridotti, nel capoluogo, un 
«paniere» calmierato di ge
neri di prima necessita. Jl 
« oaniere » comprende: pa
sta. riso, olio, fagioli, latte. 
caffè e acqua minerale. 

All'accordo, condotto in par
ticolare dal vice sindaco, con 
la Confesercenti e la C<>-
NAD. hanno dato il loro as
senso. fino ad ora, 39 eser
centi. I generi alimentari 
del «paniere» verranno ce
duti al pubblico ad un prez
zo ridotto dal 10 al 15 pei 
cento rispetto a quello in 
vigore fino ad ora. e verran
no posti a disposizione de
gli acquirenti fino al 31 gen
naio 1980. Con ulteriore trat
tativa già In corso si spera 
comunque di ottenere una 
protoni di tre n e d delift da
ta suddetta. 
, Antioche < taUaUrc sonu 
state realizzate nelle frazio
ni del comune de l'Aquila 
come Coppito, Bagn, Paga-
nica. Rolo e Pettino. Anche 
I vicini comuni amministra
ti dalle sinistre di Scoppito. 
PizzolL Cagoano Amitemo e 
Tornimparte, seguendo 1* 
esempio de l'Aquila, hanno 
raggiunto analoghi accordi 
con i dettaglianti locali più 
importanti. ..-> 

Sindaco 
«a scavalco»* 

eletto 
a San Nicola 

Arcella 
S. NICOLA ARCELLA — So
no dieci anni che a San Ni
cola Arcella abbiamo il col
locatore comunale, l'esattore, 
il prete aa scavalco». Perchè 
non averci un sindaco? Sarà 
stata questa la logica che ha 
spinto la Democrazia cristia
na ad eleggere sindaco Bia
gio Aragona, di 38 anni, di
rettore della Cassa Rurale di 
Luzzi e residente a LuzzL II 
nuovo sindaco ha tenuto a 
precisare ancora prima di 
essere eletto d iessere pre
sente a San Nicola tra volte 
la settimana. 

Vice sindaco è stato eletto 
Citimele Egidio, militante at
tivo del Movimento sociale e-
letto nella lista della DC. Un 
grido, viva il MSL non è ser
vito a bloccare l'applauso dei 
consiglieri presenti. Il consi
glici e di maggioranza. Angelo 
Mele, polemizzando duramen
te con i suoi amici di partito 
e per il modo come è stata 
condotta la crisi comunale e 
per il nuovo organigramma, 
si è astenuto dai voto in 
segno di protesta, così pure 
l'assessore Arnaldo Forestieri 

n gesto del Forestieri era 
comunque nelle previsioni di 
tutti perchè già domenica ?-
veva restituito la tessera alla 
Democrazia cristiana dichia
randosi di non voler appar
tenere ad un partito quale è 
la DC. 

Vi è stata una crisi brevi» 
ma non priva di colpi di 
scena. Sindaco e Giunta si 
sono dimessi per motivi di 
famiglia e di lavoro, questo 
loro affermano. Erano però 
presenti tutti i giorni al Co
mune • *• 

Biagio Ariete 

Si uccide 
^ un-degente J 

dello 
« Psichiatrico » 

di Taranto 
TARANTO — Un malato di 
mente, Antonio Pergoletti di 
34 anni, ricoverato nel re
parto psichiatrico dell'ospe
dale «Santissima Annunzia
ta» di Taranto, si è ucciso 
gettandosi dal settimo pla
no nella tromba delle scale 

Pergoletti aveva già teo
tato di uccidersi circa un 
mese fa lanciandosi dallo 
stesso settimo piano: era pe
rò caduto su un lucernaio 
del primo piano che aveva 
attutito il colpo e lo aveva 
salvato. Oggi l'uomo ha sca
valcato la ringhiera del pia
nerottolo del reparto di neu
rochirurgia ed è precipitato 
su quello del secondo piano. 
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L'ente è bloccato ormai da mesi 

ESA: alla paralisi 

ANCONA — Sono 2 mila i 
coltivatori marchigiani parti
ti ieri mattina da tutti i cen
tri agricoli della regione, per 
partecipare alla grande ma
nifestazione nazionale di Ro
ma. organizzata dalla Conf-
coltivatori. Riforma dei patti 
agrari e superamento della 
mezzadria, programmazione 
di settore, migliori livelli pre
videnziali: questi gli obietti
vi su cui si incentra l'intera 
mobilitazione dei lavoratori 
delle campagne. I contadini 
marchigiani arrivano a que
sta giornata di lotta sull'on
da di una vasta serie di ini
ziative capillari di sensibiliz
zazione e. soprattutto, di ri
chiamo al dovere politico e 
morale della lotta per nuove 
condizioni di vita nelle cam
pagne. In Italia. Marche equi
vale ancora a dire mezza
dria: non a caso nei giorni 
scorsi, si è riunito proprio 
nella città dorica il Comita
to Permanente fra le Regio
ni per il superamento della 
mezzadria (decidendo inizia
tive di sensibilizzazione delle 

I contadini 
marchigiani 
alla mani
festazione 
di Roma 

forze politiche a livello na
zionale). . " ; ,-. ^ . 

Questo spiega anche per
chè nonostante le grandi 
« manovre x> la Democrazia 
cristiana delle nostre parti 
si sia sempre schierata a fa
vore del superamento di tali 
arcaici rapporti di lavoro. 
Adesioni marchieiane alla 
manifestazione sono venute 
anche dalla Lega delle coope
rative. dal PSI. dalla Fede
razione comunista anconita
na e dal Comitato regionale 
del PDUP. Il direttivo pro

vinciale comunista di Anco
na ricorda come « sono or
mai più di trenta anni che 
i mezzadri marchigiani si bat
tono per eliminare un rap
porto di produzione, che rap
presenta un'incivile condizio
ne di lavoro e di vita e un 
serio ostacolo allo sviluppo 
di moderne strutture produt
tive in agricoltura ». Ribaden
do la necessita di battere 
resistenze ed ostacoli in se
de parlamentare, il PCI va
luta positivamente le indica
zioni di iniziativa politica for
nite dal Comitato provinciale 
per il superamento della mez
zadria. ed invita tutte le or-
p:»nÌ7.znzioni del nartito a mo
bilitarsi in appoggio alle ri-
ve^irnzioni contadine. '-•- • 

Piena adesione alla gior
nata di lotta anche d*l Co
mitato regionale del PDUP. 
din natte dalla mnstataz'^e 
delli forte incidenza della 
realtà mezzadrile • nella no
stra regione e dall'* carenze 
ancora nres^nH n""n p*'ua-
zione dfilln legge 984 (« Qua
drifoglio »). • 

• A 

seguirà 
un'altra paralisi 

Ci vuole un'intesa tra le forze politiche 
ANCONA — L'ente di sviluppo 
agricolo da mesi è bloccato. 
Una situazione di paralisi to
tale nell'attività, determinata 
non secondariamente dal fat
to che ben cinque membri del 
consiglio direttivo sono dimis
sionari, fra cui il presidente 
ed il vice-presidente. Recente
mente è stata approvata dal 
Consiglio regionale una legge 
per la ristrutturazione orga
nica e funzionale dell'Ente. 
Ma poiché essa deve ancora 
compiere l'intero iter (com
preso il passaggio del parere 
del commissario di governo) 
ci sono forti rischi che la pa
ralisi perpetui se stessa. 

Se la legge è in grado di 
funzionare non prima di mar
zo, se già ai primi di maggio 
si vota per la nuova legislatu

r a regionale, difficilmente si 
potrà contare sulla legge re
centemente approvata dal Con
siglio. per sperare in una ri
presa immediata della attività 
dell'ESA. Allora? Ci vuole una 
sostituzione provvisoria dei di-

" missionari, non si può subire 
la paralisi, e magari utilizza
re strumentalmente gli spazi 
che tale vuoto concede. Il 
gruppo del PCI — ma anche 
altri — è di questo parere, 
e lo ha ripetuto nel corso del
le varie riunioni che i partiti 
hanno realizzato per accordar
si sulla delicata materia. L' 
'ESA è uno strumento essenzia-
Je per la programmazione re
gionale. e soprattutto costitui
sce un importante quadro di 
riferimento per gli enti dele
gati. Non si può mortificare 

-questo ruolo, rinunciando a 
soluzioni provvisorie, in attesa 

della entrata in vigore della 
legge. Tale necessità è ricono
sciuta da molti, dallo stesso 
presidente dimissionario, Cu-
pelli. 

Nel corso di una riunione, 
presieduta da Renato Bastia-
nelli, presidente del Consiglio 
regionale, a cui hanno parteci
pato delegazioni dei partiti e 
delle associazioni contadine, 
Cupelli si era particolarmente 
soffermato intanto sulla op
portunità di considerare la 
formalizzazione delle sue di
missioni e poi sulla urgenza di 
dare immediatamente all'ESA 
un consiglio di amministrazio
ne ed un esecutivo in grado di 
permettere all'Ente un norma
le funzionamento, senza atten
dere i tempi — aveva aggiun
to — dell'entrata in vigore del
la legge. Circa allo stesso mo
do si erano espressi Bonac-
corsi (per le associazioni con
tadine). il consigliere comuni
sta Fabbri (« occorre un ac
cordo che prevede la sostitu
zione dei membri decaduti in 
attesa della completa utilizza
zione della legge regionale»). 
Venarucci per il PRI (« per.ri
solvere la questione avevo pro
posto una norma transitoria. 
per permettere la elezione del 
consiglio di amministrazione: 
ma essendo stata bocciata la 
mia iniziativa, bisogna sosti
tuirla con un altro provvedi
mento »). 

Più cauta invece sembra la 
posizione della Giunta regio
nale: l'assessore Righetti si 
era infatti preoccupato che 
le norme transitorie non con
trastassero con lo spirito della 
legge regionale. 

Il dibattito si è protratto per quattro sedute del consiglio comunale 

La variante al piano regolatore 
una cura contro l'usura a Fano 

Oltre all'adesione dei partiti 
l di maggioranza (PCI, PSI, 

PSDI) anche quello della sinistra 
indipendente -Il no della DC, del 

PRI-nnione cittadina e della destra 
FANO — L'approvazione in 
Consiglio comunale della va
riante al Piano regolatore 
costituisce senza alcun dub-

. bio l'avvio di unar nuova fase 
dello sviluppo della città di 
Fano. Un atto necessario per 
la cui elaborazione la giunta 
comunale si è impegnata a 
fondo stimolando la più lar
ga partecipazione della citta
dinanza e dei diversi gruppi 
sociali. Necessario soprattut
to perchè si tratta di rime
diare all'«usura» del vec

chio piano, datato 1964. che 
non poteya tener conto ov
viamente di un quadro legi
slativo che in materia urba
nistica ha conosciuto rilevan
ti modificazioni negli ultimi 
anni. 

Il dibattito sulla variante si 
è sviluppato per ben quattro 
sedute del Consiglio, e in se
de di voto agli assensi dei 
gruppi che danno vita al
l'amministrazione della città 
(PCI. PSI. PSDI) si è ag
giunto anche-quello della Si-

nsitra indipendente. Hanno 
invece detto « no », con moti
vazioni che richiedono una 
piccola riflessione, la DC, il 
PRI-unione cittadina e la 
destra estrema. . 

Su questo torneremo, nia 
intanto vediamo cosa signifi
ca per Fano la approvazione 
della variante. «Si approva 
— dice il vice sindaco, com
pagno Giuliano Lucarini — 
un importante strumento ur
banistico e a'questo approdo 
si è giunti con .il coinvolgi-

Tra le iniziative promosse dalla giunta 

Assemblee nelle scuole 
su violenza e terrorismo 

PESARO — Nel quadro delle già annunciate 
iniziative sul grave problema della violenza 
e del terrorismo nel nostro paese, promosse 
dalla Giunta comunale di Pesaro in accordo 
con le forze politiche, i movimenti giovanili. " 
femminili e i sindacati, sono state già fissate 
alcune iniziative. Questa mattina si svolgerà 
una assemblea di studenti presso l'Istituto 
Benelli, nel corso della quale parlerà l'ono

revole Renato Bastianelli, presidente del Con
siglio regionale. :'-" -,-•' "' si • ' • 

Una analoga iniziativa' si svolgerà sabato 24 
novembre presso il Liceo scientifico di Pesaro 
e sarà presieduta dal senatore Giuseppe Ri
ghetti, assessore regionale. Mercoledì 28 no
vembre infine il vice presidente .del Consi
glio regionale Alfio Tinti presiederà, sempre 
nel capoluogo, una assemblea di tutti i consi
glieri di circoscrizione e di delegazione. " 

mento più largo della città». 
Lucarini sottolinea in parti
colare questa esperienza di 
partecipazione e la collega al 
fatto, che smentisce le accuse 
di € chiusura » rivolte alla 
giunta dalla minoranza consi
liare. che numerosi suggeri
menti e propòste di modifica 
della variante reale sono sta
ti accolti. « Un esempio di 
partecipazione reale che vo
gliamo estendere a tutte le 
più importanti questioni del
la comunità : fanese ». • 

La variante presenta aspet
ti quanto mai nuovi e signi
ficativi. Il decentramento dei 
servizi (scuole, centri sociali 
ecc.) in ogni quartiere della 
città e la individuazione delle 
zone di edilizia economica e 
popolare sono le scelte che 
qualificano il nuovo strumen
to urbanistico, che cerca co
munque di dare una risposta 
ai più diversi problemi con
nessi allo sviluppo civile, so
ciale ed economico del Co
mune di Fano. 

Altra questione importante 
è che la variante ' fa piazza 
pulita di quella dozzina di 
insediamenti - turistico-resi-
denzialì. le cosiddette «pata
te ». previsti dal vecchio pia
no regolatore Mille colline 
tra Fossoseiore e Monte Gio-

i ve. Si tagliano in tal modo le 

unghie alla speculazione de
stinando a verde e a verde 
agricolo una delle zone : più 
suggestive del territorio.^ 

Infine i comportamenti del
le - forze politiche di mino
ranza. Se si dovessero defini
re con una parola, bastereb
be dire « imbarazzo ». Perchè, 
imbarazzo? DC e.PRI-uc ave
vano fondato i propri inter
venti sulla presunta indispo
nibilità della giunta a con
frontarsi sulle loro proposte. 
Così non è stato: il confron
to. anche nei momenti più 
serrati, è stato inteso* dalla 
amministrazione comunale 
come il metodo per appro
fondire meglio le cose e 
quindi sottoporre ogni punto 
ad eventuali modifiche, L- •. : 

Ciò è avvenuto anche in 
sede di dibattito consiliare. 
Ma la minoranza, non poten
do oggettivamente dire « no » 
a scelte urbanistiche elabora
te con la più larga partecipa
zione e apertura, ha motivato 
il suo «no» con considera
zioni di carattere politico ge
nerale. Ecco l'imbarazzo, che 
non tutti nella DC hanno in
teso condividere con il ca
pogruppo. Infatti al momen
to del voto nei banchi dello 
scudo crociato spiccavano di 
più gli assenti che i consi
glieri fermi nel loro diniego. 

Sempre più grave la situazione dell'* Enrico-Mattei» di Urbino 

Gli studenti delFITIS cercano alleati 
URBINO — L'ultima notizia 
sulla lotta che gli studenti 
deirrns « Enrico Mattei » 
stanno conducendo da circa 
un mese per il clima. autori
tario ed antidemocratico in
staurato dalla preside Anna 
Moretti Marchi, entrata all'I-
TIS lo scorso anno scolasti
co, è la istituzione di un> co
mitato cittadino di coordi
namento allo scopo di otte
nere la soluzione dei proble
mi dell'istituto. 
' Il comitato è scaturito da 
una assemblea cittadina che 
ha visto presenti rappresen
tanti delle forze politiche e 
sindacali democratiche, par
lamentari, consiglieri provin
ciali e regionali, il sindaco dì 
Urbino, genitori, studenti. 
professori. 

Grave la situazione all'I-
TIS. La gestione autoritaria 
della preside ha provocato 
anche le dimissioni in massa 
«fi tutti i collaboratori alla 
presidenza. D'altronde è puro 

significativo il fatto — ripor
talo in un volantino — che la 
preside abbia ignorato e sca
valcato il potere del consiglio 
di istituto e del collegio dei 
docenti in non poch» occa
sioni sin dal maggio scorso. 

Dice un docente che il 
« Mattei » è diventato un ci
mitero: i corsi curriculari. di 
cui pure la slampa si inte
ressò e che erano ì punti di 
forza di un istituto altamente 
qualificato, ora non esistono 
più. I dati: collaborazione 
con il ministero degli Esteri 
per studenti di Paesi del 
Terzo mondo, defunto: setto
re petrolchimico, defunto: a-
nalisi delle acque di scarico 
e stretta collaborazione con 
alcuni enti locali, defunto: 
collaborazione con la FIAT e 
con la Comunità montana: 
nulla di Tatto dal passato an
no scolastico; corsi di ag
giornamento per docenti de
cisi dal consiglio di istituto, 
non attuati; corsi di lingua 

• italiana per stranieri, defunti. 
- « Pur con le difficoltà di 

tutte le altre scuole italiane. 
TITIS funzionava avendo una 
presenza attiva. di tutte le 

-componenti: si facevano pro
poste, si discuteva, per vita
lizzarlo. Oggi il clima è allu
cinante ». Questo in sintesi il 
discorso che accomuna tutti. 
professori ' e genitori, i 

Gli studenti, che il 24 ot
tobre erano scesi in assem
blea permanente per una cir
colare della preside definita 
a dir poco assurda (ordine di 
non uscire dalle aule fuori 
dell'intervallo: poi corretto il 
giorno successivo a salva
guardia di bisogni fisiologi
ci!). hanno allargato poi il 
loro obicttivo. In questo lun
go periodo sono stati contat
tati il provveditore, le forze 
democratiche, gli altri stu
denti. 

E' tanto chiara, costruttiva, 
la lotta all'ITIS che l'assem
blea cittadina si è conclusa. 

come dicevamo, con la for
mazione del comitato unita
rio. Gli stessi genitori, con
vocati in « seduta » separata 
dalla. preside Marchi, perché 
riducessero evidentemente al
la ragione i propri figli, col
laborano attivamente con gli 
studenti. Nessuna risposta 
invece a tutf oggi dal provve
ditore Inzerillo. 

Ma può ancora mancare un 
intervento più preciso dal 
momento che la scuola deve 
riprendere la sua funzione? 
Non ci sono i collaboratori 
alla presidenza, si diceva. Il 
vice preside infatti, vista 
l'impossibilità di collaborare 
efficacemente con la presi
denza dell'istituto, poiché 
non ne condivideva azioni ed 
intenzioni, si è dimesso nel 
maggio 1979. Qualche giorno 
dopo a ruota le dimissioni 
degli altri collaboratori. Da 
allora fino ad oggi nessun 
insegnante ha accettato tale 
incarico. 

Dopo un decennio di uguali 
strascichi in altre città ed i-
stituti. quest'anno Urbino. 
Dal *69. infatti, una fase simi
le a questa del Tecnico di 
Urbino, con contestazione e 
denunce, l'hanno vissuta via 
via. sotto la presidenza Mar
chi, l'Alberghiero di Pesaro. 
quello di Senigallia, la media 
« Montefeltro » di Urbino, an
cora l'Alberghiero di Pesaro, 
poi ancora quello dì Senigal
lia. intervallati da uscite e-

' xtraregionali della professo
ressa Marchi all'Alberghiero 
dì Abano e a quello di Ric
cione. 

Dal maggio scorso il tecni
co « Mattei »: una scuola di 
prestigio per il clima ed i 
rapporti democratici e per 
l'alta qualità delle sue inizia
tive. di interesse anche inter
nazionale, che caratterizzava
no l'attività dell'istituto pri
ma dell'attuale presidenza. 

1.1. 

Aria di crisi nello stabilimento pesarese del gruppo Gepi 

di Mondello 
Solo dai lavoratori finora proposte di risanamento e obiettivi di svilup
po - La conferenza pubblica organizzata dai sindacati al cinema Adriatico 

MONDOLFO (Pesaro) — 
«Viaggiare su un carrozzone -
può sembrare comodo, ma è 
sicuro che di stiada non se ne 
fa tanta. Gli operai lo sanno 
bene a cosa e a chi servo
no t carrozzoni ». . •• i * ' ' - ' 

Ma è proprio un carrozzone 
la CCL di Mondolfo? Perchè 
la Gepi non si interessa co
me dovrebbe di questa sua 
azienda che rappresenta il 
più consistente stabilimento 
marchigiano del settore del 
legno? Còme risanare la fab
brica dandole degli obiettivi 
di sviluppo produttivo, allar
gando gli orizzonti del mer
cato. aumentando i livelli oc
cupazionali? . 

Oltre a porseli, questi In
terrogativi, la Gepi dovrebbe 
per statuto dare risposte, nel 
senso di formulare soluzioni. 
In definitiva la finanziarla di 
Stato' ha un compito fonda
mentale e preciso: risanare 
le aziende in cui è Interve
nuta. . 

La CCL di Mondolfo è una 
di queste, ma non è la Gepi 
a porsi troppo le questioni 
sono gli operai che si mobi
litano e agiscono perchè le 
cose cambino e alla svelta. 
perchè non vogliono ingros
sare le file degli assistiti, 
perchè. credono nelle possibi
lità di questa fabbrica fatta 
risorgere con le lotte dopo 11 
dissesto della ex Cassese. 
L'affermazione Iniziale l'ab

biamo colta dalla voce di un 
operaio presente tra i tanti 
alla conferenza pubblica pro
mossa al cinema Adriatico di 
Mondolfo dal consiglio di fab
brica, dalla PLC e dalle fede
razione regionale e provincia
le CGIL. CISL. UIL per di
battere, appunto, prospetti
ve di sviluppo produttivo ed 
occupazionale della CCL». 

Il quadro di come stanno 
le cose è efficacemente di
pinto nella relazione esposta 
dall'operaio Tonino Servadlo. 
La situazione finanziaria, in
tanto. Esiste una - evidente 
sproporzione tra capitale in
vestito e addetti. Nel settore 
del legno il ̂ rapporto è soli
tamente di 16-20 milioni per 
ogni lavoratore, alla CCL si 
sale verso quota 40 milioni di
stribuiti in 6 miliardi e mez
zo per le infrastrutture ed ap
pena un miliardo per i mac
chinari. Si aggiunga che ogni 
anno l'azienda paga la cifra 
pazzesca di 800 milioni di in
teressi passivi su un fatturato 
che si aggira intorno ai sei 
miliardi. 

Sul piano della produttività 
si registra una forte sottouti
lizzazione degli impianti. Se 
la linea di produzione delle 
antlne ha raggiunto livelli 
soddisfacenti, quella per pro
durre pannelli tira soltanto al 
50 per cento, ancora meno 
funzionale m linea delle cor
nici. Ne deriva una utilizza
zione insufficiente di altri re
parti a cominciare dalla ver
niciatura.'. •• > • . 
• Da notare che la situazio
ne attuale è migliore rispetto' 
al 1977, quando la CCL si 
trovò sull'orlo del collasso: 
senza materie prime, senza 
commesse, senza liquidità. 
Venivano al pettine, in quel 
periodo, i nodi della nefasta 
gestione GEPI-ICO. ET questa 
una azienda privata di Por
denone che, col 30 per cento 
del pacchetto azionario, ge
stiva incontrastata la fabbri
ca di Mondolfo. Contro i rap
presentanti della ICO è in 
corso una inchiesta giudizia
ria per stabilire se la loro 
condotta sciagurata nella ge
stione della CCL fosse dettata 
dall'incapacità o dal ladroci
nio. •'•--:••• 

L'azienda è comunque pas
sata anche attraverso, quella 
bufera e, come si diceva, sta 
cercando di risalire la china 
verso- un equilibrio dei bi
lanci. ..--. • --... -
- Gli operai. ' innanzi tutto, 
non si rassegnano a lavora
re in una fabbrica improdutti
va. La Gepi : ha -inserito la 
CCL-nel novero delle aziende 
.che • presentano possibilità 
concrete di risanamento. Ma 
questo non basta se poi non 
si agisce .per realizzare que
ste possibilità. 

Il consiglio di fabbrica ha 
' e imposto ». ' alcuni migliora
menti all'organizzazione. Si è 

- determinato un aumento del 
fatturato (quest'anno si rag
giungeranno i sei miliardi, il 
doppio rispetto al 1977), una 
riduzione dei tempi di produ
zione per ogni pezzo, una 
migliore utilizzazione delle 
materie prime. Ma restano le' 
grosse questioni legate ad 
una diversa organizzazio
ne del settore commerciale, 
a nuovi indirizzi e a nuove 
scelte produttive, alla capa
cità della direzione genrale 
di ricondurre a giusta sintesi 
tutti i cicli della gestione. 

Gii operai della CCL hanno 
detto chiaro che non voglio
no assistenza. Se ne potevano 
stare buoni in attesa della fi
ne del mese, cosa che pro
babilmente avrebbe fatto pia
cere alla attuale direzione 
d»llo stabilimento. Invece il 
dibattito è aperto, le forze 
politiche e le assemblee elet
tive seguono la questione con 
attenzione. Ora un segnale 
nuovo di interesse e disponi
bilità a fare le cose seria
mente spetta soltanto alla 
Gepi. 

Risposta all'interrogazione PCI 

La giunta interviene 
per l'ex Montedisòn 

PESARO — La giunta regio
nale ha risposto in Consiglio 
all'interrogazione che i con
siglieri regionali del PCI 
Mombello. Fabbri, Del Bian
co e Loccarinl avevano avan
zato sul delicato problema 
delle prospettive della fab
brica pesarese della Montedi
sòn. Ora. come è noto, lo 
stabilimento ha modificato 
l'assetto societario (6i chiama 
Costruzioni Meccaniche Pesa
ro SpA) a seguito di un'im
provvisa decisione del gruppo 
milanese. Questo fatto nuovo, 
assieme alla endemica situa
zione di incertezza e preca
rietà in cui opera la fabbrica, 
ha spinto i consiglieri regio
nali del PCI a chiedere quali 
iniziative intenda realizzare il 
governo regionale. 

Per la giunta ha risposto 
l'assessore Righetti che, 
sostanzialmente, ha sottoli
neato tre questioni: 1) la 

giunta regionale ritiene ne
cessari la ristrutturazione e 
l'ammodernamento della 
fabbrica; 2) è necessario im
pedire Il disimpegno della 
Montedisòn rispetto allo sta
bilimento di Pesaro; 3) qual 
che elemento di chiarifica
zione potrebbe emergere dal
l'incontro con il presidente 
del gruppo, sen. Medici, pre
visto per martedì 4 dicembre. 

E' quello dell'Incontro con 
Medici il fatto nuovo che si 
spera risulti utile a smuoverò 
una situazione sempre più 
stagnante e Indecifrabile. 

Riprendendo • la parola. U 
capogruppo del PCI Mombel
lo ha affermato che perman
gono tutti i motivi di preoc
cupazione sulla gravità della 
situazione. L'atto con cui si è 
scorporato lo stabilimento di 
Pesaro dalla casa madre con
ferma la volontà di liquidare 
l'azienda. 

Convocato per oggi alle 10 il consiglio regionale 

Stamane l'assemblea discute. 
la legge sul!' • • • <» 

PANeioee 
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sapore della bontà 
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All'ordine del giorno anche il parere sul piano Anas 1979-81 e 
alcuni provvedimenti sulla ristrutturazione dei mercati ittici 

ANCONA — Nuova convocazione questa mattina (ore 10) del consiglio regionale. Il ricco or
dine del giorno impegnerà l'assemblea per l'intera giornata. Tra i vari argomenti spiccano 
l'atto amministrativo « parere sul piano triennale Anas 1979-81 » e le due proposte di legge 
comunista e democristiana, poi unificate, per i provvedimenti a favore dell'edilizia rurale. 
Verrà anche affrontato l'esame degli articoli della legge, già discussa, riguardanti i provve
dimenti per l'ammodernamento e la ristrutturazione dei mercati ittici marchigiani. La legge 
delle case in agricoltura che 
ha la nuova dizione di « prov
vedimenti per favorire il mi
glioramento e la ricostruzio
ne delle abitazioni dei colti
vatori diretti » si presenta ora 
in un testo elaborato dalla 
terza commissione e prevede 
un intervento complessivo di 
2100 milioni, di cui già 1400 
spendibili nel corso del 1980. 
«Il testo comunista — ci di
ce il compagno Fabbri — 
si caratterizzava per la sua 
organicità e per la tendenza 
di dare una rigorosa - rego
lamentazione all'intera mate
ria, intervenendo nella nor
mativa prevista dalla legge 
sul piano decennale della ca
sa (prevede uno stanziamen
to nel primo triennio per la 
nostra regione di 1229 milio
ni). Abbiamo- deciso di giun
gere a questa soluzione per 
operare con snellezza a do
mande pregresse che per re
sponsabilità democristiana a-
vevano creato nervose atte
se, e per mettere immedia
tamente in moto il meccani
smo della 457 che registra 
alcuni colpevoli ritardi da 
parte della giunta. L'ultimo 
elemento introdotto riguarda 
— ha concluso Fabbri — i 
fondi che vengono stanziati 
tra i comuni, i quali possono 
cominciare ad operare subito 
con questo primo intervento 
una gestione del territorio fi
nalizzata ad agricolture e al
le esigenze di recupero dei 
nuovi insediamenti». 

Dopo la relazione compiu
ta lo scorso martedì dal con
sigliere democristiano Mac
chini si affronterà oggi l'esa
me degli articoli della propo
sta di legge per. i contributi 
agli enti gestori dei mercati 
ittici all'ingrosso. Potranno u-
sufruire dei finanziamenti a-
gevolati previsti dal provve
dimento i mercati di S. Be
nedetto del Tronto. Porto S. 
Giorgio. Porto Recanati. An
cona. Porto Civitanova. Seni
gallia, Fano e Pesaro. Una 
facilitazione non solo per le 
singole realtà interessate, ma 
che tenderà ad incidere di
rettamente sulla formazione 
del prezzo del prodotto e, in 
definitiva, ad andare incon
tro alle esigenze dei consu
matori. 
Nella seduta di martedì. 
tra le varie interrogazioni 
trattate va ricordata quella 
presentata dai consiglieri re
gionali pesaresi del PCI, 
Mombello. Fabbri. Leccarmi. 
Del Bianco sul problema del
le servitù militari esploso an
che con punte drammatiche 
la scorsa estate nella zona 
di Carpegna. I contadini e 
gli abitanti si erano ribellati 
all'effettuazione di esercita
zioni all'interno di un poligo
no dell'esercito. Ha risposto 
per la giunta l'assessore Ri
ghetti che ha ricostruito la 
«storia», ma non ha saputo 
rispondere ad un quesito prin 
cipale: perchè recentemente 
nessun rappresentante del go
verno regionale si sia pre
sentato a Roma per una riu
nione convocata appositamen
te tra le regioni italiane per 
trattare il tema. 

Per questa «censura» il 
canogruppo comunista Mom
bello si è dichiarato insoddi
sfatto. 

AZIENDA VINICOLA 
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Iniziata'una vera e propria vertenza dei sindacati con il governo 

Domani sciopero dei lavoratori 
ospedalieri e dell'assistenza 

I dipendenti della MUA oggi si asterranno dal lavoro dalle 9,30 alle 14 — Accuse precise al mini
stro della Sanità Altissimo — Comunicato FLEL che accusa l'atteggiamento dilatorio dell'ANCI 

In assemblea per discutere 
delle corse-bis dell'ATAM 

PERUGIA — I dipendenti dell'ATAM, capigruppo consi
liari, organizzazioni sindacali provinciali e regionali, com
missione amministratrice dell'ATAM; la giunta comunale 
di Perugia 11 ha tutti invitati per lunedi alle 21 ad una 

' assemblea da tenersi nella sede di Pian di Massiano 
nella municipalizzata. Sul blocco degli straordinari effet
tuato dai dipendenti ATAM la giunta comunale ha espres
so Ieri la propria posizione. 

Per la verità ha fatto di più rendendo noto un ampio 
documento che riguarda nei suoi vari aspetti la muni
cipalizzata. Forniamo intanto uno stralcio della parte in 
cui si affronta la questione del blocco delle corse bis. 
Ecco quanto afferma In proposito la giunta comunale di 
Perugia: «L'ATAM — in contrasto con l'art. 6 dell'ac
cordo aziendale 13-2-1979 — ha imposto un tipo di tur-
niflcazlone del lavoro che prevede che le esigenze prio
ritarie del trasporto (individuate come tali anche nel 
protocollo regionale) e cioè il trasporto verso il lavoro 
e le scuole, siano soddisfatte con prestazioni di lavoro 
straordinario, che possono o non possono essere rese. 

rtAnzi, questa palese violazione contrattuale viene 
usata come strumento di pressioni, spesso senza preav
viso ("o fai questo o non faccio gli straordinari, cioè 
non porto la gente al lavoro o a scuola"). Nel corso del 
1979 sono stati assunti 9 manovali che hanno permesso 
un utilizzo di ben 10 nuovi autisti, per far fronte al pro
blema rappresentato dai tempi accessori, non si è riu
sciti, comunque, ad iniziare il confronto sulla questione 
dei bigliettai alla cui mobilità verso l'ASP erano legate 
le sorti finanziarie dell'accordo aziendale». 

Nelle indagini sulla droga a Terni . 

Rimessi in libertà due giovani 

accusati di falsa testimonianza 
TERNI — Sono stati rimessi 
In libertà i due giovani ter
nani arrestati due giorni fa 
dal magistrato nel corso del
le indagini sulla droga a 
Terni. I due, Paolo Domini
ci, 19 anni, e Patrizio Leonar-
delli di 24, erano stati incri
minati dal magistrato inqui
rente, dottor Massimo Guer-
rini, per falsa testimonianza. 
Quando il magistrato li ha in
terrogati, infatti, avevano da
to risposte diverse da quel
le date nel corso di un primo 
interrogatorio tenutosi alcuni 
giorni fa in questura. 

L'altra sera, alle 21, han
no poi ritrattato nuovamen

te tutto, confermando le co
se dette nel primo interroga
torio. Da 11 la decisione del 
magistrato di procedere alla 
scarcerazione dei due. Que
sti ultimi arresti avevano 
portato a sei il numero delle 
persone coinvolte nell'ambito 
delle indagini iniziate subito 
dopo la morte di Cinzia Dini. 

Sono tuttora in carcere, con 
incriminazioni diverse fra 
loro, Nazareno Animobono, 
accusato di incitamento di 
minore all'uso di sostanze 
stupefacenti, Massimo Subre-
ro, marito della vittima. Dan
te Giri, per spaccio di droga 
leggera e Massimo Millesimi. 

Dal comitato per la qualità della vita 

Occupato il palazzo 

dell'Opera pia Marzolini 
PERUGIA — Riprende la lot
ta del comitato per « una mi 
gliore qualità della vita». 
Ieri pomeriggio è stata nuo
vamente occupata la villa So
le di Prepo, di proprietà del
l'Opera Pia Marzolini. Lo sta
bile, che in pratica è inuti
lizzato, fu già occupato dal 
comitato, ma l'Opera Pia in
vitò i giovani a desistere dal
la loro iniziativa, dicendosi 
disponibile ad una trattativa. 
Ieri la situazione è ritornata 
al punto di partenza ed i mo
tivi sono spiegati in un co
municato diffuso dal comi
tato. nel quale si dichiara 
« ridicola ed improvvisata » 
la posizione assunta dall'Ope
ra Pia Marzolini, che di fatto 
ha respinto ogni tentativo 
per giungere ad una soluzio
ne positiva del problema. 
- Il comitato occupò la villa 

al fine di trasformarla in un 
Otello giovanile e crearvi al
tre strutture collaterali. An-. 
che l'amministrazione comu
nale di Perugia prese in con
siderazione la proposta, of
frendo la sua disponibilità al
la mediazione e avanzando la 
Ipotesi di affittare la villa 
per poi affidarla ai giovani 
del comitato. In un primo 
momento l'Opera Pia si era 
dichiarata disponibile, ma 
recentemente ha ritrattato 
ogni precedente impegno, so
stenendo che ha in animo 
di creare in quella villa un 
ospedale di giorno per gli an
ziani. r 

Tutto ciò — affermano i 
giovani del comitato — è solo 

un espediente dell'ultim'ora, 
per mascherare la condizione 
di un'inutilità totale dell'ente 
e giustificare il suo no alle 
proposte del comitato, che 
ormai hanno trovato il più 
ampio consenso delle forze 
politiche. Da qui la nuova 
forma di lotta decisa dal co
mitato e l'occupazione dello 
stabile di Prepo. 

Rapina 
ad una boutique 
di Narni Scalo 

TERNI — Una rapina è sta
ta compiuta ieri mattina a 
Nami scalo ai danni di una 
boutique II tutto è avvenuto 
alle 10.30 circa. Quattro gio
vani intorno ai 20 anni sono 
entrati nel negozio, hanno le
gato e imbavagliato la gio
vane commessa e hanno 
asportato giubbotti di pelle 
e altri capi di vestiario per 
un valore di circa un milione. 

Tutto si è svolto con estre
ma rapidità. Al termine del
l'azione i quattro sono fug
giti a bordo di un furgon
cino che avevano parcheg
giato dì fronte al negozio. I 
carabinieri di Nami e quelli 
di Terni che sono intervenuti 
appena chiamati hanno aper
to le indagini ma per il mo
mento l'identità dei ladri non 
è stata individuata. 

Per la ricostruzione della Valnerina 

Discussione tra sindaci 
e popolazioni terremotate 

PERUGIA — Sarà discusso 
con i sindaci e con le popola
zioni interessate il « pacchet
to» di proposte, che la Re
gione presenterà al governo 
e al Parlamento per la defi
nizione del disegno di legge. 
che dovrà garantire (dopo la 
fase di emergenza) la vera e 
propria ricostruzione nella 
Val Nerina devastata dal ter
remoto. 

Una prima bozza (che gli 
uffici regionali stanno com
pletando) verrà presentata 
venerdì a Cascia ai sindaci 
della zona dagli assessori re
gionali Giustinelli e Merca-
tclli. Sabato 8 dicembre (la 
mattina a Norcia, e il pome
riggio a Cascia) la proposta 
sarà al centro di un confron
to diretto con le popolazioni 
terremotate. 

PERUGIA La vertenza 
Umbria è iniziata. Il mo
vimento sindacale, i lavo
ratori di diversi settori 
hanno deciso di portare a-
vanti le lotte nei confronti 
del governo. Occupazione 
dello zuccherificio di 
Foligno, vertenza MUA, 
sciopero venerdì per la 
riforma sanitaria:- queste 
le scadenze immediate 
presenti sul taccuino sin
dacale. Iniziamo dallo zuc
cherifìcio di Foligno, occu
pato, oramai da due gior
ni, dagli operai. Ieri mat
tina c'è stato un incontro 
per precisare le iniziative 
e definire le scadenze im
mediate. 

Erano presenti l'assesso
re regionale alla Agricoltu
ra Belardinelli e il sindaco 
di Foligno Raggi. Belardi
nelli ha comunicato che la 
giunta regionale dell'Um
bria ha chiesto un incon
tro urgente con il ministro 
dell'Agricoltura Marcora. 
Intanto per sabato pros
simo è stato convocato un 
incontro dall'amministra
zione comunale di Foligno 
per definire i compiti e 
lanciare le iniziative del 
comitato di sostegno alla 
lotta degli operai. Alla 
riunione sono state convo
cate le forze sociali e poli
tiche, la Regione dell'Um
bria e gli altri Comuni del 
comprensorio Valle Um
bria Sud. 

Per la MUA oggi altra 
giornata di lotta. I lavora
tori si asterranno dal la
voro per quattro ore e 
mezza dalle 9,30 alle 14 e 
parteciperanno ad una as
semblea che si terrà al 
deposito ASP di Pian di 
Massiano. Il consiglio a-
ziendale sindacale della 
MUA, proclamando l'agita
zione. sottolinea come an
cora il governo non abbia 
provveduto a convocare le 
parti interessate (Regione, 
azienda organizzazioni sin
dacali) nonostante sia la 
Regione che i sindacati 
abbiamo chiesto questo da 
tempo. 

Sulla questione MUA ieri 
è intervenuto nuovamente 
l'assessore - regionale ai | 
Trasporti Pierluigi Neri | 
che ha insistito sulla ne- I 
cessità della convocazione 
dell'incontro a livello go
vernativo^ A questo propo
sito sembra che il mini
stro Preti, che è stato in
vestito della questione an
che attraverso il suo capo
gabinetto, faccia sapere la 
risposta entro lunedi. Do
mani verrà effettuato uno 
sciopero di quattro ore dai 
lavoratori ospedalieri, pa
rastatali (settore mutuali
stico), e dagli enti locali 
relativamente ai settori 
Sanità e Assistenza. La 
forma di lotta decisa dalla 
Federazione CGIL-CISL-
UIL e dalle organizza
zioni di categoria FLEL • 
FLEP-FLO è stata presen
tata ieri mattina nel corso 
di una conferenza stampa 
tenuta da Tippolotti, Pa-
squinelli e Giovannelll. 

Accuse sono state lancia
te al ministro della Sanità 
Altissimo; < la sua politica 
di accontentare tutti non è 
la strada giusta per arri
vare alla riforma sanita
ria > e preoccupazioni sono 
state espresse per gli in
giustificati ritardi che i 
provvedimenti di legge per 
l'attuazione della riforma 
stanno subendo. L'unico 

provvedimenti, affermano 
i sindacati — che verrebbe 
definito entro l'anno da 
parte del governo — ri
guarda lo stato giuridico 
del personale del servizio 
sanitario. Lo schema di 
decreto sullo stato giuridi
co del personale del servi-' 
zio sanitario nella sua at
tuale stesura, è in aperto 
contrasto, hanno afferma
to i sindacalisti, con la li
nea sindacale, recepita an
che dal governo, riguar

dante complessivamente la 
contrattazione dell'intero 
settore del pubblico im
piego. 

In Umbria «una delle 
poche regioni — è stato 
detto — pronte per la ri
forma sanitaria > i sinda
cati sono decisi a proporre 
altre iniziative di lotta do
po quella dì domani e a 
coinvolgere l'intero mondo 
del lavoro. A conclusione 
c'è da registrare un comu
nicato della FLEL regiona
le che denuncia «l'atteg

giamento dilatorio del
l'ANCI regionale che " no
nostante le sollecitazioni 
del sindacato per una ri
presa della trattativa tesa 
a concludere la vertenza 
relativa all'applicazione 
dell'accordo regionale del 
20 febbraio '79 ha convoca
to addirittura la FLEL il 
30 novembre, ultimo gior
no del regime transitorio. 

Questo dimostra — pro
segue il comunicato della 
FLEL — quanta credibili
t à , si possa dare a chi è 
disponibile ad assumere im
pegni ed esprimere volontà 
soltanto a parole - senza 
mai passar a fatti concreti 
e tempestivi. Un tale at
teggiamento — osserva la 
FLEL — crea ulteriore 
confusione e disagio nella 
categoria e di conseguenza 

• chiare sono per 1 lavorato
ri le responsabilità sulla 
eventuale non positiva so
luzione della vertenza >. 

Fausto Belia 

.,.>!:/• . Nei prossimi mesi con film, dibattiti e spettacoli 

iniziative 
la pace 

Il momento, politico internazionale ha .bisogno di questo intervento — La 
giunta regionale ripropone la questione del terrorismo e della violenza 

PERUGIA — «Una settima
na della pace», con film, 
dibattiti e spettacoli, una 
campagna di informazione e 
discussione sulla obiezione di 
coscienza e sul servizio mi
litare -sostitutivo, un'azione 
politico-parlamentare per la 
riduzione delle spese milita
ri. a favore dello sviluppo 
delle zone e delle fasce sp
elali più povere: sono que
ste alcune delle iniziative che 
il Comitato per la pace ha 
in programma nei prossimi 
mesi. 

L'organismo, che nacque 
subito dopo l'ultima marcia 
Perugia-Assisi e che ha al 
suo interno esponenti di tut
te le forze politiche e Istitu
zionali, ha intenzione di ri
lanciare in grande stile le 
tematiche che furono al cen
tro del dibattito nei 1978, per 
il decennale della scomparsa 
di Aldo Capitini. 

Il clima politico internazio
nale e nazionale ha più che 

mai bisogno in questo rao< 
mento di slmili iniziative. Il 
comitato della pace, per da
re un respiro, più vasto alle 
proprie decisioni ha ; anche 
scelto di richiedere un incon-

decennale del criminale at
tentato. .«Con questa inizia
tiva — ha dichiarato ieri Mar-
ri. relatore di giunta della 
proposta — intendiamo pro
muovere, allo scadere di un 

tro a tutti i parlamentari ùm- j decennio, tragicamente carat-
rl. La- risposta è stata pron-' . j terlzzato dall'lnUttlrsl delle 
tlsslma e la data della rlu- - trame eversive e della stra
niane è già fissata: si, terrà 'f togia della tensione, una ri 
il 7 dicembre a palazzo Con 
néstablle. Proprio in quella 
sede dovrebbero essere deci
se le modalità di un'azione 
politico-parlamentare. <. ^ 

Frattanto la giunta regio
nale ha deciso di riproporre 
all'attenzione dell'opinione 
pubblica anche la grande que
stione del terrorismo e del
la violenza. Il presidente Mar-
ri ha infatti proposto per il 
12 dicembre la convocazione 
di un consiglio regionale 
straordinario, aperto a forztj 
sociali, ai sindacati, al mon
do della cultura, per comme
morare le vittime della stra
ge di piazza Fontana, nel 

flessione ed una valutazione 
ipolitica su quanto sta acca
dendo oggi in Italia, in pre
senza di un disegno che mi-

. ra a scardinare le istituzioni 
democratiche e a ricacciare 
indietro il movimento del la
voratori ». 

«Sarà un'occasione — ha 
! proseguito il presidente — per 
. esprimere la nostra sondarle-
; ta e il nostro impegno di 
j lotta, di fronte al ripetersi 

di atti terroristici che fanno 
pagare un cosi grosso tribu
to di sangue al cittadini e 
alle 'forze dell'ordine, e per 
riaffermare la volontà di tut
te le forze sane della nostra 

Discutere di storia mentre 
c'è chi ne vuole sfuggire in
veendo contro un detestabile 
presente, più che accademia 
è necessità. Sul come farlo 
rivisitando i trascorsi umbri 
del PCI attraverso le storie 
di due suoi dirigenti c'è fre
sca di stampa l'opinione dt 
un protagonista, Raffaele 
Rossi, edita nella serie Studi 
storici dei Quaderni della 
Regione. ' 

Rossi scrive di «Armando 
Fedeli, Carlo Farini, dal so-
cialismo umbro al partito 
nuovo» chiarendo nella pre
messa il suo preciso intento 
di riprendere il passato per 
meglio capire il presente e 
« capire» — perdonateci la 
pedanteria — non vuol dire 
certo «accettare». «E' con 
questo intendimento — scrive 
Rossi che propongo una ri
flessione critica su due dei 
fondatori del PCI in Um
bria». Le due storie, le vite 
parallele dei due compagni, 
fanno però, nel libro, da pre
testo per riproporre o svela
re molti altri nomi e fatti. 
Così Raffaele Rossi parla del 
Partito d'Azione, come dell'o
pera di Aldo Capitini. 

«Sulla questione del rap
porto tra marxismo- e non 
violenza '—recita ancora la 
prefazione al volume — si è 
spesso data la preferenza alla 
dimensione e contrapposizio
ne ideologica piuttosto che 
riferirsi al critico e costrutti
vo confronto tra Capitini, i 
socialisti e i comunisti um
bri. Si rischia così di fare la 
storia delle ideologie invece 
che quella delle azioni umane 
negandosi la possibilità di 

regione ' — ha concluso —» 
di sconfiggere l'eversione,-di 
combattere per la democra
zia, per lo sviluppo economi
co e- sociale dell'Umbria e 
dell'Italia ». 

Con queste due grosse ini
ziative sulla pace e per la 
lotta al terrorismo, l'Umbria 
si riallaccia ad una carat
teristica storica della propria 
battaglia politica, A parure 
da Aldo Capitini, da questa 
regione sono infatti sempre 
venuti importanti contributi 
In questa direzione. Del re
sto le amministrazioni locali 
anche In un recente passato 
avevano organizzato impor
tanti manifestazioni con que
sta parole d'ordine. 

Lo sbocco dovrebbe essere 
una nuova marcia della pa
ce, di cui ancora 11 Comita
to non ha deciso la data, 
ma intorno all'organizzazione 
della quale già si sta lavo
rando. , 

olf 
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Un pezzo di storia 
per capire il presente 
cogliere lo scarto che c'è tra 
le prime e le seconde». La 
base documentaria del libro 
ne conforta al massimo le 
premesse, le biografie incro
ciate di Faiini e Fedeli sono 
quasi puntigliose e dai primi 
del '900 ' (nacquero uno nel 
1895 e l'altro nel 1898 arri
vano alla morte dei due 
compagni: nel 1965 a Perugia 
quella di Fedeli e nel 1974 a 
Roma quella di Farint. 

«Le biografie di Fedeli e 
Farini aiutano a capire — 
scrive per altro Rossi.— per
chè la loro opera è esamina
ta in un unico contesto criti
co: quasi coetanei partecipa
rono in Umbria alta stessa 
esperienza nella Federazione 
giovanile, socialista, nel PSI, 
nel 'Partito 'comunista, nel 
1926 vanno alla scuola leni
nista di Mosca, partecipano 
entrambi alla guerra di Libe
razione, .ancora insieme a di
rigere. dispartito in Umbria. 
Ciò non vuol dire che non 
esistano differenze. Vi sono 
diversità nel carattere (Fedeli 
riflessivo, riservato, quanto 
Farini vivace* e estroverso) e 
nell'origine sociale (l'uno o-
peraio dell'ambiente popolare 
dei borghi perugini e l'altro 

proveniente da una nota fa
miglia risorgimentale) ». 

Seguendo i due protagoni
sti Raffaele Rossi fornisce 
pagine di storia non scritta e 
contesta opinioni radicate: 
«Non corrisponde al vero — 
scrive ad esempio nel capito
lo che riguarda la nascita del 
Partito comunista in Umbria 
— la diffusa convinzione se
condo la quale coloro che 
come Armando Fedeli e Car
lo Farini, passarono dal PSI 
al PCI nel 1921 fossero, al 
momento della scissione, una 
sparuta pattuglia ». / dati che 
lo testimoniano li lasciamo al 
lettore, così come le vicende 
più politiche che differenzia
no t due protagonisti. For
niamo solo un assaggio preso 
qua e là: «se il 1924 e l'in
contro con Gramsci è per 
Fedeli il momento di abban
dono del bordighisma, per 
Farmi il convegno segreto di, 
Como è per lo meno l'inizio 
del dislacco dalle posizioni di 
Anaeìo Tasca ». 

«Se la critica di Tasca — 
scrive più avanti Raffaele 
Rossi — contro il settarismo 
aveva potuto coinvolgere sia 
la a sinistra» che ti cosiddet
to «centro», lo sviluppo del 

tela tattica, fosse inconciliabi
le la posizione di Togliatti 
con nella dt Bordiga, e Carlo 
Farint, anche se votava per 
la mozione Tasca, può ben 
dire di riconoscersi nelle po
sizioni espresse da Gramsci, 
Togliatti e • Scoccimarro ». 
Sono fatti di cui ci sono 
compagni che ricordano in 
prima persona lo svolgersi e 
che con il libro di Rossi po
tranno confrontare le proprie 
opinioni, t • i, i < f 

Il presidente della giunta 
regionale, presentando il sag
gio, pubblicato nella collana 
della regione, sottolinea come 
non sia importante solo per 
la storia del PCI, ma l'intera 
storia dell'Umbria. Raffaele 
Rossi, del resto, questa storia 
ha contribuito a farla, sia 
come militante comunista 
che come uomo pubblico 
(oltre a senatore ha ricoperto 
numerose altre cariche eletti
ve) e intellettuali. Non è un 
caso dunque se nel suo sag
gio egli compare spesso tra i 
protagonisti dell'azione e non 
esita a fornire una chiave di 
lettura di ciò che scrive: « la 
storia -fi Fedeli e Farini può 
dimostrare — annota l'autore 
— che, per mettere a frutto 
quanto di valido era stato 
prodotto dall'esperienza del 
movimento socialista e che 
era stato sommerso in un 
fallimento storico, era anche 
necessario passare per la 
strada difficile ed aspra del 
leninismo ». 

Gianni Romizi 

Settecento bancari in agitazione per il rinnovo contrattuale 

Una stagióne calda in nove banche ternane 
Secondo le indicazioni della Federazione provinciale ogni istituto sceglie le modalità delle astensioni dal lavoro 
Il tentativo di danneggiare la direzione e non i clienti - La controparte ha rotto irresponsabilmente le trattative 

TERNI — Nelle banche ter
nane il clima è a caldo»: i 
720 bancari della provincia 
stanno vivendo una delle sta
gioni contrattuali più infuo
cate. La battaglia per il rin
novo del contratto collettivo 
nazionale di lavoro, che è 
scaduto nel mese di dicem
bre dello scorso anno. E* 
quindi una vertenza naziona
le, che assume però forme 
diverse da provincia a pro
vincia. La diversità, ovvia
mente, non sta nelle richieste 
avanzate, quanto nelle forme 
di lotta da adottare. La Fe
derazione dei lavoratori ban
cari ha infatti lasciato alle 
organizzazioni provinciali il 
compito di articolare l'agita
zione 

La Federazione provinciale 
ha, a sua volta, lasciato che 
fossero i lavoratori di ogni 
istituto di credito a decidere 
le modalità degli scioperi. In 
questa maniera diventa per
sino difficile tracciare la 
mappa delle astensioni dal 

lavoro nelle nove banche di 
Terni. £' una mappa che 
cambia continuamente in se
guito alle decisioni che ven
gono prese in assemblea. Per 
fare un esempio: al Banco di 
Napoli si è scioperato/ sia ie
ri che il 27. nell'intera matti
nata e_ cassieri e contabili si 
sono alternati al lavoro. -

In questa maniera la banca 
è stata paralizzata, ma il di
sagio è stato avvertito so
prattutto dai clienti, mentre 
per l'azienda il danno è stato 
relativo e l'effetto negativo si 
è limitato ad un minor af
flusso di soldi. Per il pome
riggio era convocata l'as
semblea - del - personale, in 
maniera da correggere il tiro. 
Si è discusso sulla proposta 
di riprendere il lavoro la 
mattina ' e di scioperare il 
pomeriggio. In questa manie
ra si riducono i danni per i 
clienti e si crea invece una 
situazione di estremo disagio 
per l'azienda. ET quello che 

sta già accadendo in altri i-

stituti di credito della città. 
Al Monte dei Paschi di Siena 
è stata adottata una forma di 
lotta che consente l'apertura 
degli sportelli e il normale 
svolgimento delle operazionL 
Attraverso una estrema arti
colazione degli scioperi, non 
si arriva mai alla « quadratu
ra » serale. > -- - •• »- - t 

E* da nove giorni che il 
Monte dei Paschi non è in 
grado di definire le operazio
ni compiute durante la gior
nata. Ci sono ormai' pacchi di 
ordini di pagamento che non 
vengono evasi e le pratiche si 
accumulano. H Banco di S. 
Spirito resta chiuso la matti
na mentre al Credito Italiano 
si sciopera di pomeriggio, 
anche in queste caso vengono 
assicurate tutte le operazioni, 
ma in maniera tale che la 
funzionalità della banca ne 
risente moltissimo. 

Anche alla Banca d'Italia si 
sciopera di pomeriggio, 
mentre alla Cassa di Rispar
mio di Terni è prevista la 

chiusura per venerdì e per il 
3 e 4 dicembre. In questo 
ultimo caso non potrà essere 
effettuato il pagamento del-
l'ILOR e delTIRPEF. Per 
quale motivo il sindacato ha 
scelto questa estrema fram
mentazione delle forme di 
lotta? La risposta è semplice. 
Ogni istituto di credito — di
cono alla Federazione unita
ria — usa delle tecnologie 
diverse 

Adottando le stesse forme 
di lotta, gli effetti sarebbero 
diversi e per la banca meglio 
attrezzata sarebbe estrema
mente agevole recuperare sul 
tempo perso per lo sciopero. 
Diverso invece il discorso 
sulle responsabilità della 
controparte padronale che ha 
« un comportamento — scrive 
il sindacato — reazionario, 
provocatorio, teso a restaura
re un clima autoritario». B* 
per questa ragione che la 
Federazione lavoratori bane*> 
ri è intenzionata ad estendere 
il fronte della lotta 

In fase conclusiva il piano della rete distributiva a Terni 

L'attività commerciale come un servizio 
TERNI — Intorno al piano 
per il commercio ci sono 
molte aspettative. Ci sono 
quelle dei commercianti, i 
quali dovranno adeguarsi alle 
norme che nel piano saranno 
fissate e che quindi seguono 
le varie fasi di elaborazione 
con comprensibile interesse. 
Ci sono quelle dei consuma
tori che dal piano si atten
dono un freno alle ormai ri
correnti impennate dei prez
zi. 
Del piano per il commercio 

si e molto discusso in questi 
giorni. Ne parliamo con l'as
sessore al commercio, com
pagno Mario Benvenuti. 

A che punto è il piano per 
il commercio? 
Siamo ormai arrivati alla 

fase conclusiva. Sono tra
scorsi oltre sei mesi dalVin-

vio delle proposte dell'Am
ministrazione comunale alle 
associazioni di categoria ai 
Consigli di Circoscrizione. 
Nel frattempo si sono regi
strati positivi sviluppi. L'ap
posita commissione comunale 
ha concordato un documento 
unitario con il quale vengono 
sistemate alcune questioni 
controverse che riguardavano 
le superfici di vendita, le di
mensioni dei centri commer
ciali di quartiere; Cospea, Le 
Grazie e Cxmpitelli, il merca
tino settimanale degli ambu
lanti. ' ' < * • f : " ' < ! . ' " * " 

Adesso spetta alta prima 
commissione esprimere una 
valutazione e si andrà poi al 
dibattito e aWapprovazione in 
Consiglio comunale. Atten
diamo che i Consigli di Cir
coscrizione esprimano U loro 

parere, più volle sollecitato. 
Riuscirà il piano commer

ciale a ridurre gli aumenti 
dei prezzi? 

7Z piano del commercio, è 
bene non creare illusioni, si 
propone Cobiettivo di rendere 

r": efficiente e meno costosa 
rete distributiva, innescan

do un processo di rinnova
mento. Per far fronte aWim-
pennata dei costo della vita, 
rAmministrazione ha pro
mosso un'altra iniziativa, con 
il concorso dei commercianti, 
per una campagna di vendita 
jdei generi di prima necessità 
a prezzi contrattati. Su que
sto versante il piano del 
commercio potrà dare risul
tati a più lunga scadenza. 

Quali sono le linee ispira
trici del piano? 

Il piano del commercio si 

propone di fornire una nor
mativa adeguata che conce
pisca le attività commerciali 
come un servizio, deconge
stionando il centro urbano, 
servendo i nuoci insediamen
ti abitativi e i quartieri per 
venire incontro alle esigenze 
dei consumatori e facendo sì 
che i protagonisti di questa 
trasformazione siano gU ope
ratori del commercio, singoli 
e associati, e gli stessi con
sumatori associati. Non si 
tratta di conciliare esigenze 
contrapposte, quanto invece 
di ? reaVxtare un equilibrio 
che favorisca da una parte i 
consumatori e daWaltra 
guanti lavorano nel commer
cio, ai quali va garantito il 
massimo di stabilità, 

Quali sono le novità più 
significative che vengono in

trodotte con il piano? 
Le novità più evidenti sono 

la promozione delle forme 
associate fra i dettaglianti, 
anche alla vendita, dopo le 
positive esperienze che hanno 
realizzato costituendo dei 
gruppi di acquisto per glt 
approvvigionamenti aWin-
grosso. Lo sviluppo di una 
presenza più incisiva del mo
vimento cooperativo tra i 

consumatori può costituire 
un importante momento di 
aggregazione di cittadini e di 
lavoratori. Inoltre l'assetto 
del - ' commercio ambulante 
con il decentramento del 
mercato centrale in diversi 
mercatini rionali, nonché l'i
stituzione del mercato setti
manale degli ambulanti, do
vrebbero servire a vivacizza

re, nel senso positivo dal 
termine, l'insieme della reta 
distributiva. 

Come evitare che il pian» 
resti soltanto sulla carta? 

Nella gestione della norma
tiva adesso in vigore siamo 
riusciti a bloccare la indi
scriminata proliferazione di 
negozi. Ora con ti nuovo pia
no ci dotiamo di uno stru
mento che consente la intro
duzione di nuove tecniche di 
vendita, di favorire Fassocia-
zionismo, di valorizzare tutto 
le potenzialità degli impren
ditori.. Certamente il Comune 
non ptiò risolvere i problemi 
che riguardano gli investo 
menti necessari. Per questo 
occorre una battaglia unita* 
ria, un impegno delle catego
rie e il consenso dei citta
dini. 
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